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PREFAZIONE. 

SOPRA I DODICI PROFETI MINORI. 


L A brevità degli fcritti di quelli Profeti fu 
Tunica cagione, per cui fu dato loro il ti- 
tolo di Minori ; che del rimanente in nifluna 
cofa li differenziano da’ precedenti , non nella 
fantità , e nel merito della vita ; non nello fpi- 
rito di profezia ; non nella grandezza , e fubli- 
mità delle cofe per efli annunziate ; non final- 
mente nella forte , e grande , e veramente divina 
eloquenza , con cui le trattarono . La materia 
eziandio de’ loro ragionamenti ella è non folo 
limile, ma quali generalmente l’.ilteffa: tuonano 
come i primi contra la idolatria , e contra le 
fceileraggini del popolo, ed a lui minacciano i 
futuri gaftighi , promettono alla penitenza , ed al 
ravvedimento la riftorazione della Repubblica , 
ed ogni felicità colla depreflione delle nimiche 
nazioni, ma foprattutto fi alzano fovente a de- 
fcrivere la falute , la grazia , i beni fpirituali , 
che dovea recare agli uomini il Crifto, il Crifto 
efpettazione d’ Ifraele , e benedizione di tutte le 
genti, di cui tutt’ i mifterj ci pongono d’ avanti 
talor coperti fotto il velo de’ temporali avveni- 
menti , talor con più chiaro fermone efpreffi , e 
dipinti . Quindi nell’ intraprendere il volgarizza- 
mento , e la fpofizione di quelli Profeti io ho 
detto dentro di me colle parole dell’ Ecclefialli- 
co : Rtfiorifcano di là , dove giacciono , le offa 
de' dodici Pro feti , perocché effi rifiorarono Gia- 
cobbe : 49. 2. Sorgano quelli Santi , e colla for- 
ate, e pofiènte lor voce vengano a foftenere la 
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fede , e ad avvivar la pietà , ed a rifiorare Io 
fpirito del Crillianefimo in tempi di tanto bifo- 
gno propongano a confufione degli empi la 
fermezza de’ profetici oracoli , co’ quali la verità 
della Religione fi fa manifefta ; fpandano la 
luce della puriflìma celefliale loro dottrina a 
conquider gli errori, ed i traviamenti del feco- 
Io; e finalmente a’ fedeli infegnino a conofcere, 
ed amare quel Salvatore, che fu il loro model- 
lo , ed il loro amore . E giacché , fecondo 1’ 
infegnamento dell’ A portolo Pietro , non per lo- 
ro lieffì, nè folamente pe’ tempi loro parlarono, 
e fcrifièro , ma principalmente pe’ tempi della 
Chiefa di Crifto , e per noi ; c’ impetrino erti di 
penetrare nell’ altirtima loro fapienza , e di 
profittarne, i. Pst. i. 12 . 

L’ ordine , col quale nella noftra Volgata , 
e nell’ Ebreo fono difpofti quefti Profeti , è di- 
verto in parte da quello , che fu tenuto nella 
verfione de’ LXX. , dove non folamente fono 
collocati prima d’Ifaia, di Geremia , di Ezechie- 
le, e di Daniele, ma di più trovali varietà nel 
porto de’ primi fei , che fono contati in tal 
guifa : Ofea , Amos , Michea , Joel , Abdia , 
Giona , rimanendo gli altri fei come fratino 
nella Volgata . Convengono però tutti gl’ Inter- 
preti , che 1’ ordine de’ tempi non è flato nè 
qua , nè là oflèrvato , la qual cofa eziandio per 
quello, che diremo, fi farà evidente. 


OSEA PROFETA. 

T iene adunque il primo luogo Ofea figliuolo 
di Beeri , e fe forte certo , come infegnano 
i Rabbini, che quello Beeri forte l’ifteflo, che 
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Beva rammentato nel primo libro de’ Paralipo- 
meni ( 5 . 6. ) ne verrebbe , che Ofea farebbe 
flato della tribù di Ruben , di cui quel Bera era 
principe . Egli profetò a’ tempi di Ozia , di Joa- 
than , di Achaz , e di Ezechia regi di Giuda , 
e di Geroboam II. re d’ Ifraele , e negli fteflì 
tempi vifiero Amos , e Michea , e Nahum , ed 
Ifaia } ma S. Girolamo , e molti altri non fenza 
fondamento pretendono , che prima non fol di 
quelli, ma anche di tutti gli altri Profeti co- 
minciane Ofea il fuo miniftero , e fcriveflè le 
fue profezie . Egli predille la cattività delle 
quattro tribù condotte nell’ Alliria da Theglath- 
phalafar , ed anche la efpugnazione di Samaria , 
e la diftruzione del regno d’ Ifraele fotto Sal- 
manafar,ede’ fuoi oracoli vide l’adempimento. 
Non avea celfato giammai il noftro Profeta dal 
predicare con gran libertà , e con ardentiflimo 
zelo contra le iniquità, di cui era inondato quel 
regno , contra la idolatria propagata per ogni 

{ >arte , contra le ingiuftizie de’ grandi , e contra 
a corruzione de’ coftumi di quel popolo , edi- 
tandolo continuamente a cercare nella peniten- 
za , e nella emendazione della vita il modo di 
ripararli da’ gaftighi del cielo , in cambio di 
mendicare inutilmente gli ajuti ftranieri . Non 
era però riftretto il miniftero di Ofea dentro i 
confini delle dieci tribù , ond’ egli parla anche 
di Giuda , e vivamente dipinge i mali anche 
di quefto regno, annunzia la venuta di Senna- 
cherib nella Giudea , fa fapere , che le due tribù 
refteranno ancora per qualche tempo nella loro 
terra , ma finalmente ne faranno Schiantate , e 
ftrafcinate nella Caldea , donde le trarrà un gior- 
no il Signore per ritornarle nella loro antica , 
fede . Ma le temporali vicende di quei due 
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popoli non occupan talmente lo fpirito di Ofea , 
che non fi rivolga di tanto in tanto a parlare de’ 
mifteri di quell' unico Capo , dt quel Daviddc , il 
quale , tolte le nimiftà , riunirà in un l'olo gregge 
tutte le genti , perchè egli avrà mifencoraia 
di lei , eh' era la non compaffionata , e dirà a 
quello , che noti era fuo popolo : Tu fei mio 
popolo. 2.23.24. Così la riprovazione dell’Ebreo 
incredulo, traditore, ed omicida del fuo Crifto, 
e la fua converfione alla fine de’ tempi fu da 
lui amiunziata ( 3. 4. 5. ), ed altre cole riguar- 
danti la vita del Salvatore copertamente ac- 
cennate da lui , fono fvelate nell’ Evangelio. 
Vedi Matth. 2. 15. Le profezie di Ofea han- 
no non poca ofeurità sì per ragione delle fcarfe 
notizie, che abbiamo delle cole di quei tempi, 
e sì ancora per ragione dello ftile di lui ftret- 
to fommamente , e concifo , onde fovente piut- 
tofto , che dir le cofe , le accenna ; ma in que- 
fta brevità, e ftrettezza grande fi ravvifano no- 
bililfime fentenze , comparazioni belliffimc , ed 
un ragionare pieno di forza , e di energia . 

JOELE PROFETA. 

Q|Appiamo, che Joele era figliuolo di Phatuel; 
U ma di qual tribù egli folle , non pofiìam 
dirlo con certezza , facendolo alcuni della tribù di 
Ruben , altri di quella di Dan , ma e quefti , e 
quelli lenza ficuro fondamento. Joele nel prin- 
cipio della fua profezia ci dà la viva, e patetica 
definizione di una careftia , cagionata principal- 
mente da una grande inondazione di locufte , 
e da quefto avvenimento fi fono ftudiati gl’ 
Interpreti di ftabilire in qual tempo egli prore- 
tafiè . Alcuni per tanto ponendo per cofa certa , 
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che la profezia di Jocle è indiritta al folo regno 
di Giuda , ed è pofteriore alla cattività delle 
dieci tribù, olfervano, che una limile careftia , 
che affliffe quel regno , trovali defcritta da Ge- 
remia ( 14. i.ec. ), onde a’ tempi ftefli di Ge- 
remia, e precifamente al principio del regno di 
Joakim Affano il miniftero di Joele , perchè 
lùppongono, che allora avveniffe quella d io)- 
zione. Convien però di offervare , che la f 
defcritta da Geremia fu effetto della liceità , t 
me lì legge nello fteffo Profeta ; la fame poi , 
di cui parla Joele , venne dalle locufte , e nè 
Geremia fa menzione di locufte , nè Joele di 
liceità . Gli Ebrei , e con eflì varj Interpreti 
credettero , che i quattro flagelli deferì tti da 
Joele , P eruca , la locufta , il bruco , e la rug- 

§ ine fieno lìmboli de’ quattro Imperi, che deva- 
arono in diverti tempi la Giudea . Ma tenen- 
doci anche alla lettera fenz’ abbandonar la fi- 
gura , come diremo a fuo luogo , potremo in 
cofa affai dubbia , ed ofeura tenerci all’ opinione 
di quelli , che dicono aver profetato Joele a’ 
tempi di Geremia, perchè febbene ciò da quel 
fatto non polla inferirli , non abbiam però nella 
profezia fteffa di Joele veruna particolarità , che 
non poffa unire con quei tempi . Dopo la pit- 
tura de’ mali prefenti , e di quelli , che fovra- 
ftavano alla Sinagoga , il Profeta paffa a rappre- 
fentare una nuova felicità di Gerufalemme, cui 
farà mandato da Dio il Dottore della giuflizia , 
ed allora fopra i figli di lei , e fopra le figlie , 
e fopra tutti gli uomini farà diftùfo lo Spirito 
del Signore , onde chiunque ( Ebreo , o Gentile , 
Greco, o barbaro ) invocherà il nome del Si- 
gnore avrà falute ; le quali promeflè ( come 
fpettanti alla Chiefa di Crifto , e riguardanti i 
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doni dello Spirito Tanto , de’ quali ella fii ne’ 
Tuoi priiicipj come inondata, e la propagazione 
di lei per tuttaquanta la terra ) fono citate da’ 
due grandiffimi Apoftoli Pietro , e Paolo , che ne % 
dimoftrarono l’adempimento. Vedi Atti z. 16.17. 
Rom. io. 13. 

AMOS PROFETA. 

A Mos Pallore di armenti , imperito quanto 
al parlare , ma non quanto alla fapienza , 
come dice S. Girolamo , fu nativo di Thecua 
nella Tribù di Zàbulon, ovver di Thecua nella 
tribù di Afer , perocché non fembra , che polla 
approvarli la opinione di quelli , che lo fanno 
di un’ altra Thecua della tribù di Giuda , men- 
tre Tappiamo, che nel paefe di Samaria egli ri- 
cevette lo fpirito di profezia , ed ivi predicò 
fpecialmente alle dieci tribù , e di là cacciato 
da Amalia facerdote dovette palfare nel paefe di 
Giuda . Fu egli adunque mandato dal Signore 
a quel miniftero mentre regnava in Samaria 
Geroboam II., due anni prima di quel tremuo- 
to, di cui parla anche Giufeppe Ebreo ( Antiq. 
iz. 11.), il quale però ne filfa l’epoca verfo la 
fine del regno di Ozia , quando è aliai più pro- 
babile, che avvenire in uno de’ primi anni di 
quello re di Giuda. Amos per tanto fu contem- 
poraneo di Ofea , e d’ Ifaia , e declamò forte- 
mente contra le fcelleraggini , e l’ empietà d’ If- 
raele,cui non folo predille la totale lua difper- 
fione tra gli Aflìrj , ma anche le più vicine gra- 
vilfime iciagure , nelle quali dovea cadere dopo 
la morte di Geroboam. Ne’ due primi capitoli 
fono fiate polle le predizioni contra Damafco , 
contra i Filiftei, ea altri popoli confinanti col- 
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la Giudea , e contra lo fletto Giuda ; vengono 
di poi quelle , che riguardano Ifraele , dalle qua- 
li apparifce , che oltra l’ idolatria regnavano nel- 
le dieci tribù tutti quei vizj , c tutte le corrut- 
tele , che fono frequentemente feguela di una 
lunga profperità ( quale fu quella, di cui godè 
Ifraele fotto il lungo regno di Geroboam ), ove 
la religione , e la (incera pietà non raffrenino la 
depravazione del cuore umano, inclinato fempre 
ad abufare de’ doni di Dio . In mezzo però al- 
le minacce , in mezzo agli annunzi delle cala- 
mità , che opprimeranno prima Ifraele , e di poi 
anche Giuda , il Profeta non fi fcorda delle pro- 
melfe fatte da Dio a’ difcendenti di Abramo , 
e le (lede promede chiaramente ripete a nome 
del medefimo Dio . Non ifperderò totalmente la 
cafa di Giacobbe , dice il Signore , rifiorerò in 
quel giorno il tabernacolo ai Davidde , eh' è 
per terra , ed acconcerò le fejfur e delle fuc mu- 
ra , e riparerò tutte le fue rovine . 9. 8. 1 1. 
Quindi la libertà, la pace, la felicità de’ tem- 
pi del Re Media nello (ledo luogo con belliffi- 
me figure delineata . Abbiam detto con S. Gi- 
rolamo, che Amos è imperito quanto ai-parlare, 
e ciò vuol dire , che il fuo Itile non ha quella 
feeltezza, e purità di frali, e di parole, che' in 
altri de’ noftri libri Santi fi ammira , ma quan- 
to alla grande, e forte eloquenza, S. Agoltino 
la ravvifa in quello (ledo Profeta pallore , e ri- 
portando quel ragionamento del capo 6 . , dove 
Amos inveifee contra la mollezza, e lo sfrena- 
to ludo de’ cittadini di Sion , e di Samaria , fran- 
camente domanda , fe uno , che avede a dire 
quello , che dice il Profeta , potede mai efpri- 
merlo con vivacità , e con maggior’ enfafi di 
quello Profeta, il quale non fi (ludiò certamen- 
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te di eflere eloquente , ma ebbe alla fapienza 
feguace, e compagna quella facondia, che alla 
dignità di tal miniftero fi conveniva . De Dottr. 
Chrift. 4. 7. 

Amos è onorato dalla Chiefa come martire, e 
la memoria di lui fi celebra a’ 31. di marzo , 
ma intorno alla precifa cagione, ed alla manie- 
ra della fua morte , non abbiamo ficure memorie. 

ABDIA PROFETA. 

I Ntorno a quello Profeta fono tanto diverfe , 
e tanto incerte le opinioni si degli antichi, 
come de’ moderni fcrittori , che lunga , ed inu- 
til cofa farebbe il riferirle ad una ad una . Quel- 
lo, che fembra poterli inferire con fondamento 
dalle parole della fua brevi dima profezia fi è , 
eh’ egli vivelfe , e profetale intorno a’ tempi 
della rovina di Getufalemme , e della cattività 
di Babilonia . Perocché la profezia di lui è in- 
diritta agl’ Idumei, a’ quali le divine imminen- 
ti vendette denunzia , adducendone la ragione 
in tal guifa : Per le ucci/ioni , e per le ingiu- 
Jìizie commejfe centra Giacobbe tuo fratello tu 
farai coperto di confusone , e perirai in eterno . 
In quel giorno , in cui tu portafli le armi con - 
tra di lui , quando gli ftranieri facean prigio- 
ni i fuoi faldati , ed entravan nelle fue porte , 
e (opra Gerufalemme gettavan le forti , tu pur 
eri come uno di loro : verf. 10. 1 1. 

Egli è ancora evidente per quello , che dice- 
fi verf. 1. , e verf. 18., che Dio volea punire gl’ 
Idumei del loro barbaro odio contra il fratello 
Giacobbe sì per mano delle genti , cioè de’ Cal- 
dei, e sì ancora per mano degli ftelfi pofteri di 
Giacobbe , cioè per mano de’ Maccabei , come 
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diremo a fuo luogo. Dopo la defcrizione delle 
fciagure dell’ Idumea , il Profeta fotto il tipo del 
felice ritorno di Giacobbe dalla fua cattività, e 
delle profferita temporali , ond’ ei farà favorito 
da Dio, dipinge fecondo lo ftile degli altri Pro- 
feti , la felicità del nuovo fpirituale Ifraele a’ 
tempi di Crifto. 

S. Girolamo fcrivendo fopra quello Profeta , 
ed anche nell’ epitafio di S. Paola fa menzione 
del fepolcro di Abdia, che fi onorava a tempo 
fuo in Sebafte ( eh’ è 1 ’ antica Samaria ) con 
quelli di Elifeo , e di S. Giovanni Batifta , illu- 
dati da Dio con frequenti, ed inlìgni miracoli. 

GIONA PROFETA. 

G iona, ( dice S. Girolamo ), colomba vaghif- 
ftma , col fuo naufragio figura la pacione 
del Salvatore , invita il mondo alla penitenza^ 
e fotto il nome di Ninive , la falute annun- 
cia alle genti . E non folo la paftìone , ma an- 
che la ri/iirrezione di Crifto nel terzo giorno 
( dogma principaliflìmo della Criftiàna creden- 
za ) fu rapprefentata , e predetta da quello Pro- 
feta col fatto ì e con forza , e chiarezza mag- 
giore l’ annunziò egli col fatto , che fe con aper- 
to ragionamento ne avelie parlato, onde il fat- 
to defilò di Giona fu portato dal Salvatore me- 
defimo in argomento della ftelfa fua gloriofa ri- 
furrezione. Matth. 12. 29. 40. Giona fu figliuo- 
lo di Amathi , nativo di Geth Opher nella tri- 
bù di Zàbulon , città rammentata nel libro di 
Giofuè 19. 13. Ond’ egli è quello fteflò Profeta 
Giona , di cui fi fa menzione nel quarto libro 
de’ Re ( 14. 25. ), dove Ila fcritto , che Giona 
figliuolo di Amathi , eh’ era di Geth Opher , 
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avea predetto à Geroboam figliuolo di Joas re 
d’ Ifraele , eh’ egli avrebbe rimetti i confini d’If- 
raele nel prillino fiato dall’ ingreflò di Emath fi- 
no al mare del deferto; profezia che noi non 
leggiamo in quello breviflìmo libro di Giona , 
onde probabilmente non fu mai metta per ifcrit- 
to da lui, come dobbiam credere non effere fia- 
ti fcritti molti altri oracoli de’ noftri Profeti . 
Giona adunque dopo il fuo naufragio , e dopo 
il fuo riforgimento va a Ninive, e predica a 
quella città grandiflima, e corrottiflìma la pe- 
nitenza , ed i Niniviti lo afcoltano , e fi con- 
vertono , e placano l’ ira del Signore , e la mi- 
naccia del loro efterminio non ha effetto , e Ni- 
nive allor fii falvata, appunto come il Crifio ri- 
tòrto da morte fece predicare da’ fuoi A portoli 
a tutte le genti la penitenza , e la fede nell’ u- 
nico Salvatore, e le genti credettero, ed ebber 
falute. Ma Giona fi affligge in veggendo non 
adempiute e le fue minacce, e come i Gentili 
trovano grazie negli occhi di Dio, e col fuo 
fieflò fatto ci dipinge la gelofia degl’ increduli 
Ebrei , i quali tanto più fi alieneranno da Cri- 
Ito , e dalla fua Chiefa , perchè vedranno am- 
mette in quella , ed accolte le turbe delle na- 
zioni , eh’ etti non credeano poter ettere giammai 
mette a parte de’ privilegi conceduti alla fami- 
glia di Abramo , onde furono fcandalizzati i fe- 
deli fteflì del Giudaifmo quando feppero, che 
Pietro era entrato nella cafa del Centurione ; ed 
allorché quello A portolo ebbe dimoftrato come 
Dio gli avea fatto intendere , e colla celebre 
vifione , e con altri prodigi ? non doverli nel fat- 
to della falute porre diftinzione veruna tra E- 
breo, e Gentile, per grande ammirazione fcla- 
marono ; Dunque alle genti ancora ha data Dio 
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la penitenza , perchè abbiano vita? Atti 11.18. 
Giona non dice chi folle il re di Ninive quan- 
do egli vi andò a profetare; ma comunemente 
credeli, che folfe Phul, di cui è fatta menzio- 
ne 4. Reg. 15. 19. , ed ancora’ 1. Parai. 5. zó. , ed 
il viaggio di Giona a Ninive ragionevolmente 
fi pone" ne’ primi anni del regno di Geroboam 
II. Vedevafi a’ tempi di S. Girolamo il fepol- 
cro di quello fanto Profeta nella Paleftina, ed 
egli è onorato dalla Chiefa a’ 25. di fettembre. 

MICHEA PROFETA. 

N On dee confonderfi quello Profeta con un 
altro delio Hello nome figliuolo di Jemla, 
di cui è parlato nel libro terzo de’ Re ( 22. 8. 
9. ec. ) , il quale vilfe a’ tempi di Achab re d’ 
Ifraele , e di Jofaphat re di Giuda , e di lui non 
Pappiamo la patria , e non abbiamo altra me- 
moria. Ma il noilro Michea era di Morallhi , 
piccol borgo vicino ad Eleutheropoli nella tri- 
bù di Giuda , come impariamo da S. Girolamo, 
e da Eufebio di Cefarea, e lo ftelìò Michea ci 
fa Papere , eh’ ei profetò a’ tempi di Joathan , 
di Achaz , e di Ezechia regi di Giuda ; ed ag- 
giungendo egli , che le fue profezie riguardano 
Samaria , e Gerufalemme ( cap. 1. 1. ) , viene a 
farci fapere, che Samaria era tuttora in piedi , 
ed ella fu prefa, e diflrutta l’anno fello di Eze- 
chia da Salmanafar re degli Alfirj . Quella ca- 
lamità di Samaria, e delle tribù d’ Ifraele è an- 
nunziata da Michea come galligo dell’ empietà, 
e delle fcelleraggini di quel popolo ; ma egli nel 
tempo ftelfo fi duole , che Giuda non è più fag- 
gio , ma anzi ha imitate tutte le iniquità di Sa- 
maria , onde anche a lui predice fimile feempio, 
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e dopo avere annunziata la invafione di Senna- 

cherib , profetizza finalmente in tal guifa: Voi, 
eh' edificate Storine col /angue , e Gerufalemme 
a forza d ’ iniquità . . . per colpa •voftra Sionne 
farà arata come un campo , e Gerufalemme fa- 
rà come una mafia di pietre, ed il monte del 
tempio come un altifiima fclva ; profezia cele- 
bre , notifTima a tutta Gerufalemme , rammenta- 
ta a’ tempi di Geremia , quando n’ era già immi- 
nente 1’ adempimento , e quando la ripeteva il me- 
defimo Geremia . Vedi Jerem.z6.\%. Ma a Geru- 
falemme diede Dio la iperanza delle promette , e 
quefte promelTe fono riconfermate dallo ftelfo Dio 
per bocca di Michea. Gerufalemme cadrà, ma 
dopo un dato tempo riforgerà , e riforgerà quan- 
do là nimica di lei Babilonia farà devaftata ; al- 
lora Gerufalemme riforgerà, allora Gerufalemme 
farà città di grandifiimo popolo ; Gerufalemme 
farà felice , e beata , quando il Signore ftelfo fa- 
rà il fuo Fattore } quando egli , mollò a pietà 
del fuo popolo , cancellerà i peccati degli avan- 
zi di fua eredità , e adempirà le promette fat- 
te a’ padri , liberando i figliuoli per mezzo di 
miracoli Umili a quelli, eh’ ei fece nel trar quel- 
li dalla terra d’ Egitto . In tal ^uifa Michea ne’ 
temporali avvenimenti ritrova f occafione di ad- 
ombrare i tempi del Meflìa , ed il nuovo regno 
del Còtto, di quel Còtto, di cui predice la na- 
feita nella piccola Bethlehem , di quel Còtto , 
la cui divinità egli ci manifefta , dicendo , che 
in Bethlehem egli nafee come figlio di Davidde 
fecondo la carne , ma la generazione di lui è 
da principio , fin da' giorni della eternità, v.z. 
Quefte grandi cofe, e quefte grandi verità eflèn- 
zialiflìme alla Religione Criftiana, ftabilite con 
tanta chiarezza dal noftro Profeta fono degne 
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certamente di efTcre con grande applicazione di 
cuore confiderate , e ponderate da ogni Criftiano. 

S. Girolamo nell’ epitafio di S. Paola dice , che 
il fepolcro di Michea vedevafi a Morafthi , e 
Sozomeno racconta , che il luogo , dov’ era fe- 
polto il corpo di lui , fu indicato con fuperna 
rivelazione a Zebenno Vefcovo di Eleutheropoli, 
regnando Teodofio il grande . Egli è onorato 
come martire dalla Chiefa a’ 15. ai gennajo. 

NAHUM PROFETA. 

N Ahum era Elcefite , cioè nato in Elcefe pie* 
col borgo della Galilea, del quale vedean- 
lì le rovine a tempo di S. Girolamo ; altra cofa 
di lui non Tappiamo. Tutta la fua profezia è 
contra la città di Ninive , e ficcome in erta egli 
parla delle calamità di Giacobbe ( capo 2 . 2 . ) , 
lì tiene perciò comunemente, ch’egli profetale 
quando Samaria era già fiata dagli Aflirj diftrut- 
ta , e S. Girolamo , feguito da molti de’ noftr 
Interpreti, fuppone, ch’egli vivelìè , e fcriveflfe 
mentre nella Giudea regnava Ezechia , e dopo 
la guerra di Sennacherib contra 1 ’ Egitto , e con- 
tra la Giudea , della qual guerra , e delle be- 
ftemmie di Rabface contra Dio, e contra Ge- 
rufalemme , e dello flerminio di quell’ efercito , 
credefi , ch’egli parli nel capo 2 . verf. 13., e 
nel capo 1. 9. 11. 13. 15. Porte tali cofe la efpu- 
gnazione di Ninive predetta da Nahum viene 
ad eflère quella fteffa , di cui è parlato nel li- 
bro di Tobia (14 . 6 . ) quando quefta città fu 
prefa da Nabopolaflar padre di Nabuchodonofor, 
e da Aftiage avo di Ciro P anno del mondo 3378. 
fecondo l’ Ulferio , dopo il qual tempo Ninive 
non alzò mai più la tefta, ed il fuo impero paf- 
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sò a’ Caldei, ed- a’ Medi. Alla profezia di Na- 
hum , ed anche a quella di Sophonia ( che pre- 
dine anch’. egli la diffrazione di quella fuperba 
città ) alludeva il vecchio Tobia , quando tro- 
vandoli vicino a morte diceva al figliuolo , ed 
a’ nipoti : Ella è imminente la rovina di Ni - 
nive , imperocché non cade per terra la parola 
del Signore. Varie circoftanze di quell’ultimo 
afledio di Ninive fono fegnate dal noftro Profeta. 

Notò già S. Girolamo, come tutto quello , 
eh’ è detto da Nahum contra Ninive , città fan- 
guinaria , e fornicatrice , figurativamente fi ap- 
plica al mondo , onde a confolazione de’ giufti 
vien predetto 1’ eccidio di elfo, affinchè tutte 
le cole , eh’ elfi veggon nel mondo , come paflag- 
gere , e caduche le fprezzino , ed al giorno lì 
preparino del finale giudizio , quando de’ veri 
Alfirj farà vendetta il Signore. Del rimanente 
tutta la profezia di Nahum è di uno ftile nobi- 
le , e grande , e piena di pitture vivilfime , per 
le quali le cofe , eh’ ei dice , non fol colla men- 
te s’ intendono , ma quali cogli occhi ftelfi fi 
veggono. 

HABAGUG PROFETA. 

D I Habacuc , detto Ambacum nella verfione 
de’ LXX. , non abbiamo altre notizie fuo- 
ri di quelle , che dagli ferirti di lui polfiam ri- 
cavare 5 perocché quanto alle cofe, che di lui 
( come degli altri Profeti ) trovanfi fcritte in 
certi libri , che portano il nome di Epifanio , 
di Doroteo ec., ogni uomo mediocremente ver- 
fato in quefti ftudj fa qual conto lì polfa farne. 
Habacuc parla con grande zelo contra le ini- 
quità del popolo di Giuda , c predice i gafti- 
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ghi, con cui il Signore punirà Io ftefìfo popolo 
per mano de’ Caldei : per le quali cofe halli ra- 
gion di credere , che Habacuc profetale al prin- 
cipio del regno di Joachim , e che lì annunzj 
da lui precifamente la prima invafione de’ Cal- 
dei, la quale fu l’anno terzo di quel re, o( co- 
me altri dicono ) il quarto ; e fecondo quella af- 
fai verilimil fuppofizione potrà il noftro Profeta 
elTer quello lìeflò Habacuc, il quale per ordine 
di Dio , con inligne miracolo , portò da man- 
giare a Daniele chiufo nella foflà de’ leoni; e 
cosi credette S. Girolamo , ed altri antichi feri- 
tori. Il Profeta adunque fi affligge oltremodo 
in veggendo l’ iniquità dominante , ed impunita 
nel popolo del Signore, e fi affligge eziandio 
perchè egli fa , che quando quello popolo farà 
punito , il farà per mano di un altro popolo non 
migliore, nè più giufto, ma anzi fcellerato al 
fommo, ed abbominevole , il quale s’innalzerà, 
s’ingrandirà, farà profperato. 11 Signore perciò 
gli fa vedere quello , che doveva avvenire a Na- 
buchodonofor , tiranno de’ Giudei , e di tanti 
altri popoli, e quello, che doveva accadere al 
re di Giuda, e finalmente gli moftra il futuro 
fterminio degl’ idoli , e de’ loro adoratori . Al- 
lora il Profeta intuona un magnifico cantico , 
cantico pieno di altilfimi mifterj , nel quale , 
dopo aver melfo in bella veduta tutto quello , 
che Dio avea fatto, ed era ancora per fare a 
favore del popolo Ebreo, annunzia i prodigi 
maggiori della bontà , e milèricordia divina a 
favore dello fpirituale Ifraele , cioè della Chie- 
fa Criftiana. 

Lo ftorico Sozomeno racconta ( lib. 7. 29. ), 
che il corpo di Habacuc fu feoperto a Ceila , 
luogo diftante dodici miglia da Eleutheropoli a’ 
T.V. Tom.XVl. B 


tempi del gran Teodofio ; come leggefi anche 
nel Martirologio Romano a’ 15- di gennajo , 
nel qual giorno è onorata la fua memoria. 

SOFONIA PROFETA. 

D I Sofonia verremo a fapere la patria, e la 
tribù , fe fofle certo , che quell’ Ezechia , 
eh’ è nominato da lui fteflò come Tuo tritavo , 
fia il buono , e Tanto re di Giuda Ezechia . Ma 
veramente la cofa è incertiffìma , quantunque 
non fia mancato chi a’ noftri giorni abbia ten- 
tato di dar corpo a quella opinione dicendo • 
che non fi faprebbe vedere il perchè fino a quefr 
Ezechia fia condotta la fua genealogia dal no* 
ftro Profeta , quando quell’ Ezechia non fofle fia- 
to perfonaggio di gran diftinzione . Ma chi è un 
po’ pratico delle fcritture, conofce fubito, che 
quello argomento è debole affai ; ed anche fe 
fofle vero , che non fi ufaflè di porre tra gli an- 
tenati di un uomo fe non perfone di gran me- 
rito, potè quell’ Ezechia eflère perfona di gran 
merito , fenza che folle re . Sofonia profetò ne’ 
tempi di Jofia alle due tribù di Giuda, e di Be- 
niamin, efortandole fortemente ad abbandonare 
l’ idolatria , ed a convertirfi al Signore , ed a far 
penitenza, affin di fottrarfi a’ flagelli, co’ quali 
Dio avrebbe punita la oftinata loro empietà per. 
mano de’ Caldei . Dalle quali cofe , e dalla pre- 
dizione della rovina di Ninive, alcuni hanno 
voluto inferire, che Sofonia profetafle ne’ primi 
anni di Giofia, e prima che quefto re toglieflè 
affatto dal fuo regno l’ idolatria . Egli è però 
veriffìmo, che quantunque Jofia purgafiè il fuo 
regno dal pubblico culto de’ fimolacri , non po- 
tè però toglierli totalmente .dalle cafe private , 


1 


Digitized by Google 



c molto meno dal cuore degli Ebrei, come no- 
tò S. Girolamo . Finalmente il noftro Profeta , 
dopo la defcrizione delle calamità , onde farà op- 
prefia GerufaJemme , ed il popolo prevaricatore, 
conclude la fua profezia colle grandiofe promeffe 
della futura fua liberazione , e della felicità , 
eh’ è deftinata dal Signore a Sionne: promelfe, 
che hanno per loro obbietto principaliffimo una 
-miglior redenzione, ed un altro popolo, ed un* 
altra Ghiefa , compofta non di foli Giudei , ma 
di tutt’i popoli della terra. A quefti il Crifto 
recherà la lalute , e la copia di tutt’i beni fpi- 
rituali , promulgata la nuova legge Evangelica, 
fotto la quale viveranno fantamente , e piamen- 
te le genti fino alla fine de’ tempi , e fino al 
giorno del giudizio di Crifto , quando piena , e 
perfetta farà la gloria de’ figliuoli di Dio, ed 
all’ eterno fupplizio laran condannati gl’ incredu- 
li, ed i peccatori. 

La memoria di Sofonia fi celebra nella Chic- 
fa a’ 3 . di dicembre . 

AGGEO PROFETA. 

C Redefi comunemente , che Aggeo nafcelfe 
nella Caldea , mentre ftava colà il popolo 
nella fua cattività , dalla quale cattività tornò e- 
gli con Zorobabel. e cogli altri Ebrei quando 
Ciro rendette ad elfi la libertà . Quefti , fubito 
che furon giunti a Gerufalemme , fi applicarono 
a riftorar 1* altare , ed il tempio , e dal libro di 
Efdra ( u Efd. 3. 3. ec. ) noi veggiamo , come fi 
cominciò ben prefto ad offerire gli ufati fagrifi- 
zj . Ma pe’ maneggi , e per le calunnie de’ ni- 
mici del popolo fu fvolto l’ animo di Ciro , per 
comando del quale bifognò fopraffedere allafab- 
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brica , e la proibizione ftefla continuò ad e fiere 
in vigore anche fotto il fuo fucceffore Cambife. 
Finalmente però 1’ anno fecondo di Dario figliuo- 
lo di Hiftafpe , il Signore ordina ad Aggeo di 
efortare fortemente tanto i capi della nazione , 
come tutto il popolo a dar di mano con pron- 
tezza , e codariza al gran lavoro , facendo loro 
fapere, che la ficcità , e la derilità della terra 
fofferta negli anni avanti era fiata la giuda pe- 
na della negligenza, e freddezza loro, riguar- 
do alla ridorazione della cafa di Dio , alla qua- 
le quafi più non penfavano , dicendo fempre tra 
di loro : Non è ancor tempo , non è ancor tem- 
po . L’ efortazioni di Aggeo , e quelle di Zac- 
cheria furon tanto efficaci , che tanto i capi del 
popolo, come tutta la gente fi mife attorno a 
quell’ opra , cui gli dedi Profeti predavano la 
mano , come Ila fcritto i. Efd. 5 . 2 . 

Allora il Signore confolò, e premiò la folle- 
citudine , e l’ ardore del popolo con un grande 
annunzio fatto a lui per bocca del nodro Pro- 
feta , il quale fece a tutti papere , che quedo 
fecondo tempio , inferiore al primo quanto alla 
ricchezza , ed alla magnificenza , farebbe affai 
più gloriofo di quello , perchè avrebbe la for- 
te di accogliere colui , eh’ era il defiderio delle 
nazioni . Il nuovo tempio adunque , men gran- 
diofo di quello , che fu fatto da Salomone , non 
avrà neppure 1’ Arca del Tedamento, eh’ era 
in quello , ma in vece di queda figura , verrà 
a quedo tempio la vera Arca del Tedamento, 
P Arca vivente , in cui la pienezza della divi- 
nità abiterà corporalmente, il Verbo di Dio fat- 
to carne verrà a queda nuova cafa , e la empie- 
rà di maedà , e di gloria . La fondazione di un* 
altra cafa fpirituale, la fondazione della Chiefa 
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di Gesù Crifto è anch’ effa indicata da Aggeo , 
e quefta nuova Cafa fuccederà all’ antica Si- 
nagoga , ed il popolo delle genti al popolo E- 
breo , mettendo Dio in movimento e cielo , e 
terra, ed i popoli tutti colla predicazione dell’ 
Evangelio per condurre gli fteftì popoli alla fua 
Chiefa . 

r 

Z ACCHERI A PROFETA. 

Z Accheria (come già accennammo) fu contem- 
poraneo di Aggeo , tornato come quegli dal- 
la cattività di Babilonia con Zorobabel in virtù 
del celebre editto di Ciro , e due foli meli do- 
po Aggeo fu innalzato da Dio al miniftero pro- 
fetico , T anno fecondo di Dario figliuolo di Hi- 
ftafpe . Egli è detto figliuolo di Baraci) i a , e 
perciò con pochi Interpreti, e prima di effi il 
Grifoftomo ( hom. i. in Lue. ) , hanno creduto , 
eh’ ei fia quello fleffo Zaccheria rammentato da 
Gesù Crifto ( Matth. 23. 35. ) come uccifo da- 
gli Ebrei trai tempio , e /’ altare ; e quefta opi- 
nione è ftata ultimamente melfa in bella luce, 
ed affai bene foftenura da un dotto Scrittore , tal- 
mente che fe non affatto certa, ed indubitata , par- 
rà almeno la più probabile a chiunque attenta- 
mente la efamini, e colle, altre la paragoni . 
Vedi AEla SS. Boland. 6 . fettembre . La uccifio- 
ne di Zaccheria tra’l tempio , e l’ altare potè av- 
venire nel tempo, in cui gli Ebrei lavoravano 
attorno a quella fabbrica, e prima che ne fof- 
fe fatta la folenne dedicazione , dopo la quale 
non ad altri, che a’ facerdoti poteva effer per- 
meftò di penetrare fino a quel luogo . Or noi 
non abbiamo verun fondamento per credere , che 
Zaccheria foffe di ftirpe facerdotale, benché ai- 
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cuni l’abbiano detto. E quanto al racconto di 
Sozomeno ( 9. 17. ) , e di Nic-eforo ( 14. 8. ), 
i quali fcriffero, che, il corpo di Zaccheria fu tro- 
vato vedito dell’abito bianco ufato da’ faccrdo- 
ti , col quale più fecoli avanti era flato fepolto, 
fi vede mani fedamente , che in quel racconto 
Zaccheria Profeta fu confufo coll’ altro Zaccheria 
figliuolo del fommo facerdote Jojada . Di Zac- 
cheria fi parla nel libro primo di Efdra ( 5.1. ), 
dov’ è chiamato figliuolo di Addo , che vuol di- 
re nipote , dandofi nelle fcritture , come ognun 
fa, il nome di figli a’ difendenti ancor più ri- 
moti . 

Zaccheria adunque in primo luogo eforta con 
grandiflimo zelo i fuoi fratelli a convertirli, e 
tornare con fincerità al Signore , ed a non fe- 
guire l’ efempio de’ padri loro , gadigati già più 
volte da Dio per la loro indocilità , e pervica- 
cia . Alcune vifioni mandate da Dio al Profeta 
gli fanno intendere, che Dio efaudifce le fue 
preghiere , ed i fuoi defiderj , che Gerufalemme 
farà ridorata , ed ingrandita , e talmente ingran- 
dita, che i fuoi abitatori non potranno dare ri- 
ftretti dentro delle fue mura, ma Dio dedo fa- 
rà per la nuova città fanta muraglia di fuoco , 
che la circonderà, e la renderà infuperabile. Il 
popol di Dio è invitato , ed efortato a fuggire 
da Babilonia , dal paefe della cecità , e dell’ er- 
rore, e la moltitudine delle genti a tali inviti 
verrà a popolare la nuova Gerufalemme, cioè 
la Chiefa . 11 fommo facerdote Gesù ( figura di 
un altro Gesù adài maggiore di lui ) apparifce 
dinanzi all’Angelo del Signore in fordida vede, 
e Satana combatte contra di lui, ma Gesù ri- 
man vittoriofo, ed è di fplendide vedi arricchito, 
ed allora lì annunzia dall’ Angelo la venuta dell’ 
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Oriente , o (la di quel Germe promeflò , per 
cui farà cancellata la iniquità d’ Ifraeie , e reca- 
ta agli uomini tutti la pace. Gerufalemme farà 
una città fedele , e regnerà la pace dentro di lei, 
e vi abiterà il Signore iddìo, perchè egli l’a- 
ma , e la riempirà d’ ogni bene , ed i popoli più 
rimoti verranno a quella Gerufalemme ad ado- 
rare con lei il Signore, ed i nimici di lei fa- 
ranno percoli!, e cadranno a’ fuoi piedi. Il Pro- 
feta vede lo Hello Signore , il Re di quella fi- 
glia di Sion , giullo , e Salvatore , che fa fuo 
ingrelfo nella città in povero arnefe , perchè egli 
è povero , ed umile , e fe ne viene fedendo fo- 
pra un’ afina , e fopra un afinello ; ma egli , che 
fperderà i cocchi ai Ephraim, porterà parola di 
pace alle genti, e nel fangue del fuo Tellamen- 
to trarrà i fuoi prigionieri dalla folfa , in cui 
non è acqua , ed a’ fuoi amici darà a guftare il 
pane degli eletti , ed il vino , che fa germoglia- 
re le Vergini . Dio li accende di fdegno contra 
i cattivi paftori , e viene egli ftelìò a vifitare il 
fuo popolo , ed a trarlo dalle lor mani . Allora 
il Profeta , portante la figura del Crifto , raccon- 
ta , che il Signore gli ha ordinato di pafcere a 
nome fuo le lue pecorelle , e nel tempo fteflò 
annunzia, che i cattivi paftori con tutte le pe- 
core ftolte , che andran dietro a loro , faranno 
abbandonati da Dio , perchè non voglion rico- 
nofcere il vero loro Paftore ; faranno adunque 
abbandonati , e la Giudaica Gerufalemme col 
fuo tempio farà data alle fiamme . Perocché il 
Paftore ha fpezzata la verga, ha rotto il patto, 
ed ha rigettato quel gregge , che non avea più 
per lui ubbidienza , ne affetto . Egli , il Paltò- 
re , avea chieda la mercede di fue fatiche , e 
gli avean data la bella mercede di trenta dena- 



ri, e quefti Dio gli ordinò di portarli nel tem- 
pio , perchè fodero impiegati a comperare il 
campo di un vafajo. Quindi il popolo ingrato, 
ed incredulo è dato in mano di paftori infen- 
fati , ma lo fpirito di grazia , e di orazione farà 
diffufo fopra la cafa di David, e fopra la mifti- 
ca Gerul'alemme. Il vero Paftore farà percoflò, 
e faran difperfe le pecorelle , ma il Signore le 
riunirà , e le confolerà , ed allora due parti della 
terra faran recife , e periranno ; la terza parte , 
cioè l’adunanza del popolo fedele, la Chiefa di 
Crifto luffifterà ; ma ella dovrà padàre pel fuoco 
della tribolazione , e della perfecuzione , il quale 
la purificherà , le darà lucentezza, e fplendore , e 
quefto popolo conofcerà, adorerà, amerà il fuo 
Dio , e quefti lo favorirà , lo amerà , lo efalte- 
rà come fuo caro popolo: i pcrfecutori di que- 
fto popolo faranno umiliati, ma la Chiefa farà 
ingrandita , e glorificata , e niflirn Chananeo en- 
trerà a profanare la cafa del Signore . 

Ho voluto riunire in pocne parole almen 
le cofe principali riguardanti il Crifto, e la fua 
fpofa, la Chiefa , contenute in quefita nobiliflì- 
ma , ed altiffima profezia , dalle quali cofe ogni 
lettore un po’ attento potrà conofcere con qual 
proprietà di colori , e con qual vivezza d’ im- 
magini abbia parlato della nuova alleanza il 
noftro Profeta , e auanto debba adorarli , e be- 
nedirli da noi quell’ amabile Provvidenza , la 
quale volle , che quanto più lì andava avvici- 
nando il tempo della venuta dei Crifto , tanto 
più chiaramente lì predicellèro tutt’ i fuoi mi- 
fteri . 
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MALACHIA PROFETA. * S 

I L nome di quefto profeta, che in ebreo Tuo- 
na Angelo del Signore , dette occafione ad 
Origene di credere , eh’ egli folle non un puro 
uomo , ma uno fpirito Angelico , il quale s’ in- 
carnante per efifere una figura del Vèrbo di Dio 
incarnato, e per annunziare agli Ebrei gli ora- 
coli del Signore; ma l’opinione di Origene non 
ebbe feguaci , e fe al noftro Profeta fi conviene 
quel nome , non per altro titolo gli conviene, 
le non perchè il nome di Angelo ( cioè Nun- 
zio ) di Dio fi dà a’ Profeti. Vedi Aggeo 1. 13. 
Malach. 3. 1. Malachia profetò dopo Aggeo, c 
dopo Zaccheria, terminata già la fabbrica del 
tempio , e probabilmente intorno a quel tem- 
po , in cui fu rinnovellata da Nehemia l’ allean- 
za del popolo con Dio . Egli parla più volte 
contra i facerdoti , che profanavano il nome del 
Signore, biafima i Giudei, che aveano fpofate 
donne ftraniere , erano crudeli verlò de’ loro fra- 
telli , correvano a furia a ripudiare le loro mo- 
gli, pagavano male le decime, ed erano incli- 
natila mi a mormorare, ed a lagnarli del mede- 
fimo Dio , e tutte quelle cofe fi veggono rim- 
proverate a’ Giudei di quel tempo da Nehemia. 
Ma oltre a ciò Malachia con gran chiarezza 

S redice la venuta anche del Precurfore di Cri- 
o, e la venuta del Crifto, e quelli ( die’ e- 
gli ) farà come un fuoco*, che purificherà , mon- 
derà , renderà puri , e rifplendenti quegli uomi- 
ni, che faranno eletti da lui al fuo facerdozio. 
Perocché un nuovo fagrifizio efige un nuovo or- 
dine di facerdoti , ed un nuovo fagrifizio farà 
offerto in ogni luogo , e da tutte le genti , dal- 
le quali il nome grande del Signore iàrà cono* 
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fciuto . Un* obblazione femore monda , Tempre 
Tanta , Tempre gradita a Dio , terrà luogo di tutt* 
i fagrifizj carnali , che fi offerivano da quell’ an- 
tico popolo in quell’ unico tempio, che Dio a-» 
veffe fopra la terra ; fagrifizj , che non furono 
accetti a Dio , quando furono accetti , fe non 
perchè di quell’ unica obblazione divina erano 
figura . In quella graviflìma predizione di Mala- 
chia fi vede evidentemente contrappolto il nuo- 
vo fagrifizio della Chiefa Criftiana a’ fagrifizj 
legali : dee perciò il nuovo fagrifizio eflère fa- 
grifizio efterno, e vifibile, e non può eflère fa- 
grifizio folamente interno, e fpirituale, perchè 
il fagrifizio interiore non fol potea, ma dovea 
Tempre andar congiunto anche col fagrifizio le- 
vitico; e ciò apparifee anche da quello, che di- 
cefi , doverli cioè il nuovo fagrifizio offerire in 
tutt’ i luoghi della terra , e da tutte le genti . 
Si vede adunque eziandio, che quello fagrifizio 
è dato come un fegno generale , vifibile , e ma- 
nifello della riunione delle genti nel culto del 
vero Dio : Da levante a ponente grande è il 
nome mio tra le genti, ed in ogni luogo fi fa- 
grifica , e fi offerifee al nome mio obblazione 
monda , perche grande è il nome mio tra le genti. 
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PROFEZIA DI OSEA. 

CAPO PRIMO. 

In qual tempo profetò Ofett . 1? comandato a lui di fpofiare 
una donna di mata vita, la quale gli poftori/ce due fi- 
gliuoli , ed una figlia , a ’ qtatli gli <? ordinato di' imporre 
nomi corrifpondenti a quel o , che Dio vuol fare riguarda 
al fitto popolo . Converfione de Gentili . 1 Giudei , e gl' Ifrae - 
liti faranno folto atto flefjo capo . 

I. T) Arala del Signore detta i. T TErbum Domini, quei 
1 ad Olea figliuolo di V faftum ejl ad Ofiee fi- 
Beeri a’ tempi di Ozia , di lium Eteri , in diebus Ozia , 
Joathan, di Achaz , di Eze- Joathan, Achaz , Ezechia , re- 
chiti , regi di Giuda , ed a’ gum Juda , & in diebus Jero- 
tempi di Geroboam figliuolo boom filli Joas regie Jfrael . 
di Joas re d’ Ifraele. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. A' tempi di Ozia ... ed à tempi di Geroboam 
figliuolo di Joas e c. Ofea vide nel regno d’ Ifraele, e contea 
quello regno principalmente egli profetò , onde nella fua 
profezia egli nomina così fovente Ifraele , Ephraim , Be- 
thel , Bethaven , co’ quali nomi è lignificato il regno delle 
dieci tiibù ; e con tutto ciò per determinare il tempo, in 
cui profetò , egli lo fitgna co’ nomi de’ regi , che furono 
non folo in I fraele , ma anche nel paefe di Giuda . Gero- 
boam , di cui egli fa menzione , non è quel Geroboam , 
il quale fu il primo re d’ Ifraele , e primo autore dello fei- 
fma delle dieci tribù , ma l’altro Geroboam , che venne 
molto tempo dopo , e fu figliuolo di Joas , t regnò anni 
quarantuno . 
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2. Il Signore cominciò a 
parlare ad Ofea , c gli dille : 
Va , prendi per moglie una 
peccatrice , e fatti de’ figliuoli 
della peccatrice ; perocché la 
terra mancherà indegnamente 
di fede al Signore . 

Ed egli andò , e fposò 
Gomer figliuola di Debelaim , 
la quale concepì , e partorì a 
lui un figliuolo . 

4. Ed il Signore dille a 
lui : Pongli nome Jezrahel : 


2. PrincipiuiH loqucttdi Do- 
mino in Ofee : & dixit Domi- 
niti ad Ofee : Vado : fumé li- 
bi uxorem fornicationum , & 
fac libi flios fornicationum : 
quia fornicans furnicebitur ter- 
ra a Domino . 

Et abiìt , & accepie Go- 
mer filiam Debelaim : & con- 
cepii , & pepent ei filium . 

4. Et dixit Dominus ad etnnf 
Vaca nomea ejus Jezrahel : 


Verf. 2. Il Signore cominciò a parlare ad Ofea . Quelle 
parole poffono aver due fenfi , primo, che Ofea fu il primo 
di tutti quegli , a’ quali Dio parlò per mandargli a profeta* 
re , e così le inrefero S. Girolamo , S. Bafilio , e molti 
altri ; e non é dubbio , che Ofea cominciò il fuo minifiero 
prima di tutti gli altri Profeti, che furono a’ tempi de’ re, 
rammentati nel verfetto primo , cominciò prima d’ Ifaia , 
di Joel ec. E quello fenfo combina meglio coll’ Ebreo . li 
fecondo fenfo farà : 11 Signore cominciò a parlare ad Ofea, 
con fare a lui il comando , che fegue : Va , prendi per 
moglie una peccatrice . Con quello ftraordinario comando 
fatto al fanto Profeta di fpofare una fordida donna, la qua- 
le era fiata di fcandalo nella precedente fua vita , il Signo- 
re ed efercita la pazienza , e P ubbidienza di Ofea , e prov- 
vede alla falure fpirituale di quella donna , e principalmente 
indirizza quello fatto profetico a rinfacciare a tutta Samaria 
il fuo obbrobrio , mentre , abbandonare il Signore fuo fpo- 
fo , fi era immerfa in turpillìma fornicazione , amando , ed 
onorando i fimulacri . Imperocché il vedere, come un uo- 
mo in giovenile età , di fanti cofiumi , e di vita illibata fi 
abballava a tal fegno di prendere per moglie una donna d’ 
impura vita , e di peflìmo nome , il vedere una tal cofa 
dovea fervire a rifvegliare negl’ Ifraeliti una grande ammi- 
razione , ed a condurgli a riflettere fopra la mofiruofa , e 
sfacciata ingratitudine loro verfo il loro Dio . 

La terra mancherà indegnamente di fede al Signore. II 
futuro può benilfimo intenderli , e tradurfi pel pattino . ha 
mancato di fede ec. 

Verf. 4. Pongli nome Jezrahel . Anche i figli , che na- 
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perocché tra poco io farò ven- 
detta del fangue di Jezrahel 
fopra la cafa di Jehu , e farò 
fparire il regno della cafa d’ 
Ifraele . 

5. Ed io in quel giorno 
fpezzerò l’ arco d’ I fraele nel- 
la valle di Jezrahel . 


P. I. 29 

quoniam adhuc modicum , & 
vifìtabo Janguinem Jezrahel fu- 
per domum Jehu , & quiefcetc 
jaciam regnum domus Ifracl. 

5. Et in illa die conteram 
arcum lftael in valle Jezrahel . 


fcono al Profeta da tal matrimonio , indicano co’ loro no- 
mi quello , che Dio ha decretato intorno a’ principi , ed 
intorno alla cafa d’ Ifraele. Notiti , che la città di Jezrahel 
era in quelli tempi come la metropoli , e città reale di 
quel regno, e preffo a quella città Jehu, figliuolo di Namfi 
ribellatofi contra J oram , uccife quefto re , ed il re di Giu- 
da Ochozia , e fece tagliar la fella a feffanta figliuoli di 
Achab , e fece gettare dalla fineflra la regina Jezabele . Ve- 
di 4. Reg. 9. io. E tutto quello fu fatto fecondo la predi- 
zione di Elifeo , ed avendo Jehu fatte le vendette del Si- 
gnore col punire la cafa di Achab , e coll’ uccidere tutt’ i 
falfi profeti di Baal , Dio diede a lui il regno d’ Ifraele fino 
alla quarta generazione . Or ecco tutta la difcendenza di 
Jehu: figliuolo di Jehu fu Joachaz , di Joachaz fu figliuolo 
Joas , e di Joas fu figliuolo Geroboam , a’ tempi di cui 
Ofea fece la predizione , di cui ora fi parla ; dopo Gero- 
roboam falito al trono il figliuolo di lui Zaccheria , fu pri- 
vato del regno , e della vita da Sellum . Dio adunque man- 
tenne a Jehu la ptomefla fattagli per Elifeo ; ma non lafciò 
invendicata la crudeltà efercitata da Jehu contra Ochozia re 
di Giuda , nè la sfrenata ambizione , che lo portò alla ri- 
bellione , nè la empietà , e l’ idolatria di lui , e de’ fuoi di- 
fcendenti , e dopo eflerfi fervito di lui a punire degli empi , 
punì lo fleffo braccio , di cui fi era fervito a tal uopo , e 
gettò fui fuoco il baffone , col quale avea percoffi i Tuoi 
nimici . Dice adunque Dio , eh’ ei farà vendetta del fan- 
gue fpatfo da Jehu preffo a Jezrahel , ne farà vendetta fo- 
pra la famiglia di Jehu , cacciandola violentemente dal tro- 
no . Il nome del primo figliuolo» di Ofea rammenta la ini- 
quità della cafa di Jehu , e ne annunzia il gafligo : 

Verf. 5. Spezzerò l' arco cT Ifraele nella valle di Jezrahel. 
L’ arco cr Ifraele fignifica la potenza reale , che farà allora 
fulla tella di Zaccheria . Quello re flette foli fei mefi fui 
trono , e fu uccifo da SeUum , come lì è detto i ma eh’ 
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6 . E quell» concepì di nuo- 
vo , e partorì una figliuola . 
Ed il Signore dille a lui : 
Fonie nome : La non com- 
pafTìonata ; perocché io non 
avrò pili compadrone alcuna 
delta cafa d’ 1 Traete ; ma mi 
dimenticherò adatto di loro. 

7. Ma avrò compadrone 
della cafa di Giuda , e li fal- 
verò per mez/o del Signore 
Dio loro , e non per mezzo 
degli archi , né delle (pade , 
né per mezzo delle battaglie, 
0 di cavalli , o di cavalieri . 

8. E la donna divezzò La 
non compaffionata , e conce, 
pi , e partorì un figliuolo . 


6. Et concepii adhuc , & pe- 
ferit filiam . Et dixit ci : Vo- 
ta nomen ejus Abfque iniferi- 
cordia : quia non addam ultra 
mifereri domus 1 frati , fed ob- 
livione oblivifan totum . 

7. Et domu't Judo ntifere- 
bor , & fatvabo eos in Domino 
Deo fio : & non falvabo eot 
in arcu , & gladio , & in bel- 
lo , & in equis , & in equiti- 
bus , 

8. Et ablaflovit eam , qua 
erat Abfque mifericordia . Et 
concepii, & pepertt flium. 


egli pende nella vaile di Jezrahel , non é detto in altro luogo. 

Verf. 6. La non compaffionata . Ecco una nuova pittura 
( dice S. Cirillo ) di un altro terribile avvenimento . La 
figlia nata in fecondo luogo dal matrimonio del Profeta 
avrà nome Lo Ruchamah , la non compa/fonata , quella , che 
non troverrà pietà , nè mifericordia , ed ella é figura di tutto 
Ifraele , d’ ifraele divenuto ornai per la incredibil Tua cor- 
ruzione indegno di ogni mifericordia . Dio per tanto dice , che 
fi fcorderà della cafa d’ Ifraele , e 1 ’ abbandonerà . Sellum 
dopo aver uccifo Zaccheria regnò un folo mefe, e fu ucci- 
do da Manabem , il quale dovetti pagar tributo a Phul re 
dell’ Affiria ; dopo Manahem Phaceja regnò due anni , e fa 
uccifo da Phacee , a tempo di cui Theglathphalafar menò ira 
cattività la gente , che abitava nella Gali! a , e nel paefe di 
Galaad, e di Nephthali , e finalmente Salmanafar l’anno no- 
no di Ofea ultimo re d’ Ifraele prefe Samaria , e diftrufle 
quel regno , condotto in ifchiavitb tutto il popolo . 

Verf. 7. Ma avrò compaffione della cafa di Giuda , e li fai - 
vero ec. Salvò Dio la caf» di Giuda dal poter degli Afiìrj 
non per mezzo de’ loro archi , né delle loro fpade , né de’ 
loro cavalli ec. ; ma colla fua poflanza divina , mandando 
F Angelo , il quale in una notte uccife cento ottantacinque 
mila foldati di Sennacherib . Vedi S. Girolamo , Teodoreto 
K. 4. R:g. ì 9. 35. 
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p. Ed il Signore di (Te : Pon- 
gli nome : Non popol mio : 
perocché voi non ( fiete ) 
mio popolo , ed io non farò 
voftro Dio . 

10. Ma farà il numero de’ 
figliuoli d’ Ifraele come l’are- 
na del mare , la quale è im- 
menfurabile , e non può nu- 
merari . Ed avverrà , che do- 
ve fu detto loro : Non fie- 
te voi mio popolo , fi dirà ad 
elfi: Voi Figliuoli di Dio vivo. 

11. E fi raguneranno in- 
fieme i figliuoli di Giuda , ed 


9. Et dixit : Veca nome tt 
ejus : Non populus incus : quia 
vos non populus meus , & ego 
non ero vejler . 

10. Et erit numcrtts filiofum 
1 frati quafi arena maris , qua 
fine mtnfuta efi , & non nu- 
nterabitur . Et erit in loco ubi 
dice tur eis : * Non populus meus 
vos : dice tur eis : Etiti Dei vi- 
ventis , 

* Rom. 9. 26. 

11. Et congregabuntur filil 
Juda , & Jìlii 1 frati par iter : 


Verf. 9. Pongli nome : Non popolo mio ec. Quello figliuo- 
lo , che porta il nome di Lo- Àtomi , Non popolo mio , pre- 
dice , che Ifraele , privato della mifericordia di Dio , non 
farà più popolo del Signore . Ifraele abbandonato nella fua 
cattività , e fperfo in lontani paefi , non tornerà mai più 
in corpo all’ antica fua fede , non farà più un popolo , « 
non farà popolo del Signore. 

Verf. io. 11. Ma Jarà il numero de' figliuoli d' Ifraele ec. 
Chi fi farebbe afpettato , che il Profeta dopo tutto quello , 
che ha predetto contra Ifraele , dopo aver detto , eh’ ei farà 
abbandonato lenza mifericordia , e non farà più popolo di 
Dio , venifle adefló a deferivere la propagazione immenfa 
d’ Ifraele, il ritorno d’ Ifraele ne’ diritti di popolo di Dio, 
di figliuolo di Dio , e la fua riunione con Giuda fotto un 
foto capo , ed un folo pallore ? E' però cofa ordinaria ne’ 
Profeti il vedere milla la figura col figurato ; così qui dopo 
aver parlato della forte infelice del carnale Ifraele , palfa 
Ofea a decorrere di quell’ Ifraele fpirituale, voglio dire del- 
la Chiefa di Crifto formata principalmente di popoli idola- 
tri , di gente già abbandonata da Dio , indegna di miferi- 
cordia , efclufa dall’ alleanza : e quelli , de’ quali il numero 
farà fenza numero , diverranno figliuoli di Abramo , e di 
Giacobbe fecondo Io fpirito , e fecondo la fede , e confegul- 
ranno la mifericordia, e la benedizione nel femedi Abramo, 
eh’ é Crifto , e diverranno popolo di Dio , popolo privile- 
giato , riunito infieme co’ Giudei , che crederanno , in un 
folo corpo , il cui capo i lo Hello Crifto . Dice adunque il 
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i figliuoli d’ Ifraele , e fi c!eg- & poncnt fìbimet caput unum , 
geranno un folo capo , e fi & afcendent de terra : qui a 
rialzeranno da terra ; perchè magnus dies Jezrahel . 
grande è il giorno di Jezrahel . 

Profeta, che febbene il carnale Ifraele farà rigettato, e di- 
fì rutto , non mancherà per quello la promelfa fatta da Dio 
ad Abramo : moltiplicherò la tua flirpe , come le Jìelle del 

cielo , e come l’arena, che Jìa fui lido del mare, Gen.22.17.; 
perocché nella famiglia di Abramo faranno adottati i Gen- 
tili , che abbracceranno la fede, i quali infieme co’ Giudei 
fedeli faranno una fola Chiefa erede delle promelTe , e dell» 
benedizioni divine . Sopra quella bella profezia vedi quello , 
che fi è detto Rom. 9. 15., dov’ella è ripetuta, ed itlufira- 
ta dall’ Apollolo . 

Perchè grande è il giorno di Jezrahel . Jezrahel s’ in- 
terpreta , Jlirpe di Dio , fané di Dio, onde, fecondo S. Gi- 
rolamo , vorrà dire il Profeta : quanto grande , augnilo , 
felice farà il giorno , in cui il figliuolo di Dio verrà a fare 
quella grand’ opera di formare a Dio nuovi figli , e nuovo 
popolo di quella turba de’ Gentili , i quali andavano fperfi 
feguendo la corruzione del proprio cuore , ed erano lenza 
fperanza , e fenza Dio in quello mondo ? Ed ognun vede , 
come il Profeta oppone a’ mali , ed alle crudeltà cominelle 
nella valle di Jezrahel i beni infiniti portati da Crillo verfo 
Jezrahel , perchè figlio naturale di Dio , a tutti quelli , che 
faranno chiamati alla grazia dell’ adozione in Crillo Gesù . 


CAPO II. 

Dio minaccia ad Ifraele il ripudio come a donna adultera , 
e chiude con fpine le vie di lei , perchè torni al fio fpo- 
fo , e , fecondo che ella non riflette da chi le fa data /’ 
abbondanza de ’ beni , dice , che le forra tutto quello , eh’ è 
a lei di diletto , e finalmente la farà tornare a fe , e fa- 
ralla felice . Vocazione delle genti . 

I. T'Xlte a’ voflri fratelli , 1. T^\Icite fratribus veftris : 
Ly ( eh’ elfi fon ) mio JL/ Populus meus : ér Tò- 
po- tori 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i> Dite a' voflri fratelli ( eh' tjft fon ) mio popolo eci 

Que- 
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popolo , ed alia voflra Torel- 
li, ch’ella ha trovata mife- 
xicordla . 

a. Giudicate la madre vo- 
fìra , giudicatela ; perocché el- 
la non è mia Ipofa , ed io 
non fono Tuo fpofo . Tol- 
gali ella dalla Tua faccia le 
fue fornicazioni , e dal fuo 
feno i Tuoi adulteri. 


P. II. jj 

rari vcflre : , Mifericordiam con - 
feruta . 

2 . Judkate rnatrem veflram , 
judicate , quoniam ipfa no » u- 
xor me a , & ego non vir ejus: 
auferat fornicationes fuas a f ce- 
cie futi , & adulteriti futi de 
medio uberum Juorum . 


Quello verfetto , fecondo la fpofizione di S. Girolamo , 
lega colla fine del capo precedente . Si è detto , che i tre 
figliuoli di Ofea lignificavano in primo luogo le dieci tri- 
bù rigettate , ed abbandonate da Dio per la loro empietà , 
ed in fecondo luogo i Gentili empi anch’ e (71 , e idolatri 
convertiti di poi , e ricevuti nella Chiefa di Criflo , come 
gl’ Ifraeliti . Ècco adunque il pieno fenfo di quello luogo 
in quelle parole di S. Girolamo : 0 uomini di Giuda non 
difperate della falute delle dicci tribù , ma ogni dì colle pa- 
role , e co' voti vofri , ed efortazioni provocatele a peniten- 
za , perchè quelli fono chiamati fratelli vofri , e forelle ; 
fratelli , perchè di ejfi fi dice : popolo mio ; forelle , perchè 
fi dice , che kart confeguita mifericordia . E di poi : Voi , 
che in Criflo credete , e fiele o del numero de' Giudei , o 
del numero de' Gentili , dite a ' rami fpezzatì ed all' antico 
popolo , eh' è flato rigettato , popol mio , perchè egli è tuo 
fratello , e dite : O tu , che hai confeguita mifericordia , per- 
chè ella è tua forella , concioflìachè entrata che fia la pienez- 
za delle genti , allora tutto Ifraele farà falvato . 

Verf. 2 . Giudicate la madre voflra , ec. Qui un nuo7o 
ragionamento incomincia , ed alcuni vogliono , che quella 
madre fia Gerufalemme , altri , eh’ ella fia Samaria , o fia 
la repubblica degl’ Ifraeliti . Mi fembra però, che e l’uno, 
e l’altro popolo pofTa intenderfi . Voi, uomini fedeli di 
Giuda , e d’ Ifraefe , chiamate in giudizio la vollra madre , 
e rimproveratele la fua empier* , e la fua fordida , e ver- 
gognofa idolatria , per cui fi è volontariamente privata 
dell’ onore di elfer mia fpofa . 

Tolgafi ella dalla fua faccia le fue fornicazioni , ec. 
Perchè parla di una fpofa , e fpofa infedele , chiama forni- 
cazioni , e adulteri fa idolatria , e tutti gli atti di culto 
renduto a’ fimulacri , pel qual culto quella fpofa infelice fi 
T. V. Tm.XVl. C 
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3. Affiatili lo non abbia a 3. Ne fotte exfpoliem eam 
fpogliarla , ed ignudarla , com’ nudimi , & fiatuam eam fecun- 
era nel giorno , in cui nac- dum diem nativitatit fi u : & 
que , e non abbia a ridurla ponam eam quafi folitudinem , 
come una terra deferta . e O* Jlataam eam velut terram 
come una terra inabitabile , invi am , & intetficiam eam fili . 
ed a farla perire di fere . 

4. Non avrò compadìone 4. Et filiorum illiut non mi» 
de’ fuoi figliuoli , perchè elfi ferebor , quoniam flit fornica- 
fono figliuoli di fornicazione ; tionum funt : 

5. Perocché la madre loro 5. Quia fornicata ejl ma/et 

i un’ adultera , colei , che eotum , confi fa eft qua concepii 

li concepì , è rimafa fvergo- eos : quia dìxit : Vadam pojì 

guata ; perocché ella diffe : amatores meos , qui dant panes 

Andrò dietro a’ miei drudi , mihi , & aquas meas , lanam 
che mi danno il mio pane , meam , & Unum meum , oleum 
la mia acqua , 4 mia lana , meum , & potum meum . 

il mio lino , il mio olio , e 
le mie bevande . 

6. Per quello , ecco che io 6 . Ptopter hoc ecce ego fé- 

le chiuderò la fua firada con piani viam team fpinis , & Ji- 

fiepe di fpine , la chiuderò piani eam maceria , & Jcmiias 
con una muraglia a fecco, ed fuas non inveniet. 

ella non troverrà paflaggio. 


fepara da Dio, e fa lega col demonio. Tolgali dalla faccia 
la impudenza , e la sfacciataggine , con cui ella va perduta 
dietro a’ fuoi idoli , e fi levi dall’ amore de’ fuoi adulteri . 

Verf. 3. Com' era nel giorno , In cui nacque , ec. Il primo 
flato di quella donna innalzata da Dio all onor di fua fpo- 
fa , quel primo flato di nudità , dì miferia , di deformità , 
di abiezione è pateticamente deferitto da Ezechiele 16. 5. 
I i . ec. Vedi anche Jcrem. 2. Se ella non fi convertirà , io 
( dice il Signore ) la priverò d’ogni bene, la ridurrò come 
deferta, inabitabile, e priva di acque, ed ella perirà nello 
fpegliamento totale di ogni grazia , e di ogni foccorfo . 

Verf. 4. Sono figliuoli di fornicazione . Sono fornicatori , 
ed imitano la loro madre , onde fon degni dell’ ira mia non 
•men della madre . 

Verf.j.d.T. E rimafa [vergognata; perocché ella diffe: ec. Que- 
lla ingratiffima fpofa ha detto : io amerò i miei drudi , i miei 
fimulacri : quelli fono quelli , da’ quali ho ricevuto tutto 
il bene , che io godo . Ma io la fvergognerò : perocché io 
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7. Ella andrà dietro a' fuoi 
drudi , e non li raggiungerà , 
li cercherà , e non li troverrà, 
e dirà : Andrò , e tornerò al 
primo mio fpofo , perché io 
(lava allora meglio , che ad- 
atto .. 

8. Ella però non fapea , 
che io fui quegli , che le die- 
di il grano, ed il vino, e 1’ 
olio , e la copia d’ argento , 
e d’ ero , che ofFerfero a 3 aal . 

9. Per quello io cangerò 
fiflema , e mi ripiglierò a fuo 
tempo il mio grano , ed il 
mio vino, e libererò la mia 
lana , ed il mio lino , che 
cuoprono la fua turpitudine, 

10. Ed ora manifeflerò la 
fua dolcezza dinanzi agli occhi 
de’ fuoi amatori , né uomo al- 
cuno la trarrà dalle mie mani: 
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7. Et fequetur amatore* Jaost 
& non apprehendet eos , & qua- 
rti eos , C non inrveniet , & di- 
ce! : Vndam , & revertar ad 
vitum meum priore m : quia be- 
ne mihi erat tunc magi s , quaitt 
nunc . 

8. Et litec nefcivit , quia e- 
go dedi ei frumentum , & vi- 
num , & oleum , & argentina 
multiplicavi ei , & aurum , 
qua fccerunt Baal . 

9. ld circo convertar , & fu- 
ma in frumentum meum in tem- 
pore fuo , ir vinoni meum in 
tempore fuo , & libetabo lattano 
» team , & Unum meum , qua 
operiebant ignominiam ejus . 

10. Et nunc revelabo fluiti 
tiam ejus in oculis amatorum 
ejus : csr vir non eruct eam de 
manu mca : 


la circonderò con tante calamità , ed afflizioni , e fciagure , 
eh’ ella non troverrà la drada per correr più dietro a quei 
fuoi amatori ; e di più fe andrà a cercar di edi , non li 
troverrà ; fe implorerà l’ ajuto de’ fuoi idoli , vedrà , ch’efli 
non pottòno darle conforto , talmente che abbandonata da- 
gli uomini , e da’ fuoi dei , ella penferà finalmente , che 
non ha , né può avere altro rifugio , che di tornare all’ 
amor mio . 

Verf. 8. Ella perù non fapea, ec. Quedo verfetto lega 
evidentemente col verfetto 5 , onde potrebbon chiuderfi in 
una parentefi i verfetti 6 . , e 7. 

Che offerfero a Baal : in onore di Baal , ne’ fagrifizj , 
e nel culto di Baal impiegarono tutt’ i miei doni 

Verf. 9. E libererò la mia lana , ed il mio lino, ec. ET 
indicato , come le creature in certo modo sforzatamente , e 
lor mal grado fervono a quelli , che difonorano il Creatore , 
e volentieri fi fotrrarrebbero a tali pofleflori ingiudi , ed 
ingrati . Vedi lo detto penderò Boni . 8. 20. E fono degni 
( dice S. Girolamo ) di efler codretti a conofcere il donatore 
nella penuria quelli , che noi conobbero nell’ abbondanza . 

Veri, io. La fua foltezza . I fuoi eccedi vituperofi. 

C % 


PROFEZIA 
n. E porrò fine alle fue 
allegrezze, alle fue folennitj, 
alle fue nuove lune , a’ fuoi 
fabati , ed a tutte le fede , ed 
a tutte le fue adunanze . 

1 2. E fchianterò' le fue vi- 
gne , e le ficaie , delle quali 
ella dille : Elle lòn quelle la 
mercede pagata a me da’ miei 
amatori . Ed io ne farò una 
macchia , e la divoreranno le 
fiere felvagge . 

i j. E fopra di lei farò ven- 
detta de’ giorni facrati a’ Baa- 
lim , ne’ quali bruciava gl’ 
incenlì , e fi adorava de’ fuoi 
orecchini , e de’ fuoi vezzi , 
ed andava dietro a’ fuoi dru- 
di , e non penfava pili a me , 
dice il Signore . 

14. Ma io pofeia 1 * acca- 
rezzerò , e la menerò nella 
folitudine , e parlerò al cuore 
di lei . 


DI OSEA 

11 . Et affati faciam emite 
gaudium ejus , folemmtatem e- 
)uì , neomenia m ejus , fabbatum 
ejus , & omnia fefta tempora 
ejus . 

12. Et cortumpam vineam 
ejus , & f cum ejus : de quibus 
dixit : Mercedes he , me e funt, 
quas dederunt mihi amatores 
mei : & ponam eam in faltum , 
& comedi t eam bejlia agri. 

15. Et vifitabo Jupet eam 
dies Baalim , quibus accendebat 
incenfum , & ornabatur inaure 
fu a , & monili fuo , & ibat 
pofl amatores fuos , & mei ob- 
livifcebatur , dicit Dominiti . 

14. Propter hoc , ecce ego 
la fiaba eam , & duca/n eam in 
folitudinem : & loquar ad cor 
ejus . 


• Verf. 12. Da' miei amatori. Gli del ( die’ ella ), che io 
adoro , hanno dato a me tutto quello in premio dell’ amo- 
re , che io porto ad efiì . 

Verf. 1$. De giorni /aerati a' Baalim , ec. Ho Infoiata 
nel numero plurale la voce Baalim, la quale credo qui po- 
lla a lignificare non il folo Dio Baal , ma tutt’ i falli numi 
adorati dagli Ebrei ne’ giorni confagrati al loro culto, ne’ 
quali giorni quella impudica fpofa fi ornava per andare ad 
adorarli , come lu Tempre ufo ai fare ne’ dì fedivi . 

Verf. 14. Ma io .. . I' accarezzerò , ec. Avanti a quello 
verfetto dovrebbon metterfi il fedo, ed il fettimo, cd allo- 
ra tutto il difeorfo farebbe piano , e chiariamo . Punita da 
me de’ fuoi vergognofi trafeorfi , todo eh’ ella comincerà 
a penfare a me , ed a ricordarfi dell’ amor mio , io 1’ acca- 
rezzerò , 1’ alletterò , perchè torni a me , la trarrò fuori 
del tumulto , e della diffrazione , la condurrò in un luo- 
go , dov’ ella non vegga , non oda , non alcolti altri , che 
me , ed io al cuore di lei parlerò . Quello luogo è la Chie- 
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i$. Ed a lei darà i fuoi 
vignaiuoli del medefimo luo- 
go, e la valle di Achor per 
cominciamento di fperanza : 
e quivi ella canterà come a* 
giorni di lua giovinezza , e 
come a’ giorni di fua ufcita 
della terra d’ Egitto . 


P. IT. ?7 

15. Et fiaba ei vini torti e- 
jus ex eodem loco , & vallati 
Achor ad aperiendam fpem ; 
& cane! ibi juxta dies juven- 
tutis fu e , et juxta dies afcen * 
Jionis fux de terra JEgypti . 


fa ( come apparifce da tutto quello , che fegue ) , ed in 
quella Chiefa è un folo Dio , una fola fede , laddove preffo 
gl’ idolatri è moltitudine , e confulìone di dei ; e dando alla 
Chiefa il nome di folitudine allude a tutte quelle cofe , che 
Dio fece pel popolo Ebreo nel deferto , le quali cofe con 
inelìimabil vantaggio fono fatte da lui nella Chiefa a favore 
de’ credenti. 

Verf. IJ. Ed a lei darò i fuoi vignaiuoli del medefìmo luo- 
go . Come nell’ ufcita deli’ Egitto io diedi alla Sinagoga 
per fuoi coltivatori , e condottieri Mosi , Aronne , e Gio- 
fufc ; così nel fuo ritorno dalla cattivi?' di Babilonia dami- 
le Efdra , Nehemia , Aggeo , Malachia ; e molto pili alla 
venuta del Crilìo damile per fuoi capi , e pallori gli Apo- 
ftoli , che faranno dello Jlejfo luogo , cioè della ftelfa nazione . 

E la valle di Achor per cominciamento di fperanza . S. 
Girolamo crede , che qui li alluda al fatto di Giofuì , il 
quale in quella valle fece morire Achan , e gettare alle 
fiamme tutto quello . che apparteneva a quell’uomo facriie- 

! >o , dopo il qual fatto Giofui prefe la città di Hai , e 
òggiogò tutto il paefe di Chanaan . Come adunque punito 
A^han il turbamento li converfe in tranquillità , e la difpe- 
razione d’ Ifraele in ferma fperanza di vittoria , e di fata- 
te ; così puniti un giorno i Giudei facrileghi omicidi del 
Crilìo , prenderanno fperanza di fallite i veri Ifraeliti , i 

3 uali detelìeranno fe in-redulità , e l’ einoietì de’ nimici 
i Crilìo , e della fua Chiefa . Dio adunque dice , che la 
valle di Achor b data come un fegno di fperanza, perché 
quello, che ivi avvenne, fu una profezia di un altro gran- 
dilTìmo avvenimento . La (ioria ci fa fapere , che la diffra- 
zione di Gerufalemme , e della Sinagogaju grande incam- 
minamento alla propagazione del Vangelo . 

E quivi ella canterà ec. Come nel tempo, in cui gio- 
vine tuttora tatto la condotta di Mosb nell’ ulcita fua dell’ 
Egitto dopo il palleggio del mare Rotta ella cantò il cele- 
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16. E quello farà il gior- 
no, dice il Signore , in cui 
ella chiamerammi fuo fpofo , 
e non chiamerammi più Baali . 

17. E leverò dalla bocca 
di lei i nomi di Baalim , nò 
de' nomi loro avrà più me- 
moria . 

18. Ed io farò in quel 
giorno alleanza tra loro , e le 
fiere felvagge , e gli uccelli , 
e tutt’ i rettili della terra : e 
i’ arco , e la fpada , e la guer- 
ra leverò dalla terra , e farò 
che ripofino in ficurezza . 

19. E meco ti fpoferò in 
eterno ; e meco ti fpoferò , 
mediante la giuAizia , ed il 
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16 . Et erit in die illa,ai( 
Dominai : vocabit me : Vi/ 
incus : & non vocabit ihc ul- 
tra , Bauli. 

17. Et auferam nomina Baa- 
lim de ore ejus , & non recor - 
dabitut ultra nominis etrum . 

18. Et percutiam eurn eis 
foedus in die illa , cum bejha. 
agri , & cum volucre cali , éf 
cum r optili terra : & arcui >1 , 
& gladium , & bcllutn conte- 
ram de terra : & dormire eos 
faci am fidu ciati ter , 

19. Et fponfabo te mihi in 
fempiternum : & fponfabo te 
mihi in juflitia 1 & judicio , cj* 


bre cantico , in cui rendette a Dio grazie della fna libe- 
razione , così lo Aedo cantico ella ripeterà nella liberazio- 
ne da una peggiore , e più funefla Ichiavitù , di cui quel- 
la era una debole figura , fchiavitù , da cui farà ella IcioU 
<a per opera di Gesù Criflo. Vedi Exod. 15. 

Verf. 16. Non chiamerammi più Baali . Quella fpofa riu- 
nita al fuo Dio , e fuo fpofo , avrà talmente in odio i fal- 
li dei , eh’ ella adorò una volta , che parlando al fuo fpofo 
non gli darà mai il nome di Baalim , che vuol dire, inio 
fignore , mio marito , perchò qnefìo nome fu profanato coll’ 
tifarlo ad indicare le falfe divinità ; ma dirà Ifci , mio Spofo. 

Verf. 18. Alleanza tra loro, e le fiere felvagge , ec. Quelle 
fiere , uccelli , rettili ec. fùron veduti in quel gran lenzuolo 
inoltrato all’ Apoftolo Pietro , che udì una voce , che a lui 
diceva: Uccidi, e mangia, e lignificava!! per elfi gli uomi- 
ni truci , e barbari , i quali dovevano aver parte alla pace , 
ed all’alleanza Criftiana . Vedi Atti io. 

E P arco, e la fpada . . . leverò ec. Vedi lfai. 11.6.7. 

Verf. 19. E meco ti fpoferò in eterno. Subirò, che fi par- 
la di fpofalizio perpetuo , indiffolubile , eterno , un tale fpo- 
falizio non può efTere , fe non quello di Criflo colla Chiefa, 
onde la Chiefa non può mancare , come mancò la Sinagoga . 

Mediante la giujlizìa , ed il giudizio , ec. Ti fpoferò 
rivenendoti della vera giuflizia, liberandoti da’ tuoi nimicò 
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giudizio , e mediante la mi- 
tericordia , e la benigniti . 

20. E meco ti fpoferò con 
lède , e me conofcerai per Si* 
gnofe . 

21. Allora farà ( dice il 
Signore ) , cbe io cfaudirò i 
cieli, e quelli efaudiranno la 
terra , 

22. E la terra efaudirà il 
grano , il vino , e l’ olio : e 
quelli efaudiranno Jezrahel . 

2$. Ed io me la fpargerb 
qual femenza per la terra : 
perocché io avrò compaflìone 
di lei , eh’ era la Non cam- 
paflianata . 


P. IL 39 

in mifeticord'ut , & tu infera „ 
tieni bus . 

20. Et fponfabo te mihi in 
fide : tef ficies quia ego Domi- 
nai . 

21. Et erìt in die illa ; Ex- 
audiam , dieie Dominus , ex au- 
dimn celo s , & illi exaudient 
terram , 

22. Et teff a exaudiet triti, 
cum , & vinum , & oleum : & 
lue exaudient Jezrahel . 

2$. Et feminabo e am mihi 
in terra , cs 1 mifirebor cjus , 
qua Jutt Abfque mifencordia . 


e coronandoti di mifericordia , e di grazia . Tutto quello 
è come il prezzo dato dallo fpofo per comperarfi quella fua 
fpofa . Vedi Tit. j. y. 

Verf. 2o. Con fede . Adempiendo con invariabile fedeltà 
tutte le promette fatte da me m tuo favore . 

Verf. 2i. az. le efaudirà i cieli, ec. In quella belliUima 
gradazione è mirabilmente fpiegaro il concerto di tutte le 
creature fotto l’ordine della Provvidenza: i cieli delìderano 
di verfare le piogge a benefizio della terra , la quale chie- 
de , e defidera la fletta pioggia ; e la terra efaudirà il gra- 
no , il vino , e l’ olio , che bramano di ufeir dal feno di lei 
a benefizio degli uomini , ed il vino , il grano , e V olio 
confoleranno , e nutriranno Jezrahel , cioè il feme di Dio , 
il popolo di Dio . Con quelle figure vien fignificato , come 
tutt’ 1 beni fpirituali , tutte le grazie di falure , e rutt’ i 
doni cetefli faranno comunicati in gran copia a’ credenti per 
Gesti Crilto. 

Verf. 2?. Me la fpargerb qual femenza pei • la terra : te. 
Quella fpofa , ed i fuoi principi , gli A pollali faranno da 
me fparli per tutta la terra qual preziofa celelle femenza , 
onde germoglierà mette grandittìma di fedeli , e di fanti . 

Perocché io avrò compaiono ec. Quelle parole , e quelle 
del verfetto feguente fono chiare per quel , che fi è detto 
di fopra , e molto piò per 1 ’ applicazione fattane da Paolo 
Rem. 9> a;. 
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24. E dirb a quello , che 
non era mio popolo : Tu fei 
mio popolo ; ed egli dirà : 
Tu fei il mio Dio . 
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24. * Et dicattt non pepalo 
aito : Populei mtus es tu : Ò“ 
ipje dica : Deus metti es tu . 
*Rom.9.25., r.Pet.2.20. 


CAPO III. 


E comandato al Profeta ài amare un adultera , la quale 
però lo afpctti per molti giorni , perchè i figliuoli d' Ifraele 
per molti giorni fi faranno fenza re , e fenza fagrifizio f 
e finalmente torneranno al Signore . 


1, /"vR il Signore mi dille : 
V/ Va ancora , ed ama 
una donna amata dall'amico , 
e adultera : appunto come il 
Signore ama i figliuoli d’ If- 
raele , ed eglino volgon gli 
fguardi agli dei (Itameli , ed 
amano le vinacce . 


1. ’C'T dixit Dominus ad me : 
SZj Adhuc vado , & dilige 
mulieretn dilettata amico , & 
adulterata : ficai diligi t Domi- 
nai filios ljrael , & ipfi refpi- 
ciunt ad deos alienos , & dili - 
gurtt virtacia uvarum . 


— — — 

ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Va ancora , ed ama una donna ee. Quella donna 
di ver fa da quella , la quale per ordine di Dio fu fpofata dal 
Profeta , fecondo alcuni rapprefenta le due tribii dt Giuda , e 
di Beniamin, ma forfè meglio noi diremo, ch’ella è figura 
delle dodici tribù , il che fembra evidente per quello , che 
dicefi ver f. 4. 5. Iddio adunque dice al Profeta , che ami , 
cioè prenda cura di una. donna amata da \\' amico di lei, cioè: 
dal marito, ma infedele , e adultera nella flelTa gnifa, che i 
figliuoli d’Ifraele fono amati da Dio , e con tutto ciò volgen- 
do a lui empiamente le fpalle,fi rivolgono verfo i falli dei. 

Ed amano le vinacce . Cioè il vino fatto col pigiar le 
vinacce mettendovi dell’ acqua , donde ne veniva quello , 
che da noi dicefi acquerello , ed acquetta . Vedi Plinto 14. 
10. E' Vituperata la (foltezza degli Ebrei , i quali avenda 
in cafa il vino puro del culto dei vero Dio, vanno a cer- 
car fuori un vino di ni (luna foftanza, coni’ è il culto degli 
dei Armieri. 


\ 
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». Ed io me la comperai 
per quindici monete d’argen- 
to , ed un coro d’ orzo » e 
mezzo coro di grano . 

3. Ed io le diflì : Tu mi 
afpetterai molti giorni , non 
commetterai adulterio, e ita- 
rai fenza uomo : ma io pure 
ti afpettetò ; 

4. Perocché molti giorni 
daranno i figliuoli d’ Ifraele 
fenza re , e fenza principe , 
e fenza fagrifizio , e fenz’ al- 
tare , e fenza ephod , • fenza 
theraphim ; 


III. 4 t 

2. Et fidi tam tnìhì quid- 
decim argentei s , & coro hor- 
dei , & dimidi 1 coro herdei . 

3 » Et dixi ad eam : Dies 
multos exfpeSlabis me : non fot - 
nicaberis , & non tris viro t 
fed & ego cxfpe&abo te : 

4. Qui* dies multos fidebunt 
filii Ifeael fine rege , & fine 
principe, & fine ficrificio, & fine 
altari , & fine ephod , & fi- 
ne theraphim .• 


Vetf. 2. Ed io me la comperai per quindici monete ee. Pef 
ritraila dalla fua cattiva vita, le dà il Profèta quindici fieli 
d’ argento , ed il redo . Quefta non è la dote , con cui egli 
fi comperi coftei per fua moglie, perocché egli non la fpo- 
sb , ma tutto quello fi crede dato a colei pel vitto di un 
anno , e tutto quello meflo infieme è si poca cofa , che di- 
moflra la vile condizione di effa , e l’ orzò ferviva pel pane 
delle perfone piti mefehine . 

Verf. 3. Tu mi afpetterai molti giorni , ic. Tu darai fiotto 
la mia cudodia per molto tempo , non andrai vagando co- 
me prima dietro a’ tuoi amatori , e darai lontana da ogni 
«omo ; ed io pure afpetterò , che tu ti converta , e prenda 
fentimenti di vera penitenza , per riconciliarti , e riunirti 
col tuo marito . Vedi Cald. Hieron. ec. 

Verf. 4. Perocché molti giorni faranno i figliuoli cT ljraeli 
fenza re , ec. Predice il Profeta la difperfione degli Ebrei , 
e la rovina del regno quali còlle delle parole , con cui fri 
predetta da Azaria Profeta 2. Parai. 15. 3., dove pub ve- 
aerfi quello , che fi è detto . Ecco adunque il prelente or- 
ribile dato , a cui è ridotta la Sinagoga. Ella non ha ré, 
nè principe di fua nazione , non ha fagrifizio , nè altare 
dalla didruzione del tempio fino a quedo dì ; ella non ha 
ephod , nè theraphim . L’ ephod , ornamento proprio del Pon- 
tefice , di cui rivedito egli coll’ Urim , e Tummim rifpon- 
deva a quei , che lo confultavano , viene in ouedo luogo 
a lignificare non tanto il pontificato , quanto la profezia , 
di cui non avranno più efempio gli Ebrei . S. Cirillo , 
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E di poi torneranno i 
figliuoli d’ Ifraele a cenare 
il Signore Dio loro , e Da 
vidde loro re , e fi accode- 
ranno con temenza al Signo- 
re , ed a’ Tuoi beni alla fine 
de’ giorni . 


<f. * Et pofl kjtt reverten- 
tur Uhi I frati , & qutrent Do- 
mimi ;n Deum juum ; & David 
restili fuum , & pavebunt ad 
Dominimi , & ad bonum qui 
in novijftuo 1 ditrum . 

* E/ech. 34, zj. 


Teodoreto ec. La voce theraphim in quello luogo l polla a 
lignificare i Cherubini , e ali altri ornamenti del tabernacoli 
per fentimento di S. Girolamo ; onde abbiamo qui predet- 
to, come gli Ebrei faranno privi per lungo tempo di tutt’i 
fegni della religione . Ma theraphim vuol dire Jhuut , fimu- 
lacri , e quella parola l ufata nelle Scritture anche a ligni- 
ficare i fimulacri de’ falli numi , come quelli rubati ai pa- 
dre da Rachele. Cen. jt. ip., e quelli di Micha Jud. 17.5. 
Per la qual cofa molti altri fuppcnendo , che i theraphim 
fieno qui gl’ idoli , vogliono , che fi accenni , come la lun- 
ga feparazione degli Ebrei dal loro Dio , non farà effetto 
( come lo fu altre volte ) della loro idolatria , da cui vera- 
mente fletter lontani collantemente dopo il ritorno dalla 
cattività ; onde s’ elfi faranno difperfi , e rigettati da Dio , 
c fenza confolazione , quello rigettatnenro avrà tutt’ altra 
cagione , che 1* idolatria , ni altra cagione (aprebbero elfi ftef- 
fi trovare fe non il rifiuto, e la uccifione dei Crillo, cor 
me pur notò S. Girolamo . 

Verf. 5. E Davidde loro re . Che Davidde fia il Crillo 
ni pofibn negarlo gli Ebrei , e quello nome l a lui dato in 
tanti luoghi delle Scritture , che non fa di meltieri il diffon- 
derli a dimollrarlo , ed il Caldeo conferma quella verità . 
Quegli adunque , i quali ribellatili centra il padre di fami- 
glia, uccifero il figliuolq mandato ad elfi per loro falate , 
e furon perciò condannati alta difperfione , ed all’ellerminio, 
ritornando a Dio , ed al fuo Crillo alla fine de* giorni , e 
adorando con religiofo timore , e tremore il loro Meffia , 
di cui già furono omicidi , e traditori , otterranno fallire , 
ed a’ beni di lui avran parte . Vedi Apocgl.n. Rem. 11.25.16. 
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CAPO IV. 


Minacce confa il paefe tC Ifraele pi' molli peccati d quel 
popolo , il quale rigetta la buona dottrina , ed è lediti 
all' idolatria . Dio abbandonerà Ifraele nelle fue in, uìtà , 
« defederà , che Giuda non lo imiti . 


i. T TDite la parola del Sl- 
gnore voi , figliuoli 
d’ Ifraele; perocché il Signo- 
re viene a far giudizio degli 
abitatori di quella terra ; pe- 
rocché non è verità , e non 
é mifericordia , perchè non è 
feienza di Dio mila terra . 

2. La beflemmia , e la men- 
zogna , e 1’ omicidio , ed il 
furio , e l’ adulterio r hanno 
inondata, ed il fangue incal- 
za il fangue . 

3. Per quello la terrà farà 
in pianto , e tute’ i Tuoi abi- 


I. A Udite verbum Domini 
•tl filli I feraci , qui ju di- 
cium Domino cum habitforibui 
terra : non efe enim fri/as , 
& non efe mifericordia] & non 
ejl fecientia Dei in teff. 


2* iviiuzuiiiuni ) sjnincnaa- 

cium , & homicidium I & fur- 
tum , & adulteriti m iundave- 
runt , & feanguis JanLinem te- 
tigìt .. 

3. Propter hoc Itebit ter- 
ra , & infitmabitur Imnis qui 


ANNOTAZIONI. j 

Verf. 1. Voi, figliuoli d' Ifraele . Parla alle di ei tribì» . 

Perché non è feienta di Dio falla tetra . Intende la 
feienza pratica, per cui Dio non fol fi conofce ima fi ve- 
nera , e fi teme , e fi onora colle opere anca piti , che 
colle parole . 

Verf. 2. Ed il fangue incalta il fangue . Ott namente il 
Caldeo , e S. Girolamo col nome di fangue i refero ogni 
peccato, perchè il fangue, ch’era immondo pr gli Ebrei 
fecondo la legge , ed era abbominevole , vien p lo a figni- 
ficare qualunque immondezza , e qualunque cof; , che mac- 
chia , e contamina le anime . Il fenfo adunqut fi è : nella 
vita di cofloro il fangue incalza il fangue , un peccato in- 
calza l’altro; aggiungono peccati a peccati, edjaccumulano 
fenza pofa le iniquità . 

Verf. 3. La urta farà in pianto , ec. Per qfcfto la ter» 
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tanti faranno in languore , e 
le bette della campagna , e 
eli ucelli dell’aria, ea i pe- 
lei fUTi del mare periranno. 

4. rifilino però faccia rim- 
proveri, ovver correzione ad 
alcuno perocché il popol tuo 
è comi chi Ita a tu per tu 
col faccdote . 

5. IVa tu oggi andrai in 
rovina , e reco andrà in ro- 
vina il jrofeta. In quella not- 
te farò acere la madre tua . 

6. Il nio popolo é rimalo 
muto , perché era privo di 
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habitat in ea , in bejlia agri , 
O* in volucre cali : fed & p't- 
feet morii congregabuntur . 

4 . V trumtamen unufquifqut 
non judicet : & non ar guatar 
vir : populus enim tuus , fiiut 
hi qui contradicuni facerdoti . 

5. Et corrues hodit , & cor- 
rile t etiam propheta tecum : no- 
ile tacere feci matrem tuarn . 

6. Conticuit populus nteut , 
eo quod non habuerit fcientiami 


percolfa la’ galtighi del Signore farà in pianto , e gli uo- 
mini fi cmfumeranno fotto il pelo dell’ ira divina , e le be- 
flie ftelTe , ed i volatili , ed i pefei non lafceranno di aver 
parte a’ nali , che Dio pioverà fopra quello paefe . Dove 
abbiam tradotto periranno : il lignificato ftretto della parola 
congregabuuur fi é faranno raunati ( ovver meffì inficine ) 
co' morti . Una peltilenza , una liceità , che Dio mandi , é 
fu ne (la non folo agli uomini , ma anche agli animali . 

Veri. 4. Nijfun però faccia rimprovero , ovver correzione 
ad alcuno ; ec. E' mutile il peniate a far rimproveri , o 
correzioni a coltoro . 

E come chi fa a tu per tu eoi ficerdote . Si potrebbe 
ancora tradurre : Il popolo tuo i quello , che fa a tu per tu 
ec. L’ avverbio flcut non è fempre fegno di fomiglianza , 
ma talvolta anche di verità . Vedi Joan. t. 14. Il tuo po- 
polo é tanto indocile , ed ofiinatamenre fido nel male , che 
le un facerdote gli parla per ammonirlo , fi metterà a liti- 
gare con edo . 

Verf. %■ Ma tu oggi andrai in rovina , ec. Ma fu , o 
Ifraele ben prello cadrai nell’ ultime feiagure, e teco i tuoi 
falfi profeti , i tuoi adulatori. In quella notre di calamità, 
e di miferia ( paria della cattività., nella quale faranno con- 
dotti ) io ridurrò ad un niello filenzio la nazione , in cui 
tu fei nato. Egli > Dio, che parla alla repubblica d’ifraele. 

Verf. 6 E rima/o muto. E* ridotto al filenzio, come un 
uomo già mirro, perché era privo della vera feienza , della 
fetenza di iàlute. 
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fcienza . Perchè tu rigettarti 
la fcienza , per queflo io ti 
rigetterò , affinchè tu non 
«ferriti il mio facerdozio . Tu 
poi ti fei fcordata della legge 
del tuo Dio , ed io pure mi 
fcorderò de’ tuoi figliuoli . 

7. Più fi fon eglino mol- 
tiplicati , e più fpn crefciuti 
i loro peccati : io cangerò in 
ignominia la gloria loro ■ 

8. Mangiano i peccati del 
popol mio , e mentre egli pec- 
ca, gli fan coraggio. 

p. Onde qual è il popolo , 
tal farà il facerdote , ed io 
punirò fopra di lui le fue a- 
zioni , e renderò a lui la mer- 
cede de’ fuoi penfamenti . 


P. IV. 4 f 

quia tu fcientiam repulijh , re- 
pella™ te , ne Jacerdotiq fun- 
gati! mini , d>* oblila et hgii 
Dei tui y obltvifcar filiotum lue- 
rum & ego. 

7. Secundum mult'nudhem 
eorum fic peccaverunt mi'U : 
gloriam eorum in ignomin.am 
commutalo . 

8. Peccata popoli mei come- 
denf , & ad iniquitatem eorum 
fublevabunt animai eorum . 

p. Et erit ficut populus , Jìc 
Jdcerdot , & vifitabo Juper eum 
viat equi , & cogitationet ejus 
reddam ei. 


Per eh} tu rigettaci la fcienza , ec. Tu rigettarti la 
fcìenza di falute , e perderti per fempre il facerdozio irtituito 
da me . Sappiamo , che Geroboam autore dello feifma creò 
facerdoti degli uomini infimi della plebe , che non erano della 
Jlirpe di Levi . Vedi $. Reg. 12. jt. 32. Così Samaria di- 
menticò anche in querto la legge del Signore, e quelli de’ 
figli di lei fi dimenticò , e gli abbandonò alle prave inclina- 
zioni del loro cuore . 

Verf. 8. Mangiano i peccati del popol mio. I facerdoti di 
quello popolo mangiano le carni delle oftie , che offerifeono 
per li peccati dello fteflò popolo . E’ più , che credibile , 
che i fupporti facerdoti , ch’ erano nelle dieci tribù per te- 
ner quieta la cofcienza del popolo nello feima , ritennero tra 
le altre cofe anche i fagrifizj di efpiazione, i quali veniva- 
no ancora ad efTer di lucro per erti , a motivo della porziq- 

ne , che toccava loro delle vittime . Quindi foggiungefi , 

che in vece d’infpirare a’ peccatori odio contra il peccato , 
facevano ad erti coraggio . 

Verf. 9. Onde qual è il popolo , tal farà il facerdete . Trat- 
terò nella fteffa maniera i facerdoti , e la plebe : la forte 

degli uni , e degli altri farà l’ ideila : andranno fchiavi nell’ 

Affina i facerdoti , ed il popolo . 
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10. EIA Piangeranno , e non 
fi fatolleranno : hanno preva- 
ricato fenza darli mai pofa : 
baino abbandonato il Signo- 
re, non ofTervando la legge. 

11. L’impudicizia , il vi- 
no, e l’ ubriachezza tolgono 
ij bene dell’intelletto . 

12. Il mio popolo bacon» 
Alitato un pezzo di legno , e 
le fue bacchette han predetto 
a lui il futuro : perocché Io 
fpiriro di fornicazione gli ha 
affafcinati , ed hanno voltate 
le fpalle al Dio loro . 

ij. Sulle vette de’ monti 
offerfero fagrifizj , e filile col- 
line abbruciarono i timiami , 
e folto la quercia , e fotto il 
pioppo, e (otto il terebinto, 
perchè l’ ombra di efli era 
gradita : per quello le voftre 
figliuole faran getto del loro 
onore , e le voftre fpofe fa- 
ranno adultere . 
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io. Et eomtdtnt , & non J<t- 
turabuntuY : fornicati funi , & 
non ceffaverunt : quoniam Do- 
ininunt dcreliquerunt in non cu- 
fiodiendo . 

I !. Forni callo , & vinti m , 
& tbrietas auferunt cor . 

12. Popoliti incus in Ugno 
fuo interrogavi t , & bacuius e- 
jus annuntiavit ci : fpiritus e- 
nim fornicationum decepit eoi , 
& fornicati funt a Deo fuo . 

ij. Super capita montium 
facrificabant , & fuper colles ac - 
cendebant thymiama , fubtuf 
quercum , & populutn , & te- 
rebinthum , quia bona erat um- 
bra ejus : ideo fornicabuntur fi- 
li a vejlre , & fponfc veflra 
adultera erunt . 


Verf. io. Mangeranno , e non fi fatolleranno . Ottimamen- 
te S. Girolamo : Siccome la gtuftizsa fatolla , così f iniquità , 
che non ha fofianza , delude fraudotentemente quelli , che di 
e [fa fi cibano , e voto lafcia il fino di chi la divora. Peroc- 
ché la cupidità è infaziabile , e quanto piti cerca di fid disfar- 
fi, tanto pili diviene affamata . 

Verf. 12. Un pezzo di legno . Un idolo, che non i al- 
tro , che un pezzo di legno . Così molti Interpreti . Ma 
molto meglio S. Girolamo per quello legno intende le bac- 
chette , delle quali fi faceva ufo per indovinare . Se n’ è 
parlato , e veduto l’efempio , Ezech. zi. zi. La fornicazio- 
ne è qui la padrone di quello popolo pe’ riti empi , e per 
le fuperftizioni dell’Idolatria . 

Verf. ij. Per quefio le vofirc figliuole faran getto dei loro 
onore, ec. Anche l'Apoftolo dimoftrò, che la giuda pena 
di quelli , che rigettarono il vero Dio per adorare i falli 
dei, fi fu il permetter lo fteflp Dio , eh’ elfi cadelfero ne’ 
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<4. Io non gangherò le 
voftre figliuole , quando a- 
vranno peccato, nè le voftre 
fpofe , quando faran diventare 
adultere: perocché coiloro con- 
venivano colie meretrici, ed 
andavano a far faerifizio con 
gli effémminari . Per la qual 
cola quello popolo lenza in* 
tellttto fari percolici . 

15. Giacché tu , o Ifraele, 
ti lei dato alla fornicazione, 
nou pecchi almeno Giuda . 
Or non vogliate entrare in 
Gaigai , e non falite a Eetha- 
ven , e non fate quel giura- 
mento ; Vive il Signore ; 


1 4. Non infilala fuptr filia's 
vtJÌYas cum fuermt fornicate , 
& Juptr (panfili vejìras cum 
aduli eraverint : quoniam ipfi 
cum meretricibus convtrfaban - 
tur , & cum effeminaiii fiacri - 
ficabant , & populus n»n in tei - 
ligens vapulabtt , 

I J- Sì fornicarti tu lfrael , 
non delinquat faltem Juda : ®* 
nel ite ingredi in Gaigaia , & 
ne aficenderitis in Bethaven , nc- 
que jut avertili ; Vivit Dominai. 


più vergognofi eccelli d’impurità. Vedi Rem. 1. 

Vetf. 14. Perchè cojloro converfavano ec. Io lafcerb , che 
le figlie , e le fpofe di colloro , perduta ogni verecondia , 
pecchino , e li aifonorino , perchè meritano elfi anche que- 
lla pena , mentre convivono con donne di mala vita, e eoa 
nomini ancora peggiori di quelle . 

Verf. 15. Non vogliate entrare in Gaigai , e non fili te 4 
Bethaven . Se gl’ Ifraeliti vanno ad adorare a Gaigai , ed a 
Bethaven i tallì dei , non andarvi anche tu , popolo di Giu- 
da : Bethaven è Bethel , dov’ erano i vitelli d’ oro fotti da 
Geroboam . Gaigai era a’ confini della tribù di Ephraim , 
e quello luogo era affai rifpettato dagli Ebrei , perchè vi 
era Hata per molto tempo I’ arca del Signore ; ed ivi anco- 
ra erano degl’ idoli, come apparifee da quello, che qui, 
ed in appreffo ( p. 15. , i*. 1 1. ) dice il nollro Profeta, ed 
anche il Profeta Amos 4. 4. , f. 5. Bethel , che vuol dire ; 
cafa di Dio , fu detta Bethaven , cioè cafa di vanità , ov- 
vero d' iniquità , per ragione degl’idoli , che ivi (1 adoravano . 

E non fate quel giuramento : Vive il Signore . Convien 
dire , che gl’ idolatri Ebrei fi feceffero lecito di giurare pel 
nome di Dio fecondo 1 ’ antica forinola , quantunque nè 
Dio , nè la fede in lui aveffero più nel cuore : onde vuol 
dire : guardatevi dall’ imitare quegli empj , i quali adorando 
gl’ idoli , colla lleffa bocca contaminata colla invocazione dì 
quelli , profferiremo il nome iqio , e giurano , profferendo V 
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16. Perocché Ifraele l ufci- 
, to di ftrada come una vacca 

indomita : adeffo il Signore 
Io menerà a pafcere come un 
agnello in ifpaziofa campagna . 

17. Ephraim ha fatta fo- 
tietà cogl’idoli : lafcialo Ilare . 

18. Egli ha a parte i Tuoi 
conviti , i caduto nella mù 
orrenda fornicazione : i luoi 
protettori hanno amata la fua 
ignominia . 

19. Li porta il vento le- 
gati alle fu? ale , ed i lor 
lagrifizj faranno la loro ver- 
gogna . 


16. Quoniam ftcui vacca la - 
fc'tviens declinavi* Ifrael : nunc 
pafeet eos Dominus , qunjì a- 
gnum in latitudine. 

17. Particeps idolorum E~ 
phtaim , dimitte eum . 

18. Separatavi tfi conviviti » 1 
eorum , fornicatione fornicati 
funt : dilexerunt afferre i gnomi . 
mani protefleres ejus . 

19. Lìgavit eum fpiritus in 
alis Jais , & confundentur a Jd- 
crificiis fuis . 

CA- 


incomunicabile nome mio , e dicendo : Vive il Signore . 
Nell’ Ebreo b qui il nome Jehovah . 

Verf. 16. Adeffo il Signore lo menerà a pafcere ec. Poichfc 
Ifraele quafi vacca indomita ha feoflò il giogo , e fe n*fc 
ito dove il tirava la fua frenefia , egli ben predo farà ren- 
duto timido , quieto , umile come un agnello , quando ciofe 
foggiogato dagli Aflirj , il Signore Io farà andare a pafcere 
nelle vade campagne degli dedi Adìrj . 

Verf. 17. Lafcialo fiare . Non t’ impacciare con Ifraele , 
o Giuda , non t’ impacciare con quello popolo , che ha fatta 
focietà cogl’ idoli , e della loro menfa è divenuto partecipe . 

Verf. 18- Egli ha a parte i futi conviti . In vece de’ fo- 
brj , e religiofi conviti di carità , che fi fanno dinanzi a 
me nel mio tempio , Ifraele ha i fuoi conviti a parte , con- 
viti pieni d’ intemperanza , e di crapola , e di difonedà , i 
quali conviti egli fa dinanzi a’ fuoi dei . 

/ fuoi protettori hanno amata la fua ignominia . Nell’ 
Ebreo fi ha / fuoi feudi , eh’ i ottimamente tradotto : / fuoi 
protettori , cioh i fuoi principi : quedi dice , che hanno 
amato di ridurre Ifraele in idato d’ ignominia , incitando- 
gli all’ idolatria , ed a tutti gli eccedi , che le van dietto . 

Verf. 1 p. Li porta il vento legati alle fue ale . Saranno 
condotti via a precipizio nell’ A diria colla defla rapidità , 
con cui andrebbero , fe il vento fe li portade . V 5 ha chi 
per la voce fpiritus intende il demonio , ma il feufo non 
varia , e vorrebbe dire : fe li porta il demonio . 


Digitized by Googl 


4 9 


CAP. V. 


CAPO V. 

Dio punirà Ifraele , ed anche Giuda , ni verrà loro P apu- 
lo degli uomini , quando ad ejji Dio è avvef/o . 


i. T TDire aderto , o facerdo- 
LJ ti , pon mente tu , o 
cafa d’ Ifraelio , e tu , cala 
del re , afcolta : perocché di 
voi dee farfi giudizio , men- 
tre in cambio di fentineile 
fiete divenuti lacciuolo , e re- 
te tela fui Thabor. 

2. E le vittime facefte ca- 
der nell* abiflò . Io però vi 
ho iftruiti tutti. 

g. Io conofco Ephraim, e 
non è a me ignoto Ifraele : 
fo come aderto Ephraim è 


I. A Udite hoc facerdotes,& 
■Lx attendile domus Ifrael , 
& domus regis aufcultate : quia 
vobis judicium ejl , quoniam la - 
queus fatti ejhs fpeculationi , 
& rete expanfum fu per Thabor . 

2. Et vittimai declinajlìs in 
profundttm : & ego eruditor o- 
mnium eorum . 

g. Ego f io Ephraim , d* 
Ifrael non ejl ab f condita s a me: 
quia nane fornicatus ejl E- 


ANNOTAZIONI. 

I 

Verf. i. Udite adeffò , o facerdoti. Sono i fallì facerdoti, 
eh’ erano flati iftituiti da Geroboam . 

In cambio di fentineile . In vece di vegliare al bene 
della repubblica , voi facerdoti , e tu , cafa del re , cioè tu , 
o re , e voi principi d’ Ifraele fiete divenuti occaGone d’ in- 
ciampo , e di rovina alio flerto popolo , come lo è per gli 
uccelli il lacciuolo , e la rete ; dice rete tefa fui Thabor , 
perchè il Thabor doveva edere luogo di molta caccia . Ve- 
di S. Girolamo , e Teodoreto . 

Verf. 2 . E le vittime facejle cader nell' abiffò . Allude ad 
un’ altra maniera di caccia , quella delle forte cieche . Voi 
avete fatti cadere nella folla della empietà , e nell’ abilfo de’ 
mali gli uomini infelici , divenuti vittime fdagurate della 
voftra falfa politica , e della voftra ambizione . Io però vi 
ho fruiti tutti . Io però non vi ho lalciati nell* ignoranza : 
vi ho mandati i miei profeti ad iftruirvi, ed a farvi cono- 
feere il male, che facevate tuttiquanti a voi flelfi. 

Verf. g. Io conofco Ephraim , e non » a ne ignoto Ifraele, 
T.V. Tom, XVI. D 
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fornicatore, ed Ifraele ì con- 
taminato . 

4. Effi non rivolgeranno i 
loro penfieri a tornare al Dio 
loro ; perche lo fpirito di for- 
nicazione li domina , e non 
conofcono il Signore . 

5. L’arroganza, che Ifrae- 
le porta folla faccia , deporrà 
con tra di lui ; ed Ifraele , ed 
Ephraim andranno in rovina 
per la loro iniquità : andrà 
in rovina con em anche Giuda- 

ri. Andranno cercando il 
Signore coll’ offerta de’ greg- 
gi loro , e degli armenti , e 
noi troverranno : egli fe n’ è 
ito da loro • 

7. Han mancato di fede al 
Signore ; perocché han gene- 
tati de’ figliuoli bafiardi : ad- 
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phraim , contaminatiti tfi Jf. 
rati . 

4. Non dabunt cogitationes 
fiat ut revertantur ad Dcum 
fuum : quìa fpirttus fornicatili 
num in medio eorum , & Do- 
minum non cognovervnt . 

5. Et refpondebit atro gamia 
1 ftael in fttcìe ejus : & J 'frati , 
& Epltraim tuent in iniqui- 
tate fua , ruet etìam Judat cuoi 
eìs . 

ri. in gtegibu 1 fuìs , & in 
armenti! fuis vadent od qua- 
rendum Domina m , & non in- 
venient , ablatui tfl ab eis . 

7. In Dominimi prevaricati 
funi , quia flios alieno! genue- 
tunt : nane devorabit eoi mtn • 


Per Ephraim , tribù principale , è intefo lo fleffo , che per 
Ifraele , cioè il popolo delle dieci tribù . 

Veri'. 4. Lo fpirito di fornica alone . Il furore, che li por- 
ta all’ idolatria . 

Verf. 5. V arroganza , ec. Ovvero : La impudenza. SI 
potrebbe tradurre ancora . La impudenza d' Ifraele deporti 
conira di ejj'o tn faccia a lui , viene a dire la sfrontataggi- 
ne , con cui egli fi abbandona ad ogni ecceffo , farà un re- 
ftimone invincibile , che lo accuferà in faccia , fenza eh’ 
ei polla rifponder parola . 

Verf. 6 . Coll'offerta de' greggi loro , e degli - armenti , ec. 
Colie vittime di agnelli , di tori ec. prefe da’ greggi loro , 
e da’ loro armenti , cercheranno di placare Dio , quando 
faranno ridotti in miferia , ma inutilmente . 

Verf. 7. De' figliuoli bafiardi . Bafiardi , cioè riguardo a 
Dio , Padre degli Ebrei ; perocché quefii figliuoli di genito- 
ri perverfi nè Dio conofcono , nè fono riconofciuti da lui . 
Il Caldeo credette , che fi rimproverafle agl’ lfraeliti I’ ave- 
re fpofate donne infedeli , colle quali era proibito agli £• 
brei di contar matrimonio. Exod. 34. 16. La cofa non è 
incredibik . 
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elio un mefe li divorerà col- 
le ior pofleffioni . 

8 . Suonare la buccina a Ga- 
baa , la tromba a Rama : fi 
alzin le urla a Betbaven die- 
tro alle tue fpalle , o Benia- 
min . 

5». Ephraim farà defolato 
nel di della vendetta . Mi fon 
dimoflrato fedele riguardo al- 
le tribù d’ Ifraele. 

io. I principi di Giuda fon 
come quelli , che fmuovono 
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fa ctnn partibus fuis . 

8. Clangile buccina in Ga- 
baa , tuba in Rama : ululate in 
Bethaven , po/l tergum tuum 
Beniamin . 

9. Ephraim in dcfolatione 
erit in die correptionis : in tri- 
buùus Jfrael o/lendi J idem . 

10. Fafli fant principe s Ju- 
da quafi afju mente s terminum : 


sldeffò un mefe li divorerà ec. Se fi prende la voce mefe 
per un corto fpazio di tempo , il lento è chiaro : in brevif- 
limo tempo periranno con tutte le loro facoltà . Altri , fen- 
za difeoftarfi molto da quello fenfo , vogliono , che fi fpie- 
ghi la voce menfa per ogni mefe , come fe fofler predette le 
frequenti feorrerie de’ nimici nel paefe d’Ifiaele a’ tempi di 
Phul , di Theglatbphalafar , e di Salmanalar . 

Verf. 8. Suonate la buccina a Gabon, la tromba a Rama; 
ec. Rama , e Gabaa erano della tribù di Giuda : Bethaven 
era a’ confini di Beniamin , dietro a Beniamin verfo la tri- 
bù di Ephraim . Si fuonerà la tromba , e la buccina nella 
terra di Giuda , quando verranno gli Alfirj contra il paefe 
delle dieci tribù , fi fuonerà ( dico ) , perchè in tanta vici- 
nanza anche Giuda , e Beniamin avran da temer grandemen- 
te , e fi prepareranno alla difefa : ma le urla grandi faianno 
a Bethaven, cioè nella cafa deli’ iniquità, fulla quale piom- 
berà l’ ira divina . Vedi capo 4. 15. 

Verf. 9. Mi fon dimofirato fedele riguardo ec. Ho fatto 
vedere , che io fon verace , gaftigando le dieci tribù , corno 
io avea tante e tante volte predetto. 

Verf. 10. Son come quelli , che fmuovono i termini . Era 
proibito feveramente dalla legge Io fmuovere i termini polli 
per diftinguere le pofleffioni . Deuter. 19. 14., 27. 17. , e fi 
vede da Giobbe 24. 2. , che il farlo era confederato come 
peccato grandilfimo . Dio adunque accula i principi di Giuda 
di fmuovere i termini podi da’ padri loro , e di trasferire 
agl’ idoli P onore dovuto al folo vero Dio , imitando il co- 
fumé di quegli , i quali trasferifeono , e trapalano i termini 
de' loro vicini . Così un antico Interprete . 
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i termini : varierò com’acqua 
fopra di efli il mio (degno - 
1 1. Ephraim parifce oppref- 
fione , ed è foverchiato in 
giudizio ; perché fi diede a 
leguire le fozzure . 

ri. Ed io farò come ti- 
gnuola per Ephraim , e come 
tarlo per la cala di Giuda . 

1$. Sentì Ephraim la («a 
fiacchezza , e Giuda il luo 
male . Ed Ephraim ricorfe 
all’ Adiro, e (Giuda ) chia- 
mò un re in fua difefa . Ma 
quelli non potrà rendervi fa- 
nità , nè liberarvi dal voflro 
male ; 
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fi/per eos ejfundam qua fi aquam 
tram me ani . 

11. Calvm»iam patiens ejl 
Éphraim , jraflus judtcio , quo - 
niam capii abile pojl fordes . 

12. Et ego quafi linea E- 
phraim : & quafi putrido do- 
mai Juda. 

1 5. Et vidit Ephraim lan- 
guore 'm fuum , & Juda vinca - 
lum fuum : & abiit Tphraim 
ad Aljuf , & mifit ad regem 
Ultorem : & ipfe non potei- il 
fanale vos , nec folvete poterti 
a vobis vinca lum. 


Verferò coni' acqua fopra di effi il mio fdegno . Per 
dire verferò tutto il mio fdegno , dice , lo verferò com'acqua , 
perchè rovefciandofi un vafo d’ acqua , non vi refla quafi 
neppur una piccola goccia. 

Verf. 11. Ephraim patifcc oppreffione , ed è foverchiato ee. 
Ephraim farà oppreffo , e foverchiato dagli Adir) ingi usa- 
mente, perocché quelli fono veramente tiranni . ( Vedi Ifai. 
17. 3. 4. 5., 52. 4. ) Ma quello è giullamente fatto a lui, 
perchè fi diede ad onorare le fozzure , cioè gli abominevo- 
li Simulacri . 

Verf. 12. Ed io farò come tignuola ec. Gli AfTirj adun- 
que làranno mandati da me a punire l’idolatria di Ephraim , 
ed a punire di poi anche Giuda ; da me , che farò per E- 
phraim come tignuola , che in poco tempo fora , e rode un 
molle panno di lana j e per la cafa di Giuda farò come 
tarlo , che confuma un po’ più adagio , e con un po’ più 
di tempo un legno duro . 

Veri. 13. Senti Ephraim la fua fiacchezza , ec. Dopo la 
morte di Zaccheria uccifo da Sellum , e di Sellum uccifo da 
Manahem , quelli , per afikurare il fuo regno , comprò la 

{ (rotazione di Phul , re dell’ A Siria collo sborlo di mille ta- 
enti . 4. Reg. 15. ip. 20. Achaz re di Giuda cercò la pro- 
tezione di Theglathphalafar . 4 .Reg. 16. 17. Gii ASirj non 
guarirono i mali nè ri’ Ifraele, nè di Giuda, anzi gli efacerba- 
xono, e finalmente diftrufiero ambidue i reami . Abbiara 
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14. Perocché io fon come 
una lionelfa per Ephraim , e 
come un giovin lione per la 
cala di Giuda . Io , io farò 
mia preda , e me n’ andrò , 
la prenderò, ed a me riilTuno 
la ritorrà . 

1$. Me n’andrò, e torne- 
rò al mio luogo, per fino a 
tanto che fiate ridotti all’ e- 
flremo , e cerchiate di me . 


VI. 53 

14. Quoniam ego qua fi le ie- 
na Ephraim , & quafi catulus 
leonis domai Juda : ego ego 
captai » , & vada m ; t oliai// , et 
no» ejl qui eruat . 

15. Vadens revertar ad lo- 
cum tneum : donec deficiatis , 
et quaratis faciem me ani . 


fupplita la voce Giuda con S. Girolamo , e molti altri , e 
dee fottintenderfi neceflariamente , perchè è visìbile , che il 
Profeta in tutto il verferto parla alternativamente dell’uno , 
e dell’ altro popolo ; e cosi pure nel verfetto feguente . 

Verf. 14. Perocché io fon come una lionejja ec. Niffuno po- 
trà fanare , nè liberare Ephraim , e Giuda , perchè io fono 
il vero terribil nimico di ambidue i regni . 

Verf. 15. Tornerò al mio luogo. Abbandonata la terra d’ 
Ifraele , e di Giuda , abbandonato il mio tempio , me n’an- 
drò al cielo , luogo di mia refidenza , donde farò fpertato- 
re delle voftre calamità , nè tornerò a vifitarvi , fe non 
quando llretti da’ mali voftri , tornerete a cercar di me 
colla penitenza. 


CAPO VI. 


Nella tribolazione tornano al Signore , e da lui Jperano fer- 
mamente la falute . Doglianze, e minacce di Dio centra 


ÌJraele , e centra Giuda . 

1. ATElla loro afflizione al 
mattino fi alzeranno 
per venire a me . Su via tor- 
niamo al Signore ; 


I . T .V tributai ione fua mano 
X confurgent ad me : Veni - 
te , et revertumur ad Domi - 
num : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Al mattino fi alzeranno ec. Podi nella tribolazio- 
ne , e nella cattività ben preilo fi volgeranno a cercar di 
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2, Perocché egli fteffo ci 
ha rapici , e ci falverà ; ci 
ha percoli! , e ci guarirà . 

5. Egli ci renderà la vita 
dopo due giorni , ed il ter- 
zo giorno ci rifufciterà , e vi- 
vremo dinanzi a lui . Lo co- 
nofceremo , e feguiremo il 


2. Quia ipfe cep'tt , et /ana- 
li il nos : perdutici , et curabit 
noi . 

* Viviflcabit nos po/l dttos 
dies : in die tenia fufcitabit 
nos , et v'mcmus in confpeftm 
ejus . Sciemus , Jequemurque ut 
cognofcamus Dominai» : qua/i 


me , e fi eforteranno P un V altro a non frapporre dimora 
in tornare a me colta penitenza . Parla d’ Ifraele condotto 
nell’ AfTìria, e di Giuda condotto a Babilonia . 

Verf. 2. Ci ha rapiti . Allude alla fimilirudine della Ho- 
nella, e del giovin lione ; cap. 5. 14. 

Verf. $. Egli ci renderà la vita dopo due giorni , ed il 
temo giorno ci rifu/citerà . Convien premettere primo , che 
due giorni lignificano un tempo breve . Così Nani. 9, 22. , 
12. 19. 1 /ai. 17. 6. ec. In fecondo luogo la cattività Babi- 
lonica è (bvente rapprefentata come una morte . Vedi Dan. 
2\. 1. 2. Ezech. 37. 11. 12. 26. ec. , e molto più la fpiritua- 
le cattività degli uomini folto la poteflà del demonio . Si 
allude adunque in quello luogo alla cattività Babilonica , 
ed alla liberazione degli Ebrei da quella cattività a’ tempi 
di Ciro ; ma fi predice fotta quella figura una liberazione , e 
redenzione migliore , eh’ è quella operata da Criflo , il qua- 
le dal peccato , e dalia morte eterna liberò i credenti , e 
ad efli rendette la vita della grazia, e meritò ad effi tutti 
gR aiuti per giungere alla vita della gloria . Il Profeta 
adunque mette in bocca al popolo compunto, e convertito 
nell’afflizione q netta dolce fperanza : pazientiamo, afpertia- 
mo con longanimità , e con fede , perocché tra poco il Si- 
gnore egli Beffo verrà a liberarci , ed a rifufcitarci . E con 
gran fenfo fi aggiunge : Il terzo giorno ci rifufciterà : ac- 
cennando la rifurrezione di Crillo il terzo giorno dopo 
la fua pafitone , perchè la rifurrezione di quello noflro Ca- 
po divino ella è il modello , e la cagione del nollro ri- 
forgimento, come fi vede fovente nelle Lettere di Paolo, e 
particolarmente F.phef. 2. 5. , dove dice : EJfendo noi morti 
per li peccati , ci convivi/ eh in Cri/lo ( per la grazia del qua- 
le flètè /lati /tirati ) . E con lui ci rfufcitv , e ci fece federo 
ne ’ cicli in Cri/lo Gesù . 

E vivremo dinanzi a lui. Avrem vera vita , la vita dell’ 
anima , perchè lo conofceremo per la fede , e lo feguiremo 
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Signore per conofcerlo • E' diluculum preparami tfl egref- 
preparata la venuta di lui , fui ejui , et venia quafi imber 
come l’ aurora , ed egli verrà ut bis temporanea! , et ferotinut 
a noi , come vien alla terra terre . 
la piova d’autunno, e quel- * i. Cor. 15. 5. 

la di primavera . 

4. Che farò io a te , o E- 4. Quid faciam tibi Ephraim? 
phraim P Che farò a te , o quid faciam t'tbi Judo ? mife- 
Giuda ? La vollra bontà è co- ricvrdia vefira quafi nubes ma- 
nie una nuvola mattutina , e tutina , et quafi ras mane per- 
come rugiada , che al matti- tranfient . 

no fparifce . 

5. Per quello io mifi lo 5. Propter hoc dolavi in prò - 
fcalpello in mano a’ miei prò- phetis , eccidi eoi in verbis oris 


colla ubbidienza a’ Tuoi fanti infegnamentl per Tempre piò 
conofcerlo, ed amarlo in quella vita', e conofcerlo, e ve- 
derlo di poi a faccia a faccia nella fua gloria . 

E' preparata la venuta di lui come t' aurora , ec. La 
venuta del Criflo fopra la terra farà come una bella aurora, 
foriera di lieti ffimo giorno , per cui faran difcacciate le te- 
nebre della nollra ignoranza , e gli orrori della lunga notte, 
in cui regnò fopra di noi il peccato . Vedi Pfal 109. 
Egli verrà cosi aelìderato dagli uomini , come fi delìdera la 
dolce pioggia d’ autunno , e quella di primavera , e come 
quelle alla terra , così egli alle anime darà vita , e fecondità . 

Verf. 4. Che farò a te , 0 Ephraim ? ec. Torna a patiate 
agli Ebrei del tempo , in cui viveva il Profeta . Popolo 
delle dieci tribò , e popolo di Giuda , che farò io per te P 
Se voi talora vi volgete al bene , la vollra bontà ò per co- 
sì dir momentanea , ella è come una di quelle nebbiette , 
che apparirono fui mattino, e fvanifcono all’ alzarli dei 
fole ; ella fc come la rugiada , che fi afciuga , ed h a (forbi- 
ta a’ primi raggi del foie . La voce mifericordia in quello 
verfetto ò polla in vece della voce giufiizia , o vver fantità, 
come apparifce dal tello originale , 

Verf. 5. Mi fi lo fcalpello in mano a ’ profeti . Per quella 
vollra ollinazione nel male io , io per mezzo de' miei profe- 
ti vi minacciai con parole terribili , mifi fiora lo fcalpello , il 
fuoco , / cauterj , affinchè avendomi voi difprezzato quando io 
fono fiato clemente K mi temiate quando mi vedete J degnato . 
Hieron. 
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feti, dava io ad elfi la mor- 
te colle parole della mia boc- 
ca . Così la tua condannagio- 
ne verrà fuori come la luce ; 

6. Perocché la mifericordia 
io amo , e non il fagrifizio ; 
e la fcienza di Dio più , che 
gli olocaufti . 


7. Ma coftoro han violato 
il patto ad imitazione di A- 
damo, ivi hanno prevaricato 
contra di me . 

8. Galaad città di fabbri- 
catori di fimulacri inondata 
di fangue : 
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mei : et judicia tua quafi lux 
egredientur . 

6 . * Quia mifericordiam ver. 
lui , et non facrificium ; et fcien- 
tiam Dei , plufquam holocau- 
Jla. * Reg. 15. 22. 

Ecclef. 4. 17. 

Matth. 9. 13. & 12.7. 

7. Ipfi autem ficut Adam 
tranfgteffi Junt paflum , ibi 
prevaricati Junt in me . 

8 . Galaad civitas operantium 
idolum , fupplantata fanguint . 


Dava io ad effi la morte colle parole della mia bocca • 
ec. Col mettere ad elfi in bocca continue minacce, con- 
tinue grida , continui , ed acerbi rimproveri , io fiancava , 
confumava, ed uccideva i miei Profeti . Così la tua con- 
dannagione verrà fuora chiara , e lampante come la luce , 
vedendofi , come tu fei inefeufabile nella tua oftinazione do- 
po tutto quello , che io ho fatto per ritirarti dalla via del- 
la perdizione . 

Verf. 6. Perocché la mifericordia io amo,ec. Perocché co- 
fioro facevano un gran capitale de’ fagrifizj , quafi in que- 
lli ftelTe tutta la bontà , e giuflizia dell’ uomo , dice perciò , 
eh’ egli ama affai più la mifericordia , cioè la carila verfo 
i prolfimi ( ovvero più generalmente , la bontà , e la giu- 
ftizia ) , che i fagrifizj , e la fcienza pratica di Dio preferi- 
fee agli olocaufti . Vedi Pfal. 4 9. 11. Ifai. 1. 1 1. Jerem. 7. 22. 

Verf. 7. Ivi hanno prevaricato contra di me . Ivi , cioè 
nella trafgrelfione del mio patto hanno prevaricato contra 
di me , violando , come fece Adamo , i preceni dati a loro 
non da un uomo , nè da un Angelo , ma da me . 

Verf. 8. Galaad città di fabbricatori di fi mula cri . I mon- 
ti di Galaad oltra il Giordano fono celebri nelle Scritture, 
ed ivi erano le città , Mafpha di Galaad , e Ramoth di 
Galaad . Si vede dalle parole del Profeta , che la primaria 
città di quel paefe era deditiffima al culto de’ fimulacri . 
Inondata di fangue. Intende certamente il fangue de’ giufii , 
che non potevano adattarli a foffrire l’idolatria. 
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p. Sue fauci fon come quel- 
le di uomini ladroni , fi è 
unita co’ facerdoti , che ucci- 
dono la gente , che fi muove 
da Sichem : lcellerate cofe 
hanno fatte . 

10. Orribil cofa ho veduta 
nella cafa d’ Ifraele ; ivi le 
fornicazioni di Ephraim : Is- 
raele è contaminato . 

11. Ed anche tu, o Giu- 
da : preparati alla mette , fi- 
nochè io riconduca dalla cat- 
tività il mio popolo . 
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p. Et qua/ì fatteli virorum 
Intronimi , particeps facerdotum, 
in via interficientium pergentes 
de Sichem ; quia feelut operati 
funt . 

10. In domo 1 frati vidi hor. 
rendum : ibi fornicationei E- 
pkraim : contaminatus tjl lf- 
rael . 

11. Sed et Judo pone tnef- 
fem libi , cum convertero capti - 
vitatem popoli mei . 


Verf. p. Sue fauci fon come quelle di uomini ladroni. Ella 
ha avidità , e fete del fangue , come i pubblici attfattini di 
firada . Quella città , cioè i Tuoi cittadini hanno lega co’ 
fanatici facerdoti di Bethaven , e quando alcuni Giudei ti- 
morati per la via di Sichem andavano a Gerufalemme , ed 
al rempio ne’ tempi di Pafqua , della Pentecofte , e de’ ta- 
bernacoli , tendevano inGdie a quella povera gente , e la uc- 
cideano . Cosi S. Girolamo. 

Verf. io. Ivi le fornicazioni di Ephraim . La vergognola 
idolatria , ed i vitelli d’ oro fatti da Geroboam della tribù 
di Ephraim , e adorati prima dagli Ephraimiti , e di poi 
da tutte le dieci tribù , da tutto Ifraele . 

Verf. 11. Ed anche tu, o Giuda . Quelle parole legano 
colle ultime del verfetto precedente . Preparati alla meffe , 
ec. Tu pure farai mietuto pe’ tuoi molti peccati, onde fei 
contaminato come Ifraele ; ma dopo la mietitura il tempo 
di mifericordia verrà per te , quando ( o mio popolo ) do- 
po averti io mandato fchiavo tra le genti, ti farò tornare 
alla tua antica fede . 


5 * 


PROFEZIA DI OSEA 


CAPO VII. 


Volendo Dio fonare Ifraele , furono di ojl acolo le fue iniqui- . 
là : perocché feguendo la malvagità de' loro re fi dettero 
totalmente alla idolatria , ed , abbandonato il Signore , ri- 
cerfcro all' ajuto degli Egiziani , e finalmente Jurono tref- 
portati nell' AJfiria . 


l. ’R /\ Entre io volea ri fa- 
ir X nare Ifraele , fi fco- 
perfe l’ iniquità di Ephraim , 
e la malvagità di Samaria ; 
perocché hanno data opera 
alla menzogna ; i ladri vanno 
in cafa , e gli fpogliano , e 
fuora gli afTafìfmi . 


I. Vm fonare vellein I frati 
V — < revelata ejl iniquità t 
Ephraim , et vtalitia Samaria , 
quia operati fu et mendacium : 
et fut ingrefjùi ejl fpolians , 
latrunculus forti . 


ANNOTAZIONI. 

Veri. i. Mentre io volea fonare Ifraele fi feoperfe ec. Men- 
tre io volea curare gli antichi mali , e peccati del popolo 
d’Ifraele , fi è oppofta alle mie follecitudim l’iniquità di E- 
phraim , e di Samaria . Dio avea voluto eftirpare dal regno 
delle dieci tribù l’idolatria , ed egli in fatti tolfe il culto 
di Baal , e fece morire quattrocento cinquanta profeti di 
Baal: ma jehu per lo (ledo principio d’ indegna politica, pej-, 
cui il primo re Geroboam aveva alzati i vitelli d’oro, per 
lo fletto principio Jehu lafciò in piedi quei vitelli , viene a 
dire affinchè il popolo non penfatte a tornare al tempio di 
Gerufalemme , ed a riunirli colle due tribù . Cosi tutto 
quello, che Dio avea fatto innalzando Jehu , e mettendolo 
fui trono d’ Ifraele, non ebbe tutto l’effètto, che dovea 
fperarfene per l’ iniquità e del principe , e de’ fudditi . Tal’ 
è la fpofizlone data da qualche dotto Interprete a quello 
luogo , ed ella mi fembra affai veri limile . Vedi 4. Reg. 
lo. 18. ec. 

Perocché hanno data opera alla menzogna . Hanno vo- 
luto fervire alla idolatria, al culto de’ bugiardi dei . Co- 
me Dio è verità, così i fàlfi numi li chiamano menzogna 
nelle Scritture . 


s 
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a, £ nùn iltiaoo a dire in 
cuor loro, che io rappeilo la 
memoria di torre le loro mal- 
vagità ; di prefente fon e(Tì 
circondati dalle loro empie 
invenzioni ; quelle fono fono 
i miei occhi . 

3. Colla loro perverfità han- 
no dato piacere al re , ed a’ 
principi colle loro menzogne . 

4. Son tutti adulteri , fon 
Come un forno accefo dal for- 
naio : la città fu per un poco 
tranquilla dopo mefcolato il 
lievito , finche il tutto non 
fu lievitato . 


P. VII. 5 9 

2. Et ne forte dicant in cor- 
dibus fuu , omntm malitiant 
eorum me recordatum : nurse 
circuihdedetunt eos adinventio- 
rses Ju a , coram fatte mea fa- 
tta funt . 

5. In malitia fu a letificave- 
tunt regem : et in ni end adir 
fuis principe s . 

4. Omnes adulterantes , quafi 
clìbanus fuccenfus a coquente : 
quinùt paullulum ch’ila s a coni- 
mijtiorse fermenti , donec fer- 
mentare tur totum . 


J ladri vanno in cafa , e gli fpogliano , e fuora gli af- 
fatfini . I tiranni domeflici rubano , e divorano il mifero 
popolo nelle (ue città , ed al di fuora i nimici colle lora 
(correrie . 

Verf. 2. E non ifiiano a dire ec. Nè mi acculino di fo- 
verchio rigore- con dire , che io vo rammentando tutte le 
pallate iniquità e di elfi , e de’ padri loro : le iniquità , eh’ 
elfi fanno di prefente , quelle , che fono fotto degli occhi 
miei , jpolTon elfi forfè fcufarle , o difenderle ? 

Veri. 3. Colla loro perverfità hanno dato piacere al re , ec. 
O fi parli di Jehu , o di alcun altro di quei regi , egli è 
certo , che tuttiquanti foftennero l’ idolatria , e che il po- 
polo per amore, e rifpetto a’ fovrani la coltivò . 

Ven. 4. Son tutti adulteri , fon come un forno accefo dal 
fomajo . Tutti gT Ifraeliti fono accefida veementiffima paf- 
fione verfo de’ loro idoli ; ed il fuoco , «ode ardono per 
quell’ impuri obbietti del loro amore , può paragonarli all’ 
ardore di un forno infuocato . 

La città fu per un poco tranquilla dopo mefcolato il lie- 
vito , ec. Alla fimilitudine del forno aggiunge quella dell’ 
impatto , nel quale fi è melTo il lievito , e dice : Geroboam 
allorché feparò il popolo d’ ffraele dalle due tribù mife per 
cosi dire un po’ di lievito Della palla , ergendo i vitelli d’oro 
fienza violentare nilfuno ad adorarli , dandone però egli 1’ 
efempio co’ Tuoi cortigiani : ecco il lievito : in tal guifa 
lafciando a’ fudditi la libertà di fare la loro volontà intor. 
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5 . E' il giorno del noftro 
re : cominciarono i principi 
ad impazzire pel troppo bere ; 
ed egli porle la mano a quei 
buffoni . 

6. Aperfero a lui il cuor 
loro come un forno, mentri 
egli ad effi tendeva infidie : 
egli riposò turra la notte quan- 
do efil fi cuoceano , la mat- 
tina egli fu accefo come ar- 
dente fiamma . 
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5 . Dits regis noftri : tccpe- 
Yunt principe s furere a vino t 
txtendit uni mi :n / nani cum il - 
laforibus . 

6. Quia applicuerunt qua fi 
elibanum cor fuum , cum infì- 
diatetur eis ; tota norie dormi- 
vi t coquens eos, inane ipfe Juc- 
cenfus quafi ignis fiamma . 


no al ricevere, o no, il culto di quei vitelli , non feguì 
movimento , nè tumulto veruno nella repubblica ; ma il 
fermento ebbe alterata ben prefio tutta la mafia del popo- 
lo , ed allora 1 * idolatria con tutri i difordini , che le van 
dietro , s’impoffèfsò di tutto il paefe , e vi accefe quel fuo- 
co , che fi divora Ifraele . 

Verf. 5 . E' il giorno del noftro re : te. Si fottintende : 
dicono gf Ift.ieliti : e ciò efii dicono applaudendo al loro re 
nel giorno anniverfario del fuo iflallamento fui trono. Può 
crederli , che in quel giorno particolarmente fi ricorrerle a* 
vitelli d’ oro , offerendo loro de’ fagrifizj per ottenere pro- 
fpera , e lunga vita al fovrano . 

Cominciarono i principi ad impazzire ee. Ma quello gior- 
no era poi celebrato co’ fontuofi banchetti , ne’ quali la no- 
biltà , ed i grandi beendo lenza mifura davano in pazzie , 
ed il re , meno intemperante di effi , e più accorto , facea 
loro buon vifo , ed animava quei buffoni , i quali rifcaldati 
dal vino non avean più verun riletto nè alla religione , nè 
a Dio . La voce illufot , e la ebrea , che le corrifponde , li- 
gnifica Tempre nelle Scritture un libertino , un empio , che 
fi burla di ogni cofa , che la religione , e la pietà , e la fag- 
gezza tiene per un nulla. 

Verf. 6. Aperfero a lui il cuor loro come un forno ec. Il 
te non penfava le non a gabbare i principi , ed il popolo , 
e ad impegnarli nella idolatria , ed effi aperfero , e moftra- 
rono a lui il loro cuore accefo come un forno ; per la qual 
cofa veggendo egli il loro furore , non ebbe più verun ti- 
more, e fu tranquillo riguardo all’efito del fuo difegno, e 
tranquillo dormi tutta la norte, mentre quelli trai vino, e 
le crapule fi accendeano fempre più, e fi cuoceano come la 
palla lievitata fi cuoce nel forno. 
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7. Furono tutti ardenti co- 
me un forno , e divorarono 
i loro giudici : tutt* i loro re- 
gi cadde r per terra : non (rav- 
vi tra loro chi alzi la voce 
ve rfo di me . 

8. Ephraim fi mefcolò col- 
le nazioni : Ephraim diventò 
come un pane meflo lòtto la 
cenere , e non rivoltato . 

9. Divorarono gli (tranieri 
le fue ricchezze , ed ei non le 
n’ è accorto , anzi è venuta 
ben predo a lui la canizie , 
ed egli non vi pon mente . 


P. VII. 6r 

7. Omnes cale fatti funt qua fi 
clibanus , & devoraverunt ju- 
dices / uoì : tmnes reges eorum 
cccìdemnt : non ejl qui da ine t 
in eis ad me . 

8- Ephraim in populis ipfe 
commifcebatur : Ephraim faflut 
ejl fubeinerteius panis , qui non 
rever/atur . 

9. Conederunt alieni robut 
ejus . et ipfe neferuit : fed et 
cani e /fu fi funt in co , et ipfe 
ignoravi t . 


La mattina egli fu accefo ec. E’ qui un padaggio dal 
plurale al Angolare ; perocché delle ftefie perfone , cioè de- 
gl’ Ifraeliti fi parla imbriacati non tanto dal vino, quanto 
dal furore della idolatria ; ciò fi rende manifefto per quello , 
che fegue : furono tutti ardenti come un forno . 

Verfi 7. Divorarono i loro giudici : tutt 1 i loro regi ec. 
Giudici probabilmente fono qui detti gli anziani del popolo, 
che avean molta parte nel governo . Quedi ( dice il Profe- 
ta ) furono anch’ e dì confanti dal fuoco ftedb , che fi era 
apprefo a tutta la nazione . Tutt’ i regi d’ Ifraele caddero 
nelle flede indegnità , e feguirono la politica di Geroboam 
figliuolo di Nabat, che fece peccare llraele, e niduno pen- 
sò più ad invocare il vero Dio . 

Verf. 8. Ephraim fi mefcolò colle nazioni : ec. Ifraele ri- 
nunziò ali’ onore di popolo del vero Dio , e diventò un 
popolo profano come le altre genti . Ephraim diventò come 
una di quelle fchiacciate , che fi cuocon fotto la cenere , le 
quali fe non fi rivoltano, refiano abbruciate : così Ephraim 
non ritornando a Dio colla penitenza farà arfo , e convin- 
to da’ Tuoi nimici . 

V erf. 9. Divorarono gli flranieri le fue ricchezze , ec. Gli 
Adir; , i re della Siria , e di Damafco ec. fono venuti a 
faccheggiare le terre di Ephraim , e quedi non ha dato feguo 
di accorgerli nè del male , eh’ ei pativa , nè della cagione 
dello ftedb male ; anzi Ephraim incanutire, invecchia, è 
vicino al fuo fine , nè egli vi penfa , nè diviene piu faggio . 
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10. Ed Ifraele co’ proprj 
occhi vedrì umiliata la Tua 
fuperbia : e non torneranno 
al Signore Dio loro , e dopo 
tutte quelle cofe non cerche- 
ranno di lui . 

1 1. Ephraim è divenuto 
come flotta colomba priva 
d’intelletto. Invocarono gli 
Egiziani , andarono a trovare 
gli Adiri . 

il. E quando faranno an- 
dati , io Penderò la mia rete 
fopra di efli , e li trarrò ab- 
ballo come un uccello dell’a- 
ria , ne farò drage come han- 
no udito dire nelle loro adu- 
nanze . 


DI OSEA 

10. Et humiliahitur fu per - 
bia J frati in fatte e'jus : nee 
feverfi fune ad Dominum Deurn 
fuum , & non quefìefunt eum 
in omnibus bis . 

11. Et fadus ejl Ephraim 
quafì columba fedufla non ha- 
btns cor : JEgyptum invocabant, 
ad Afyrìos abierunt . 

i*. Et cum profedi fuerint, 
expandam fuper eos rete meum : 
quafì voi u crem celi detraham 
eos , cedum eos fecundum au- 
ditionem ccttus eotum . 


Verf. io. Dopo tutte quefte cofe . Dopo tutt’ i mali , che 
inondano il loro paefe . 

Verf. it. Come folta colomba ec. E’ notidimo , che la 
colomba tra tutti gli animali è la piu imbelle , e niente 
Jcaltra , ond’ è facil preda e degli uomini , e degli animali . 
Paragona adunque Ephraim ad una ftolida , ed imbelle co- 
lomba : Ephraim per falvarfi dagli Adiri ricorre all’Egitto , 
per falvarfi poi dall’ Egitto ricorre agli Adirj , e l’ Egitto 
non lo falverà, e gli Adirj dopo aver piò volte devadato, 
efpogliato il fuo paefe, diflruggeranno quel regno. Ephraim 
frattanto quafi infenfata colomba , la quale fola tra gli ani- 
mali non difende , nè protegge i fuoi , e fe le fon tolti , 
non fe ne affligge , nè li cerca piò ; cosi Ephraim non ba- 
da al prefente fuo dato , nè fi affligge , o fi fveglia in 
veggendo come or in queda , or in quella parte è devadato 
il fuo paefe , ed uccifo , o condotto fchiavo il fuo popolo . 

Verf. 12. E quando faranno andati , ec. E quando faran- 
no andati a cercar foccorfi dranieri , li prenderò colla mia 
rete quafi dolte , e deboli colombe , e gli abbatterò , e gli uc- 
ciderò . Come hanno udito a dire nelle laro adunanze . Com’è 
dato predetto da’ miei profeti al popolo adunato in molte 
occafioni , ovvero come lo deflò popolo adunato predò al 
Sina udì già predirfi dal fuo legislatore Mosè . Vedi Deu/er. 
*7. *8, 
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13. Guai a coftoro, che fi 
fon ritirati da me , faran di- 
ftrutti , perchè hanno pecca- 
to contra di me : io fui il lo- 
ro liberatore, ed eglino proffe- 
riron menzogne contra di me. 

14. E non alzarono verfo 
di me la voce del loro cuo- 
re , ma urlavano ne’ loro let- 
ti; ruminavano fui grano, e 
fui vino . Son iti lungi da me. 

15. Ed io fui loro iftiruto- 
re , ed io alle braccia loro 
diedi vigore , ed eglino penfa- 
rono a mal fare contra di me. 

16. Tornarono a voler ef- 
fere fenza giogo , limili ad 
un arco infedele. I loro prin- 
cipi periranno di fpada , col- 
pa della furiofa lor lingua . 
Tali furono i loro fcherni 
nella terra di Egitto . 
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I f . Ve eis , quonìam recef- 
j erutti a me : va/labuntur , quia 
prevaricati funt in me : & ego 
redemi eoi : & ipfì loculi funt 
contra me mendacia . 

14. Et non clamaverunt ai 
me in corde [ito : fed ululabant 
in cubilibus [uis : fu per triti - 
cum , & vino ut ruminabunt , 
reee'jerunt a me. 

15. Et ego erudivi eos , & 
confortavi brachta eorcum : & 
in me cogitaverunt malitiam . 

» 1 6. Reverfi funt ut ejfent 

abfque fugo : falli funt qua/i 
arcus dolofus : cadetti in gla- 
dio prmeipes eorum a furore 
lingue fu* . Ifa fubfannaiio co- 
ro in m terra Mgypti % 


Verf. iz. Profferiron menzogne contra di me. Dicendo co- 
me gii nel deferto : quejh , 0 lfraele , fono i tuoi dei , che ti 
trafer fiora dalla terra d' Egitto Exod. $z. 

Veri. 14. Urlavano ne' loro letti : ruminavano ec. Urla- 
vano nelle loto angufiie come i Gentili implorando l’ aiuto 
de’ loro dei , perchè credono di farfi efaudire co’ loro cla- 
mori - Ma tutr’ i loro penfieri non andavan piu insìj , che 
a domandare abbondanza di pane , e di vino : non penfano 
fe non al ventre . 

Verf. 16. Tornarono a voler effere fenza giogo. Senza leg- 
ge , fenza cognizione del vero Dio com’ erano prima , che 
io in Abramo e poi in Mosè li chiamalTi ad edere mio 
popolo . Simili ad un arco infedele : avendogli io eletti per 
opporgli agli errori , ed alla corruttela delle altre nazioni 
idolatre , fi fono rivolti ad offendermi , e beftemmiarmi come 
arco, che in cambio di ferire il nimico , fa male al padrone. 

Colpa della furiofa lor lingua . Perchè empiamente chiama- 
rono dei i fimulacri , ed i vitelli d’ oro . Tali furono i loro 
fellemi ec. Così già ab antico fi burlaron di me nella terra 
d’ Egitto , dove adorarono il dio Api . 
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CAPO Vili. 


Samaria farà difirutta col fuo vitello tP oro . Non fono ac- 
cetti i fagrifizj di quella gente . Anche le città di Giuda 
faranno date alle fiamme . 


i. Qla la tua gola una trom- 
v 3 ba com’aquila fulla ca- 
la del Signore , perchè colo- 
ro han violata la mia allean- 
za , han trafgredita la mia 
legge . 

2. M’ invocheranno dicen- 
do : Dio noftro : noi popolo 
d’Ifraele ti abbiam conofciuto. 

3. Ifraele ha ripudiato il 

be- 


1, TN gu tiare tuo fit tuba 

A qua fi aquila fuper domunt 
Domini : Pro eo quod tranfgreffi 
funt fotdus meum , & legem 
me am prevaricati funt . 

2. Me invocabunt : Deus 
meus cognovimus te lfrael , 

3. Projecit lfrael bonum , 

ini - 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Sia la tua gola una tromba : per annunziare a 
tutto il popolo che verrà il nimico coni aquila , e fi getterà 
repentinamente [opra la cafa del Signore . Quello nimico non 
può edere fe non Salmanafar , quando quelle parole fi ap- 
plichino al folo regno delle dieci tribù , come fembra dover- 
li applicare per quello , che fegue ; ma ficcome il noflro 
Profeta parla di poi anche della diffrazione di Giuda , e 
dall’altro lato col nome di cala del Signore s’intende ordi- 
nariamente il tempio di Gerufalemme , polTiam perciò dire , 
eh’ egli voglia qui in una parola accennare il tema di tutto 
il fuo difeorfo , e riunifea infieme Salmanafar , e gli Allìrj , 
e Nabuchodonofor co’ fuoi Caldei , de’ quali il primo dillrag- 
gerà Ifraele , il fecondo menerà fchiavo Giuda , ed incen- 
dierà il tempio . 

Verf. 2. Ti abbiam conofciuto . ec. Siamo figliuoli anche 
noi di Giacobbe , e fuoi eredi , e della fua fede , e ti abbia- 
mo adorato come noflro Dio , non fiamo popolo profano , 
ed incirconcifo . Non è da dubitare, che nelle dieci tribù 
folte collante lo Urano mefcolamento della idolatria col cul- 
to del vero Dio , almen quale potea ferbarfi in un popolo 
privo di legittimi facerdoti, di tempio ec. 
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bene : ed i fuoi nimici lo 
{bacieranno . 

4. Quelli regnarono , e non 
per me ; furono principi , ed 
io non li riconobbi . Del lo- 
ro argento , e dell’ oro fi for- 
maron degl’ idoli per loro 
morte : 

5. Il tuo vitello, o Samaria, 
i flato gettato per terra.Il mio 
furore è accefo contra collo- 
ro . E fino a quanto farà im- 
ponìbile la lor guarigione? 

6 . Opera d’ Ifraele fu pur 
quel ( vitello ) , e formollo 
un artefice , ed ei non è Dio , 
ed il vitello di Samaria farà 
come tela di ragno . 

7. Semineranno del vento, 
e raccoglieranno tempefta : 
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inìmicus perfcquetut eum . 

4. Ipfi rcgnaverunt , & non 
ex me : principe s exftiterunt , 
& non cognovi : argentum fuum , 
& aurum fuum fecerunt filli i- 
eiola , ut inferir ent : 

5. Pro) e fi us e fi vitulus tuus, 
Samaria , iratus ejl furor incus 
in eos : ufquequo non poterunt 
tmundari ? 

6 . Quia ex Ifrael & ipfe 
ejl : artifex fecit illum , & non 
ejl Deus : quoniam in aranea- 
rum telas erit vitulus Samaria. 

7. Quia ventum feminabunt , 
& furbinem metent culmus 


Verf. 4. Quelli regnarono , e non per me ; ec. I re d’Ifraele 
cominciando da Geroboain autore dello fcifma delle dieci tri- 
bù furono ufurpatori . 11 regno di Geroboam fu predetto da 
un profeta ( 3. Reg. 22. 22. ) ed il regno di Jehu da un al- 
tro profeta 4. Reg. 9. 2. ; ma con quello non venne Dio ad 
approvare quel nuovo regno , come neppure approvò lo 
fcifma . 

Verf. 5. J? flato gettato per terra . Dio ha gettati per 
terra i tuoi dei , i tuoi vitelli d’ oro , o Samaria . Gli Af- 
(ìri prefa quella città fi portaron via quei fimulacri. 

Verf. 6 . Sarà come tela di ragno. Quello ricco vitello 
adorato come un dio avrà la fulfiftenza , che ha una tela 
di ragno , che fi dilfipa eon un foffio della bocca di un 
uomo : cosi ad un forno di Dio farà gettato a terra , e ri- 
dotto in polvere quel voltro Dio, o lfraeliti. 

V erf. 7. Semineranno del vento , e raccoglieranno tempefla : 
tc. E' una maniera di proverbio, la quale generalmente li- 
gnifica , che di mal feme non può mieterli frutto fe non 
cattivo , e adattata al cafo prelente vuoi dire , che dall’inu- 
tile , ed empio culto de’ lor fimulacri non mieteranno gli 
Ebrei fe non temprile , e turbini com’ effetti del vento , cui 
feminavano . 

T.V. Ttm.XVI. 
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non vi farà fpiga , che Ria Jìans non ejì in eo , germm 
in piedi , i fuoi granelli non _ non faciet farinai» : quod & 
daranno farina , e , fe ne def- fi fccerit , alieni comedent eain . 
fero , la frangerebbero gli ftra- 
nieri . 

8. Ifraele è mangiato vivo: 8. Dn’oratus ejì 1 frati : nunc 

«gli è divenuto aderto tra le faflus eji in nationibui qua fi 
nazioni come un vafo d’ im- vas immundum . 
mondezza . 

9. Sono ricorfi agli Affi ri: 9. Quia ipfi afcendetunt ad 

Ephraim aGno falvatico, che Ajjur , onager foli furiai fibi / 
Vive a fe , ha offerti doni a’ Ephraim munirà dedcrunt a~ 
fuoi amatori . niatoribui . 

10. Ma dopo che avranno io. Sed & cum mercede con- 
ti caro prezzo proccurati gli duxerint natiaues , nunc congre- 
ajuti delle nazioni , ict aderti) gabo eoi : & quiefcent paultif- 
ti riunirò ; e refpireranno al- per ab onere regis , & princ't- 
cun poco dalle gravezze , che pum . 

pagano al re , ed a’ principi , % 


Non vi farà fpiga , che fila in piedi , ee. E' qui una 
bellirtìma gradazione in quello nuovo proverbio , col quale 
il precedente G fpiega : le fpighe de’ campi magre , e Ren- 
iate non avran vigore per reggerfi , fe avranno qualche gra- 
nello . non fe ne caverà niente di farina , e fe farina fe ne 
traelfe, la mangeranno i rimici : e vuol diro: rimarranno 
privi d’ ogni lofìegno , d’ ogni confolazione , di ogni bene . 

Verf. 8. Egli i divenuto ad e fio tra le nazioni come ec, E- 
gli è talmente Iprezzato, e vilipefo nel concetto degli altri 
popoli come s’ ei forte un vafo fordido , ed immondo . An- 
che prima della loro cattività gl’ Ifraeliti furono ftranamen- 
te vertati e da’ proprj tiranni , e dalle vicine nazioni . 

Veri. 9. A fino Jalvatico , che vive a fe , ec. Ephraim così 
fuperbo , che non volle giogo nè di Dio , nè di legge , li è av. 
vilito Gno ad offerire grandioG doni a quelli , eh’ egli ere- 
dea funi amatori , e dovevan ertere fuo flagello , Phul ebbe 
da Manahem mille talenti , onde querti dovette imporre a* 
fudditi cinquanta Geli per tefla . 

Verf. 10 Io li riunirò ad e fa , e refpireranno , ec. E' qui 
un’amara ironia. Dopo che gl’ Ifraeliti per pagar# gli Afnrl 
fono flati aggravati da’ loro principi di eccelTivi tributi , ia 
li folleverò , li riunirò tutt’ infleme , e li condurrò nell’Af» 
firia, dove refpireranno dalle gravezze, che pagano al loro 
te , cd a’ principi . 
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11. Perchè Ephraim mol- 
tiplicò i fuoi altari per fare 
il male ; ed i fuoi altari fu- 
rori principio de’ fuoi delitti ; 

12. Moltiplicherò io per 
lui le mie leggi , le quali 
hanno (limate come fe non 
fofler per etti . 

tj. Offriran fagrifizj, im- 
moleranno , e mangeranno 
delle vittime non gradite al 
Signore . Egli aderto ha in 
memoria le loro iniquità , e 
punirà i loro peccati . Si ri- 
volgeranno verfo l’Egitto. 

14. Si è fcordato Ifraele 
del (ho fattore , ed ha eretti 
de’ templi . Giuda fi ha fatte 
molte fortezze ; ma io appic- 
cherò il fuoco alle fue fortez- 
ze , da cui faran divorati an- 
che i fuoi palazzi . 
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11. Quia multiplìcmùt E-, 
pliraiin aitatiti ad peccandomi 
fatte funi et afe in dclittunt . 

12. Scribam et multiplicet 
leges ineas , qua velut aliene 
computate funt . 

13. Hojlias offerent, tmmo- 
labunt carnet , & comedent , é* 
Dominus non fufcipiet eas : nane 
recordabituf iniquitatis eofum , ’ 
& vifìtabit peccata eorum : ipfi 
in JEgyptuw cor.vertentur . 

14. Et obli t ut ejl lfrael fa- 
ttoris fui , & edificava delu- 
bro : & Judas multiplicavit ur- 
bes munita! : & mutavi igncin 
in crvitates ejus , cr devotabit 
edes illius . 


Verf. ir. iz. Perchè Ephraim moltiplicò i fuoi altari te. 
A proporzione della moftiplicità degli altari eretti da E- 

I jhraim alle gentilefche divinità , moltiplicherò io le mie 
eggi , cioè le leggi penali contra di lui , moltiplicherò i 
Teveri decreti di mia ginflizia (limati , e temuti da lui cosi 

E oco , come fe per lui non fodero fatti . Allude alle tem- 
ili pene minacciate a’ trafgreflòri della legge , Deuter.z 7.28. 
Verf. 13. Si rivolgeranno verfo l'Egitto , ee. Dopo efpu- 
gnata Samaria moiri Ifraeliti fuggirono nell’ Egitto , dove 
morirono . Vedi cap. 9. 3. , e S. Girolamo , Teodoreto ec. 

Verf. 14. Giuda fi ha fatte suol te fortezze ; ec. Giuda confi» 
da nelle fue città ben fortificate , e non in me , ma io de- 
riderò le fue città forti , ed i fuoi palazzi col fuoco , che 
vi metteranno i Caldei . 
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CAPO IX. 

Dio punirà Ifraele colla fame , e colla cattività , ni accetterà 
i lor f agrifizj , e perchè fono opinati nel male , rigettati 
per fempre da Dio Jaranno Jperfi tra le nazioni. 


I, X TOn far tanta feda , o 
i\ Ifraele , non tripudia- 
re come fanno le penti ; pe- 
rocché tu hai ripudiato il tuo 
Dio : hai amate per tua mer- 
cede le aje ( piene ) di grano . 

2. Né I’ aja , né lo dret- 
tojo daran loro il fodenta- 
jnento , e la vigna deluderà 
la loro efpettazione . 

3. Non abiteranno nella 
terra del Signore . Ephraim è 
tornato in Egitto , e mangerà 
tra gli Adiri vivande impure . 


I.XTO/i latore Ifrael , noli 
J.\ ex fui tare ficut popoli .• 
quìa fornicatili es a Deo tuo , 
1 iilexijli mere cileni Juper orna et 
arcai tritici. 

2. Area , & torcular non 
pafeet eoi , &■ vinoni mentietur 
<ii . 

No» habitabunt in terra 
Domini : rcverfui cjl Ephraim 
in JEgyptum , & in Afjyriit 
pollutum comedi! : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. 2. Non far tanta fejìa , oc. Quella profezia forfè 
fu pronunziata a’ tempi di Geroboam fecondo , quando Is- 
raele ebbe pace , e tranquillità . Il Profeta , che vede que- 
llo popolo non penfare ad altro , che a viver lieto , a far 
delle fede in onore de’ falfi dei , a tripudiare , e crapolare , 
lo avverte a nome di Dio a non abbandonarli talmente a* 
piaceri della prefente felicità , che non fi ricordi di quello, 
eh’ egli ha meritato col fepararfi dal fuo Dio . Tu fai gran 
feda , o Ifraele , perché fei nell’ abbondanza , e credi , che 
le aje piene di grano fieno la mercede renduta a te da’ tuoi 
dei in corrifponaenza del làcrilego culto renduto loro da re z 
ma Pappi , che ti troverrai ben predo le aje vote , e gli 
flrettoi , ne’ quali li pigiano le uve , faranno afeiutti , perchè 
le vigne non daranno il frutto afpettato . 

Verf. 3. E tornato in Egitto, ec. E podo il palfato pel 
futuro . Ephraim parte andrà fuggiafeo nell’ Egitto , parte , 
cioè il maggior numero condotto fchiavo nell’ A diria , do- 
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4. Non faranno le libagio- 
ni del vino al Signore ; e le 
loro obblazioni non faranno 
gradite a lui : i lor fagrifizj 
faran come il pane de’ fune- 
rali , chiunque ne mangerà , 
fi renderà immondo : il loro 
pane fia per loro : non entre- 
rà nel tempio del Signore . 

Che farete voi nel di 
folenne , nel di della fella del 
Signore ? 

6. Imperocché eccoli che 
fuggono dal devaflato paefe . 
L’Egitto li raccoglierà , Mem- 
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4. Nom libaluni Domino vi* 
num , & non placebunt et : fa - 
ctì f eia eotum , quafì panis lu* 
gentium : omnes , qui comedent 
tutu f (ontaminabuntur : quia 
panis tornili anime ip forum , 
non inffabil in domutn Domini. 


5. Quid facietis in die fa* 
leimti , in die JeJlivitatis Do - 
mini ? 

6. Ecce enim proferii fune 
a vaflitate : JEgyptus congte- 
gabii e os t Memphis fepeliet 


vrà , per non morire di fame , cibarfi di cofe proibite dalla 
legge , e di carni offèrte agl’ idoli . Non è da dubitare , che 
in quel popolo con tutta la idolatria , e con la eflrema cor- 
ruzione fi confervaflè 1’ antiehiffìmo rito della difiinzione 
de’ cibi , rito anteriore preffb gli Ebrei alla fleffa legge . 

Verf. 4. Non faranno le libagioni di vino al Signore . 
Non faranno più le libagioni ufate del vino ne’ lor fagrifi- 
zj ; perchè nell’ Affilia , dove andranno fchiavi , non potran- 
no avere le uve per fare efli fteffì il vino , di cui fervirfi 
per le fteffe libagioni , e tutto quello , che vorranno offerire in 
un paefe idolatra , non potrà piacere al Signore , perchè 
tutto ivi è immondo per effi. Gli Ebrei anche oggi gior- 
no voglion fare effi fieffi il vino , che debbono bere , e fo- 
gliono ne’ loro conviti verfare qualche porzion di vino in 
onore di Dio. 

Come il pane de' funerali . E noto come fecondo la 
legge era immondo per fette giorni chi interveniva a’ fùne- 
rali , Num. 19. ir. 1$. 14. 

Il loro pane Jìa per loro : ee. Si cibino effi dell’immon- 
do loro pane , che non è degno di effete ricevuto nel tem- 
pio del Signore , nè di effère a lui offèrto . Col nome di 
pine intende le vittime , ed i fagrifizj , de’ quali fece men- 
zione paragonandogli al pane immondo . 

Veri. 5. Che farete voi nel dì /Henne , ee. Potrete voi 
celebrare nel paefe , dove farete condotti , le felle folenni 
di Pafqua , Pentecofie ec. come amate di fare adeflo , ben- 
ché le celebriate fuori del tempio di Gerufalemme ? 

E 3 
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E hi darà loro la (epoltura . 

amaro argento loro rimar- 
rà lotto le ortiche , nelle lo- 
ro cale crefccranno le lappole. 

7. I giorni di vifita fon 
venati , fon venuti i giorni 
di vendetta . Sappi , o Ifrae- 
le , che il ( tuo ) profeta è 
uno flotto , un mentecatto è 
l’ nomo infpirato , per ragione 
delle molte tue iniquità , e 
deila tua fomma (foltezza . 

8. La fenrinella ( che do- 
vea dar ) col mio Dio in 
Ephraim , il profeta è diven- 
tato lacciuolo tefo in tutte le 
fue ftrade per far cadere ; floU 
rezza nella cafa del fuo Dio. 

9. Hanno peccato profon- 
damente come ne’ fuoi dì i 
Gabaoniti . Il Signore fi ri- 
corderà della loro perverfità, 
e vifiterà i loro peccati . 


tot : defiderabile argentarti ea- 
rum unica hereditabit , tappa 
in tabernacoli! Corsini . 

7. Venerane dies vifìtationis t 
venerunt dia retributianis : fei- 
tote Ifrael Jlultum prophetam , 
infanum vifum fpiritualent , 
propter multitudintm iniquità - 
tis Me , & multitudinem amert- 
tie . 

8 . Sptculator Ephraim cu ut 
Beo meo : propheta laqueus rut- 
ile fattiti efi fuper omnes via t 
e'jut , infama in domo Dei e- 
jus . 

9. * Profunde peccavtrunt , 
ficut in diebus Gabaa : recor- 
dabitur iniquitatìt eafum , Ó* 
vifitabit peccata eorum . 

* Jud. 19. 


Verf. 7. Sappi , 0 Ifrael e , che il ( tuo ) Profeta è uno 
folto , tc. Non ti lafciare ingmnare , o Ifraele ; i giorni di 
vifita , e di vendetta fono vicini , ed i fallì tuoi profeti , 
che ti prognofiicano felicità , fono flotti , e quelli , che 
fanno da uomini indurati , fono mentecatti , e Dio ha per- 
meilo , che tu avelli predo di te quell’ ingannatori , perchè 
così meritava la tua molta iniquità , e la tua volontaria 
cecità , e (foltezza . 

Veti". 8. La fen tinello ( che dovea flar ) eoi mio Dio in 
Ephraim , il Profeta ec. Il profeta , ii facerdote , che dovea 
fervire alla caufa di Dio nel popolo delle dieci tribù, è di- 
venuto occafione continua d’ inciampo , e di rovina colle 
fue adulazioni , e co’ fuoi falfi prognoflici è divenuto (fol- 
tezza , cioè (autore della dolcezza , ed iniquità d’ Ifraele , 
che pur era famiglia di Dio. 

Verf. 9. Come ne' fuoi dì i Gabaoniti . te. Accenna il fat- 
to della moglie del levita , la quale fu difonorata , ed uccifa 
da quei di Gabaa , pel qual delitto non folo i Gabaoqiti , 
ma tutta la tribù di Beniamin tu quali interamente diflrut- 
ta . Jud. 19. 
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io. Trovai I fracle come un 
grappolo d’ uva in mezzo al 
deferto , i padri loro mirai 
come i frutti primaticci fulla 
vetta d’ una ficaia . Ma egli- 
no nella cafà entrarono di 
Èeelphegor , fi confagrarono 
all* obbrobrio , diventarono 
abbominevoii come le cofe , 
che amarono . 

ti, La gloria di Ephraim 
è fparita come un uccello fu- 
bito dopo il parto , nel ferto 
matemo,fin dal concepimento. 

iz. E quando anche ri le- 
viterò i loro figliuoli , io fa- 
rò , che rimangan tra gli uo- 
mini fenza figliuoli . Ed ol- 
tre a ciò guai a coloro , quan- 
do io gli avrò lafciati in ab- 
bandono . 

r j. Ephraim , qual io Io 


P. IX. ' 

io. Quafi itvas té deferti , 
inver.i l frati : quafi prima po- 
ma ficalnte in caca mute cju s , 
vidi patrei eorum : ipfi ameni 
intraverant ad Beelphegor . & 
ab ai iena ti funt in confufiontm j 
& falli funt abominabiles , fi- 
at ta * qua dUexerunt . 

I r. Ephraim qua (i avis d- 
volabit , gtiria eorum a parta , 
& ab utero , & a cUncepiu . 

ta. Qjtod & fi enutrierint 
firn fuos j abftjttg liberti eos 
facìam in homimbut : Jed & 
va eit catti rete fiero ab eit , 


I?. Ephraim > ut vidi , Tj- 


Verf. io. Trovai Ifraele come itti grappolo cT uva ié met- 
to al deferto , ec. Ifraele fu caro a ire , come può eflèr ca- 
ro ad un viaggiatore fianco , ed affetato un bel grappolo 
d’ uva , eh’ ei trovi nel defetto , ovvero qualche fico pri- 
maticcio . Ma Ifraele mi abbandonò , andò nella cafa di 
Beelphegor , vi confagrò a queflo Dio deli’ impurità , e dell* 
obbrobrio , e diventò abbominevole quanto erano abbomine- 
voii le immonde deità amate , e adorate da lui . 

Verf. ti. 12. La gloria di Ephraim è fparita , ec. La 
gloria di queflo popolo eli’ è la fua moltitudine , la nume- 
rofa figliuolanza de’ padri di famiglia : quella gloria fparirà in 
un attimo , fparirà fubito dopo il parto , morendo i figliuo- 
li appena nati , fparirà nel feno delle madri , le quali non 
condurranno a termine i loro parti , ed abortiranno , fpa- 
rirà fin dal concepimento , perchè io farò diventare Iterili 
le fpofe loro . Che fe io permetterò , che rilevino de’ figliuoli, 
fi aggiungerà loro il dolore di perderli rilevati , perchè io gli 
ucciderò colla fame , colla fpada ec. Ma che farà poi quando 
io la nazione tutta abbandonerò al meritato efterminio ? 

Ver/", ij. Ephraim . . * tt'a fimilt a Tiro tc. Paragona 
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vidi , era Umile a Tiro pian- 
tata in florido luogo : ma 
Ephraim darà i propri figliuo- 
li nelle mani dell’ ucci (ore . 

14. Dà loro, o Signore . 
Che darai loro ? Dà loro uteri 
infecondi , e vizze mammelle. 

15. Il fommo della loro 
malvagità fu a Gaigai , ivi 
io li prelì in avverinone : li 
caccerò dalla mia cafa a mo- 
tivo de’ perverfi loro penfa- 
menti : non avrò più amore 
per elfi : tutt’ i loro principi 
fon tanti ribelli . 

16. Ephraim è flato per- 
coflo : fecca è la loro radice: 
non produrranno più frutto : 
e quando divengano padri , 
io ucciderò loro i figliuoli 
più cari . 

17. Rigetteragli il mio Dio, 
perchè non 1’ hanno afcolta- 
to , e faran vagabondi tra le 
nazioni . 


rus crai fundata in pulcritudi- 
ne : O* Ephraim educei ad itt- 
terfeflorem fi Hot futi . 

14. Da eis Domine . Quid 
dabis eis ? Da eis vulvam fi- 
ne liberi j , & ubera uremia . 

lf. * Omnts ncqui ti* eorum 
in Gaigai , quia ibi exofos h zi- 
bui eos : propter malitiam aditi - 
ventionum eorum de domo me a 
ejiciam eos : non addasti ut di- 
ligasi 1 eos , omnes principes ca- 
rusi 1 rcccdcmet . 

* 1. Reg. 8. 

16. Perca (fus ejl Ephraim , 
radix eorum ex ficcata e fi : fru- 
flu/si nequaquasn facient . Quod 
& (ì genuerint , intetficiam a- 
snantijftino uteri eorum . 

17. Abjiciet eos Deus incus , 
quia non audierunt euni ; & 
eruni vagi in natitnibus . 


Ifraele a Tiro non folo per riguardo alla bellezza, e ric- 
chezza fomma di quella città , ma molto più per lignifi- 
care, che nella fletta guifa, che Tiro era difefa dal mare, 
che rendevala quali inelpugnabile ; così Ifraele ditelo dalla 
protezione del fuo Dio . era invitto contra tutt’ i nimici . 
Ala Ifraele , che abbandonò il fuo Dio per darfi all’ ado- 
razione degli dei flranieri , darà i tuoi figli agli Adiri ad 
edere uecili , o menati in ifchiavitù . 

Verf. 14. Dà lort uteri infecondi , ee. Le loro donne o 
non partorifcano , o , fe partorifcono , non abbiano latte 
da nutrire i loro bambini . 

Verf. 15. A Gaigai. Ivi erano degl’idoli'. Vedi Mp.4.15. 

Li caccero dalla mia cafa . Effi non faran più mio po- 
polo, mia famiglia. 

1 > 
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CAPO X. 

Per la fua idolatrìa lfraele è dato in potere degli Ajjiri , e 
feguendo egli le fue vie nel tempo , che il Signore a fi lo 
richiama , farà difirutta tutta la fua poffhnza . 

i.TJ Ite frondofa lfraele , 

V la qual’ ebbe frutti 
proporzionati . Quanto egli 
più abbondò di beni , tanto 
maggior numero ebbe di al- 
tari , e quanto la fua terra 
fu più feconda , maggior co- 
pia egli ebbe di fimulacri . 

2. Cortoro hanno il cuore 
divifo, e torto andranno in 
rovina . Dio fpezzerà i lor 
fìmulacri , ed atterrerà i loro 
altari . 

j. Perocché ot ora diran- 
no : noi fiam fenza re , per- 


ANNOTAZIONI. 

Ver f. i. Vite frondofa lfraele , ec. Ha parlato nel capo 
precedente verf. 11. 12. 15. delia moltitudine grande del po- 

? olo d’ lfraele, e del gran numero de’ fuoi figliuoli: quin* 
i paragona aderto lfraele ad una bella vite , e rigogliofa , 
che ha gran copia di tralci , e produce uve in gtan co- 
pia ; lignificando fempre la propagazione ampliflima di quel 
popolo . Ma che ? Di quefta fecondità rendette egli gra- 
zie a Dio lfraele ? Anzi quanto più crebbe il numero de’ 
cittadini , tanto crebbe il numero degli altari de’ falfi nu- 
mi , e quanto più fu feconda la fua terra , tanto fu mag- 
giore il numero de’ fìmulacri, a’ quali rendette onore lfraele. 

Verf. 2. Cofioro hanno il cuore divifo . Vogliono con- 
giungere il culto del vero Dio col culto de’ loro fìmula- 
cri , ed amare Dio , ed i fìmulacri , cofa imponibile perché 
non vuole Dio , né può foffrire un cuore divifo . 

Veri. 3, Noi fimo fini» tt } per (hi non untiamo il Ségno* 


1. T Tltis frondofa lfrael , 
V frutlus adequatili ejf 
ci : fecundum moltitudine»} fru- 
diut fui multiplicavit aitarla , 
juxta ubertatem terre fue exu* 
betavit fimulacris . 

2. Drvifum e fi cor eorum , 
nunc interibunt : ipfe confrin- 
get fimulacra eorum , depopu* 
labitur aras eorum . 

Quia nunc dicent : Non 
efi ree nobis : non enim timt- 
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òhè non temiamo il Signore: 
ed un re , che farebbe egli 
per noi ? 

4. Ripetete pur le parole 
di una falfa vifione : e ftabi- 
lite pur T alleanza : ma la 
vendetta di Dio pullulerà co- 
me l’erba amara fu i folchi 
del campo . 

5. Gli abitanti della Sama- 
ria renderon culto alle vac- 
che di Bethaven : e quel po- 
polo , ed i fuoi facerdoti , i 
quali già faceano feda perla 
gloria di quel vitello , fpar- 
gono lagrime , perché egli 
ne retta fpogliato . 


iuus Dominata : et tot quid fk- 
ciet nobis ? 

4. Loquimini vetba vifionis 
inutilii ) et ferietis fadus ; et 
getminabit quafi amaritudo jtt- 
dicium fuper fulcos agri . 

y. Vaccai Bethaven col ut- 
tunt habitatotes Samaria : quia 
luxit fu pet eum populut ejus , 
et tditui ejui fupet eum exfal- 
tavefunt in glena ejut , quia 
migravi/ ab eo. 


te : ec. Ridotti alle Prette dagli Attiri ben pretto diranno 
coftoro : noi non abbiam re , che ci falvi : il nottro re 
Ofea è come fe non fotte , e noi meritiamo quello , perchè 
non abbiam temuto il Signore ; onde quando anche avetti- 
mo un re prode , e valorofo , che potrebb’ egli fare per noi , 
fe Dio ci ha abbandonati ? Poflono ancora quelle parole ef- 
fer dette dagl’ lfraeliti condotti già in ifchiavith, e rimali 
fenza re . Ma la prima fpofizitìhe fembra più naturale . 

Verf. 4. Ripetete pur le parole di una falfa vifione. Parla 
di qualche buona prometta di alcuno de’ falli profeti , che 
dicevano avere avute rivelazioni da Dio . Stabilite pur P al- 
leanza : intende probabilmente 1’ alleanza , ed amicizia con 
Phul re degli Attiri, a cui dettero gran fomma di denaro, 
come altrove fi ditte . Fate tutto quel , che potete : con 
tutto ciò la vendetta di Dio pullulerà , e verrà fuora per 
voi , come un’ erba veienofa fpunta rigogliofa da una terra 
gratta , e ben preparata . 

Verf. 5. 6. Alle vacche di Bethaven ; te. Dà a quei vi- 
telli il nome di vacche per derilione. 

Ed i futi facerdoti . Ovvero , i cufiodt del vitello , eh’ 
erano i facendoti . Quello vitello farà condotto nell’ Attìria 
donato a Phul da Manahem re d’ ìfraele , che volle in tal 
guitta comprarfi la protezione dell’ Attiro, ed averlo per fuo 
difènfore . Il popolo , ed i facerdoti piangeranno la perdita 
di quel vitello gloriola , il quale retta avvilito , e privo di 
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6. Imperocché egli fu ri- 
portato nell’ Affi ri a in dono 
al re difenfore . Ephraim re- 
itera fvergognato , ed Ifraele 
ritrarrà confùfione da’ Tuoi 
configli . 

7. Samaria ha fatto fpari- 
fe il fuo re , come una bol- 
la, che galleggia full’ acqua. 

8. E faranno diftrutti i 
luoghi eccelli di quel fimula- 
cro , il peccato d’ Ifraele . 
Lappole , e ffecchi fpuntetan- 
no fopra de’ loro altari : ed 
eglino diranno a’ monti : co- 
priteci : ed alle colline : ro- 
vefciatevi fopra di noi . 

p. Da’ tempi ( del fatto ) 
di Gabaa Ifraele fece il pec- 
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6. Si quul cm et ipfe in Affùt 
del uni s cjl , muriti regi ultori , 
con fu Ito Ephraim capiet , ti 
confundetur lfrael in voluntate 
fua . 

7. T ranfie e fecìt Samaria re- 
gem fuum quafi fpumam fuper 
faciem aqute . 

8 . Et difperdentur excelfa. 
idoli , ptccatum lfrael : lappa t 
et trìbulut afcendet fuper arai 
eorum : et dicent montibus : * 
Operile nos , et collibus : Cadi- 
le fuper nos . 

* Ifai. 2. ip. Lue. 23. 30. 

Apocal. 6. 16. Jud. 20. 

p. Ex diebus Gabaa , pecca- 
vi t lfrael : ibi ficterunt : non 


ogni lira gloria , mentre è dato in regalo a chi non farà 
conto fe non dei metallo , di cui è formato . Ma Ephraim 
farà ancora fvergognato , e confufo , perchè il re d’ Affina 
in vece di fuo difenfore farà fuo tiranno , onde tutto cofpirerì 
a rendere non folo inutili , ma di più obbrobrio!! , e funeftl 
i configli d’ Ifraele . 

V erf. 7. Samaria ha fatto fparire il fuo re , ec. I peccati 
di Samaria fono la cagione , per cui ed il re loro , ed il regno 
fi diflìperà così predo come una bolla d’aria, che galleggia 
full’ acqua . Può ciò intenderli di Ofea ultimo re di Samaria 
prefo , e mandato nell’ Affina da Salmanafar . Potrebbe pe- 
to ancora alludere il Profeta a’ corti regni di Zaccberia , che 
regnò f«i meli , e di Sellum , che regnò un mefe . 

Verf. 8. Diranno a monti : cuopriteci : ec. Rapprefenta I 
fentimenti dello feiagurato popolo di Samaria nel tempo 
dell’ ultimo fuo derminio . Crifto ripetè quelle parole appli- 
candole agli Ebrei , che dovean trovarli a vedere attediata , 
efpugnata , e meflà a ferro , ed a fuoco la Giudea , e Ge- 
rufalemme da’ Romani Lue. 23. 30. , e S. Giovanni le ap- 
plicò agli empj tutti nel tempo del finale giudizio Apocal. 
6. 16. Vedi anche Ifai. 2. 19. 

Verf. p. P*' tempi ( del fatti ) di Gttbaa lfrael* foce U 
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tato : in elfo han perfeverato: 
non faranno efpolli ad una 
guerra , come quella fatta a 
Gabaa contra quei figliuoli 
d’ iniquità . 

10. Secondo la mia volon- 
tà faranno puniti da me : fi 
aduneranno le genti contra di 
loro , allorché faranno puniti 
della doppia loro iniquità . 

11. Ephraim, vitella av- 
vezza a fare la battitura ; ma 
io domerò la fua bella gio- 
gaia , falirò fopra Ephraim , 
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comprehendet eos in Gabaa prt- 
lium fu per film iniquitatis . 


10. Juxta defiderìusn m tutti 
corripiam eos : congregabuntur 
fupet eos popoli , cum corripiett- 
tur propter doni iniquitates 
fuas . 

11. Ephraim vi tuia do fi a 
diligere triturasti , et ego tronf- 
ivi fuper pulcritudìnem colli e- 
jus : afcendam J'uper Ephraim, 


peccato : tc. Accenna il Profeta , che i cittadini di Gabaa 
erano corrotti in ogni maniera d’ impurità , ed infieme ado- 
ratori de’ falfi dei . Vedi il libro de’ Giudici 20. 1 j. 14. ec. 
Dice adunque , che da quel tempo in poi l’ idolatria fu in 
Ifraele, e con effa ogni fpecie d’iniquità, e nell’idolatria 
fi opinarono. La guerra, che io manderò contra di elfi fa- 
rà non contra una fola tribù , ma contra tutte le dieci tri- 
bù , e farà più atroce , e funefla , perchè laddove quella tri- 
bù fi rimifc in piedi , farà terminato affatto il regno delle 
dieci tribù . 1 

Verf. io. Bella doppia loro iniquità . Per quelle due ini- 
quità S. Girolamo intefe il difprezzo di Dio , ed il culto 
de’ fimtlacri . 

Verf. 11. Vitella avvezza a fare la battitura / tc. Si è 
veduto altre volte notato nelle Scritture il coftume di far 
camminare i buoi fopra i grani , affinchè peftando le fpighe 
ne faceffero ufcir fuora le granella , ed anche fi faceano ti- 
rare dagli fiefii buoi fopra le fpighe alcuni graffi pezzi di 
legno armati di ferro. Era ordinato di non mettere la mu- 
foliera a’ buoi , mentre fàceano quello lavoro , affinchè fa- 
ticando poteffero anche mangiare , Deuter. z%. 4. Paragona 
adunque Ifraele ad una vitella , la qual’ è avvezza a quel 
lavoro , e Io ama , ma non vuole adattarli al giogo , ed a 
tirare l’aratro . Vedi qui avanti 4. 16. Dio dice, eh’ ei 
metterà fotto al giogo il graffo colio di quella giovenca . 

Salirò fopra Ephraim . Domerò Ephraim come un fbr* 
te , e deliro cavaliere fi rende foggetto un feroce cavallo . 
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Giuda porrà la mano all’ara- 
tro , Giacobbe romperà le zol- 
le co’ fuoi folchi . 

12. Spargete voi Temenza 
di giuftizia , e mieterete co- 

I iioìa mifericordia , rompete 
a vollra inculta terra : ed 
tempo di cercare il Signore, 
fino a tanto che venga chi 
inlegnerà a voi la giuftizia . 

13. Arafte per la empietà, 
avete mietuta iniquità , ave- 
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afabit Judas ," confringet fibi 
fulcos Jacob . 

12. * Seminate vobit in ju- 
Jìitìa , et inetite in ore miferi- 
cordia : innovate vobis novale: 
tempus autem requirendì Domi . 
num , cum veneri t qui docebit 
vos jujìitiam . 

* Jerem. 4. 3. 

13. Arajlis im pietà tem , ini- 
quità te m mejfuiflis , come d flit 


Giuda porrà la mano all' aratro ; t Giacobbe romperà , et. 
Con quefte fimilitudini vuole Dio lignificare , che gl’ Israe- 
liti avvezzi al culto degl’ idoli , nel quale poneano tutto 
il loro piacere , erano alienilfimi dall’ adattarli a portare il 
giogo della legge del Signore ; onde in pena della lor con- 
tumacia porrà Dio fopra de’ loro colli il giogo ( giogo fen- 
•za comparazione più gravofo ) degli AlTiri , domandoli co- 
me fi doma uno sfrenato cavallo , e da quello avverrà , 
che ed il popolo di Giuda porrà mano all’aratro, ripiglierà 
il culto del vero Dio fotto il pio re Ezecchia , e molti de- 
gl’ Ifraeliti fuggiti dajle mani degli AlTiri fi uniranno collo 
lleflo Giuda a lavorare nella vigna del Signore , e adore- 
ranno inlieme if Dio de’ padri loro . Vedi S. Girolamo . 

Verf. 12. Copio/a mifericordia: ec. Tale credo elfere il 
fenfò di quelle parole : in ore mifericordia , cioè fecondo V 
ampiezza delta mifericordia di Dio . 

Rompete la voflra inculta terra . Per purgarla dalle mal’ 
erbe , che fono le prave affezioni , e renderla capace di prò- 
dur frutti di vera pietà . 

Ed è tempo di cercare il Signore , ec. Ed è ornai tem- 
po , che abbandonato il peccato , e l’ idolatria vi andiate 
preparando alla venuta di colui , che farà per voi Maeftro 
di vera , e perfetta giuftizia , e della fletta giuftizia verrà a 
rivenirvi . Tal’ è la comune fpofizione degli antichi , e mo- 
derni Interpreti . 

Verf. 13. 14. Arafle per la empietà, ec. Le voftre fatiche 
fùron tutte rivolte a coltivare 1’ empietà , dalla quale ne 
venne odiofa , e velenofa mette di abbondante iniquità , ed i 
frutti di quefta , febben dolci al guaito palato , furono privi 
di loftanza per nutrirvi, e fatollarvi ; erano frutti mendaci. 
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te mangiati frutti mendaci . 
Tu metterti la tua fidanza 
ne’ tuoi ritrovamenti , e nel 
numero de’ tuoi campioni . 

14. Si alzeranno le (Irida 
nel volito popolo , e tutte le 
vollre fortezze faranno fman- 
teliate , come fu difirutto Sai- 
mana in quella battaglia dal- 
la fchiera di colui , che fece 
vendetta di Baal , fu infran- 
ta la madre fopra i fuoi figli. 

15. Ecco quello, che ha 
fatto a voi Bethel , a moti- 
vo delle peflime vollre mal- 
vagità . 
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frugem mendacii : qui a confi - 

fus et in viis tuis , in multitu- 
dine fortium tuorum . 

14. Confurget tumultui in 

popu/o tuo : C5" ovine s munitio - 
net iute vafiabuntur , ficut vn- 
flatus ejì * Satinanti a domo 
ejus , qui judicavit Baal in die 
prelii , matte fttper film alti- 
fa . * Jud. 8. 1 1. 

15. Sic fecit vobis Bethel , 
a fide malitie ncquitiarum ve - 
Jlrarum . 


incapaci di contentarvi . E perchè tu ponefli fidanza nelle 
tue invenzioni , e negl’ idoli , eh’ erano i tuoi campioni , ot- 
ribile farà Io fpavento , e la confufione nel tuo popolo , o 
Ifraele , quando verranno gli Adiri , e faranno fmantellate 
le tue fortezze , e tu farai dillrutto, come fu difirutto Sal- 
mana re de’ Madianiti da Gedeone , e dalla fchiera di Ge- 
deone. In quello, eh’ è detto dal Profeta, che Gedeone fe- 
ce vendetta di Baal , allude alla diflruzione dell’ altare di 
Baal , ed al nome , che da cib riportò Gedeone . Vedi Jud. 
6 . 5 1 . Quanto poi a quelle parole infranta la madre Joprtf 
i fuoi figli , v’ ha chi crede , che alluda Ofea al gafligo dato 
da Gedeone a’ cittadini di Soccoth , e di Phanuel ( Jud. 8. 
15. 16. ) dal qual gafligo voglia dire Ofea, che non faro- 
no efenti le madri co’ teneri loro figli ; e quella fpofizion» 
mi fembra la migliore ; altrimenti converrà dir , che fi allu- 
da a qualche fatto , di cui non fi ha più altra memoria . 

Verf. 15. Ecco quello, che ha fatto a voi Bethel, ec. Ec- 
co quello , che recherà a voi di frutto Bethel co’ vitelli d’ 
oro , che ivi fi adorano . 
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CAPO XI. 

Il Signore dimojlfa , eh' egli ha fempre amato I /racle , ma per 
le fue fcelleraggìni lo dà in potere degli Affirj : e nondi. 
meno per la fia mifericordm egli lo farà tornare al fio 
paefe , affinchè ferva al Signore infieme colle nazioni convertite. 

x. /“''Ome palla un mattino, i. O Icut mane tranfùt , per- 
patterà il re d' Ifrae- O tran (Ut rex lftael . (tuia 
le. Ifraele era bambino , ed puer lfiaeì , & dilexi eum : * 
io l’amai, e dall’Egitto ri- et ex K-gypto votavi filmiti 
«hiamai il mio figliuolo. menni . * Matth. 2. 15. 

2. Lo richiamarono , ed 2. Vocavemnt eos , fic abie - 
egli fi alienava da elfi . Han- runt a facie eotum : Baal ini 
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Verf. X. Come paffia un mattino , pafferà il re cT Ifraele , 
Ofea , ultimo re d’ Ifraele , fu per quel popolo come una 
bella aurora , dopo una fofea , e tetra notte , perchè egli 
diede buona fperanza di fe , e fatta alleanza col re d’ Egit- 
to , parve , cne avelie proccurato un buon foflegno alia va- 
cillante repubblica : ma l’ aurora predo pafsò , e le fperan- 
ze fvanirono . 


Ifraele era bambino , ed io P amai , ec. Ifraele era pic- 
colo , imbelle , fenza forze , lènza difefa nell’ Egitto , ed 
io 1 ’ amai , e perchè Io amai , Io richiamai dall’ Egitto . 
L’ Evangelifta S. Matteo dice, che quelle parole dall'Egitto 
(hiamai il mio figliuolo , fi adempierono nel ritorno di Cullo 
da quel paefe , nel quale era fiato portato nel tempo della 
perlecuzione di Erode • Ifraele , cui Dio dello diede il nome 
ai figliuol fuo , e di figliuol primogenito ( Exod. 4. 22. 2 j. ) 

S uando ordinò per bocca di Mosè a Faraone di lafciarlo an- 
ar libero da quel paefe , Ifraele dico , in tale occafione fu 
una figura di Crido fanciullo ricondotto dall’ Egitto , e fi- 
gura tanto più propria, perchè a Crido più veracemente fi 
conviene il nome di figliuol primogenito di Dio , e perchè 
•gli fu fecondo l’ umana natura la più nobile parte di quel 
popolo , da cui volle nafeere . 

Verf. 2, Lo richiamarono, te. Mosè , ed Aronne traffe* 
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no immolate vittime a Baal, 
ed offerti fagrifizj a’ fimulacri. 

Io feci da balio con fi- 
nii raim ; lo portai tra le mie 
braccia ; ed effe non conobbe- 
ro , che io fon quegli , che 
ho cura di lor falute . 

4. Io li tradì co’ vincoli 
propri degli uomini , co’ vin- 
coli della cariti ; io fui , che 
tolfi il capeftro, che ftringea 
lor le mafcelle , e porfi lor 
da mangiare . 

5. Edì non torneranno nel- 
la terra d’ Egitto , ma AfTur 
farà il loro re ; perchè non 
han voluto convertirli . 

6 . La 
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immolabant , et fimulacris fa - 

crificabant . 

$. Et ego qunfi nu tridui 
Ephfaim , portabam eos in bra- 
chùs meii : & nefcierunt quoti 
curarem eos , 

4. In funiculìs Adam traham 
eos , in vinciflis caritatis : & 
ero eis quafi exaltar.s jugum 
fuper maxillas eorum , & de- 
clinavi ad rum ut vefceretur . 

j. Noti r everte tur interrati t 
JEgypti , & Ajfur ipfe Ve* e- 
jus : quortiam noluetunt con- 
vertì . 

6 .Coe- 


quedo popolo dall’ Egitto , e quello popolo in vece di fiat 
unito con effe lì alienò da loro , mormorò , fi ribellò , fi 
diede al culto de’ fallì dei . 

Verf. 5. lo feci da balio con Ephraim . Vedi la de da fi- 
militudine. Deuter. 1. j. 

Verf. 4. Co' vincoli propr) degli uomini , ec. Proccurai di 
trargli a me co’ miei benefizi j e col mio amore , ben fa- 
llendo , come tali vincoli fono podenti a guadagnare i cuo- 
ri umani . 

lo fui, che tolfi il capefìro, ec. Vuol lignificare la cura 
amorofa , ch’ebbe d’ lfraele nel tempo di fue fatiche, e 
travagli nel pellegrinaggio del deferto , e dice , che ficcome 
il contadino , che ara , toglie di tanto in tanto il giogo dal 
collo de’ buoi , ed il capedro dalle loro mafcelle , affinchè 
pollano ridorarfi , e mangiare ; così Dio diede fovente a 
quel popolo giorni di conìolazione , e di rìdoro, e porfe a 
lui cito da refocillarfi , col qual cibo viene accennata la 
manna . 

Verf. 5. Ejjl non torneranno nella terra <T Egitto , ee. La 
ingratitudine , con cui lfraele corrifpofe alla mia carità , è 
degna di eterno biafimo , e di gadigo fonoro . L’ Egitto 
non farà il loro rifugio , e là non potranno andare a fal- 
varfi dall’ ira mia : e perchè non hanno voluto tornare a 
me , io darò ad effe un altro padrone , cioè l’ Adiro.. . 
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6 . La (pad a ha cominciato 
di andar in giro per le loro 
città , e terminerà i cittadi- 
ni migliori , e divorerà i lo- 
ro capi . 

7. Ed il mio popolo afpet- 
terà anfiofamente il mio ri- 
torno; ma il giogo, che fa- 
rà importo a tutti loro, non 
farà tolto . 

8 . Che farò io di te, 0 
Ephraim ? ti proteggerò io , 
o Ifraeie ? ma in qual modo 
potrò io trattarti come Ada- 
ma , e ridurti come Seboim? 
Il mio cuore alterna dentro 
di me , io mi ripento infic- 
ine , e mi conturbo . 

p. Non lafcerò agire il fu- 
rore deli’ ira mia ; non m’in- 
durrò a fperdere Ephraim , 
perchè io fon Dio , e non un 
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6. Capii gladius in cantati - 
bus tjus , & cmfumtt eleètos 
ejus , & comcdet capita eorum . 

7 . Et populus meus pende - 
bit ad reditum incuoi : jugum 
autem impune tur eis fimul , 
quod non auferetur . 

8 . Quomodo d alo te Ephra- 
im , prutegam te lfrael ? quo- 
modo dabo te ficut Adama , 
porta m te ut Seboim ? Conver- 
jfum ejl in me cor meum , pa- 
ri ter conturbata ejl pctnitudo 
mea . 

p. No » facìain furorem ira 
mea : non convertar ut difpcr- 
dam Ephraim : quoniam Deus 
ego , & non homo : in medio 


Verf.6. La fpada ha cominciato ec. Alcuni ciò rifèrifcono 
alle guerre inteftine del regno d’ Ifraeie dopo la morte di 
Geroboam II.; altri alle ripetute fcorrerie degli Affiti . Vedi 
4. Xcg. iy. 16. 

Verf. 7. Afpetterh anfiofamente il mio ritorno ; ec. Afpet- 
terà , che io tomi a lui , a vifitarlo , a liberarlo . Ma il 
loro giogo farà perpetuo . 

Verf. 8. Che farò io di te , 0 Ephraim? ti proteggerò io , 
ec. Fa qui Dio quafi la figura di due perfone , di padre 
appaffionato , e di giudice ; onde i fennmenti e di padre 
e di giudice alternano nel cuore di lui . Ti proteggerò io , 
o Ifraeie , a difpetto delle tue iniquità ? Ti tratterò io co- 
me Adama , e Seboim incendiate col fuoco del cielo , ti trat- 
terò io così con tutto 1’ amore , che io ti porto tuttora ? 
( Vedi Gen. xp. 24. ) . Mi ripento quafi della fentenza da- 
ta contra di te , e nello ftefTo ripentirmi non mi trovo con- 
tento , perchè tu non penfi ancora a convertirti . 

Verf. p. Perchè io fon Dio , e non un uomo . Non lafcerò 
libero il campo al furore dell’ ira mia , perchè io non fon 
un uomo , che fovente non fa contenere il giufto fuo fde- 
T.V. Tom, XVI» F 
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Uomo : il Tanto in mezzo a 
fé, ed ?o non entrerò nella 
città , 

10. Eglino fegui ranno il 
Signore , egli ruggirà qual 
lione , ruggirà egli fteflo, e 
ne avranno (pavento i figliuo- 
li del mare . 

11. E vojeran dall’Egitto 
eome un uccello , e dall’ Af- 
fina come una colomba , ed 


fui fan fi ut , ntn ingredìtet 

civitatem . 

io- Poji Domina m ambula 
bunt , quafi Ito rugitt : qui* 
ipfe rpgief , & fiormidabunf fi- 
lli marii . 

II. Et avolabunf quafi avi t 
ex JEgypto , & quafi columbm 
de (erra Aflyriqrum : & collo- 


? no , ma come Dio , io fo non foto contenermi dentro i 
imiti della giudizia nel gargare , ma di più tempero con 
gran mifericordia le mie vendette . 

Il Janto in mezzo a te . Il Dio della fantità , ì (lato 
adorato da te , ed fc adorato tuttora da non pochi uomini 
pii , e religiofi , che fono in te . Ed io non entrerò nell « 
città . E* molto difficile il trovare un fenfo conveniente a 
quelle parole : il meno inverifimile mi fembra quello ; Non 
entrerò con furor di nimico nelle tue città per diftruggerle 
Con tutti gli abitatori , come feci di Adama , Seboim , So- 
doma , e Gomorra . Lo ftile di Ofea ftretto , pieno di 4II11- 
fioni , e copiofo di fenfi più , che di parole , dà talora oc- 
cafione d’ indovinare piuttodo , che di accertare quello , che 
abbia voluto dire il Profeta, 

Verf. io. Eglino feguiranno il Signore , egli ruggirà qual 
lione . Si volgeranno a D|o , quando egli , quafi forte iratq 
lione , co’ fuoi ruggiti gii atterrirà . 

E ne avranno /pavento i figliuoli del .mar e, I figli de| 
mare fono gl’ idolatri , ovvero gli occidentali popoli . Ab- 
biam già notato altre volte, che Ifraele ingolfato nella ido- 
latria è molte volte ne’ Profeti tipo , e figura de’ Gentili f 
Quindi e gli Ebrei , e S. Girolamq riconofcono in quelle 
parole la predizione della converfione e degl’ Ifraeliti difpet- 
ft , e de’ Gentili alla predicazione di Grido , e de’ luci A- 
poflol’i . Ed è adombrata la efficacia di queda predicazione 
coll’ effetto , che fa in un uomo il ruggito di un lione , 
ruggito , che infonde timore , e tremore , e commove tutto 
l’ uomo . 

Verf. II. E voltran dall’Egitto eome un uccello , ee. Con- 
tinua la detta predizione. Voleranno da tutte le prti gli uo- 
mini «ila Chifià di Criflo, |1 quale li rimetterà ne’ diritti 
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io li rimetterò nelle cale lo- 
ro , dice il Signore . 

1 2. Ephraim mi ha circon- 
venuto con rinnegarmi , e la 
cafa d’ Ifraele colle fue frodi; 
ma Giuda è venuto a rende- 
re teftimonianza a Dio , ed 
è fedele co’ fanti , 
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cobo eos in domibus fuis , di. 
cit Dominai . 

12. Circumdedit me in ne - 
gatione Ephraim , & in do!» 
doii/ut 1 /rael : Judes au/em le - 
Jìis defcendit cum De» t & 
cum fanflis /delti , 


di popolo di Dio , li rimetterà nella vera loro patria , nel- 
la Spirituale cafa , da cui furono feparati per la idolatria , 
e per le iniquità , che 1’ accompagnano . Ma il Profeta , 
che parlava agl’ Ifraeliti , de’ quali molti fi erano difperfì 
per V Egitto , ed il maflìmo numero nell’ Ajpria , nomina 
perciò quei due paefi , da’ quali verranno gli flefli Ifraeliti, 
cioè i Gentili , alla Chiefa . 

Verf. 1 2. Ephraim mi ha circonvenuto ec. Toma il Profeta 
a’ fuoi Ifraeliti idolatri , ed infedeli , a’ quali Dio dice , 
ch’effi lo hanno tradito col rinnegarlo , e più ancora colla loro 
ipocrisìa, perocché facean molìra di adorar fempre il vero 
Dio , quando erano perduti dietro a’ loro vitelli d’ oro . 

Ma Giuda è venuto ec. Ma mentre Ephraim mi rinne- 
ga , Giuda rende teflimoniahza alla verità , ed al vero Dio , 
e conferva il fuo culto , ed a lui è fedele ìnfieme co’ fanti 
Patriarchi , e Profeti , de’ quali imita , e mantiene la fede . 
Può e Aere , che il Profeta alluda alla folenne riftaurazione 
del culto di Dio, che (ì fece nel popolo di Giuda lotto il 
pio re Ezechia , 4. Reg. 18. 
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j Ifraele in vano /pera nella protezione deir Egitto • Ahi , ed 
a Giuda il Signore darà la mercede , eh' è dovuta alle 0. 
pere loro ; e con tutto ciì offerifee ad e/Ji la pace : idoli 
di Galaad , e di Gaigai . 

j, Tj'Phraim fi pafee di ven- 1, TfPhraim pafeit ventum , & 
JZa to , e va a refpirare Ju fequitur ajlutn : tota die 
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Verf. 1. E va et refpirare un' aura ardente . Nell’ Ebreo 
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tin’ aura ardente ; tuttodì ac- 
cumula le Tue menzogne, e 
le ragioni di fua rovina ; ed 
ha fatta confederazione cogli 
Attiri , ed ha portato il luo 
olio in Egitto . 

2. Or il Signore verrà a giu- 
dizio con Giuda, e vifiterà 
Giacobbe : e renderà a lui 
mercede fecondo le opere fue, 
e fecondo le fue invenzioni . 

3 Giacobbe nel (en mater- 
no fupplantò il fratello , e 
colla fua fortezza lottò coll’ 
Angelo . 

4. E fu fuperiore all’ An- 
gelo , e vinfe : e con lagri- 
me a lui fi raccomandò . E- 
gli lo trovò a Bethel , ed ivi 
quegli parlò a noi . 
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mendacium, ir va/litatem multi- 
pli; at : & fxdus cum Ajfyriis 
iniit , & oleum in JEgyptum 
ferebat . 

i.Judicium ergo Domini cum 
Judii , & vifitatio Juper Jacob : 
juxta vias ejus , & juxta aditt- 
ventiones ejus reddet ei . 

* I 

3. * In utero fupplantavìt 
fratrem fuum : & in fortitudine 
fua direi! us efl cum angelo . 

* Genef. 25. 2j. 

Genef. 32. 24. 

4. Et invaluit ad Angela ni, 
& confortatus efl : flevit , & 
rogavi t cum : in Bethel invenit 
cum , & ibi locutus efl nobif- 
cum . 


propriamente fi dice : Il vento tC oriente , vento , che brucia 
in quei paefi , e cagiona molti mali . 11 popolo d’ lfraele fi 
pafee di vento , quando fpera negli Attiri , e va a refpirare 
un’ aura micidiale , quando fi rivolge all’ Egitto , portando- 
gli in dono il fuo olio per farfelo amico . 

Verf. 2. Or il Signore verrà a giudizio con Giuda , ec. Si 
potrebbe anche tradurre : Il Signore verrà a proporre le fue 
querele, e le fue accufe . Da qui in poi Ofea parla egual- 
mente a Giuda , e ad lfraele . 

Verf. 3. 4. Giacobbe nel fen materno fupplantò ec. Si ram- 
mentano i benefizi di Dio a favor di Giacobbe , benefizi , 
che tornavano in vantaggio , e gloria sì grande per tutta 
la potterità di quel Patriarca . La maniera , onde venne in 
luce Giacobbe , tenendo cioè pel tallone Efab , era indizio , 
che , fecondo il volere di Dio , Giacobbe fi avrebbe acqui - 
flati i diritti di primogenitura , ond’ egli farebbe preferirò 
per pura mifericordia ad Efau , ed i fuoi poderi farebbero 
preferiti agl’ Idumei . Oltre a ciò lo fletto Giacobbe lottò 
con gran fortezza coll’ Angelo , e ne impetrò la benedizione . 
Gen. 25. 25. , 32. 24. 

Egli lo trovò a Bethel , ec. Rammenta come a Giacobbe 
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5. Ed il Signore egli è il 
Dio degli eferciti ; il Signo- 
re ebb’egli in memoria. 

6. Or tu convertiti al tuo 
Dio , o (ferva la mifericordia, 
e la giuttizia , e fpera Tem- 
pre nel Dio tuo . 

7. Ma quello Chananeo ha 
nelle Tue mani una fella (fe- 
dera , egli ama di Toverchiare. 

& Ma Ephraim va dicen- 
do : Io però mi fon fatto 
ricco , mi ho acqui (lato un 
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5. Et Dominut Deus exer- 
cituum ! Dominus memoriali 
ejus . 

6. Et tu ad Deum tuum 

converteris : mtfericordiam , & 
judicium cuflodi , & in 

Deo tuo few per . 

7 . Chanaan , in manti ejut 
(lattea dolofa , calutnniam di- 
lexit . 

8 . Et dixit Ephraim ; Ve- 
rumtamen dives effeflus fui» , 
inveiti idelum miài : tmnes la * 


apparve 1 ’ Angelo , mentre quegli pien di timore fuggiva 
il fratello Efaù , gli apparve (opra la mifteriofa fcala l’An- 
gelo , cioè portante la figura di Dio , onde il luogo , dove 
ciò avvenne , fu detto Betkel , cioè , cala di Dio , ed ivi 
Dio parlò a’ difendenti di Giacobbe, facendo a quello lor 
Patriarca la prometta di moltiplicar la Tua flirpe come Tare*, 
na del mare , di darle la terra di Chanaan , e di benedire 
nel Teme di lui tutte le genti . Gen. 28. ij. ec. Ecco ( dica 
tacitamente il Profeta ) quel , che fu già per noi il luogo 
di Bethel , divenuto adettò luogo infame per la ingratitudine 
d’ Ifraele , che va ad adorarvi i fuoi vitelli . 

Veri. 5. 6. Ed il Signore . . . Dio degli eferciti , il SI - • 
gnore ebbe egli in memoria ec. Ed il vero Dio , il Signore 
Dio degli eferciti, fu fempre quel Dio, cui Giacobbe ebbe 
Tempre prefente , e Io adorò , e Io amò . Tu adunque con- 
vertiti a Dio , eh’ è il tuo Dio , fii mifeticordiofo > e giu- 
do , e .fpera in lui . 

Verf. 7. Ma quejìo Chananeo ha nelle fue mani te. Dà agl’ 
Ifraeliti il nome di Chananei , per dire , eh’ etti erano ftirpe 
non di Giacobbe , ma di Chanaan , perchè erano non meno 
empj , che i Chananei , e ficcome la parola Chananeo , vuoi 
dir mercatante , dice, che, come cattivi mercatanti, gl’ If* 
raditi non penfano fe non a gabbare , e ad ingannare i 
prottìmi , anche col far ufo di falfa (federa . Figliuoli di 
Chananei furon detti gli Ebrei anche da Ezechiele 1 6. 3. 

Verf. 8. Mi fon fatto ricco , mi ho acqutftato un idolo : 
ec. Che che dicano contra di me i Profeti , che mi fgridano 

E er la cattiva fede nel mercatantare , io fon arricchito , ed 
0 fatto acquifto di quell’ idolo , che io amo , e confiderò 
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idolo : non fi troverrà , che 
in tutte le mie fatiche io ab- 
bia commefia ingiurtizia . 

p. Io però fin dalla terra 
d’ Egitto fono il Signore Dio 
tuo ; farò , che tuttora tu ti 
flii nelle tue tende , come 
se’ giorni di quella folennitl. 

10. Io fon quegli , che ho 
parlato a’ profeti , moltipli- 
cai le loro vifioni , e me Aedo 
dipinfi per mezzo de’ profeti. 

11. Se quel di Galaad fu 
un idolo , dunque in vano s’ 
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botts viti no n invtnient ntihi 
iniquitattm , quota ficcavi . 

9. Et tgo Dominai Deus 
tuus ex terra JEgypti , adhuc 
federe te faciam in tabernaculis, 
ficut in diebus feft'rvitatis . 

10. Et loctitus firn fufe/ 
prophetas , & ego vifionem mul- 
tiplicavi , & in manu prophet » • 
rum affinità tus fum . 

ir. Si Galaad ideluin , er- 
go frujtra etani in Gaigai lo- 


fopra tutte le altre cofe : quell’ idolo fono le ricchezze . E ; 
niffuno potrà dire , che io abbia fatto nulla di male in tutte! 
le mie induflrie ufate per arricchire . Così negli occhi degli 
avari diventa lecita anche la frode , e (a piu patente iflgiu- 
flizia , quando fi tratta del loro guadagno . 

Verf. p. Fin, dalla terra d' Egitto fono il Signote Dio tuo. 
Fin dal tempo , in cui dall’ Egitto ti traffi , e feci con te 
alleanza prefTo al Sina , fin da quel tempo io fono il tuo 
Dio , 

Farò , che tuttora tu flii nelle tue tende , ec. Afpcttando 1 
la tua converfione io differirò il gaftigo, e forò che tuttora 
tu abiti nell* antica tua fede , dove tu ti rammenti quello , 
che io feci per te , quando celebri quella folennità de’ ta- 
bernacoli , cne fu iflituita in memoria dell’ufcita dell’ Egit-. 
to , e del tuo pellegrinaggio pel deferto , dove forti con 
tanti prodigi fortenuro , e confortato da me . Vedi Levit.23.ji9. 

Verf. io. E me fleffo dipinfi per mezzo di profeti . Per 
mezzo de’ miei Profeti , colle loro fimilitudini , e colle va- 
rie loro figure non ceffai di farti conofcere quel , che io 
fono, quello ,che io voglio , e quello, che io penfo riguar- 
do a te. In un altro fenfo egualmente vero , e piò fublime 
i mirterj tutti del Crifto , la fua incarnazione , la fua vita , 
la predicazione , la morte , la rifurrezione ec. , furono an- 
nunziati, e predetti non folo colle parole , ma ancor colle 
azioni loro dagli antichi Profeti ; egli , eh’ è il fine della 
legge , e de’ Profeti fu da erti rapprefentato , e dipinto in 
mille maniere, come infegna anche l’Apoftolo. Helr. 1. 1. 

Verf. 11, Se quel di Galaad fu un idolo , ec. Se quello. 
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e a p. xìi. 


immola Vati de’ buoi a Gal- 
gal , dappoiché già gli altari 
di quelli fon come quei muc- 
chi di falli , che fon fu 1 fot- 
chi del campo » 

ti. Si fuggi Giacobbe nel 
paefe della Siria , ed lfraele 
fervi per Urta moglie , e fu 
guardiano di pecore per un* 
altra moglie . 

i?. Indi il Sigtiore traile 
lfraele d’ Egitto per mezzo 
di un profeta , e falvollo per 
mezzo di un profeta « 


%7 

bus immolante : nani & alba, 
ria eoruiri qua fi nettivi fupet 
Julcos agili 

li.* Fugii jacob in regià - 
nini Syiìe j & fervivi t JJrael 
in uxolem -, & iti uxorem (et. 
vanii. * Genef. i8. 5. 

1^. * Iti proprietà auteni edu- 
xii Dominai Jfrael de JEgyptt: 
Ci in propheta fetvatut ejì . 
* Eaod. 14. zi. ìi. 


che adoravalì in Galaad , noh era altro , che un idolo . cioè 
cofa vana , inutile , ed anzi cattiva , come li vede dali’effe- 
re flati diflrutti quegli altari , e ridotti in dn mucchio di 
pietre ; dunque invano, e finitamente quelli di Giuda im- 
molano buoi a Gaigai , a limili falli dèi . Galaad era del 
regno d’ lfraele , Gaigai del legno di Giuda , e quella pro- 
fezia dee edere fiata pronunziata dopo che ia città , e là 
legione di Galaad era fiata devaflata da’ nimici , mentre 
dice il Profeta , che gli altari eretti in quel luogo agl’idoli * 
èrano allora come quei mucchi di farti, che Un vignaiuolo 
cava dalla terra , è aduni in qualche parte del tampo . E 
veramente Galaad fti invaia da Theglathphalafar , e (paglia- 
ta de’ fdoi abitatori , come fla fcritfo 4. Reg. 16. 29. Giudi 
adunque ( dice il Profeta ) potè vedere a che fieno buoni 
gl’ idoli , potè vederlo dal fratto , che ne hànnò ritratto 

S nelli i che gli adoravano à Galaad . E perchè dùnque Gitì- 
a , imitando là frenefìa d’ lfraele , gli adora a Gaigai ? 
Verf. 1 z. Si fuggì Giacobbe nel paefe della Silidi w * 
Toma Ófea a parlare di Giacobbe , il quale fuggendo l’ ira 
del fratello Efàù , fe n’ artdb nella Mefopotamia , ed al fUo 
ritorno erette a Galaad uri monumentò della fua gratitudine 
verfo Dio , à Galaad ( dico ) , dove i fuoi indegni figliuoli 
adorarono di pòi i fimulacri. Vedi Gen. $ 1.46.47. Giacob- 
be fervi a Laban , e fu guardiano de’ greggi di Làbari per 
avere le due mogli , Rachele , e Lia . Gen. ip. 

Verf. 1 j. ìndi il Signore truffe lfraele di' Égitto per mezzo 
di un plofesa . Quello profeta egli è Mosè . £ falvollo per 
meno di un profeta : cioè per mezzo di Giofuè , che fece 


88 PROFEZIA 

14. Ephraim con fieri dif- 
gufti a (degno mi provocò ; 
fopra di lui cadrà il fuo (an- 
gue , ed il fuo Signore ren- 
derà a lui gl’ infulti , che ad 
erto egli fece. 


DI OSEA 

14. Ad iracundiam me pro- 
vocavi! Ephraim in amari tudi - 
nibus fuis , & fungili! ejus fu- 
per eum venie ! , & opprobrium 
ejus rejliiuet et Dominili Juui , 


la conquida della terra di Chanaan , ed a Gatgal celebrò la 
prima pafqua , ed ivi fece circoncidere il popolo , ivi ( di- 
co ) , dove tu , o Giuda adori i fallì dei . Vedi Jaf. $. 

Veri. 14. Renderà a lui gP infulti , che ad effe egli fece. Il 
Signore faragli pagare il fio degl’ infulti a lui fatti col dare 
T incomunicabile nome di Dio a’ vani , e facrileghi fimulacri. 


CAPO XIII. 

Le abbominazioni d' lfracle faranno cagione di fua rovina « 
Dio è il folo liberatore . Bcncfìzj fatti al popolo nel defer- 
to , ed ingratitudine dello feffó popolo , la quale farà pu- 
nita . Non di meno promette di liberarli dalla morte col 
vincere la morte fteffa , e l' inferno . 


1. A Lle parole di Ephraim 
■tx s’intimidì Ifraele, e 
peccò onorando Baal , e perì. 

a. E aderto hanno aggiun- 
to peccato a peccato , e del 
loro argento hanno (atte di 


1. T Oquente Ephraim , hor - 
La ror invafit Ifrael ,& de- 
li qui t in Baal , & mortuus tjì. 

2. Et nunc addiderunt ai 
pcccandum : feceruntque fibi 
confatile de argento fuo quafi 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1 . Alle parole di Ephraim s' intimidì J fratte , ec. 
Col nome di Ephraim s’ intende o Geroboam 1. , ch’era 
di quella tribù , ovvero la tribù della , eh’ era la prima , e 
la più potente delle dieci . Quando Ephraim col fuo nuovo 
re parlò d’introdurre il culto de’ falli dei , Ifraele ebbe pau- 
ra di opporfi alla volontà di chi ne potea più , e prevari- 
cò , e adorò Baal , cioè gl’ inoli , i vitelli d’ oro , e perì , 
perchè fi fece reo di morte e temporale , ed eterna . 

Verf. 2. Voi, che adorate : vitelli, immolate degli uomini. 
Mette in vida la dupidità di quegl’ idolatri ; Si offerivano 
al vero Dio i vitelli in fagrifizio , aderto i vitelli fon (fi- 
ventati dii > fi offerivano adunque agl’ idoli vittime umane , 
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getto figure d’ idoli : tutto i 
lavoro di artefici : riguardo 
ad elfi dicon cofioro : Voi , 
che adorate i vitelli , immo- 
late degli uomini . 

3. Per quello faranno elfi 
come una nuvola fui far del 

iorno i e come la rugiada 
ella mattina , la quale fpa- 
rifce , e come la polvere , 
che un turbine alza dall’aja, 
e come fumo , eh’ efee di un 
cammino . 

4. Io però fin dalla terra 
di Egitto fono il Signore Dio 
tuo ; ed altro Dio non cono- 
feerai fuori di me ; e non v’ 
ha Salvatore fuori di me . 

5. Ed ebbi cura di te nel 
deferto , nella terra di foli- 
tudine . 

6. Predo alle loro pafture 
fi fon ripieni , e fi fon fatol- 
Jari , ed in cuor loro s’ inalbe- 
rarono , e fi feordaron di me. 

7. Ed io farò per elfi qual 
lionelfa , e qual leopardo fal- 
la firada , che mena in Alfiria. 

8. Andrò loro incontro co- 
me orfa , cui fieno fiati ra- 
piti i fuoi parti , e sbranerò 
fino al cuore le loro interiora; 
ed ivi li divorerò qual fione, 
e le fiere gli firazieranno . 
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fimilitudinem ìdolcrum , fattu- 
ra artificum totum ejl : hit 
ipfì dicunt : Immolate hominet 
vitulos adorante s . 

3. Ideino erunt qua fi mtbtt 
matut'tna , & ficut ros ma tu - 
tinus preteriens , ficut pulvit 
turbine raptus ex area , & fic- 
ut fumus de fumario . 


4. * Ego autem Dominut 
Deus tuus ex terra JEgypti : 
& Deum abfque tue nefeies , & 
Salvator non e fi preter me, 

* Ifai. 43. io. 

5. Ego cognovi te in defer- 
to , in terra folitudinìs . 

6 . Juxta pafeua fua adim- 
pleti funt , & faturati funt : & 
levaverunt cor fuum , & obliti 
funt mei . 

7. Et ego ero eìs qua fi lee- 
na , ficut pardus in via Affy- 
riorum . 

8. Occurram eis quafi urfa 
raptis catulis , & dirttmpam 
interiora jecoris eerum : & co » - 
fiumani eos ibi quafi leo , beflia 
agri feindet eos . 


giacchi i vitelli fono innalzati alla dignità di numi da que- 
lla fiotta nazione . 

Verf.3. Come una nuvola fui far del giorno . Vedi capo 6. 4. 

Verf. 6. Prejfo alle loro paflure fi fon ripieni, ec. Nel fer- 
tile , e deliziofo paefe dato loro da me , fi fono ingranati , 
ed infuperbiti, e fi fono feordati di me. Vedi Deuter.^z.i^, 

Verf. 7. Sarò per effi qual lioneffa , e qual leopardo full » 
Jìrada , ec. Non foto li farò condurre fchiavi nell’ Alfa** > 
ma li perfeguiterò io fielTo , e gli firazierò . 



po PROFEZIA 

p. La perdizione é da te, 
6 Ifraele : da me foto il tuo 
foccorfo . 

io. Dov’ é il tuo re? a- 
deflo é 11 tempo, che te, e 
le tue città falvi egli , ed i 
tuoi giudici i perocché tu di- 
cevi : Dammi un re , e de' 
principi . 

ti. Ti diedi un re nel mio 
furore ; e nell* ira mia tei ri- 
iorrò . 

12 . Ho mede infieme lei- 
iilquìtà di Ephraim, i fuoi pec- 
cati fon cuftoditi in luogo na- 
fcorto. 

i}. Lo forprendetanno i 
dolori , come una partorien- 
te : egli é un figliuolo noti 
faggio : ei non fi fofierrà a- 
deflo nella rtrage de' figli « 


DI OSEA 

9. Perduto tuo ì frati : tato- 
tummodo in me auxilium tuum , 

Xó. Ubi efl rex tuoi? mà- 
xime nunc falvet te in omni- 
bus urbibus tuie : & judicet 
ini , de qui bus dùtijli i * Da 
mi hi re gens , CT pr itici p et . 

* 1. Reg. 8. 5. 

Xi. Dabo libi regesti in fu- 
rore meo , & auferam in indi- 
gnatone mca . 

12. Colli gasa ejl iniquità t 
Ephraim, abjconditum peccatum 
ejuS . i 

tj. boi or et partoriente! ve- 
nient ei : ipfe filius non fapiens t 
nunc enim non Jfabit in con - 
trilione fltoTuni , 


Verf. 9. La perdiiione f da te, 0 Ifraele : et. Tu folo 4 
0 Ifraele , fei la cagione di tue fciagure : perocché dal canto 
Inio io non penfai > fe non al tuo bene , al tuo foccorfo , 
alla tua falute , e tu folo potevi colla tua ingratitudine sfor- 
zarmi a dar di mano al flagello . 

Vetf. Io. II. Dots e il tuo te? èc. Tt fai vera forfe^ dalle 
imminenti calamità il tuo re f Ti falveranno forfè i tuoi 
tnagiflrati , ed i tuoi grandi ? perocché tu volerti Un re , e 
de’ principi a parte , quando ti feparafti da Giuda ; e ficco- 
me per gaftigarti io ti diedi nell’ ira mia il primo re Gero- 
boam , cosi aderto nell' ira mia torrò a te Ofea , che farà 
il tuo ultimo re . 

Verf. 1 2. Ho meffc infieme le iniquità di Ephraim , ec. 
lo tengo Conto di tutte le iniquità di Ephraim , nirtitno de' 
fuoì peccati fi perde , o fi dimentica ; perocché io ne fo con- 
ferva fino al tempo di tnaUifertargli a tutta la tetra , e di 
farne conofcete la gravezza co' tremendi gartighi , onde io 
fàronne vendetta . 

Verf. 1 Non fi fojlerrà tsdeffo nella Jlrage de * figli . E- 
phraim abbandonato da Dio per la fua empietà non reggerà 
al dolore (fi vedere i fuoi figli trucidati dagli Affiti* 
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14. Io li falverò dal po- 
ter della morte ; li ribatterò 
dalla morte : 0 morte , io fa- 
rò la rua morte : tuo drazio 
farò io 4 ó inferno : i miei 
occhi non veggono confola, 
zione . 

1 j. Perocché egli divide trai 
loro i fratelli . II Signore man- 
derà un vento arderne , che fi 
leverà dal deferto , ed afciu- 
gherà le fue forgenti , e fec- 
cherà le fue fontane . Egli 
farà preda del teforo di tutt’ 
i vali preziofi . 


P. XIII. j>t 

14. De tnanu mortis lìbera* 
bo eoi , de morte redimitili 
eoi : * ero mors tua 0 tttors , 
inorfus tuui ero inferne : con* 
folatio abfcondita efl ab eculis 
tneis . * 1 . Cor. 1 y. 54. 

Hebr. z. 14. 

1 y. Quia ipfe inter fratret 
divide t : * adducet urentem 
ventum Dominut de deferto a* 
fcendentem : & ficeabit venat 
ejus , & dcfolabit fontem ejus , 
& ipfe diripie t thefautum Owtiit 
vafii defiderabilis . 

* Ezech. 10. 12. 


Verf. 14. Io li falverò dal poter della morte ; ee. Dopo 
tante , e sì gravi minacce , Dio propone argomento di font- 
ina confolazione dicendo : Io , che annunzio lo demànio 
alle dieci tribù , ed a’ peccatori , fono quell’ ideilo , che li 
falverò dalla fchiavitù , dalla morte, e dall* inferno . Così 
a Crido convengono letteralmente quede parole , il quale col- 
la fua morte trionfò della morte , e dell’ inferno ; trionfò 
della morte rifufcitando a nuova vita gloriola , trionfò dell* 
inferno, traendone le anime de’ fanti ; e quedo trionfo del 
nodro capo divino farà perfetto , ed intero nella univerfale 
rifurrezione gloriofa di tutt’ i giudi. Vedi Apocitl. io. 1 j. , 
e la prima lettera a’ Corinti 15. 55., dov’ è citato quedo 
luogo da Paolo fecondo la verdone de’ LXX. 

Gli occhi miei noti veggono confolatione ( veri*. 1 5. ) < 
perocché egli divide tra loro i fratelli . ec. Sembrami di dover 
prendere quede parole , come dette dà Ofea . Io frattanto 
non so darmi pace , ni trovar confolazione , perocché io 
veggo , che Ephraim autore dello fcifma , per cui le dieci 
tribù fi fepararono da’ loro fratelli Giuda , e Beniamin , farà 
terribilmente punito per la fua empietà : perocché Dio man- 
derà contra dt Ephraim un vento ardente , 11 quale afciu- 
gherà , ed abbrucerà ogni bene nel pàéfe di Ephraim . Que- 
do vento d’ oriente ( così 1 ’ Ebreo ) é Salmanafar , il qua- 
le conduffe in ifchiavitù il popolo , e portò via tutto quel* 
lo , eh’ eravi di preziofo in tutto il paefe . 
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CAPO XIV. 

Dijlruùone di Stimatiti , e cP Ifìaele , cui Die invita a con - 
verfione con promeffa di gtandiffimi beni . 


l. TjErifca Samaria , perché 
1 ha efacerbato il fuo 
Dio : perticano di fpada co- 
loro , ed i loro bambini fie- 
no infranti , e fventrate le 
donne gravide . 

a. Convertiti , o Ifraele , 
al Signore Dio tuo ; perocché 
per le tue fceileraggini ti fei 
precipitato . 

j. Prendete con voi paro- 
le , e volgetevi al Signore , 
e ditegli t Togli tutte le ini- 
quità , accetta quello bene , 
e noi ti offeriremo le oftie 
delle noflre labbra . 

4. Non farà nodro falva- 
tore l’ Adiro , non faliremo 
fopra i cavalli , non diremo 
mai piti che nodri dii fieno 
le opere di noftre mani , per- 
ché tu avrai pietà del pupil- 
lo rimedia nelle tue mani . 


1. T 'yEreat S amatiti, quonìam 

i. ad amatitudinem conci - 
tttvit Dettiti fuum : in gladio 
perenni , pannili eetum elidan- 
tut , & feu ejus difcindantur . 

1. Convettore ljtael ad no- 
minimi Deum tuum : quoniam 
corruijli in iniquitate tua , 

3. Tollite vobifcum verbo , 
& convet zimini ad Dominata : 
& diche ci : Omnem aufer ini - 
quitatem , accipe bottata : & 
teddemas vi tul os labiorum no - 
Jltotum . 

4. Ajfur non falvabit noi , 
fupet equum non afcendemus , 
nec dicemus ultra : Dii nojìt i 
opera manuam no fi tarimi : quia 
ejus , qui in te ejl , tniftrebt- 
ris pupilli , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Perifca Samaria, ec. Predice il Profeta la giu- 
ftiflìma terribil vendetta di Dio contra gl’ Ifraeliti . Perirà 
Samaria, che ha efacerbato il fuo Dio colle fue empietà; i 
figliuoli di quedi empi faranno infranti fui Aiolo , e faranno 
trucidate le mogli co’ bambini, ch’elle portano nel loro feno. 

Verf. 3. Prendete con voi parole . Parole di pentimento , 
di dolore, di affettuofa orazione. 

Accetta quefio bene , ec. Il nodro dolore , le nodre la- 
grinte , eh’ é un bene venuto a noi da te . E noi in vece 
de’ fagrifizj offeriremo a te le Iodi , ed i rendimenti di gra- 
zie pel perdono , che riceveremo dalla tua carità . 

Verf. 4. Non farà nojlro falvatore l' Affiro , ec. Noi ab- \ 

biamo imparato a non ifperar pili nella protezione degli 
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CAP. XIV. 9Ì 

5. Io fanerò le loro pia- %. Sanabo contritiones eorum, 
ghe , gli amerò gratuitamen- diligavi eos fpontanee : quia 
te , perchè fi è placato con averfus ejl furor incus ab eis . 
efli il mio fdegno . 

6. Io farò come rugiada per 6 . Ero quafi ros , Ifracl ger- 
Ifraele, ed egli fpunterà come minabit fi-ut lilium, & erum- 
giglio , e getterà fue radici pei radix ejus ut Lìbanì . 
come una pianta del Libano. 

7. Si diffonderanno i fuoi 7. Ibunt rami ejus , & erit 
rami ;ei farà bello come un uli- quafi olh>a gloria ejus 0- 
vo , ed odorofo come l’incenfo. dor ejus ut Ulani . 

8. Si convertiranno , e fe- 8. Conx’ertentur fedentes in 
deranno all’ ombra di lui : vi- umbra ejus : vh<ent tricico , & 
veranno di frumento ; fi prò- germinabunt quafi vinta : me- 

Adiri , e non far conto della cavalleria dell’ Egitto ; pili 
non daremo il nome di noflri dei agl’ idoli fatti per mano 
d’ uomo , perchè tu ci dai lume , ed hai pietà di un pupil- 
lo , qual è il povero Ifraele , privo di ogni umano foccor- 
fo , ma confidato , e rimeflo nelle tue mani . 

Verf. 5. lo funeri le loro piaghe , ec. Qui comincia la ri- 
fpofta di Dio , ed ella è tale , che vifibìlmente dimodra an- 
nunziarfi in effe la liberazione d’Ifraele dal peggiore di tutt'i 
fuoi mali , cioè dal peccato , annunziarfi il Criflo , e gli 
edètti della Redenzione operata dal Crifto . Sanerò le piaghe 
delle anime penitenti , perchè gratuitamente le amerò per 
mia fola milericordia , e perchè nè ira , nè fdegno io non 
ho più contra di effe . 

Verf. 6 . lo fari come rugiada ec. Come la dolce rugiada 
irriga , e feconda le piante , così io colla mia parola , e col- 
la mia grazia irrigherò le anime fedeli , e le renderò fecon- 
de di buone opere . Quindi il popolo fedele fpunterà come 
bianchidimo , e odorofidimo giglio , e fi alzerà fino al cic- 
lo a fomiglianza de’ cedri del Libano . 

Verf. 7. Sarà bello come un ulivo . La fila fpi rituale bel- 
lezza, la fua fecondità , e la fua bella verzura farà come 
quella dell’ ulivo . 

Verf. 8. Si convertiranno , e federanno alt ombra di lui . 
All’ ombra di lui , eh’ è loro Salvatore , all’ ombra di Criflo 
verranno a pofarfi i popoli convertiti . Vivranno di frumento. 
E' qui accennata la divina Eucariflia , cibo di vita , Pane 
di f cefo dal cielo , affinchè chi ne mangia non muoja .Joan.6.50. 

Si propagheranno qua! vite . Si moltiplicheranno i fedeli 
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PROFEZIA 
pagheranno qual vite : il lo- 
ro nome farà come il vino 
del Libano . 

9. Ephraim ( dirà ) : Che 
ho io ornai da fare cogl’ ido- 
li ? io l’ e fa udirò , io lo farò 
andare in alto come un ver- 
de abete : da me verranno i 
tuoi frutti . 

10. Chi è il faggio , che 
tali cofe comprenda ? chi ha 
intelletto per penetrarle ? pe- 
rocché le vie del Signore fo- 
no diritte , ed i giudi le bat- 
tono , ma i prevaricatori vi 
ricadranno , 


DI OSEA 

mortale ejus ficut vtnum Li- 
baiti. 

9. Ephraim quid mihi ultra 
idolo ? ego exavdiam , & diri- 
ga m eum ego ut abietem vi- 
rentem : ex me fruita; tuus in- 
venta s ejl . 

10. Quii fapiens , & intel- 
liget ijìa ? in te Ili gens , & fciet 
hec ? quia fella vie Domini , 
& jujl't ambufabunt io eis : 
prevaricatore s vero eorrucnt 
in eis . 


all’infinito per tutfaquanra la terra con felicità ancor piò gran- 
de di quella, con cui una rigogliofa vite ltende per ogni par- 
te i fuoi tralci . 

' ' II loro nome farà come il vino del Libano . Il nuovo 
Spirituale Ifraele , a fomiglianza del vino odorofo , che fi 
fa fui monte Libano , avrà tutta la fraganza della virtù , 
Così Teodoreto . 

^Verf. 9. Ephraim ( dirà ) Che ho io ornai da fare co- 
gl' idoli ? ec. Ephraim non adorerà , non amerà , non cono- 
scerà più fe non il fuo vero Dio , il fuo Dio, e vero Salvato- 
re ; e Dio lo innalzerà a grande altezza , come un altifli- 
mo abete. Ma quella pianta non porta frutti, ed il nuovo 
Ifraele farà ricco di frutti Spirituali , i quali faran tua ric- 
chezza , o Ifraele , e mio dono , perchè effetti della mi» 
grazia . Così dice il Signore . 

Verf. 10. Chi è il faggio , che tali oofe comprenda? ec. 
Profondi fono quelli mi Iter; , ed inintelligibili agli uomini 
carnali ; ed a’ foli faggi , cioè a’ foli giufti faran difvelati ; 
perchè le vie del Signore , Je vie , che conducono a lui, 
fono diritte , ed i giufti le amano , e le battono ; ma le > 
anime curve , deprelfe verfp la terra , non folo non amano 
tali vie , nè le battono , ma vi trovano occafion di cadu- 
ta : perocché il giogo del Signore , eh’ è la confolazione , 
e la (ìcurezza de' giufti , diviene occafione di precipizio, e 
di morte per gli empi * e ftolti figliuoli di Adamo , che 
Umano la vanita , e Seguono la menfogna . 

Fine pe uà Profezia di Osea , 
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PROFEZIA DI JOELE. 

CAPO PRIMO. 


Colin favaiola del P eruca , della locufla , del bruco , e dell « 
ruggine predice i flagelli , che desieranno la Giudea , ed 
eforta ognuno , e particolarmente * facerdoti a piangere , di- 
giunare } ed orare . 


X, T)Arola di Dio rivelata a 

V Joele figliuolo di Pha- 
tuel . 

», Afcoltate , o vecchi , e 
voi abitatori della terra quan- 
ti liete , ponete mente . E' 
ella mai avvenuta tal cola a’ 
voftri giorni , od a’ tempi de’ 
voftri padri ) 

3. Difcorretene voi co’ vo- 
liti figliuoli, ed i voftri fi- 
gliuoli co’ loro figliuoli , ed 
i figliuoli di quelli colla ge- 
nerazione , che verrà dopo , 


t. T TErbum Domini , quod 
V faSlum e/l ad Joel fi- 
lium Phatuel . 

t. Audite hoc fenes , & att- 
ribuì percipite omnes habitato- 
res terra : fi fallum efi ijìud 
in diebus vejlris , aut in die - 
bui pa truiif veflrorum? 

3. Super hoc filiis vefirig 
narrate , & filii vefiri filiif 
futi , & filii eorum getter ado- 
ni altera . 


/ 


annotazioni. 

Verf. ». 3, A/coltate , 0 vecchi , e voi abitatori della ter- 
ra oc. Quello elbrdio , con cui il Profeta dimoltra , com’egli 
di cola nuova , inaudita , degna di elTere traimeli» alla me- 
moria de’ poderi è per parlare; quello patetico efordio, fe- 
condo me , dà non piccolo pelo alla opinione di S. Girola- 
mo , di Teodoreto , e di molti altri antichi , e moderni , i 
quali credono , che Joele non Unto prenda a deferì vere la 
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4. Quel , eh’ era avanzato 
all’eruca, lo mangiò la ca- 
valletta, e quello, eh’ era a- 
vanzato alla cavalletta , lo 
mangiò il bruco , e quello , 
che avanzò a’ bruchi , lo di- 
vorò la ruggine . 

5. Rifvegliatevi voi , ub- 
briachi , piangete ; ed alzate 
le {Irida voi tutti , che alle- 
gramente beere il vino ; pe- 
rocché vi farà levato dalla 
bocca ; 

6. Perocché fi avanza fo- 
pra la mia terra una forte 

na- 


4. Refiduum eruca comedit 
toc ufi ii , & refiduum lo: ufi e 
comedit bruchus , <9* refiduum 
bruchi comedit rubigo . 


5. Expergifcimini ebfii , & 
flètè , & ululate omnes , qui 
bibitis vinum in dulcedine : quo- 
ndam periit ab ore veflro . 

6. Gens enim afeendit fuper 
terram me am , fortis , & innu- 
mera- 


deflazione prefente del paefe di Giuda , quanto le future 
calamità dello fteflo paefe . E tale fu il fentimento degli 
Ebrei , i quali ( come attefla S. Girolamo ) pel primo 
flagello intefero lignificarti i Caldei , pel fecondo i Perliani , 
pel terzo i fucceflori di Aleflandro , e maflìmamente Antio- 
co Epifane , pel quarto i Romani . Ma di più lo flefTo 
Profeta fembra a me , che dimoftri affai chiaramente , co- 
me ad avvenimenti futuri, ed ancor più terribili mirava 
egli nella fua deferizione , come quando in mezzo alla flef- 
fa deferizione egli parla dell’ avvicinamento del dì del Si- 
gnore verf. 15., e nel capo fecondo verf. 2. Non neghia- 
mo per tanto , che pofTano letteralmente fpiegarfi quelli 
flagelli , ma crediamo ancora, che fecondo la mente del 
Profeta fieno portati come tanti {imboli delle future calamità. 

Verf. 4. Quel, ch'era avanzato all’eruca. Ho voluto Ia- 
feiare quella voce , la quale è ufata anche da’ notili Scrit- 
tori , e fignifica quello , che noi comunemente chiamiamo 
bruco . Quello poi , che fi è detto qui bruchus , é una fpe- 
cie di cavalletta , che da’ Latini fu chiamata attelabo , ca- 
valletta , che ha le ali men lunghe delle cavallette , ovver 
locufle ordinarie . Così generalmente gl’ Interpreti . Quando 
alla ruggine é flagello notiflìmo de’ grani , e delle biade , 
ei fono ancora notiflìme le ultime feoperte fatte da illutlri 
fllofofi intorno a quefla terribil pelle delle campagne . 

Verf 5. Che allegramente beete il vino . Ovvero : che 
bette il vino dolce . 

Verf. 6. Una forte nazione, e ftnza numero; tc. Quella 

nazio- 
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nazione , e fenza numero ; i 
fuoi denti fono denti come 
di Ijone , e come i denti di 
giovane lioncello . 

7. Ella ha defolata la mia 
vigna , ha rofa la corteccia 
delle mie ficaie , le ha lafcia- 
te ignude , e fpogliate , e 
sfrondate , ed i loro rami bian- 
cheggiano . 

8. Mena duolo , come una 
giovine fpofa veftita di Tacco 
piange il marito di fua pri- 
ma età . 

p. Sono sbanditi i fagrifi- 
zj , e le libagioni dalla cafa 
del Signore ; i facerdoti mi- 
niftri del Signore fono nel 
pianto . 


P. I. P 7 

ni evoluii! r dentes ejus ut deir- 
tei leonis : & molata ejus ut 
catuh leoni 1 . 

7. Pofuit vineam meitin in 

defertum , & ficum imam de- 
cor tic avi t : nudans fpohavit 

eam , àf projecit : albi falli 
funt rami ejus . 

8 . Piange quaft virgo accia - 
Ha facco fuper virum pubertà - 
tis fua . 

o. Periit facrificium , & li- 
bavo de domo Domini : htxe- 
runt facerdotes ininiflri Domi- 
ni . 


nazione in un fenfo fono le locufte , in un altro fenfo fo- 
no i nimici , i Caldei , i quali verranno a diferrare la Giu- 
dea . Le locufte fono dette una nazione , come delle formi- 
che , dille il Savio , eh’ elle fono un popolo Prov. ^o. *5. 
Quanto all’ epiteto di forte dato alla nazione delle locufte , 
convien fapere effervene tale fpecie , per teftimonianza di 
Plinio , che hanno fino a tre piedi di lunghezza , e (linciti , 
si duri , che fe ne faceano delle feghe , quaudo erano fec- 
chi , ed hanno ancora denti si forti , che una di effe (troz- 
za un ferpente , pigliandolo per la gola. Vedi Plinio n.zp. 
Vedi ancora Apocal. p. 8. 

Verf. 7. Ed i loro rami biancheggiano . Le locufte roden- 
do la corteccia delle piante , particolarmente de’ fichi , la- 
fc'ano i rami bianchi , e lènza fugo, e ben predo fecchi 
totalmente . 

Verf. 8. Mena duolo, ec. Parla a Gerufalemme, e le di- 
ce , che in veggendo , come il fuo protettore , e fpofo , Id- 
dio , l’ abbandona fenza foccorfo in tanta desolazione , ella 
ha ben ragione di piangerà inconfolabilmente , come una 
giovinetta fpofa piange l’ amato fuo fpofio . 

Verf. p. Sono sbanditi i facrifizj , ec. Quelle parole dimo- 
ftrano , che la devaftazione del paefe era tanto grande , ed 
universale , che non fi poteano trovar le cofe neceffarie per 
T.V. Tom, XVI. G 
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10. II pie fé c de vallato , 
la terra è fquallida, perchè 
è flato dato il guafto a’ fe- 
minati , la vigna fa orrore , 
c f ulivo languifce . 

11. I lavontori della cam- 
pagna fono metti , i vigna- 
iuoli gettan le Arida , perchè 
ì mancata la raccolta delle 
campagne , ed il grano , e 
1’ orzo . 

1 2. La vigna fa orrore , le 
ficaje fono languenti ; il me- 
logranato , e la palma, ed 
il melo , e tutte le piante de’ 
campi fon (ècche : e lungi è 
ito il gaudio da’ figliuoli de- 
gli uomini . 

i$. Veftitevi di facco voi, 
facerdoti , e menate duolo ; 
gettate Arida, o miniftri dell’ 
altare ; venite a giacer nel 
cilizio , o minittri del mio 
Dio ; perocché è sbandito dal- 
la cafa del voftro Dio il fa- 
grifizio , e le libagioni . 

14. Intimate il digiuno fan- 
To , chiamare il popolo , adu- 
nate i feniori, e rutti gli a- 
bitanti del paefe , nella cafa 


DI IOELE 

10. Depopulata ejt regi» , 
luxil hiatus : quoninm devafia- 
tu n cjl triticum , confufum efl 
vinti:? , elnnguit oleum . 

11. Con fu fi funi agricole , 
tiltilaverunt vinitores fu per fru- 
mento , & hordeo , quia perii t 
tnejfis agri . 

12. Vinca confu fa efi , Ó* 
ficus elangutt : malogranatum , 
& palma , & malum , & o- 
mnia Ugna egri aruerunt : quia 
confufum ejì gaudium a filiti 
hominum . 

x$. Accingile vos , & pian- 
gile facerdotes , ululate mintjìri 
altari s : ingvedimini , cubate 
in facco miniftri Dei mei : quo- 
niam interiit de domo Dei ve - 
Jlri facrificium , & libatici , 

14. * Santificate jejuniutn % 
vocale ecetum , congregate fe- 
nes , tmines habitatores terre 
in domum Dei v 'ejìri : & eia - 


offerire i foliti fagrifizj , e le folite libagioni . Le locufle , i 
bruchi , la ruggine fe guadano , e diflruggono quel , eh’ è al- 
la campagna, non potean però predare, e confumare il vi- 
no , l’ olio , le farine , che fi tenevano in ferbo , particolar- 
mente nelle difpenfe del tempio . Ma tutto queflo pote- 
ron farlo , e lo fecero i Caldei . 

Veri. i j. Venite a giacer nel cilizio , ec. In veoe de’ vo- 
liti lunghi abiti bianchi , veflitevi , o facerdoti , di nero fac- 
co , e venite a proftrarvi dinanzi al Signore . 

Verf. 14. Adunate i feniori , e tutti gli abitanti ee. Si con- 
ducevatio al tempio in Amili occafìoni anche i bambini di 
latte per mettere d’ avanti a Dio anche quella età innoce n- 
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del v'odro Dio , ed alzate le 
grida al Signore . 

15. Ahi , ahi , ahi , che 
giorno ! Il giorno del Signo- 
re e vicino , e verrà come 
tempefta fpedita dall’ Onni- 
potente . 

16. Non avete veduto co- 
gli occhi voftri venir meno 
nella cala del voflro Dio tut- 
ti gli alimenti , e la letizia, 
ed il gaudio ì 

17. I giumenti marcifcono 
fui loro letame , fon diftrutti 
i granai , le difpenfe fon vo- 
te, perché il grano c man- 
cato . 

18. Per guai motivo ge- 
mon le beflie , e muggifcono 
gli armenti ? perchè non han- 
no paflura : ed i greggi an- 
cor delle pecore vengon meno. 

ip. Signore , io alzerò a 
te le (Irida , perchè il fuoco 
ha divorata tutta la bellezza 


P. I. Pf 

mate ad Dominum . 

* Infr. 2. ij. 

1 5. A , a , a , diti : quia 
prope ejl dies Domini , & quafi 
vajìitas a potente veniet . 


1 6. Numqaid no» ccrtam ». 
Cuiis vefiris alimenta perierunt 
de domo Dei nojlri , laritta , 
& exul tatto? 

17. Computruent jumenta in 
fiercore fio , demolita funt hot', 
rea , dijfipata funt apothtca : 
quoniam confufum ejl tritìeun ». 

18. Quid ingemuit animai, 
mugierunt greges armenti ? Quia 
non éjl pafcua eis : fed & gre. 
gei pecorum difperierunt . 

Ip. Ad te , Domine , clama, 
bo : quia ignis comedit /peci», 
fa deferti , & fiamma facce». 


te , le cui grida unite alle voci , ed alle preghiere di tutto 
il popolo , faceflér quali dolce violenza al cuore del Signore . 

Verf. 1J. Ahi, . . . che giorno! Il giorno del Signore i 
vicino , ec. Queflo giorno , giorno orrendo , che verrà ben 
predo , e verrà come furiofa tempeda fpedita dall’ Onnipo- 
tente , pare che non polla edere fe non il giorno, in cut 
Gerufatemme farà efpugnata , e poi data alle damme . 

Verf. 16. Non avete veduto cogli occhi vofiti ec. Il padato 
può prenderli , fecondo P ufo profetico , in vece del futuro . 
Voi delfi vedrete nella cafa di Dio , nel tempio i facerdoti 
mancare de’ necedarj alimenti , e la letizia , ed il gaudio , 
che regnava nello (ledo tempio a’ giorni fedivi , convertirli 
in tridezza , e dolore . 

Verf. 17. I giumenti marcifcono fui loro letame . Ciò potrà 
ancor riferirli a’ giumenti , che li troverranno nella città ia 
tempo deH’adedio, i quali, non edendovi che dar loro da 
ovuigUre , languiranno , e 6 confineranno nelle loro dalle 

G t 
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delle difabitate campagne , e 
le fiamme hanno abbruciate 
tutte le piante del paefe . 

20. E le befiie flefle de’ 
campi alzano gli occhi a te, 
come la terra , che ha fete 
di pioggia ; perchè fecche fon 
le fontane , ed il fuoco ha 
divorata tutta la bellezza del- 
le campagne , 


DI JOELE 

dit omnia Ugna regioni ! . 

20. Sed & bejlu agri , quaji 
area fittene imbrem , & fufpe- 
xerunt ad te : quoniam exfic- 
cati Junt fontes aquaru iti , & 
ignis devoravtt fpeciofa dejerti . 


Verf. 20. Alzano gli occhi a te , come ec. Le pecore col 
belare, i buoi col muggire , gli animali tutti colle mede 
urla , che mandano , nel tormento , che foffrono per la fa- 
me , e per la fete , implorano la tua pietà , ed a te pure fi 
raccomanda la terra alterata , priva di ogni umore . 


capo ir. 

Crudeltà de' nimici mandati da Dio contro i Giudei. Efior- 
t azione alla penitenza . Profperità promefia da Dio a quel- 
li , che fi convertiranno . Egli diffonderà il Juo Jpirito Jo- 


pta tutti gli uomini . Prod, 
de , e terribile del Signore 
farà fulvo . 

i. QUonare la buccina in 
Sion , alzate le Arida 
fui mio monte fanto , fieno 
in movimento tutti gli abi- 
tanti della terra , perchè vie- 
ne il dì del Signore , perchè 
egli è vicino , 


grandi prima del giorno gran- 
chi invocherà il nome di lui, 

X. f^Anite tuba in Sion , u- 
V-v lutate in monte funàio 
meo , conturbentur otnnes habi- 
tatores terre : Quia venit diti 
Domini , quia prope ejl . 


ANN OT AZIONI. 

Verf. i. Suonate la buccina in Sion, ec. Date a tutti l 'av- 
vi fo della imminente venuta dell’ inimico non tanto , perchè 
tutti fi armino a difefa , quanto perchè il popolo ricorra al 
tempio per implorare la mifericordia del Signore colla peni- 
tenza , e colla orazione . 

Perchè viene il dì ec. Il giorno grande, il giorno ter- 
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4 . Giorno di tenebre , e di 
caligine , giorno nuvolofo , e 
tempeftofo : un popolo nu- 
meralo , e forte per tutta la 
montagna fi fpande come la 
luce del mattino . Simile a 
lui per 1’ addietro non fo , e 
non vi farà per generazioni, 
e generazioni . 

j. Innanzi a lui un fuoco 
divoratore , e dietro a lui un’ 
ardente fiamma : la terra , che 
al venire di lui era un para- 
di fo di delizie , la lafcia de- 
vaftata , e deferta ; e niflitno 
da lui può falvarfi . 

4. 11 loro afpetto è come 
di cavalli , e correranno a 
guifa di cavalieri . 


P. II. tot 

2. Dies tenebrai^m , & e a. 
liginis , dies nubi: , & turbi- 
ni* : qua fi mane expanfum fu- 
pcr monte s populus mutiti: , & 
forti: : fiutili x et non fuit a 
principio , & pofi eum non e- 
rit ufque in anno: gcnerationit 
& gcnerationit . 

3. Ante faciem e pus ignit 
vorans , & pojl eum exurens 
fiamma : quafi hortus volupta- 
tis terra coram eo , & pofi eum 
folitudo deferti , ncque efi qui 
cjfugiat eum . 

4. Quafi afpedus equorum , 
afpeSìu s eorum : & quafi equi- 
tà fic current . 


ribile della vendetta di Dio non fol verrà , ma egli è im- 
minente . 1 

Verf. 2. Un popolo numerofo , e forte . . . fi fpande corno 
la luce del mattino . Come la luce del giorno in un attimo 
fi fpande per ogni parte , così in un attimo fi fpanderà per 
ttitt’ i monti della Giudea il popolo de’ nimici , popolo nu- 
merofo , e forte . Se per quello popolo fi vorrà fuppotre , 
che il Profeta accenni le locufte , noi non difTentiremo , 
purché per effe intendiamo lignificati ì Caldei. Vedi S. Gi- 
rolamo . In fatti quello , che dicefi di quello popolo . Simi- 
le a lui per l' addietro non fu e c. ; non fi verifica efattamen- 
te , fe non riguardo agli fteffi Caldei , i quali fecero a’ 
Giudei il piò gran male , che folle mai fatto ad elli dagli 
altri loro nimici ne’ tempi anteriori , e fidamente dopo ge- 
nerazioni , e generazioni , cioè dopo alcuni fecoli furono o 
imitati , o fuperati da’ Romani , i quali (terminarono nuo- 
vamente la Giudea . Vedi Teodoreto . 

Verf. 3. Innanzi a lui un fuoco divoratore , ec. Dovunque 
palfa quello popolo , vi fa gli (tedi effètti , che vi farebbe 
un fuoco divoratore , che tutto arde , e conlama . 

Verf. 4. Il loro afpetto è come di cavalli , ec. A’ cavalli 
medi in ordine per la battaglia fimo paragonate le loculte 
da S. Giovauni . Apocal. 9. 7. 

G 3 
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5. Salteranno falle vette de’ 
monti con romore Amile a’ 
cocchi , con romore Amilo a 
quello di una fiamma , che 
brucia le paglie , e come una 
moltitudine di gente armata 
ordinata in battaglia . 

6 . Al loro arrivo A atter- 
riranno le genti , e le loro 
facce diverranno del colore 
di una pignatta . 

7. Correranno come cam- 
pioni , come forti guerrieri 
faliranno fulla muraglia ; ogni 
uomo A avanzerà nella fua 
fila, e non ufciranno mai 
fuori della loro ordinanza . 

8. Non fi daranno impac- 
cio 1* uno all’ altro , ciafcuno 
tirerà diritto al fuo cammi- 
na; ed entreranno anche per 
le fi ne Are , lenza patirne le- 
Aone . 

9. Giungeranno nella città, 
correranno fu le mura , fi get- 
teran per le cafe , falteran 
come ladro dentro le finefire. 


DI JOELE 

5. Sicutfonitus quadtigafum 
fuper capita montiutu exfilìtnt , 
jicut fonitus fiamma ignis di- 
voranti! fiipulam , vclut popu- 
lus foriti pr a patatai ad pra- 
lium. 

6 . A facie ejus ctuciabuntur 
popoli : onme s vultus redigen- 
tur in oli am . 

7. Sicut fortcs current : qua fi 
viri bellatores afcendent murami 
viri in viis Jais gradientur , <s* 
«o» declinabunt a Jemitis futi . 

8. U nufquifque frattem fuunt 
non coardabit , fingali in cal- 
le fuo ambulabunt : fed & per 
fenefiras cadent , & non demo- 
hentur . 

9. Urbem ingredientur , in 
muro current : domos confcen- 
dcnt , per fenefiras intfabunt 
quafi fur . 


Verf. 5. Con romore fimile a' cocchi , ec. Plinio racconta , 
che le locufte nel lor volare fanno tanto flrepito col batte- 
re delle ali , che fi crederebbero altra fpecie di groffi vola- 
tili : lib. 11. 29. 

Verf. 6. Diverranno del colore di una pignatta . Del colo- 
re di una pignatta abbronzata : diverranno le facce degli 
uomini luride, e fofche per l’ecceffìvo fpavento . Vedi 
Jfai. ij. 6 . 

Verf. 7. Saliranno fulla muraglia.; ogni uomo fi avanzerà 
oc. S. Girolamo avea veduto co’ propri occhi nella Palefti- 
na , come pii elerciti delie locufte marciano con belliflimo 
ordine . Vedi anche il Bocbart de animai, parte feconda . 

Verf. 8. Entreranno anche per le finefire , ec. Elle pene- 
trano da per tutto , dice S. Girolamo , anche nelle camere 
più fegrete . Le finefire in Levante non hanno altra difefa , 
che le gelofie . 
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io. Al loro arrivo fcuote- 
rafli la terra , i cieli faranno 
fcommofiì ; il fole , e la lu- 
na fi ofcurano , e le flelle 
perdono il loro fplendore . 


i r. Perocché il Signore ha 
fatta udir la fua voce all’ar- 
rivo del fuo efercito : peroc- 
ché moltiflìme fon le fue fchie- 
re ; perocché fono foni , ed 
efeguiranno i comandi di lui: 
perocché grande , e molto ter- 
ribile egli é il di del Signo- 
re ; e chi potrà reggervi) 

1 2. Adeflb adunque , dice 
Il Signore , convertitevi a me 
con tutto il cuor voftro , nel 
digiuno , nelle lagrime , e 
ne’ fofpiri ; 

13. E fpezzate i cuori vo- 


p. ir. to* 

10. A facìe eju! nntremuit 
terra , moti funi celi : * fui , 
& luna obtenebr.ui funi , isf 
felle retTajcerunt fplendo fan 
fuuttt . 

* Ifai. if io. Ezech. $2.7. 

Inf. 5. 15. Matth. 24.2?. 

Marc. 13. 24. Lue. 21.2*. 

11. Et dotninus detti t vocent 
fuatu ante faciem exercitus futi 
quia multa funt mini! cajh’ti 
ejus , quia fonia , & facientia 
vefbum ejus : * magnus enint 
diei Domini , & terribili! vai- 
ti e : & quts fujlinebit ettm ? 

* Jerem. jo. 7. 

Amos 5. 18. Soph. 1. 15. 

12. Nunc ergo dicit Domi- 
nai : Convertimini ad me in fo- 
to corde vejiro , in jejunio , 
& in fietu , & in planila , 

xj. Et feinditt corda vejìra, 


Verf. io. Scuoter afft la terra, i cieli faranno feommoff g 
te.. Tutta quella poetica pittura pub in certo modo verifi- 
carli riguardo alle loculle , delle quali gl’ immenfi eferciti 
velano il cielo , ofcurano la luce del fole, e della luna, 
e tolgono la villa delle llelle , e fanno tremale gli uomini ; 
ft verifica ancora riguardo a’ Caldei , de’ quali le fchiere in- 
numerabili empieranno di orrore , e di fpavento i cuori de* 
miferi Giudei , i quali allo llrepito delle trombe guerriere , 
al romore de’ cocchi , e de’ cavalli , alle (Irida de’ foldati , 
faranno in tale , e tanto sbigottimento , che parrà loro , 
che fcuotafi con orrendo tremore la terra , ed i cieli fieno 
fconvolti , ed il fole , e la luna , e le (ielle fieno ottenebra- 
te. Vedi una fimililTima figura Jerem. 4. 25. Ezech 52.7.8. 

Verf. 11. Perocché il Signore ha fatta udir la fua voce ec. 
Il Signore é egli llelfo quali il gran condottiere di quello 
efercito , cui egli conduce a punire il fua popolo nel giorno 
di fue vendette , ed egli ha già dati i fuoi ordini , e quelli 
ordini faranuo puntualmente efeguiri . 

Verf. jj. £ fptuuu i cu tri vtjlri , e non le voftt veJU • 

Q 4 
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ftri , e non le voftre vefti , 
e convertitevi al Signore Dio 
vortro , perchè egli è benigno, 
e mifericordiofo , e paziente, 
e di molta clemenza , e por- 
tato a rivocare il gafligo : 

14. Chi fa , eh’ egli non 
fi cangi , e ci perdoni , e die- 
tro a fe lafci benedizione , ed 
onde offerir fagrifizio , e liba- 
gione al Signore Dio voftro . 

15. Suonate la tromba in 
Sion , intimate il digiuno Tan- 
to, convocate l’adunanza; 

1 6. Rannate il popolo , pu- 
rificate tutta la gente , rau- 
nate i feniori, fate venire i 
fanciulli , ed i bambini di lat- 
te : efea lo fpofo del letto 
nuziale , e del talamo Tuo la 
fpofa . 


DI JOELE 

& non ve/l intenta vejlta , & 
conveftimini ad Dominum Deum 
vejirum : * quia benignai , & 
mi fer icors ejì , pa lieta , & mul- 
ta jnifetìcordit , & preJìabUit 
fuper mali ti a . 

* Pfal. 8^. 5. Jon. 4. 2. 

14. Quii feit fi converta tur , 
& ignofeat , & telinquat pojl 
fe bcnedillionem , facrifictum 
& libamen Domino Dea vejlro ? 

15. * Canile tuba in Sion , 

[nullificate jejunium , votate eoe- 
tum , * Supr. 1. 14. 

16. Congregate populunt , 
JanlJ ficaie ecclefiam , coaduna- 
te Jenes , congregate parvulos , 
& fugentes ubera , egrediatur 
fponjus de cubili Juo , & Jponfce 
de thalamo Juo. 


E’ noto il coflume degli Ebrei di ftracciarfi le vefti in fe- 
gno di gran dolore ; ma quella , eh’ era fovente una ceri- 
monia efteriore , vuole Dio , che <1 trasferita al vero , e 
fìncero fpezzamento del cuore per effètto di (incera contri- 
rione delle colpe . 

Verf. 14. Chi fa , eh' egli non fi cangi , ec. Come fe di- 
ceffè il Profèta : Noi abbiamo offèfo, ed irritato il Signo- 
re con tanta impudenza , ed oftin£?.ione , che io non ar- 
dito di promettere , che la noftra penitenza lo placherà } 
ma io Io (pero , io fpero , ch’ei muterà la fentenza , fpero , 
eh’ egli ci perdonerà , ed in luogo della maledizione , di cui 
Caino degni , ci luterà la benedizione , e ci darà ancora di 
potere offerire a lui i noftri ringraziamenti , ed i fagrifizj , 
e le libagioni, che noi fiamo avvezzi ad offerirgli fecondo 
la legge. 

Veri. 15. Suonate la trombo . Col fuono della tromba 
annunziavanfi le felle , e le adunanze religiofe del popolo . 
Num. io. 7. 

Verf. 16. Purificate tutta la gente . La continenza era 
uno delle preparazioni per compatir dinanzi al Signore in 
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17. Trai veftibolo , e l’al- 
tare piangano i facerdoti mi- 
niftri del Signore , e dicano: 
Perdona , o Signore , perdo- 
na al tno popolo ; e non ab- 
bandonare all’ obbrobrio la 
tua eredità folto il dominio 
delle nazioni . Avranno elle- 
no a poter dire le genti : H 
Dio loro dov’ è ? 

18. 11 Signore ha amore per 
la fna terra , ed ha perdona- 
to al fuo popolo . 

19. Ed ha parlato il Si- 
gnore , ed ha detto al fuo 
popolo : Ecco , che io man- 
derò a voi grano , e vino , 
ed olio , e ne avrete abbon- 
danza , e non permetterò piò, 
che voi fiate lo fcherao del- 
le nazioni , 
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17. Intel 1 Vejììbulum , & al- 
tare plorabunt facerdotes mini - 
(tri Domini , & dicent : Far- 
ce , Domine , farce , popola 
tuo : & ne des hereditatent 
tuam in opprobrium , ut domi- 
nentur eis nntiones : quarc di- 
cunt in populis : Ubi ejl Deut 
eorum ? 

18. Zelatus ejl Dominus ter- 
tam fu am , & pepercit popolo 
Juo . 

19. Et refpondit Dominus f 
& dixit popolo Juo : Ecce ega 
mittam vobis frumentum , Ó* 
vinum , & oleum , & replebi - 
mini eis : & non dabo vos ul- 
tra opprobrium in gentibus . 


certe occafioni , coni’ è anche intimato nella fine di quello 
verfetto . 

Verf. 17. Trai veftibolo , e l' altare ec. Trai veftibolo dei 
fanto , e l’ altare degli olocaufti , il qual altare era nell’atrio 
de’ facerdoti . In quello luogo proftrati per terra i facerdo- 
ti , rivolti verfo il fanto , e verfo il fanto de’ fanti , pian- 
geranno, e pregheranno ec. 

Il Dio loro dov ’ è ? Non permettere , che le nazioni 
infedeli , vedendo noi umiliati , avviliti , opprefli , nella lo- 
ro cecità abbiano a dire , che noi fiam mileri , perchè tu 
non hai potuto falvarci. 

Verf. 18. ip. Il Signore ha amore ec. Dopo l’annunzio de* 
gaftighi , il Profeta palla a confolare il luo popolo umilia- 
to , e convertito fotto il pefo de’ flagelli , a’ quali condan- 
no! lo il Signore per le fue iniquità . Il Signore ama la terra 
data già da lui al fuo popolo , terra , eh’ è la fede della vera 
religione , e del fuo tempio fanto, ed egli renderà a quella 
terra la fua fecondità , e la fua antica felicità , e ciò lette- 
ralmente fi adempiè dopo la liberazione dalla cattività di 
Babilonia , cattività annunziata colla parabola delle locufte . 
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io. E cacce rò lungi da 
voi colui , che fU da fetten- 
trione, e lo getterò in un 

f iaefe dilabiraro , e deferto : 
a vanguardia verfo il mare 
di oriente , la retroguardia 
verfo il mare pili lontano ; 
ed egli imputridirà, e tra 
manderà tetro odore, perchè 
ha agito con arroganza. 

21. Terra, non più teme- 
re , efulta , e rallegrati ; pe- 
rocché grandi cofe ha latte 
per te il Signore . 

22. Voi animali della cam- 


20. Et eum , qui ab equi - 
Ione tfl , pronti faciam e vobis i 
& ex peli am eum in terram in- 
viavi , & deferta ih : faciem e- 
jus coltra mare orientale , & 
txtremum ejus ad mare novif- 
fimum : et afendei fetor ejus , 
et afcendet putrido ejus , quia 
fuperbe egit . 

21. Noli timore terra , ex. 
/ ulta , & lutare : quoniam ma- 
gnificavit Dominai ut faccret . 

22; Noi ite liniere animali* 


Verf. 20. E caecerò lungi da voi colui , che Jla da fet - 
tentrionc , e lo getterò in un paefe difabitato , e deferto : ec. 
Viene a dire vi libererò dal re ili Babilonia : perocché fi è 
veduto , come fovente la Caldea è lignificata pel paefe , 
che Ha a fettentrione rifpetto alla Paleftina . l/ai. 14. $1. 
Jerem. 1. i?., 10. 22.ee. Ma continuando la fua parabola 
ideile locufle , il Profeta viene a defcrivere la punizione de* 
Caldei oppreflòri del popol Aio con dire , che quelle crudeli 
locuile faranno gettate da Dio parte ne' deferti difabitati , 
parte nel mare d’ oriente , o lìa mare morto , e parte nel 
mare più lontano , cioè nel Mediterraneo , dove imputridi- 
ranno, e getteranno fetore infoffribile . E* noto per molti 
Scrittori , che gli efarciti delle locufle fono talora portati 
via da qualche colpo di vento , e gettati ne’ mari , donde 
i loro cadaveri efltmdo poi portati alla riva , cagionano tal- 
ora atrocifiime peftilenze col loro peflifero odore. Vedi S. 
Agoftino de civ. 4. * 1. In fimil maniera colla punizione de* 
fuoi tiranni libererà Dio il popol fuo dal re di Babilonia , 
il quale con fomma arroganza , e crudeltà ha trattato lo 
ilelfo popolo . Alcuni furono di parere , che lìa predetta qui 
da Joele la difperfione , e la firage dell' elercito di Ololer- 
ne ; ma converrebbe prima provare , che quello fatto fia 
avvenuto dopo la cattività di Babilonia . Vedi il libro di 
Judith. Egli è però vero, che ad altri avvenimenti porte» 
tiori comincia qui il Profeta a rivolgere il fuo difcorfo, av- 
venimenti felicirtimi , eh’ egli vela fotto la figura della «ber» 
tà , c felicità della Giudea , come vedremo . 
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pagai , non pili temete : pe- 
rocché ripullulano i campi 
deferti , le piante danno i lor 
frutti , il fico , e la vigna han 
meffa fuora la loro virtù . 

2j. E voi , figliuoli di Sion, 
efultate , e rallegratevi nel 
Signore Dio voftro , perchè 
egli ha dato a voi il maeflro 
della giuftizia , e manderà a 
voi le piogge d’autunno, e 
di primavera come in antico. 

24. E le aje faranno pie- 
ne di grano , e le cantine ri- 
donderanno di vino , e di olio. 

25. E compenserò gli anni 
renduti (lenii dalla locufta , 
dal bruco , dalla ruggine , e 
dall’ eruca , terribili eferciti 
mandati da me contra di voi. 

2 6 . E mangerete allegra- 
mente , e farete fatolli, e ce- 
lebrerete il nome del Signore 
Dio voftro , che ha fatte mi- 
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regioni s : quia germinaverunt 
fpeciofa deferti , quia lignum 
nttulit fruii um fuum , ficus , 4jf 
vinca dcdetunt virtuteus fuam . 

2J. Et filii Sion ex fui tate , 
& Utamini in Domino Deo ve- 
firo : quia dedit vobis doli orem 
juflitie , & defendere faciet 
ad vos imbrem matutinum , & 
ferotìnum , ficut in principio , 

24. Et implebuntur area fru- 
mento , & tedundabunt torcu- 
larìa vino , & oleo. 

25. Et reddam vobis annoi, 
quos comedii locufta, bruchus , 
& rubigo , & eruca : fortita- 
do me a magna, quam snifi in 
vos . 

2 6 . Et comedetis vefcentes , 
& fatar abimini , & laudabili s 
nomcn Domini Dei vejlri , qui 
fedi mirabilia vobìfcum : & 


Verf. ij. 24. Perchè egli ha dato a voi il maejìro della 
friufiizia , e manderà a voi le piogge e? autunno , ec. Po- 
llo , che la letizia , e la confolazione de’ figliuoli di Sion 
viene dall’ avere ottenuto da Dio il maeflro della vera 
giuftizia , nei venghiamo fubiro a conofcere qual fia la 
pioggia , eh’ effi afpettano , e riceveranno dal cielo , e quali 
fieno i frutti , de’ quali è prometta la ridondanza . La piog- 
gia adunque ella è la dottrina di falute predicata da Cri- 
flo ; i frutti , de’ quali farà ricca la miftica terra , cioè la 
Chiefa , fono i doni Spirituali , e le grazie , onde farà ricol- 
ma la congregazione de’ fedeli . 

Verf. 25. E compenfer'o gli anni ec. Alla lunga fterilità 
della Sinagoga farò , che Succeda la prodigiosa fecondità 
della nuova Chiefa , la quale farà coronata da immenfa 
turba di figli , e decorata dall’ altiffima loro virtù . 

Verf. 26. 27. Ed il mio popolo non farà confu fa in J em- 
pitemi) . Prometta grande della indefettibilità ( per ufar que- 
lla voce ) della Chiefa Criftisuu, che noa mancherà giam- 
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rabili cole per voi , ed il mio 
popolo non farà confufo in 
fémpiterno ! 

17. E eonofcerete come io 
rifiedo in mezzo ad Ifraele, 
ed io fono il Signore Dio vo- 
lito , ed altro non v’ è ; e 
non rimarrà giammai confu- 
fo il mio popolo. 

z8. E dopo tali cofe av- 
verrà , che io fpanderò il mio 
fpirito fopra tutti gli uomi- 
ni , e profeteranno i voflri fi- 
gliuoli , e le voflre figliuole; 
i voflri vecchi avranno de’ 
fogni , e la voflra gioventù 
avrà delle vifioni . 

29. Ed anche fopra i fervi 
miei , e fopra le ferve fpan- 
derò in quei giorni il mio 
fpirito . 

30. E farò apparire prodi- 
gi in cielo , e fopra la terra. 
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non confundctur populus incus 
in fempiternum . 

57. Et fcietis quia in medi» 
I frati ego fum : Ò* ego Domi- 
nai Deus vejlet , & non efl 
ampliai : & non confundetur 
fopulus meni in £ ternani . 

28. Et crii pofl hac : * Ef- 
fandam fpiritum menni fu per 
omnem earnem : <£? prophtta- 
bum filii vejlri , &JHU veftrt : 
J enei vejlri f omnia fomniabunt , 
& juvcnes vejlri vifiones vide- 
bunt . 

* Ifai. 44. 3. A 61 . 2. 17. 

29. Sed ©* fa per fervos meos , 
& aneti lai in die bus illis effon- 
dala fpiritum meni» . 

30. Et dabo prodigio in ca- 
lo , & in terra , fanguintm , 


mai , nè può mancare ; perchè il Signore Dio è con efla , ed 
in ella per Tempre . 

Verf. 28. E dopo tali cofe avverrà , che io fpanderò ec. 
Negli Atti quello verfet'o è riportato in tal guifa : Ed 
avverrà , che negli ultimi giorni io fpanderò ec. Nè è leci- 
to di dubitare dopo 1’ applicazione di quello belliflìmo luo- 
go fatta dall’ Apoflolo Pietro ( Atti 2. 17. ec. ) , che ii 
Profeta venga qui a defcrivere la prodigiofa inondazione 
( per così dire ) dello Spirito Tanto fopra i credenti , in- 
ondazione sì ben dipinta in tutto il libro degli Atti Apo- 
flolici . e nelle Lettere di Paolo , tra le quali è da vederli prin- \ 
cipal mente in tal propolìro la feconda a’ Corintj . Capo 24. 

E profeteranno i voflri figliuoli , le voflre figliuole / ec. 

I veri égli, e le figlie d’ Ifraele fedele, figli ancor più fe- 
condo lo fpirito , che lecondo la carne . Ed alla (leda grazia 
avran parte quei Gentili , i quali per la loro fede faranno 
aferitti alla famiglia di Abramo . 

Verf. 30. 31. E farò apparire prodigj in cielo . . . prima 
che venga quel giorno grande , ec. Il Grifoftomo , Ec ume- 
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fangue , e fuoco , e globi di 
fumo . 

3 1. 11 fole fi cangerà in te- 
nebre , e la luna in fangue , 
prima che venga quel gior- 
no grande , ed orribile del Si- 
gnore . 

$z. Ed avverrà , che chi- 
unque invocherà il nome del 
Signore , avrà falute ; peroc- 
ché nel monte di Sion , ed 


^ 109 
& vaporem fumi . 

Jt. * Sol convertetur in te- 
nebrai , & luna in fanguinem : 
antequam veniat diti Domini 
magnai , & horrib'dit . 

* Supr. a. io. Marth.24.2p. 

Marc. Luc.21.25. 

$2. Et erit : * omnis qui 
invocaverit nome » Domini ,fal- 
vus erit : quia in monte Sion , 
& in Jerufalem erit falvatio , 


CAP. II. 

& ignem , 


nio , e con effi qualche moderno Interprete fuppofero, che 
pel giorno grande doveffe intenderfi il giorno delle vendette 
di Dio lopra la ingrata Gerufalemme , rea del fangue del 
fuo Melila , giorno , che fu preceduto da molti prodigi rac- 
contati da Giufeppe Ebreo . De B. 7. 12. Ma Teodoreto , 
e prima di lui Tertulliano , e molti altri antichi, e moder- 
ni per quel giorno intefero il dì del giudizio finale ; onde 
i fegni ftelfi , che fon qui predetti , lòn quelli , che pre- 
cederanno quello gran giorno, e de’ quali è parlato sì nel 
Vangelo , e sì ancora nell’ Apocalilfe . Nè dee far maravi- 
glia il vedere , come in quella fpofizione vengono e dal 
Profeta nollro , e dall’ Apollolo Pietro negli Atti , congiun- 
te le cote operate da Dio nella prima venuta del Crifio , 
e quelle , che avverranno nella feconda venuta : perocché 
ciò frequentemente fi vede fatto e ne’ Vangeli , ed in tut- 
to il nuovo Tefiamento , portandofi frequentemente come 
motivo grande per indurre gli uomini ad abbracciare la 
penitenza , e la fede , il ritorno di Crifio a giudicare la 
tetra , ed a chieder conto agli uomini di tutt’ i miracoli di 
mi/ericordia , e di carità fatti per la loro falvazione nella 
prima venuta : per la qual cofa gl’ increduli , ed i peccatori 
vedranno preceduto quell' ultimo giorno da’ tremendi prodi- 
gi , che faranno argomento dell’ ira , che cadrà fopra di elfi. 
Quindi giorno del Signore è detto quel giorno, cioè gior- 
no di Crifio Giudice , e giorno orribile pe’ peccatori . 

Verf. $2. Ed avverrà, che chiunque invocherà ec. Avrà 
falute in quel giorno chi con fede , ed amore invocherà 
il nome di Crifio Salvatore , ed unito con lui , farà unito 
colla Chiefa di Crifio , nella quale loia è falute , ed avran 
falute gli avanzi d’ Ifraele , i quali prima di quel gran gior- 
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in Gerufalemme troverran fai- ficut dixit Dominus , & in re- 
vamento , come ha detto il fiduis , quos Dominus vocavcrit . 
Signore , gli avanzi , che fa- * Rom. io. ij. 
ran chiamati dal Signore . 

no alla {leda Chiefa faranno chiamati , ed aggregati dal Si- 
gnore . Non credo molto necedario di avvertire , che il 
miflko monte di Sion , e la miftica Gerufalemme lignifi- 
cano la Chiefa Crifliana . Vedi S. Girolamo , e Teodore- 
to . Vedi ancora ijui. 4. 3. 


CAPO III. 

Minacce del Signore contra le genti , che affliggono il fuo pa- 
iolo . Egli di tutti farà giudizio nella valle di Jofaphat . 
Fontana , che fgorgherà dalla cafa del Signore . La Giudea 
farà abitala in eterno . 


1. 7 M perocché in queigior- 

J- nt , ed in quel tempo, 
quando io avrò liberato Giu- 
da, e Gerufalemme dalla fchia- 
vitìi , 

2. Adunerò tutte le genti, 
e le condurrò nella valle di 
Jofaphat , ed ivi difputerò con 
ede riguardo al mio popolo, 
e riguardo ad Ifraele mia ere- 
dità, cui elleno han difperfo 
in quella , ed in quella re- 
gione , avendofi fpartita tra 
loro la mia terra. 


1 . d~\Uia ecce in diebus illif , 

V _^ & j n tempore ilio , 
cum convertero captìvitatcm Ju- 
do , & Jerufalem : 

2. Congregalo omnes gente t, 
& deducati 1 eas in vallem Jo- 
faphat : & difeeptubo cum eis 
ibi fupet popolo meo , & here- 
ditate rnea Ifrael , quos difper- 
ferunt in nationibus , & terrone 
meam diviferunt . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. 2. 3. Quando io avrò liberato Giuda , * Getufa- 
lemiue dalla fchiavitu , adunerò tutte le genti . . . nella valle 
di Jofaphat , ec. Valle di Jofaphat vuol dire valle del giudi- 
zio , e quello nome da molti è intefo quali non proprio 
nome di luogo, ma come Tonificante quel luogo, qualun- 
que egli fia per edere , dorè il Signore farà giudizio di 
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CAP. Tir. in 

Jf. E fi hanno divifo a for- 3. Et fupet populum mem» 
te il mio popolo , ed hanno miferunt fortem : & pofuerunt 
jmelTì i giovinetti nc’ poftribo- puerum in profìbulo , ©* puel- 
1 * , ed han vendute ie far.ciul- iam vendidetunt prò vino ut 
le per tanto vino da bere . bib treni . 

4. Ma eh’ è quello , che 4. Veruni quid miài : & vt* < 


tutte le genti . S. Girolamo però ne’ Tuoi Contentar j fa- 
prn quello Profeta fuppone Tempre , che veramente quello 
li a il proprio nome di una valle della Giudea , e di piò 
fcrivendo fopra Geremia cap. 31. verf % 8., aflegna il fito 
di quella vaile tra Gerufalemme , ed il monte Oli veto , 
mentre dice , che in quefìa velie era /’ erto , dove Giuda 
il traditore fece catturare il Salvatore . Il Profera adunque , 
che ha parlato qui avanti de’ tempi del finale giudizio , 
foggiunge, che in quei giorni , dopo che Dio avrà libera- 
to Giuda , e Gemfalemme dalla loro cattività , viene a 
dire, dopo che i Giudei convertitifi a Crillo nella fine del 
mondo faranno flati per lui liberati dalla fchiavitudine del 
peccato , e della ferviti! della legge , allora egli adunerà 
tutte le genti in quella valle per giudicarle , an?i ( per 
nfare la parola del Proteta ) per dijputare con effe , volen- 
do convincerle no» colla poffanta della mae/là , ma colla ve- 
rità della ragione , come notò S. Girolamo . Difputerà adun- 
que con quelle genti, cioè con tatti gl’increduli , e pecca- 
tori , i quali hanno afflitto , e perfeguitato il filo popolo , 
i fuoi fedeli , i veri Ifraeliti non tanto fecondo la carne, 

S uanto fecondo lo fpirito . E toccando il Profeta le cofe 
e’ fuoi tempi , e portandole com’ efempio de’ difaftri , e 
delle perfecuzioni , che foffdranno in ogni tempo quelli , 

che vorranno vivere piamente in Criflo Gesù , dice , che « 

quelle genti difperfero Ifraele , e fi divifero la fua terra , 
le quali cofe , come notò S. Girolamo , molto bene lì ap- 
plicano agli Eretici , i quali dilTìpano il popolo dei Signo- 
re , e fanno divifione nella Cbiefa, e fi appropriano quello, 
che ad ella appartiene , ed a Crillo . Similmente dilpnterà 
in quei giudizio il Signore contra di quegli , i quali non 
atvranno avuto riguardo alla innocenza de’ giovanetti , 9 
delle fanciulle del fuo popolo , e faranno flati per gli uni , 
e per ie altre pietra di fcandaio , e di rovina, Allude albi 
cattività di Babilonia , ed alla opprelnone, che lode riè I4 
nazione Ebrea da’ Caldei . 

Vcrf. 4. j. 8. Ma ch'ì quello, che io ho da far con voi , 
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xis 

io ho da far con voi, o Ti- 
ri , e Sidonj con tutte le re- 

f jioni de’ Fiiiftei ? Volete for- 
é vendicarvi di me ? E fe 
voi vi vendicate di me , ren- 
derò io ben predo con cele- 
rità il contraccambio a voi 
fopra le vodre tede . 

5. Perocché voi avete ru- 
bato il mio argento , ed il 
mio oro ; e le cofe migliori, 
e più belle le avete trafpor- 
tate ne’ vodri templi . 

6 . Ed avete venduti a’ Gre- 
ci i figliuoli di Giuda , e di 
Gerufalemme per tenerli lon- 
tani dal loro paefe . 

7. Ecco , che io li trarrò 
Inora dal paefe , dove voi li 
ven- 


bis Tyrus , & Sidon , éf omnit 
terminiti Palejltnorum ? num- 
quid ultionem voi reddetts mi - 
hi ? & fi ulci fcimini voi cen- 
tra me , cito velociter reddam 
v'tcijfitudinem vobit fuper caput 
vejirum . 

5. Argentum eniitt meum , 
& aurum tulifiit : & defidera- 
bilia mea , <? pulcherrima itu 
tulifiis in delubro vejlra . 

6 . Et filios Judo , & filies 
Jetufalem vendidijtis filiis Grte- 
corum , ut longe faceritis eoi 
de finibus fuìs . 

7. Ecce ego fufàtabo eoi de 
loco , in quo vendidiflis eoi : & 

con- 


• Tir} , e Sidonj ec. Come ne’ due verfetti , che precedono 
pofe alcune delie fcelleraggini per efempio della condanna , 
che dee fard di tutte nel giorno edremo , così pone adedò 
alcune nazioni infedeli , come figura di tutti gli empi , de’ 

? uali farà vendetta allora il Signore . I Tirj , i Sidonj , i 
ilidei furono mai Tempre avveri! al popolo di Dio , ed 
tifarono contra di elfo fovente ogni fpecie di crudeltà . Ve- 
di //li. 14., 23. Jerem. 47. ee. Dice adunque Dio : Per qual 
motivo , perfeguitando voi il mio popolo , avete voluto 
perfeguitare me deflò , che fono fuo Protettore , e fuo Pa- 
dre ? Avete voi ricevuto qualche torto da me , di cui vi 
vogliate vendicare ? Ma la temeraria prefunzione vodra ri- 
calerà fopra di voi dedì ; perocché io libererò il mio popo- 
lo , e darovvi in potere di efio , ed egli a durilfìmi padroni 
venderà i vodri figli , e le figlie , da’ quali in rimoto pae- 
fe ( nel paefe di Saba ) faranno condotte in ifchiavitù . Pe* 
Sabei é qui intefa una nazione lontana , e barbara . De’ 
Sabei , come di ladroni adai noti é fatta menzione nel li- 
bro di Giobbe t. 15.; forfè erano quelli , che abitavano 
nel fondo dell’Arabia. Tutto quedo viene a fare’ intendere, 
come gli empi in quel giorno faranno abbandonati da Dio 
Delle mani de’ demoni per eflèr tormentati in eterno . 
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vendette; e renderò a voi il 
contraccambio l'opra le volére 
tede . 

8. E darò i voléri figliuo- 
li , e le volére figliuole in po- 
tere de’ figliuoli di Giuda , 
ed efli li venderanno a’ Sabei, 
nazione rimota , perchè il Si- 
gnore ha detto cosi . 

9. Dire ad alta voce alle 
genti : Preparatevi alla guer- 
ra , fufcitare i campioni : ven- 
gano , li pongano in marcia 
gli uomini battaglieri . 

10. Trasformate in ifpade 
i voléri aratri , ed in lance 
i marroni ; il debole dica : 

Io ho della forza . 

11. Ufcite fuora , e veni- 
te , e ragunatevi inlìeme da 
tutt’ i lati , o nazioni quan- 
te voi fiete ; colà il Signore 
farà cadere fui fuoio i voléri 
campioni . 


Verf. 9. 10. ri. Dite ad alta voce alle genti: Preparatevi 
alla guerra , ec. Si facciano folennemente intendere tali cole 
a tutte le genti , fi annunzi ad effe la vendetta , che io fon 
per prendere un giorno de’ nimici del popol mio, e fi die» 
pur loro, che fi preparino a combatter contra di me, che 
facciano pure i loro sforzi , unifeano i loro campioni , e 
tentino , fe poffa riufeir loro di refiléere al mio potere , o 
di fottrarfi alle mie mani . Ognun vede , eh* è qui una forte 
ironia nell’ efortazione fatta alle genti di unirfi per opporli 
a Dio, al quale nè i Tirj, nè i Sidoni, nè i Filiféei po- 
terono opporfi , quando egli volle punirli delle crudeltà ufa- 
te contra Ifraele , nè tutta la gran malfa degli empi , e de’ 
peccatori potrà far teféa , quando egli vorrà condannargli , e 
punirli nell’ ultimo giorno . 

Jl debole dica : lo ho della forza . Anche i piò deboli 
prendano ardire , e fuperbamente prefumano di pugnare , e 
di vincere . Il Profeta efprime mirabilmente il tempo di 
una guerra generale con dire , che lì trasformino in ifpade 
gli aratri, ed i marroni in lance. 

T, V.Ttm.XVI, 


convertam retributionem veftram 
in caput vejlrum . 

8 . Et vendam filios vefleot t 
& fi/iai vefiras in manibut fi- 
liorum Judo , & venundabunt 
eoi Sabeis genti longinqua , 
quia Dominus locutvs ejl . 

9. Clamate hoc in gentibui , 
fanflificate bellum , fufcitate ro~ 
bufo : , accedane, afeendant 0. 
tu net viri bellatores . 

10. Concidite aratro vejìra 
in gladio s , & ligones vejlrot 
in lanceas . Infirmai dicat : 
Quia forti: ego funi . 

11. Erumpite , & venite 0- 
mnes gentes de circo i tu , & 
congregatami : ibi occumberc. 
faciet Do/ninui robuftot tuo t. 
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12. Muovanfi le genti, e 
vengano alla valle di Jofaphat; 
perocché ivi io farò a (Tifo per 
giudicate le genti, che ver- 
ranno da tutte le parti. 

13. Menate in giro la fal- 
ce , perché la mefle è matu- 
ra , venite , fcendete ; peroc- 
ché lo flrettojo é pieno , i 
tini rigurgitano ; perocché la 
loro malvagità é giunta al 
colmo . 

14. Popoli, popoli, alla 
valle di eccidio ; perocché vi- 
cino é il giorno del Signore 
nella valle di eccidio. 

1$. II fole, e la luna fo- 
no ofcurati , e le (Ielle han 
perduto il loro fplendore . 
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12. Confùtgant , & afcen- 
dant gentet in vallem Jofaphat : 
quia ibi fedebo ut judicetn 0- 
tanes gentet in circuiti* . 

13. * Afilli te ftlces , quo- 

fiiam maturavi t mefts ; venite , 
& dejcendite , quia plenum eft 
torcular , exuberant torcularìa: 
qui a multiplicata eft malata 
eorum . * Apocal. 14. 15. 

14. Popoli, popoli in valle 
conci fionis : quìa juxta eft dies 
Domìni in valle comctfionts . 

15. * Sol, & luna obtenet- 
btati funt , & Jìella rettaxe - 
rqnt fplendotem fuurn . 

#Sup.2. 10.31. Jerem.25.30. 


Verf. 12. Ivi io farò affo per giudicare le 
verranno da tutte le parti . Ivi ( dice Crifto ) io 
tutte le nazioni , le quali d' ogni intorno ( così 
cioè da tutt’ i patii del mondo forgendo da’ le 
verranno a comparire dinanzi a me . 

Verf 13. Menate in giro la falce, perché la meffè è ma- 
tura, ec. Crifto (ledo fpiegò quello luogo quali ripetendolo. 
Matt. 13. 3 p. , e facendoci fapere , che la me fé ( cioè il 
tempo della mietitura ) eli' ì la fine del mondo , i mietitori 
fono gli Angeli . . . i quali terranno dal ugno di lui tutti 
gli fondali , e tutti coloro , eh' efeteitano P iniquità , e li 
getteranno nella fornace di fuoco . Vedi ancora Apocal. 1 4. 1 5 ., 
dove gli Angeli mietono , e vendemmiane . Quindi agli An- 
geli fte(Ti fi dice , che vengano a premere , a calcare le nye 
raccolte , cioè i peccatori , i quali faranno pigiati nello ftret- 
tojo delP ira di Dio Onnipotente , come dice S. Giovanni 
Apocal. 1 9. 1$. 

Verf. 14. 13. Popoli , popoli, alla valle ec. Egli è come 
le diceffe : Quanti mai fono i popoli , quanto immenfa , ed 
infinita farà la turba , che fi vede rannata in quella valle , 
valle di eccidio ! Quella , eh’ ei chiamò valle di giudizio , la 
chiama adeflo valle di eccidio , relativamente all’ eccidio de- 


genti , che 
giudicherò 
l’Ebreo ) , 
tr fepolcri , 
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1 6. Ed il Signore ruggirà 
da Sionne , e da Gerufalem- 
me alierà la fua voce ; ed i 
cieli , e la terra iaran com- 
moffi . Ma il Signore egli ò 
la pranza del popol Tuo, e 
la fortezza de’ figliuoli d’ If- 
raele . 

17. E conofcerefe, che io 
fono il Signore Dio vofiro , 
che abito nel mio monte Tan- 
to di Sion , e Gerufalemme 
farà Tanta , e gli litanie ri non 
vi metteranno più piede . 


16. * Et Domimi s de Sion 
rugiet , & de ferufalem dabit 
vocem fuam : & movebuntut 
culi , et terra : et Dominus 
fpes popoli fui , et fortitudo fi- 
liorum Ifrael . 

* Amos 1. 2. 

17. Et fcietit quia ego Do- 
minus Deus vefter , h abitarti i» 
Sion monte fanflo meo : et e- 
tìt Jerufalem fan fi a , et alieni 
non tranfibunt per eam amplivi. 


gli empi in quel giorno ; giorno , la cui acerbità non potran* 
no veder fcnza orrore il fole , e la iuna , e le delle , on- 
de nafconderanno il loro Tplendore , quafi non abbiano ardi- 
re di mirare la Teverità del Giudice Onnipotente , che rende- 
rà a ciaicheduno fecondo le opere Tue . 

Verf. 1 6. Ed il Signore ruggirà da Sionne , te. Crifio 
( eh’ è quel iione delia tribù di Giuda , di cui s’ è parlato 
nell’ ApocalifTe 5. 5. ) , Crido dando dirimpetto alla valle 
di Jolaphar fopta Sionne, e Gerufalemme» lpirando fuoco, 
ed ira contra degli empj , fulminerà contra di e (Ti la tre- 
menda Temenza di condannazione . Per Sionne , e Gerufa- 
lemme fi può anche intendere 1 ’ adunanza degli Angeli , e 
de’ Santi , in mezzo a’ quali verrà quello Giudice . 

Ed i cieli , e la terra faran commojft . Sarà tanto ter- 
ribile la voce di quedo lione , che ne faranno feoffi ed i 
cardini del cielo , ed i fondamenti della terra . Ma lo deflo 
Signore , feverillimo contra de’ rei , farà mite oltre modo , 
e benigno verfo il fuo popolo , verfo il popolo de’ fanti , 
verfo Ifraele fedele ; ed egli farà la fperanza di quedo po- 

f iolo, e la fortezza di quedo popolo: perché da lui Ifraele 
pererà la falute , e la gloria eterna , e da lui farà rivedito 
Ifraele d’ immortalità , e di fortezza fempiterna e nello fpi- 
rito , e nel corpo . 

Verf. 17. E con 0 f cere te , che io fono il Signore Dio vofiro , 
ohe abito ec. Il monte Tanto di Sion , e Gerufalemme fono 
in quedo luogo la Sionne , e la Gerufalemme celede, e trion- 
fante , nella quale riuniti tutt’i Santi col loro capo divino , 
Gesù Crifio, proveranno, e conofceranno per tutta Peter- 
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18. Ed In quel giorno av- 
verrà , che i monti (Pilleran- 
no dolcezza , e le colline fgor- 
gheranno latte, e tutt’ i nvi 
di Giuda faranno pieni di 
acque , e dalla cafa del Si- 
gnore zampillerà una fonta- 
na , la quale irrigherà la val- 
le delle fpine . 

19. L’ Egitto farà abban- 
donato alla deflazione , e 1’ 
Idumea diventerà un orrido 
deferto ; perchè eglino tratta- 
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18. Et erit in die illa : flit- 
labunt monta dulcedinem , et 
colles fiuent lati' : et per omnes 
rivos Judit ibunt aque ■' et font 
de domo Domini egredietur , 
tt irrigabit torrente m fpwarum. 

* Amos p. 13. 

« 

ip. JEgyptus in defolatiortem 
erit , et Idumea in defertum 
perditionis prò eo quod inique 
egerint in film Judo , et eftu- 


nità come in e (Ti abita il loro Dio , che loro comunica 
tutt’ i fuoi beni , tutt’ i fuoi tefori , e tutta la fua felicità . 
Lo (tramerò non porrà piede in quella città , nella quale 
non entrerà nulla d' immondo . Apocal. 21. 27. Di efla lo 
(te(fo Giovanni , copiando quafi il noftro Profeta , dice , eh 
ella è il tabernacolo di Dio con gli uomini , ed egli con 
tjji abiterà ... e lo Jìeffà Dio con efi farà Dio loro. zi. 3. 

Verf. 18. I monti Jl illeranno dolcezza , ec. Se della terra 
fanta fu ferino , eh’ ella feorrea latte , e mele , in un fenfo 
migliore , e più fnblime i monti della celefle Sionne {alie- 
ranno dolcezza , e latte , e mele d’ ineffabili , punmme , e 
(pirituali delizie . _ 

E tutt' i rivi di Giuda Jaran pieni di. acque , ec. 1 utte 
le parti di quella terra beata , e tutt’ i cittadini di ella fa- 
ranno irrigati , ed inebbriati dalla pienezza del gaudio ctp r - 
no , perchè dalla cala del Signore ( cioè dal trono di Dio , 
e dell’Angelo, come dice S. Giovanni 22. 1. ) fgorgnera 
un fiume di pace , un fiume di beni , che inonderà tutta la 
vai /e delle fpine , viene a dire , riempirà 1 cuori di tutti 
gli eletti di celefliale beatitudine , onde ogni amarezza , ogni 
dolore, ogni pena farà tolta da elTi . Vedi Apoca . zi. 45. 
'Nell’Ebreo in vece-^i valle , ovver torrente delle Jptne li 
legge , valle di Se/im , che pub qui efiere nome proprio di 
una pianura, ch’era di là dal Giordano, e _per quac e - 
lufione pub e (Te re ufato dal Profeta a lignificare la magio- 
ne de’ beati . 

Verf. ip. 20. V Egitto farà abbandonato alla deflazione, 
ec. L’ Egitto , e 1 ’ Idumeo fono qui figura degli empi , t 
quali farauno in eterna deflazione , c milena nel tempo , 
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rono iniquamente i figliuoli 
d’ Ifraele ; e fparfero ne’ lo- 
ro paefi il fangue innocente. 

20. Ma la Giudea farà abi- 
tata in eterno , e Gerufalem- 
me per tutt’ i fecoli . 

21. E farb vendetta del lo- 


III. • I17 

derint fanguinem innocenttm 
in terra fua . 

20. Et Judaa in aternum 
habitabitur , et Jerufalem in 
generationem et in generatici* 
nem . 

il. Et mundabo fanguinem 


che i fanti , e fedeli faranno con gran liberalità arricchiti 
di tutt’ i beni , e chiamati a’ godimenti del regno eterno ; 
quelli fanti vivranno in quella terra, che farà eterna loro 
abitazione , ed in quella Gerufalemme , la quale non perde- 
rà giammai il fuo popolo , ma farà da quello abitata per 
tutt’ i fecoli . 

\ Verf. ti. E fari) vendetta del loro fangue , ec. Tutte le 
antiche verfioni confermano il fenfo, che abbiam qui fegui- 
to nella noftra. Il Signore promette, che un dì farà egli 
vendetta ( quella vendetta, ch’ei fovente non fa nella vi- 
ta prefente ) di tutto il fangue de’ giulti fparfo da’ crudeli 
loro nimici , farà vendetta delle ingiullizie , delle prepoten - 
ze, che, fofFrono qua giti gl’innocenti, di tutto farà egli 
vendetta in quel giorno ; nel qual giorno il Signore farà 
fua dimora in Sionne, abiterà nell’adunanza de’ fuoi eletti 
glorificati , e con elfi fi llarà in eterno . 

Non debbo lafciar di dire , come tutto quello , eh’ è 
detto dal nollro Profeta dopo il verf. 16. fino al fine , vie- 
ne efpollo da alcuni della primitiva Chiefa , e de’ doni del- 
lo Spirito fanto verfati fopra la He (fa Chiefa ; ma in primo 
luogo emmi paruto, che ficcome in quel, che precede par- 
lò il Profeta della dannazione de’ cattivi , così abbia in 

S nella feconda parte voluto deferivere la beatificazione degli 
etti ; in fecondo luogo la fomiglianza grandilfima , che fi 
olferva de’ fentimenti di Joele colla deferizione fatta da S. 
Giovanni della Gerufalemme del cielo , quella fomiglianza ci 
può ella fola rendere perfuafi , che in quello luogo 1 ’ Apo- 
calilfe è una illullre nobililfima fpofizione della profezia . 

Non mi fermerò poi a difeorrere dell’ affai diverfa ma- 
niera, onde tutto quello capitolo di Joele viene fpiegato da 
alcuni dotti , ed eruditi interpreti di quelli ultimi tempi , 
perchè il mio iftituto obbligandomi a proporre agli amatori 
della divina parola quello , che dopo matura ponderazione , 
e dopo aver domandato il lume del cielo , mi fembra più 
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10 fangue, del quale non a- eerum , qutm non mundnvetamz 
veva io farto vendetta , ed et Dominili tommorabitur in 

11 Signore farà fua di inora io Sion . 

Sion . 


vero, mi di (obbliga dal confutare le altrui opinioni, le quali 
io , fe non le adotto , neppur le difprezzo . 


E INE DELLA PROFEZIA DI JOELE. 
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PROFEZIA DI AMOS. 


CAPO PRIMO. 

in qual tempo Amos profetale . Vendetta di Dio contro Dg- 
mafco , contea i Filiflei , Tiro , la Idumea , e gli Ammo- 
niti, i quali alla quarta iniquità non troverfanno pietà. 


x. T)AroIe di Amos , che 
1 fu un pallore di The- 
cua , rivelate a lui intorno 
ad Ifraele a tempo di Ozia 
re di Giuda, ed a tempo di 
Geroboam figliuolo di Joas re 
d’ Ifraele , due anni prima 
del tremuoto . 

a. Egli dilTe : II Signore 
ruggirà da Sionne , e da Ge- 
rusalemme alzerà la fua vo- 


1 . T 7 Erba Amos , qui fuit in 
V pajhribus de Thecue : 
qua vidi t fuper Jfrael in die- 
bus Ozia regie Judo , et in 
die bus Jeroboam filii Joas regis 
Jfrael , * ante duos annos ter- 
ramotus . 

* Zach. 14. $. 

2. Et diteit : * Dominus de 
Sion rugiet , et de Jerufalem 
dabit vocem fu am ; et luxerunt 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Due anni prima del tremuoto. Di queflo tremuo- 
to parla anche Zaccheria capo 14. y. Giufeppe Ebreo fcri- 
ve , che quello tremuoto fu effetto dell’ ira di Dio Sdegna- 
to contra il re Ozia , che avea voluto ufurpare il ministero 
facerdotale , ed offerire l’ incenfo nel tempio di Dio . Antiq. 
9. il. Vedi anche S. Girolamo. 

Geroboam , a’ tempi di cui profetb Amos * t Geroboam 
II. figlinolo di Joas , 

Verf. 2. Il Signore ruggirà da Sionne , ec. Il Signore, che 
ha abitazione, e trono, e tempio in Sionne, il vero Dio, 
da cui vi ribellaile voi , o israeliti , da quel fuo luogo fan- 
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ce , e faranno in lutto le più 
beile paflure , e fecche le ci- 
me del Carmelo . 

?• Quelle cofe dice il Si- 
Spore J Dopo le tre fcellerag- 
gmi di Damafco , e dopo le 
quattro io non la richiamerò, 
perchè ella ha infranti lòtto 
j^ re g ge Errate quelli di Ga- 
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fpeciofa pajìorum , et ex focato! 
èji vertex Carmeli . 

Jerem.25.jo. JoeI.j.r<5, 
?• dicit Dominiti ; Sa- 
per tribù, Jceleribu, Damaci , 
et Juper quatuor non convirtam 
eU . m '■ eo <l uod tfituravcrmt in 
planjlris ferrei s Calaad . 


l^oifzrx; steli? nr rue - 
dl “Ar: trs^£ ■ e 

re prende ordinariamente le^ fimihtuff ' Am0S P 3 ^* 

cofe paliorali , e dalle cofe Ami ™ ’ e ,e “ecfore dalle 

pallure fono in quel luL le M? 1 *^ ■ Le ? ìh «*«* 
«fino d’ Ifraele , e delleTcine^ • cht * di del 

Prof « a * ohe faranno in urto ^Tn'affì’ ' qUa, ‘ _, dice 11 
manderà contra di elTe i minacciai quando D! ° 

defolate, e vote di abitatori, il * ’ onde rimarranno 

te nelle Scritture come liinoÀ w c arme ^° ^ melTo più voi- 

;fa„ Vrf o. f° f,‘gr «a, . «wi. 

di quello nome fono celebri* «nn nnian ! nte due monti 
Na .^ al » marito di Abigail 1 mezzodì , dove flava 

matde dove EHa f J e 'J-f'*- *5-, I altro verfo Tole- 
Vedi S. Girolamo , e j. R eg . ,g ’ ed ottenne la pioggia . 

s. 

nua tuttora ad aver cura di nueft„ C ° me Dio conti- 
lo col terrore desìi altrui mai; » P°P°1° J in fecondo luo- 

fo Ifraele il giullo tiniore ch > P ™5" ra d’ infpirare allo flef. 
mo, riflettendo a quel, ch’eeli I,, " avere P er fe medeG- 
ciata idolatria , e colle altre f?.- * meritato colla fua sfac- 
lono qui p on i come numeri ind fi q “ tà *• Tre > e quattro 
anche preffS i Utini, che dicino T ’ *** f ‘ COfluma 

tt, *C., e noi l’ imitammo , no ’ T re> e quattro volte bea - 
que tl Signore, che dono le"™ Volgare • Dice adun- 

mafco egli non , a ricùperi Tr^'2- 6 fcellerag g ini di Da- 
donerà al gafèi g0 mer u™ i Ved,ment0 » ma l’abban- 

efercitate contf* gl' iSufi Sf'T" 16 per ' e ideiti 
8 traenti dt Gaiaad ; e quella ella è 1* 
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CAP. 

4. Or io metterò il fuoco 
alla cafa di Azael , e faran 
divorate le cafe di Benadad . 

5. E fpezzerò le pone di 
Damafco , e fperderò gli abi- 
tatori dalla campagna dell’i- 
dolo , e dalia cafa di delizie 
colui , che ha in mano lo 
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4. Et mittam ignetn in do- 
mum Azael , et devorabit do- 
mo s Benadad . 

$. Et corner am ve tieni Da- 
mafci : et difpcrdam habitat 0- 
rem de campo idoli , et tenere- 
Jceptrum de domo volupta- 
m : et transfer etur popuius Si - 


fcelleraggine quarta , cioè I’ ultima , la quale aggiunta alle 
altre molte farà , che il Signore dia di mano al flagello . 
Da’ tempi della ribellione di Razon contra Salomone , ed 
egli , ed i fuoi fucceflòri regi di Damafco furon Tempre ru- 
mici d’ Ifraele . Vedi j.Reg. io. 25., 16. 20. ai. 22., 20. ec. 
Quello poi , che colmò la mifura delle iniquità di Dama- 
fco , fi fu di aver peflati , e tribbiati quelli di Galaad Tor- 
to le ruote ferrate , e dentate di quelle fregge colle quali 
full’aja fi tribbiavan le paglie dopo che n’era ufcito il gra- 
no , affinchè ferviflero di cibo a’ beftiami in mancanza di 
fieni , de’ quali non abbondava la Giudea . E ciò fu fat- 
to folto Azael re , o pi ut rodo ufurpatore del regno di Dama- 
fco , come a lui Hello fu predetto da Elifeo . Vedi 4. Reg. 
8. 12. ec. 13. 4. 7. 

Verf. 4. Metterò il fuoco alla cafa di Azael ... le cafi 
di Benadad . II fuoco lignifica la guerra , e la deflazione 
effetto della guerra : e con tal fuoco , dice Dio , che di- 
ftruggerà il regno di Azael , ed il regno di Benadad figliuo- 
lo di Azael . Theglatphalafar affediò, e prefe Damafco’, ed 
i cittadini di lei trafportò a Cirene , come ila fcritto 4. 
Reg. 15. , o fia a Kir . 

Verf. Gli abitatori della campagna de IR idolo . Nell’ E- 
breo fi legge j gli abitatori di Bekat Aven ; la voce Averi 

iniquità ( ovvero inutilità ) è porta fovente per lignificare 

i vani fit#ulacri , e perciò la lezione della Volgata con- 
corda coll’ Ebreo , fe non che in quefla fi è efpreffo quel- 

lo , eh’ era indicato nell’ Ebreo con quel titolo di deprez- 
zo, onde s’intende e qui , e là prognofticata la difperlione 
degli abitatori della cafa , ovver del paefe pieno di fimula- 
cri , e tutto dedito al culto di erti . 

E dalla cafa di delizie ec. La nortra Volgata ha in- 
terpretato la voce comporta Beth-Aden , che credei! nome 
proprio di una città della Siria di Damafco, 
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fcettro , ed il popolo della 
Siria farà trafportato a Cire- 
ne , dice il Signore . 

6. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre fcellerag- 
gini di Gaza , e dopo le quat- 
tro io non la richiamerò— 
perché hanno condotta fchiV 
va tutta la gente per rinchiu- 
derla nell’ Idumea . 

7. Ed io manderò fuoco 
contra le mura di Gaza , il 
quale ridurrà in cenere i Tuoi 
palazzi . 

8. E terminerò gli abita- 
tori di Azoto , e colui , che 
porta in mano lo fcettro di 
Afcalone , e farò fentire ad 
Accaron il pefo della mia ma- 
no, e farò perire gli avan- 
2i de’ Filili et , dice il Signo- 
re Dio . 

9. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre fcellerag- 
gini di Tiro, edopolequat- 


ri* Cyrcntn , dicit Dominus . 


6. H*c dicit Dominus : Su- 
per tribus fceleribus Gaz * , et 
fuper quatuor non convertam 
eum : eo quod tronfi ulerint ca- 
ptivitatem perfeftam , ut con- 
cludermi eam in Idumea . 

7. Et miliam ignem in mu- 
tuili Gaza, et devorabit edes 
ejus . 

8. Et difperdam habitatorem 
de Azoto , et tenente m fceptrum 
de Afcalone : et convertam ma- 
num meam fuper Accaron , et 
peribunt reliqui Philifihino- 
rum , dicit Dominus Deus . 


9. Hec dicit Dominus : Su- 
per tribus fceleribus Tyti , et 
fuper quatuor non convertam 


A Cirene. Intendeli non il paefe di Cirene confinante 
nell’ Egitto , ma di Cirene , ovvero Kir nella Media fuperio- 
1*. 'Vedi Giufeppe Antiq. 9. 1$. 

Verf. 6 • 7. 8. Perchè hanno condotta fchiava tutta la gen- 
te per rinchiuderla ec. E' minacciato il fupplizio a Gaza , 
città marittima de’ Fililtei , ed anche ad Azoto , Afralona , 
ed Accaron , perché i Fililtei aveano condotta in ifchiavi- 
tù tutu la gente d’ Ifraele , che aveano potuto prendere , 
fenza diflinzione di età , o di (etto , e r aveano venduta 
agl’ Idumei , dove fenza fperanza di libertà menalfer quei 
miferi Ifraeliti una vita peggior delia motte. Vedi Hiero»., 
Theodor, ec. Del fatto , eh’ é qui accennato , non fi ha 
verun lume nelle Scritture , né prelfo Giufeppe Ebreo . Ma 
in generale 1 ’ odio de’ Filiflei contra il popolo del Signore 
é dimoftrato fovente ne’ libri fonti . Vedi la predizione di 
Geremia contra Gaza, e contra i Filiflei. Jerem. 47. 25. 

Verf. 9. E non ha avuta memoria dtlC «litania di fra- 
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tift io non la richiamerò , per- 
chè ella ha rinchiufa in ifcnia- 
vitù tuttaquanra la gente 
nell’ Idumea , e non ha avu- 
ta memoria dell’ alleanza de’ 
fratelli . 

10. Ed io manderò fuoco 
contra le mura di Tiro, il 
quale ridurrà in cenere i fuoi 
palazzi . 

11. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre fcellera*. 
gini di Edom , e dopo le 
quattro io noi richiamerò , 
perchè egli ha invertito col- 
la fpada alla mano il fuo fra- 
tello , ed ha negata a lui la 
dovuta pietà , ed ha covato 
pertinacemente il rancore, ed 
Ita confervato l' odio infoio 
al fine . 

li. Manderò fuoco contra 
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tum : to quii conclufer'mt ca- 
ptività lem perfetta!» in I du- 
ina» , et non fint ricordati f te- 
derii frtttrum . 


10. Et minai» ignem in 
murai» Tjrri , et dtvorabit <*- 
det ejut . 

11. Hac dicit Dominai : Su- 
per tribù s fceieribus Edom , 
et fuper qaatuor non eonver- 
tam evi n : eo quod perfecvtus 
fit in gladio fratte»! fuum , et 
violaverit mifiricordiam ejut , 
& tenuerit ultra furerem fuum, 
et indignationem fuam fervave- 
rit ufque in Jinem . 


il. Mittam ignem in The- 


telli . Ciò s’ intende comunemente della rtretta amicizia , che 
fu tra Salomone , ed Hiram , re di Tiro , i quali (i tratta- 
vano come fratelli . Vedi 3. Règ. 5. 9. , e S. Girolamo , 
Teodoreto ec. Qualche moderno Interprete vuole, che fi 
acculino i cittadini di Tiro di aver data occafione a nuove 
discordie tra’ Giudei , e gl’Idumei col vendere a quelli difen- 
denti di Efaù i figliuoli di Giacobbe , non avendo rifpetto 
all’ alleanza , ed alla confanguinità , eh’ era tra quei due po- 
poli . Vedi le predizioni di Geremia contra Tiro 27. 47., 
ed Ezechiele 29. 

Verf. 11. Ha covato pertinacemente il rancore , ec. L’odio 
di Efaù contra Giacobbe durò ne’ difendenti dello rterto 
Efaù . Vedi Num. 20. 18. Nella efpugnazione di Gerufalem- 
nse gl’ Idumei erano nell’ efercito di Nabuchodonofor ; ma 
da quello rteflo principe furono elfi ftelfi foggiogati , e ri- 
dotti in ifhiavitù fecondo la predizione di Geremia 25, 17. 
Vedi E zi eh. 27. 

Verf. 1 2. Contra di Thernan ... le cafe di Bofra . The- 
man , e Boba erano due città principali della Idumea . 
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di Theman , il quale ridurrà 
in cenere le cafe di Bofra . 

r j. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre fcellerag- 
gini de’ figliuoli di Ammon, 
e dopo le quattro io non li 
richiamerò ; perocché egli per 
dilatare i Tuoi confini ha f ven- 
trate le donne gravide di Ga- 
laad . 

14. E metterò il fuoco al- 
le mura di Rabba , il quale 
divorerà le fue cafe in mez- 
zo alle ftrida nel tempo del- 
la battaglia , ed in mezzo al 
tumulto ael giorno della di- 
llruzioae . 

15. E Melchom andrà in 
ifchiavitù , egli , ed i Tuoi 
principi interne, dice il Si- 
gnore. 


man : et degorabit tdes Bcfre 

1 3. Hec dicit Dominai : Su- 
per tribui fceleribus filiera ni 
Ammon , et fu per quatuor non 
convertam rum : eo quod dif- 
fecuerìt pregnante! Calaad ad 
dilatandum termmum fuum . 

14. Et faccenda m ignem in 
muro Rabba : et devorabit te- 
de s ejut in ululata in die bel - 
li , et in turbine in die coni- 
motionis . 


If. Et ibit Melchom in ca- 
ptivitatem , ipfe , et principes 
ejut funai , dicit Domina s . 


Verf. tj. Per dilatare i fuoi confini ha J ventrate ec. Am- 
mon ebbe Tempre delle pretenfioni fopra il paefe di Galaad . 
Vedi Jud. 11 . 12. Non Tappiamo in qual tempo precifo gli 
Ammoniti efercitaflero contra le donne Ebree di Galaad la 
orribile crudeltà , eh’ é qui deferitta . 

Verf. 14. Metterò il fuoco alle mura di Rabba . Quella 
città , Rabba , era la capitale degli Ammoniti . Ifaia , e Ge- 
remia predifTero la diflruzione degli Ammoniti nella guerra, 
che ad effi fece Nabuchodonofor . Vedi Ifai. 15. Jerem.^q. t 
ed Ezechiele 25. 

Verf. 15. E Melchom andrà in ifchiavitù . Melchom è lo 
flefTo , che Moloch , famofo dio degli Ammoniti . Vedi 
Jerem% 4?. la. 


Digitized by Googl 


CAP. II, 


i*S 


CAPO IL 

Dio fari vendetta dì Moab , di Giuda , e eP Jfraele , e li pu- 
nirà come ingrati a fuoi benefzj , e ribelli alla fua legge. 


i. A'NUefte cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre 
fcelleraggini di Moab , e do- 
po le quattro noi richiamerò, 
perchè egli ha abbruciate le 
offa del re di Edom , ridu- 
ceudolo in cenere . 

2. Or io manderò fuoco 
contra di Moab, il quale di- 
vorerà le cafe di Carioth , e 
Moab perirà con fracaffo , ed 
al Tuono della tromba . 

3. E fperderò di mezzo a 
lui il giudice , ed ucciderò 
con effo tutt’ i fuoi principi, 
dice il Signore. 


1. T T JEc dicit Dominui : Su- 
rX per tribus fcelerìbui 
Moab , et fuper quatuor non 
convertam eum : eo quod incen- 
derti offa regis ldumee ufque 
ad cinerem . 

2. Et mittam ignem in Moab, 
et devorabit <edes Carioth : et 
morietur tn fonitu Moab , in 
clangore tuba : 

3. Et difperdam judicem de 
medio ejus , et omnet principe s 
ejus interfi cium cum eo , dicit 
Dominus . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ha abbruciate le offa del re di Edom , oc. Gli 
Ebrei preffo S. Girolamo dicono , che dopo la guerra fatta 
da’ re di Giuda , d’ Ifraele , e di Edom contra Moab , della 
quale guerra fi parla 4. Reg. 3. 27. , i Moabiti , avuto i! 
cadavere del re Idumeo già morto , e fepolto , con inaudita 
inumanità Io abbruciarono fino a ridurre le offa in cenere . 
Polliamo attenerci a quella interpretazione benché di tal 
fatto non fi abbia memoria nelle Scritture . 

Verf. 2. Le cafe dì Carioth. Era città principale de’ Moa- 
biti . I LXX. traduffero generalmente : i fondamenti delle 
città . 

Perirà con fracaffo . La rovina di Moab farà ffrepitofa , 
perchè fuccederà mediante l’ efpugnazione delle fue forti cit- 
tà , ed al fuono delle trombe guerriere . 

Verf. 3. Il giudice . Quella voce lignifica il capo della 
repubblica . Cosi i Cartaginefi ebbero i fu feti , cioè giudici , 
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4. Quelle cofe dice il Si- 
gnore: Dopo le tre fcellerag- 
gini di Giuda , e dopo le 
quattro io noi richiamerò , 

G rchè egli ha rigettata la 
Jge del Signore , e non ha 
olfervati i fuoi comandamen- 
ti ; perocché lo hanno (edot- 
to i fuoi idoli , dietro a’quali 
andarono i padri loro . 

J. Ed io manderò fuoco 
contra di Giuda , e divorerà 
le fabbriche di Gerufalemme. 

6. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Dopo le tre fcellerag- 
gini d’ Ifraele , e dopo le quat- 
tro io noi richiamerò , per- 
chè egli ha venduto a prez- 
zo d’ argento il giullo , ed il 
povero per un pajo di (carpe. 

7. Schiacciano nella polve- 
re della terra le tede de’ po- 
veri, e fchivano di trattare 
co’ piccoli . 11 figliuolo , ed 


DI AMOS 

4. Hec dicit Dominiti : Su- 
per tribù s Jcel tribù s Jud » , et 
fuper quntuor non convertam 
tum s eo quod abjecerit legem 
Domini , et mandata t'jus non 
cujlodìerit : deceperunt tnim 
eoi idolo fua , pofi quo abie - 
rant potrei eorum , 


f. Et mittam ignei 11 in Ju- 
do , et devorabit edet Jerufa- 
lem . 

6 . Hec dicit Dominui : Su- 
per tribù s fceleribui I frati , et 
fuper quatuor non convertam 
tum : prò eo quod vendidtrit 
prò argento jufium , tt paupe- 
rem prò calctamentis . 

7. Qui conterunt fuper pol- 
vere m terre capita pauperum , 
et viam humtltum declinant : 
et filius , ac pater ejus jerunt 


e lo {ledo popolo di Dio ebbe de’ principi di quello no- 
me . Vedi Jerem. 48. 

Verf. 4, Dietro a' quali andarono i padri loro . Da Saio- 
mone fino a’ tempi di Amos , e fino alla rovina di Gerufa- 
lemme per mano de’ Caldei , l’ idolatria regnò in Gerufalem- 
me , come fi è veduto tante volte . 

Verf. 6 . 7. Ha venduto a prezzo d' argento il giufto , ec. 
Porta per ragione della rovina d’ Ifraele le ingiufiizie atro- 
ci , che fi commettevano in quel popolo contra gl’innocenti , 
e particolarmente contra i poveri , i diritti de’ quali erano 
venduti per amor di un vile guadagno , a’ prepotenti dagl’ 
iniqui giudici . 

E fchivano di trattare co' piccoli. In quella verdone ho 
feguito S. Girolamo . Sono tanto fuptrbi, che {degnano di 
converfare , e di parlare colla povera gente , e di confiderà» 
i piccoli come uomini . 

Il figliuolo , ed il padre fi accoflarono ec. Simili incedi 
del padre colla nuora , o del figlio colla madrigna furono 
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il padre fi accodarono alla 
ftefla fanciulla, difonorando 
il mio fanto nome . 

8. E predo a qualunque 
de’ loro altari fi adagiavano 
fopra le veflimenta ricevute 
in pegno : e nella cafa del 
loro Dio beevano. il vino di 
quelli, che aveano condannati. 

9. Ma fui pur io , che (ter- 
minai dinanzi a loro gli A- 
morrei , 1’ altezza de’ quali 
agguagliava i cedri , e la for- 
tezza era come di una quer- 
cia : io guadai nell’ alto i 
Tuoi frutti , ed al baffo le fue 
radici . 

10. Io fon quegli , che vi 
tradì fuora dalla terra d’ E- 
gitto , e vi condurti pel de- 
ferto per quarant’ anni per 
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ad puellam , ut violarti u no- 
me» Janfium meum. 

8. Et fuper veflimenttS pi- 
gnorati s accubucrunt juxta ovine 
altare : & vintati damnatorum 
bibebant in domo Dei fui. 

9. * Ego avtem exter mina- 
vi Ammorrheum a facie eorum .* 
cujus altitudo , cedrorum aiti- 
la do ejus , ó* fortis ipfe qua fi 
quercus : ir contrivi fruflum 
ejus dtfuper , & radica ejus 
fubter . 

* Num.21.24. Deut. 2. 24. 

10. * Ego fan , qui a fen- 
der e vos feci de terra JEgypti , 
& duxi vos in deferto quadra- 
ginta annis , ut paffideretis 


in efecrazione anche predo i Gentili : onde Dio aggiunge, 
che per fimili abbominazioni commerte dagl’ Ifraeliti veniva 
a4 edere difonorato il fuo nome predo de’ popoli infedeli . 

Verf. 8. E prefio a qualunque de' loro altari fi adagiavano 
ec. Centra la legge di Mosfe , che ordinava di rendere al 
povero prima del tramontare del fole il pegno da lui rice- 
vuto , cortoro fel ritenevano , ed anzi facendo i loro ban- 
chetti dinanzi a’ loro idoli fi fervivano delle vedi, o fia 
delle coperte ricevute in pegno da’ poveri , per federvi fo- 
pra a menfa. Vedi Exod. 22. 16., Deuter. 24. 33. 

E ... . beevano il vino di quelli , che aveano condan- 
nati . Faceano ne’ delubri de’ farti dei liete cene , e conviti 
a fpefe di quelli , che aveano condannati , de’ beni de’ qua- 
li fi faceano padroni . 

Verf. p. Sterminai dinanzi a loro gli Amorrei , ec. Fui 
pur io , che per far luogo al mio popolo (terminai dalla 
terra di Chanaan gli antichi abitatori , tra’ quali eranvi 
molti uomini di ftatura, e fortezza da giganti. Vedi Num. 
13. 34. lo guafiai nell' alto i fuoi frutti , ec. Io diftrurti que- 
gli alti cedri , e quelle forti querce da fommo ad imo , ed 
? figli , ed i padri di quelle genti furono da me (terminati « 
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darvi il pofleffò della terra 
degli A morrei . 

it. E de’ volt ri figliuoli 
fcelfi i profeti , e della vo- 
ltra gioventù i Nazarei . Non 
i egli così , o figliuoli d’ If- 
raele , dice il Signore ? 

re. E voi prefenterete il 
vino a’ Nazarei , ed intime- 
rete , e direte a’ profeti : non 
profetate . 

i$. Ecco che io fotto di 
voi (Iriderò , come (Iride un 
carro fotto il pefo del fieno. 

14. E 1 * uomo fnello fug- 
gire non potrà , ed il forte 
non conferverà la fua fortezza, 
ed il valorofo non (àlverà la. 
fua vita. 

15. E 


ttrram Amoirfui. 

* Exod. 14. ai. Deut. 8. a. 

11. Et fu] citavi de filili ve- 
Jhis in prophctas , & de juve- 

nibus vejlrii Nazareos : num- 
quid non ita ejl filli IJraei t 
dici t Dominus ? 

12. Et propinatiti! Naza- 
reni vinurn : & prophetis man- 
d abith , dicentes ; Ne prophe- 
tetis . 

15. Ecce ego Jìridebo fubtet 
eot , ficut Jìridet plaujltum 0- 
nu/iutn fieno . 

14. Et peribit fuga a velo- 
ce , & fiortis non obtinebit vir- 
tutem fuam , & robufiui non 
falvabit animai n fuam. 

ly. Et 


Verf. 11. iz. / Nazarei . Rimprovera Dio agl’ Ifraeliti 
tra’ benefizi più infigni P avere eletto dallo (IdTo popolo un 
confiderevol numero di perfone confagrate più fpecialmente 
al fuo culto , e con ifpeciali favori diflinte da lui , com’era- 
no i profeti , i Nazarei . Quanto a’ profeti Dio non lafdò 
mai lenza di effi il popolo idolatra , ed empio delle dieci 
tribù ; e fimilmente dobbiamo credere , che non pochi fofler 
quei giovani Ifraeliti , i quali infpirati da Dio fuggiafcamen- 
te andafiero a Gerufalemme a prefentarfi al tempio , ed a’ 
facerdoti per confagrarfi Nazarei . Ma fi vede qui ancora , 
che i loro empj fratelli offerivano ad effi il vino ( da cui 
fi attenevano i Nazarei) per invitargli , od anche violentargli 
a prevaricare , e comandavano a’ profeti di non profetare . 

Verf. 13. Ecco che io fotto di voi J Iriderò , come ec. Ef- 
p re filone viviflima , e piena di gran fenfo : il voftro pefo , 
il pefo delle voftre fcelleratezze , e mi fi rende infopporta- 
bile , e mi sforza a gridare , e ad annunziarvi eftreme fcia- 
gure , appunto come un carro aggravato da foverchio pefo 
flride, e fa nojofo romore nel muoverli. 

Verf. 14. Et uomo fnello fuggire non potrà , ec. Ecco 

J uello , che annunzia il grido del Signore . Nè 1 ’ uomo 
hello , ni 1’ uomo valorofo , ni 1’ uom pofiente troverrà 
modo di falvufi dall’ ira mia . 
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15. E quelli, che maneg- 1 v Et tenens atcum non fio, 
•giano , l’ arco , non fi regge- bit , & velox pedibus futi no n 
ranno fu i piedi , ed il cava- Jalvabitur , & afenfor equi noe 
liere fui fuo cavallo noh po- falvabit animala fu am : 

trà metterli in falvo : 

16. Ed il più franco di 16. Et robujìus corde inter 
cuore tra’ campioni fi fuggi- fótte s nudus fugiet in illa die , 
rà ignudo in quel giorno , dtcìt Dominus . 

dice il Signore . 

Verf. 16. Si fuggirà ignudo ee. Gittate le armi , ed anche 
le vedi per e(Ter più libero , cèrcherà colla fuga di falvarfi 
dalle mani degli Adiri . 


CAPO* III. 

* « 

Rimprovera le loro (cellerateite agP Jfraeliti , popolo eletto , ed 
amato da lui , de' quali due , che pochi fi falvcranno dal - 
. la tribolazione , che verrà . 

1. A Scoltate, o figliuoli d’ 1. A Udite verbum , quod lo~ 
Il Ifraele , la parola det- /l cutus ejl Dominus fu- 
ta. dal Signore fopra di voi , per vos , filii Ifrael : fuper 0- 
fopra tutta quella famiglia uinein cognationem quam edu- 
tratta da lui dal paefe d’ E- xi de terra Mgyfti , dicens : 
gitto . Egli dice : 

2. Voi foli ho io conofciu- 2. Tantummodo vos cognovi 
ti di tutte le famiglie della ex omnibus cognationibus ter- 
terra , per quello io vi punì- ra : idcirco vifitabo fuper vos 
rò di tutte le vofire iniquità . omnes iniquitates veftras . 


A' N NOTAZIONI. 

Verf. 1. Figliuoli cP Ifraele . Il difcorfo é’fempre rivolto 
al popolo delle dieci tribù , benché polla elienderfi anche 
alle altre due tribù , • 

Verf. 2. Voi foli ho io conofcìuti ec. Voi foli per. una gra- 
tuita mifericordia io eledl all’ onorg di mio popolo , e di 
miei amici , e figliuoli , ma effondo voi tanto ingrati verfo 
di me , io fon coflretto a punirvi a proporzione delie vollre 
iniquità . 

T.V. Tom.XVl. 
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3. PofTon elleno andar in- 
fieme due perfone , fe non fon 
riaccordo tra loro ? ■ 

4. Ruggifce forfè il (ione, 
quando egli non trova preda ? 
ed il giovane lioncello alzerà 
forfè -le grida dalla fua tana, 
fenica eh’ ei prenda qualche 
cofa ? 

5. Caderl forfè nel laccio 
fopra la. terra un uccello , 
fenza P opera dell’ uccellatore? 
Si toglie forfè di terra il lac- 
cio prima che abbia fatta fua 
preda ? 


. 3 . N ui,i quid ambulalunt duo 
par iter , nifi canvenerit eis ? 

4. Numquid rugict leo in 
fai tu , nifi habuerit predavi ? 
numquid dabit catulus Ironie 
vocem de cubili fuo , nifi eli- 
quid apprehenderit ? 

5. Numquid cadet avis in 
laqueum terre abfque aucupe ? 
numquid auferetur laqueus de 
terra- ante qu am quid ceperit ? 


Verf. Rqffbn elleno andar in fieme due perfine , ec. Co- 
me fe dirette : io una volta flava, e camminava con I frae- 
Je , perchè egli feguiva le mie direzioni , e la mia legge ; 
jna egli aderto , volte le fpalle a me cammina dietro a* 
fuoi fimulacri : io dunque non porto etter con lui , nè andar 
riaccordo con lui , ma anzi contra di lui andrò come nimico . 

Verf. 4. Ruggifce forfè il /ione , quando egli non trova 
preda ? ec. In quella parabola il lione è Dio , il ruggito, 
del lione ' fono i minaccevoli annunzi de’ fuoi profeti , la 
preda, per cui ruggifce il lione, è Ifraele. Il lione ruggi- 
sce , allorché vede la preda , e fla per aflalirla , così Dio 
grida, e minaccia per bocca de’ fuoi profeti a terrore d’If- 
raele , cui egli affittirà ben pretto coll’ efercito Attiro fatto 
venir da lui a fterminare io fletto Ifraele , E di piò ricco- 
ni e il lione, ed il giovine lioncello non ruggifeono invano', 
ma prendono , e lacerano , e divorano ; così non invano 
ruggirà il Signore : conciottiachè fe dal lione , che rugge , 
e dal lioncello , che /ugge ,. non è chi porta falvarfi , chi 
farà , che falvare lì poffa dalla onnipotente mano di Dio ? 

Veri, 5. Cadrà forje ne ! laccio ec. L’ uccello eh’ è preio 
al laccio , non è preio per virtù dello Hello laccio , ma per 
induflria dell’ uccellatore , il quale tefe Io fletto laccio . Co- 
sì voi farete prefi dagli Aflìri per opera del Signore, il qua- 
le tal preparò ‘ laccio per voi . 

Si toglie forfè di terra il laccio prima che ec. Il laccio 
fi tiene telo fino a ranto, che vi fia reftata la preda; così 
Dio pon folo condurrà gli Adiri nel voflro 'paefe , ma ve 
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6 . Suonerà ella la tromba 
nella città , fenza che il po- 
polo fi commuova ? Vi farà 
egli difaltro nella città , che 
non fia opera del Signore ? 

.7. Perocché il Signore Dio 
non *fa quelle cofe , fen2a ri- 
velare, i fuoi fegreti a’ profe- 
ti Tuoi fervi . 

8. Rugge il lione : chi fa- 
rà fenza paura ? 11 Signore 
Dio ha parlato : chi riterraflì 
dal profetare ? 


6. Si clangei tuba in rivi* 
tate , & populus non expave- 
feet S fi .erit walum in erutta- 
te , quod Dominus non fectrit ? 

7. Quia non facit Domina » 
Deus verbum , nifi revelaverit 
fecretum fuum ad fetvos fuos 
prophetas . 

8. Leo ragie t , quis non ti- 
rnebit ? Dominus Deus locutus 
ejl , quis non proplietabit? 


li terrà fino a tanto che abbiano predato , devallato , di- 
flrutto ogni cofa . Poteano forfè penfare gl’ Ifraeliti . Pqb 
anch’ edere , che gli Adiri vengano contra di noi; ma che 
arrivino a foggiogare il paefe, ad efpugnare una città così 
forte, com’ è Samaria, quello non farà mai. Il Profeta a 
nome di Dio va incontro a tutte le cavillazoni di queft’in- 
creduli , i quali fe non fi burlavano apertamente della pro- 
fezia , volevano, almeno interpretarla a modo loro . 

Verf. 6. 7. Suonerà ella la tromba ec. Al luono di una 
tromba guerriera , che fi oda nella città , il popolo tutto 
vedefi torto in movimento , ed in agitazione ; ed al tertibil 
fuono delle minacce di Dio annunziate per bocca de’ fuoi 
profeti , voi non vi commoverete ? Or voi fapete , che tutt’i 
mali di pena , tutt’ i gaftighi vengono da Dio , che punifee 
con elfi le iniquità degli uomini ; e fe voi di ciò dubitarte > 
voi ne avrete una prova evidente dal vedere come Dio flef- 
fo ha rivelat’ i mali , che verranno fopra di voi , a’ fuoi 
profeti | affinchè gli annunzino a voi ; rivelazione , ed an- 
nunzio fatto da Dio ; primo affinchè inefcufabili fiate voi 
dinanzi a lui , quando dopo gli avvertimenti , e le minacce 
vi reftate nella vortra impenitenza ; fecondo affinchè l’ av- 
venimento , che fuccederà alle minacce , vi faccia conofcere 
come è pena delle vortre iniquità quello , che avrete da 
foflrire . t , 

Verf. 8. Il Signore Djo ha parlato: chi riterra/ft dal pro- 
fetare ? Il lione ruggifee , e tutti debbon temere, ma par- 
ticolarmente temer debbono i profeti , che fono i primi ad 
udire i ruggiti , e" le minacce di Dio , e debbono guardarli 
dal tacere quello, che Dio ad erti rivela / perché lo annua- 
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5>. Fate fapere alle cafe di <?. Aildìtum faeité in edibus 
Azoto , ed allé cafe del pae- Azoti , & in edibili terre JE- 
fe di Egitto, e dite: Ragù- gypti : & dici te : Congregami- 
natevi folle montagne di Sa- ni fuper montes Samarie , & 
maria , ed offervate le molte ridete in/anias multai in medio 
(frane cofe , che fono in mez- ejus , & calumniam paùentct 
zo-a lei, e le oppreflioni , che in penetfalibui ejus. 
fi commettono dentro di lei . 

10. Non han faputoquel, io. Et nefcìerunt facete re- 
chi fi folle il far giulìizia , Slum , dicit Dominai , thefau- 
dice il Signore : hanno adu- rizantei iniquitatem , & rapi- 
nato teforo d’ iniquità , e di nam in editai fuit . 

rapine nelle loro cafe . 

11. Per quello dice il Si- li. Propterea hec dicit Do- 
gnore Dio: Sarà pertofla tur- minui Deus; Tribulabitur , & 
ta intorno la terra , e farà circuietur terra : & detrahetur 
tolta a te la tua fortezza , e ex te fortitudo tua , & diri- 
le tue cafe faran faccheggiate . pientur e dei tue . 

12. Quelle cofe dice il Si- 12. Hec dicit Dominai : 
gnore : Come fe un pallore Quomodo fi eruat pajlor de 0- 
tolga di bocca al lione due re leonis duo crura , aut extre- 
(linchi , od un pezzo d’ orec- munì auricule : fio cruentar 


zino ; altrimenti farebbero elfi i primi preda di quello lione. 
Gl’ Ifraeliti non voleano , che Amos profetale. Vedi 7.10. 

Verf. 9. Fate fapere alle caje di Azoto, ec. Voi non vo- 
lete , che i miei profeti parlino , e riprendano le vollre ini- 

a uità , e minaccino, ed io chiamerò dalle cafe loro i Fili- 
ci di Azoto, e dalle* cafe loro gli Egiziani , affinchè ven- 
gano fu i colli di Somer a vedere le ftrane cofe , che fi fan- 
no in Samaria , e le oppreflioni , e le tirannie , di cui è 
. piena quella città . 

Veri. 11. Sarà percoffà tutta intorno la terra, ec. E* qui 
un’ allulìone alla maniera , onde battefi il grano .in molti 
paelì facendo girare attorno fopra i covoni dirteli i buoi , 
ovvero i cavalli : nella rtefla guifa ( dice Amos ) farà pe- 
data la terra delle dieci tribii per ogni parte , e tu , o Sa- 
maria , farai umiliata , e ridotta itr ertrema debolezza , e 
miferia , e faccbeggiata dall’ Adiro . 

Verf. 12. Come fe un pajìore tolga di bocca al lione ec. 
Solamente pochi de’ più miferabili Ifraeliti faranno falvi 
dalla rtrage , e dalla cattività , come talora avviene , che 
di bocca ad un lione, che ha tubata una pecora, il patio- 
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chio , così faranno falvati i 
figlinoli d’ Ifraele , che abita- 
no in Samaria in un angolo 
di letto , e nel letto di Da- 
mato) . 

13. Udite, e fatene pro- 
tetta alla caia di Giacobbe , 
dice il Signore Dio degli efer- 
citi j 

14-Imperocchè in quel gior- 
no , quando io* comincerò a 
punire le prevaricazioni d’ Is- 
raele , punirò lui , e gli alta- 
ri di Bethel ; e faran troncate 
le corna dell’ altare , ed an- 
dranno per terra. 

1 5. Ed atterrerò .i palazzi 
d’ inverno coi palazzi d’cfta- 
te, ed andranno in rovinale 


V. ITI. ijj 

flit lfrael , qui habitant in Sa- 
maria in plaga lecitili , & in 
Damafci gr cibato . 


13. Audite , & conte fantini 
in demo Jacob , dicit Dominili 
Deus exercituum . 

14. Quia in die cum vifitate 
eoe pero prevaricationes lfrael , 
fuper eum vifitabo , eff fupet 
altaria Bethel : & amputabun- 
tut. cornea aitarti , & cadine 
in terram . 

ty. Et pefcutìam domum 
hiemalem cum domo ajliva . & 
peribunt domus eburnea , & 


re tolga alcuna piccola , ed inutil parte di ella ; così farà de- 
gl’ Ifraeliti , i quali abitano nella ricca , e popolofa Sama- 
ria , dormendo ivi ne’ loro letti , e riposando tranquilli full’ 
allìttenza , e fui favore di Damasco . Quetto regno di Da- 
mafeo doveva effere allora in alleanza col regno di Sama. 
ria . Di tanto popolo abitante nel regno d’ Ifraele , e fofte- 
nuto dalla potenza de’ Soriani di Damafco,di tanto popo- 
lo pochiflìmi falveranno la vita , e la libertà , e quelli fa- 
ranno i poveri , la feccia della plebe , che meriterà la non 
curanza, ed il difprezzo de’ nimici . 

Vetf. 13. Udite , e fatene protejla , ec. Parla Dio a’ pro- 
feti , a’ quali ordina ai annunziare a nome fuo tali cole ad 
Ifraele . 

Verf. 14. Gli altari di Bethel ; ec. I vitelli d’ oro furon 
porrati via da Salmanafar . Vedi OJea 8. 5. 6 . I corni , eh* 
erano a’ quattro angoli dell’ altare , forfè erano anch’ elfi di 
preziofo metallo . L’ altare fu poi atterrato , e dittrutto af- 
fatto da Giofia . - 

Verf. ty. 1 palazzi d' inverno. La delicatezza, e l’opu- 
lenza de’ gran fignori era in Samaria tale , che avevano a 
diverfe efpofizioni palazzi d’ abitarvi Pettate, e palazzi d* 
abiure nell’inverno. Vedi S. Girolamo. 
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per la Tua Cantiti, ecco che 
viene il tempo per voi , in 
cpi v’ infilzeranno nelle afte, 
ed il refto farà me (lo nelle 
bollenti caldaie . 

3. E per le brecce ufcirete 
l’ una di una parte , 1* altra 
dell’ altra , e. farete gettare 
nel paefe di Armon , dice il 
Signore . 

4. Andate a Bethel a fare 
dell’ empietà : a Gaigaia a 
moltiplicare le prevaricazioni : 
conducetevi al mattino le vo- 
flre vittime „ e le voftre de- 
cime ne’ tre giorni . 


p. ir. 

fanti 0 J ut 1 .• quia ette dìes ve- 
nient ftuper voi , & levabunt 
fot in contii , & teliquias vc- 
Jiras in oliti ferventibui . 

3. Et per apertura t exibi ti t 

altera con tra alteram , & proi}- 
ciemini in Armon , dici! Do* 
minut . 1 

4. Venite ad Bethel , & im- 
pie agite : ad Galgalam , & 
moltiplicate prevaricatimela : 
& offerte mane vittimai ve- 
fras , tribtts diebui decimai 
vejlrai . 


V' infileranno nelle afte . Continua la fimilirudine del- 
le vacche , delle quali le carni dice , che faranno infilzate 
nelle lunghe afte per arroftirle , ed il refto farà melfo a bol- 
lire nelle caldaje. 

Verf. 3. E per le brecce ufcirete ec. E , prefa Samaria , 
vi faranno paftare non per le porte, ma per le brecce. fat- 
te alle mura ; patterete uno per una breccia , 1’ altro per la 
breccia oppofta per efler tutti gettati in mifera fchiavitù nel 
paefe .di A rm °n • Quello paefe è l’Armenia . Vedi Jercm. 51.27. 

Verf. 4. Andate a Bethel .... <1 Gaigaia ec. Bethel , e 
Gaigaia eran luoghi famofi pel culto de’ falfi dei . Conti- 
nuate pure i voftri facrilegj , e le voftre empietà , andate 
a Bethel , ed a Gaigaia conducendovi le voftre vittime con 
gran follecitudine , e diligenza. Ai mattino credè qualche 
Interprete , che potta lignificare il folenne perpetuo fagrifi- 
zio (olito ad offerirli ogni mattata a Gerufalemme fecondo 
la legge , la qual coftumanza aveller ritenuta quelli idola- 
tri. Emmi però paruta più ficura la interpretazione di S. 
Girolamo , che prefe quello avverbio nell’ altro lignificato 
fecondo il frequente ufo 1 delle Scritture . Vedi P/f. j. , 45. 
9. ec. Prov. 71 17., Eccli. 11.6. lfai. 5. il. 

E le voftre decime ne' ire giorni . Quefli tre giorni fo>- 
nR i giorni della Pafqua , della Pentecofte , e de’ tabernaco- 
li , ne’ quali era comandato a tutti gli Ebrei di prefentarfi 
al tempio , e ne’ quali quell’ idolatri andavano a’ loro ado- 
xatorj di. Bethel, e di Gaigai. Quanto alle decime, egli 
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5. Ed offerite fagrifuio di 5. Et falsificate de fermett- 
Iaude col fermentato , ed an- tato laudem : cr vogate vvlun- 
nunziate , e .fate note le ob. tartas oblationes , & annuntia- 
blazioni volontarie , dacché te : fic enim volui/fis flit Jf- 
così a voi piace , o figliuoli rad , dicit Dominus Deus . 

d’ Ifraele , dice il Signore Dio . 

6. Per la qual cofa ho io 6. Unde & ego dedi vobìs 
fatto SÌ , che fi allegaffero a Jluporem dentiutn in cunflis 
voi i denti in tutte le voflre urbibus vejlris : & indigtntiam 
città: e che il pane mancale panum in' omnibus locis vejlris: 
in tutto il voflro paefe : ma & non ejlis reverfi ad tue , 
voi però non fiete tornati a dica Dominus . 

me, dice il Signore. 

7. Io pure impedii , che 7. Ego quoque prohibui a 

non venifle a voi la pioggia, vobìs imbrem , cum adhuctres 
quando tre meli ancor rima- menfes fiupereffient ufque a A 
neano fino alla mietitura : tnejjem : & plui fiuper unam 

e feci piovere in una città , cìvitateid , & fuper alt et am es- 
tà in un’ altra non feci pio- vitatei n non plui : pars una 

1 vere.: una parte fu rinfrefca- compiuta ejl ; & pars , fiuper 

ta , ed un’ altra parte pati quatti non plui , aruit . 

I’ afciutfore , perchè io non 
le diedi la pioggia . 

• parla probabilmente di quella decima , che portavafi ogni 

anno al tempio , e di cui faceafi banchetto fagro > e di ca- 
rità dinanzi al Signore . Vedi Deuter. 14. 22. , Tob%o.6. 7. 

Verf. 5. Sagrifizio di laude col fermentato , Sagrifizio di 
laude vuol dire fagrifizio di rendimento di grazie . Ed é 
qui notato, che coftoro offerivano il pane fermentato men- 
tre ne’ fagrifizj del Signore non fi offeriva fe non pane non 
lievitato . Levit. 2. 1 1. , 7. 12. 

Ed iiniiunziate , e fate note le obli azioni volontarie . Co- 
me fi cofìuma nel rempio del Signore riguardo a’ fagrifizj , 
cd alle obbìazioni volontarie , e di pura divozione , che fi 
annunziano al Tuono della tromba : cosi voi annunziate gl’ 
impuri yoflri fagrifizj . Vedi Numi 10. io. 

Verf. 6. Ho fatto, che fi allega (fiero a voi i denti ec. Per 
quelle vofire empietà io vi mandai già la careflia, e la fa- 
me , per cui fi allegarono a voi i denti , * 

Veri. 7. Ottundo tre vie fi ancor rimaneano fino alla mieti- 
, t tura . Impedii , che non vesiffe per voi la folita sì utile , 

e necelfaria pioggia, che fuol venite verfo la fine .di aprile. 
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8. E due , e tre cittì con- 
corfero ad una per aver ac- 
qua da bere , . e non fi dilfe- 
tarono ; ma voi non tornafte 
a me , dice ii Signore . 

9. Vi affliffì co’ venti fec- 
chi , e colle rugirri . I molti 
voftri giardini , e le voftre vi- 
gne , ed i voftri uliveti , ed 
i luoghi piantati di fichi fu- 
ron divorati dall’ eruca ; ma 
voi non tornafte a me , dice 
il Signore . 

i o. Mandai Fa morte Copra 
di voi nella ftrada d’ Egitto, 
feci perire di fpada la voftra 
gioventù , e gli ftefti voftri 
cavalli furono prefi : feci giun- 
gere al voftro odorato il fe- 
tore della putredine del vo- 
flro campo , e voi non tor- 
nafte a me , dice il Signore . 

11. Io vi ho medi a ter- 
ra , come Dio mife a terra 
Sodoma, e Gomorra, efiete 
rimafi cqme un tizzone leva- 
to dal fuoco ardente , e voi 
non tornafte a me , dice ii 
Signore . 


P. IV. 157 

8. Et venefunt due , & tres 
civitates ad unam civitatem ut 
biberent aquam , & non Junt 
fatiate : & non redijlis ad me , 
dicit Dominai . 

9. * Percuffi voi in vpnto 
urente , & in aurugine , mul- 
titudintm honorum vejlrorum , 
& vinearum vejlrarum : oliveta 
veflra , & ficeta vejlra comedit 
eruca : & non redijlis ad me, 
dicit Dominus . 

* Agg. 2. 18- 

10. Mifi in vts mortem in 
via JEgypti , per caffi in gladi a 
juvenes vejlros , ufque ad ca~ 
ptivitatem e quorum vejlrorum’. 
& accendere feci putredment 
cafirorum vejlrorum in nares 
veftras : & non redijlis ad me , 
dicit Dominus . 

11. Subverti vos , * Jìcut 

fubvertit Deus Sodomam , & 
Gomorrham , & fedi eftis quafi 
torris raptus ab incendio , & 

non redijlis ad ine , dicit Do- 
minai . * Gen. 19. 24. 


Ne’ tre mefi feguenti , maggio , giugno , e luglio S. Gita* 
lamo attefta , che non vedeafi piovere nella Giudea , 

Verf. io. Mandai la morte Jùpra di voi nella ftrada d'E- 
gitto , oc. Tutto quel , che fegue in quefto verfetto mi per- 
vade , che il Profeta vuol parlare di un avvenimento re- 
cente , e di qualche botta toccata dagl’ Ifraeliti in una graf- 
fa battaglia ; ma di cui non abbiamo altro lume , fe non 
fi voleffe , che fi alluda alla ftrage degl’ Ifraeliti fatta da’ 
Soriani Cotto Joachaz ( 4 . Reg. 15.7. ), ma non potremmo 
dire il perchè fia fcritto , che quefta ftrage fuccedefle nella 
ftrada di' Egitto . • 

Verf. 11. Vi ho mefft a terra , come Die ec. Pub alludere 
alle fconfitte degl’ llraeiiti Cotto Achab, e Cotto Joachaz , 



PROFEZIA 
12. Quefle cofe adunque 
farò io a te , o Ifraele ; ma 
quando le avrò fatte a te , 
preparati, o Ifraele, per an- 
dar incontro al tuo Dio : ' 
Perocché eccoti colui , 
che forma i monti, e crea i 
venti , il quale annunzia a- 


DI AMOS 

12. Quaproptef futi faci am 
tibi Ifrael , poftquam autem 
h*c fecero tibi , preparare i» 
tceurfum Dei tui lfrael . 

ij. Quia ecce forma» s mon- 
te s , & creans venturn , & an- 
n un turni Uomini elojuium faina , 


per le quali quel regno fu ridotto in peflìmo (Iato da’ So- 
riani , e furon quali annichilati gl’ Ilraeliti , e fe fulfiftero- 
no «tuttora , fu iTi fiero no come un baffone mezzo abbruciato, 
che fuma tuttora , e fi leva dal fuoco , perché non diventi 
affatto un carbone . 

Verf. il. Quefe cofe adunque fato io a te , o Ifraele . 
Poiché tu dopo tali avvertimenti , e gaflighi ti fei anzi in- 
durato nel male , io farò a te adelfo quelle cofe . Ma non 
efprimefi quel , che Dio fia per fare , e fi lafcia al penfie- 
ro, ed alla cofeienza di quelli ofiinati il temere tutt’ i pili 
fpaventofi flagelli . 

Ma quando li avrò fatte a te , • preparati , ec. Farb a 
te, a te adunque farò quello, che negli arcani miei decre- 
ti ho flabilito. Tu ucciderti ì miei fervi, che io mandai 
a te , manderò da ultimo il mio Figliuolo , e tu fecondo 
il tuo coftume di refirter fempre alla mia volontà , prepa- 
rati a contraddire, e far guerra al tuo Dio. Tale fecondo 
S. Girolamo , e molti altri é il fenfo di quello luogo , do- 
ve Dio parla non comandando , nia predicendo , e rimpro- 
verando ad Ifraele quello , eh’ egli é per fare contta del 
Córto ; e quello fenfo fembra il vero fecondo la lettera . 
Ma lo Hello S. Girolamo, ed un gran numero d’interpre- 
ti prendono ancora quelle parole come una efortazione ad 
Ifraele , affinché rifvegliaro , e convertito fotto il pefo de’ 
gaflighi del Signore , fi prepari a ricevere con affetto , ed 
avidità grande il fuo Salvatore, e dà pefo a quella fpofi- 
2Ìone 1 ’ ufo fatto dalla Chiefa di quelle parole di Amos Bell’ 
uflìzio della feda della Purificazione . " . 

Verf. 13. Annttbzia agli uomini la fu a parola . Annunzia 
agli uomini ( per mezzo de’ profeti ) i Cuoi configli , i 
fuoi decreti , la fuprema fua volontà . O piuttoflo annunzia 
agli uomini la fua parola, il fuo Verbo, il fuo Crillo co- 
me principio di ogni bene , e falute per 1’ uomo ; e quello 
fenfo lega ottimamente con quel , che precede , e con tut- 
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gli uomini la Aia parola , e- faciens matutìnam nelulam , & 
£<<• che produce la nebbia del gradiens' fupcr excelfa terra , . 
martino , e cammina fopra i Do ni in us Deus exerc'ttuum no- 
luoghi piti alti della terra ; il men ejus . 
fuo nome egli b , il Signore 
Dio degli «ferriti . 

• I < • 

to il ragionamento del Profeta , il quale celebra grandiofa- 
menre la potenza . e la magnificenza di Dio , e tra le ope- 
re di quella potenza annovera la midìone del fuo* Verbo ad 
operar la liberazione , e la falate dell’ uomo . 1 LXX, lede- 
rò : tu , che annunzj agli uomini il tuo Crifto . ' 


CAPO Vi 


Piange le future calamità il' Ifraele , e lo e fona a cercate il 
Signore , affi» thè goffa fchivare i meritati gm/lighi . Il Si- 
gnore ha ' in odio le loro folennità , ed i lor fagrifzj . 


i. A Scoliate quelle parole , 

A colle quali io telfo lu- 
gubre canfico fopra di voi : 
La cala d’ Ifraele b caduta , 
e non tornerà a riforgere. 

2. La vergine d’ Ifraele b 
gettata per terra , e non hav- 
vi chi la rialzi . 

• 3. Imperocchb cosi dice il 


1. A Udite ver bum iflud , 
il qttod ego levo fuper 
vos planhum : Djwus Ifrael 
cecidi! , & non adjickt ut re- 
/argot . 

2. Virgo Ifrael profezia efi 
in terrai n Juam , non ejl qui 
fufitet eam . 

3. Quia hoc dicit Domiuus 


ANNOTAZIONI. 

• 

Verf. r. Afoltate que/ìe parole, ec. II Profera, che vede 
cogli occhi del fuo fpirito il futuro lierminio d’ Ifraele , co- 
mincia qui a deplorare con niello cantico 1» irreparabil ro- 
vina di quel popolo . Simili cantici di duolo fopra future ca- 
lamità A fono già veduti in altri profeti Ifai.ia Ezech.z 6 .zy. 

E non tornerà a riforgere . Condotte te dieci tribù nell’ 
Affina , ebbe fine il regno d’ I fraele , e quei pochi , che tor- 
narono dalla cattività, non fecer più cafa a parte, ma fu- 
rono incorporati al popolo di Giuda . 

Vetf. 3. La città, che dava mille uomini , ec. La decima 
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Signore Dio : La città , che 
dava mille uomini , rimarrà 
con cento, e quella, che ne 
dava cento , refterà con dieci 
nella famiglia d’ Ifraele . 

4. Ma il Signore dice alla 
cafa d’ Ifraele : Cercatemi , e 
viverete : 

5. E non cercate di Be- 
thel , e non andate a Gaigai, 
e non pallate a Berfabea ; pe- 
rocché Gaigaia andrà in i- 
fchiavitù ,-e Bethel farà cafa 
vota . 

6. Cercate il Signore , e 
viverete : affinchè per difgra- 
zia non arda come fuoco la 
cafa di Giufeppe , e non di- 
vori Bethel , ienza che Itavi 
chi lo eftingua . 

7. O voi , che convertite 
il giudizio in amarezza , e 
lafciate la giuftizia per terra, 


DI AMOS 

Deus e Ufbs , de qua e gre di e- 
bantur mille , relinquentur in 
ea centum : & de qua egredie - 
bantur centum , relinquentur m 
ea decem in dome JJrael . 

4. Quia htec dicit Dominiti 
domui lfrael : Quante me , & 
vivetis . 

5 . Et nolite querere Bethel, 
& in Galgalam notile intrarf , 
& in Berfabee non tranfibitis : 
quia Gaigaia captiva ducetur , 
& Bethel erit inutili! . 

6 . Quelite Domtnum , & 
venite : ne forte combura tur ut 
ignis domus Jofeph , & devo - 
rabit , & non crii qui exjlin- 
guat Bethel . 

7 . Qui convertitis in abfin - 
thium judicium , & jujìitiam 
in terra relinquitis . 


parte appena d’ Ifraele falverà la vita nelle calamità immi- 
nenti di quel reame , e quella decima parte andrà in difper- 
lìone nell’ Aflìria . 

Verf. y. È non- paffute a Berfabea. Da quello luogo ap- 
parifce , che anche a Berfabea dovevano elTervi de’ fimula- 
cri , e che gl’ Ifraeliti vi andavano ad adorarli . 

Bethel farà cafa vota . E' il vero fenfo della noftra Vol- 
gata , come dell’ Ebreo , che porta : Bethel farà vanità , fa- 
rà Beth Ave» , cafa vana , e vota . 

Verf. 6. La cafa di Giufeppe. Giufeppe fu padre di E- 
phraim , ond’ è qui Io Aedo , che fe dicefle , la cafa di E- 
fhraim , per cui s’ intendono le dieci tribìi , tra le quali pri- 
meggia va la tribù di Ephraim. 

Verf. -7. Che convertite il giudizio in amarezza , ec. Voi, 
che nel giudicare in cambio di addolcire , e confolare la mi- 
feria de’ poveri innocenti perfeguitati , gli amareggiate col- 
le violenze , e colle ingiuuizie , permettete , anzi fate in 
modo , che refli abbattuta , e conculcata }a giuAizia . 
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8. Cercate lui , che creò 
Arturo , ed Orione , che can- 
gia le tenebre in mattino, e 
muta il giorno in notte , che 
chiama le acque del inare , e 
le verfa fopra la terra : il fuo 
nome egli è , il Signore : 

p. Il quale fcherzando man- 
da per terra i roba (li , e fa , 
che fieno Taccheggiati i po- 
tenti . 

io. Hanno odiato chi alla 
porta li correggeva , ed han- 
no prefo in avverfione chi 
parlava con rettitudine . 

• ii. Per quello , ficcome voi 
fpogliavate il povero , e gli to- 
glievate il meglio , voi edifi- 
cherete delle cafe di pietra 
quadrata , ma non le abitere- 
te : e pianterete vigne delizio- 
fiflime, ma non ne berete il 
vino. 

iz. Perocché fono note a 
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8. Facientem Arlfurum , & 
Orionem , & convertentem in 
mane tenebrai , & dieta in no- 
fi e m mutante m : * qui vocat 
aquas mari! , & effumiit *eas ■ 
fuper facimi terra : Dotuinus 
nome » ejì ejus . 

* Infr. p. 6 . 

p. Qui fubridet yajlitatem 
fuper robuflum , & depopula- 
tionem fuper potentem ajfert . 

1 o. Odio habuerunt corripien- 
lem in porta : & loquentem 
perfide abominati funi . 

1 1. Ideino , prò eo quod di - 
ripiebatis pauperem , & predarti 
eie fi am tollebath ab eo : * de- 
mos quadro lapide edifeabitis, 
& non habitabitis in eit : vi- 
neas plantabitis amantijjimat , & 
non bibetis vinum e a rum . 

* Soph. 1. ij. 

iz. Quia cognomi multa fee- 


■ — 

Verf. 8. Cercate lui, che creò Arturo, ec. Cercate non gl’ 
idoli, ma il Creatore, e confervatore , ed ordinatore di tut- 
te le cofe del cielo, e della terra*. Per quelle due coflel- 
lazioni la prima fettentrionale , la feconda meridionale fono 
intefe tutte le altre . 

Cangia le tenebre in mattino . Ordinò la vicilTitudine 
della notte , e del giorno : e parimente alla notte dell’ av- 
verfità può far che fucceda i’ aurora della cenfolazione . e 
della felicità . 

Chiama le acque del mare, e le verfa fopra la terra . 
Dalle acque del mare fa, che li alzino le acque affottiglia- 
te in tenui (limi vapori , onde poi , a benefizio della terra , 
fi formano le piogge . 

Verf. 10 . Hanno odiato chi alla porta li correggeva , ec- 
Hanno odiati i profeti , r quali*pubblicamente , fenza ri- 
fpett^ umani , li correggevano . Alle porte era il gran con- 
corfo del popolo ; ed ivi fi tenevano 1 magiftiati ec. 
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me le molte voftre fcellerag. 
gini , ed i fotti peccati voflri, 

0 nimici della giuftizia , a- 

manti de’ doni , oppreffori de’ 
poveri alle porte : t 

rj. Per quello il prodente 
in tempo tale fi tacerà , per- 
chè è tempo cattivo . 

14. Cercate il bene , e non 
il male , affine di aver vita , 
ed il Signore Dio degli efer- 
citi farà con voi , come ave- 
te detto . 

15. Qdiate il male, ed a- 
mate il bene , e rimettete in 
piedi la giuffizia alla porta , 
ed il Signore Dio degli efer- 
citi avrà forfè milericordia 
delle reliquie di Giufeppe . 

16. Per* quello cosi dice il 
Signore Dio degli elerciti , il 
Dominatore : In rotte le piaz- 
ze faran lamenti , ed in tutt’ 

1 luoghi di fuori diradi . Guai, 
guai , e s’ inviteranno al pian- 
to gli agricoltori , ed al duo- 
lo tutti quelli , che fanno far 
duolo . 

17. Ed in tutte le vigne 
faranno lamenti , perché io 
partirò per mezzo a voi , di- 
ce il Signore . 

18. * Guai a quelli , che de- 
aerano il di del Signore. 


DI AMOS 

lera vefira , & fonia peccata 
vefira : hojles jufii accipientes 
munus , & paupercs deprimen- 
te s in porta : - , 

rj. Ideo prude m in tempore 
ilio tacebit , quia tempus tua- ' 
lum ejl . 

1 4. Ouxritc bonum , & non 
malum , ut vivati s : & erit 
Dominus Deus exercituum vobif- 
cuih , ficut dixfiis . 

If. * Odi te malum , & di- 
ligile bonum , c 3 * confiitutte in 
porta fu dicium ; fi forte mife- 
reatur Dominus Deus exerciu 
tuum reliquiis Jofeph .- 

* Pfal. 96. to. R0m.rz.5r. 

16. Propterea lue dicit Do- 
minus Deus exercituum domt- 
nator : In omnibus plateis plan- 
£lus ; & in cunflis ,■ qua foris 
funt , dicetur va vx : & vo- 
cabunt agricola tu ad lullum , 

& ad pi ondi um eos , qui feiunt 
piangere , . 

17. Et in omnibus vineis e- 
rit pian fi us ; quia pcrtranfibo 
in medio tui , dicit Dominus , 

18. * Va defiderantibus dieta 
Domini : ad quid e am vobis ? 


Veri*. 14. Il Signore . u . farà con voi , come avete detto . 
Se voi cercherete il bene , allora farà Dio con voi , come 
dite adèrto, ch’ei fia , ma fellamente lo dite, perchè non 
può egli (lare con gente , che quali altro non ama , che il 
male , e l’ iniquità . 

Veri*. 17. Pajjirò per mev.10 a voi. Pa(Terò per mezzo a 
toi come fulmine , che tutto devaffa , e'd atterra . m 
Verf. 18. 19. 20. Guai a quelli , che defiderano il dì del 
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Perchè Io bramare voi ì Quel 
giorno faran tenebre , e non 
luce . 

ip. .Come un uomo , che 
fugge la villa del lione , e s’ 
imbatte in un orfo , od en- 
trando in fua cala , ed appog- 
giandoli colia mano alla pare- 
te vien morfo da un ferpente « 

20. Non farà egli giorno 
di tenebre , e non di luce il 
dì del Signore , e mera cali- 
gine fenza Iplendore ? 

21. Io odio , e rigetto le 
voflre folennità , e non gra- 
dirò gli odori delle volìre a- 
dunanze . 

22. Che fe mi offerite gli 
olocaufli , ed i doni voffri , 
io non gli accetterò , e non 
volgerò gli occhi alle graffe 
oflie offerte per voto da voi . 


A V, I4J 

dies domini ifla , tintòri , & 
non lux . * Jerem. 30. 7. 

Joe! 2. it. Sophon. 1. 15. 

I p. Ouomodo fi fugiat vìr a 
facie leor.'ts , & occurrat ti ur- 
fus : & ingrediatur domimi , àt 
innitatut mnnu fua fuper pa- 
rietali , & mordeat e am colu- 
te/ . 

20. Numquid non tenebra 
dies Domini , & non lux , ©■ 
caligo , & non fplendor in ea ? 

21. * Odi , & projeci fefli- 
vitatcs veflras : & non captai» 

. odorem caetuum veflroruut . 

* Ifai. 1. 1 1. Jer. 6 . 20. 

Mal..i. io. 

22. Quod fi obtuleritis mihl 
holocautomata , & munera vt- 
Jlra , non fufcipiam , & vota 
pinguini» veflrorum non rejpi- 
ciam . 


Signore . ec. Gl’ Israeliti , deridendo le minacce de’ 'profeti , 
diceano: Venga, venga pure una volta quel dì del Signo- 
re , di cui colloro non rifinano di parlare : Ah lìolti più 
ancota eh’ empi , voi , che bramate il dì del Signore ! Sap- 
piate , che quel giorno farà giorno di fchiette , e mere te. 
nebre , giorno , nel quale chi fuggirà la villa del lione s’ 
imbatterà in un orlo , che lo sbranerà , e nella lieffa cala 
propria i’ uomo appoggiandoli colia mano alla parete vi tro- 
verrà un ferpe velenpfo , che lo ucciderà : per tutto trover- 
rà l’uomo in quel dì miferia, e morte, perchè il dì del 
Signore farà giorno di tenebre , e non di luce , giorno pie- 
no di calamità , e privo d’ ogni conlolaeione . E quello 
giorno voi defiderate , che venga ? 

Veri. 2 1. Le voflre folennità. Ritenevano infieme colla 
loro idolatria la celebrazione de’ giorni folenni ftabiliti nel- 
la legge , come fi è già veduto • 

Veri. -\i. Offerte per voto da voi . Sono le oftie pacifiche 
offerte per divozione , e per voto , o in ringraziamento di 
un benefizio già ottenuto , ovvero pet impetrarlo . 
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23. Lungi da me Io fcon- 2$. Aufer a me tumultuiti 
certo de’ voftri carmi , io non carmmum tuorum : & cantica. 
afcolterò le canzoni cantate lyre tue non audita . 
da te falla lira. 

24 Ma la vendetta, verrà 24. Et revelabitur qua fi a- 
faori come acqua , e la giu- qua judtcium , cs* jufiitia quafi 
Pizia come impetuofo tor- torrens fortis . 
reme. 

25. Mi offertile voi forfè 2$. * Numquid hofiias , & 

per quaranta anni ollie , e fa- Jacrificium obtulifiit mihi in 
grifizj nel deferto, 0 cafa d’ deferto quadraginta annis , di- 
lfraele ? . mus J/rael ? * Aft. 7. 42. 

2 6. E voi portavate il ta- 26. Et portafili tabernacu • 

ber- 4 lum 


Verf. 23. Lo [concerto de' vofiri carmi . Si vede che co- 
noro riteneano f ufo di cantare i fa imi di David , e le al- 
tre fagre canzoni nelle loro religiofe adunanze ; ma qual 
piacere potean recare a Dio i fentimenti , e le voci de’ fan- 
ti in bocca di uomini corrotti , e perverfi ? 
i‘ Verf. 24. Verrà fuori come acqua , ec. Come acqua di gon- 
fio , e violento torrente verrà fuori la mia vendetta , e la 
mia ginflizia a feppellirvi in un mare di miferie. 

Verf. 25. Mi offerire voi per quarant' anni ec. In tutto il 
tempo del pellegrinaggio nel deferto *fi offerfero fagrifizj pref- 
fo il Sirtai nel contrarre , e fermar l’ alleanza ( Exod . 24.) , 
e per la dedicazióne del tabernacolo ( Num. 7. 13. ) , e per 
la confagrazione de’ facerdoti ( Lev. 8. 1. ) ; ma non fi ve- 
de dalla lloria, che in tutto quel tempo fi offeriflero al- 
tri fagrifizj , ed almeno furon quelli aliai rari e Dio non 
li richiefe ; così Dio dimollra , che non i fagrifizj ertemi , 
ma l’ interiore giuftizia , e purità dell’ uomo principalmen- 
te ei defidera . Tal’ é il fenfo di quello luogo fecondo la 
nortra Volgata, eh’ è perfettamente conforme all’ Ebreo . I 
LXX. colla giunta di una negazione lederò in altra manie- 
ra , e quella maniera dà un fenfo , che veramente meglio 
combina con quello , che fegue : non mi ojferfic voi per 
quarant' anni delle ofiie ? ec. Sì , voi me le offertile appun- 
to , come aderto me le offerite , col cuore divifo tra me , 
ed i felli dei ; perocché voi anche allora portavate il taber- 
nacolo del vofiro Moltch ec, 

Verf. 26. E voi portavate il tabernacolo ec. Nel deferto fe 
voi onorafte me , onorali? ancora i falli dei, quanto me , e 
pili 4i me. 

Ne. 
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bernacolo del vodro Moloch, 
e le figure de’ vodri idoli , e 
la della del vodro Dio , co- 
fe latte da voi . 

27. Or io vi farò paflare 
di là da Damafco, dice il Si- 
gnore ; il fuo nome egli è , 
Dio degli eferciti . 
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lum Moloch vefito , & imagi - 
nem tdolorum vejlrorum , fi- 
dus Bei vejiri , qua fecifìis 
vobis . 

27. Et migrare vos faciam 
trans Bamajcum , dtcit Domi- 
nus , Deus exercituum nome n 
ejus . 


. Negli Atti de’ fanti Apodoli , dov’ è riportato queda 
luogo di Amos abbiam detto , com’ era cofa ordinaria tra’ 
Gentili il portare i fimulacri de’ loro dei fotto ricchi padi- 
glioni , e che la codellazione del Dio adorato dagli Ebrei 
pili probabilmente era la codellazione di Saturno ; Moloch 
poi era Baal . 

Verf. 27. Di li ì di Damafco. Nell’ Affina t^.Reg.vj. 6.2}. 


CAPO VI. 

Guai a ’ fu perii , ed a quelli j che vivono nelle delizie , ed a 
tutto il popolo d' Ifraele pieno di arroganza . 


1. Uai a voi , che in Sion 

VjT nuotate nell’ abbon- 
danza , ed a voi , che vivete 
lenza timori fui monte di Sa- 
maria ; a voi ottimati capi 
di popoli , eh’ entrate con 
fado nelle adunanze d’ Ifraele? 

2. Andate a Chalanne, e 
confiderate , e di là pallate ad 


I. * T 7 ^ qui opulenti ejlis 
V in Sion , & confi- 
diti in monte Samaria : opti- 
mates capita populorum , ingre- 
dientes pompatice domum Jf- 
rael . 

* Lue. 6 . 24. 

2. Tranfite in Chalane , ó* 
ridete , & ite inde in E ma t fi 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. A voi, che in Sion nuotate nell' abbondanza . I 
LXX. , ed altre antiche verdoni portano : a voi , che difprez - 
zate Sionne: ma all’Ebreo è conforme la nodra Volgata, 
e quantunque Amos parli continuamente al popolo delle 
dieci tribù , non lafcia di tanto in tanto di parlare anche 
di Giuda . 

Verf. 2. Andate a Chalanne , e («nfidcrate , ec. Chalanne 
T.V. Tom.XVI. K 
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Emarh la grande , e fcendete 
a Geth de’ Paleftini , ed a’ 
regni migliori dipendenti da 

S aette città . Han elleno piti 
paziofi confini de’ voflri ? 

j. Voi però liete ferbati al 
giorno cattivo , e vi appref- 
fate al trono dell’ iniquità . 

4. Voi , che dormite in let- 
|i d’ avorio , e vi fdrajate ne’ 
voflri foftìci letti ; voi , che 
mangiate gli agnelli più graf- 
fi , ed i vitelli fcelti da tutto 
|’ armento . 

5. Voi , che cantate al fuo- 
no del faltero : elfi hanno (li- 
mato di avere gli (frumenti 
di mufica come Davidde . 

6. Eglino beendo il vino 
in ampie ciotole , fpirando ot- 
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magnar» : & defcendite in Gitk 
Paleflinorum , & ad optitna 
quoque regna henna : fi larior 
terminai totani termino vtjhro 

‘fi? 

j. Qfl* pepatati ejiis in dieta 
malata : & appropinquata fo- 
lio iniquitatis . 

4. Qui dormiti s in leElis e- 
butneis , & lafùvitit in fttati» 
veftris : qui comedilis agnunt 
de gregt , & vitulot do media 
armenti . 

5. Qui canitis ad vocetti pfal- 
terii : fica! David putaverunt 
fe Libere vafa cantici . 

6. Bibentes vinata in phia- 
lis , & optano unguento deliba - 


credefi quella , che fn poi detta Ctefifente fui Tigri , Emath 
ì Emefa fui fiume Orante . Geth fu una delle primarie cit- 
tà de’ Filiftei . Andate ( dice Amos ) a vedere quelle cit- 
tà , ed i principati ad elfe (oggetti , e difaminate s’ elle ab- 
biano più fpariofo terreno di quello , che io per mia bon- 
tà a voi donai . 

Verf. $. Siete ferbati al giorno cattivo , ec. Voi però dif- 

[ >rezzando i miei avvertimenti , e continuando a vivere nel- 
a voftra empietà , liete già come vittime mede a parte 
per ingranare , e deflinare ad edere immolate nel giorno 
dell’ eflerminio , e fi appreda per voi il tempo di edere (og- 
getti ad un trono ingiufto , oppredore , tirannico , cioì al 
trono Adiro . 

Vcrf. 4. In letti d' Avorio . In Ietti ornati di avorio , o 
de’ quali le tavole , e le colonne erano incrofiate di avorio. 

Verf. 5. E/fi hanno /limato di avere ec. Hanno (limato 
d’ imitare Davidde nel far ufo degli linimenti muficali ; 
ma Davidde gli usò per onore di Dio \ e dei fuo taberna- 
colo , ed elfi li (anno fervire alla loro lafcivia , ed a nu- 
drire le loro palfioni . 

Verf. 6. Dell' afflizione di Giufeppt . Dell’ afflizione , e 
delle miferie di tanti poveri dei loro defio popola , di tan- 
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timi unguenti , veruna com- 
pagnone non hanno dell’ affli- 
zione di Giufeppe . 

7. Per quello andranno a- 
deflo alla teda degli altri nel- 
la trafmigrazione , e farà di- 
fteria la combriccola de’ fo- 
lcivi . 

S. Il Signore Dio ha giu- 
rato per fe medefimo , il Si- 
gnore Dio degli eferciti ha 
detto . Io defedo la fuperbia 
di Giacobbe , ed odio i . Tuoi 
palazzi , e darò in potere di 
altri la città co’ Tuoi abitatori : 

9. Che fe dieci uomini re- 
flaflero in una cafa, periran- 
no anche quelli. 

10. Ed un parente li pren- 
derà P un dopo l’ altro , e gli 
abbrucerà , e porterà fuori 
della cafa le offa , e dirà a 
colui, eh’ è nel fondo della 
cafa : V’ ha egli ancora qual- 
cheduno con te ? 
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ti: & nihil patiebantur fuper 
co» trilione JoJtph . 

7 . Quapropter nunc migta- 
bunt in capite tranfmigrantium t 
& auferetur faflio lafctvten- 
tium . 

8 . * furavi t Dominus Deus 
in anima fua , dicit Dominus 
Deus exercituum : Detefior ego 
fuperbìam Jacob , & demos e- 
jus odi , & tradam civitatem 
cura habitatoribus fuìs : ■ 

* J«rem. 51. 14. 

9 . Quod fi rcltqui fucrìnt de- 
cem viri in domo una , & ipfi 
morie* tur. 

10 . Et tollet eum prspin- 
quus fùus , & combura eum , 
ut effetat offa de domo : & 
dica ei , qui in peaetraiibus 
domus efl : Numquid adhuc ejl 
penes te ? 


t’ Ifraeliti figliuoli di Giufeppe non men di elfi . 

Veri. 8. La città. Intende Samaria, città dominante. 

Verf. 9 . 10 . 11 . Che fe dieci uomini vi refi afferò ec. Di 
dieci uomini, che fi trovino allora in una cala, nifiuno po- 
trà falvarfi. II Profeta parla di una gran pellilenza, net 
qual tempo dice , che quelli uomini morranno 1’ un dopo 
l’ altro , ed un parente andrà , ed abbrucerà il primo , e por- 
terà fuori di cafa le fue oda , e così farà degli altri fino 
all’ ultimo di quella famiglia , e finalmente tornando a quel- 
la cafa domanderà a <jueft’ ultimo , s’ egli ha altro morto 
d’ abbruciare , e feppellire , e quelli rifponderà : h finito ; 
allora quel parente dirà : taci , e non mi dare a nominare 
il nome di Dio nelle querele , che tu volerti fare per ra- 
gion de’ tuoi morti . Dipinge vivamente il Profeta la dia- 
bolica ollinazione di quelli empì , i quali , elfendo ufo pref- 
fo gli Ebrei d’ invocare Dio ne’ funerali , ed in fimili affli- 
zioni , non volevano aderto neppure in si atroce mortalità 
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11. E quegli rifponderà : è 
finito : e quegli dirà a lui : 
taci , e non far menzione del 
nome del Signore ; 

12. Perocché ecco che il 
Signore io ha decretato , ed ei 
mandrà rovine alla cafa gran- 
de , e fefTure alla cafa minore . 

1$. PofTon forfè correre i 
cavalli Tulle pietre, o fi pub 


DI AMOS 

11. Et refpondebit : Finis 
ejl . Et dicet ei : Tace , & non 
tecorderis nominis Domini . 

1 2. Quia ecce Dominus man- 
dati! , & percolici domum ma - 
jorem ru'tnis , & domum mino- 
rem feiffionibus. 

I j. Numquid correre queunt 
in petris equi , aut arari potejl 


fentir parlare di Dio . Cosi S. Girolamo. Altri, come Teo- 
doreto , S. Cirillo ec. credon piuttofto , che quel parente 
dica all’ altro fmaniante pel dolore di aver perduti tutt’ i 
Tuoi , taci , foffri in pazienza la perdita di coloro , non 
lamentarti del Signore, non attribuire a lui la trilla loro 
morte , la qual’ è piuttofto effetto de’ loro peccati . La pri- 
ma fpolizione è certamente più conforme alla lettera fi» # 

della noftra Volgata , fia dell’ Ebreo . 

Verf. 12. Ed ei manderà rovine alla cafa grande , e ftf- 
fure ec. Per la cafa grande intendefi il regno delle dieci tri- 
bù ; per la cafa minore il regno delle due tribù . La cafa 
grande fecondo il decreto di Dio patirà generale , affoluta , 
irreparabil rovina : il regno d’ Ifraele andrà in perdizione , 
nè mai riforgerà ; la cafa piccola patirà grandi rotture : una 
parte confiderevole degli Ebrei del regno di Giuda perirà 
di foada , di pelle ec. ; ma un certo corpo della nazione fa- 
rà lalvato , e fullìllerà nella fchiavitù tra’ Caldei ; e final- 
mente le feffure di quella cafa faranno rillorate colla libe- 
razione de’ Giudei , e col loro ritorno a Gerufalemme , do- 
ve prenderà nuovo vigore , e nuova vita la loro repubblica. 
Alcuni vorrebbero , che per la cafa maggiore , e per la mi- 
nore s’ intendeffer le cafe grandi , e le piccole , o fia le gran- 
di , e le piccole , città della Samaria ; ma noi ci attenghia- 
mo a S. Girolamo , ed al Caldeo. 

Verf. ij. Po fino forfè correre i cavalli folle pietre ? I ca- 
valli in quei tempi non fi ferravano , ed era perciò impof- 
fibile il farli correre in luoghi faffofi fenza che fi ftroppiaf- 
fero , e ben prefio . 

Si può egli arare co' bufali ? Il bufalo è naturalmente 
animai nero , e falvatico , onde un poeta latino dice , il bu- 
falo atroce . In quella feconda parte del verfetto molt’ in- 
tendono ripetute le parole , fu le pietre -, ma benché la co- 
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egli arare co’ bufali ? Or voi 
il giudizio avere cangiato in 
oppreflìone , ed il frutto della 
giuftizia in aflenzio. 

14. Voi fondate la voftra 
allegrezza fui nulla , e dire : 
Non è ella fiata la noftra 
fortezza , che ci ha renduti 
potenti ? 

1 <;. Ecco che io , o cafa 
d’ Ifraele , moverò contra di 
voi una nazione , dice il Si- 


VI. 14 9 

in imballi , quoniam converti - 
flit in amaritudine judtcium , 
& fiufium juflitia in abfin- 
thium ? 

14. Qui Ut amini in nihilo: 
qui dicitis : Su ni quid non in 
fortitudine nojìra ajfumfimui 
nobit cornua ? 

15. Ecce enim fu [citalo fu. 
per voi domui lfrael , dicit 
Dominus Deus cxefcituum , gen- 


fa fia non i nuli tata nelle Scritture , contuttociò non mi fem- 
bra qui necelTaria . Perocché il Profeta vuoi dire : Voi , o 
Ifraehti , pervertite in ogni cofa P ordine della natura , e 
fate ogni cofa al roverfcio di quello, che la natura, la ra- 
gione, e Dio v* infegna. Voi volete correre a cavallo per 
luoghi pieni di falli , e fcofcefi , ed avendo d’ arare la ter- 
ra volete ararla non co’ buoi domeftiei , ma co’ bufali non 
domati. Or quanto l’una, e l’altra di quelle cole ripugna 
alla ragione , altrettanto , e più ancora ripugna quello , 
che voi fate , quando , nell’ amminifirazione della giuftizia, 
voi fate fervile l’ autorità di Giudice illituita a confolazio- 
ne degl’ innocenti , ed al riparo delle ingiuftizie , la fate 
fervire alla oppreffione de’ buoni , ed a riempirli di ama- 
rezza, e di dolore. Voi pervertendo la giuftizia, alfolven- 
do i rei , perchè ricchi , e potenti , condannando i giudi 
perchè poveri , e fenza difefa , confondete tutto 1’ ordine 
delle cofe , ed il bene cambiate in male , ed il dolce nome 
della giuftizia in crudele latrocinio . \ 

Verf. 14. 15. Voi fondate la voftra allegrezza fui nulla , 
ec. Ovvero , in cofa , che non è cofa . Voi fondate le vollre 
fperanze , «la voftra fuperbia ne’ voftri idoli , che foao un 
nulla . Vedi 1. Cor. 8. 4. Voi dite anzi che a voi foli lie- 
te debitori di voftra portanza . Or voi vedrete ben predo 
quanto fieno ragionevoli i voftri vantamenri , quando io 
manderò lontra di voi gli Adiri , i quali ftruggeranno da 
un’eftremità all’altra tutto il voftro piefe . A’ tempi di 
Amos fotto Geroboam II. il regno delle dieci tribù li ften- 
dea , dalle gole di E /natii fino al torrente del deferto , co- 
in’ è detto in quello luogo , e , dalle gole di Emath fino al 
mare del deferto , come ila ferino 4 . Rep. 14. ij. 
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gnore Dio degli eferciti : e lem : & conterei voi ab introiti* 

3 nella vi Il reggerà dalle gole Emath , ufque ad torrentei» dt- 
i Emath fino al torrente del ferii . 
deferto . 

Al torrente del deferte altrove ì detto torrente di Ba- 
iar , e fecondo S. Girolamo egli è tra Riconofura , e Damieta. 


CAPO VII. 

Vifioni di Amos , nelle quali fono mofitate a lui le fciagute , 
che fovraftano ad lfraele . Egli implora la mifericordia di 
Die a favor del fuo popolo . Profetizza la ron'ìna del re- 
gno , ed Ante fa faceràotc lo eforta ad andarfene nel pae- 
fe di Giuda , ed egli predice quello , che avverrà ad Amor- 
fa , e la cattività d' ljraele . 

i. f^'vUefte fono le vifioni i.TJ* oflendìt mihiDtmt- 
mandate a me dal Si- il nus Deus : & ecce fi- 
gnore Dio : Ecco il facitore fior locufla in principio germi- 
ielle loculìe nel principio , in nantium ferotini imbri s , & ec- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. i. Ecco il facitore delle locufe ec. Ecco, che io ve- 
deva il Signore facitore , e creatore delle locufle . Il Profe- 
ta rapprefenta qui il Signore , che forma colla fua fapienza 

S uedi animalettt , i quali nella lor piccolezza non fono in- 
egni della fua cura , auzi in niffuna cofa piu , che in tali 
fpecie di minime creature , tutta trovafi la natura , come di- 
ce Plinio ( n. z. )*, cioè l’arte , e la portanza del fabbro 
eterno . Quelle locurte fono fatte , ed efcono dèlia mano 
( per così dire ) del fuo fattore nel cominciamento della pe- 


piamo , che nella Palertina anche ne’ mefi del nolfro rigido 
inverno la terra ha dell’ erba da poter nudrire gli animali , 
i quali fi tengono alla paflura : quindi maraviglia non è , 
fe all’ avvicinarli della primavera > fi trovaffe l’erba affai 


mavera , quando tatto germoglia dopo venuta la pioggi; 
ferotina , la pioggia di primavera , la qual pioggia di pri 
mavera venne fecondo il folito dopo eh’ era data già taglia 
ta l’erba per farne fieno da nudrire i cavalli del re. Sap 
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•ni la pioggia ferotina ficea « Jerotims pefl tonfionem re~ 
fpuntare i germogli , ed ecco gis . 
la pioggia ferotina dopo la 
legatura del re. 

2. Or quando la (locufta) a. Et faflum ejl : cum co n- 
ebbe finito di mangiare l’ er- fummaffet cerne Aere herbam ter - 


alta , e buona , e da fegarfi per fervigio dalie fcuderie reali, 
prima che venifle la pioggia , anzi quel fieno crefciuto pri- 
ma della pioggia doveva effer migliore . Le locufte poi a- 
mano 1’ erba tenetina , ed i frefchi germogli , e vi fi get- 
tano fopra con grandiflìma avidità . 

Abbiamo altrove notato , com’ fe difputa tra gl’ Inter- 
preti intorno alla pioggia ferotina , volendo alcuni , eh’ ella 
fia piuttoflo la pioggia autunnale ; ma quelle parole del Pro- 
feta fecondo la noftra Volgata : in principio germinantmm » 
e l’autorità di S. Girolamo, e di quafi tutti gl’ Interpreti 
mi fanno tal forza , che non dubito doverfi intender la piog- 
gia di primavera. Varj Interpreti per quella vifione delle 
locufte credono lignificata la careftia , e la fame portata nel 
paefe da quelle beftie , delle quali , e de’ devaftamenti ,che 
unno nelle campagne , fi ì parlato nella profezia di Joele; 
ma molto migliore mi è paruto il fentimento di molti al- 
tri, i quali fuppongono , che gli eferciti delle locufte fieno 
Embolo degli eferciti nimici , i quali rofero , confummarono, 
e dìftruftero il regno d’Ifraele. Vede adunque Amos l’erba 
de’ prati affai alta al cominciamento della primavera , e ve- 
de , che quefl’ erba è fegata dal re ; e quello re egli è Bc- 
nadad re delia Siria , il quale fece del male affai ad Ifrae- 
le , e lo affline ( vedi 4. Reg. 6. 7. ) . Ma P erba ripullula , 
e vien su rigogliofa dopo la pioggia di primavera ; e ciò 
vuol dire , che il regno fi riftorò , fi riebbe , e riacquiftb 
vigore, e polfanza fotto Geroboain II. Vedi 4. Reg, 14. 15. 
Ma ecco gl’ imnfenfi feiami delle locufte , che volano a pa- 
feere l’erbe novelle; e quelle locufte fono le fchìere di Phul, 
re Afliro , che invade il regno d’ Ifraele a tempo di Mana- 
hem . Allora il Profeta implora la mifericordia del Signore 
( verf. 2. ) , ed il Signore promette , che Giacobbe non fa- 
rà diftrutto da quello flagello ( verf. 3. )'. Ed in fatti Phul, 
prefi mille ralenti datigli da Manahem , fe ne tornò nel fuo 
regno . 4. Reg. 15. Vedi A Cadrò , e 4. Reg. 15. 

Verf. 2. Or quando la ( locufla ) ebbe finito di mangiare 
ec. Quello mangiamento lignifica la preda portata via da 
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ba de’ campi , io dilli : Signo- 
re Dio , abbi , ti prego , mife- 
ricordia : chi rialzerà Giacob- 
be , eh’ è sì lìenuato ? 

3. Il Signore ebbe pietà di 

? uefto , e dille il Signore : 
Jon farà . 

4. Ed il Signore Dio mi 
fece vedere anche quello . Io 
vedeva il Signore Dio , che 
chiamava la vendetta a dar 
di mano al fuoco , e quello 
afeiugò un grande abilTo , e 
confumava infìeme una parte ; 

5. Ed io dilli : Signore Dio, 
placati , te ne prego : chi ri- 
alzerà Giacobbe , eh’ ò sì lle- 
nuato ? 

6 . Il Signore ebbe pietà di 
quello , e dille il Signore Dio: 
neppur quello farà. 

7. Il Signore mandò a me 
quella vilione : io vedeva il 


rs , dixi : Domiti » Deus pro- 
pi ti 11 s ejlo , objecro : quii fufei- 
tabtt Jacob , quia parvulus ejl ? 

3. Mifcttus ejì Dominus fu- 
per hoc : Non erti , dixit Do- 
minus . 

4. Use ojìendit mihi Domi- 
nus Deus : & ecce vocabat ju- 
dicium ad ignem Dominus Dcusz 
& devorabit abyjjùm multam , 
& comedit Jimul pattern . 

5. Et dixi : Domine Deus 
quiefee , obfecro : quis fufeita- 
bit Jacob , quia parvulus ejl ? 

6 . Mifertus ejl Dominus Jìt- 
pet hoc : Sed & ijìud non e- 
rit , dixit Dominus Deus . 

7. Hsc ojlendit mihi Domi- 
nus : & ecce Dominus Jlans fu- 


Phul de’ mille talenti d’ argento , per trovare i quali Ma- 
nahem dovette mettere una impofizione di cinquanta fieli 
per tella. 

Verf. 3. Ebbe pietà di quejlo . Di quella miferia . E dif- 
v f‘ H Signore : Non farà . Non farà quello , che tu temi . 
Ilraele non perirà per quello flagello . 

Verf. 4. Io vedeva il Signore Die , che chiamava la ven- 
detta ec. Ecco la feconda vilione . Il Profeta vede il Signo- 
re , che fpedifee la vendetta , ovver l’ ira fua a dar di ma- 
no ad un fuoco divoratore . Quello fuoco ella fc la guerra 
di Theglathphalafar contra Ifraele , e quello fuoco afeiugò 
un grande abilTo , 0 lia lago di acque . E' noto, che le ac- 
que fovente nelle Scritture fono fimbolo della moltitudine 
del popolo , ed una gran parte del popolo d’ Ifraele fu me- 
nata via da Theglathphaiafar , come ila ferino 4: Reg. 1$. 
29. , onde una bella parte del regno d’ Ifraele rimafe con- 
funta ; e lo flelTo farebbe avvenuto allora del rimanente , 
fe Dio non fi folle piegato alle preghiere del Profeta . 

Verf. 7. 8. Vedeva il Signore , che flava /opra una mura - 
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Signore che flava tapra una 
muraglia d’ arricciare , ed ave- 
va in mano la mettala da 
muratore . 

8. Ed il Signore di He a 
me : Ch’ è quello , che tu 
vedi, o Amos? Ed io dilli: 

Una mettala da muratore . 

Ed il Signore ditta : Ecco , 
che io getterò la mettala in 
mezzo al mio popolo d' Is- 
raele , nè più T adoprerò per 
arricciate le fue mura. 

9. Ed i luoghi eccelti dell’ 
idolo faranno atterrati , ed i 
luoghi fanti d’ Itraele faran 
defolati , e darò di mano al- 
la fpada contra la cafa di Ge- 
roboam . 


glia ec. In quella vifione Dio fi moflra al Profeta tatto il 
tipo di un muratore , che (la attorno ad una muraglia , e 
colla fua mettala va incroflando colla calcina la muraglia 
d’ Ifraele per rinforzarla . Ma il Profeta vede ad un tratto, 
che Dio abbandona il fuo lavoro , priva cioè quel popolo 
della fua protezione , e della fua patema affittanza , e lo ab- 
bandona al furore de’ venti , e delle procelle , le quali ab- 
batteranno la mal difefa muraglia , e la ridurranno in polvere. 

Verf. 9. Ed i luoghi eccclft dell' idolo faranno atterrati , 
ec. Una fletta cofa fono i luoghi tccelfi del? idolo, ed i luo- 
ghi fanti d' Ifraele , cioè fono i luoghi, dove fi adoravano 
i falfi dei , i fantuarj ( come li chiamavano gl’ Ifraeliti ) 
delle gentilefche divinità , i quali luoghi tutti promette Dio, 
che faranno demoliti , e diflrutti daSalmanafar , e dagli Af- 
firj . Ecco il lignificato delia terza vifione . Il regno d’ If- 
raele abbandonato da Dio farà annichilato dal re Aflìro. 

E darò di mano alla fpada contra la cafa di Gerohoam. 
Il regno farà tolto violentemente alla ftirpe di Geroboam 
li. In fatti Zaccheria figliuolo di Geroboam fu uccita da 
Sellum . Vedi 4. Reg. 15. 8. 9. io. , ed allora fu adempiu- 
ta la parola del Signore data a Jehu di far regnare la fua 
famiglia fino alla quarta generazione : perocché Zaccheria 
era il quatto re di quella famiglia dopo Jehu. Vedi c^Reg. 

10. 30. 


per murum litui » , & in manti 
ejus trulla cementarti . 

* 

8. Et dixit Dominus ad me : 
Quid tu vides Amos ? Et di- 
tei : Trulla cementarli . Et 
dixit Dominus : Ecce ego po- 
nam trullam in medio populi 
1 nei lfrael : non adjiciam ultra 
fuperinducerc eum . 

9. Et demolientur excelfa i- 
doli , & fanftificationes lfrael 
defolabuntur : esf confurgam fu- 
per domum Jeroboam in gladio . 
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10. Ma A mafia facerdote 
di Bethel mandò a dire a Ge- 
roboam re d’ Ifraele : Amos 
fa ribellione contra di te in 
mezzo al popolo d’ Ifraele : 
la gente non pnò fopporrare 
tutte le cofe , eh’ ei dice : 

1 1. Perocché Amos dice co- 
sì : Geroboam perirà di fpada , 
ed Ifraele fe n’ andrà fchia- 
vo dal Tuo paefe . 

1 2. Ed Amafia dille ad A- 
mos : O Veggente , partiti , 
fuggi nel paefe di Giuda, ed 
tri mangia il tuo pane , ed 
iti profeterai . 

i$. Ma non profeterai mai 
piò a Bethel , perchè è il luo- 
go fanto del re , e la fede del 
regno . 

14. Ed Amos rifpofe ad 
Amafia : Io non fono profe- 
ta , nè fig'iuolo di profeta , 
ma fono cuflode di armenti , 
e bruco i ficomori . 

15. Ed il Signore mi pre- 


DI AMOS 

10. Et mìfit Amafiat facer- 
dos Bethel ad Jeroboam reperti 
IJrael , diceni : Rebellavit con- 
tea te Amo! in medio domut 
IJrael : non poterli terra fujìi- 
nere ur.tverfos fermones ejus . 

11. Hac enìm dicit Armi : 
In piadio morietut Jeroboam , 
& I frati captivus migrabit de 
terra fu a . 

12. Et dixit Am a fiat ad 
Amos : Qui vìdes , gradere , 
fuge in t errarli Judo. : & come- 
do ibi pauem , & prophetabii 
ibi . 

13. Et in Bethel non adji- 
cief ultra ut prophetcs : quia 
fanSlìficatio regh ejl , ir domut 
regni efl . 

14. Refponditque Amos , & 
dixit ad Amafùtm : Non fum 
propheta , ir non fum Jìlius 
prophete : fed armentarius ege 
fum vellicano fycomoros . 

15. Et tuli 1 me Dominut 


! 


Verf. it. Amos dice cosi : Geroboam perirà di fpada. Non 
dee fer meraviglia , che un facerdote di Bethel dica una fo- 
tone menzogna per irritare Geroboam contra 1 ’ odiato Pro- 
feta . La predizione di Amos , come fi è veduto , non ri- 
guardava Geroboam , ma la famiglia, cioè il figliuolo di lai. 

Verf. 14. lo non fono profeta . I LXX. piò chiaramente: 
Io non era profeta . Come le diceffe : Altri fono flati chia- 
mati a quello ufficio da fanciulli . lo faceva una vita ben 
differente da quella de’ profeti , effendo cuflode di armenti. 
E bruco i ficomori . Così ho tradotto , intendendo , che Amos 
brucaffe la foglia di quelle piante per farla mangiare alle 
fue beltie . Secondo un’ altra intelligenza potrebbe tradurli : 
E pungo i fi comori , cioè i frutti del ficomoro i quali frut- 
ti non maturano , fe non fono punti con unghia di ferro , 
come dice Plinio 13. 7. Il Profeta deferive con molta fero- 
plicità , ed umiltà la povera fua condizione . 
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fé mentre Io feguiva I* armen- cum fequerer gregem • & di- 
to , ed il Signore mi difTe : xìt Dominai ad me : Vade prò? 

Va, profetizza al popol mio phe/a ad populummeuml fr,tel . 
d’ Ifraele . ’ 

16. Or afcolta tu adeffò la 16. Et nunc nudi verbuM 
parola del Signore . Tu dici Domini; Tu dicis : Non pr », 
a me : Non profeterai fopra phetabii fuper lfrael , & non 
Ifraele, e non getterai oraco-' Jlillabit fuper domum idoli. 
li fulla cafa dell’ idolo. 

17. Per quello il Signore 17. Propter hoc hoc dicH 

dice cosi : Lia tna moglie fa- Domimi : (Jxor tua in civita- 
rà di lonorata nella città , ed te fornicai 1 tur , & filii tui,& 
i tuoi figliuoli , e le tue figlie fili* tu <e in gladio cadent , ó* 
periranno di fpada , e la tua humus tua funiculo morietur : 
terra farà fpartita a mi fura , & tu in terra polluta'vtorieris , 

e tu in una rerra profana mor- & lfrael captimi migrabit de 
rai , ed Ifraele fe n’ andrà terra fua. 

fchiavo fuori del fuo paefe. 

Verf. 16. Non getterai oracoli. Vedi Ezech.zo.^6 . , 2t.z. 
Mich. 2. 6. , dove lo fletto verbo Jhllare fc ufato in quello 
medefimo fenfo . 

Verf. 17. La tua terra farà fpartita a niifura . Da’ nitni- 
ct , dagli Attìrj , » quali l’ adegueranno a’ nuovi abitatori, 
che faranno mandati nel paefe d’ Ifraele, dopo che quello 
popolo farà flato condotto in ifchiavitìi . 


CAPO Vili. 

Sotto la parabola di uncino da coglier i frutti 1 predetta la 
fine del regno d' Ifraele a motivo della oppressone de ’ po- 
veri . Atrocità degP imminenti flagelli . Le fefle fi cangi- 
ranno in lutto . Fame della parola dì Dio . 

1. TL Signore mandommi 1. T TJEc ojlendit mihiDomi- 
A quella vifione : Io ve- fi nui Deut ; & ecce un- 
deva un uncino da cogliere i cimi pomorum . 
frutti ; 


ANNOTAZIONI. 

Verf, 1. Io vedeva un un fin? et. All® altre vifionj profeti- 


1 PROFEZIA 
i. E didimi : Ch’ è quel , 
che tn vedi , o Amos ? Ed 

10 dilli : Un uncino da cor- 
re i frutti : Ed il Signore difi- 
fe a me : E venuta la fine 
pel mio popolo d’ I Traete : io 
noi Ulcerò più lungamente 
impunito . 

In quel giorno , dice il 
Signore Dio , fi rideranno i car- 
dini del tempio , molti peri- 
ranno : ed in ogni luogo fa- 
rà vado filenzio . 

4. Ascoltate ciò voi , che 
flraziare il povero , e firugge- 
te i miferabili del paefe , 

5. E dite : Quando pfterà 

11 mefe , e venderemo le mer- 


DI AMOS 

2. Et dixit . Quid tu vide s 
Amos ? Et dtxi : Uncinuta fu- 
mo fu in . Et dixit Dominisi ad 
me : Venit finis fu per populum 
menni lfrael : non ad fidata ul- 
tra ut pertranfeam tuta . 

3. Et Jltid ebunt tot dinet 
templi in die illa , dicit Domi- 
nai Deut : multi morientur : 
in omni loco prof de tur fiien- 
tium . 

4 - Aadite hoc qui conferita 
p/tu pcrem , ©* deficere facitis 
e gems terra , 

5. Die ente s: Quando tran fi- 
bit menfis , & venundnbimus 


che aggiunge Dio anche quella , colla quale vien intimato 
fenlibil mente il profilino iter ir, inio della nazione , s’ ella a 
tante minacce non fi muove, e non fi converte. Coll’un- 
cino fogliano i contadini tirare a fe i rami delle piante de* 
meli , peri , fichi ec. per cogliere i frutti maturi ; onde l’un- 
cino veduto dal Profeta lignificava, eh’ era già tempo di 
cogliere, cioè di fiaccare gl’ I Traditi dalla loro terra, e di 
trafporrargli in altro paefe : perocché il tempo della rovina, 
e della fine di quel regno era maturo . 

V. e rf. * 1 ° ”°l l a J cer ' u più lungamente impanilo . Non pof- 
fo più diffimulare le Tue empietà, nè lafciarle fenza gaftigo. 

Verf. ?• Strideranno i cardini del tempio , ec. 1 cardini del 
tempio di Bethel fi feuoreranno con gran romore , quando 
il ^nimico entrerà dentro violentemente per Taccheggiarlo • 
V ha chi crede, che parli Amos del tempio di Gerufaletn- 
vne , ma fembra certo , eh’ egli parla Tempre alle dieci tri- 
bù . Vedi verf. 7. E come alla cala del vero Dio in Geru- 
falemme fi dava il nome di tempio, e di bafilica, così lo 
flelTo nome fi dava dagl’ Ifraeliti idolatri a’ profani adora- 
tori delle loro divinità . 

Ed in ogni luogo farli vajlo filenzio. Defolato, e deva- 
stato il paefe vi regnerà da per tutto un cupo , e metto 
filenzio . 

Verf. 5. Quando pajjerà il mefe , e venderemo le merci , ec. 
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CAP. 

ci , e ( patterà ) il fabato , 
e metterem fuora il grano , 
farem più piccola la milura , 
e ricrederemo il pelo del fi- 
do , ed adopreremo bilancia 
falla ; 

6. E ci farem padroni de’ 
miferabili col denaro , e de’ 
poveri con un pajo di fcarpe , 
e venderemo le vagliature del 
grano ? 

7. Il Signore ha fatto que- 
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mefiti ; & fabbatum , & ope- 
ra mus frumentoni : ut immì- 
nua.nui mcnfut'am , & augea- 
mui ficluiu , & Jupponamus fia- 
terai dolojai , 

6. Ut poffìdeamut in argen- 
to egenus <cf pauperes prò cal- 
ce amami , & quifquiliat fru- 
menti vendamus ? 

7. Jutavit Dominai in fu- 


Pel mefe molt’ Interpreti dopo S. Girolamo . e Teodoreto 
intendono il primo giorno del mefe , e pel fabato intendo- 
no la fefta del fettimo giorno . 11 primo giorno del mefe 

era dì fedivo , e quantunque non forte comandato dalla leg- 
ge di artenerfi in quel dì dalle opere fervili , nondimeno era 
cofiume degli Ebrei di artenerfene . Così i ricchi d’ Ifraele 
fi lamentano de’ molti giorni fedivi , ne’ quali non potea- 
no far negozj , e vendere le merci , ed i grani . Veramen- 
te il nome di mefe fi dà nelle Scritture al primo giorno 
del mefe , alla Neomenia , come 1. Reg. 20. 5. , Ofea 2.11.; 
ma fe in quello luogo fi volefle in quel cambio intendere 
il fettimo mefe , eh’ era pienirtimo di felle , il fenfo farà 
Tempre l’ ideilo . Dipinge poi il Profeta molto al vivo la 
turpe ingordigia di tai mercadanti , i quali vendendo i lo- 
ro grani , li vendevano a mifura più piccola , e fi faceano 
pagare a fieli di maggior pefo , ulando falfe bilance . Non 
cfl'endovi allora moneta coniata , il compratore dava 1’ ar- 
gento , o l’ oro per le merci , che comperava , lo dava a 
pefo , e qui gl’ ingiudi , e crudeli venditori avevano il co- 
modo di gabbare i poveri , e le perfone femplici , tenendo 
peli falli . 

Si vede ancora da quedo luogo , che gl’ Ifraeliti avea- 
no ritenuta l’offervanza delle fede dabilite nella legge dei 
Signore . 

Verf. 6. E ci farem padroni de' miferabili col denaro , ec. 
Ed i miferabili faranno codretti a venderfi a noi per ifchia* 
vi , o a venderci i loro figliuoli , e noi avremo uno fchia- 
,vo per un pajo di fcarpe ; e venderemo con riputazione an- 
che le vagliature del grano a’ bifognofi . 

Verf. 7. C onera la fuperbia di Giacobbe . Contra quelt’in-. 
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fio giuramento oontra la fh- 
perbia di Giacobbe : Io giu- 
ro , che non mi (corderò giam- 
mai di tutte le opere loro . 

8. E dopo tali cole non 
farà ella fcommofla la terra , ed 
i Tuoi abitatori non farann’ 
eglino in pianto ? La fover- 
chierà quafi un fiume, ed el- 
la farà defolata, e fparirà co- 
me il rivo di Egitto, 
p. Ed avverrà in quel gior- 
no , dice il Signore Dio , che 
il fole tramonterà a mezzo il 
dì , e farò , che fi ofcuri la 
urrà in piena luce : 


DI AMOS 

perbiam Jacob : Si tblitus fu*, 
ro ufque ad fincm omnia ope- 
ra eorum . 

8 . Numquid fvpet ifio no» 
commovebitur terra , & lugebit 
omnis habitator ejus : & afcen- 
det quafi Jiuvius univerfus , & 
ejicietur , & defluet quafi rivai 
JEgjpti ? 

li 

p. Et erit in die illa , dicit 
Dominus Deus : occidet fol in 
meridie , & tencbtefcete faciam 
terram in die luminis : 


degni figliuoli di Giacobbe , i quali con inumana fuperbia 
ealpedano , ed opprimono i poveri , il Signore fa giuramen- 
to di non ifcordarlì giammai di tali opere loro , e di punir- 
le per fempre . Vedi i LXX. , e S. Girolamo . 

Veri. 8. E dopo tali cofe ee. Ed a villa di fante, e sì e- 
normi fcelleraggini , non debb’ ella per l’ orrore tremar la 
terra ? non debbon forfè gridare , e piangere tutt’ i fuoi 
abitatori . 

La [aver chi era quafi un fiume , ee. Allude qui il Profe- 
ta alla violenta inondazione del Nilo , il quale dopo ave- 
re ricoperta la terra, facendovi ancora fovente de’ guadi 
non piccoli , va poi ritirandoli , e torna a correre nel fuo 
letto , ed a perderli nel mare . Così la terra d’ Ifraele co’ 
fuoi abitatori farà inondata da’ nimici , i quali la devalle- 
ranno , e , menati in ifchiavitìi tutti gli uomini , faranno 
sì , eh’ ella quali fparifea dagli occhi degli uomini , come 
fparifeono dalle campagne d’ Egitto le acque dei Nilo . 

Verf. p. Il Jole tramonterà a mezzo il dì, tc. Lo (paven- 
to , e la codernazione degli uomini farà allor tanto grande, 
che , perduto il lume degli occhi , parrà loro cangiata in 
tenebre la luce del giorno , e che la terra lìa tutta ottene- 
brata, mentre t illuminata dal fole. Vedi Jerem. 15. 9. , e 
Joele 3. 11. , e S. Girolamo, Teodoreto ec. Varj Padri in 
un altro fenfo fpiegaron quede parole , della miracolofa ec- 
elide del fola, che fu nel tempo della padìone di Crido . 
Vedi ailthe l’ U Serio all’anno 3213. 
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CAP. 

10. E cangerò in lutto le 
vollre follennirà ; ed in pian- 
to tutte le vodre canzoni , ed 
a tutti voi metterò intorno 
agli omeri il facco , e vi fa- 
rò rader la tefla , ed il tuo 
duolo farò che lìa qual fuol 
edere per la perdita uun uni- 
genito , e che il fuo fine fia 
come giorno di amarezza . 

1 1. Ecco che viene il tem- 
po , dice il Signore , quando 
io manderò (opra la terra, la 
fame , non lame di cibo , nò 
fete di a. qua , ma di udire 
una parola di Dio. 

ìz. E tutti faranno in i- 
fcompiglio da un mare all’ 
altro, e da lettentrione fino 
a levante . Andranno attor- 
no bramofi di udire una pa- 
rola de! Signore , e non Ist 
troverranuo . 


Vili. if* 

10. * Et communi féft'tvi- 
tatei vejìrat in luflum , & «- 
inni a cantica ve (ira in plan- 
flum : & inducam fuper omnt 
i off um vefirum factum , & fu - 
per omnt caput calvitium : & 
ponam eam quafi luflum uni- 
geniti , & novijfima ejus quaf 
diem amarum . 

* Tob. 2. 6. i Mac. i. 41. 

11. Ecce di et veniunt : dicit 
Dominus : & miti am famem i» 
teff am : non famem panis , ne- 
que fitim aqua , fed audiendi 
vetbum Domini . 

12. Et commovebuntur « 
mari ufque ad mare , & ab a- 
quilone ufque ad orientem : cif- 
cuibunt quarentes verbum Do- 
mini , & non invenient . 


Verf. io. Ed a tutti voi metterò intorno agli omeri il fac- 
co . ec. Sarà duolo generale dimodrato col portare il cilicio, 
e raderli la teda ; ed il duolo di tutta la vedrà terra fari 
veementiflimo , e fenza conlolazione , com’ è quel d’ ima 
madre, che piange la morte del tuo unigenito. In una pa- 
rola gli ultimi tempi d’ Ifraele faranno tempi di amarezza, 
e di affanno , < di lutto . 

Verf. 11. ìz. Non fame di cibo ... ma di udire una pa- 
rola di Dio . A codoro , che odiavano i Profeti , e proibi- 
van loro di parlare , e di ripetere quello , che Dio ad elfi 
manifedava , a codoro è predetto , che ne’ tempi delle lo- 
ro imminenti calamità patiranno fame grande di udire per 
confolazione loro qualche parola di Dio . In queda terribi- 
le dolorofidìma fame cadder le dieci tribù nella loro catti- 
vità , e difperlìone ; vi cadde di poi miferamente la Sina- 
goga dopo il rifiuto del luo Media, quando difperfo Ifrae- 
le per tutta la terra fenza Profeta , e fenza facerdote , fi 
trova ancor fenza lume , e fenza guida per intendere la pa- 
rola fcritta , perchè avendo rigettato il fuo Crifto , fine , « 
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i$. In qtìel giorno verran 
meno per la fete le fanciulle 
avvenenti , ed i giovanetti . 

14. Coloro , che giurano 
per lo peccato di Samaria , e 
dicono : Viva , o Dan , il tuo 
Dio, e viva il pellegrinaggio 
di Berfabea : andranno per 
terra , e non li rialzeranno 
mai pili . 


DI AMOS 

13. In die illa deficìentvir- 
gines pulchra , & adolejcentes 
in fili > 

14. Qui jurant in deli fio 

Somari* , d'tcur.t : Vivit 
Deus tuus Dan , & vivit via 

Berfabee : & cadent , & non 
refurgent ultra . 


chiave delle Scritture , quelle fono per lui inintelligibili . 
Gireranno gP infelici ( dice S. Girolamo ) cercando la Pa- 
rola di Dio , nè la troverranno , perchè negarono , e rigettaro- 
no la Parola del Signore , che fu nelle mani di tute' i Profe- 
ti , quella Parola , che da principio era preffo del Padre , quel- 
la , che i’ incarnò , ed abitò tra di noi . 

Veri. 14. Coloro , che giurano per lo peccato di Samaria , 
ec. Giurano per Baal , adorato facrilegamente in Samaria . 
Giurano pel vitello d’ oro , eh’ è a Dan , giurano pel pel- 
legrinaggio di Berfabea , dov’ erano altari eretti agl’ idoli . 
Coftoro perciò cadranno , e periranno fenza fperanza di ri- 
forgere . Samaria , ed il fuo regno più non farà , ed il fuo 
popolo non fi riunirà mai più dopo la fua cattività , e do- 
po la fua difperfione. 


CAPO IX. 

Deflazione degli empj , de ’ quali niffuno avrà fcampo . Ta- 
bernacolo di Davìdde , che farà rifiorato ; cattivi d' Jfraele 
liberati , e rendati felici . 

1, TO vidi il Signore, che 1. T Tldi Domìnum fi antem 
X flava fopra 1’ altare , e V fuper altare ; & di- 
ditte: Percuoti la foglia, e xit: Perente cardinoti , & com - 
fi fcuoterà 1’ architrave ; pe- moveantur fuperliminaria : ava- 
roc- ritta 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Io vidi il Signore , che fi ava fopra P altare , e 
dijfe : ec. 11 Profeta vede il Signore , che Ila fopra l’ aitar* 

del 
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ròcchi tutti fon dominati dall’ 
avarizia , ed io farò perire di 
fpada fino all’ ultimo di erti: 
non avranno fcampo : fug- 
giranno , e nifluno fi falverà 
colla fuga . 

2. Quando elfi fcendeffero fi- 
no all’ inferno , di là io li trar- 
rò fuori colla mia mano , e 
fe falifiero fino al cielo , di 
lafsù io li precipiterò. 

E fe fi nafconderanno 
filila cima del Carmelo , io 
n’ andrò in traccia , e ne li 
farò venir fuori ; e fe agli oc- 
chi miei fi celeranno nel fon- 
do del mare , ivi ordinerò al 
dragone , che li morda . 

4. E quando faran condot- 
ti in ifchiavitò innanzi a’ lo- 
ro nimici, ivi ordinerò alla 
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ritta enim in capite omnium , 
& novifftmum eorum in gladio 
interfieiattt : non erit fuga eis . 
Fugient, & non fialvabitur ex 
eis qui fugerit. 

2. * òi deficenderint ufique 

ad infcfnum , inde mantts me a 
edace/ eos : & fi aficenderint 
ufque in c.elum , inde dctrahanf 
•os . * Pfal. i$8. 8. 

3. Et fi ab fionditi /iter ini 
in vertice Carmeli , inde fiera- 
tans aufieram eos : & fi celaverr.it 
fi ab oculis nteis in profiundo 
tuaris , ibi mandabo fierpenti , 
& mordebit eos . 

4. Ft fi eb'terint in captivi ■* 
totem coram inimici s finis , ibi 
mandabo gladio , & ocoidet 


del tempio di Gerufalemme nella ftefla guifa , eh’ egli fief- 
fo ftando nel paefe delle dieci tribù ci de feri (Te ( capo 1.2. ) 
lo fiefio Signore , che ruggiva da Sionne , ed alzava la fua 
voce da Gerufalemme . Il Signore ordina al Profeta , ovve- 
ro ad un Angelo , che batta alla porta , perché lo fiefio 
Signore fia per ufeire , e per andare a punire gli empj del- 
le dieci tribù . Vedi S. Cirillo ec. 

Fino all' ultimo di e (fi . Anche la plebe più abbietta , 
di cui fuole aver pietà il nimico , non farà risparmiata . 

Verf. 2. Quando ejfi fende fièro fino alt inferno, ec. Con 
tutta quefta fortifiima iperbole vuol lignificare , che né i 
più cupi aafcondigli , e le caverne della terra , e del mare , 
né i monti attillimi , che quafi tocchino il cielo , potran 
falvare coftoro dall’ira, e dalla mano del Signore. 

Ordinerò al dragone , che li morda . Ordinerò a qualche 
mofiro marino , che li divori . Gli Ebrei tenevano i pefei 
come del numero de’ rettili , e de’ ferpenti : per quello la 
noftra Volgata traduffe al ferpente , il che abbiam mutato 
in dragone co’ LXX. per maggior chiarezza . 

Verf. 4. Per loro male, e non per bene. Terrò fili fopra 
di elTi gli occhi miei non per fare giammai alcun bene a 
T.V. Tu», XVI, L 
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fpada , che gli uccida , e gli 
occhi miei terrò fopra di effi 
per loro male , e non per bene. 

5. Ed il Signore egli ò il 
Dio degli eferciti , al rocco 
di cui fi drugge la terra : tutti 
g>‘ abitatori di efla faranno 
in pianti : la foverchierà qua- 
li un pieno fiume , ed ella fpa- 
jirà come il rivo d’ Egitto, 
Egli fi ò fabbricato nel 
cielo il fuo foglio,ed ha fondato 
fopra la terra 1* aggregato del- 
le cofe . Egli chiama le acque 
del mare , e le fpande fui la 
fuperficie della terra ; il fuo 
nome egli è il Signore , 

7. Non liete voi per me , 
o figliuoli d’ Ifraele , come i 
figliuoli degli Etiopi, dice il 
Signore ? Non feci io ufcir 
della terra d’ Egitto Ifraele, 
come i Patefiini della Cappa- 
docia , ed i Siri di Cirene ? 

8. Ma gli occhi del Signo- 
re Dio fono aperti fopra il 
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eoi : & * ponam oculos meos fu - 
per eoi in mitlum , & non in 
bonum . * Jerem. 44. It. 

5. Et Dominai Deus exer- 
cituum , qui tangit terrai» , & 
tabefcet , & lugebunt omnes 
ha», tanta in ea : & afcendet 
ficut rivut omnii , cs* defluii 
ficut fluvius JEgypti. 

6 . Qui cedìficat in culo afcen - 
fionem Juam , & fafciculum 
fuum fuper terroni fundavit : 
* qui vocot aquai morii , & 
effundii eoi fuper faciem ter- 
ra , Dominui nomen ejut , 

* Supr. 5. 8. 

7. Numquid non ut filli JE- 
thiopum voi eflii mihi : filli ]fl 
rael , aie Dominai ? numquid 
non J/rael afcenderc feci de ter- 
ra JEgypti : & Palaflinoi de 
Cappadocia , & Syrot de Cy- 
rene ? 

8 . Ecce oculi Domini Dei 
fuper regnum peccane , & con- 


colore) , ma per affliggerli fempre , e punirli . Non farò 
più per e ili un Dio benefattore , ma vendicatore inesorabile 
delle loro empietà . 

Verf. La foverchierà quafi un pieno fiume , oc. Ripete la 
delTa fimilitudine > che fi legge cap. 8. 8. 

Verf. 6 . L' aggregato delle cofe . Il fenfo , che abbiala 
dato alla parola fofeieului ò giudi Acato dalla lignificazione 
della voce Ebrea , che fi trova ripetuta z. Reg. z. 25. , e 
lignifica la conglobazione , e l aggregazione ec. 

Chioma le acque del mare , ec. Vedi capo 8. 

Verf. 7. 8. Non fiele voi per me . . . come i figliuoli de- 
gii Etiopi ? ec. Voi , o Ifraeliti vi preferite a tutte le na- 
zioni deila terra , e vi credete , che io debba aver molto a 
cuore di confermarvi ; ed io vi dico , che vi confiderò nè 
più , nfc meno , che gli Etiopi . Ma voi dite : Non fei tu, 
9 Signore , eh? ci conducedi dalla terra d’ Egitto in queda 
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regno , che pecca , ed io lo 
torrò dal mondo ; ma non 
fperderò totalmente la cafa di 
Giacobbe , dice il Signore ; 

9. Perocché ecco , che al 
mio comando farà fcoffa in 
mezzo a tutte le genti la ca- 
fa d’ Ifrae!e,come fi fcuoteil 
grano nel vaglio , e non an- 
dranno per terra un granellino. 

10. Periranno di fpada tut- 
t’ i peccatori del popol mio , 
i quali dicono : Non ci fi ac- 
coderà , né verrà male alcu- 
no fopra di noi . 

1 1 . Io rifiorerò in quel gior- 


16; 

ter am illui a fide terra . Ve- 
rumtamen conterei ts non conte - 
ram domum Jacob , dicìt Do- 
mimi s . 

9. Ecce enim mandato ego, 
& concutiam in omnibus genti- 
bus domum I frati , ficut concu- 
titur triticum in cribro : & noi* 
cadet la fillu s fiper terram . 

10. In gladio morientur 0- 
mnes peccotores popoli mei : qui 
iicunt : Non appropinquobtt , & 
non venite fiper noe inalino , 

11. * In die illa fifeitabt 


paefe ? sì certamente ? Ed io pure tradì i Filiflei dalla Cap- 
padocia , ed i Soriani dal paefe di Kir , e diedi agii uni , 
ed agti altri la terra , dove abitano di prefente . Ma per 
quello credete voi , che io debba riguardare con molto amore 
quelle nazioni idolatre , piene di ogni vizio , e contaminate 
per ogni Torta d’ iniquità? 11 Signore odierà, e punirà tut- 
te le nazioni peccatrici , qualunque elle fieno , e tutt’ i re- 
gni , ne’ quali dominerà il peccato , e li torrà dal mondo . 

Non iflate adunque più a gloriarvi di avere Abramo 
per padre , mentre quanto a’ coflumi fiete fimili agli Etio- 
pi ; non vi gloriate neppure de’ miei benefizi , i quali ren- 
dono più mollruofa la voflra'ingraritudine . Notò S. Girola- 
mo , che in tutte le Scritture l’ Etiope é portato per efem- 
pio di uomo immerfo ne’ vizj . 

Non ifperderb totalmente la cefi di Giacobbe . Salverò irt 
Ogni tempo le reliquie del popolo Ebreo fecondo le mie 
promeffe . 

Verf. 9. Come fi fcuote il grano nel vaglio, ec. Il popolo 
d’ Ifraele farà difperfo , ed agitato , e fcolfo tra le nazioni , 
come fi fcuote il grano nel vaglio , viene a dire farà fcoflò 
fino che tutto quello , ch’é in lui di guado, e di cattivo, 
fia feparato dal buono. 

Non andranno per terra un granellino . Le paglie , U 
joppa andrà per terra , ma non alcun granello di buon fru- 
mento per piccolo , eh’ egli fia . 

Verf, 11. Io rifiorerò in quel giorno il tabernacolo di Dit- 
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no il tabernacolo di Davidde, 
eh’ è per terra , e rafferterò 
le aperture delle fue mura , e 
riparerò tutte le fue rovine , 
e la rimetterò in piedi , qual 
era ne’ tempi antichi ; 

n. Affinchè eglino fieno 
padroni degli avanzi dell’ Idu- 
mea , e di tutte le genti , per- 
chè effi hanno nome da me, 
dice il Signore , che fa tali 
cofe . 

i j. Ecco , che viene il tem- 
po , dice il Signore , quando 
V aratore verrà fubito dietro 


tabernaculum David , quod ee- 
cidit : & regdificabo aperturas 
murai um equa , & ca qua cor- 
niciane inflaurabo : & regdifi- 
cabo illud ficut in diebus anti- 
qttis , * Aét. 15. 16. 

12. Ut pofiideant reliquia t 
ldumgg , & omnes nationes , 
co quod invocata ni fit nome n 
meum fuper eos ; dici! Domi- 
nili facieni Iute : 

ij. Ecce dies veniunt , dicit 
Dominai : & compiehendet ara- 
tor me/forem , & calcatoi uvee 


ridde, eh'} per terra . Ecco il perchè Dio falverà le reli- 
quie della cafa di Giacobbe . Norifi , che quando Amos fcri- 
vea , la cafa di Davidde , ed il regno di Davidde non era 
ancora caduto , benché fotte diminuito colla feparazione del- 
le dieci tribù . Anzi egli fuftìftè ancora per un tratto di 
tempo, e quando le dieci tribù furon condotte nell’Affiria, 
il buon re Ezechia accolfe ne’ fuoi (lati tutti quelli , che 
poterono fchivare la morte , e la fchiavitù . Ma il Profeta 
vedea , che quel regno dovea cadere , e vedea pur anco , 
che doveva eflere rifiorato , e dovea riunire non folo gli 
uomini d’ Ifraele , e di Giuda , e gl’ Idumei loro fratelli , 
ma anche tutte le genti fotto un folo re , e pallore , eh’ è 
Gesù Crifto nato della fiirpe di David fecondo la carne , e 
nel quale folo quella profezia potè pienamente adempirli . 
Vedi quello, che fi è detto Atti 15. 16., dove fono riferi- 
te quelle parole di Amos, ed applicate al regno di Crifto , 
il quale ( fecondo la prometta fatta dall’ Angelo alla Ver- 
gine ) dovea regnare fopra la cafa di Giacobbe in eterno , 
cioè (opra la Chiefa comporta di tutte le genti ; perchè le 
dodici tribù difeefe da Giacobbe erano figura della univerfa- 
lità delle genti , e dello fpirituale Ifraele . 

Verf. li. A finché eglino fieno padroni ec. Il nuovo Ifrae- 
le , la Chiefa avrà a fe foggette tutte le genti , perchè el- 
la porta il nome del fuo re , del fuo capo , del fuo fpofo 
divino , ed è detta Chiefa di Gesù Crifto . 

Ver f. 1 3. L'aratore verrà fubito dietro a quello , che mie- 
te ; tc. E' predetta una mirabile fertilità , ed ubertà della 
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a quello , che miete ; e quel- 
lo , che piglia le uve dietro al 
feminatore . I monti (folleran- 
no dolcezza , e faran coltiva- 
ti tutt’ i colli . 

14. E torrò di fchiavitù il 
mio popolo d’ Ifraele , e rie- 
dificheranno le città abbando- 
nate , e vi abiteranno ; e pian- 
teranno vigne , e ne beranno 
il vino , e faranno de’ giardi- 
ni , e ne mangeranno le frutta . 

1$. Ed io li pianterò nel- 
la loro terra , e non gli fchian- 
terò mai piti dalla loro terra 
data ad effo da me , dice il 
Signore Dio tuo . 
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mittente m femen :* & ftillabunt 
monta dulccdinem , & omnes 
colla culti erunt . 

* Joel. j. 18. 

14. Et convertam captività - 
tem populi mei lfrael : & edi- 
fcabunt civitates deferta s , & 
inhabi\abunt : & plantabunt vi- 
noni , & bibent vinum earum : 
& facient hortos , & comedoni 
fruflus eorum . 

15. Et plantabo eot Juper 
humum fuarn : & non evcllain 
eos ultra de terra Jua , guani 
dedi eli , dicit Dominus Deus 
tuus . 


terra. Vi farà tanto da mietere, che appena finito di mie- 
tere , bifognerà metter mano all’ aratro per feminare , e la 
copia delle uve farà tale , che appena avrai tempo di femi- 
nare , predandoti la neceflità di far la vendemmia . Vedi 
Levit. z 6 . 5. E con tali figure è lignificata la indefefla fatica 
degli Apolidi , e de’ primi operaj Evangelici per ragione dell’ 
immenfo numero di uomini , che fi convertiranno alla fede. 

1 monti pilleranno dolcezza . La dottrina Evangelica , 
ed i doni dello Spirito fanto fparfi fopra tutte le Chiefe 
fono lignificati pel dolce mele , che (follerà da tutt’i monti : 
perocché nifluna parte del mondo refterà , che non fia col- 
tivata, ed o prima , o dopo innaffiata da’ fudori degli uomi- 
ni Apofiolici . 

Verf. 14. E torrò dalla fchiavitù ec. Quella fchiavitù ella 
è quella, fotto di cui gemea tutto il genere umano avanti 
a Criflo , che lo liberò dal demonio , e dal peccato . 

Verf. 15. Ed io li pianterò nella loro terra , e non gli 
J chiamerò mai più ec. Li farò abitare in quella terra , eh’ è 
ia loro vera patria, in quella cafa, a cui appartengono co- 
me figliuoli , li pianterò nella mia Chiefa , terra beata , 
cafa immobile , fondata fopra la pietra , ed in elfa faranno 
ilabili per Tempre ; e tutto quello farà , e tutto quello av- 
verrà , perché lo promette il Dio tuo , 1 ’ Onnipotente , il 
verace . Dice il Signore Dio tuo . 

Fine della Profezia di Amos. 
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PROFEZIA DI ABDIA. 


CAPO PRIMO. 


Predice la rovina degV Idumei, i quali avevano afflitti , ed 
influitati i figliuoli d' ìflraele . Quejìi , liberati dalla cattività , 
avranno dominio di flofra quelli , che gli afflìjjtro . 


1. T Tlfione di Abdia. Que- 
V (le cofe dice il Signo- 
re Dio ad Edom : ( Noi u- 
dimmo gii dal Signore , co- 
si’ ei mandò ambafciadore a 
dire alle genti : Venite , an- 
diamo a fargli guerra ). 


I.T 7 ” Ifio Abdia. Hac dicit 
V Dominai Deut ad E - 
doni : * Auditum audivimut a 
Domino , & legatum ad gente t 
mifit : Sorgiti , & confluTgamut 
aiverflus eum in prelium . 

* Jerem. 4?. 14. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Vifione di Abdia . Profezia di Abdia . 

( Noi udimmo . . . com' egli mandò ec. Abbiam chiufe 
in parente!! dal principio di quelle parole fino alla fine del 
verfetto per maggior chiarezza , perocché le precedenti , 
Quejìe cofe dice il Signore, unifcono col verfetto 2. Il Pro- 
feta adunque prima di efporre quello, che Dio vuol, ch’ei 
faccia fapere a Edom , ci rapprefenta lo (ledo Signore , il 
quale ha già mandato ambafciadore alle genti per .muoverle 
ad andare con lui a far guerra a Edom . Egli ha fatto di- 
re alle genti : venite , andiamo a far guerra a Edom . 
Edom fono gl’ Idumei , le genti , che Dio fa andare contra 
gl’ Idumei fono i Caldei ; perocché fi parla qui della guer- 
ra fatta da Nabuchodonofor alla ldumea , e ad altri popoli 
vicini alla Giudea , guerra , che fu fatta cinque anni in 
circa dopo la efpugnazione , e l’ incendio di Gerufalemme , 
guerra deferì tta da Geremia , e da Ezecchiele . Vedi Jerem. 
25, 27. ec. Eztch. aj. 35 . ec., ed alle predizioni di quefU 
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2. Tu vedi , come io ti ho 
fatto piccolino tra le nazioni, 
e che tu fei affai difpregevole . 

3. La fuperbia del tuo cuo- 
re ti ha levato in altura , per- 
chè tu abiti nelle buche de’ 
mafTì , ed in luoghi alti hai 
collocato il tuo trono, e dice 
in cuor tuo : Chi di quafsìt 
tiretammi al baffo ? 

4. Quando tu t’ innalzafli 
come aquila, e tra le ftelle 
poneffi il tuo nido , di lafsìt 

. 10 ti caverei , dice il Signore. 

y. Se i ladri , e gli affaffi- 
ni foffero entrati di nottetem- 
po in tua cafa , come farefii 
tu flato cheto? Non è egli 


2. Ecce parvultnn dedi te 
in gentibus : contemptibilis tu 
es valde . 

3. Superbia cor di s tui extu- 
lit te , habitantem in Jcifùris 
pe trarum , exaltantem Jblium 
tuum / qui dicis in corde tuo’. 
Quii detrahet me in terram ? 

0 

4. Si exaltatus fueris ut a- 
quila , & fi inter fiderà pofue- 
ris nidum tuum : inde detraham 
te dicit Dominu$ . 

5. Si fures mtroijfent ad 
te , fi latrones per noftem , quo- 
modo conti cui fles ? nonne furati 
ejjent fujficieneia fibi? fivinde- 


potrebbe alludere Abdia , quando dice : noi udimmo dal Si- 
gnore , intendendo , come non a lui folamente , ma anche a 
quei Profeti aveva il Signore rivelata la Beffa guerra . L’ 
ambafciadore mandato a far muovere i Caldei contra l’Idu- 
mea , non è altro , che la Beffa mozione degli animi di 
cofloro ad efeguire la ad efli ignota volontà del Signore nel 
tempo Beffo , eh’ efli credono di non far altro , che fervire 
alla propria gloria , ed al proprio loro intereffe . ’ 

Verf. 2. 3. Tu vedi, come io ti Ito fatto piccolino ec. II 
Signore adunque dice ad Edom : Io ti feci affai piccolo , 
ed abbietto in comparazione degli Egiziani, de’ Soriani, ed 
anche degli Beffi Giudei tuoi fratelli ; ma tu colla tua fu- 
perbia fei divenuto grande negli occhi tuoi , perchè abiti 
nelle buche de’ malli , ed hai tuo trono fulle vette de’ monti, 
onde ti credi invincibile. L’ Idumea è paefa di montagna , e 
da S.Girelamo impariamo , che la parte meridionale di quel 
paefe èra piena di caverne, e di grotte fotterranee, nelle 
quali fi ritiravano a vivere gli abitanti per fuggire gli ec- 
ceffivi calori . Vedi un luogo limile in Geremia 49. id. 

Verf. 5. 6 . Se i ladri , e gii affajfini Joffiro entrati ec. Se 
fofTer venuti di notte i ladri per rubarti , e foffero Bati in 
buon numero , non è egli vero , che tu per la paura non 
avreRi fiatato ? Quanto più dovrai tu e temere , e Bar che- 
to , quando verrà per rubarti un graffo efercito di Caldei ? 
Ed i ladri entrando in tua cafa, fi farebbero contentati di 
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vero , che avrebbe: rubato mia torts introiffent ad te , num- 

S panto loro balla Ile ? Se fof- quid faltem racemam reliquif- 
ero entrati nella tua vigna a fent tibi ? 
vendemmiare , non avrebbero 
almeno lafciato per te qual- 
che grappolo } 

6 . Ma in qual modo co- 6 . Quemodo foratati funt E- 
floro han frugata la cafa di fau , invejligaverunt ab f condita 
Efau , e fon iti cercando ne* ejus ? 
luoghi più riporti ? 

7. Ti hanno cacciato fino 7* U/que ad terminata emi. 
a’ confini ; tutt’ i tuoi con- ferunt te : omnes viri federi t 
federati fi 'fon burlati di te : tui illu ferunt tibi : invaluerunt 
i tuoi amici fi fono alzati adverfum te viri pacis tua ; 
contra di te , quelli , che qui comedunt tecum , ponent 
mangiavano alla tua menfa , infidias Jubter te : non efl pra- 
ti tefero infidie . Non è in dentia in eo . 

Edom prudenza. 

8. Non torri) io in quel 8. * Numquid non in die 
giorno i faggi all* Idumea , illa , dicit Dominus , perdam 
dice il Signore , ed i pruden- fapientes de Idumaa , & pra- 
ti al monte di Efau . dentiam de monte Efau ? 

* lfai. ap. 14. i.Cor. 1.19. 
p. Ed i tuoi campioni di p. Et timebunt fortes tui a 

rubar tanto , che lor baflarte ; e fe fodero andati a rubare 
nella tua vigna , avrebbero lafciato qualche grappolo anche 
per te ; ma i Caldei con gran diligenza andranno frugando 
tutta la ma cafa , e vota di ogni bene la laveranno . 

Verf. 7. 8. Ti hanno cacciato fino t? confini ; ec. Ti cac- 
ceranno fùora del tuo paefe . Quelli , che tu credevi tuoi 
amici , e confederati , i Caldei , co’ quali ti unirti a far 
guerra a’ Giudei, ed a Gerufalemme , fi fon burlati di te, 
quelli amici , quelli , che pareano tuoi famigliati , e tuoi 
confidenti , mangiando teco alla rtefla menfa , quelli fterti fi 
leveranno a’ tuoi danni , e ti tenderanno infidie per farti ca- 
dere . Edom non fa prevedere quello , che gli avverrà , 
* perchè Edom è privo ai fagge2za . Io in fatti farò , che in 
quel tempo l’ Idumea non abbia più un uomo fapiente , ed 
il monte di Efau redi lenza uomo , che abbia prudenza . 
Torrò la faggezza , la prudenza , il configlio a quei fuoi 
fapienti si rinomati . Vedi Jerem. 49. 7. 

Verf. 9. Ed i tuoi campioni di mezzogiorno faranno paura - 
fi, et. L’Ebreo dice; i empietti di Theman , città umofa 
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mezzogiorno faranno paurofì, 
onde non reflerà uomo forte 
del monte di Efau . 

10. Per le uccifioni , e per 
le ingiuBizie commeffe con- 
tra Giacobbe tuo fratello , tu 
farai coperto di confiifione , 
e perirai in eterno . 

11. In quel giorno , in cui 
tu portafti le armi contra di 
lui , quando gli firanieri fa- 
ceano prigioni i fuoi foldati, 
ed entravano nelle fue porte, 
e fopra Gerufalemme getta- 
van le forti , tu pur eri co- 
me uno di loro. 

12. Or tu non guarderai 
d' alto in baffo il tuo fratel- 


DT ABDIA 

merìdie , ut interest vi/ de 
monte Efau . 

10. * Propte r interfedionem , 
& p/opter iniquitatem in fra - 
t/em tuum Jacob , operiet te 
confufio , & peribis in eternum . 

* Genef. 27. 42. 

1 1. In die cuin Jìures adver- 
fus euw , quando captebant s- 
lieni cxercitum ejus , & extra - 
nei ingrediebantur portai ejus, 
& Juper Jerufaiem mutebant 
fortem : tu quoque eros quafi 
vnus ex eis . 

12. Et non defpicies in die 
fratris tu 't , in die peregrinati 0- 


dell’ Idumea , ed fe lo Beffo fenfo della Volgata , fupponen- 
do , che quella città foffe la più meridionale di quel paefe . 
E fe Dio empierà di paure i cuori de’ campioni eli Theman, 

a udio vuol dire , che non reflerà ne’ monti di Efau , nelta I- 
umea un uomo forte , un uomo di petto da refìflere a’Caldei. 
Verf. io. Per le ucci (ioni , e per le ingiù pizie ec. Gl’Idu- 
tnei più , e più volte efercitarono la lor crudeltà contra i 
Giudei ( vedi particolarmente 2. Parai. 28. 17. 18 ) ; ma 
fopra tutto nella guerra de’ Caldei , e nella efpugnazione di 
Gerufalemme . Per queflo il profeta dice , che Edom farà 
coperto di confusone , e perirà in eterno ; viene a dire , farà 
riaotro a tanta miferia, che appena dopo lunghi (lìmo tratto 
di tempo potrà riaverfi , e rialzarli . Vedi verf. 18. Ezech. 25.9. 

Verf. 11. In quel giorno , in cui tu portajli le armi contra 
di lui, se. Tu rolli crudele verfo i figliuoli di Giacobbe al 
pari di qualunque Caldeo in quel giorno, in cui quelli fe" 
cero prigioniere Sedecia co’ fuoi cortigiani , e foldati , ch e 
fuggivano dalla infelice città verfo Jericho, e quando quegli 
ftranieri entrarono nelle porte di Gerufalemme , e le fpoglie * 
di lei tiravanfì a forte . Ha qui molta forza il nome dì 
Jlrsnieri , quali erano i Caldei , meffo in confronto di Edom 
fratello di Giacobbe , il quale fu empio , e crudele contri di 
uomini del fuo Beffo fangue . 

Verf. 12. Or tu non guarderai d' alto in baffo il tuo fra - 
telle , et. Verrà U giorno , in cui oppreffo da feiagure ancor 
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Io, quando ei farà in affli- 
zione , quando fe n’ andrà 
pellegrino ; e non ti allegre- 
rai della forte de’ figliuoli di 
Giuda nel di della lor perdi- 
zione ; e non infulterai luper- 
bamenre ad eili nel giorno di 
angofcia . 

1$. E non entrerai nella 
porta del popol mio ael gior- 
no di fua rovina - r e non ti 
farai beffe de’ fuoi mali an- 
che tu nel giorno di fua de- 
solazione ; e non farai fpedi- 
to contra le fue fchiere nel 
giorno di loro Sconfitta . 

14. E non iflarai a’ podi 
per uccidere i fuggitivi , e 
non chiuderai i fuoi avanzi 
nel dì dell’ afflizione : 

15. Perocché vicino egli é 
il dì del Signore per tutte le 

S nti : quello , che tu Sacelli, 
rà fatto a te : Sulla tua te- 
tta farà Dio cadere la tua 
mercede ; 
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nit ejus : & nen lataberis fu - 
per film Judo in die perditi»- 
nit eorum : & non magnificati» 
01 tuum in die angujìix. 


Ij. Nequ» ingtedievis por- 
tai» populì ritti in dii mina 
eorum : ncque defpicies & tu 
in malti ejus in die vajlitatis 
illiut : & non emitteris adver- 
fus exercitum ejus in die vajli- 
tatis illius. 

14. Neque fiati: in exitibus 
ut interficias eos qui fugerinti 
& non conclude s teliquo : ejus 
in die tribulationis . 

15. Quoniam juxta ejl die s 
Deminifuper onines gente s : fio - 
ut feciftì , fiet tibi : retribu- 
tionein tu ani converte t in caput 
tuum . 


più grandi , tu non avrai più voglia di farti beffe delle 
calamità , e della Schiavitù de’ tuoi fratelli , i figliuoli di 
Giuda. Quella fpofìzione é di S. Girolamo, di Teodoreto, 
e di molti altri . Un’ altra potrebb’ elfere ; or tu non do- 
vevi guardar d’ alto in ballo il tuo fratello ec. , perocché 
nell’ Ebreo una cofa , che non dee fard , fi dice , ima cofa , 
che non fi farà , manieradi parlare non affatto inufitata anche 
nella nollra lingua : e quella feconda fpofìzione pub ancora otti- 
mamente convenire a tutto quello, che Segue fino al verf. 15. 

Verf. tj. E non farai fpedito contea le fue fchiere ec. Non 
farai fpedito dietro alle fchiere fuggitive degli Ebrei . 

Veri. 14. E non chiuderai i fuoi avanti ec. Ovvero : Non 
chiuderai la Jìrada agli avanzi . In vece di dar ricetto a’ 
miferi Ebrei , che fuggivano , gl’ Idumei gli uccidevano , e 
li faceano prigioni . 

Verf. 15. Vicino egli ì il di del Signore per tutte le gen- 
ti ; ec. Nabucbodqaolbr portò la guerra nello ftaflo tempo 
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16. Perocché come beefle 
voi , che Rate fu! mio mon- 
te fanto, cosi beranno tutte 
collantemente le genti : be- 
ranno , e tracanneranno , e 
farannocome fe non fodero. 

17. E fu! monte di Sion 
farà falvazione , ed ei farà 
Tanto ; e la cafa di Giacobbe 
farà fignora di quei , che la 
fignoreggiarono . 


16. Quomodo e n'tm bibijìts 
fuper montem fanflum meum , 
bibent omnes gentes jugiter : & 
bibent , & abforbebunt , & e- 
runt quafi non firn . 

17. Et in monte Sion erit 
fttlvatio , & erit fanflus : & 
pofftdebit domus Jacob tot qui 
fe pojfederant. 


contra gT Idumei , contra i Moabiti , ed Ammoniti , e con- 
tra Tiro ec. Vedi Jerem. 25. 27. 

Verf. i6. Come bcefte voi, ec. S’intende, come beefle al 
calice dell' ira mia . Vedi la ftefTa frale Jerem. 49. 12. II 
mio popolo , che abitava il mio monte fanto , ha bevuto , 
benché folTe meno reo , e peccatore delle altre genti : be- 
ranno adunque anche quelle genti , e beranno a proporzio- 
ne delle maggiori loro iniquità , e faranno quali annichilate . 

Verf. 17. E fui monte di Sion farà falvazione, ec. Da 
quello luogo (ino al fine la felicità promefla agli Ebrei do- 
po il ritorno dalla cattività di Babilonia non é , fe noo ti- 
po , e figura della fpirituale felicità portata allo fpirituale 
Ifraele da Cri (lo . Nel monte di Sion farà falvazione . Gli 
Ebrei liberati dalla cattività , e ridabiliti nella città fanta , 
faranno in ogni tempo protetti , e falvati da Dio : ed eì 
farà fanto : il monte farà fanto per ragione del tempio , che 
ivi farà riedificato . Ma potrebbe anche tradurfi : Ed ivi fa- 
rà il fanto ; vi abiterà il Signore . Le quali cofe ognun ve- 
de , quanto meglio fi applichino alla Chiefa di Crifto , nel- 
la quale è vera falute , quella falute , la quale , come dille 
Criflo , venne da' Giudei , da’ quali nacque il Salvatore ; e 
quella Chiefa é il vero fpirituale tempio di Dio , eh’ é con 
e(Ta fino alla confummazione de’ fecoli . 

E la cefo di Giacobbe farà fignora ec. Gli Ebrei dopo 
la cattività fi rendettero padroni del paefe dégl’ldumei , Moa- 
biti , Ammoniti , Filillei , Cuthei. Vedi 2. Machab. 10. , e 
S. Girolamo . Ma non quelli foli non grandiffimi popoli , 
ma e 1 ’ Egitto , e la Siria , e la Chaldea ( donde una vol- 
ta ufeivano i tiranni degli Ebrei ) , e turte le genti della 
terra furono foggettate a Crillo, ed agli Apofloli , i quali, 
ufeiti di Sionne , riunirono nel nuovo regno , nella nuova 
Chiefa ogni fpecie di uomini . 
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18. La cafa di Giacobbe 
farà fuoco , e la cafa di Giu- 
feppe farà fiamma, e la ca- 
fa di Efau farà paglia , e que- 
lla farà bruciata da quelle , 
e divorata, ed avanzo non 
rellerà della cafa di Efau , 
perché il Signore 1 ’ ha detto. 

ip. E quelli, che danno 
da mezzodì , occuperanno il 
monte di Efau , e quelli del- 
la pianura fi faranno fignori 
de’ Filiftei ; e poflederanno 
il paefe di Ephraim , e la 
provincia di Samaria ; e Benia- 
min farà padrone di Galaad. 


P. I. 17$ 

18. Et erti domus Jacob i- 
gnis , & domus Jofep/i fiamma , 
& domus Efau flipula : & fuc- 
cendentur in eis , & devorabunt 
eos : & non erunt reliquia do- 
mus Efau , quia Daminus lo- 
cutus ejl . 

. ip. Et heteditabunt hi , qui 
ad aujlrum funi, montem E- 
fau , & qui in campef ribus 
Philifhiim : & pojfidebunt re- 
gionem Ephraim , & regionem 
Samaria : & Beni amia pojftde- 
bit Galaad. 


Verf. 18. E la cafa di Giacobbe farà fuoco , e la cafa di 
Giufeppe ec. Gli Ebrei tanto della tribù di Giuda , come 
delie altre tribù , i quali torneranno nella Giudea da Babi- 
lonia , metteranno a fuoco , e fiamme l’ Idumea , e la ri- 
durranno all’ efterminio . Quella forte efpreffione : Ed avan- 
zo non reflerà della cafa di Efau , la quale può intenderli 
del fatto di Giuda Maccabeo , il quale avendo còftretti gl’ 
Idumei a ricevere la circoncifione , ne feae tanti Giudei , 
molto meglio s’ intenderà del cambiamento avvenuto nella 
flelTa nazione , allorché abbracciato il Vangelo entrò nella 
Chiefa di Criflo , dove non é difiinzione tra Giudeo, e 
Gentile , Greco , e barbaro , ma Crifto è ogni cofa , ed é 
in tutti quelli , che credono in lui . 

Verf. ip. B quelli , che fanno da mezzodì, ec. Specifica 
il Profeta i diverti paefi , che faranno occupati dagli Ebrei 
fecondo la diverfa loro pofizione : perocché quegli Ebrei , 
che abiteranno la parte più meridionale della Paleftina , oc- 
cuperanno le vicine montagne dell’ Idumea , ed ivi fi (ten- 
deranno ; e quelli , che abitano net piano ( nella pianura 
detta Sephala *) , che fi Bende da Eleuteropoli fino al me- 
diterraneo , occuperanno le terre de’ Filidei , ed i paefi , che 
fùron del regno di Ephraim , tra’ quali la Samaria ; e la 
tribù di Beniamin fi (tenderà nel vicino paefe di Galaad . 
Ed è certamente cofa mirabile il vedere , come i Profeti 
del Signore fcendono fino a particolari zzare l’ordine, ed il 
modo di eventi tanto rimoti . Riguardo poi all’ altro fenfo 
più fublime , ecco la fpofizione del dotto A Cadrò . Gli 
Apodoli , e gli uomini Apodolici fi divideranno i paefi cù> 
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io. E l’ efereito de’ figliuo- 
li d’ Ifraele , che fu menato 
in ifchiavitìi , avrà tutt’i luo- 
ghi de’ Chananei fino aSare- 
pta : e quelli di Gerufalemme 
menati fchiavi nel Bofphoro 
pofléderanno le città di mez- 
zogiorno . 

2i. E faliranno al monte 
di Sion i falvatori a giudica- 
re il monte di Efau . Ed il 
regno farà del Signore . 


20. Et trasmigrati t exetci- 
tus hujus filiorum 1 frati , omnia 
loca Chananetorum ufque ad Sa- 
rtptam : & tranfmtgratìo feru- 
Jalem , qua in Bofphoro ejl , 

poffidebit civitatts aujlri . 

• 

2t. Et afcendent falvatorts 
in montem Sion judicare mon- 
tila Efau : & trit Domino re- 
gnum . 


convicini per acquiftargli a Grido , e quelli , che andranno 
verfo il mezzodì , convertiranno l’ Idumea , quei , che an- 
dranno ad occidente , porteranno la fede a tutto il paefe de’ 
Fililtei , quelli , che andranno verfo il fettentrione , fonderan- 
no le Chiefe della Galilea , e della Samaria , e quelli ,che an- 
dranno a levante , ridurranno a Cri do i Galaaditi , e gli Arabi. 

Verf. 20. Avrà tati i luoghi de' Chananei fino a Sarepta . A- 
vranno gli Ebrei tornati dalla cattività tutto il paefe de' Fenici 
fino a Sarepta de’ Sidonj . Ciò avvenne fotto gli Aflamonei. 

E quelli di Gerufalemme menati fchiavi nel Bofphoro ec. 
Non abbiamo verun certo lume , onde poter fapere , fe s’ 
intenda qui il Bofphoro Tracio, ovvero quello, che fu det- 
to Cimmerio , come ancora intorno al trafporto di quelli 
Giudei nell’ uno , e nell’ altro di quei paefi . In vece di 
Bofphoro nell’ Ebreo è Sepharad , ed i moderni Ebrei vo- 
gliono , che s’ intendano le Gallie , altri le Spagne ; ma non 
ì da fare gran capitale fopra 1’ erudizione di tali maeflri . 

Verf. zi. E fediranno al monte di 'Sion i falvatori a giu- 
dicare ec. Nel primo fenfo quelli falvatori faranno i prìnci- 
pi Affamonei , I quali conquillarono , e governarono 1 ’ Idu- 
mea . Vedi S. Girolamo , e Teodoreto . In un altro fenfo 
faranno Cnlto , e gli Apolloli , i quali , fuperata la idola- 
trìa , e la infedeltà , foggettarono alla Chiefa Criltiana tutt’i 
nimici della fede ; ed allora perfettamente lì adempirà que- 
lla grande , e bella promefla : Il regno farà del Signore , il 
quale dagli Ebrei , e da’ Gentili farà adorato ; promeda 
lomigliantifiìma a quella di Davidde : Regnerà il Signore pe' 
fecoli : il tuo Dio , o Sionne , per generazioni , e generazioni : 
Piai. 145. io. E di lui furono figura i principi Affamonei, 
ne’ quali fu unito il facerdozio col regno . 

Fine deìia Profezia di Abdia . 
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PROFEZIA DI GIONA. 

CAPO PRIMO. 

Giona mandato dal Signore a predicare a Ninive fugge /òpra 
una nave a T harfis . Il Signore manda una tempefia , e, 
gettate le forti , Giona è gettato in mare , e la tempe/la fi 
calma . 

I, TL Signore parlò a Gio* i. fafìum e fi ver bum Do- 
li na figliuolo di Amatiti, • Alt mini ad Jonam film ut 
e dille : Amatiti , dicens : 

2. Alzati , e va a Ninive 2. Surge , & vade in Nini- 
cittì grande, ed ivi predica, ven civitatem grand e m , <à* pre- 


AN NOTAZIONI. 

Verf. x. A Giona figliuolo dì Amatht. Gli Ebrei vollero, 
che Giona folle quel figliuolo della vedova di Sarepta, il 
quale eflendo morto , fu rifufcitato da Elia , e la ragione lì 
è , perchè Amathi vuol dir verità , e la vedova in veggen- 
dofi d’ avanti il figlio riforto , difle ad Elia : Adeffò da que- 
fio ho conofciuto , che tu fei uomo di Dio , e la vera parola 
di Dio i nella tua bocca . Tal’ è la maniera di argomentare 
di certi rabbini . . 

Verf. 2. Va a Ninive , città grande . Ella fu fondata da 
Nemrod . Gen. io. io. 1 1. ; ma ingrandita , ed abbellita llu- 
pendamente da Nino . Vuoili , che il fuo circuito fòlle di 
quattrocento ottanta fladj , cioè circa feflànta miglia Roma- 
ne . Della rovina di quella città è parlato nel libro di To- 
bia 14. 1. , e nella profezia di Nahum j. 8.10. Sophon.z. 1». 

Ed ivi predica . Il Signore, eh' è Dio non fol de' Giu- 
dei , ma anche di tutte le genti , come dice l* Apoftolo (Rom. 
3. 29. ) non lafciò di inoltrare in ogni tempo la cura , 
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perchè il clamore di fua mal- 
vagità è falito fino a me . 

3. E Giona fi molle per 
fuggirfene a Tharfis dalia fac- 
cia del Signore , ed andò a 
Joppe , e trovò una nave , 
che facea vela per Tharfis , e 
pagò 


DI GIONA 

dica in ea : quia afcendit ma- 
li tia ejus cor am me , 

3. Et furrexit Jonas , ut fu- 
gete t in T harfis a faci e Domi- 
ni , & defcendit in Joppen , & 
inveiti t navem euntem in That- 
Jìs : & dedit naulum ejus , & 
de- 


eh’ egli ha de’ popoli ancor pili corrotti , ed immerfi ne’ 
vizi , e di fomminiftrar loro i mezzi d’ illuminarli , e di 
convenirli. Abbiam vedute molte profezie d’Ifaia, di Ge- 
remia , di Ezecchiele ec. , eh’ erano dirette a varie nazio- 
ni , agl’ Idumei , a’ Moabiti , agli Ammoniti , a quei di 
Tiro , e di Sidone , ed agli flelli Caldei ; e gli firepitofi 
miracoli fatti in differenti tempi a favor del fuo popolo , 
de’ quali la fama dovea fpargerfi per le nazioni anche ri- 
mote , erano anch’ elfi un linguaggio intelligibile a tutti , 
col quale parlava Dio per loro irruzione , e ravvedimento . 

OlTervò ancora S. Girolamo , che a condannazione d’ 
Ifraele è mandato Giona a- predicare a’ Niniviti , i quali 
fanno penitenza , mentre Ifraele perfevera nella malizia . 

Perchè il clamore di fua malvagità , ec. Vedi Gen 19.20. 
Jl peccato con clamore egli è quello , che fi commette con li- 
bertà , cioè fenza rolfore , e fenza ribrezzo . Greg. 3. p, 
Pafl. cap. 32. 

Verf. 3. Per fuggirfene a Tharfis . Città capitale della 
Cilicia . Vedi Gen. 10. 4. Ma per qual motivo ricufa il 
Profeta di andar a Ninive , e tenta di fuggire a Tarfo? Il 
Profeta fleflo lo dice capo 4. 2. Mi affrettai di fuggire a 
Tharfis : perocché io sì , che tu fei un Dio mifericordiofo , e 
clemente ec. Temè adunque Giona , che i Niniviti , facendo 
penitenza , farebbero accolti da Dio con mifericordia a di- 
ipetto di tutte le loro orribili fcelleratezze , e Ninive fareb- 
be falvata dalla rovina , onde ed egli , 0 le fue minacciofe 
predizioni farebbero derife dagl’ infedeli . Un’ altra ragione 
ancora è portata da S. Girolamo , e da S. Gregorio Na- 
zianzeno , ed è , che Giona era difguflato di vederfi eletto 
egli foto a predicare agli Affirj mutici di' Ifraele , ed alla cit- 
tà capitale de' nimici , dove regnava l'idolatria , e l'ignoranza del 
vero Dio,- e quel eh' è più, egli teme a , che ridotti a peni- 
tenza colla fua predicazione i Gentili , non foffe abbandonato 
totalmente Ifraele. 

Dalla faccia del Signore . Dal luogo , dove Dio gli avea 

par- 
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pagò li fuo nolo, ed entrò 
in effa cogli altri per andar- 
fene a Tharlis , fuggendo dal- 
la faccia del Signore . 

4. Ma il Signore mandò 
fui mare un gran vento , e 
fi fece gran rempefla di ma- 
re , e la nave era in pericolo 
di effere fracaffata . 

5. Ed i marinari erano sbi- 
gottiti , ed alzò le grida cia- 
fcuno al fuo dio , e gettaro- 
no in mare il carico della 
nave per alleggiarla : ma Gio- 
na era fcefo nel fondo della 
nave , e dormiva profonda- 
mente , 

6 . Ed il piloto fe gli ac- 
collò , e gli difle : Che fai 
tu dormiglione ? alzati , ed 
invoca il tuo Dio , fe a for- 
te Dio fi ricordali di noi , 
e ci fottraeffe alla perdizione. 

7. Indi dilfero 1 ’ un uomo 
all’altro: Venite, e tiriamo 
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defcendit in cani ut .ire: cum 
eis in T hatfis a facie Domini . 

\ 

4. Dominus autem mifit ven- 
tum magnum in mare : & fa- 
lla ejì temperai magna in ma- 
ri , & ntrvis periclitabatur can- 
teri . 

5. Et timuerunt nauta , & 
clamaverunt viri ad deum fuum: 
& mifcrunt vafa , qua erant in 
navi , in mare , ut allevìaretur 
ab eis : & J onas defcendit ad 
interiora navis , & dormtebat 
fopere gravi . 

6. Et accefft ad eum guber - 
nator , & dixit et : Quid tu 
fopore deprimerti ? farge , in- 
voca Deum tuum , fi forte re - 
cogitet Deus de nobis , & noti 
pereamus . 

7. Et dixit vir ad collegam 
fuum : Venite , & mittamus for- 


parlato : perocché certamente Giona non ignorava , che Dio 
e per tutto , ma fperava , che , andando lontano , ed in 
luogo affatto rimoto, e diverto) , il Signore non avrebbe 
ripetuto il comando . 

A Joppe . Porto celebre della Giudea, e città antichif- 
fima . Vedi PI in. 5. 13. 2. Parai. 2. 16. 1. Efd. 3. 7. 

Verf. 5. Alzò le grida ciafcuno al fuo dio . Erano idola- 
tri , ed aveano chi un dio , e chi un altro , e ciafcuno in- 
vocava il fuo dio . Olfervò S. Girolamo , che per la difub- 
bidienza di Giona fon quella volta in pericolo anche i ma- 
rinari , che l’ avean ricettato . 

Dormiva profondamente . Per eccello di abbattimento di 
fpirito , e di trilfezza . Tal’ era il fonno degli Apolidi nell’ 
orto di Gethfemani . Alati. 26. 40. 

Verf. 7. Tiriamo le forti . La tempefta dovett’ effere tan- 
to repentina , e fuori di ordine , e fenza alcun precedente 
indizio , che quelli uomini pratichi del mare la" credono ef- 

T.V, Tom. XVI. • M 
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le forti per fapere donde ven- 
ga a noi quella fciagura : e 
tirarono a forte , e la forte 
cadde fopra di Giona . 

8. E dilTero a lui : Fa tu 
fapere a noi il perché ci tro- 
viamo in tal miferia , che 
meftiere è il tuo ? di dove 
fei , e dove vai , e di qual 
nazione fei tu ? 

p. E quegli diflfe : Io fono 
Ebreo , e temo il Signore Dio 
del cielo , e della terra , che 
fece il mare e la terra . 

io. E coloro rimafero sbi- 
gottiti grandemente , e gli 
differo : Perchè hai tu fatto 
quello ? ( Imperocché dal fuo 
racconto avean comprefo , co- 
ni’ ei fuggiva dalla fàccia del 
Signore . ) 

n, E gli difTero : Che fa- 
rem noi di te , affinché il 
mare fi plachi con noi ; pe- 
rocché il mare fi andava in- 
golfando . 

i *. Ed ei dille loro : Pren- 
detemi , e gettatemi in ma- 
re , ed il mare fi acquieterà; 
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tei , & fciamus quate hoc ma- 
initi fi I nobis . Et miftrunt for- 
te s : & cecidi l fors fu per Jo- 
nam . 

8. Et dixerunt ad eum : In- 
dica nobis cujut confa ingiù m 
ijlud fit nobis : quod ejl opus 
tuum ? qua tetra tua , & quo 
vadis ? vel ex quo populo es 
tu ? 

9. Et dixit ad eos : Hebrxus 
ego Jum , < 5 * Dominum Deuin 
celi ego timeo , qui fecit ma- 
re , & aridatii : 

10. Et iimuerunt viri timo- 
re magno , & dixerunt ad eum : 
Quid hoc fecijìi ? ( cognoverunt 
en'tm viri quod a facie Domi- 
ni fugeret , quia indicaverat 
eis . ) 

11. Et dixerunt ad eum e 
Quid faciemus libi , & cejjabit 
mare a nobis ? quia mare ibat, 
& intumefcebat . 

1 2. Et dixit ad eos : Tollitt 
me , & mutue in mare , & 
cejjabit mare a vobis , feio e- 


fetto di fopran naturale cagione , e di qualche grave iniquità 
d’ alcuni di quelli , eh’ erano nella nave . E ( come notò 
S. Girolamo ) è trovato il fuggitivo Giona , non per effètto 
della forte , ma per volontà di colui , che governava la Jorte • 
Vedi anche il Griibftomn hom. 3. in Ep. ad Tit. 

Verf. io. Rimufero sbigottiti grandemente . Vedeano co’ 

E roprj occhi la potenza del vero Dio , che puniva il difub- 
idiente Profeta , e ne rellarono grandemente commolfi . 
Verf. 12. Prendetemi , e gettatemi in mare , ec. Magnanima 
carità , e mirabile penitenza eli è quella di Giona , il qua- 
le, per foddisfare a Dio, chiede di perire egli folo . Non 
polfo qui trattenermi dal riferire lopra quello fatto le ri- 
fle fiumi del -Grifoftoma : Giona fuggiva la terra , e non fug- 
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CAP. I. 


perocché io fo , che per mia 
cagione vi ha affiditi quella 
tempera . 

ij. E la gente s’ aiutava 
co’ remi per tornare a terra, 
ma non poteano , perchè il 
mare fi andava gonfiando fo- 
pra di loro . 

14. Ed alzaron le grida al 
Signor» , e diflèro : Signore , 
ti preghiamo , che «non ab- 
biam noi a perire per aver 
data la morte a quell’ uomo, 
e non porre fopra di noi il 
fangue innocente ; perchè tu, 
o Signore, fai quello, che 
ti piace . 

1 y. E prefer Giona , e lo 
mifèro nel mare, ed il furo- 
re del mare cefsb . 

16. E quelli concepirai! ti- 
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nitn ego qu ontani pfopter me 
tempefas hac grandìi venit fu- 
per vos : 

13. Et remigabant viri, ut 
reverterentur ad aridam , & non 
vatebant : quia mare ibat , tì* 
intumefeebat ftipcr eoi . 

14. Et clamaverunt ad De- 
mi nu in , & dixerunt : Que/u- 
mut Domine , ne peteamui in 
anima viri ijlitis , & ne dee 
fuper noi /angui nent innocentem: 
quia tu Domine , fìcut volui/ìi , 
feci/ii. 


15. Et tttlefunt Jonam , & 
miferunt in mare : ose fetìt ma- 
re a fervere fuo . 

16. Et timucrunt viri tini t- 


giva t ira di Dìo : fuggiva la terra , e portò la tempefa nel 
mare , e ridu/fe all' ultimo pericolo quelli , che lo trvéan ricet- 
tato , affinchè tu vegga , come a chi è in peccato i\è nave , 
ni altra coffa può Jervir di ricovero , e quando egli ha do- 
po fo il peccato , non lo fa perire il mare , e le befie non le 
confumano ; e da tutto imparava il Profeta ad effere man- 
Jueto , e non piò duro degli folti marinari , e delle onde fie- 
re , e delle befie . Tornì egli in fe feffò, predicò , minac- 
ciò , per/uafe , J alvi , Per quefo Dio noi condu/Je /àbito dal- 
la nave a quella città , ma i nocchieri lo diedero al mare , 
il mare alla balena , la balena a Dio , Dio a' N intuiti, e 
per lungo giro il fuggitivo fu ricondotto alla virtìi . 

Veri. 13. 14, S' ajutava co' 'remi per tornare a terra . Non 
voleano gettare il Profeta nel mare , ma riporlo fui lido ; 
ma fe il Profeta non è gettato nel mare, nilfuno può fal- 
varfi ; onde ogni sforzo de’ marinari è inutile . Lo get- 
tano perciò nel mare , ma prima pregano Dio , che non 
imputi loro la morte di Giona , il qual’ era innocente ri- 
guardo ad elfi , benché reo dinanzi a Dio . 

Verf. 15. 16. Ed il furore del mare ce/sì. E quelli con- 
cepirono timor grande del Signore . Videro un nuovo fegno 
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more grande del Signore ; ed re magno Dominttm , & immt- 
immolarono oftie al Signore, laverunt hojìtas Domino , & vo- 
e lécer de’ voti . veruni vota . 

della onnipotenza di Dio nella bonaccia , che fuccedette 
dopo che fu metto Giona nel mare ; quindi offerirono a 
Dio le fpiritnali oftie delle loro laudi , e ringraziamenti , 
e promisero di offerire a lui oftie di animali in Gerufalem- 
me , fecondo il voto , che allora fecero . Gli Orientali per 
antica tradizione tengono, che Giona fu gettato nel mare 

f retto ad Antipatride in diftanza di npn molte miglia da 
oppe . 


C A P ’ O II. 

Giona ì ingoiato da un gran pefee , dentro di cui egli Jla per 
tre dì , e tre notti ; ed ivi fa orazione al Signore , il qua- 
le fa , eh' ei fin rendalo alla terra . 

I.PD il Signore avea pre- i. 'H'T preparavi! Domino pi- 
lli parato un gran pefee, IL feem grandem , ut de- 
aflinchè quello ingojaffeGio giu tir et Jonam : * & e rat Jo- 

na : e Giona (lette nel yen- nus in ventre pifeis tribus die- 


ANNOTAZIONI. 

Veri. I. Il Signore avea preparato un gran pefee. I LXX. 
dettero a quello pefee il nome di cefo, e così pure è chia- 
mato Alati. 12.40., il qual nome lebbene da alcuni natu- 
ralilli li reftringa a quella fpecie di pefei , i quali mettono 
vivi alla luce i loro parti , e refpirano veramente , come 
dotati dell’ iftrumento della vera refpirazione , eh’ è il pol- 
mone , comunemente però a -tutt’ i grandi animali marini 
c dato Io dettò nome di ceto . Quello gran pefee , che in- 
goiò il Profeta , da molriftimi fi crede , che fotte una ba- 
lena : da altri fi crede quello , che fu detto cartaria , ciofc 
Cane da’ naturalifti , e dagl’ Italiani lamia ; e quello pefee , 
che non é proprumeate del genere de’ cetacei , è pefee 
grande, voraciffìmo, che mangia gli uomini, ed ha bocca , 
e gola affai vada , come può vederli pretto 1 ’ Aldovrandi . 
De fif ibus lib. j. cap. 52 . N’ i dato veduto alcuno , che 
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tre del pefce tre dì, e tre bus , & tribus noflibus . 
notti . * Matth. 12. 4». , & 16 . 4. 

Lue. 11. 30. 


avea nel fuo ventre un uomo intero . A credere , che fof- 
fe piutrofto un cane marino , che una balena , inclinano i 
naturai illi , non perchè le balene non fieno pelei egualmen- 
te valli , e voraci , ma perchè dicon elfi , che la balena ha 
gola , e ventricolo meno ampio del cane marino . Conver- 
rebbe però vedere , le ciò li verifichi in primo luogo nelle 
maggiori balene ; ed in fecondo luogo ancora le e la gola , 
ed il ventricolo della balena non polla dilatarli, e dilatarli 
anche molto , come fuccede riguartlo a quelle parti negli 
altri animali . Ma 0 folle balena , 0 folTe lamia quel gran 
pefce , da cui Giona fu ingoiato , a chi domandale a noi , 
m qual modo egli in primo luogo nel ventre di un tal pe- 
fce non folle confunto , fecondo come ivi poteffe vivere 
tre dì , e tre notti , terzo come in quella feomodiffima , 
e dolorofa prigione egli poteffe non folo vivere , ma edere 
in fe , e col cuore almeno lodare Dio ; noi rlfponderemo 
con S. Girolamo , che tutto ciò fu opera di Dio , come fu 
opera di Dio il confervare illefi , e vivi, e pieni di fpiri- 
tuale letizia tra gli ardori di violentilfimo fuoco i tre fan- 
ciulli di Babilonia . Quanto a’ tre giorni , ne’ quali Giona 
flette nel ventre del pefce , è molto probabile , che quelli 
giorni debbeno intenderli come quelli , ne’ quali Crillo ( di 
cui Giona fu figura , come diremo ) fi flette nel fepolcro , 
viene a dire , eh’ ei vi flette una parte del primo dì , e 
tutto il fecondo, ed una parte del terzo . Giona adunque 
gettato nel mare , e fepolto nel feno della balena, profetò 
col fatto quel , che doveva edere del Crillo fommerfo nelle 
acque della paffione , per tre giorni fepolto nel feno della 
terra ; e dopo i tre giorni rifufeitato ; e come Giona ren- 
duto alla terra, va a predicare la penitenza ad un popolo 
di Gentili ; così il Crillo riforto da morte pe’ fuoi Àpo- 
ftoii predica , ed annunzia a tutte le genti il Vangelo della 
falute . Ed ecco una delle ragioni , per le quali volle Dio 
operare sì gran miracolo , anzi un compledo di miracoli 
nella perfona , e nel fatto di Giona ; volle cioè dare a noi 
una bella, e viva figura della rifurrezione del Salvatore, e 
degli effetti , che ne feguirono , ed infieme una bella , e vi- 
va figura della rifurrezione di tutti gli uomini, della quale 
Io Aedo riforgimemo di Crillo fu infieme il modello , ed il 
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i. E dal ventre del pefce 
Giona ricorfe al Signore Dio 
fuo j 

3. E difle : Nella mia tri- 
bolazione ho alzata la mia 
voce al Signore, ed egli mi 
ha efaudito : dal feno del fe- 
polcro ho gridato , e tu bai 
efaudita la mia voce. 


DI GIONA 

1. Et oravit Jonas ad Do- 
fuìnum Beton fuum de ventrf 

pifcit . 

3. Et dixit : * Clamavi di 
tribulatione mea ad Dominion , 
et exaudivit me : de ventre in- 
feri clamavi , et exaudijli voceut 
menni. * Pfal. tip. I. 

1. Cor. 15. 4. 


principio ; onde la futura rifurrezione della carne quindi ne 
inferirono S. Ireneo cont. ìmrej. 5. 5. , e Tertulliano de re- 
fur. cara. 58. Un altro fine ancora, che potè avere in que- 
llo grandiflimo avvenimento la Provvidenza fi fu di difpor- 
• ie con tal maraviglia i Ninivitì ad afcoltare, e credere al- 
la predicazione del Profeta . Imperocché quale impresone 
dovea fare fu i cuori di quella nazione il vedere , ed udi- 
re un uomo , il quale , ufeito del fuo tetro fepolcro , nel 
quale con inaudito prodigio era fiato ferbato in vita , invi- 
tava alla penitenza , e minacciava i gafiighi del cielo agl’ 
increduli ? Imperocché non dobbiam dubitare, che dello flef- 
fo avvenimento fi fpargefic ben predo la fama per ogni 
parte , e ne abbiamo adai chiaro argomento in quello , che 
del loro Ercole favoleggiarono i poeti Gentili , dicendo , 
eh’ egli fede ingoiato da una balena , e dal venire di effe 
ufeide vivo , e lano dopo i tre giorni : perocché ognun sa , 
come fpede volte le antiche florie , ed i fatti fteffi nelle fa- 
gre lettere regidrati , furono mafeherati , e trafportati a’ lo- 
ro eroi da’ Greci Scrittori , portati mai fempre ad alterare 
colle loro finzioni le vecchie tradizioni, e memorie. Vedi 
Teofilatto , ed il capo 3. 5. 

Verf. 2. E dal ventre del pefce Giona ricorfe al Signore . 
Dio fovente mette nelle angudie i fuoi fervi , affinchè con 
maggiore affetto ricorrano a lui , e todo gli aiuta , e li 
con fola . 

Verf. 3. Ed egli mi ha efaudito . Giona, dopo che ha in- 
vocato il fuo Dio , fi trova già pieno di sì dolce , e ferma 
fperanza in lui , che lo ringrazia, e lo benedice pel bene- 
ficio grande della fua confervazione ; perocché egli tiene 
per certo , che in quella fua prigione , in quell’ orrido fe- 
polcro Dio lo manterrà vivo , e fano , e lo condurrà all’ 
adempimento de’ fuoi difegni . Quedo cantico di Giona è 
fomigliante in gran parte al falmo di Davidde 68. , ed in 
qualche luogo al 41. 
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4. E tu mi hai gettato nel 
profondo , nell’ abiflò del ma- 
re, e le acque mi circondarono: 
tutt’ i tuoi gorghi , e tutt’ i 
tuoi flutti mi han ricoperto. 

5. Ed io diflì : Sono flato 
gettato lungi dal guardo de- 
gli occhi tuoi : con tutto ciò io 
vedrò di bel nuovo il tuo 
tempio Tanto . 

6. Mi han circondato Ano 
all* anima le acque ; P abiflò 
mi ha ferrato , il pelago ha 
fepolto il mio capo. 

7. Sono fcefo’fino a’ fon- 
damenti delle montagne : le 
sbarre della terra mi hanno 
rinchiufo per Tempre ; ma tu 
dalla commone trarrai la mia 
vita, 0 Signore Dio mio. 


P. IT. 18; 

4. Et projecifli me in prò 
fundum , in corde morii , t 
flumen circumdedit me : ovine 
gurgites fui , et fluSlus lui fu- 
per me tranfierunt . 

5. Et ego dixi : AbjeSlus funi 
a confpeSlu oculorum tuorum : 
verumtamen rurfus videbo tem- 
pi uni fan Slum tuum . 

6. * Circumdedetunt me a- 
qua ufque ad antinam : abyj- 
fus vallavi t me , pelagus ope- 
riti! caput meum . 

* Pfal. 68. 1 . 

7. Ad extrema montjvin de- 
fendi : terre veSles condii fo- 
rum me in eternum : et fttbl e- 
vabis de cor/uptione vitam me- 
nta , Domine Deus incus . 


Verf, 5. Vedrò di bel nuovo il tuo tempio fanto . Non è 
dubbio , che Giona benché forti nato , e viverti tra le die- 
ci tribù , frequentarti non di meno il tempio di Dio in 
GerpTalemme, come da molti pii uomini dello fteflò regno 
fi coftumava . 

Verf. 6. Mi han circondato fino all' anima le acque. Quel- 
lo , che Davidde Pf. 68 . 2. dice in fenfo allegorico , Io dice 
in fenfo letterale Giona , perocché le acque e dentro , e 
fuori lo artidiavan , per così dire , quafi fino ad annegar- 
lo , a fopraflkrlo , ed ucciderlo . 

Verf. 7. Sino a’ fondamenti delle montagne : le /darre del- 
la terra ec. Dicefi che i grandi moftri marini ftiano per lo 
più verfo le parti del mare fottopofte a’ grandi monti , 
perché ivi il mare é più profondo . Giona adunque dice , 
eh’ egli nel ventre del pefee Tuo albergatore é difeefo fino 
alle radici de’ monti , e fino alle sbarre della terra , dentro 
le quali farebbe flato Tempre rinchiufo , fe Dio non lo avef- 
fe ai là tratto , fai vandolo dalla morte , e dalla corruzione . 
Ma non fembra egli, che il profeta rifehiarato dallo fpirito 
deh Signore non tanto in per tona propria , come in perfona 
del Criflo pronunzi quelle parole I Ma tu dalla corruzione 
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8 . Nelle anguille dell’ani- 
ma mia mi fon ricordato del 
Signore , per rivolgere la mia 
orazione a te , al tuo tempio 
fanto . 

p. Coloro, che inutilmen- 
te rifpettano le vanità , abban- 
donano la loro mifericordia . 

10. Ma io la voce di lau- 
de offerirò a te in fagrifizio : 
renderò al Signore tutt’ i vo- 
ti fatti per la mia falvazione . 

11. Or il Signore fece co- 


8 . Cum angujìiaretur in me 
anima mea , Domini recordatus 
funi : ut venia! ad te oratio , 
mea ad templum fanflum tuum • 

<). Qui cujlodiunt vanitates 
jruftra , miferieordiam fu am de- 
relinquunt . 

10. Ego autem in voce lau- 
di s immolato tibi : quacumque 
rovi , re dei am prò falute Do- 
mito . 

11. Et dixi t Dominus pifei : 


trarrai la mia vita ? perocché elle fono Afflili a quelle , che 
Davidde nife in bocca a Gesù Crifto : Non permetterai , 
che il tuo fanto vegga la corruzione . Pfal. 15. jo. , ed a 
quelle pare , eh’ egli alluda vifibilmente . 

Verf. 8. Al tuo tempio Janto . Al cielo, donde tu mi a- 
fcolti , e mi efaudifei . 

Verf. p. Coloro , che inutilmente rifpettano le vanità , ec. 
Le vanità fono i fallì dei, i fimulacri , a’ quali inutilmen- 
te rendeva!! onore . Quelli , che a tali dei rendon culto , 
abbandonano il vero Dio , eh’ è mifericordia , e benignità , 
e carità degli uomini . Sembra alludere a quelle parole di 
Davidde : Dio mio, mia mifericordia . Pf. 144. verf. ult. Al- 
tri più generalmente interpretano : Abbandonano la miferi- 
cordia di loro fteffì , fono crudeli verfo fe ffeffi . Ed è co- 
fa degna di ammirazione , che il Profeta nel profondo del 
mare , nel ventre della gran belila , coperto di tetra notte 
penfi ancor più ; che a fe medefimo , alla cecità degli uo- 
mini , i quali lafciato il vero Dio , ponevano i loro affètti 
in cofe sì inutili , e sì fpregevoli ; e quello , che fi dice 
degl’ idoli de’ Gentili , molto bene fi applica ancora alle va- 
ne , e ree cupidità degli uomini , per le quali perdono Dio, 
e la fua mifericordia . 

Verf. 11. Vomito Giona alla riva . Come fe non Gio- 
na patilTe di efTere in quella prigione ; ma il pefee patif- 
fe di tener Giona , e ne folle aggravato ; onde è detto , 
che lo vomitò . E quanto bene ciò fi adatta a colui , che in 
Giona fu figurato , ed il quale dille : O morte , farò io tua 
morte ec. Ofee 13. 14., perchè egli datoli volontariamente 
tra le mani della morte , non foio la cofiriufe 4 reftituir fe al- 
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CAP. III. 185 

mando al pefce, equeflovo- et cvomuit Jottam in andanti 
mito Giona alla riva. 

la vita , ma uccife la fletta morte , e divenne per noi fala- 
te , vita , e rifurrezione . 


CAPO III. 

dona è mandato a Ninive a predire la rovina di quella cip- 
th . Si convertono a Dio i Niniviti , e danno grandi fegnl 
di penitenza , e Dio perdona alla città . 


i. p'D il Signore parlò la 

Ca feconda volta a Gio- 
na , e ditte : 

2. Alzati , e va a Ninive 
città* grande , ed ivi predica 
quello, che io dico a te. 

3. E Giona fi motte , ed 
andò a Ninive fecondo l’or- 
dine del Signore . Or Ninive 
era una città grande, che a- 
vea tre giorni di cammino . 

4. E Giona cominciò a feor- 


I*. "pr faitum efl verbum Do- 

£1 mini ad Jonam fecon- 
do , dicent : 

2. Surge , et vade in Nini- 
ven civitatem magnani : et pra- 
dica in ta pfadicationem , quam 
ego loquor ad te. 

3. Et furrexìt Jonas , et ab - 
Ut in Niniven juxta verbum 
Domini : et Ninive erat civitat 
magna itinere triutn dierum . 

4. Et ceepit Jonas introita 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Città grande , che area tre giorni di cammino > 
Città prodigiofamente grande era Ninive per teflimonianza 
anche degli fiorici profani . Ella avea circa diciotto miglia 
di lunghezza , come racconta Diodoro Siculo Biblioth.lib.z 
e ficcome ciò dee intenderfi di quello , eh’ ella fu nella fua 
fondazione , gli accrefcimenti de’ fobborgbi , che poteron farli 
da indi in poi fino a’ tempi di Giona , dovevano aver ri- 
crefciuta affai quella mifura . Per la qual cola dove dice il 
Profeta , che Ninive avea tre giorni di cammino . intendiamo 
con molti dotti Interpreti , che per traverfarla per diritta 
flrada , vi voleano tre giornate per un uomo a piedi , e 
particolarmente per un uomo, il quale aveffe dovuto feor- 
rerla non oziofamente , ma predicando , come dovea fate 
il Profeta . 

Veri. 4. Cominciò a fomiti l» città pel omm'm di un 


iS6 PROFEZIA 

rere la città pel cammino di 
un giorno ; e gridava , e di- 
ceva : Ancora quaranta gior- 
ni , e Ninìve farà atterrata » 

5. Ed i Niniviti credette- 
ro a Dio , ed intimarono il 
digiuno , e fi veftiron di lac- 
co i grandi , ed i piccoli . 

6. E fu portata la nuova 
al re di Ninìve , ed egli fi le- 
vò dal fuo trono , e getfò via 
le fue vedi , e fi vefli dì fac- 
00 , e fi a (fife fopra la cenere. 

7. E pubblicò , ed intimò 


DI GIONA 

in civitatem itinere diti univi ; 
et clamavi t , et diteìt : Adhut 
quadtaginta dici , et Ninivt 
fubvettetur . 

5. * Et credidefunt Viri Ni- 
nivite in Deuiti „• et predicavi - 
rum jejunium , et vefliti funi 
faceti a majore ufi/ ut ad mi- 
nore m . * Mattò. 12.41. 

Lue. 1 1. ’i. 

6. Et pervertii verbum ad 
regem Ninìve : et furrexit de 
folio fuo , et abjecit veflimen- 
tum fttum n fe , et indutus ejl 
facco , et fedii in einere . 

7. Et clamavi t , et dixit ilt 


giorno . Giona adunque entrato in Ninive , predicò.in quel- 
la prima parte della città , eh’ ei poti fcctrere in un giorno . 

Ancora quaranta giorni , e Ninive farà atterrata . Qoe- _ 
Ila minaccia avrebbe avuto il fuo e fletto , fe i Niniviti non 
folfer ricorfi alla penitenza ; onde la profetica parola s’in- 
tende fecondo tal condizione . 

Vetf. 5. Credettero a Dio , ec. Il prodigio operato da Dio 
nella perfona di Giona , col farlo divorare dal pefee , e trar- 
lo fuora vivo , ed illefo , fu il fegno , che indufle i Nini- 
viti a credere alla predicazione di lui , come c’ infegna lo 
fleflò Criflo , dicendo : Come Giona fu un fegno pe' Ninivi- 
li : così il Figliuolo delf uomo farà un fegno per quejìa gene- 
razione . Lue. 11. }o. Era adunque precorfa a Ninive la fa- 
ma del gran prodigio , il quale difpofe quegli infedeli ad a- 
fcoltare la voce di Dio, e la grazia di lui operando fu i 
loro cuori , ne formò de’ modelli di vera , e fincera peni- 
tenza, degni di edere lodati, e propoiii alla imitazione de’ 
Giudei da Criflo . Matt. li. 41. Così fecondo la bella riflef- 
fione di S. Agoftino fi avverò molto bene , ed utilmente per 
eflì la predizione di Giona, r la cattiva Ninive fu diftrvt- 
ta , e la buona Ninive fu edificata , e falve le mura , e le cafe, 
furono . atterrati nella città glifcelletaticojiumi. De civ. 21.24* 

Verf. 6. Al re di Ninive.. Credefi da molti, eh’ ei folle 
Phul , padre del famofo Sardanapalo , del qual re Phul è par- 
lato più volte ne’ libri fanti . Vedi ^.Reg. 15.19. ì.Paral.lAÓ- 
' ■ Verfc 7. QueJF ordine fatto àgi re, e dg' fusi principi . Si 
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in Nini ve quell’ ordine fatto 
dal re , e da’ Tuoi principi : 
Uomini , e bellie , buoi , e 
pecore non mangino niente , 
non vadano ai pafcolo , e non 
bevano acqua. 

8. E fi cuopran di facco 
gli uomini , e gli animali ; e 
gridino con tutta la loro for- 
za verfo il Signore , e fi con- 
verta ciafcuno dalla fila cattiva 
vita , e dalle file opere inique. 

9. Chi fa , che Dio non fi 
ritratti , e ci perdoni , e cal- 
mi -il furore dell’ ira fua , on- 
de non ci faccia perire ? 


P. III. ’ 187 

Ninne ex ere regie , et prin- 
cipe ni ejus , dicenf : H ornine s-f 
et jumenta , et bove: , et peco- 
ra non gvjìent quidquam : neo 
pafcantur , et aquatn non ti- 
tani . 

8 . Et operiantur faccis ht- 
mhtes , et jumenta , et clament 
ad Dominum in fortitudine , et 
convertatur vir a via fua ma- 
la , et ab iniquitate , qua eji 
in manibus eorum . 

9. * Quii Jcit fi convertatur, 

et igne fiat Deus : et revertatwt 
a furore ira fua , et non per- 
i binms ? * Jerem. 18. li. 

Joel. 2. 14. 


è veduto più volte , come t re di Oriente nelle cofe gravi 
nulla rifolveano , nè ordinavano lenza il configlio , e lenza 
T approvazione de’ grandi del regno . Eflher . 2. 19. , 8. 8. 
Dan, 6 , 8. ec. 

Uomini, e bcftie , buoi , e pecore ec. OlTerva Teodoreto, 
che facendo digiunare anche gli animali , fi volea ri Veglia- 
re fempre più negli uomini i fentimenti di penitenza , fa- 
cendo udire agli fteffi uomini le (Irida ed i gemiti di quel- 
le creature , che non aveano potato peccare } onde fi mo- 
velTero alle lagrime i peccatori , e ricorreffero con tutto il 
cuor loro alla mifericordia del Signore . Intorno a quella 
mirabile penitenza de’ Ninivitl fono da vederG il Grifollo- 
mo hom, 7. de pernii . , e S. Bafilio hom. 8 . in avaros , ed orai. 
4. de peenit. Il digiuno de’ Niniviti fa imitato in tutte le 
fue parti da’ Crilliani della Palelìina , i quali ne ottenner da 
Dio una miracolofa vittoria . Vedi il Baronio nell’anno 1124. 

Verf. 9. Chi fa, che Dio non fi ritratti, ec. Chi fa, che 
Dio , movendoli di noi a pietà , non cangi la fentenza del- 
la nollra dilìruzione ? Non vogliono prefumer tanto della 
propria compunzione, che fi diano per ficura la ritrattazio- 
ne delle tremende minacce , e quello dubbio flelfo , dice S. 
Girolamo , li follecita a far più rigida penitenza , ed a pro- 
vocare Dio a mifericordia . Del rimanente , Dio facendo pre- 
dire le feiagure , ed i mali , che fovrallano al peccatore , e- 
videntemente dimollra , eh’ ei non vuole , nè ama di fare 
quelli mali al peccatore : così minacciò l’ inferno , per non 


1 


iS8 PROFEZIA 

i». E Dio vide le opere 
loro , e come fi erano conver- 
titi dalla mala loro vita, e 
Dio n’ ebbe compa filone , e 
non fece loro il male , che 
avea detto di, fare . 

avere a mandare alcun uomo 
X. de poetili. 


DI GIONA 

io. Et vidi t Deus opeta eo- 
rum , quia conver/i fune de via 
fua mala : et mifertus ejl Deus 
fupet malitiam , quam locutus 
fuerat , ut facerei eis , et non 
fecit . 

all’ inferno . Vedi Chrifoft.hom. 


CAPO IV. 

Gioia afflitto , perchè la fua profezia contro Ninive non era 
adempiuta , fi brama la morte ; ma è riprefo dal Signore , 
il quale gli fa conofcete , come la fua indegnazione è in - 
giu fa , mentre avea difpiacere dell ’ dieta inaridita , e poi 
non voleci , che Dio perdonale a Ninive città grandijjìma , 
dov' erano cento venti mila anime , che non aveano peccato. 

i.TVylT A Giona fi affi irte mol- i.p'f affliZìus eft Jonas af- 
i-VJL to , e n’ebbe difpetto : Et flit’Honc magna , et ira - 

tus eft: 


ANNOTAZIONI. 

Vetf. i. Si afflift molto , e n ebbe difpetto . Il vedere , 
come partati i quaranta giorni , il Signore non gaftigava i 
Niniviti fecondo la minaccia fatta per bocca di lui dallo 
flefio Dio , ed il timore di e (Te re da lì in poi creduto un 
falfo profeta , Io fa reftar confufo , ed afflitto . Tal* è la ra- 
gione della triftezza del Profeta, fecondo un gran numero 
d’ Interpreti . S. Girolamo però crede piuttoflo , che Giona 
vedendoli mandato da Dio a predicare la penitenza a’ Gen- 
tili nel tempo , che il popolo del Signore era immerfo ne* 
fuoi peccati , e nella idolatria , e vedendo come alla fua pre- 
dicazione gli fteflì Gentili avevano abbracciata la penitenza, 
e meritata la mifericordia , fi perfuafe , che forte già venu- 
to il tempo , in cui fi adempierti la profezia di Mosi , ri- 
guardo au ifraele : Eglino mi provocarono per amore di uno , 
che Dio non era ... ed io li provocherò atl invidia per mez- 
zo di un popolo , che non è popolo. Deuter. 32. it., e veg- 
gendo ridotta già a Dio tal moltitudine di Gentili, difpe- 
xò della falute d’ Ifraele , e d’ acerbo dolore fu ptefo , e qua- 
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2. E fece orazione al Si- 
gnore , e diHe : Dimmi , ti 
prego , o Signore , non 'e egli 
quello quello che io dicea , 
quando ero ancora nel mio 

£ eie ? E per quello mi af-‘ 
ttai a fuggire a Tharlìs . 
Perocché io fo , che tu fei un 
Dio clemente , e mifericordio- 
fo , e paziente , e molto com- 
palììonevole , e ‘che perdoni il 
mal fare . 

2. Or tu , Signore , ripiglia- 
ti di grazia l’ anima mia, per- 
chè è meglio per me il mo- 
rire , che il vivere . 

4. Ed il Signore dille : Cre- 


». IV. 189 

2. Et oravi! ad Dominum , 
et dixit ; Obfecro , Domine , 
numquid non hoc ejl verbum 
meum , cum adhuc ejjem in 
terra mea ? Prapter hoc preoc- 
cupavi , ut fugerem in Tharfìs: 
* /ciò enim quia tu Deus cle- 
mens , et mifericors es , patiens , 
et inulte miferationit , et ign+ 
fcens Juper malitia . 

* PfaJ. 85. S . 

Joel. 2. 15. 

j. Et nurse , Domine , lolle 
que/o ammani me am a me ; 
quia melior ejl mihi mors , quant 
vita . 

4. Et dixit Dominus : Pu- 


tì condotto fino alle agonie della morte , quali dicendo al 
Signore : Ecco quel , che io temeva , ecco , che io tra tan- 
ti Profeti tuoi fono flato eletto , e jdedinaro da te ad an- 
nunziare nell’ altrui converfione , e (alme il rigettamento , 
e la perdizione del popol mio . Nè dee far meraviglia il ve- 
dere per tal ragione abbattuto , ed antidato altamente il Pro- 
feta , mentre lo dello Crido pianfe per la della ragione fo- 
pra Gerufalemme , e Paolo bramò di «Here anatema pe' fuoi 
fratelli . Vedi Lue. 19. 41. Rom. 9. 3. Si duole adunque il 
Profeta non della falvazione de’ Niniviti , ma della rovina 
d’ Ifraele , eh’ ei crede già abbandonato da Dio , mentre al- 
la grazia della converfione fono chiamate le genti . Queda 
fpofizione , la quale ancora da ogni ombra d’ indifereto ze- 
lo adolve Giona , mi fembra aliai probabile , e la fola au- 
torità di un tal maedro , qual è S. Girolamo , m’ indur- 
rebbe a darle la preferenza . Con tutto ciò non lafcerò di 
dire per l’ una , e per P altra parte quello , che può conve- 
nire all’ intelligenza del rimanente della profezia . 

Verf. 2 . Jo fo , che fu fei un Dio clemente , ec. Prevede» 
ben io, che per grandi che follerò le fcelleraggini de’ Nini- 
viti , fubito che avellerò cominciato a pentirli , ed a far pe- 
nitenza , tu ti faredi placato , perchè in te la mifericordia 
prevale . 

Verf. 4. Credi tu di aver ragione , Notò S. Girolamo , 
che il Profeta non rifponde a queda interrogazione del Sì» 



ipo PROFEZIA 

di tu di aver ragione d’indi- 
fpettirti ? 

5. E Giona fi partì dalia 
città , e fi pofe a federe da 
levante della città , ed ivi fi 
formò un frafcato, e flava al 
coperto fotto di effo, per i- 
flare a vedere quel , che av- 
venire alla città . 

6 . Ed il Signore Dio avea 
preparata un’ ellera, la quale 
fi alzò a coprire la tefla di 
Giona , ed a fargli ombra , e 
cuflodirlo ( perocché egli era 
fcalmanato ) . E fece gran- 
diffimo piacere a Giona quell’ 
ellera . 


DI GIONA 

tafne bene ir a fceth tu ? 

5. Et egre ffus e Jl Jonas de 
civitate , et fedi* cantra oricn- 
tem civitatis : et fecit fibimet 
vmbraculum ibi , et fedebat fub- 
ter ili mi in umbra , donec vi - 
deret quid deciderei ch’itati . 

6. Et preparavi! Domimi! 
Deus hederam , et ajeendet fu- 
per caput J one , ut effe! umbra 
fuper caput ejus , et protegeret 
eum ( laboraverat enim ) : et 
letatus ejì Jtnat fuper Lederà, 
Lentìa magna . 


gnore , e col fuo fitenzio 1’ approva , perché conofcendo. la 
clemenza del Signore , non doveva egli attriftarfi della mi- 
fericordia ufara da Dio verfo i Nini viti . 

Verf. 5. Si partì dalla città . Dopo avervi predicato per 
un numero di giorni: ma partì prima che fofTer finiti i qua- 
ranta giorni , mentre fi dice , che fuori della città flava a 
vedere quel , che di lei avveniflè . 

Ver f. 6. Area preparata un' ellera , ec. S.Girolamo traduf- 
k un ellera ad imitazione degl’interpreti Greci anteriori a 
lui , i quali nella flefTa guifa avean traslatata la voce Ebrea 
kikaian , non perchè ignoraffero , che quella voce non ligni- 
ficava un’ ellera , ma perchè non avevano altra voce pro- 
pria da foflituire , per efTere quella una pianta non conofciu- 
ta nè da’ Greci', nè da’ Latini. I LXX. in vece di ellera 
avean in e do una zucca , e così leggeafi nell’ antica verfione 
Italica tratta da quegli . Or avvenne , che portata nell’ A- 
frica la nuova traduzione de’ Profeti fatta da S. Girolamo, 
ed avendo quella incontrato il genio di molti , un Vefcovo 
di quella provincia, facendo leggere nelle adunanze della 
Chiefa quella verfione , allorché il lettore a quello pado di 
Giona lede ellera , dove prima leggeafi zucca , il popol tut- 
to fi mode a romore per ragione della nuova voce loflitut- 
ta all’ antica , ed edendofi confultati alcuni Ebrei , e que- 
lli o per malizia , o per ignoranza , avendo detto , che 1’ 
antica verfione era la vera , fu necedario di tornare all’ an- 
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. 7. Ed il Signore alla pun- 
ta del dì feguente mandò un 
vermicciuolo , che punfe l’ el- 
lera , ed ella fi leccò . 

8. E nato che fu il fole , 
il Signore ordinò, che fi le- 
vale un vento caldo , che ab- 
brugiava : ed il fole battea 
fui capo di Giona , ed ei ve- 
niva meno , e fi defiderava la 
morte , e dille : E' meglio per 
me il morire , che il vivere . 

p. Ma ii Signore dille a 
Giona : Credi tu di aver ra- 
ione di difguftarri per ragion 
i quell’ ellera ? E quegli djf- 
fe : Mal sì , che io fon dif- 
gulìato fino alla morte. 

10. Ed il Signore di (Te : 
Tu t’inquieti per l’ ellera, per 
cui non hai avuta fatica al- 
cuna , nè l’ hai fatta crefcere, 


P. IV. i 9 i 

7. Et paravi! Deus verme/» 
afe enfi diluenti in ctajìinum : 
et percujfit hederam , et exa- 
ruit . 

8. Et cum ortus fuijfet fot , 
prxcepit Dominus vento calido, 
et urenti : et percuffit fot fu per 
caput Ione , et e/luabat : et pe- 
livi! anima fu* ut moreretut , 
et dixit : Melius eji mihi mo- 
ri : quata vivere , 

p. Et dixit Domious ad Jo- 
nam : Putafn* bene irafeeris tu 
fuper hedera ; Et dixit : Bene 
irafeor ego ufque ai morte/» * 


io. Et dixit Dominus : Tu 
doles fuper hederam , in qua 
non laborajli , ncque fectfìi ut 
crefcetet ; qu* Job una notte 


tica lezione , fe il Vefcovo non volle vederli abbandonato 
dal fuo gregge . Tal era in certi tempi non folo la cogni- 
zione , che avevano i femplici fedeli della parola di Dio , 
ma ancora la religiofa follecitudine di vederne confervata 
nelle cole anche men gravi tutta la integrità . Quello 
fatto è molto più ampiamente deferitto da S. Agolìino io 
una lettera allo lìeITo S. Girolamo . Ep. 75. Oggigiorno fi 
crede da’ dotti , che l’ arbulìo , di cui fi parla , fu quello , 
che chiamali in Levante Palma Chrijli , ovver ricino . 

Vetf. p. io. li. Mai sì, che io fon dìfgujiato fino alla 
morte , Seguitando la feconda fpofizione già indicata , noi 
diremo con S. Girolamo , che il Profeta rapprefentando la 
fua nazione dice a Dio : Ben ho io ragione di attriflarmi 
in veggendo , come nilTun’ ombra di protezione , e di con- 
forto mi retta , perchè tutto mi li toglie da te : ben ho ra- 
gione di artriftarmi fino alla morte , mentre fe mandato da 
re io venni a proccuram la falute de’ Nìniviti , io non vol- 
li però , che altri nella loro falvazione perlifero , nè volli 
guadagnare gli lìranieri colla condizione , che i miei fratelli 
venilfero a perderfi . , 
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cd è nata in Dna notte , ed 
in una notte fe n’ è andata . 

il. Ed io non avrò com- 
padrone di Ninive città gran- 
de , nella quale fono più di 
cento venti mila uomini , i 
quali nor. fanno difcernere dal- 
la mano dedra , e la Anidra, 
e gran numero di giumenti ? 


DI GIONA 

nata ejl , & fub una noti e per- . 
ut . 

II. Et ego non porcata Ni- 
nive ch’itati magna , in qua 
funi plujquam centum viginti 
milita hominum , qui nefiunt 
quid fit intee d exter am , & fi- 
nifi t am fu am ,& jumenta mul- 
ta? 


Secondo 1’ altra fpofizione il Profeta afflitto , perchè 
vede falvati i Niniviti , e non verificate le fue minacce , 
s’ inquieta ancor più , perchè nella fua afflizione Iddio gli 
toglie quel piccolo refrigerio , eh’ ei trovava all’ ombra di 
quella pianta . E Dio dal difgudo , eh’ egli prova per ve- 
der fecca la fleda pianta , fopra la quale egli avea sì poche 
ragioni , e eh’ era per fe medefima di pochidìmo pregio , 
da quedo ftedò vuole Dio, che il Profeta argomenti, fe il 
Creatore , e Signore mifericordiofidìmo di tutti gli uomini 
dovefle fenza difpiacere , e dolore indurli a didruggere una 
gran città , nella quale erano cento venti mila perfone , che 
non Capevano ancor difcernere tra la dedra mano, e la fi- 
nidra , cioè erano ancora privi , per la loro tenera età , dell’ 
ufo della ragione. 

Ma le querele del Profeta rapprefentano le querele, e 
la gelofia d’ Ifraele contra il popolo de’ Gentili , onde dice 
1’ Apodolo , che gli Ebrei eran nimici al Vangelo per cagion 
degli dedì Gentili , non potendo patire , che fenza circonci- 
fione , fenza le opere della legge , fi apride a quelli la por- 
ta della Chiefa , e non folo fi agguagliafTero a’ figliuoli di 
Abramo , ma andaflero avanti nel regno di Dio coloro , a’ 

S uali non era dato da efli quafi altro nome , fe non quello 
i peccatori . E le querele , e la tridezza dell’ Ebreo carna- 
le crebber adifmifura, allorché quella debil pianta , all’ombra 
della quale trovava egli tuttora qualche conforto , voglio 
dire le cerimonie , ed i fagrifizj legali gli fùron tolti , e di- 
flrutto il tempio , e perduto il facerdozio , fi redb l’infelice 
popolo in uno dato di defolazione , e di difperazione . Ma 
con ragione pub dire a lui il Signore : E’ egli giudo , che 
fia cattivo il tuo occhio , perchè io fon buono , e fo mifericor- 
dia al popolo grande delle nazioii convertite , quando la 
odinata durezza d’ Ifraele ha rigettata la grazia del mio 
Vangelo ? Vedi Matth. 20 . 

Fine sella. Profezia di Giona . 

PRO- 
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PROFEZIA DI MICHEA. 


CAPO PRIMO. 

In qual tempo profetafe Michea * Minacce coatta Stimatici , e 
Gerufalemmc per la loro idolatria . Il Profeta piange il lo- 
ro ejlerminio . 


i. TjArola del Signore Copra 
r Samaria , e Gerufalem- 
me rivelata a Michea Mora- 
fthite a’ tempi di Joathan , 
di Achaz , e di Ezecchia re- 
gi di Giuda . 

2. Afcoltate popoli quanti 
voi fiete, e ponga mente la 
terra , e tutto quello , che in 
erta ccntienfi , ed il Signore 
Dio fia teflimone contra di 
voi, il Signore dal fuo tem- 
pio Canto . 

j. Perocché ecco , che il 


I. T TErbum Domini , quoti 
V faStum efl ad Miche- 
am M orafi 'hi te» , in dicbus Joa- 
than , Achaz, , & Ezechia , ve- 
gli in Juda : quod vidit fupet 
Smu ariani , & Jerufalem . 

2. * •' Audite populi tmnes , 
& attendat terra , & plenitudo 
ejus : & fit Dominus Deus vo- 
bis in tejìem , Dominus de tem- 
pio fanflo fuo . 

* Deut.32.1. ICai. 1. 2. 

?• * Qji ,a eccc Dominus e- 


AN NOTAZIONI. 

VerC. 2. Afcoltate popoli quanti voi fiele , ec. A udire le 
giurte querele di Dio , e le Cue minacce , chiama il ProCeta 
tutti gli uomini , e tutta la terra con tutte le creature , delle 
quali ella è ripiena . Vedi Deuter. 52. 33. , e Amos 4. 3. 

Ed il Signore Dio fia teflimone contra di voi. Il Signo- 
re , che mi ha importo di predicare , di correggere , di (gri- 
dare i peccatori , fia teftimone egli rtèflo , come io adempio 
l’ ufficio , a cui mi chiamò , e come non è mia parola , ma 
parola dello fteflò Dio quella , che io annunzio . 

VerC. 3. 4. Il Signore ufcirà della fua refìdenza , ec. Si 
T.V.Ttm.XVI. N . 


PROFEZIA DI MICHEA 


Signore ufcirà della fila refi- 
denza , e fcenderì , e calpelle- 
, rà le grandezze della terra . 

4. E le montagne fi (qua- 
glieranno fotto ai lui , e le 
valli (ì confumeranno come 
cera dinanzi fuoco ; e co- 
me le acque , che lcorrono 
per luogo declive. 

5. Tutto quello per la fcel- 
leraggine di Giacobbe , e pe’ 
peccati della cafa d’ lfraele . 
E donde la fcelleraggine di 
Giacobbe , fe non da Sama- 
ra ì E donde i luoghi eccelli 
di Giuda , fc non da Geru- 
falemme ? 

6. Ed io ridurrò Samaria 


gredietur de loco fui , & di- 
fendei , & calcabit fu per ex - 
celfa terre. * lfai. 16. 21. 

4. Et confumentur montes 
fuhtus eam : C valle s fcinden- 
tut ficut cera a facie ignit , & 
ficut aque , qua decurtarti in 
f recepì . 

5. In fcelere Jacob omne /- 
Jìud , & in pece, ìtu doinus lf- 
rael : quod fielus Jacob ? non- 
ne Samaria ? & qua ex celfa 
Judx i nome JeruJ'alem ? 


6. Et ponam Samariam quafi 


dice , che Dio efee fuora , e feende dal cielo quando G 
muove a fare gualche nuova cofa , e maravigliofa , com’ è I’ 
atterrare repentinamente i potenti , e calpe Ilare le grandezze 
della rena, ed umiliare , e diftruggere le fuperbe montagne, e 
ridurle alla condizione delle valli , che faranno anch’e(Te con- 
funte ; e con quelle figure vuol dire il Profeta , che i grandi , 
ed i piccoli, 1 ricchi, ed i poveri d’ lfraele cadranno nella 
fleffa rovina , pencolìi ad un tempo da Dio . 

Verf. E donde la fcelleraggine di Giacobbe , fe non da 
Samaria ? ec. Giacobbe in queflo luogo fignifiea le dieci tri- 
bù , lfraele , le due tribù . Samaria , capitale delle dieci 
tribù, fu il principio, e l’origine delle fcelleraggini di Gia- 
cobbe , cioè della idolatria , e di tutt’ i mali , che vanno 
con ella . E Gerufalemme fu quella , che diede il princi- 
pio , • 1’ efempio de’ luoghi eccelfi de’ quali fu ben predo 
ripieno, ed infettato tutto il paefe di Giuda. Si fe veduto 
ne’ libri de’ Re , come in Gerufalemme , ed all’intorno eran- 
vi di quelli luoghi eccelfi , ne’ quali fi adorava il vero Dio, 
e quelli furono toJerati talora anche da’ buoni principi di 
Giuda per non urtare la mal intefa divozione del popolo : 
eranvene pei di quelli confagrati a’ falfi dei , e quelli erano 
diflrutti da’ buoni re , e rimedi in piedi da’ cattivi re , 
quali furono la maggior parte di quei fovrani . 

V eri. 6. Come un mucchio di pietre in un campo , dome fi 
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come un macchio di pietre 
in un campo, dove fi pian- 
ta una vigna ; e le fue pie- 
tre gettérò nella valle , e (co- 
prirò i Tuoi fondamenti . 

7. E tutte le fue fiatue fa- 
ranno (pezzate , e ruffe le fue 
mercedi faranno gettate alle 
fiamme , e (perderò tutt’ i fuoi 
ìdoli , perchè tutt’ i fuoi ave- 
ri fon meflì infieme di mer- 
cedi di meretrice, eterneran- 
no ad elfere paga di meretrice . 

8. Per quello io fofpirerò, ed 
urlerò , andrò fpogliaro , ed 
ignudo ; urlerò come i drago- 
ni , e farò voci flebili come 
lo llruzzoio. 


P. I. ipj 

actrvum lapidum in agro emù 
plantatut vinca : & detraimi» 
in vatlem lapidei ejus , & J'un. 
da menta ejus revelabo , 

j. Et omnia fot lptili a ejus 
conci dentar , & omnes merce dei 
ejus comburente igne , & 0 - 
mnia idola ejus ponam in per- 
ditionem : quia de mercedibus 
meretrici s congregata funt , & 
ufque ad mercedem meretrici s 
revertente . 

8 . Super hoc plangam , & 
ululalo : vadavi fpoliatus , & 
nudus : faciam pian fiuta velut 
draconum ; & l ufi uni quafi Jlru- 
thionum . 


pianta una vigna . Nel piantar le vigne in luoghi faflofi fi 
levano , e fi mettono infieme da parte le pierre . Samaria , 
la fuperba, e grandiofa Samaria, farà ben prefio ridotta ad 
effe re un mucchio di fallì , ed i falli faran gettati nella val- 
le , che le Ila al di fotte , talmente che fi vedranno (coper- 
te le fue fondamenta ; ed il (ito , dove Samaria fu , potrà 
fervire a piantarvi una vigna . Ciò feguì (otto Salmanafar - 
4. Reg. 17. 6 . 

V erl.7. Le fue fatue . I fuoi idoli , i fimulacri de 1 fuoi dei . 

E tutte le fue mercedi ec. Col nome di fornicazione chia- 
mandoli da Michea ( come dagli altri Profeti ) la idolatria , 
foggiunge egli perciò , che le mercedi di Samaria , donna 
impura , e adultera , faranno gettate al fuoco : e quelle mer- 
cedi fono tutt’ i beni temporali , de’ quali gl’ idolatri fi ere- 
deano debitori a’ loro falli dei . Vedi O/ea 2.4.12. I beni adun- 
que, e le ricchezze , che Samaria dice di avere acquiftate 
per mercede datale da’ fuoi drudi, i falli dei , quelle ric- 
chezze , dice il Profeta , torneranno ad e fière mercede di 
meretrice , perchè paleranno nelle mani degli Adiri , da’ 
quali faran ricevute come mercede renduta ad efii dagli dei , 
che adorano . I beni della meretrice Samaria paleranno ad 
un’altra meretrice, cioè a Ninive. 

Verf. 8. Per quejlo io fofpirerò\ y ed urlerò , andrò fpoglia- 
-te , ed ignudo ; ec. Stracciate le velli , come fi fuole in tem- 

N 2 
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9. Perché la piaga di Sa- 
maria è difperata , e fi è Ue- 
fa fino a Giuda, ha penetra- 
to fino alla porta del popol 
mio, fino a Qenifalemme . 

10. Fate, che ciò non fi 
fappia a Geth ; non piangete 
tanto : adergetevi di polve- 
re nella cafa di polvere . 

11. Vattene vergognofa di 
tua ignominia , o abitatrice 


DI MICHEA 

9. Quia defpeVata ejt plaga 
,ejus , quìa venit ujque ad Ju- 
dam , tetigit portam populi mei 
ufque ad Jerufalem . " 

10. In Geth nolire annuncia- 
re , lacrymìs ne ploretis , in 
domo Pulveris polvere vos con - 
fpetgitt . 

11. Et tronfile vobis habita- 
tio Pulchra , confufa ignominia'. 


po di acerbo lutto , me n* andrò gemendo , ed urlando co- 
me i dragoni , 0 come i ftnmoli . S. Girolamo dice , che 
i dragoni , cioè ferpenti nell’ India combattono gli elefanti , 
e quando fi veggon perdenti gettano urla tremende ; degli 
flruzzoli ancora fi dice , che hanno un grido affai metto , 
e lugubre . 

Verf. 9. La piaga di Samaria è difpcfata, tc. La piaga 
di Samaria eli’ ò P idolatria , e P empietà , e quello male 
quali orribil cangrena fi è dilatato , e fi l impofieffato an- 
che di Giuda , e perciò a Giuda ancora arriverà il flagello , 
con cui -farà punita Samaria. Dii! rutto il regno delle dieci 
tribù da Salmanafar, poco dopo Sennacherib fuo fucceffore 
portò la guerra , e la defolazione nella Giudea . 

Verf. io. Non fi fappia a Geth ; ec. Penfiero limile a quel- 
lo di David nel fuo cantico fopra la morte di Saul , e di 
Gionata : Non fi porti tal nuova a Geth ; non fi porti tal 
nuova nelle piazze di Afcalona , perchè non ne faccian fefia 
le figliuole de' Filijlei , e non efultino le figlie degl' incircon . 
tifi . 2. Reg. 1. 20. 

Afpergetevi di polvere nella cafa di polvere . Viene a 
dire nelle voftre città , le quali ben prello faranno ridotte 
in polvere . Nell’ Ebreo fi ha : Nella cafa di Aphra , che 
prende!! anche per nome di città . Vedi Jud. fi. 11. 

Verf, 11. Vattene vergognofa di tua ignominia , » abitatri- 
ce del bel paefe . S. Girolamo ha qui come nel verfetto pre- 
cedente tradotto per appellativo quello , che altri prendono 
per nome proprio , onde traducono : O abitatrice dì Sophir 
intendendo quella città detta anche Sophoea , c Sephoris 
nella Galilea . Ma S. Girolamo ha creduta indicata col ti- 
tolo di bella la famofa infigtie città di Samaria , e così pure 
il Caldeo : e veramente Samaria , ed il paefe di Samaria 
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del bel paefe : quella , che 
abita a’ confini , non è par- 
tita : la cala vicina , la qua- 
le fi flette da fe, avrà in voi 
argomento di pianto ; 

12. Perocché è fiata impo- 
tente a far bene quella , che 
abita nelle amarezze , perchè 
il Signore ha mandata l’af- 
flizione alle porte di Gerufa- 
lemme . 

i$. Allo ftrepito de’ coc- 
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non ejl e griffa , qua habitat in 
exitu : plnnflum Domus vicina 
accipiet ex vobis , qua Jletìt fi- 
binici . 

12. Quia infirmata ejl in bo- 
num , qua habitat in amaritu- 
dinibui : quia defccndit malum 
a Domino in portam J eruf aleni . 

13. Tumultui quadriga Jlu- 


meritavano lode di gran vaghezza . Vattene , cioè andrai 
ben prefto in ifchiavitìi , ignuda , e carca d’ ignominia , o 
bella , e famofa Samaria . 

Quella , che abita a confini . Ovvero : Quella , che abita 
a Sanaan ; ch’era città della Galilea, Jof. tp.?$. ; perocché 
anche qui la fiefia voce pub prenderli o come nome proprio , 
o come appellativo . 11 fenfo di quelle parole egli è tale fe- 
condo S. Girolamo : Non ti credere , o Samaria , che dopo 
il male fatto a te da Theglathphalafar non vi fia altro da 
temere per te : quegli menò via una parte del tuo popolo , 
ma gli abitanti ai Sanaan non furon toccati , e non anda- 
rono in ifchiavitù ; ma vi andranno anch’efli , e ben prefto . 

La cafa vicina , ec. Ovvero: Beth Haezcl , e può pren- 
derli o per nome di città ( a noi però ignota ) ovvero pel 
paefe vicino a quelle due città rammentate in quello ver- 
detto . 

Verf. X2. Quella, che abita nelle amarezze. Ovvero, che 
abita in Maroth , città della Giudea , forfè la flefTa , eh’ è 
detta Mareth Jof. 15. 58. Unendo le ultime parole del ver- 
fetto precedente con quello , che qui foggiarle il Profeta , 
s’ intende com’ egli parlando della futura dìftruzione di Sa- 
maria , e delle fue città , dice , che la cafa vicina , cioè la 
Giudea ( la quale fi flette da fe , cioè pensò a fe fola , ed 
a’ fuoi proprj mali ) , fi affliggerà della rovina di quel re- 
gno , ma farà impotente a fargli alcun bene , ed a folle- 
vario , e dargli aita , perchè ella fiefia è involta nelle ama- 
rezze , e ne’ difaflri , concioftìachè il Signore ha fatto ve- 
nire i nimici fino alle porte di Gerufalemme ; cioè faralli 
venire , il che intendefi di Sennacherib . Vedi verf. 9. 

Verf. x$. Rimarrà Jlupido l'abitatore diLachit, Sennache- 
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chi rimarrà flupido 1’ abitato- 
re di Lachis : ella fu cagion 
primaria di peccato per la 
figliuola di Sion : perchè in lei 
fi trovarono delle fcelleraggi- 
ni d’ Ifraele . 

14. Per quello ella fpediri 
emilTarj alla cafa di Geth , 
cala di menzogna , da cui fa- 
ranno gabbati i re d’ Ifraele. 

15. Io menerò ancora un 
nuovo padrone a te , o abi- 
tatrice di Marefa : fino ad 
Odollam arriverà la Gloria 
d’ Ifraele . 


porìs Inibitami Lachis : princi- 
pium piccati ejl fili* Sion , quia 
in te inventa funi feltra 1 J- 
rael . 


14. rropterea dabit cmifja- 
rlos fuper heredìtatem Geth : 
dotnus mendacii in deceptionem 
regibus lfrael . 

1 5. Ad bue ber ed am addu- 
cala libi qua habitat in Mare- 
fa : vfque ad Odollam veniet 
gloria lfrael . 


rib moda la guerra ad Ezecchia verrà ad afiediare la città, 
di Lachis , la quale farà in terrore , e fcompiglio al ro- 
more del gran numero di cocchi , che il re Adiro ha con 
le. Vedi 4 . Reg. 18. Il Profeta foggiunge , che Lachis ben 
lì merita di effer la prima a fentire il furor de’ nimici , per- 
chè quella città fu la prima ad abbracciare l’ idolatria d’If- 
raele , cioè il culto di Baal . 

Verf. 14. Per quefo ella fpedirk ec. Lachis, ovvero la fi- 
glia di Sion fpedirà ambafeiadori a Geth per chiedere foc- 
corfo , ma inutilmente , perchè la cafa di Geth , ed i Fi- 
liflei gabbaron fempre , e gabberanno i re d’ Ifraele . 

Verf. 15. lo menerò ancora un nuovo padrone a te , 0 abi- 
tatrice di Marefa : ec. Nell’ Ebreo è un’ allulionc del nome 
di erede , ovver padrone , e del nome della città di Marefa. 
Tu cambierai di padrone, o Marefa, perchè farai Aggio- 
gata dall’ Adiro . Marefa era dilfanre poche miglia da Lachis. 
, Fino ad Odollam arriverà la gloria d' Ifraele . Odollam 
città dillante circa dieci miglia da Eieuteropoli per teflimo- 
nianza di Eufebio , e di S. Girolamo ; e quello S. Dottore 
crede , che ir> quello luogg la voce gloria da polla pel fuo 
contrario , cioè per P infamia , difonore ec. la voce Ebrea 
può lignificare tanto la gloria , come il pefo , e la gravez- 
za ; onde il fenfo farà : l’ infamia , ovvero il pefo de’ fla- 
gelli del Signore giungerà , e fi farà fentire fino ad Odol- 
lam, che farà defolata da Sennacherib, come fu defolato il 
paefe d’ Ifraele . Non abbiamo nella Ilo ria lumi Efficienti 
per intendere molte particolarità , le quali fono accennate 
come di fuga da’ Profeti. 
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1 6. Strappati i capelli , e ió. Decalvate , fe* tondeti 
tofati a motivo de’ cari tuoi /ùper filios delicìatum tuarum ; 
figliuoli : levati tutt’ i peli dilata calvttium tuum ficut a- 
come aquila , perchè i tuoi quila : quoniam captivi dadi 
fono menati in ifchiavitù > funt ex te . 

Verf. 1 6. Strappati l capelli .... levati tutt' i peli conit 
àquila , perché ec. Nel duolo era cofa folita il raderfi , o 
flrapparfi i capelli , ed il Profeta parlando a Samaria dice , 
ch’ella fi drappi i capelli nella perdita di tutt’i Tuoi figli, 
nccifi , o condotti in ifchiavitù ; e Soggiunge ( per dimo- 
drare la grandezza de’ mali , eh’ ella dee piangere ) , eh* 
ella fi fvella fino all’ ultimo pelo , come aquila , che getta 
tutte le (ue penne , perocché così farà ella Spogliata di tut- 
t’i foci cittadini. L’aquila quando muta le penne diventa 
tanto debole , e timida , che va a nasconderli , e ben lungi 
dal peniate a far preda , con facilità vien prefa da’ caccia- 
tori . Così Samaria fi rederà fenza forze , e fenza vita , 
quando Salmanafar avendola efpugnata, e fatta vota de’ tuoi 
abitatori, la ridurrà ad edere un mucchio di pietre . Vedi 
Teodor. 


CAPO IL 

Jngiujìizie , e. fcelletaggini £ lfraele , pet le quali farà pu- 
nito ben prejlo colla cattività . Gli avanzi faranno riuniti , 
e falvati . 

i./^Uat a voi, che peri- l.'XTJE qui cogitati! inutile , 
VJF fate alle inutilità , e V & operamini maium in 
ne* vodri letti divifate cofe cubilibus ve/lris : in luce ma- 
malvagge : e 1’ efeguifeono tutina faciunt illud , quoniam 
codoro alla luce del mattino, coatta Deum ejì manut torunt . 
perchè fi fon fatti contra Dio . 


ANNOTAZIONI, 

Verf. t. Penfatt alle inutilità. E' qui una figura OfTerva. 
ta altre volte , per cui dicefi il mezio , e s’ intende il più. 
Guai a voi , che fiete tutt’ intefi a cofe , che nón vi por- 
teranno utile veruno , ma anzi vi faranno del male , e ma- 
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2. E defiderarono i poderi, 
e fe gli ufurparono con vio- 
lenza , ed invafero le cafe ; 
e calunniarono quefto per a- 
ver la fua cafa , e quell’ al- 
tro per le fue polfeffioni . 

j. Per quefto così dice il 
Signore : Ecco , che io pen- 
fo a mandare fciagure fopra 
quella famiglia , dalle quali 
voi non potrete fottrarvi , e 
non camminerete più altieri, 
perchè qu*l tempo è cattivif- 
iìmo . 

4. In quel giorno fari corn- 
ila fopra di voi una para- 
la , e lì canterà quella fle- 
bile canzone, e diraftì : Noi 
liamo ftati faccheggiati , e de- 
foiati : il retaggio del popol 


2. Et concupifcetunt agros , 
& violente* tulerunt , ©* rapue- 
runt doma : & calumniabantur 
virum , & domimi ejus ; vi- 
rum , & hereditatem ejus . 

3. 1 deir co luce dicit Domi- 
ti us : Ecce ego cogito fu per fa- 
miliam ifiam malum ; unde non 
auferetis colla veftra , & non 
ambulabitis fuperbi , quondam 
tempus pejfnnum ejl . 

4. In die illa fumttur fuper 
vos parabola , & cantabitur 
tantìcum cum fuavitnte , dicen- 
tium : Depopulctionc vaftatifu- 
mus : pars populi mei commu- 
tata ejl quomodo recedei a me , 


le grande : guai a voi , che ne’ voftri letti non peniate 
tanto a ripofare , quanto ad ordire frodi , iniquità , oppref- 
fioni de’ poveri . E quello poi , che avete meditato ne’ vo- 
ftri letti , lo efeguite fubito , che il giorno è venuto , e 
non confiderà^ , che voi ve la pigliate contra Dio , e di 
voftra polfanza volete far prova contra di lui medelimo . 
Nella feconda parte del verfetto il Profeta palTa dalla fe- 
conda perfona alla terza , paleggio , che ha molta forza . 

Veri. j. Quel tempo è cattiviamo . Cioè farà tempo cat- 
tiviftimo , pieno di calamità . 

Verf. 4. Sarà compo/la fopra di voi una parabola, ec. Ab- 
biam veduto altre volte Amili cantici di lutto fatti da’ Pro- 
feti fopra le future calamità di quella , o di quella nazione; 
argomento grande della infallibile certezza delle loro predi- 
zioni , certezza , per cui conliderandole come già verificate, 
piangono , e deplorano la feiagura di quei , che le merita- 
rono. La voce parabola lignifica in quefto luogo una gra- 
ve , e maninconofa lamentazione , un cantico di duolo . 

Il retaggio del popol mio ha cangiato ( di padrone ) : 
come fi ritirerà da me, ec. Si canterà adunque a Samaria, 
e nel popolo delle dieci tribù quefto cantico di dolore : la 
patte , la porzione , il retaggio affegnato già da Dio Hello 
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mio ha cangiato di ( padro- 
ne ) : come fi ritirerà colui 
da me , mentre ritorna , chi 
dividerà i noftri terreni ? 

5. Per quello tu non a- 
vrai chi mifuri coila corda le 
porzioni all’ adunanza del Si- 
gnore . 

6. Non i fiate a far tante 
parole : elle non cadranno fo- 
pra cofloro , ne vergogna li 
prenderà . 

7. La cafa di Giacobbe va 
dicendo : E‘ egli forfè abbre- 
viato lo fpirito del Signore , 
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cui» revertatut , qui rtgionet 
ttojlras dividat ? 

è 

5. Propter hoc non etti tibì 
mittens funiculum fonti in er- 
ra Domini . 

6. Ne loquamini loquentes : 
Non fiillabit fupet ijìos , non 
comprehendet confufio . 

7. Dicìt domus Jacob : Nat » - 
quid abbreviata t eji fpiritut 
Domini, aut tales funi cogita- 


si popolo di Samaria , non è più noflro retaggio . Come 
mai i fallì profeti mi hann’ eglino detto, che 1 ’ A (Tiro fa- 
rebbe venuto , ma avrebbe ancor dato in dietro , lafciando 
della noflra terra a noi il dominio , mentre ecco , che tor- 
na nel paefe l’ AfTìro conducendo molta gente di diverfe na- 
zioni , a cui dividerà i terreni , eh* eran noflri ? E' noto , 
come i re d’ Afiiria mandarono i Cuthei , ed altre genti ad 
abitar la Samaria 4, Reg. 17. 24. 

Verf. 5. Per queflo tu non avrai chi mifuri ec. Son tutt* 
ora parole del cantico , nelle quali la infelice Samaria par- 
lando a fe HelTa dice : Tu adunque non avrai chi divida 
( mifurando colla corda ) le porzioni al popol tuo , al po- 

E olo del Signore : viene a dire : quella terra data già da 
>io al popolo d’ Ifraele non tornerà mai più in potere del- 
lo Hello popolo , ni ad elfo farà nuovamente divifa , come 
Io fu a’ tempi di Giofuè, perchè gl’ Ifraeliti menati fchia- 
vi , e difperfi per 1 ’ Affina , non torneranno mai più in 
quello paefe . Finifce qui il cantico di duolo . 

Verf. 6. Non iflate a far tante parole : elle non cadranno 
J opra cofloro , ec. O Michea , o Profeti del Signore non illa- 
te a parlar tanto , e sì fovente ad Ifraele de’ futuri fuoi 
mali.' le voflre predizioni non li bagneranno qual pioggia 
utile , e falutifera , nè vergogna , e pentimento li prenderà 
delle fcelleraggini , per le quali fi accumulano teforo d’ ira 
pel giorno del Signore . • 

Verf. 7. 8. E' egli forfè abbreviato lo fpirito del Signore, 
0 fon eglino «c. Dicono gl’ Ifraeliti : Lo fpirito del Signore, 
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o fon’ eglino tali i fuoi pen- 
lieri ? Ma non parlo io con 
benignità a quelli , che cam- 
minano nella rettitudine ? 

8. Ma per lo contrario il 
mio popolo ha alzata bandie- 
ra di nimico ; voi avete ru- 
bato e tonaca , e mantello ; 
e quelli , che panavano len- 
za far male , gli avete coll ret- 
ti a far guerra . 

9. Le donne del popol mio 
difcacciafte dalle cafe , dove 
viveano contente : ed a’ loro 
pargoletti chiudette la bocca, 
perché non mi lodalfer mai piu. 

10. Alzatevi, e partite ì 
perocché non é qui vottra re- 
quie : perché quella terra é 
renduta immonda, e corrot- 
ta da orrenda putredine . 


tiones ejus ? Nonne verba mtt 
bona funi cum te , qui fede 
graditur ? 

8 . Et econtrarìo populei incus 
in advetfarium confurrexit : de - 
fu per tunica palliutn fujìuliflis: 
& ees , qui tfanfibant fimpli- 
(iter , converti/lis in bellum . 

p. Muliefes populi mei epe- 
tijìis de dome eielieiarym fua- 
rum ; a pafvulis earum tulifl'u 
laudati mettili in perpetuata . 

io. Surgitc , ó* ite , qui a 
non habetis hic requiem : prò- 
pter immunditiam ejus corfunt • 
petuf putredine pcjjima . 


fpirito di carità , e di bontà é egli oggidì riftretto , dive* 
nuto angutto , e diverfo da quel , eh’ era Una volta ? E pub 
egli efler vero , che Dio oggidì non penfi , fe non ad afflig- 
gere , e flagellare il fuo popolo ? Ma Dio rifponde , che buo- 
no , e mifericordiofo egli é co’ buoni ; co* ribelli pei , e co* 
cattivi non può egli efler buono ; or Ifraele alzò già tem- 
po bandiera di ribellione , ed a Dio fletto intimò facrilega 
guerra . 

Voi avete rubato e tonaca , e mantello , e quelli , che paf~ 
Javano ec. Voi liete flati crudeli contra i voflri fratelli , re- 
bando loro anche le fole vedi , che aveano da coprirli , ed 
affittendo gli uomini migliori , e più pacifici > gli avete co* 
ftretri a combattere per difenderli dalle voftre violenze . 

Verf. p. Le donne del popol mio dìjcacciajìe ec. Ripudiavate 
anche fenza ragione le voftre mogli , cacciandole dalle voftr* 
cafe , dove viveano contente, onde a’ loro figliuoli delle 
occalìone non di celebrare le mie lodi , come farebbe avve- 
nuto , fe in una famiglia concorde foftero flati educati , ma 
di gridar vendetta contra di Voi per la crudeltà ufata ver- 
fo le povere madri loro . 

Vetf. io. /Ubatevi ) e partite ; ec. Inquieti , turbolenti » 
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11. Folli io un uomo , che 
non averti lo fpitito , e piut- 
toilo dicertì io la bugia . Io 
verferò a te vino , ed ebbrez- 
za : e quello vino fu quello 
ftertb popolo fi verferà . 

12. Io ti ragunerò tutto 
infieme , o Giacobbe ; rimet- 
terò infieme le reliquie d’ If- 
raele , lo porrò come in un 
ovile , come un branco di pe- 
core , nell’ ovile la moltitu- 
dine della gente cagionerà del 
tumulto ; 

i$. Imperocché andrà in- 
nanzi a loro colui , che apre 
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1 1 . Vtinam non ejfem vir ha- 
beni fpiri tulli , & mendaci»! pa- 
ttuì loquerer : JìiUaho tibi in 
vinum , & in ebrie totem , C9* 
erit fuper quent Jlillatur pepu- 
lus i/le . 

12. Congregatìone congrega- 
lo Jacob tttum te : in unum 
conducam reliquia! ljrael , pa- 
ri tee ponam illum qua/i gregei» 
in ovili , quafi pecui in medio 
coularum , tumultuabuntur * 
moltitudine liominum . 

I J. Afcendet enim pandens 
iter onte eos: dividente èe tranj- 


come voi liete , non meritate di abitare in quella terra , ter- 
ra data da Dio a’ padri vortri, come luogo di loro ripo- 
fo : quella terra inondata dalle fcelleraggini , «nd,e voi la 
contaminate , non può più foffrirvi , e vi rigetta . 

Veri. li. Foffi io un uomo, che non ave/fi lo Jpirito , ec. 
Non forti io vero Profeta del Signore , folfero le mie pa- 
role non oracoli del Signore , ma invenzioni , e menzogne; 
e forte falfo tutto quello , che io predico dell’ elireme mife- 
rie , nelle quali fi perderà Ifraele . 

Io verferò a te vino , ed ebbrezza . Io , come miniftro 
del Signore , ti prefento il calice dell’ira del Signore, cali- 
ce pieno di vino potente , che ti darà alla tella , e t’ ineb- 
brierà , e di quello vino io ne verferò a te , perché tu na 
beva . Sì , dico io , di quello vino berà quello popolo , e 
non fol ne berà , ma fi verfcrà fopta di lui il pieno calice 
delle vendette , e de’ flagelli del Signore . 

Verf. i2. i$. Io. ti ragunerò tutto infieme, e Giacobbe ec. 
Ecco una profezia , la quale non può artòlutamente inten- 
derfi d’ Ifraele carnale , perpcché come potrebbe dirli , che 
il Signore raunù tutto infieme Giacobbe quando nel ritorno 
degli Ebrei dalia cattività fotto la condotta di Jerobabel po- 
chi furon quelli delle dieci tribù , che tornarono nella Giu- 
dea ? Ma il Profeta vede un altro ritorno d’ Ifraele , che 
farà ritorno pieno , e di fomma letizia , e farà allora , 
quando tutti gli Ebrei , divenuti veri Ifraeliti , fecondo lo 
fpitito , faranno adunati da Gt^fto , ed aggregati alla fua 
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la (traila , sforzeranno la por- ibunt portam , & ingredientur 
ta , e la patteranno , ed en- per e*m : & tranfibit rex eorum 
treranno dentro ; ed il loro cor am eis , & Dominai in ca- 
ie paflerà d’ avanti a loro , pite eorum . 
ed il Signore alla tefta di erti. 

Chiefa, e tutto Ifraele farà falvato, la qual cofa fi adem- 

f irà alla fine de‘ tempi ( Vedi Rom. ir. 25. ). Ed allora 
fraele avrà luogo nell’ unico ovile governato da un folo 
Pallore , cioè da Crifto . La moltitudine de’ convertiti Ebrei 
farà tale , che cagionerà del tumulto , ed il buon pallore 
andrà innanzi ad efiì , aprendo loro la (Irada colla fua gra- 
zia , e rompendo la porta delia carcere , in cui giaceano 
fchiavi fiotto la poterti del demonio , e del peccato , ed erti 
entreranno nella porta della mirtica Gerufalemme , guidati 
dal loro Capo, e Pallore, e Re , e quelli è lo fteflo Signo- 
re , il Crirto autore , e principio di lor falute . 


CAPO III. 

Per li peccati de ’ principi , de giudici , de' falfì profeti , e de ’ 
facerdoti , Dio terribilmente punirà il popolo d' Ifraele , e 


dijlruggerà Gerufalemme . 

• 

i. "pD io dirti : Afcoltate , 
JCi o prìncipi di Giacob- 
be , e voi caporioni della ca- 
fa d’ Ifraele : Non appartien’ 
egli a voi il fapere quel , eh’ 
è giulto ? 

2. Or voi odiate il bene , 
ed amate il male : voi ftrap- 


1. 'C'2’ dixi : Audite principe! 

I-j Jacob , & duca domus 
lfrael : Numquid non vejlrutn 
cjl feire judicium , 

2 . Qui odio habetis bonum , 
& diligiti s malum : qui violen - 


annotazioni. 

Verf. I . Principi di Giacobbe , e voi caporioni della Cafa 
<p ifiaele : ec. I prìncipi di Giacobbe fono i grandi delle 
dieci tribù , i caporioni della cafa d’ Ifraele fono i grandi 
delle due tribù : perocché ali’ uno , ed all’ altro regno fono 
indiritte le minacce di Dio, come vedremo. A quelli gran- 
di adunque dice Dio pel fuo Profeta ; Non toccherebb’ egli 
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paté violentemente la pelle 
da dodo alla gente , e la car- 
ne di fopra le lor’ oda . 

3. Colloro fi mangiano la 
carne del popol mio , e lo 
fcorticano , e gli tribbiano le 
offa, e lo fanno in pezzi co- 
me le carni da metterli nel- 
la caldaja , o nella pignatta . 

4. Alzeranno un dì le (Iri- 
da al Signore , ed ei non li 
efaudirà , e ad elfi naiconde- 
rà la Tua fàccia in quel tem- 
po , com’ eglino hanno inde- 
gnamente operato fecondo i 
loro capricci . 

$. Quelle cole dice il Si- 
gnore contra i profeti , che 
(«ducono il mio popolo , i 
quali mordono co’ loro denti, 
e predicano pace : e fe uno 
non mette loro niente in boc- 
ca, gli muovono una guerra 
Tanta . 
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ter tollitis pellet eorum defuper 
eh , & cameni eorum defuper 
offibus eorum ? 

3. Qui comedcrunt carnem 
populi met , & pel/em eorum 
defuper excoriaverunt : & offa 
eorum confregerunt , & eonci- 
derunt ficut in lebete , & quafi 
carnem in medio Olla . 

4. Tunc clama butte ad Do- 
mimmi , & non exaudiet eos : 
& abfcondet faciem fuam ab 
eis in tempore ilio , ficut nequi- 
fer egerunt in adinventionibus 
fuis. 

*. Mete dieit Domimi fupet 
Prophetai , qui feducunt popu- 
lum tneum : qui mordent den- 
ti bus fuis , & predicane pacem e 
& fi quis non dederit in ore 
eorum quippiam ,/anflifcant fu- 
pet eum prtlium . 


a voi i primi «li fapere , viene a dire , di fare quello , ch’fe 
giudo ? Non toccherebb’ egli a voi di dare efempio agli al- 
tri nell’ amare , e praticare la giuftizia ? Ma voi fate tutto 
P oppofto j odiate il bene , amate il male , (corticate la po- 
vera gente , e non fol la pelle , ma anche la carne le to- 
gliete crudelmente da dodo. Vedi Ezecchiele 34. 2. 

Verf. 4. Alzeranno un dì le flrida al Signore , et. Nel 
giorno delle vendette di Dio con alte grida la invocheran- 
no , ma inutilmente . 

Verf. *. Mordono co ' lor» denti, e predicano pace. Viene 
a dire , fe hanno da mordere , fe fe darò loro da mordere 
co’ loro denti , fe è dato loro da mangiare , annunziano la 
pace , profetizzano , e promettono ogni bene a chi dà loro 
de’ doni ; e pel contrario fi dichiarano nimici di chi non dà 
loro da mangiare , e dicono , che queflo fe un cattivo uo- 
mo , che non fa (lima de’ Profeti , e perciò gli fanno guer- 
ra, nafeondendo fotto il manto della pietà le (mani? della 
loto avarizia 
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6. Per quello in cambio 
della vilìor.e avrete bujo , e 
tenebre in vece di rivelazio- 
ni : il Iole tramonterà per que- 
lli profeti , ed il giorno li o- 
fcurerà per effi . 

7. E faranno fvergognati 
«moro , che veggon viGoni , e 
faranno fvergognati quelli in- 
dovinatori ; e fi copriranno 
la faccia , perchè le loro ri- 
fpofle non tono di Dio . 

8. Ma io fono flato ripie- 
no .dello fpirito forte del Si- 
gnore , di giuflizia , e di co- 
flanza per annunziare a Gia- 
cobbe le fue fcelleraggini , e 
ad Ifraele il fuo peccato . 

9. Afcoltate quelle cofe , o 

E rincipi della cala di Giacob- 
e , e voi giudici delia cala 
d’ Ifraele : voi , che avete in 
abbominazione la giuflizia , e 
Sovvertite ogni equità . 


6. Propterea nox vobis prò 
viflont erit , & tenebra vobis 
prò divinatione : & occumbet 
fot fuptr Prophetas , & oh tene- 
brabìtur fu per eos dics . 

7. Et confundentut qui vi- 
dent vifiones , & confundentut 
divini : & operimi 0 itine s rul- 
tus fuos , quia non ejl refpon - 
Jurn Dei . 

8. V erumtamen ego re pie tus 
fum fortitudine fpiritus Domi - 
ni , judicio , & vir/utej ut an- 
nuntiem Jacob Jcelus fuum , <à“ 
J frati peccatum fuum . 

9. Audite hoc principe s do- 
mus Jacob , judices donivi 
lfrael : quia abominamini judi- 
cium , & omnia retta perverti- 
ih . 


Verf. 6. In cambio della vìfione avrete bujo , e tenebre et. 
Le voftre vifioni , le vollre predizioni erano predizioni di 
pace , di felicità , di giorni lieti per voi , e pel popolo : e 
voi non vedrete fe non bujo , e tenebre di orrende afflizio- 
ni : tramonterà il fole per voi , e non rinafeerà , e tenebro- 
fa farà per voi la luce ftefla del giorno , Vedi Jerem. 15. 
9. Amos 8. 9. 

Verf. 7. E fi copriranno la faccia. Cominceranno allora 
a vergognarli della impudenza , e della temerità , con cui 
fpacciavano per oracoli di Dio le loro menzogne , e fi co- 
priranno il volto per la vergogna. 

Verf. 8. Ma io fono flato ripieno dello fpirito forte del Si- 
gnore , ec. Contrappone a’ falfi profeti fe lleflfo , e dice , che 
da Dio è flato ripieno di quello Spirito forte , di cui ha bi- 
fogno il vero Profeta , è flato ripieno di amore della giu- 
llizia , e di coflanza per parlare liberamente al popolo delle 
fue iniquità , e Sgridarlo , e riprenderlo . 
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CAP. III. 


10. Voi, eh’ edificate Sion- 
ne col fangue , e Gerufalem- 
me a forza d’ iniquità . 

11. I fuoi principi giudica- 
no in grazia de’ regali , ed i 
fuoi facerdoti predicano per 
guadagno , ed i Tuoi profeti 
profetizzano per denaro, e fi 
ripofavano nel Signore , e di- 
cono : Non è egli il Signore, 
in mezzo a noi ? non verrà 
fopra di noi verun male . 

11. Per quello , per colpa 
vofira , Sionne farà arata co- 
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10. Qui edificati! Sion in fan- 
guinibus , & feruf aleni in ini- 
quitate , 

11. * Principe! ejus in mu- 

neribus judicabant , & facerdo. 
tes ejus in mercede docebani , 
& prophete ejus in pecunia di- 
vinatane : C y fuper Dominum 
requiefeebant , dicentes : Num- 
quid non Vominus in medio 
nifi rum ? non venìent fuper nos 
mala . * Ezech. 22. 27. 

Soph. 3. 3. 

12. Propser hoc , caufa ve- 
Jìri , * Sion quafi ager arabi - 


Verf. io. Voi, eh' edificate Sionne col fangue , ec. Voi , 
che ornate , abbellite Sionne colle ricchezze acquetate a for- 
za di opprimere , e fcorticare i poveri , vi fate fuperbe ca- 
le, ed eaifizj in Gerufalemme col denaro, eh’ è frutto del- 
le vollre iniquità . 

Verf. 11. Giudicano in grazia de regali . E' grande in. 
giudizia in un giudice primo il vendere le fue lentenze ; 
fecondo il pronunciarle lenza badare a quello , eh’ è giudo, 
ma a quello , eh’ è più frutruofo pel medefimo giudice , on- 
de fi affolverà il reo , e fi condannerà l’ innocente . 

I fuoi facerdoti predicano per guadagno , ec. E non pre- 
dicherebbero , fe non ne ritraefiero utilità : perocché non al- 
la gloria di Dio fono intefi , nè al bene delle anime , ma 
al loro intereffe . E' giudo , che chi ferve all’ altare , viva 
dell’altare : ma è orribile abufo del minidero l’aver perfi- 
ne nell’ efercizio di e(To i foli «mani , e temporali vantaggi. 

E fi ripofavano al Signore . E quedi avari facerdoti , e 
profeti , contenti di loro defii , quando avean fatti buoni 
guadagni , fi modravano tutti pieni di fidanza nel Signore, 
e diceano : Dio è con noi ; non verrà male alcuno fopra 
di noi . Così quedi feiagurati ed il popolo ingannavano , e 
fe delli con tale iniquidima prefunzione . 

Verf. iz. Sionne farà arata come un campo, ec. Queda si 
forte , e sì chiara profezia di Michea fu rammentata di poi 
da’ femori de’ Giudei, quando i cattivi facerdoti, ed i fallì 
Profeti voleano far morire Geremia , che predicea le fteffe 
cofe intorno alla città , ed al tempio , vedi Jerem, zó. 6. 18. 
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me un campo , e Gerufalem- tur , & Jerufalem quafi acer- 
me farà quali una malia di via lapidum erit , & mora teirt- 
pietre, ed il monte del tem- pii in excel/a filvarum . 
pio quali un’ altilfima felva. * Jer. z 6 . i8. 

• 

Ed è certo, che tanto Michea, come Geremia prediflèro la 
dillruzione di Gerufalemme , e del tempio , che fegul per 
mano de’ Caldei , benché qualche antico Scrittore abbia 
penfato , che le parole di Michea debban piurtofto intenderli 
dell’ ultimo eccidio di quella città per opera de’ Romani ; 
ma, come fi è detto altre volte, la prima rovina fu figura 
della feconda , ed in quella feconda più pienamente , e per- 
fèttamente fu adempiuto a’ danni di quella nazione tutto 
quel, che.leggefi della prima . Ed è particolarmente da 
notare , che tanto la prima , come la feconda , ebbe per 
cagione principali (lima 1’ avarizia , e 1’ iniquità de’ cattivi 
facerdoti , e di quelli , che a nome di Dio parlavano al po- 
polo, e lo feduceano . Vedi Eufeb. Dcmonfir. Evang. lib. 8.8. 

\ 

11 .... — 


CAPO IV. 


Il monte di Sion figura della Chiefa di Crifìo , alla quale 
fi uniranno molte nazioni. Felicità di Sionne liberata dal- 
la fua cattività : i Juoi nimìci faranno puniti Jeveramente . 


J. TV K A egli avverrà , che 
-LYX alla fine de’ giorni 
il monte della cafa del Signo- 
re farà fondato fulla cima de’ 
monti , e fi alzerà fopra i col- 
li , e là correranno in gran 
numero i popoli . 

2. Ed 


I . * TJ 1 T erit : In noviffimo 
SZé dierum erit mons Do- 1 
mui Domini prepar atus in ver- 
tice montium , & fublimis fu- 
per colla : & fiuent ad eum 
populi . 

* Ifai. 2. 2. 

z.Et 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Ma egli avverrà , che alla fine de' giorni ec. Ab- i 
biam veduto già altre volte , come i tempi del Media , e 
delia nuova legge fono detti ultimi tempi , fine de ’ giorni , 
perchè al Media , ed alla nuova legge non iuccederà nè al- 
tra legge , nè nuovo legislatore , come all* antica legge fuc- 
cedè la nuova , e l’ antica fuccedè alla legge di natura ; e 

8 1 ‘ 
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a. Ed a lei correranno in 
fretta moire genti , e diran- 
no : Venite, andiamo al mon- 
te della cafa del Signore , ed 
alla cafa del Dio di Giacobbe, 
ed egli c’infegnerà lefuevie, 
e noi feguiremo L fuoi fentie- 
ri : perocché di Sionne ufci- 
ià la legge , e la parola del 
Signore di Gerufalemme . 

gli {ledi tempi del Media furon gli ultimi della Sinagoga 
rigettata da Dio , e condannata all’ efterminio in pena del 
rifiuto del Tuo Media . Michea adunque , fecondo l’ufo de’ Pro- 
feti di mefcolare a’ trifti annunzi delle fciagure d’Ifraele , la 
confolazione delle promede riguardanti il Media, dopo aver 
detto , che Sionne farà arata come un campo , e Gerufalem- 
me ridotta in una mafia di pietre , viene aderto a defcrivere 
grandiofamente la felicità della nuova fpirituale Sionne , alla 
quale concorreranno non i foli Giudei , ma tutte le genti . 
Dice adunque , che negli ultimi tempi il monte , fui quale 
farà edificata la cafa del Signore , farà fondato fulla vetta 
de’ monti , e la fua altezza forpaderà tutt’ i colli , e vuol 
dire , che la Chiefa di Crido , la quale ebbe fuo comincia- 
mento , e , per così dire , fua culla in Sionne , colla fubli- 
mità , e fantità di fua dottrina forpaderà tutto quello , che 
s’ infegnò o nelle fcuole de’ Filofofi , o nelle Sinagoghe de’ 
■ .Giudei , ed ella a fe tirerà i popoli , e le nazioni piene di 
ammirazione al vedere le prerogative, e le doti altidime , 
onde quella fpofa di Crido farà ornata , ed arricchita dal cielo. 

Veri. 2. Ed a lei correranno in fretta ec. Il Profeta de- 
fcrive la follecitudine delle genti nell’ andare ad unirfi alla 
Chiefa , come fe ciò vedette co’ proprj occhi , e quale in 
effetto ella fu . E fe fi confideri , come la religione Ebrea , 
che pur era la vera , fi redò quafi fidamente ridretta dentro 
i limiti di quella nazione , e la Chiefa di Crido appena 
nata , fi dilatò con incredibil celerità , e fi edefe a tante , e 
tante nazioni a difpetto di tutte le contraddizioni degli E- 
brei , e di tutte le perfecuzioni del Gentilefimo , fi conofce- 
rà per qual motivo tra’ privilegi della nuova cafa del Si- 
gnore fi conti {penalmente queda prodigiofa propagazione , 
nella quale l’efficacia della grazia di Crido, e della parola 
della fede apparifce sì chiaramente . 

Di Sionne ufcira la legge , ee. Da Sionne avrà principio 
T.V.Tm.XVI. O 
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2 . Et properabunt gente: mul- 
te , C5* dicent : Venite , afcen- 
damus ad montati Domini , & 
ad domum Dei Jacob : & do- 
cebi l nos de viis fuis , & ibi- 
mus in fattiti: ejus : quia de 
Sion egrcdietur le* t , & verbunt 
Domini de J erufalem . 
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3. E giudicherà molti po- 
poli , e correggerà nazioni po- 
tenti , ancor rimote ; ed elle 
fpezzeranno le fpade per far- 
ne de’ vomeri, e le afte per far- 
ne delle vanghe : non impu- 
gneranno la fpada un popolo 
.contra 1’ altro r e non illude- 
ranno pih il meftiere deH’armi. 

4. E ciafcuno lèderà fotto 
la fua vite , e fotto il fuo fico 
fenza aver timore di alcuno , 
perchè il Signore degli eferciti 
di fua bocca ha parlato ; 


3. Et judicabit inter populei 
inulta , & corripitt gentes fot- 
ta ufque in longinquunt : ó* 
eoncident gladio s Juos in verne- 
rei , & hajlas fuas in lìgones : 
non fumee gens adverfus gen- 
tem gladium : & non difcent 
ultra belligerare . 

% 

4. Et fedebit vir fubtus vi- 
telli fuam , & fubtus ficum fuam, 
& non e/it qui deterreat : quia 
os Domini exercituum locutum efl. 


la nuova legge , e da Gerufalemme fi fpanderà la parola del 
Signore , perchè da quel luogo gli Apoftoli , ricevuto lo 
Spirito fanto , fi partiranno ad annunziare a tutte le genti 
la ftefla parola di falute . Del rimanente quelle parole : per- 
chè da Siomie ec. pofiono intenderli come dette o dalle na- 
zioni , che fcambievolmente fi animano, e fi efortano a cor- 
rere alla Chiefa , ovvero come dette dallo Hello Profeta , 
che predice , come da Sionne verrà la nuova legge , ed in 
Sionne avrà principio la nuova Chiefa . Vedi anche Ifaia 
2. 2. 3. 4. 

Verf. 3. E giudicherà molti popoli , ee. Giudicare vuol dir 
regnare fecondo l’ufo delle Scritture . 11 Dio di Giacobbe 
regnerà fopra molti popoli , e correggerà le nazioni ancor più 
rimote , purgandole dagli errori , e dalle prave opinioni , e 
da’ vizj , ne’ quali erano immerfe , conducendole alla cogni- 
zione del vero , ed all’ amore del bene , e della virtù . 

Spezzeranno le fpade per farne de' vomeri , ec. Fondan- 
do la nuova legge nell’amore, per cui ella fi adempie, co- 
me dice l’ Apoftolo , il Crifto torrà da’ cuori degli uomini 
la ferocia , ed i mutui odj , e le difcordie , ed infpirerà loro 
fentimenti di umanità, e di pace, della qual pace fu argo- 
mento la tranquillità, di cui godea tutto l’orbe Romano, 
allorché venne Crifto fopra la terra. Vedi Ifai.z^.Joel. 3.10. 

Verf. 4. E ciafcuno federa fotte la fua vite , ec. Quella 
maniera di proverbio fpiega ancora il fentimento del verfo 
precedente . Vedi x. Maccab. 14. 12. ; 3. Reg. 4. 25. 

Perchè il Signore ... di fua bocca ha parlato . Perchè 
le promeffe del Signore fono veraci , e per lui è la (leda 
eofa il <tùe , ed il fare . 
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5. Perocché tutt’ i popoli 
«ammineranno ciafcuno nel 
nome del fuo Dio ; ma noi 
cammineremo nel nome del 
Signore Dio noftro in eterno , 
e di là dall’ eterno . 

6 . In quel giorno, dice il 
Signore , io riunirò ( meco ) 
colei , che zoppicava , e richia- 
merò colei , ch’era fiata efpul- 
fa , ed umiliata da me : 
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5. Quia crune! popoli amtu- 
labunt unufquifque in nomine 
Dei fui : nus autem ambulati- 
mus in nomine Domini Dei rto- 
Jlri in aternum , & ultra . 

6 . In die Hla , d'tcit Domi » 
nus , congregato claudicantemz 
& eam , quam ejeceram , colli- 
gam & quam affli xer ara : 


Verf. 5. Perocché tutt'i popoli , ec. Se gli altri popoli han- 
no feguito ciafcuno il loro Dio, o piuttoflo il loro errore, 
noi Fedeli , noi Crilliani feguiremo il Signore Dio noftro 
per tutt’ i fecoli , e di là ancora da tutt’ i fecoli . Michea 
parla di fe , e di tutt’ i Giudei pii , e fedeli , come appar- 
tenenti alla Criftiana focietà , mediante la fede , e la fpe- 
ranza nel Crifto venturo ; come per lo contrario ( dice S. 
Agoftino ) al vecchio Teftamento appartengono , e di elfo 
fono figliuoli quegli uomini, che credono in Crifto, ma la 
legge ofl'ervano per effetto di timore fervile : perocché quejìo 
timor carnale , e la cupidità li fa fervi , quando la fede , e la 
fperanza , e la carità Evangelica fa uomini liberi . Quelli poi, 
che fono flotto la grazia, e fono dallo fpirito vivificati , la legge 
0 fervano mediante la fede , che opera per la dilezione, f ulla 
fperanza de' beni non temporali , ma eterni , credendo fpecial- 
mente nel Mediatore , per cui non dubitano poterfi loro fommi- 
nifrare lo fpirito di grazia per fare il bene , e poterfi dar 
loro il perdono , quando vengano a peccare . Quefii al nuova 
Te (lamento appartengono come figli della promeffa , generati da 
Dio Padre , e di libera madre . Dì tal fona furono tutti gli 
antichi giu (li , e lo JlejJo Mosè minifiro del vecchio T efi amen- 
to , erede del nuovo : perocché della fieflà fede vìfljero , di cui 
noi pur viviamo , la incarnazione , e pacione , e rifurrezione 
futura di Crifto credendo , la quale noi crediamo già avvenuta . 
Cont. duas Ep. Pelag. j. 4. 

Verf. 6 . Io riunirò ( meco ) colei , che zoppicava, ec. 
Quefta donna , che zoppicava da due parti , volgendofi óra 
verfo il fuo Dio , ed ora verfo Baal , la qual donna fu per- 
ciò ripudiata , e percoffa feveramente da Dio , quefta don- 
na, che Dio riunirà l'eco alla venuta del Crifto, ella è la 
Sinagoga , come meglio ancora apparifee da quel , «he fegue . 
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7. Ed a lei , che zoppica- 
va , darò degli avanzi , e di 
lei , eh’ era Para in affanni , 
ne farò una nazione robuda, 
e fopra di loro regnerà il Si- 
gnore nel monte di Sion , da 
quello punto fino all’eternità . 

8. E tu torre del gregge 
caliginofa, figliuola di Sion, 
fino a te , verrà , verrà il pri- 
mo impero , il regno della fi- 
gliuola di Gerufalemme . 


7. * Et panavi claudicantem 
in reliquia s : & eam , que la- 
boraverat in gentem robvflam : 
f & regnabit Dominus fu per 
e os in monte Sion , ex hoc nane 
& ufque in eternavi . 

* Soph. ;. ip. 
t Dan. 7. 14. Lue. 1.32. 

8. Et tu turris gregis nebu- 
lofa flie Sion ufque ad te ve- 
nie! : & venie 1 poteflas prima, 
regnavi flie Jerufalein . 


1 


Verf. 7. Ed a tei , che zoppicava , darò degli avanzi , ee. 

Di quella donna infelice falverò le reliquie , ed a lei , ch’è 
(lata in affanni ( 0 come 1 * Ebreo porta , è fiata efpuifa ) , 
a lei darò de’ figliuoli , che formeranno un popolo di for- 
tirtiini , ed invitti campioni della fede : e tali furono quel- 
le molte migliaia di Ebrei ( Atti 21. 22. ), de’ quali fi 
formò la prima Chiefa in Gerufalemme , e particolarmente 
gli Apolidi , o gli uomini Apollolici di quella nazione, 
dottori , e dominatori del mondo . S. Girolamo crede , che 
quando il Profeta dà a quei figli della zoppicante , e della 
ripudiata il titolo di gente robujla , voglia alludere alla fo- 
vraumana fortezza de’ martiri , i quali non poterono effer / 

vinti nò dalla fpada, nò dal fuoco , nò da tutt’i tormenti . ' 

Così il Signore regnerà e fopra le molte nazioni , e fopra 

f li avanzi della zoppicante , e della ripudiata , regnerà in 
ion , cioè nella Chiela di quelle genti comporta , e di que- 
lli avanzi , vi regnerà dal tempo prefente fino a tutta la 
futura eternità : perocché l’impero di Crifto, che comincia 
nel tempo d’ aderto fopra la Chiefa militante , dura per tutt’i 
fecoli fopra la Chiefa riunita con lui ne’ cieli. 

Verf. 8. E tu torre del gregge caliginofa , figliuola di Sion , 
te. Dirti? il Profeta , che il Signore regnerà in Sionne verf.y., . 
e ciò egli fpiega più ampiamente dicendo : O figliuola di 
Sion , ridotta già ad eflere come una di quelle torri , che 
fono nella campagna, dove ritiranfi i greggi la notte ( vedi 
4. Reg. 17. 9., 18. 8. ) , torre caliginofa , cioè fquallida , 
ed ingombrata di fumo , fappi , che a te verrà il Crirto , a 
te verrà il primo avito impero, che tu avelli fotto David- 
de , e fotto i regi deila ibrpe di Davidde , a te verrà il 
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9. Perchè aderto ti raggrin- 
zi per la mitezza ? forfè non 
hai tu re , od è mancato il 
fuo configliere, onde.il dolo- 
, re ti ftrazia come una parto- 
riente ? 

io- Soffri, ed affannati, o 
figliuola di Sion , come una 
donna di parto ; perocché ad- 
erto tu te n’ andrai dalla cit- 
tà , ed abiterai in altro pae- 
fe , e partirai fino a Babilo- 
nia : ivi farai liberata , ivi ti 
rifcatterà il Signore dalle ma- 
ni de’ tuoi nimici . 

1 1. Ma aderto fi fon radu- 
nate contra di te molte gen- 
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9. A lune quart meerore con- 
traherìs ? numquid rex non e/l . 
libi , aut ctnfliarius tuus per- 
ii t , quia comprehendit te do- 
lor fìcut parturicntem ? 

10. Dole , & fatage filici 
Sion quafi parturiens : quia 
nunc egredieris de civitate , cs* 
habitabis in regione , & venies 
ufque ad Babylonem : ibi libe- 
raberis , ibi redime t te Domi- 
nus de manu inimicar um tuo- 
rum . 

11. Et nunc congregate funt 
fuper te gentes multe , que di - 


famofo gloriofirtimo regno di Gerufalemme , perché in te 
darà principio al fuo regno il Crifto , figliuolo , ed erede di 
Davidde ; il cui regno non è temporale , ma fpirituale , ed 
eterno . 

Verf. 9. io. Perchè adejfo ti raggrinzi per la trijìezza? 
forfè non hai tu re , te. É aderto , o Gerufalemme , perchè 
ti abbandoni alla mitezza , mentre tal Re , e tal Configlie- 
le tu afpetti ? Ti faran tolti il tuo re , ed i tuoi principi ; 
tu andrai a Babilonia , ma di là farotti tornare , e di poi 
un Re potentiffimo , ed un fapientirtìmo configliere ti farà 
dato da me . Quello Re , e quello configliere egli é il Media 
detto Angelo del gran configlio , Ifai. 9. 6. fecondo i LXX. 

Tutto quello , come quello , che fegue fino alla fine 
del capitolo , può anche intenderfi come detto dal Profeta 
alla Chiefa di Crilto , afflitta crudelmente ne’ primi tempi 
dalle perlècuzioni de’ nimici della Fede . Fatti animo , fi- 
gliuola di Sion , perché il tuo Re , eh’ è teco , è più forte 
di tutt’ i tuoi peri'ecutori , ed egli non ti abbandonerà giam- 
mai , nè ti priverà de’ configli, e delle confolazioni deTfuo 
Santo fpirito . 

Abiterai in altro paefe . Ovvero : Abiterai all' aperta 
campagna : eh’ è il fenfo dell’ Ebreo . Riguardo al fecondo 
fenlo gli etili > le deportazioni nell’ ifole ancor deferte furo- 
no praticate da’ tiranni contra il Criitianefimo . 

Verf. 11. Si fon radunate contra di te molte genti, ec. Ciò 

O i 
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ti , le quali dicono : Sia la- 
pidata cortei , ed i noflri oc- 
chi veggano la rovina di Sion . 

12. Ma a cortoro fono i- 
gnoti i difegni del Signore , 
e non conofcono i (noi con- 
ligii , ed ei gli ha ragunati 
come nell’ aja la paglia . 

i j. Sorgi , figliuola di Sion , 
e tribbia -, perocché io darò 
a te corno di ferro r ed un- 
ghie di bronzo ; e tu limole- 
rai molta genti , ed offerirai 


cunt : Lapidetuf : & ajpiciat in 
Sion oculus nojìer . 

I 2. lpfi autem non cogneve- 
funi cogitationcs Domini , & 
non intelltxerunt confiliam ejus : 
quia congregava eos qua fi fce- 
num area . 

i$. Surge , & tritura fi li a 
Sion : quia cornu tuum ponam 
ferfeum , é* ungulas tuas po- 
nam area s : & comminues po- 
pulos muli os , & interficies Do- 




t 


s’intende comunemente della venuta di Sennacherib con 
grande efercito di varie nazioni ad affalire , ed a battere le 
mura di Gerufalemme . E parlando di Gerufalamme , rea 
d’ idolatria , e perciò adultera riguardo al fuo Dio , è molto 
bene ufata la parola di lapidazione , pena ordinaria delle 
adultere . In un altro fenfo i Decj , i Diocleziani ec. dicea- 
no della Chiefa di Crirto avverfa a’ loro idoli : fio lapidata , 
cioè fia dirtrutta , e perifca : ma non prevalfero contra di 
lei, ch’ebbe Dio in fua difefa. 

V erf. 1 2. Ed ei gli ha ragunati come nelP aja la paglia . 

L’ efercito di Sennacherib, che afpirava a diflruggere Geru- 
falemme , farà battuto , calpertaro , flerminato dall’ Angelo 
del Signore , come lì batte , e fi trita la paglia nell 1 aja . \ 

Ed il fintile avverrà di tutt’i nimici della Chiefa di Crirto . 

Verf. ij. Io darò a te corno di ferro , ed unghie di bron- 
zo ; ec. Sono qui riunite due fimilitudini 1 * una prefa dagli 
animali, che combattono colla forza delle loro coma, l’al- 
tra prefa dalla maniera di battere il grano , toccata altre 
volte, col far partire fopra le fpighe dirtele i buoi . Fi- 
gliuola di Sion tu vincerai tutt’ i tuoi nimici , perchè io 
darò a te corno di ferro , potenza , e virili irrefiflibile : tu 
conculcherai , e pefterai tutti gli avverfarj , perchè io ti da- 
rò unghie di bronzo ; tu flritolerai molti popoli , ed im- 
molerai al Signore le vittime degli animali , ch’erti già ra- 
pirono ad altri , e tutte le loro foftanze confagrerai al Si- 
gnore di tutta la terra . Ciò fu fatto dagli Ebrei riguardo 
alle fpoglie degli Affiti uccifi dall’ Angelo , come racconta 
Giufeppe Antiq. io. g. Ma molto meglio vedefi ciò adem- 
piuto sella Chiefa di CrifU) , la quale coll’ efficacia della 
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al Signore le loro rapine,, e mino rapinai tarulli , & forti - 
le loro foftanze al Signóre di tudinem eorum Domino univer- 
tutta la terra. fa terra. 

+ 

predicazione fi rendi foggette tutte le nazioni , ridufTe in 
^ polvere gl’ idoli , ed i profani templi , e le foftanze de’ po- 
» poli convertiti offerfe , e confagrb ali’onore della Religione , 
a gloria di Crifto Salvatore , e Signore di tutta la terra . 


6 . 

CAPO V. 

Gerusalemme ben prejlo farà defolata . Il Crifìo nafeerà in 
Bethleem : gli avanzi <C lfraele faranno glorificati : i altai- 
ci faranno vinti : l' idolatria farà d frutta . 

I. A Delfo tu farai defolata, i. TV TC/»£ vajlaber'u fili a la- 
■ex. o figliuola di ladrone : tronis : obfidionem po- 

eglino ci hanno alfediati , fuerunt fuper nos , in virga per- 
hanno percolfo con verga la eutient maxillpm judicis I frati . 
guancia del giudice d’Ifraele . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Adefft tu farai defolata , o figliuola di ladrone . 

Le promette fatte a te , o figliuola di Sion , faranno un dì 
adempiute , perché fono promelfe di Dio , ed immutabili , 
ma aderto tu farai defolata , e devaftata , come hai meritato 
pe’ tuoi peccati , pe’ quali ti fei renduta indegna del nome 
di mia figliuola , e con ragione puoi eftier chiamata figlia 
di ladrone , perchè dentro di te i poveri , e gl’ innocenti fo- 
ro fpogliati , ed opprellì . Mi è paruto , che quello verfet- 
to unifea col precedente difeorfo del Profeta , e con quello , $ 
che fegue , onde lafciando da parte le opinioni di quelli , 
che hanno creduto effere quella figlia di ladrone , o Babilonia, 
o DamafcOjO Ninive, ho feguito la fpolirione di S.Girola- 
mo affai femplice,e piana, come vedremo. Eglino ci hanno 
affidimi , hanno percoffò con verga ec. I nimici Caldei attedieran- 
no ed efpugneranno un giorno la noftra città , faranno mille ol- 
traggi a Sedecia , giudice , cioè re d’ifraele , cui di più faranno 
cavati gli occhi. Vedi Jerem. 52. 9. io. Gernfalemme adun- 
que avrà da foffrire e la .crudeltà , ed i barbari intuiti de’ 

O 4 
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ii 6 PROFEZIA DI MICHEA 

2. Ma tu , Bethleem Ephra- 2. * Et tu Bethlehem Ephra- 
ta , tu fei piccolina rifpetto tu parvulus es in milltbus Ju- 
a’ capipopoli di Giuda : da da : ex te mihi egredietur qui 
te verrammi colui, che dee fit domìnator in Ifrael , & egrefP 
edere dominatore in Ifraele , fus ejus ab initio , a diebus 
e la generazione di lui è da a terni tati* . * Matth. 2. 6 . 

principio , da’ giorni dell’ e - Joan. 7. 42. 

termtà . . 


fuoi nimici , ma il fuo Liberatore verrà , e quello , eh’ è 
degno di molta tifledìone fi è , eh’ egli non nafeerà nella 
città reale , nella fuperba Gerufalemme . 

Verf. 2. Ma tu , Bethleem Ephrata , tu fei piccolina ec. 
Bethleem , ed Ephrata fono la (leda cofa. Gen. $5. 16. Mi- 
chea è il foto Profeta , che ci abbia predetto il luogo, in 
cui dovea nafeere il Criflo , e da lui lo impararono gli Scri- 
bi quando Erode ne domandò per darne notizia a’ Magi , 
Matth. 2. 6 . , ed il Caldeo , e varj Rabbini anche tra’ mo- 
derni fono d’accordo in queflo luogo co’fentimenti degli E- 
brei de’ tempi di Gesù Crillo . 

Tu fei piccolina rifpetto a' capipopoli di Giuda. Tu non 
fei d’ annoverarli tra le Chiliarchie di Giuda , tra le città 
capitali : piccolina fei tu riguardo alle città più popolate , 
piccolina fe fi confiderà l’ambito delle mura, le cafe , il 
numero de’ cittadini , la riputazione , le ricchezze ; ma non 
piccola fei tu , ove fi confideri , che tu detti al regno d’I- 
iraele un Davidde , e darai di più anche il Critto . 

E la generazione di lui è da principio , da' giorni dell' 
rternità . Michea previene PEvangelitta S. Giovanni, che 
fetide: Nel principio era il Verbo. ìl Critto nafeerà in Beth- 
leem , ma guardati perciò dal credere , eh’ ei non fia fe non 
un puro uomo, quale apparirà nel fuo nafeere in Bethleem; 
perocché io ti dico , eh’ egli da principio , ab eterno , fino 
da’ giorni dell’ eternità egli fu generato confuttanziale al 
Padre , coeterno al Padre . L’ eternità , e la divinità di Cri- 
fto è qui dimottrata evidentemente : Critto ha due genera- 
zioni : fecondo 1 ’ una egli nafee nella piccola Bethleem , fe- 
condo l’altra egli ufcì del feno del Padre fin da principio, 
fino da’ giorni dell’ eternità : egli è adunque figliuolo di Da- 
vidde fecondo la carne , e perciò nafee in Bethleem , ed è 
Figliuolo di Dio , c Dio come il Padre , perchè generato 
da lui ab eterno. 



* -J. , 
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3. Per quello il Signore 
li lafcerà fi* a quel tempo, 
in cui colei , che dee partori- 
re , partorirà : e gli avanzi 
de’ fratelli di lui fi riuniran- 
no co’ figliuoli d’ I fraele . 

4. Ed egli darà , e pafce- 
rà il gregg^colla fortezza del 
Signore ; nel ndlte altilTimo 
del Signore Dio fuo ; ed ( a 
lui ) fi rivolgeranno , ed egli 
adeflo farà glorificato fino a- 
gK ultimi confini del mondo . 


P. V. 217 

3. Proptet hoc dabit eos uf- 
que ad tempus , in quo partu- 
nens pariet : & reliquia fra- 
trum ejus converte»! ur ad Jilios 
Ifrael . 

4. Et flabit , & pafeet in 
fortitudine Domini in fublinti- 
tate nomini s Domini Dei fui : 
©* convertentur , quia nunc ma- 
gmficabitur ufque ad terminai 
terra . 


Verf. 3, Per quefo il Signore li lafcerà fino a quel tempo , 
ec. Il Signore lafcerà, che abitino nel loro paefe gli Ebrei, 
fino a tanto che la augufla genitrice , la Vergine partorirà 
il fuo Figlio in Bethleem , e fino a tanto , che gli avanzi 
degli Ebrei fratelli del Crifto fecondo la carne fi riunifeano 
in una medefima fede co’ Patriarchi , e co’ Profeti , figliuo- 
li d’ I fraele ; ovvero, cogli A portoli del Crifto, che faran- 
no i veri figliuoli d’ Ifraele più fecondo lo fpirito , che fe- 
condo la carne. Vedi S.Girolamo , ed Eufebio Demon/ir.y .2. ’ 
Verf. 4. Ed egli farà , e pafeerà il gregge ec. Il Domi- 
natore «T Ifraele ftarà con fomma provvidenza , e vigilan- 
za , e coftanza al governo del fuo gregge , lo governerà 
con fortezza divina , falvandolo da tutt’ i nimici , i quali 
pittima delle pecorelle date a lui dal Padre fuo potranno 
ftrappare dalle fue mani , Jo. io. 27. , li governerà nel no- 
me al tifano del Signore Dio fuo , viene a dire, con quella 
portanza , e con quella gloria , che a lui fi conviene , come 
ad Ambafciadore del Padre, anzi come a Figliuolo del me- 
defimo Padre . Vedevano la gloria., di lui , gloria conte di 
Unigenito del Padre . Joan. 1. 14. *. 

Ed ( a lui ) fi rivolgeranno , ed egli adeffo farà glori • ' 
ficaio ec. Crifto predicherà , iftruirà , e governerà gli uo- 
mini e per fe fletto , e per mezzo de’ fuoi Apolidi , e gli 
uomini a lui fi rivolgeranno , come all’ unico nome dato 
loro dal cielo , nel quale pollano aver falute ( Atti 4.12. ), 
ed in quella mirabile , e pronta converlione degli uomini 
farà glorificato il Crifto fino all’ ultime eftremità della ter- 
ra . Adetto ( dice il Profèta ) in quello giorno di Grifo , 
sh’ è dato a me di vedere , come fu dato ad Abramo , in 


1 
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5. E quelli fari ( noftra ) 5. Et erti i/le pax : cani ve- 

pace : quando 1 ’ Adiro farà nerit Afyrius /• terram no- 
venuto nella noftra terra , ed Jlram , & quando calcaveri t in 
avrà calpeftate le noftre cafe , ioimbui noftris : & fufcttabi- 
noi manderemo contra di lui mus fuper eum feptem paftores, 
fette pallori , ed otto principi . & 0SI0 primates homines . 



* 


quello giorno farà glorificato il Crifto pel mondo tutto nella 
converlìone di torte le genti , tratte alia fede dalla efficace 
grazia di lui , e da’ fegni , e prodigi , che faranno operati 
nel nome di lui da’ predicatori del Vangelo . 

Verf. 5. E quefti farà ( noftra ) pace . Ho aggiunto la 
voce no/ìra con Paolo Efeft 2. 14. , dove ripete quelle pa- 
role , e grandiofamente dimoflra , in qual modo noftra pace 
fia Crifto. Vedi ancora Rom. 1?. Colof.j. i^.ec. Ifai. 9.6. 

Quando l' AJJiro farà venuto nella noftra terra , ec. L’ 
ofcurità di quello luogo è dimoftrata dalle molte , e varie 
interpretazioni . Gli Ebrei , per teftimonianza di S. Girola- 
mo , diceano , che tutto quello , eh’ l detto qui , e nel 
verfetto feguente , farà adempiuto letteralmente alla venuta 
di quel Media, eh’ elfi alpettan tuttora, ed il quale fi fin- 
gono fecondo la lor maniera di penfare balla , e carnale . 
Ma lafciando i loro fogni da parte , dico primieramente , 
che quel numero di fette pallori, e di otto principi, ovver 
uomini primari , è prefo aliai comunemente da’ noftri In- 
terpreti per un numero indefinito , cioè di molti pallori , 
e di molti principi • Vedi Ecdef. 11. 2., dove una limile 
frale $’ incontra nello dello fenfo . In fecondo luogo ficco- 
me e quello , che precede , e quello ancora , che fegue dopo 
il verfo 6 . da quegli ftelfi , che qui adottano altre opinio- 
ni , fi confiderà , come detto de’ tempi di Crifto , e del 
Vangelo , mi fembra perciò , che più al vero fi accodi chi 
con S. Girolamo crederà , che per gli Adiri fieno qui da 
intenderli i nlmici della Chiefa di Crifto , i Neroni , i De- 
cj , i Diocleziani ec. , i quali invaderanno con orribil furo- 
re la (leda Chiefa, come già fecer gli Adiri alla terra fan- 
ta , contra de’ quali combatteranno a difefa della fede i fet- 
te, e gli otto pallori , e principi del popolo Criftiano , 
quali fono o i Prelati della Chiefa , o gli Angeli del Si- 
gnore deftinati alla cuftodia , e difefa di lei . S. Girolamo 
pe’ fette Pallori intefe i fanti del vecchio Teftamento, per 
gli otto principi i fanti del nuovo • 
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6 . E governeranno la ter- 
ra di AflTur colla fpada , e la 
terra di Nemrod colle loro 
lance : ed ei ci libererà dall’ 
A (Tiro , quando quelli farà 
venuto Tulle noftre terre , ed 
avrà devafiati i noflri confini . 

7 . E gli avanzi di Giacob- 
be faranno nella moltitudine 
de’ popoli , come rugiada man- 
data dal Signore , e come la 
piova full' erba , la quale non 
attende 1’ opra dell’ uomo , e 
nulla afpetta da' figliuoli de- 
gli uomini . 

8. E gli avanzi di Giacob- 
be faranno tra le nazioni in 
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6 . Et pafcent terrai» Ajptr 
in gladio , & terrai » Nemrod 
in lance» ejus : & liberabit ab 
Affut cui» veneri t in terrai n 
nofiram , & cui» calcaverit in 
finibui nofir'u « 

7 . Et erunt reliquia Jacob 
in medi » populorum multotum 
quaji ros a Domino , & quafì 
filila fuper htrbam , qua non 
ex [pesi a t virum , & non pra- 
fiolatur filiot hominum. 

8 . Et erunt reliquia Jacob 
in gentibui in medio populorum 


Verf. 6. E governeranno la terra di Afiur colla fpada , ec. 
Viene a dire , gli Apolidi , ed i lor fucceflori armati della 
divina parola , quafì di fpada , e di lancia , governeranno , 
debelleranno , e foggetteranno all’ impero di Cri fio il paefe 
degli Afiirj , ed il paefe di Nemrod , cioè la Caldea, e 
tutt’ i regni della terra avverti al Vangelo . Così farà li- 
berata la Chiefa da tutt’i rimici , dopo che quelli con inau- 
dito furore 1* avranno combattuta , e devaflata . 

Verf. 7. E gli avanzi di Giacobbe faranno ec. Quelli avan- 
zi , ovver reliquie di Giacobbe fono gli Apofioli , e gli al- 
tri Ebrei , che credettero in Crifio nella generale ribellione 
di quel popolo contra del Tuo Media . Quefii Ebrei , che 
furon pochi in comparazione della mafia, che fi perde, ma 
furon tanti di numero , che di elfi fi {ormarono illuftri Chie- 
fe , e dettero molti , e molti infigni predicatori , e pallori 
alla Chiefa , quefii Ebrei fpargendofi per ogni parti della 
terra , particolarmente dopo V eccidio di Gerufalemme , fa- 
ranno come una dolce piova , e come rugiada gratiffima 
alla terra , perché colla loro dottrina, e colla fantità de’ 
loro collumi , renderanno feconda dì ogni virtù , e di buo- 
ne opere la ftefla terra ( cioè gli uomini terreni , e carnali ) , 
terra , che non afpetta la fua fecondità dalla mano dell’ uo- 
mo , nè dall’ opera de’ figliuoli degli uomini , ma dalla ef- 
ficacia della grazia divina . 

Verf. 8. £ gli marni di Qmoi/ì/e faranno , , , cerne lima 



PROFEZIA DI MICHEA 


mezzo a molti popoli , come 
lione tra le beftie felvagge , 
e come un lioncello tra’ greg- 
gi delie pecore , il quale in- 
vade , calpefta , fa preda , len- 
za che alcuno gliela ritolga. 

p. La tua mano farà esal- 
tata fopra i tuoi avverfarj , 
e tutt’i nimici tuoi periranno . 

10. In quel giorno , dice 
il Signore , io torrò di mez- 
zo a te i tuoi cavalli , e fper- 
derò i tuoi cocchi : 

11. E rovinerò le città del 
tuo paefe, ed atterrerò tutte 
le tue fortezze , e torto dal- 
le tue mani i malefici , e tu 
non avrai piò indovini . 

1 2. E manderò in perdizio- 
ne i fimulacri , e le ftatue , 


multo* um , qua/i le» in pimen- 
ti! filvarum , & quafi catulut 
leonis in gregibus pecoroni . qui 
cum tranfìerit , Ó" concole, jve- 
rit , & ceperit , non ejl qui e- 
ruat . 

p. Exaltabitur manus tua fu- 
per hoftes tuos , & omnes ini- 
mici lui inttribunt . 

10. Et erit in die illa , di- 
cit Dominus : Auferam equot 
tuos de medio tui , & dijpet- 
dam quadriga! tuas . 

11. Et perdam chitates ter- 
ra tua , & deftruam omnes mu- 
nitiones tuas , & auferam ma- 
lefici a de manu tua , & divi- 
nationes non erunt in te . 

■ 1 2. Et perire faciam fculptt- 
lia tua , & flatuas tuas de me- 


tta le beftie felvagge , ec. Paragona qui innanzi la predica- 
zione degli A portoli alla rugiada , ed alla minuta pioggia 
per dimoftrarne la Soavità , paragona aderto gli ftelfi predi- 
catori a’ forti , e generofi lioni , a’ quali non folo il minu- 
to beftiame , ma nilfun’ altra belva , per feroce , ch’ella fia , 
può re fi fiere . Così la fapienza divina arriva da una eftremiti 
all'altra con poffanza , e con foavità le cofe tutte difpone. Sap. 8. i. 

Verf. p. La tua mano farà efaltata fopra i tuoi avverfarj , 
ec. La tua mano , o dominatore d’ I fraele ( verf. 2. 4. ) 
domerà gl’ infedeli , ed i Gentili , ne’ quali vincerà 1 ’ em- 

S ietà , ed i vizj , che l’accompagnano . Può ancora la parola 
el Profèta intenderli , come indiritta ad Ifraele , ed agli 
avanzi d’ Ifraele , cioè agli A portoli , ed a’ fedeli del Giu- 
daismo , i quali fpargendofi per tutta la terra , ne operaro- 
no la conversione . 

Verf. io. 11. 12. !$. lo torri di mezzo a te i tuoi caval- 
li , ec. Egli è evidente , che con Subito paflaggio il Profeta 
fi rivolge alla Gentilità , di cui dovea formarfi , ed erter 
comporta in grandilìima parte la Chiefa di Crifto , ciò ( di- 
co ) è evidente per quello , che dicefi de’ Simulacri , i quali 
non furon mai piò adorati in Ifraele dopo la cattività . Di- 
ce adunque il Signore ; popolo delle genti , io ti torrò ed 
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che fono predo di te , e non 
adorerai più le opere delle tue 
mani . 

13. E fterperò di mezzo 
a te i tuoi bofchetti : e ri- 
durrò in polvere le tue città . 

14. E con furore , ed in- 
dignazione farò vendetta di 
tutte le genti , che non han- 
no afcoltato . 
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dio lui : & non adorabit uhm 
opera manuum tuarum . 

ig. Et evellam luca tuos 
de medio lui : & conter ani ci- 
vitatei tuas : 

14. Et faciam in furore , & 
in indignatione ultionem in 0- 
mnibus gentibui , qua non au- 
dierunt . 


i cavalli , ed i cocchi , e le armi , e le fortezze , delle aua - 
li cofe tu facevi ufo per far guerra a Criftò , ed al fuo Van- 
gelo . E torrò a te i tuoi malefizj , e gl’ indozzamenti , ed 
i fimulacri , e le llatue , ed i bofchetti confagrati a’ falli 
dei , e le città più fpecialmente addette , e rinomate pel 
culto delle menzognere divinità ; perocché la vittoria del 
Vangelo di Crifìo farà piena , e perfètta ,• e non refterà 
traccia, o veftigio della già dominante idolatria ne’ popoli, 
che più l’ amarono , e la coltivarono , quando effi avranno 
abbracciata la fede di Criflo . Sono celebri nella fioria pro- 
fana molte città pel di (finto onore , che ivi rendevafr a que- 
llo , od a quel Dio de’ Gentili ; così Efefo per la fua Dia- 
na , Delfo pel fuo Apollo . . 

Verf. 14. Farò vendetta di tutte le genti , che non hanno 
afcoltato . Quelle genti poi , che non vorranno credere , ed 
ubbidire al Vangelo , laranno con fommo rigore punite da 
me e nel tempo ptefente , e nell’eftremo giudizio . Vedi a. 
The// al. 1.8. 


CAPO VI. 

Jl Signore rimprovera ad Jfraele la fua ingratitudine : Dice 
quel , eh' ei domandi dal popol Juo , a cui predice molte af- 
flizioni per la Jua ingiù /tizia , e per altre fcelleratezze . 

I. A Scoltate quello , che 1. \ Udite qua Dominai lo - 
xjL dice il Signore : Su il quitur : Surge , conte n- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I, Sp via , difputa in giudizio contrd i monti t ec. 
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via , difputa in giudizio con- 
tra i monti , ed i coiti afcol- 
tano la tua voce . 

2. Afcoltino la difputa del 
Signore i monti , ed i fonda- 
inenti forti (Timi della terra : 
perocché il Signore viene a 
deputare col fuo popolo , e 
farad! giudizio tra lui , ed If- 
raele . 

j. Popolo mio , che è queL 
Io , che io ti ho latto ì Od 
in qual cofa ti ho io difgu- 
ftato ? Rifpondi a me . 

4. Forte perchè ti tradì 


de judicio adverfum montes , & 
audiant colie s vocem tuant , 

2. Audiant monte s judicium 
Domini , ér fonìa fondamenta 
terre : quia judicium Domini 
cum popolo fuo , & cum lfrael 
dijudicabitur . 

5. * Pepale meus quid feci 
libi , aut quid mglejlus fui li- 
bi ? refponde mi hi . 

* Jerem. 2. 4. 

4. Quia eduxi te de terra 


Su i monti , e fulle colline fi adoravano i falli dei , e fi 
commetteva ogni fotta d’ infamità . Per quello è ordinato 
al Profeta di fare le parti di avvocato nella caute del Si- 
gnore , e di difpntare per lui contra i monti , e contra i colli ; 
t certamente non erano quedi i rei , ma bensì il popolo , 
che ivi peccava , ma perchè il popolo di dura cervice , ed 
odinato nel male non voleva afcoltare , perciò è ordinato 
al Profeta di rivolgere il fuo difcorfo, a citare, ed accula- 
re i monti dedi , ed i colli , i quali non faranno tanto in- 
fenfibili alle voci del Signore , il quale con incredibil bon- 
tà non ifdegna di trattare col popol fuo , come può fare un 
uomo con un altro uomo fuo eguale , e di prendere a giu- 
dificarfi , ed a far conofcere le fue ragioni . 

Ver f. 2. Ed i fondamenti fattiffimi della terra. Le radici 

f rofonde de’ monti fono come le fondamenta della terra . 

LXX. traduffero : e voi valli , fondamenta della terra. La 
Volgata potrebbe intenderfi anche in tal guifa , monti , che 
avete llabiii fondamenti nella terra . 

Verf. 3. Che è quello , che io ti ho fatto? ee. Qui comin- 
cia la forte , e patetica difpnta del Signore contra il fuo 
popolo . E veramente convien dire, che queda maniera di 
querela ha grandidima forza non fol per convincere , ma 
per conquidere , e , direi quafi annichilare i peccatori , i 

3 uali nel finale giudizio a tali rimproveri dell'Agnello chie- 
eranno alle montagne , che cadano fopra di loro , ed alle 
colline , che li teppellifcano . 

Verf, 4. Dalla cafa degli fchigvi . Dall’ Egitto , eh’ era 
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dalla terra d’ Egitto , e ti li- X gypti , & de domo fervien - 
berai dalla cafa degli (chiavi , tium liberavi te , & mi fi ante 
e mandai innanzi a te Mo- faciem tuam Moyjen , & Aa • 
sì , Aronne , e Maria ? ron, & Mariani ? 

, 5. Popolo mio , di grazia 5. * Papali meus memento 
foyvengati de’ difegni di Ba- quefo quid cognoverit Balach 
lach re di Moab , e di quel- re x Moab , & quid refponderit 
lo , che a lui rifpofe Balani ei Balaam filius Beor , do Se - 

, - * - 

per voi ergadolo di miferi , ed infelicidimi fchiavi . 

Moti , ed Aronne , e Maria . li Caldeo : Mandai in- 
nanzi a te tre profeti , Moie , Aronne , e Maria , Moie per 
infognarti la tradizione de' precetti , Aronne per l' espiazione 
del popolo ; Maria per fruire le donne . Vedi S. Girolamo. 
* V erf. 5 . Sovvengati de' difegni di Balach re di Moab , ec. 
Balach temendo , che gl’ Ifr.ieìiti non fi facefler padroni del 
fuo paefe fece venire Balaam a maledirli ; ma Dio fece, che 
Balaam li benedicelfe . Vedi Munì. 22. 23. 24. 

Da Setinrfn* a Gaigaia . Setim era nella pianura di 
Moab, ed a Sethim erano gli alloggiamenti d’Ifraele, quan- 
do Balaam io benedille , ed annunziò le vittorie , eh’ ei 
dovea riportare fopra de’ fuoi nimici. Gaigaia era dall’ altra 
parte del Giordano, ed a Gaigaia , palfato il Giordano, 
furono trasferiti gli alloggiamenti circa un mefe dopo da 
Giofuì . Pollo ciò non fi vede in qual modo leghino con 
quel , che precede quelle parole , da Setim fino a Gaigaia : 
e quanto a quello , che alcuni dicono accennarli nelle pa- 
role , che precedono il conliglio dato da Balaam a Balach 
di mandare le fanciulle di Moab agli alloggiamenti , per- 
chè inducelfer gl’ llraeliti a peccare ; in primo luogo pare 
a me aliai chiaro , che in quello luogo rimprovera Dio al 
fuo popolo non tanto i fuoi peccati , quanto i benefizi da 
fe fattigli ; in fecondo luogo il peccato d’ Ifraele colle figlie 
di Moab fu pur a Setim , e non a Gaigaia ; cosi non può 
follenerfi la Ipofizione , ch’elfi danno : lovvengati del pravo 
conliglio dato da Balaam , per cui Ifraele peccò da Setim 
fino a Gaigaia . Ma lìccome .a Setim fu infigne favor di 
Dio il far si , che Balaam chiamato per maledire benedice (Te 
Ifraele, e ne predicelTe i privilegi , e le grandezze , cosi nell’ 
andare da Setim a Gaigaia nuovo infigne favore di Dio li 
fu il fare , che a piedi afeiutti paflalfero il Giordano , ed a 
Gaigaia fi rinnovellalTe la grande alleanza di Dio cogl’Iirae- 
liti , alleanza , fulla quale polivano tutt’ i vantaggi , che 
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figliuolo di Beor , (fovvenga- 
ti ) da Setim fino a Galga- 
la, affinchè tu conofceffi la 
giuffizia del Signore . 

6. Che offerirò ai Signore, 
che fia degno di lui ? Pieghe- 
rò le ginocchia dinanzi all* 
Altiffimo Iddio : Offerirogli 
olocauffi , e vitelli d’un anno? 

7-Tòjò egli forfè placarfi 
il Signore per mezzo di mil- 
le arieti , o con molte miglia- 


ti»» ufque ad Galgalam , ut co- 
gnofieres jufiitiai Domini . 

* Num. 22. & ij. 

6 . Quid di gnu m off'etam Do- 
mino ? curvabo gena Deo excel - 
fi? namquid offeram ei bolo- 
cauto mata, & vitulos anniculos? 

7. Numquid piacari potefi 
Dominus in millibus arietum , 
aut in multi s millibus hifcorum 


ja di graffi capri ? Sagrifiche- pìnguium ? numquid dabo pri- 
rò forfè a lui pel mio delit- mogani tum menni prò fiderò 
to il mio primogenito , od mio , frullimi ventris mei pr» 
alcuno de* miei figliuoli pel peccato anima me a? 
peccato commeflo da me ? * ... . 

8. Io t’ infegnerò , o uomo, 8. Jndicabo tibi , 0 homo , 
quello , eh’ è ben fatto , e quid fit bonum , & quìi Do- 
nneilo , che il Signore cerca minai requirat a te : Utiqut 
da fi- 


avea quello popolo fopra ogni altra nazione . Io adunque 
intenderei ripetuto avanti a quelle parole il verbo : f 'avven- 
gati : /avvengati da Setim fino a Gaigaia , viene a dire di 
quel , che fu , di quel , che io feci per te da Setim fino a 
Gaigaia , e quella maniera di accennare in poche parole i 
grandiflìmi benefizi , co’ quali Dio accompagnò da un luogo 
all’ altro il fuo popolo , mi l'embra molto nobile , e gran- 
de , e degna di Dio 

Affinchè tu conofceffi la giufiizia del Signore . Cioè, le 
mifericordie di Dio , come fpiega S. Girolamo , ovvero , la 
fedeltà , e veracità di Dio nelle fue promette , come intefe 
Teodoreto : perocché nell’ uno , e nell’ altro fenfo trovafi 
ufata nelle Scritture la voce giufiizia , quando fi parla di 
Dio . Vedi Pf. aj. j. , ni. p. 

Verf. 6. 7. Che offerirò al Signore , ec. Il popolo ricono- 
fee , e confetta la fomma bontà , e carità di Dio , e doman- 
da : che poffò io fare per dimoflrare a lui la mia gratitudi- 
ne ? Sara egli contento fe io efteriormente mi umilierò di- 
nanzi a lui , o gli offerirò in gran numero vittime , ed olo- 
cauffi ? O potrò io meritare il perdono , e la grazia di lui 
coll’ offerirgli il mio primogenito come già fece Abramo ? 

- Verf. 8. lo {infognerò , 0 uomo , quello , tifi ben fatto, ec. 
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da te : viene a dire , che tu 
(àcci giudizio , ed ami la mi- 
fericordia , e cammini con fol- 
lecitudine dietro ai tuo Dio. 

p. La voce del Signore rim- 
bomba fopta la città : avran- 
no falute quelli, che temo- 
no il nome tuo . A fedia- 
te voi , o tribù ; ma chi fa- 
rà ubbidiente ? 


P. VI. «5 

facere judicium , & dilìgete 
mifericordiam , & follicitum 
ambulate cum Deo tuo . 

p. Vox Domini ad cìvitatem 
clamut , & fatue erit timentibus 
nome n tuum : Audite tribus , 
& quis approbabtt illud ? 


Dio per bocca del fuo Profeta rifponde , e dichiara quel , 
ch’egli voglia dall’uomo. 

Che tu facci giudizio, ec. O uomo tu cercavi quello , che 
tu dovejf offerire al tuo Dio , ed eri follecito d'intendere in qual 
maniera tu poteffi fartelo amico . Offerifci te ftefjo ; perocché 
qual altra cofa pub Dio chieder da te , fe no n te fleftò ? E 
fe tu offerifci , e fai quel , eh' ei comanda , egli in te il giu- 
dizio ritrova , e la giujiizia . E come il giudizio ? Se dif- 
pia era i a te fieffo per quello , eh' eri , afjin di e fere quel , 
che non eri . Qtttjlo giudizio farai tu di te fìefjo , quando 
non perdonerai a te fejjò i tuoi peccati . . , Vuoi tu adun- 
que far retto giudizio ? Emenda il male fatto . Così S. A- 
goflino ferm. 156. de temp. , e quella fpofizione mi fembra 
affai buona . Altri con S. Girolamo pel giudizio intendono 
più generalmente tutto quello , che da noi deefi a Dio , 
al proflimò , ed a noi ftelTì . 

Ed ami la mifericordìa . Qui fono intefe tutte le ope- 
re di carità verfo il proffimo . E cammini con follecitudine 
dietro al tuo Dio . Ed è qui preferitta l’ attenzione , e la 
vigilanza , e la umiltà , colla quale l’ uomo dee camminare 
dinanzi a Dio proccurando di piacergli in tutte le cofe , co- 
me un buon figliuolo con gran rifpetto diportali fotto gli 
occhi del Padre . Ed è in quello luogo mirabilmente efpref- 
fo lo fpiriro della legge , fpirito , che conduce alla vera in- 
terior giultizia del cuore, giudizia poco intefa dall’ Ebreo 
carnale , benché fovente ordinata , ed altamente celebrata 
nelle Scritture • 

Verf. p. La voce del Signore rimbomba fopra la città : ec. 
Il Signore grida a Gerufalemme , grida alle due tribù , di 
Giuda, e di Beniamin, e dice, che avranno falute, 0 Dio, 
quelli , che temono il tuo fanto nome . Ma chi farà , che 
alcolti con attenzione , e docilità ? 

T.V. Tom, XVI. P 


* 
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10. Come faoco fono tut- 
tora in cala dell’ empio i te- 
fori d’iniquità, e la tnifura 
fcarfa ripiena d’ ira . 

11. Dovrò io aver per gia- 
lla la Ràderà empia , ed i pefi 
falli del Tacco? 

ia. P§’ quali i fuoi ricchi 
fi fono ripieni d’ iniquità , ed 
i fuoi abitanti dicean bugie , 
ed hanno in bocca una lin- 
gua ingannatrice. 

ij. Io per tanto ho comi n* 
ciaro a flagellarti , ed a defo- 
larti per ragione de’ tuoi pec- 
cati . 

14. Mangerai , e non po- 
trai fatollarti ; ed in mezzo 
a te farà ( la cagione ) di 
tue calamità . Avrai fecondi- 
tà , ma non falverai i figliuo- 
li ; e fe li falverai , io li fatò 
perire di fpada . 


10. Adhuc igni) in domi im • 
pii thefau/i imquitat'ts , <sf tnen- 
fura minor ira piene . 

1 1 . blu ni quid jujìificabo Jìa- 
teram i m pieni , & facelli pon- 
dera dolofa ? 

1 2. In quibus dh’ites e'jut 
repleti funt wiqurtate , & ha- 
bitantes in ea loquebantur men- 
dacium , & lingua eorum frau- 
dai ent a in ore eorum . 

ij. Et ego ergo capi per - 
cutere te perditione fuper pec- 
cati s tuis . 

14. Tu comedes , & non fa- 
turaberis : & humìliatio tua in 
medio tui : & apprehendes , & 
non Jolvabis : & quos falvave • 
rii , in glndium dabo . 


Verf. io. Come fuoco fino tuttora ec. Abbiam fupplito l’av- 
verbio di fimiiitudine , che fovente fi fortintende nell’ Ebreo. 
I tefori mal acquiftati , i t«fori acquiflati col vendere il gra- 
no a poveri a mifura fcarfa . e minore del giufto , quelli te. 
fori fono come un fuoco, che divorerà l’empio avaro, e 
• le lue foflanze , perchè quella mifura farà ripiena , e ricol- 
ma d’ ira del divin Giudice . O avaro , le tue mal augura- 
te ricchezze faranno il fuoco , che ti abbrucerà : tu vendi 
a mifura fcarfa , e Dio ti punirà a mifura piena , mifura 
d’ ira, e di ferero giudizio . 

V erf, il. La (loderà empia , ed i pefi fai fi del facce ? 
Quello pefi erano le pietre di pefo diverfo , che fi porta- 
vano in un Tacchetto da’ negozianti infieme colle bilance, 
Aveano pietre di una libbra, di due ec. Gl’ ingiufti mercan- 
ti portavano peli fri fi , e gabbavano i Temprici . 

Verf. 14. In mezzo a te farà ( la cagione) di tue cala- 
mità In te, cioè ne’ tuoi peccati è il vero principio , e 
T origine di tue fciagure . 

Avrai fecondità , ma non falverai ì figliuoli ; ec. Tal è 


% 
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tj. Seminerai, e non mie- 
terai ; pigerai le ulive ; e non 
ti ungerai coll’ olio; e le uve, 
ma non berai del vino. 

1 6. Perchi tu hai oflerva- 
ti gl’ infegnamenri di Amri , 
e tutte le maniere di vivere 
della cafa di Acab , ed hai 
fatto quel , che ad eflì pia- 
ceva , affine hi io abbandonar- 
li te alla perdizione , ed i tuoi 
abitanti agli fcherni ; e voi 
porterete V obbrobrio del pò- 
poi mio . 
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15. * Tu Jimintiis ,& no» 
meta , tu calcabis olivata , Ó* 
non ungerà oleo ; & inujìum, 
V non Uib a vinum . 

* Deut.18.38. Agg.1.6. 

16. Et cujlodifti prectptt 
Amri , V omne opus domus A- 
chab , & ambulaJH in volunta - 
tibus cofum , ut darem te in 
perditionem , 6* habitantes ite 
e a in fibilum : & opprobriuta 
populi mei portabiti s . 


il vero fenfo di quello luogo fecondo moltiflìmi Interpreti 
Ebrei, e Cridiam. La tua moglie concepirà, ma non por- 
terà a tempo , abortirà , e fe porterà a tempo , io farò pe- 
rire di fpada i tuoi figli . 

Verf. 16. Perchè tu hai offeritati gP infegnamenti di Amri. 
Amri re d’ Ifraele lorpafsb tutt’i fuoi predecefTori nell’ ini- 
quità, come (la fcritto 3. Reg. 1 6 . 25. , ed Achab fuo fi- 
gliuolo fu peggiore di lui , come nello fteffo luogo fi legge 
verf. 30. Tu , o Gerufalemme , -città Tanta , e ( pecialme nte 
a Dio cunfagrata per ragion del fuo tempio , eh’ b in te , 
tu in vece di ubbidire al Signore Dio tuo hai prefo norma, 
ed efempio del tuo vivere da due re i più empì , e (cellera- 
ri, che abbia avuto Ifraele. Parla Michea principalmente 
a’ ricchi , a’ grandi , a’ potenti di Giuda , e dice loro final- 
mente , ch’efii faranno rei di tutti gli obbrobri , a’ quali fa- 
rà condannato da Dio il fuo popolo . 
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CAPO VII. 

Si duole il Profeta , che vi refiino pochifftmi , che non fieno 
ingiufii . Non confidar nelP uomo , ma in Dio foto Salvato- 
re , che avrà compafiione di Sion , e , J vergognati i mimici, 
a fe la farà tornare , adempiendo le promeljé fatte a' padri. 


I. Uai a me , che fon di- 

VJ venuto come colui , 
che in autunno cerca di ra- 
fpollare dopo la vendemmia : 
non v’ è un gradinolo da 
mangiare : ha defiderato l’ ani- 
ma mia de’ fichi primaticci . 

2. Non v’ ha più un fanto 
fopra la terra , e non havvi 
un giuflo tra gli uomini : 
tutti tendono infidie alla vi- 
ta altrui ; il fratello va a cac- 
cia del fratello per ammaz- 
zarlo . 

j. Il male delle loro mani 
lo chiamano un bene . Ilprin- 


I. TT£ mihi , quia faflus 
V funi ficut qui colligie 
in autumno racemos vindemia: 
non ejl botrus ad comedendum , 
precoquas ficus defideravit ani- 
ma mea . 

2. Periit fanflus de terra , 
& reflue in hominibus non efi: 
cmne s in fanguine infidiantur , 
vir fratrem fa*m ad monca» 
venatur . 


Malum manuutn Juarum 
dicunt bonum : princeps pofiu- 


AN NOTAZIONI. 

Verf. t. 2. Guai a me.’ Ovvero: Mifero me! Io fono co- 
me un povero , che va nella vigna dopo fatta la vendem- 
mia per vedere s’ei trova qualche cofa da rafpollare : così 
lo fperai , che dopo una lunga predicazione , dopo tante mi- 
nacce fatte da me a nome del mio Dio , fperai di trovare 
almen qualche uomo amante del bene , qualche uomo giu- 
fto in tanta moltitudine ; ma fallaci fono fiate le mie fpe- 
ranze , io non ho trovato un rafpollo da rinfrefcarmi in que- 
lla vigna del Signore , ed in vano ancora bramai , e cercai 
alcuno di quei fichi primaticci , che maturino di buon ora. 
La vigna è fpogliata di ogni bene ; non è più un giufto , 
non è più un uomo retto fopra la terra : tutti fono perver- 
fi , tutti crudeli verfo de’ profilali . 

Ver f. j. Il principe demanda, td il giudice rende il Juo 
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ripe domanda , ed il giudice 
rende il fuo debito . Il gran- 
de mantella il delìderio dell’ 
anima Tua : hanno meda in 
Scompiglio la terra . 

4. Il migliore di cofloro £ 
come un paliuro ; ed il pili 
giufto è come la (pina delle 
fiepi . E' venuta la giornata 
di tue fentineile , e la tua vi- 
fita : adeflb quelli faranno 
fperfi . 

5. Non credete all’amico, 
e non vi fidate di chi gover- 
na : tieni cbiùfa la tua bocca 
con quella , che dorme con te. 

6. Perocché il figliuolo fa 


22 ? 

lat , & judex iti teddendo ejh 
& magnus locutus ejl de/idefiuni 
ani un fu*, & conturbaverunt 
cani . 

4. Qui eptiinus in eis e fi , 
quafi paliurus . & qui reflue , 
qua fi [pina de fepe . Dies jpc- 
culationis tua , vìfitatio tua ve- 
uit : nane erit vaflitat cofani. 

f . Noli te credere aulico : & 
dolile confiderò in duce : ab ea, 
qua dormii in fina tuo , cujlo- 
di claujìra orit mi . 

6 . * Quia filini contumelia ni 


debito. Tale mi è parato, che fia qui il vero fenfodel no- 
fìro Profeta : il principe , il fignore , l’ uomo potente chie- 
de un’ ingiullizia , ed il giudice , eh’ è debitore del princi- 
pe per la protezione , onde quelli lo fofliene , e lo mette al 
coperto , fa il fuo dovere , e paga la protezione colle ingiu- 
fle fentenze a’ danni de’ miferabili . Il grande manifefla ec. 
Il grande, fenza vergogna, e fenza ribrezzo, o timore al- 
cuno fa vedere a tutti la palliane , e com’ egli vuol , cha 
fia lecito rutto quello , che a lui piace . Così tutti cofloro 
hanno meda fodopra la terra . Il relativo eam fi riferifee al- 
la voce terra del verfetto 2. 

Verf. 4. Il migliore di cofloro è come un paliuro: ee. Il 
migliore , cioè il men cattivo , ed il più giufto , cioè il me- 
no ingiurio tra tutti coftoro egli è come un paliuro , o co- 
me una fpina di fiepe : legno inutile , non buono fe non a 
far fuoco , e che non lafcia di pungere , di ferire chi fe gli 
accoda , e di far del male . 

E' venuta la giornata di tue fentineile , ec. Sentinelle 
fono detti nelle Scritture i principi , i magiftrati , i profeti. 
Dice adunque Michea : viene il giorno , in cui quelle tue 
fentineile , ma particolarmente i falfi profeti , che non ti 
annunziavano fe non felicità , e grandezze , faranno punite, 
e tu farai vifitata , e flagellata da Dio , come tu meriti , e 
quelli . faranno mandati in perdizione. 

Verf. 5. 6 . Non credete alP umico , ec. E' tale la infedel- 

p ; 
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oltraggio al padre , e la fi- 
glinola fi ribella contra la 
madre , la nuora contra la fuo- 
«era : nimici dell’ nomo fono 
quelli di fua famiglia . 

7. Ma io volgerò il mio 
fguardo al Signore : afpetterò 
Dio mio Salvatore : mi afcol- 
terà il mio Dio . 

8. Non rallegrarti di mia 
caduta , o mia nimica : io mi 
rialzerò, e mentre farò nel- 
le tenebre, il Signore è mia 
luce . 


faci! fatti, & fitta eanfutgit 
a, dverfus matrem Juam , nutus 
adverfus focrum fuatn : f <& 
inimici hominit domejìici e'pts . 
* Mattò, io. zo. 
f Ibid. 10. go. 

7. Ego autem ad Dominarti 
affidata , exfpeflabo Deum fal- 
vatorem meum : audiet me Deus 
tatui . 

8. Ne leterh inimica mea 
fuper me : quia cecidi : confur- 
gam , cum federo in tenebri s , 
Dominai lux mea ejì . 


tà , il difamore , la perfidia degli uomini , che non ò più da 
fidarfi nò di amico , nò di perfona coflituita in dignità , nò 
il marito può fiat ficuro dell’ affetto della propria moglie : 
perocché la malvagità degli uomini ò tale , che i più fanti 
vincoli di natura non ferviranno a frenarla , ed a far sì , 
che il figlio rifpetti il padre ec. Un altro fenfo ancora di 
quelle parole può e (Ter quello : nelle atroci calamità , che 
pioveranno fopra quella infelice nazione , ciafcuno penfando 
a fuoi propri mali non avrà altro in teda ; fe non di fal- 
vare fe Hello , e non curerà nò amico , nò perfona di gran 
merito , nò moglie ec. ; ma gli abbandonerà , anzi non fi 
fiderà di loro, e per liberare fe fteffò non avrà riguardo al 
male degli altri . Vedi Teodoreto . Confeffo però , che la 
prima fpofizione mi fembra e più femplice , e più vera , 
perché Mattata molto più alle parole di Michea . Vedi Matth. 
io. 54. 56. , dov’ ò citato da Crillo quello luogo . 

Verf. 7. Ma io volgerò il mìo fguardo al Signore : ec. Ee- 
co in tanta calamità il migliore, anzi l’unico buon confi- 
glio : rivolgerli a Dio , confidare in lui , e non in alcun 
uomo , implorare la fua mifericordia , ed afpettare il fuo 
ajuto , perché egli ò nollro Dio , e noltro Salvatore . 

Verf. 8. O mia nimica . O fuperba , o nimica Babilonia 
non far tanta fella delle mie calamità : io cadrò , ma dopo 
i fettant’anni ancor mi rialzerò, e nel tempo delle maggiori 
mie miferie , nel tempo , che io darò tra le tenebre della 
cattività , il Signore farà mia luce , e mia confolazione , ed 
egli finalmente mi ritornerà alla letizia , alla libertà , alla vita. 
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p. Porterò 1 * ira del Signo- 
re , perché ho peccato contra 
di lui , fino a tanto eh’ egli 
giudichi la caufa mia , e fen- 
tenzì in mio favore : egli mi 
ritornerà in luce , ed io ve- 
drò la mia giuliizia . 

10. E vedrà ciò la mia ni- 
mica , e farà coperta di con- 
fufione , ella , che dice a me: 
Dov’ è il Signore Dio tuo ? 
Io la guarderò d’ alto in baf- 
fo : ella adelTo farà conculca- 
ta come il fango delle piazze . 

1 1. Il giorno , in cui fa- 
ran rifiorate le tue rovine , 
in quel giorno andrà lungi la 
tirannia . 

ta. In quel giorno verran- 
no dall’ Amria fino a te , e 
fino alle città forti ; e dalle 
città forti fino al fiume , e 
dall’un mare fino all’altro, 
e dal monte fino all’ altro 
monte . 


P. VII. ijt 

p. lram Domini portato , 
quoniam peccavi ti , dante cauf- 
fam imam judicet , & faciat 
judicium ine un: : eductt me in 
lucem , vidtbo jujìitiam ejui . 

/ • - 

10. Et afpiciet inimica mea , 
& opetietur confusone , qua di- 
ci t ad me : Ubi efl Dominai 
Deus tuus ? Oculi mei videbnnt 
in talli : nane erit in conculca- 
tiouem ut lutum pia team in , 

1 1 . Diti , ut edìficcntut ma- 
cerie tue : in die illa long* 
fi et leu. 

lì. In die illa , & afque ad 
te veniet de Afiur , & ufqut 
ad civitatts munitas ; & a ri- 
vi tatibus muniti s ufque ad fiu- 
me» , & ad mare de mari , & 
ad montem de monte » 


Verf. 9. io. Fino a tanto eh' egli giudichi la caufa mia , 
ec. Genifalemme era degna de’ flagelli di Dio , perché avea 
peccato ; ma quanto a’ Caldei non avevano efli ragione di 
efercitare contra di lei le crudeltà , che le fecer (offrire : 
quindi paflato il tempo della vendetta i figliuoli di Gerufa- 
lemme faran liberati , e Babilonia co’ (uoi figliuoli farà ab- 
bandonata all’eccidio. Cosi Dio giudicò tra Gerufalemme , 
e Babilonia , e fece vedere la Tua giuflizia , liberando Ifrae- 
le , e condannando i Caldei all’ avvilimento , ed allo (termi- 
ti io per le crudeltà ufate contra lo Aedo Ifraele . 

Verf. 11. Andrà lungi la tirannìa. Ovvero : la legge , 
cioè la legge im polla a te dal crudele tuo vincitore . E' pre- 
detta in quello luogo non folo la liberazione degli Ebrei 
dalla cattività , ma anche la riflorazione della città Tanta , 
« del tempio. 

Verf. 1 2. Verranno dall' Affitta fino a te , ec. Torneranno 
a te i tuoi figli difpcrfi pei vailo impero de’ Caldei , e tor- 
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13. E quella ferra farà de- 
folata per colpa de’ fuoi abi- 
tatori , e per frutto de’ loro 
pravi penfieri • 

14. Governa in mezzo al 
Carmelo colla tua verga il 
tuo popolo , il gregge di tuo 
retaggio , che folingo abita 
nella forefia : parleranno in 
Bafan , ed in Galaad come 
ne’ giorni antichi . 

15. Io farogli veder prodi- 
gi , come nel tempo di loro 
ufcita della terra d’ Egitto . 


13. Et terra erit in d e fola- 
tionem propter habitatorcs fuos , 
& propter fra fittiti cogitationum 
eofum . 

14. Pafce populum tuoni in 
virgo tua , gregem Iter ed itati t 
tu* , Inibì tanta folos in faltu , 
in medio Carmeli : pa/centur 
Bafan , & Galaad juxta dies 
antiquos . 

15. Seiundum dies egTeffto- 
nis tu* de terra JEgypti ojlen- 
dam et mirabilia . 


neranno a ripopolarti , ed a ripopolare le città forti , e da 
quelle fino all’ Eufrate , e dal mare mediterraneo fino all’ 
Oceano , o fia dal mare di Galilea fino al mare di occiden- 
te, e dal monte Libano fino a’ monti dell’Arabia Petrea . 
Tutto quello paefe farà nuovamente occupato dagli Ebrei 
dopo il loro ritorno dalla cattività . 

Verf. 13. E quella terra farà defolata ec. E la terra ni- 
mica ( il paefe di Babilonia ) farà ridotta in deflazione 
da Ciro . 

Verf. 14. Governa in mezzo al Carmelo ec. E’ qui una 
bella orazione del Profeta in favore de’ Giudei tornati dalla 
loro cattività : governa , o Signore , quali in mezzo ad un 
deliziofo , e ridente Carmelo , governa colia paliorale tua 
verga , colla tenera tua provvidenza quello tuo popolo , que- 
llo gregge , eh’ è tua eredità , ed abita folo , e fenza difefa 
in mezzo a nazioni empie, ed idolatre, che lo circondano, 
come un gregge , che fi trova nella forefia circondato da’ 
pericoli delle fiere felvagge . Ifraele qual gregge felice pafeo- 
Ie à in Bafan , ed in Galaad come a’ tempi antichi de’ re- 
gni di Davidde , e di Salomone . Il Carmelo è qui pollo 
come fimbolo di fertilità , e di abbondanza di ogni bene . 

Verf. 15. Farogli veder de' prodigj , come ec. Nel ritorno 
degli Ebrei da Babilonia fi vede veramente la mano di Dio 
si nell’ avere difpofio l’animo di Ciro a favorirgli, e nel 
condurgli felicemente fenza alcun difaftro al termine del lo- 
ro viaggio , e sì nel frenare 1’ odio delle vicine nazioni , 
perchè non porefTcro impedire la riftorazione della città . 
Ma certamente maggiori affai furono i miracoli fatti da Dio 
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1 6 . Cib vedranno le genti, 
e faran confufe con tutta la 
lor portanza ; fi metteranno 
il dito alla bocca , e diverran- 
no lorde le loro orecchie . 

17. Leccheranno la terra 
come le ferpi , e quali infet- 
ti della terra faranno sbigot- 
tite nelle lor cafe : temeran- 
no il Signore Dio no Uro , ed 
avran paura di te . 

18. Chi , o Dio , ì limile 


16. Videbunt gente s , & c$n- 
fundentur fu per omni fortitu- 
dine fua : ponent 7 » min fuper 
os , aurei eorum JurUa erunt . 

17. Lingent pulvefem ficut 
fet pente s , velut reptilia terra 
perturbabuntur in adì bus fuis: 
Domina in Deum nofirwn fot- 
midubunt , & tìmebunt te . 

18. * Quis Deus fimilis lui, 


nel trarre Ifraele dall’Egitto : per la qual cofa noi dobbiam 
riconofcere , che quando i profeti dicono cofe sì grandi di 
quel ritorno , hanno elli in mira tutt’ altra cofa , e nella 
liberazione di quel popolo voglion rapprefentarci la libera- 
zione di tutti gii uomini dalla fchiavitù del diavolo , e del 
peccato , liberazione effettuata per via di miracoli infiniti 
della fapienza , portanza , e carità del nolìro Dio : così i 
profeti mentre una cofa accennano , ne dipingono un’altra , 
e la piena intelligenza delle loro efprefTìoni non pub averli 
fe non applicandole a Crilìo , ed alla Chiela di Cri fio . Ve- 
di quel , che fi è detto Ifai. 11. 15. , 4$. 16. 17. 18. ip. 

Verf. 16. Ciò vedranno le genti, ec. Le genti faranno co- 
ti ftupefatte , ed attonite per tutto quel , che vedranno ope- 
rarli da Dio a favore del fuo popolo ( principalmente del 
popolo Criftiano ) , che non ardiranno di aprir bocca, re- 
neranno mute , e sbigottite , e quafi prive non fol di loque- 
la , ma anche di udito . 

Verf. 17. Leccheranno la terra come le ferpi , ec. Quello 
penfiero combina , ed unifce con quello a’ Ifaia 47. 2?. : 
projlrata la faccia per terra ti adoreranno , il che intendefi 
della riverenza , con cui le genti riguarderanno finalmente 
la Chiefa , come fi difle ; e fi proftreranno umilmente a’ 
piedi degli Apolidi per ottenere la grazia della rigenera- 
zione . Onde nello fìeflo fenfo foggiunge Michea , che que- 
lle genti nelle lor cafe faran ripiene di fagro orrore , e 
timore , come i minuti infetti tremano alla villa dell’ uo- 
mo , e fuggono a nafconderfi ; così le genti temeranno il 
nofiro Dio , e rispetteranno te , popolo fedele , te Chiefa 
di Còllo . 

Verf. 18. Chi , 0 Dio , ì fintile a te , ec. Il Profeta quali 
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• te , che togli l’ iniquità , e 
partì fopra il peccato delle re- 
liquie di tua eredità ? Egli 
non darà più libero il corto 
al fuo furore, perchè è aman- 
te della mifericordia . 

ip. Egli fi volgerà a noi, 
ed avrà pietà : feppellirà le 
noftre iniquità , e getterà tut- 
t’i noftó peccati nel profon- 
do del mare . 

20. Tu ti inoltrerai verace 
a Giacobbe , mifericordiofo ad 
Abramo , come giurarti a' pa- 
dri nortri ab antico. 


DI MICHEA 

qui auftts iniquitatem, & tfanf- 
is peccatimi rcliquiatum bere- 
ditali’ tue ? no » immittet ultra 
furor im fuuin , quoniam volent 
mi/ericordiam e fi . 

*]erem.io.6. A6t.10.4j. 

1 9. Reverte tur , & uùfere- 
bitur noflri : deponet iniquità - 
tei noftrat , ©" projieiet in prò- 
fundurn marii omnia peccata 
no lira . 

20. Dabit veritatem Jacob , 
mi/ericordiam Abraham : qua 
jurafii patribut nofiris a die - 
bus ariti qu ii . 


fuori di fe alla confiderazione non tanto di quel , eh’ ei 
dice, quanto di ciò, ch’egli vede col fuo fpi rito , prorom- 
pe in quella bella lauda , celebrando la mifericordia del Si- 
gnore, che toglie le iniquità, e calca, e cancella i peccati 
delle reliquie d’ Ifraele per Córto . 

Veri". 1 p. Getterà tutti noflri peccati nel profondo del mare. 
Allude certamente a’ nimici d’ Ifraele fommerfi nelle acque 
del mare rodo , pel qual fatto era fignificata l’ abolizione 
de’ peccati degli uomini nelle acque del fanto Battefimo . 

Verf. 20. Ti moflrerai verace a Giacobbe , mifericordiofo 
ad Abramo , ec. Adempirai fecondo la tua veracità , e fe- i 
deità a favor di Giacobbe la gran promefla del Córto , pro- 
metta fatta da te per pura mifericordia ad Abramo . Tu eli- 
certi ad Abramo : nel feme tuo faran benedette tutte le genti: 
ecco che le genti tutte ti temono , cioè ti adorano verf. 17^ 
c tu rimetti i loro peccati pel tuo Córto , eh’ è loro bene- 
dizione ; ed in tal guifa tu con veórà , e fedeltà efegnifei 
a favore del nuovo fpiótuale Ifraele quello, che per effet- . 
to di tua bontà prometterti ad Abramo , ed agli aitò pa- 
tnarebi ab antico . Sia il nome tuo , 0 Dio d’ Ifraele , bene - 
dette pi fecoli . 
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CAPO PRIMO. 


27 e/e di Dio corina i fuoi nimici . Egli i f oziente , e gran- 
de in fortezza , ed all ’ ira di lui niffuno fui refi fere , ed 
I liberatore di quelli , che confidano in lui , e fi er minerà I 
nimici del popol Juo . 


i. A Nnunzio grave contra 
-tjL di Ninive. Libro del- 
la vilione di Nahum Elcefeo. 

7 . Il Signore è un Dio ze- 
latore , che fa vendetta ; il Si- 
gnore fa vendetta , e lì arma 
di furore ; il Signore fa ven- 
detta de’ fuoi nimici , e ferba 
l’ ira pe’ fuoi nimici . 

3. Il Signore paziente, e 


I . S~\Nus Ninive: Libervu 
fionis Nahum Elcefai . 

2. Deus emulator , & alci- 
fcens Dominai : ulcifceni Do- 
mimi! , & habens furor em : al- 
ci fcens Domina s in htfies fuos y 
& irafcens ipfe inimici s futi . 

3. Dominai faticai , & ma- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Elcefeo. Eikefai patria di Nahum era un picco* 
lo borgo della Galilea . Vedi la prefazione . 

Verfì 2. Il Signore è un Dio zelatore . Lo zelo di Dio 
egli ì la fomma cura , eh’ egli ha di proteggere i fuoi amici, 
» giufli , e la giulìizia , e perciò ancora di reprimere , e 
gafiigare i nimici delia giuRizia , e della pietà , onde il Pro- 
feta dopo aver deno , che il Signore \ un Dio zelatore , 
foggiunge , eh’ egli fa vendetta , fa vendetta de’ fuoi nimi- 
ci . E con tal preludio prepara il Profeta gli animi de’ let- 
tori all’annunzio di quello, che Dio farà per punire i Ni- 
niviti . 

Verf. 3. Il Signore paziente , e grande in poffanza . Con- 
veniva di fpiegare come avvenga , che il Signore «Rendo 
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grande in portanza, ni avrà 
alcuno per mondo , e per in- 
nocente . Il Signore cammi- 
na traile tempere , ed i tur- 
bini , e lotto i Tuoi piedi una 
nebbia di polvere . 

4. Egli (grida il mare , e 
lo afciuga, ed i fiumi tutti 
cangia in arida terra : rende 
Iterile il Bafan , ed il Carme- 
Io, e languifcono i fiori del 
Libano . 

5. Per lui fono fcofle le 
montagne , e le colline fon 
defolate ; dinanzi a lui trema 
la terra „ ed il mondo tutto, 
e tutti quei , che lo abitano. 


gnus fortitudine , ó* mundant 
non faciet innocentcm . Domi - 
nus in tempeflatc , & turbina 
vite ejus, & ncbultt pulvis pe- 
doni ejus . 

4. J nere pam mare , & ex- 
ficeans illud : & omnia fumi- 
no ad defettum deducens . In- 
firmata: tjl Bafan , & Carme - 
lus : & flos Libani elanguit . 

5. Monte s eommoti funt ab 
eo , & colle s dejolati funt : & 
contremuit terra a facie ejus , 
& orbis , & omnes habitantes 
in eo . 


un Dio zelatore, con tutto ciò fi veggano ( talora anche 
per lungo tempo ) impuniti i peccatori . 11 Signore è pa- 
ziente , ed è paziente , perchè è grande in portanza . Dio 
non ha da temere , che i peccatori fuggano dalla fua mano, 
nè egli per impeto d’ ira corre a gafiigarli , ma contiene 

10 fdegno , perchè vuole , fe gli uomini fi ravveggono , ufar 
con erti mifericordia , e fe nel loto peccato oftinatamenre 
perfeverano , vuol afpettare il tempo opportuno per fare le 
fue vendette . 

Nè avrà alcuno per mondo , e per innocente . Se Dio è 
paziente , e rattiene il fuo fdegno , ciò non dee far credere, 
eh’ egli col fuo tacere , e dirtimulare venga ad artolvere i 
peccatori : farà ben egli vedere a fuo tempo , corri’ erti non 
fono (lati aflbluti , nè riguardati come innocenti da lui , ma 
riferbati al tempo dell’ ira , e del fuo fevero giudizio . 

Cammina tra le tempejle , ed i turbini , ec. Dipingefi 
Dio quafi grande , e terribil campione , il quale fi muove, 
e va contra i fuoi nimici con gran fracaffo , ed all’ andare 
di lui fi folleva denfo, e vado globo di polvere . E fi al- 
lude alle procelle , ed a’ turbini , de’ quali egli fi fervi piò 
volte a terrore , e Ilerminio de’ fuoi nimici . 

Verf. 4. Rende Jlerile il Bafan , ed il Carmelo , ec. Quan- 
do egli parla fdegnato , i paefi piò fecondi , e ridenti diven- 
gono Iterili , e privi di ogni frutto , e vaghezza . Il Bafan, 

11 Carmelo , ed il Libano fono citati fovente come luoghi 
di fomma fertilità, e delizia . Vedi J/ai,3}.p^Jerem.$. ip.ee. 
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6 . Chi fu Bitter potrà alt’ 
apparir del fuo fdegno? E 
chi potrà a lui refiftere irato, 
ed in furore ? L’ indegnazione 
di lui divampa qual fuoco , e 
da c(fo i ma (Ti fono (quagliati. 

7. Buono il Signore , e con- 
fola nel giorno di tribolazio- 
ne ; e conofce quelli, che 
fperano in lui : 

8. Egli con impetuofa in- 
ondazione diflruggerì la fede 
di lei , ed i nimici di lui dal- 
le tenebre faran perfeguitati . 


p. r. 237 

6 . Ante faeton indignationis 
ejus quis Jìabit? & quis refi- 
Jlet in ita furati s ejus ? indi - 
gnalio ejus effufa eji ut ignis: 
& fetta dijfoluta funt ab eo . 

7. Bonus Dominus , & con - 
fortans in die tribulationis : & 
feiens f per ante s in fe : 

8. Et in diluvio ptatereun- 
te , confummationem Jaciet loci 
ejus : & inimicos ejus perfe- 
quentut tenebra . 


Verf. 6 . V indegnaziene di lui divampa qual fuoco , e da 
ejfo ec. I LXX. fpiegando in parte la figura , traduflero . il 
fuo furore ftrugge i principati , ed i majfi fono Jlritolati da lui. 

Veri". 7. Buono il Signore , e confola ec. Alla terribil pit- 
tura di quello , che Dio fa fare , e fa nel fuo fdegno con- 
tra de’ peccatori , fuccede una bella deferizione del tenero 
amore , e della paterna cura di Dio verfo de’ buoni . Dio 
è buono , e conloia i buoni nelle loro afflizioni , e conofce, 
cioè approva , ama , e protegge quelli , che fperano in lui, 
e da lui folo afpettano confolazione , e falute . 

Verf. 8. Egli con impetuofa inondazione ec. Non è cofa 
nuova nelle Scritture , che l’ invafione di un grande efer- 
cito fi rapprefenti come una inondazione di acque. Vedi 
Jfai. 8. 7. , 17. 12. 13. Jerem. 43. 2. ec. Così adunque Dio 
manderà contra Ninive una rovinofa inondazione di fchie- 
re nimiche , le quali la defoleranno, ed i Niniviti nimici 
del Signore faranno perfeguitati dalle tenebre , cioè involti 
in ogni forta di feiagure . Non debbo però tacere , che quan- 
do Ninive fu prefa dopo due interi anni di attedio , regnan- 
do Sardanapalo , il Tigri , che ufcì del fuo letto , ed abbat- 
tè la' lunghezza di venti ftadj . della muraglia , fu quello , 
che aperfe a’ nimici la città . Ma tutti convengono , che 
Nahum vide dopo a”ell’ attedio . Siccome però Giuftino , 
Orofio , ed altri pacando di quel medefimo attedio non fan- 
no motto di quella inondazione , non farebbe perciò cofa 
incredibile , che Diodoro confondendo un po’ i tempi avef- 
fe dato per avvenuto in un tempo quello, che fuccedette 
in un altro , cioè nell’ ultima difltuziane di Ninive , di cui 
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p. Che andate voi macchi- 
nando contra il Signore ? Egli 
farà fine : non verrà doppia 
tribolazione . 

ro. Perocché codoro , che 
ne’ conviti sbevazzano infic- 
ine, faran confunti come le 
fpine , che tra loro s* intrec- 
ciano, e come aridiffima paglia. 

ii. Di te nfcità colui , che 
mal penfa contra il Signore, 
che ha i* teda iniqui difegni. 


9 * cogitati t cantra Da • 

minarne conjummationem ipfe 
fatiti : non confurgec duple» 
tributario . 

10. Quia ficut f pinze fe in- 
vicem compleduntur , fic coirvi- 
vium eorui» pariter potantium: 
confumtntur qua fi Jlipula ari- 
ditate piena . 

11. E» te txibit cogitane 
contra Dominum nuditi am: men- 
te pertradans ptevaricationem . 


parla Nahum , ed allora farebbero da prenderli letteralmen- 
te le fue parole. Vedi Diodoro II. , ed anche Ateneo XII. 

Verf. p. Che andate voi macchinando contra il Signore ? 
Parla agli Adiri , ed a Sennacherib toro re , ed a R ab face 
fuo miniflro, le cui beftemmie contra il vero Dio fon rife- 
rite Ifai. 3 6. r8. rp. , 37. 23. Dio farà fine , di Ninive gafti- 
gando la fua empietà . Non verrà doppia tribolazione . Dio 
non permetterà , che gli Adiri , i quali hanno diilrutta Sa- 
maria , e menata in ifchiavitii una parte d’ Ifraele , arrivi- 
no a didruggere anche Gerufalemme , e le due tribù . Vedi 
S. Cirillo, e Teohl. Altri riferifeono quelle parole alla defi- 
la città di Ninive , ed allora verrebbero a fignificare , che 
alla prima invafione de 1 nimici quella farà percoffa in tal 
guifa , che non vi farà hifogno di nuovo flagello per anni- 
chilarla . 

Verf. io. Cojìoro , che ne' conviti sbevazzano inferno, oc. 
Paragona i Niniviti alle fpine, delle quali intrecciate inde- 
nte fi forma la fiepe , e ad una paglia aridiffima , dov’ en- 
trato che fia il fuoco , confuma tutto fenza riparo . Vedi 
la deda fimilitudine in Ifaia io. 18., 33. ta. Colla Reda 
celerità faranno irremediabilmente , e quali in un momento 
confunti i Niniviti , nel tempo , che ad altro non peleran- 
no , fe non a sbevazzar lietamente indente affidati all’ altez- 
za , e fortezza delle loro mura . Diodoro fcrive , che Nini- 
ve fu prefa in tempo di folenne feda , e di univerfale alle- 
grezza . 

Verf. il. Colui , che mal penfa contra il Signore, ec. Par- 
la di Sennacherib , e di Rabfàce , che parlavano empiamen- 
te contra Dio , e difegnavan» di atterrare Gerufalemme , ed 
il tempio del Signore . 
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u. Quefte co fé dice il Si- 
gnore : Quantunque etti fieno 
ìortiflimi , ed anche in mag- 
gior numero , con tutto ciò 
faranno recifi , e paleranno . 
Io ti ho afflitto , ma non ti 
affliggerò di più . 

x $. E la verga di lui rom- 
però infetta al tuo dorfo , e 
fpezzerò le tue carene . 

14. li Signore pronunzierà 
contra di te quefta fentenza: 
non rimarrà più Teme del tuo 
nome : fierminerò le ttatue , 
e gl’ idoli di getto dalla cafa 
del Dio tuo , e farolla tuo 
fepoicro, e tu larai deprez- 
zato . 
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12. Hac dicit Domino s : Si 
perfefli fuerint , or ita flutti: 
fic quoque attondemur , <tr pera- 
tranfibit : ajjiixi te , & non af- 
Jiigam te ultra . 

1 j. Et nunc con tetani vit - 
ganì ejui de dorfo tuo , & vin- 
cala tua di/tumpam . 

14. Et pracipiet fu per te 
Dominai , non feminabitut ex 
nomine tuo ampliai : de dome 
Dei fui ìnterficìam fculptile , Ó* 
confatile , ponam fepulcrum 
tuum , quia inhonoratus et . 


Verf. 12. Quantunque e (fi fieno fot tifimi , ec. Quantunque 
i’efercito Attiro fia più ihe forte, ed in grandifflmo nume- 
ro , con tutto ciò faranno recifi tutti coftoro colla fletta fa- 
cilità , con cui fi tagliano i capelli dalla tetta di un uomo, 
e pafet arino , cioè , più non faranno . 

lo ti ho affitto , ma ec. Io ti ho pernotta, o Gerufa- 
lemme , per mano degli Attiri, i quali hanno fatti molti 
mali nella Giudea, ma più non ti affliggerò per man di 
cottoro . 

Verf. 1 j. E la verga di lui romperà ec. Quella verga el- 
la è la tirannide efercitata dagli Attiri contra la Giudea . 
Prefa che fu Ninive da Aftiage , e Nabopolaflar , i re di 
Giuda fùron liberati da quella tirannide , a cui erano flati 
foggetti da Achaz in poi , 4. Reg. 1 6. 7. 8. 

Verf. 14. Non rimarrà più femo del tuo nome . II (àmofo 
nome di Nino , e de’ re Attiri finirà , e perirà nella rovi- 
na di Ninive , il cui impero patterà a’ Babilonefi . Così 
Teodoreto , Teofil. ec. E quella fpofizione mi fembra mi- 
gliore : perocché non pottbn quefte parole intenderti di Sen- 
nacherib , il qual ebbe per fucceftore nel trono il figliuolo 
Aflarhaddon . 

Farolla tuo fepoicro . La cafa del tuo Dio farà il fepoi- 
cro tuo , o re degli Attiri , ivi tu finirai infieme co’ tuoi 
falli dei . Sennacherib veramente fu uccifo da’ figliuoli nei 
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15. Ecco fu i monti i pie- 
di di colui , che annunzia la 
buona novella : annunzia la 
pace : celebra , o Giuda , le 
tue folennità , e fciogli i tuoi 
voti'; perocché non paHerà 
mai più Belial per le tue terre: 
egli é perito interamente . 


15. * Ecce Jùper montts pe- 
des evangelizantis , annua, 
tiantis pacem : celebra Juda fi- 
fi'tvitates tucts : & redde vota 
tua : quia non adjiciet ultra ut 
pertranfeat in te Belial : uni- 
verfus interiit . 

* lfai.5j.7- Rom.10.15. 


tempio di Nefroch 4 ma la Scrittura non dice , che ivi egli 
forte fepolto , né la corta é verifimile . Vedi Ifii. 57. $8. 

Veri. 15. Ecco fu i monti i piedi ec. Il Profeta vede fu 
i monti le rtentinelìe , le quali portano da un luogo all’ al- 
tro l’annunzio della ftrage feguita deU’ertercito di Sennache- 
rib , e fan fapere a Gerufalemme , ed a tutto Giuda , che 
da ora in poi potranno celebrare le loro folennità , e l'cio- 
gliere i voti fatti a Dio per la loro liberazione : perocché 
quell’empio uomo, quell’uomo lenza legge, infello a Dio, 
ed agli uomini non metterà più il piede nella Giudea , per- 
ché la fua portanza é dillrutta interamente . Vedi S. Giro- 
lamo . La voce Belial , che vale uomo finza giogo pub li- 
gnificare generalmente l’ Alfiro , e l’ impero degli Adiri : 
onde il fenfo di quelle parole pub elfere ancora : Nini ve è 
caduta, é caduto l’impero degli Adiri, ed è partato a’ Cal- 
dei : Gerufalemme é liberata dalla tirannide : celebri ella le 
lue felle lagre , e renda a Dio i fuoi folenni ringraziamen- 
ti . Così Teodoreto . 


CAPO II. 

Afedio di Ninive deva/lata da' Caldei , perchè ha trattato 
fuperbamente il popolo del Signore . 


1. Ql mette in viaggio co- 
O lui, che lotto gli oc- 
chi tuoi devallerà, e flringe- 
rà 


I. A Scendi 1 qui difpergat ce- 
A ram te , qui cujlodiat 
obfidionem ; contemplare viam , 
con- 


ANNOTAZIONI. 

Veri". 1. Si mette in viaggio colui , che fitto gli occhi tuoi 
tc. Paria il Profeta a Ninive , c le dice , che già fi muove 

con- 
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rà I’ a (Tedio : ofTerva tu i fuoi 
movimenti , rinforza i tuoi 
fianchi , accrefci grandemente 
le tue forze . 

2. Perchè il Signore farà 
vendetta della fuperbia contra 
Giacobbe , come della fuper- 
bia contra Ifraele ; perocché 
quefti diffrattori gli fperlero, 
e guaftaron le loro propagini . 

3. Le rotelle de’ fuoi 'cam- 
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conforta lumbos , tohora virtù « 
te'm valde . 


2. Quia reddidit Dominut 
fuperbiam Jacob, fìcut fuperbiam 
I frati : quia vajìatora dijfpa- 
verunt eos , & propagincs fo- 
rum corruperunt . 

3. Clypeus fortium ejus igni- 


contra di lei il nimico , il quale fotto gli occhi .di lei de- 
vaflerà le lue campagne, e verrà a porle Pretti (fimo afledio; 
onde è ben necertario , eh’ ella fi accinga a refiftere , ed ac- 
crefca , e fortifichi le fue fchiere . 

Veri". 2. Perchè il Signore farà vendetta della fuperbia con- 
tra Giacobbe , ec. La tua terra farà de vallata , e tu farai 
cinta d’ aftedio , o Ninive , perchè il Signore vuol punirti 
della fuperbia , con cui trattarti le dieci tribù , e le due tri- 
bù : i tuoi re , Phul , Theglathphalafar , e Salmanafar de- 
fedarono , e diftraftero il regno di Samaria , e Sennacherib 
fece molti mali alla Giudea . Quefti diffrattori fperfero il 
popolo delle dieci tribù , e guadarono le propaggini di cjuel- 
la mifera vigna , uccidendo gli uomini , o conducendogli a 
languire , ed a confumarfi in dolorofa fchiavitù . La prima 
parte di quello verfetto , che è ofeura nella noftra Volgata, 
prende lume dalla verfione de’ LXX. , la quale porta : il 
Signore ha tolta la ignominia di Giacobbe come la ignomi- 
nia d’ Ifraele . 

Verf. 3. 4. Le rotelle de' fitoi campioni gettano fatarne . 
Mi fembra , che tutto quello , che leggefi fino al verfetto 
fedo, vada intefo dell’ efercito de’ Niniviti , e non de’ Cal- 
dei, nè pub altrimenti intenderli quello, che dice il Profe- 
ta de’ cocchieri addormentati , dell’ urtarfi , che fa un coc- 
chio coll’ altro ec. Quanto alle rotelle , che gettano fuoco , 
lappiamo , che gli antichi poneano gran cura nell’ avere le 
armi molto luccicanti , e gli feudi facevanfi o di fplendido 
rame , o di acciaio terliftimo , o fi coprivano di oro , onde 
un foldato predo Plauto dà ordine a’ fuoi fervi , che la fua 
rotella proccuraffer , che forte più lucente , che non è il fo- 
le a’ di più fereai . 

T. V. Tom. XV J, Q 
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pioni gettano fiamme, i Tuoi 
faldati hanno velli di porpo- 
ra, le redini de’ cocchi fono 
fiammanti nel giorno , in cui 
ella fi mette in ordine ( per 
la battaglia) , ed i loro coc- 
chieri lono addormentati . 

4. Si fcompigliano per ifira- 
da : i loro cocchi s’ infrango- 
no nelle piazze: i lor’ occhi 
fon come accefe faci , come 
folgori , che ftrifciano. 

5. Ella farà raflegna de’ 
fuoi bravi ; fi urteranno per 
le firade , correranno in fret- 
ta alle mura , e fi prepareran- 
no da Ilare al copèrto . 

6. Le porte de’ fiumi fono 


tus , viri exercitus in coccineit ; 
igne* habena curfus in die pra- 
paratami! e 'jus , & agitatore s 
confopiti funt . 


4. Jn itineribus conturbati 
funt : quadriga colli/* funt in 
plate'u : afpeflus eorum quafi 
lampade s , quafi fulgura dijcur - 
rentia . 

5. Recerdabifur fortium fuo~ 
rum , ruent in itineribus fuis: 
velociter afcendent muros ejus y 
et prapar abitar umbraculum . 

6. Porta fluviorum aperta 


1 fuoi foldati hanno vejìi di porpora . Il color rollo , 
e principalmente il color di porpora era particolarmente il 
color militare . Vedi Senofonte Cyroped. lib. : ed era co- 
fa conveniente alla opulenza di Ninive , che i fuoi primari 
guenieri foflèr vediti di porpora. 

Le redini de' cocchi fono fiammanti . I morii di oro fo- 
no rammentati da Curzio come una delle magnificenze dell’ 
efercito di Dario . Vedi anche Virgilio JEneid. 7, 

Ed i loro cocchieri fono addormentati . I LXX, traduf- 
fero ,* i lor cavalieri faranno in i/compiglia . Tutta la ma- 
gnificenza , e ricchezza delle armi , onde fono ornati i guer- 
rieri di Ninive , a che varrà ? 1 fuoi cavalieri o perche ub- 
briachi , o perchè molli , e non curanti dormiranno fu i 
loro cocchi ; i cocchi urtandofi J’ un coll’ altro nello fcom- 
piglio s’ infrangeranno . 

1 lor' occhi fon come accefe faci , e c. La rabbia , il fu- 
rore , onde fono agitati i foldati di Ninive , che corrono al- 
la ralfegna , fa si , che i lor’ occhi fembrino accefe facelle , 
e folgori . 

Verf. 6. Le porte de fiumi fono J 'palancate . Ninive è pre- 
fa, perchè il Tigri facendo del fuo letto ha aperta un’am- 
pia porta a fe , ed a’ nimici di Ninive. Vedi quel, che fi 
è detto cap. 1, 8, 


\ 
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fpalancate , ed il tempio è 
atterrato fino a’ fondamenti. 

7. Ed i Tuoi foldati fono 
menati via prigionieri , e le 
donne condotte fchiave gemo- 
no come colombe , e fi que- 
relano in cuor loro . 

8. E Nini ve colle fue ac- 
que é come un padule : quel- 
li fono fuggiti : fermatevi , 
fermatevi , ma niffuno fi vol- 
ge in dietro . 

p. Saccheggiate 1 ’ argento , 
faccheggiate 1’ oro : la ricchez- 
za de’ fuoi preziofi vali è fen- 
za fine . 

io. Ella è devaftata , e 
fquarciara, e lacerata : cuor 
languente , ginocchia treman- 
ti , fianchi fpoflati , facce di 
tutta la gente abbronzate co- 
me una pignatta . 

n. Dov’é la tana de’ leo- 
ni , ed i pafchi de’ lioncelli , 
dove andava a riporfi il lio- 
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funt , & templum, qd Jolum di- 
rutum . 

7. Et miles cnptivus abdu- 
rius ejl ; & ancHla ejus mina- 
bar.tur gemente s ut columbs , 
murmurantcs in cor dibus fu'ts . 

8. Et Ninive qunfi pìfcin « 
aquarum aqua ejus : ipfi vera 
fugerunt : J inte , fiate , & non 
ejl qui revertatur - 

9. Diripite argentum , diri- 
pi te aurum : & non ejl finis 
divietar um ex omnibus vafis de- 
fiderabilibus , 

10. DiJJìputa ejl , & {riffa, 
& dilacerata : & cor tabefcens, 
& diffòlutio geniculorum , CT 
deferito in cunriis renibus : àe 
facies omnium eorum Jicut ni- 
gredo olla , 

11. Ubi ejl habitaculum leo- 
num , & pafcua catulorum leo- 
num , ad quaht ivit leo , ut in- 


Ed il tempio è atterrato . Vedi cap. t. 14. 

Verf. 7. Gemono come colombe , e fi querelano in cuor loro. 
Bella defcrizione delle donne di Ninive , le quali cadute in 
mano del nimico non han coraggio , nè fiato in tanta ca- 
lamità di alzar le Arida , ma gemono , e fi querelano in 
cuor loro della lor mifera forte . 

Verf. 8. E Ninive colle Jue acque è come un padule : ec. 
E le acque del Tigri ufcite del fuo letto hanno cangiata in 
un padule la fuperba città di Ninive . I fuoi foldati , i fuoi 
difenfori fi danno alla fuga , ed in vano i loro capi gridano: 
fermatevi , fermatevi ; perocché nifTiino afcolta il comando . 

Verf. 10. Facce di tutta la gente abbronzate come una pi- 
gnatta . Vedi Joel. 2. 6. , Ifaì. 13. 7. 8. , Ezech. 20. 4 6 . L’E- 
breo fimilmente traducefi : Hanno prefo il colore di una pi- 
gnatta : il colore di piombo , e di tiliggine . 

Verf. 11. 12. Dcm è la tana de ’ leoni , ec. Dov’ é anda- 
ta quella feroce Ninive , fpelonca già de’ leoni , reggia di 

Q 2 
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ne , ed i faci lioncini , fenza 
aver chi li diliurbafle ? 

12. Quel lione , fatta pre- 
da fufficiente pe’ fuoi lionci- 
ni , fece ftrage per le fue lio- 
nefle ; e di uccifi animali em- 
piè la fua tana , ed il fuo co- 
vile di rapine . 

ij. Eccomi a te , dice il 
Signore degli eferciti . Io da- 
rò fuoco a’ tuoi cocchi , e 
ridurrolli in fumo : ed i tuoi 
lioncini faran divorati dalla 
fpada , e torrò dalla terra le 
tue rapine : e non li udirà 
mai più la voce de’ tuoi am- 
bafciadori . 


ladroni , e di tiranni . Che è fiato di quella città , dove i 
re crudeli , Salmanafar , Sennacherib ec. , andavano a ripor- 
li dopo aver defolate provincie , e regni , e dove fi alleva- 
vano i lor fucceffori , a’ quali s’ infpirava Io Hello genio fe- 
roce , e barbaro di Taccheggiare , di devallare , di opprimere 
le nazioni . Colà il lione Alfiro portava la preda , preda sì 
abbondante da poter contentare non folo i figli , ma anche 
le mogli , e le concubine . 

Verf. ij. E non fi udirà mai più la voce de' tuoi am- 
ba fciadgri . Allude a Rabface mandato da Sennacherib aGe- 
iulalemme , ad intimare la refa di quella città , il quale par- 
lò con tant’ arroganza , ed empietà ; come fi legge 4. Reg. 
18. 17. ec,' ljai, jó. 


grederetur illue , catulus Iconis, 
& non efi qui exterreat? 

12. Leo cepit j ufficiente t ca - 
tulis fuis , & necavtt leenis 
fuis : & implcvit preda fpclun- 
cas fuas , & cubile fuum rapina . 

Ij. Ecce ego ad te , di eie 
Dominus exercituum , & faccen- 
doni ufque ad fumurn quadri- 
gas tuas , & leunculos tuoi com- 
edet gladius : & exterminabo 
de terra predoni tuam , & non 
audietur ultra vox nuntiorum 
tuorum . 
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CAPO III. 

Ninive città di pingue , e di fornicazione farà devafiata co- 
me Alefandria , da Babilonefi ; ed ella non avrà chi ab- 
bia di lei compajfione , e la confoli . 


i. Z'"' Uai a te , città di fan- 
Vj gue , tutta menzogne, 

{ iena di ftrage, ed’inceflan- 
e rapina . 

% 

Romor di sferza , romo- 
re di ruote precipitofe , e di 
frementi cavalli , e di cocchi 
ardenti , e di cavalleria , che 
s’ innoltra ; 

j. E di fpada , che lampeg- 
gia , e di lancia folgoreggian- 
te, e di turba, che è ucci- 
fa , e di grave rovina ; fono 
fenza fine i cadaveri , gli uni 
cadono fu i corpi degli altri. 

4. Per ragion delle molte 
fornicazioni della meretrice 
avvenente , e graziofa , che 
ha r arte degl’ incantefimi , 
che ha fatte fchiave di fue for- 
nicazioni le genti , e le fami- 
glie de’ Tuoi incantefimi . 


1. T T JE civitas fanguìnum , 
V univerfa mendacii di- 
laceratione piena *: non recedei 
a te rapina . * Ezecb.24.9. 

Hab. 2. 11. 

2. Vox flagelli , & vox im- 
pelai rotti , & equi frementi 1 , 
& quadriga ferventi s , & equi - 
tit afcendentis : 

3. Et micantit gladii , & 
fui garantii ha fi a , & >11 altitu- 
dini s interfefla , & gravis fai- 
na : nec efl fluii cadaverum , & 
corruent in corporibui fuis . 

4. Propter multitudinem for- 
nicatiomm meretrici s fpeciofe , 
< 2 ?* grata , & habentis malefi- 
cio y qua vendidit gentei in fif- 
nicationibus fuis , & familiat 
in tnaleficiis fuis , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Guai a te città di fangue , ec. Accenna in poche 
parole le ragioni della diffrazione di Ninive . 

Verf. z. Romor di sferza , romor dì ruote, ec. Il Profèta 
vede, e deferì ve, anzi vivamente dipinge i cocchi, ed i ca- 
valli , e l’efercito di Ciaxare , e di Nabopolaflar , che van- 
no centra Ninive . 

Verf. 4. Ha fatte fchiave di fue fornicazioni le genti., ec. 
Ha Soggettati i popoli al culto de’ fuoi dei , gli ha corti et- 
ti ad imitare la fua idolatria, e le fue vergognofe prortitu- 

Q 1 
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<. Eccomi a te, dice il Si- * Ecce eg» ed te, dicif 


gnor degli eferciti , ed io (ve- 
lerò fotro i tuoi occhi le tue 
ignominie, e farò vedere alle 
genti la tua nudità , ed i tuoi 
obbrobri a tutt’ i reami . 

6. E fopra di te getterò 
le ( tue ) abbominazioni , e 
ti caricherò di contumelie , e 
farotti un efempio. 

7. Ed allora tutti quelli , 
che ti vedranno , fi tireranno 
in dietro lungi da te , e diran- 
no : Ninive è defolata . Chi 
fcuoterà il capo fopra di te? 
'Donde cercherò io un confo- 
latore per te ? 

8. Sei tu forfè migliore del- 
la popolofa Alèflandria , che 
rìfiede in mezzo a’ fiumi, ed 


Dominiti exercituvm , o* reve- 
Ubo pudenda tua in facie tua, 
& ojìendam gentibus nuditatem 
tu am , & regni s ignominia ut 
tu am . * 1 fai. 47 - J. 

6. Et projiciam fuper te a- 
bominationes , & contumeliis te 
ajpciam , & ponam te in ex em- 
piuta . 

7. Et erit : omnis , qui vi- 
derii te , refiliet a te , & dica: 
Vajìata ejì Ninive : quii coni- 
movebit Juper te caput ? unde 
quteram confolatoreiu tibi ? 

8. Numquid melior es Ale- 
xandria populorum , que habi- 
tat in fluminibui : a que in ctr- 


zioni , ed alle famiglie delle genti ha infermati i fuoi incan- 
tefimi. Gli Adiri erano famofi nella vani dì ma , e fcellera- 
tidìma arte degl’ incantefimi . Vedi Teodoreto . — 

Verf. 5. Svelerò folto i tuoi occhi le tue ignominie , ec. Ma- 
nifefterò ed a te fie(Ta , ed a tutt' i popoli i tuoi vituperi , 
le tue bruttezze , le vergognofe , ed orribili tue infamità , e 
ti efporrò agli infiliti di tutti quelli, che furon da te fedot- 
ti colle tue lufinghe, e co’ tuoi incantefimi . Parla fempre 
di Ninive come di una infame donna , la quale dopo aver 
fatta per lungo tratto di tempo adai bella figura, fi trovi 
poi ridotta in ifchiavirù , ed in miferia . 

Verf. 7. Chi Jcuoterà il capo fopra di te? In fegno di 
compadione trovafi ufato quello getto Job. 16. 5. Jerem. 18. 
16. Altrove è potto per fegno di difprezzo Jfai. 37. 22. , 
Pf. 44. 1 5. Matth. 17. jp. ec. 

Verf. 8. Della popolofa Aleffandrìa . Nell 1 Ebreo fi legge 
No-Ammon , e non (òlo S. Girolamo , ma anche il Caldeo , 
e generalmente gli Ebrei per No-Ammon intendono la fa- 
mofa Aledandria , perchè pretendono , che quefta fu fabbri- 
cata da Aledandro il Macedone , dov’ era ne’ più rimoti tem- 
pi No-Ammon . Altri non fono di tal fentimento ; ma che 
che fia di quello , fi vuole , che o lo dettò Sennacherib , 
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è cinta dalle acque , il di cui 
teforo è il mare , e le Tue 
mura lino le acque ? 

p. Sua fortezza fu l’ Etio- 
ia , e 1 ’ Egitto , che non ha 
ne : 1 ’ Africa , e la Libia 
le diedero ajuti. 

10. Ma ella pure fu mena- 
ta fchiava in paefe (Laniero: 
i fuoi pargoletti furono in- 
franti negli angoli di tutte 
le ftrade : ed i fuoi nobili fu- 
ron tirati a forte, ed i fuoi 
grandi conficcati ne’ ceppi . 

11. Così anche tuberai fi- 
no all’ ebbrezza , e farai con- 
culcata , ed ajuto chiederai dal 
nimico . 

12. Tutte le tue fortezze 
faranno come quei fichi pri- 
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cui tu ejus : cujus divine , ma- 
re : aque , muri ejus ? 

9. JEthiopìa fartitudo ejus , 
if JEgyptus , & non ejl finis : 
Aphrica , & Libjes fuerunt in 
auxilio tuo . 

10. Sed & ipfa in tranfmi- 
grationem dufla ejl in captìvi- 
tatem : parvuli ejus elifi funi 
in capite omnium viarum , & 
fuper inclytos ejus mifefunt for- 
te:» , & 0, mici optimates ejus 
confixi funi in compedibus . 

11. Et tu ergo inebriabcris , 
& eris dcfpeSla : & tu queres 
aaxiliuui ab inimico . 

12 . Omnes munitiones tue 
ficut ficus cum gtoj/ìs fuis : fi 


ovvero Aflarhaddon fuo fucceflbre diftruggeffe No-Ammort , 
o fia Aleflandria . Così il Profeta dirà : tu , o Nini ve , ri- 
cevi quello , che hai dato : i tuoi re defolarono P Egitto , 
e diftruflero Aleflandria, e tu ora fei dift rutta da’ Caldei . 
Vedi lfai. 18. 19. , . , , 

Il di cui teforo è il mare, ec. Aleflandria da levante, 
e da ponente ha il Nilo, il quale fi divide in più rami , 
che bagnano la città , a fettentrione il mare , a mezzodì il 
lago mareotico : e veramente il mare è il fuo teforo , per- 
chè dal mare ella cava tutte le fue ricchezze . 

Verf. p. Sua fortezza fu l' Etiopia . Cioè il paefe di Chufch 
detto in oggi C Abijfinia confinante all’ Egitto , ed una vol- 
ta foggetto all’Egitto. 4 

E P Egitto , che non ha fine . Che è infinito , ìmmetl- 
fo nella fua popolazione ; e così fu veramente in tutta l’an- 
tichità 

Verf. 11. Botai fino all 1 ebbrezza . Berai al calice dell’ira 
del giuflo giudice , frafe ripetuta più volte ne’ libri fanti . 

Verf. 12. Tutte le tue fortezze faranno ec. Cederanno per 
terra le tue fortezze colla ftefla facilità , con cui un fico pri- 
maticcio , e maturo appena toccata , o fcofla leggermente la 
pianta cade , ed è cibo del pafleggero , che fe io mangia . 

Q 4 ' 



24S PROFEZIA DI NAHUM 


maticci , i qUali ad una (cof- 
fa cadono in bocca di chi fe 
li mangia . 

ij. Ecco che in mezzo a 
te il tuo è popolo di donne. 
Saranno fpalancate le porte 
del tuo paefe , e le sbarre fa- 
ran confumate dal fuoco. 

14. Attingi acqua per 1 ’ 
a (Tedio , riflora le tue fortifica- 
zioni , metri i piedi nel fan- 
go , e pedalo , ed impanan- 
dolo fanne mattoni . 

15. Allora ti confumerà il 
fuoco , ti fierminerà la fpa- 
da , la quale ti divorerà , co- 
me fa il bruco: raguna gente 
in tanto numero come ibiu- 
chi , e come le locude . 

i( 5 . Avedi più mercatan- 
ti che non fono le delle del 
cielo ; ma il bruco ingradato 
vola via . 


concujjé fuerint , cadetti in os 
comedentis . 

1 3 . Ucce populus tuus multe- 
rei in medio lui : inimici s tuli 
edapertione pandentur porta 
terra tue, devorabit ignis ve- 
da tuos . 

14. A.quam propter ob fidio - 
nem hauti libi, exjlrue muni- 
tiones tutu : intra in lutimi , & 
calca , fubigens tene latetem . 

I J. Ibi eomedet te ignis: per- 
ibis gladio , devorabit te ut 
bruchus : congregare ut bruchus: 
mutliplìcare ut locvjla: 

16. Plutei fecifììi n ego tia tio- 
nes tuas quam J, ielle fint celi : 
bruchus expanfut e fi , 6* avo- 
lavit . 


Verf.,13. // tuo è popolo di donne. Sono donne imbelli 
gli uomini , che tu racchiudi dentro le tue mura . 

Veri. 14. Attingi acqua per P afedio. Fa gran provvifio- 
re di acque per. quando tu farai afTediata . Vuol dire : non 

Caldei manCanza di ac< l ue » che li ridnrrà »“ potere de’ 

Fanne mattoni . S’ intende per ridorare le tue mura e 
farne al bifogno delle nuove • 

^erf. 15. Come fa il bruco. Come le fchiere de’ bruci 
divorano la verdura delle campagne , e tutt’ i germogli . Ve- 
di quel , che fi è detto Joel. r. 4. 

Verf. 16. Ma il bruco ingranato vola via • I tuoi mer- 
canti illudri , e famofi per le loro ricchezze al primo ro- 
mor di guerra ti abbandoneranno, come fan le locude, le 
quali ingrad"are a fpefe delle campagne fen volano altrove, 
quando non poffono più aver da mangiare nel paefe, che 
han devadato . Quello , che nella nodra Volgata fe detto 
bruchus fe una feconda fpecie di locude , come fi didè nel 
citato luogo di Joele; ma noi non abbiamo nella nodra 
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17. I tuoi curtodi fimili 
alle locufle , ed i tuoi picco 
li come le tenere locufle , le 
quali fi pofano Tulle fìepi nel 
freddo tempo : ma nato il fo- 
le volano via , e non fi fa 
dov’ elle fi foffer fermate . 

18. Dormono, o re di A f- 
fur , i tuoi partorì : fono fe- 
polti i tuoi principi . La tua 
gente va a nafconderfi per le 
montagne , e non v’ è chi la 
raduni . 


*4 9 

17. Eujlodes tui qua fi loca - 
Jle : & famuli tui quafi loctt- 
(Le locujlarum , qua confidunt 
in fepibus in die frigoris , fol 
ori us ejl , àf avolavetunt , & 
non ejl cognitus locus earum 
ubi fuerint . 

18. Dormii aver unt paftotet 
tui , rex AJjitr : fepelientur prin- 
cipes tui , latitavi 1 populus tuus 
in montibus , & non ejl qui 
con gregei . 


lingua ( almen che io fappia ) una voce , che corrifponda 
a quella . 

verf. 17. I tuoi eujlodi limili alle locufle. Curtodi chiama 
. i capitani , i magiftrati , i rettori della cittì , e quelli dice, 
che fono cojpe le locufle , mangiano cioè , e s’ ingranano 
delle ricchezze di Ninive', ma non fon buoni a curtodirla, 
a ben governarla , ed a difenderla . 

Ed i tuoi piccoli , come le tenere locujle , ec. Locufle delle lo - 
cujìe è detto come agnelli delle pecore , capretto delle capre , 
*ec. , perchè nelle Scritture quando fi vuol lignificare un a- 
nimale nato di poco tempo , fe gli aggiunge il nome del- 
la madre , perchè gli animali ancor teneri vanno dietro al- 
le loro mldri , che gli allattano . Così locujle locujlarum fi 
è tradotto , tenere locujle . Quelli poi , che il Profeta chia- 
ma piccoli fono gli uomini d’ infèrior , condizione foggetti a 
quelli, ch’egli chiamò eujlodi, fono i fudditi,i foldati or- 
dinari • Quelli il Profeta li paragona alle piccole , e tenere 
locufle , le quali nelle fredde ore della notte fi pofano falle 
fìepi , ma nato eh’ è il fole , fen volano , e non fi conofce 
più il luogo , dove fi erano fermate . Così i tuoi foldati, 

0 Ninive , ed i tuoi cittadini ti abbandoneranno alla prima 
occafione , che lor fi prefenti , e ti laveranno così deferta , 
che non farai più riconofcibile . 

Verf. 18. Dormono, 0 re di Affut , i tuoi pajl ori : ec. Quel- 
li , che tu , o re di Ninive , avevi porti , come partorì , a 
guardia , e governo del tuo gregge , cioè del tuo popolo , 
fono negligenti , e trafeurati , e dormono fenza penfiero , ed 

1 tuoi principi , i tuoi primarj condottieri fono fepolti nel 
vino , e nel Tonno , ed il popolo fugge difperfo a nafeon- 
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ip. La tua ferita non è 
fegrera , graviffima ella é la 
tua piaga : tutti quelli , che 
hanno udite nuove di te , han 
battuta palma a palma per 1 ’ 
allegrezza : imperocché a chi 
non fece male in ogni tem- 
po la tua malizia l 


tp. No» e Jl oh f cu fa contri, 
fio tua , pejfima eji plaga tua : 
omnes , qui audierunt auditio - 
nem tu am , compreferunt ma. 
num fuper te : quia fi/per quei n 
no n tranfiit inaliti» tua femper ? 


derfi nelle montagne , dove cerca rifugio al romore della 
venuta de’ Caldei , e ni (Tu no fi prende il penderò di tanna- 
re i fuggitivi , e rincorargli , e riunirgli a difender la patria. 

Verf. ip. La tua ferita non è fegreta , ec- l'aria al redi 
Affile. La tua feiagura farà in un momento notiiTì.na a tut- 
ta la terra : perocché la piaga é grande, e mortale, e do- 
vunque ne arrivi la novella fi farà feda , perché rutri fi ral- 
legreranno , che avendo tu fatto a tutti del male , il male 
ti fia renduto da Dio per mano de' Caldei . Tutto quello, 
che qui leggiamo della grandezza di Ninive , di fue ricchez- 
ze , di fua potenza, gloria, e magnificenza delle fue frodi, 
e della fua vanità , e finalmente del fuo totale efterminio, 
“molto bene da’ Padri della Chiefa fi applica al mondo, le 
cui pompe , le glorie , i piaceri veggiam fovente co’ pro- 
pri occhi nofiri quanto fieno fragili , e pafleggeri , e di cut 
fa totale rovina vedremo alla fin* , onde dice S. Giovanni: 
no» vogliate amare il mondo , ni le cofe , che fono nel mon- 
do ep. i. il. 15. 

Fine della Profezia di Nahbm . 
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PROFEZIA DI HABACUC. 

CAPO PRIMO. 


Ammira il Profeta , che C empio abbia profperita , e prevalga 
eotttra il gìujìo . Il Signore contra i Giudei manderà il Cal- 
deo , il quale la fua vittoria attribuirà non a Dio , ma a' 
futi idoli . 


i. A Nnunzio grave rivela- 
jtX to ad Habacuc pro- 
feta . 

2. Fino a quando , o Si- 
gnore , griderò io , e tu non 
mi efaudirai ? getterò alte (iri- 
da per le violenze , che io 
patifco , e tu non darai falute? 

3- Perchè mi fai tu vede- 
re dinanzi a me iniquità , e 


I. f\Nvs quod vidit Haba- 
v/ cuc propheta . 

2. Ufquequo Domine clama- 
bo , & non exattdies ? vocifera - 
bor ad te vim patiens , & non 
falvabis ? 

3. Quare oflendifti mi hi ini- 
quìtatem , & laberem , videro 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. 3. Fino a quando , 0 Signore , griderò io, ec. S» 
lamenta il Profeta della grandiflìma corruzione de’ coliutnì, 
eh’ egli vedea nel fuo popolo , come fe diceffe : io ti ho 
pregato , o Signore , e molte volte , ed ifianternente ti ho 
pregato , anzi a te ho alzate le grida dell’ anguftiato mio 
cuore , affinchè tu reprimeffi , e raffrenali) la protervia , e 
la malvagità di quello popolo , e non mi efauaifci ; io pa- 
tifco gran violenza a dover vedere quello , che io veggo # 
perchè il zelo dell’ onor tuo mi confuma , e tu ancor non 
- rechi iàlute j e per tanto tempo tu permetti , che io abbia 
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dolori , rapine , ed ingiuflizie? 
Ed i contenziofi , e riffofi pre- 
valgono . 

4. Per quello è ftraziata 
la legge , e non arriva al fuo 
fine il giudizio ; perocché ]’ 
empio ne può più , che il 
giudo ; per quello i giudizi 
fono corrotti . 

5. Gettate gli occhi fopra 
le genti , ed oflervate : rene- 
rete ammirati , e ftupefatti ; 
perocché é avvenuta una co- 
la a’ vollri giorni, la quale 
da niflùno farà creduta , quan- 
do fi annunzierà ; 

6 . Perocché ecco che io fa- 
rò muovere i Caldei , gente 


prxdam , & ìnjujlitiam conira 
me ? Et faflum ejì judicium , 
& contrndiHio potentior . 

4. Propter hoc lacerata cjl 
lex , & non pervenit ufquc ad 
finern judicium : quia imptus 
prevale t adverfus jujlum , prò- 
pterea egreditur judicium per - 
ver/um . 

5. * Afpicite in gentibui , & 
vìdete : admiramini , & objlu- 
pefcite : quia opus faflutn ejl in 
diebus veflrìs , quod nano cre- 
dei cum narrabitur . 

* Aft. 1$. 41. 

6. Quia ecce ego fufcitabo 
Chaldeos , gentem amar am , & 


di continuo fotto degli occhi l’ iniquità dominante , i dolo- 
ri , le rapine , le ingiuflizie , onde fi affligge il povero , e 
fi opprime ; e che io vegga come i contenziofi , e quelli , 
che amano le riffe , ne poffono più de* giufli femplici , e 
quieti . 

Ed i contenziofi , ed i riffofi prevalgono . La voce judi- 
cium dee prenderfi in fenfo di lite ingioila , come apparifce 
dall’ Ebreo ; onde il Caldeo parafrasò : io ho d' avanti a me 
i ladroni , ed i rapitori , ed ejfi colla loro contenzione , e fu- 
perbia prevalgono . 

Verf. 4. E non arriva al fuo fine il giudizio , La fine del 
giudizio è la vittoria della giuflizia ; ma la potenza, e la 
perverfità de’ cattivi é tale , e tanta , che trovan modo , 
che o non fi giudichi fecondo il giudo , o non abbia efecu- 
2Ìone giammai una giuda fentenza . Querele limili a quel- 
le di Habacue abbiamo vedute di Mosé Exod. 32. $2. di 
Giobbe $. j. 11. di Elia, j. Reg. 19. 4. io. di Davidde , 
Pf. 12. 1., 4j. 24. di Geremia 20. 14. 15. 16 ec. ec. 

Verf. 5. 6. Gettate !' occhi fopra le genti, ed offèrvate : ec. 
Il Signore rifponde alle querele del Profeta , e dice , che fe 
per un tempo egli tolera la prepotente iniquità , e le ingiu- 
flizie de’ cattivi , egli però nel tempo deffo , in cui fembra, 
che chiuda gli occhi a tutto il male, eh’ elfi fanno, prepa- 
ra la lor punizione , e la fua vendetta . O voi, che vi ao- 
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creda , ed agile , che fcorre 
tuttaquanta la terra per, oc- 
cupare le cafe altrui . 

7. Ella è orribile , e tre- 
menda : ella da fé Beffa fen- 
tenzierà , e gafligberà . 

8. 1 Cuoi cavalli fon piti 
leggeri de’ pardi , e più ve- 
loci , che i lupi fui far della 
notte ; ed i fuoi cavalli fi 
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velocem , ambulante/)! fuper la- 
titudine m terra , ut pofideat 
tabernacula non fua . 

7. H orribili / , & terribili s 
ejì : ex femettpft judiciuns , & 
onus ejus egredietur . 

8. Leviores pardis equi ejus, 
& velociores lupis vefpertinu : 
& diffundentur equità ejus : 
equites namque ejus de longe 


lete della mia pazienza , mirate quello , che io fo delle di- 
verfe nazioni , mentre di una nazione ingiufla mi fervo a 
punire Iq ingiuffizie di un’ altra : mirate come io fo muo- 
vere i Caldei , gente cruda , e veloce , inclinatiflìma per fua 
propria indole a’ latrocini : mirate come io per mano di co- 
lloro fatò cofa tale a’ giorni voli ri , che vt sbalordirà , e 
quando da’ miei profeti làrà annunziata, niflùno vorrà cre- 
derla . In fatti veggiamo da Geremia , che quando egli non 
faceva altro, che ripetere a nome di Dio lo fferminio del- 
la Giudea, l’efpugnaziane , e l’eccidio di Gerafalemtne , e 
l’incendio di ella, e del tempio per opera de’ Caldei , i Giu- 
dei fi burlavan di lui. Vedi Jerem. 20. E lo lleflo avvenne, 
quando Gesù Crifio in termini chiariflìmi predilTe 1 ’ ultimo 
afTedio della città , e la fua diffrazione , e la rovina totale 
di quell’ infelice popolo ; la quale rovina colle parole ftefle 
del noffro Profeta fu predetta anche da Paolo a’ Giudei , 
mentr’ei predicava in Antiochia. Vedi gli Atti cap. 13.4., 
dove il verfetto 5. è portato dall’ Apoffolo fecondo la ver- 
done de’ LXX. Perocché la cattività di Babilonia, e tutte 
le lue circoftanze furono figura dell’ ultima cattività , nella 
quale vivon tuttora gli Ebrei . 

Verf. 7. Ella da Jfe Jlcjfa fentenziera , e gajìigherà . Ella 
farà indente da giudice , e da efecutore della (èntenza : ella 
condannerà gli Ebrei al gaffigo , e di fua mano li punirà . 

Verf. 8. 1 fuoi cavalli fon pili leggeri de' pardi . Il leo- 
pardo è agiliffimo tra tutt’ i quadrupedi , e gli fcrittori pro- 
fani dicono meraviglie de’ cavalli Caldei . Vedi anche Je- 
rem. 4. 13. 

Piti veloci , che i lupi fui far della notte . Sul far della 
notte il lupo ( eh’ è flato ritirato tutto il giorno nella fua 
tana) é più agile, ed è affamato, e per confeguenza an- 
cora piu fiero , ed audace , Havvi chi crede indicata in que- 
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fpanderanno per ogni parte ; 
i fuoi cavalieri verranno da 
lungi , voleranno com’ aqui- 
la a far fuo palio . 

9. Verranno tutti 'al botti- 
no : la loro prelenza è un 
vento , che arde : e metteran- 
no infieme gli fchiavi come 
1’ arena . 

10. E quegli trionferà de’ 
regi , e fi farà beffe de’ po- 
tentati : egli fi burlerà di tut- 
te le fortezze , ed alzerà la 
trincierà , e la efpugnerà . 

11. Allora fi cangerà il fuo 
fpirito , e fvanirà , e cadrà : 
tal’ è la poflanza di quel fuo 
Dio . 


venient , volabunt qua fi aquila 
fefiinans ad comedendum . 


9. Omnci ad pttedam venienti 
facies eorum ventus urens : & 
congregabìt quafi arenane , co- 
ptivi totem . 

10. Et ipfe de regibus trium. 
phabit , ©* tiranni riducali e - 
jus erunt : ipje fuper omnem 
munitionem ridebit , & comporr 
tabu aggerem , & capiet e am. 

11. Tane mutabitur fpiritus , 
& pe tran (ibi t , & corra et : he: 
ejì fortitudo e jus dei fui . 


fio luogo quella razza di lupi , che chiamanfi Hyene , i qua- 
li vanno in giro fidamente nel cuor della notte , e non l’ul- 
ta fera come i lupi ordinari. Ne parla Oppiano Cyneg. lib.%. 

Voleranno come aquila ec. V ed i Jerem . 48.40 . ec. Thren.^.g. 

Verf. 9. Verranno tutti al bottino: ec. I Caldei verranno 
tutti con animo di faccheggiare , e di defolar la Giudea : la 
loro prefenza è come quel vento orientale, che brucia le 
campagne , e fa male anche agli uomini. Vedi Jerem. 4.11. 
ec. Ce». 41. 27. Ofea 1$. 1. 

Metteranno infense gli fchiavi come C arena . Faranno 
un’ infinità di fchiavi , e con quella facilità fi faranno , con 
Cui fi ammalia un numero innumerabile di granelli di arena. 

Verf. 11. Mora fi cangerà il fuo fpirito , ec. Dopo tans 
te vittorie , dopo aver foggettata al fuo impero non folo la 
Giudea , ma anche molte altre genti , Nabucbodonofor tor- 
nato a Babilonia , confederando la propria grandezza , e la 
bellezza di quella grandiffitna città ornata , ed arricchita da 
lui colle fpoglie de’ popoli vinti , egli di prudente eh’ era , 
diventerà infoiente, e (iiperbo, onde udiri dal cielo quella 
voce, che a lui dirà : il tuo regno non farà piU tuo : e ti 
difcacceranno dalla compagnia degli uomini , ed abiterai tra 
le befie , e tra le fiere ... e fette tempi paleranno così per 
te , fino a tanto che tu conofca , che l' Altijpmo ha dominio fo- 
pra il regno degli « omini , e lo dà a chi gli pare. Vedi 
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I*. Ma non fei tu fin da 
principio , o Signore Dio mio, 
mio Santo , e noi noti mor- 
remo ? Signore tu hai detona- 
to coftui a far vendetta , e 
per correzione nofira lo hai 
fondato in poffanza . 

i j. Gli occhi tuoi fon mon- 
di , nè tu puoi vedere il ma- 
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12. Numquid non tu « prin- 
cipio , Domine Deus meus , /àn- 
sie tneus , & non monemut ? 
Domine in judiciuttt pofuifli 
eum : & fortem , ut corriperes , 
funda/ìi eum . 

I 

13. Mundi funi oculi lui, 
ne videas malum ; & refpicert 


Dan. 4. 27. 29. Tal’ è la pofanza di quel fuo Dio: viene a 
dire : tanto poco varrà a quello gran conquiflatore la pro- 
tezione di quel falfo Dio , a cui egli fi crede debitore di 
fue conquide , e di tutta la fua gloria . Quedo dio è il fa- 
mofo Bel , o fia Belo de’ Caldei . Vedi qui S. Girolamo , 
la cui fpofirione abbiam feguitata , benché non manchi chi 
altrimenti interpreti quelle parole , fupponendo qui un ebra- 
ifmo non infolito di due relativi in vece d’ uno, onde dan- 
no tal fenfo ; tal è la pojama di luì , che è fuo Dio : tan- 
to può fare , ed operare colui , eh’ è Dio , e Signore anche 
di Nabuchodonofor , cioè tanto pojfo far io tc. ; perocché par- 
la qui lo (ledo Dio . 

Verf. 12. Ma non fei tu fin da principio, ec. Dopo la do- 
lorofa predizione della rovina di Gerufalemme, il Profeta 
pieno di amaro cordoglio a Dio fi rivolge , e lo prega con 
gran tenerezza di aver pietà del fuo popolo: non fei tu, o 
Signore Dio mio , quel Dio eterno , cui noi ab antico ado- 
riamo , tu il nodro Dio fanto , che amadi , ed eleggedi i 
padri nodri , e li confagradi al tuo culto con tutta la loro 
poderità , onde ( purché ru ci protegga ) noi non morremo? 
Oppone cjui il Profeta ; primo il vero Dio agl’ idoli , ed 
agli uomini ; fecondo il Dio , eh' è da principio , il Dio e- 
terno agl’ idoli , invenzione degli uomini , che poco durerà • 
come gli deflì uomini fon di poca , e corta durata ; terzo 
il Dio fanto , agl’ idoli impuri , ed agli uomini cattivi , e 
pervertì com’ erano i Caldei . 

Signore tu hai de/linato cojìui , ec. Io fo , 0 Signore 
( foggiunge il Profeta ) , che Nabuchodonofor è lo finimen- 
to , di cui tu ti fervirai per far vendetta degli oltraggi , che 
noi abbiam fatti a te, e lo hai fatto non perché egli ci di- 
firuggeffe, ma affinchè noi per mano di lui fodimo gadi- 
gati , e corretti . 

Vetf. 13. Gii occhi tuoi fon mondi , nè tu puoi vedere il 

. ( 
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le , e tu non potrai mirare 
in faccia l’ iniquità . Perchè 
volgi tu lo (guardo a quei , 
che fanno del male , e taci 
allorché 1’ empio divorali chi 
è più giudo di lui ? 

14. E tu fai degli uomini, 
come de’ pefci del mare , e 
come degl 1 infetti , che non 
hanno re . 

15. Quegli ogni cofa ha 
tratto fuora coll’ amo , tira 
colla fua lagena , ed ammalia 
colla fua rete . Di quello e- 
gli fi goderà , ed efulterà : 

ió.Per 


ad iniquttatem non poterà .* 
quare rejpicis fuper iniqua a- 
gentes , & taca inorante im- 
pio jujliorem fe? 

14. Et facies ho mine s qua fi 
pifces marie , & quafi reptile 
non habens principe m . 

15. Totum in homo fub leva- 
va , traxit ili uà in fagena fua , 
& congregavi t in rete fuurn . 
Super hoc lataùitur , & exful- 
tabit ; 

1 6. Pro- 


male . Vedere vale qui approvare ; così di quelle cofe , che 
fono da noi abborrite , diciamo , che non polliamo vederle. 
Perchè volgi tu lo Jguardo a quei , che fanno del male ? fe il 
male , e P iniquità fono a te in odio , come puoi tu mira- 
re con occhio favorevole , e profperare il Caldeo ingiulìo , 
violento , crudele , ed empio , che fi divora il tuo popolo , 
che veramente è peccatore , ma men peccatore di lui ? Noi 
certamente , o Signore , fiamo più giudi , cioè men cattivi, 
che non fono i nodri' tiranni. Io ammiro altamente in ciò 
la condotta di tua provvidenza. 

Verf. 14. E tu fai degli uomini come de' pefci del mare . 
Pare , che tu lafci , che gli uomini fieno efpodi alle ingiu- 
rie degli altri uomini , come fe foller pefci ; perocché tra’ pefci 
i più piccoli fon divorati da’ grandi , ed il pefcatore poi pren- 
de confufamente e piccoli , e grandi . E come degli infetti , 
che non hanno re y onde non hanno difefa , e protezione , che 
fia per loro . Così Nabuchodonofor tratta gli uomini come 
fe foder pefci , ed infetti , maltrattandogli , o opprimendogli 
a fuo capriccio . 

Verf. 15. Quegli ogni cofa ha tratto fuora , coll' amo , ec. 
Nabuchodonolor qual efperto , e dotto pefcatore ha pefcato 
tutto il pefcabile : pefca all’amo , pefca con piccole reti, 

S fca con reti grandi , e di tutto fa preda . La lagena è una 
_ scie di piccola rete ; e con queda parabola vien lignificato, 
che quel principe a conquidare i regni fi fervirà non fol della 
forza , ma anche di tutte le arti , e di tutti gli firatagemmi . 


V 
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CAP. 

1 6. Per queflo offerirà vit- 
time alla fua fagena , e fagri- 
fìzj alla (ua rete, perchè per 
mezzo di quelle fi e accrefciu- 
tà la fua porzione , ed il fuo 
cibo gradito . 

17. Per quello Pende la fua 
fagena , e non fi reità giam- 
mai dal fare ftrage de’popoli. 


16. Propterea immolabìt fa. 
gene fu e , & facriflcabit reti 
fuo : quia in ìpfis inzaffata efl 
pars ejus , ci)* cibus ejus elefius . 


17. Propter hoc ergo expan. 
ditfagenam fu am , & fempet 
intetficere gentes non parcet . 


— * 

Verf. jó. 17. Pfr queflo 0 ferirà vittime alla fua fagena, ce; 
A le Hello attribuirà , al fuo valore , alla fua fcienza mili- 
tare, alla fua politica attribuirà la felicità delle fue impre- 
se , e l’ abbondante , e ricca fua pefcagione , ed a fe dello 
fagrmcherà , ed al fuo proprio merito , e non ad altro Dio 
m riconofcenza de’ fuoi ingrandimenti . Così un empio predò 
Virgilio JEneid. io. dicea : la tuia deflra è il mio Dio . 

• L * f“ a porzione , ed il Juo cibo gradito . Porzione di 
Nabuchodonofor era P impero Iafqatogli dal padre , e queflo 
impero egli lo accrebbe , e Io dilatò grandemente , e fuo 
cibo gradito erano le nazioni grandiflore , ed opulentiffìme 
le quali egli tirò nella fua rete . Quindi l’avidità di andar 
fempre innanzi gli farà intraprendere delle nuove fpedizioni 
a rovina di molte , e molte nazioni , onde una gran parte del 
mondo avrà da gemere , e da defedare il genio crudele di quello 
barbaro conquiflatore . Notili , che quelle flefle profperità 
concedute ad un uomo , il quale oltre ad efTere fanguinario ' 
e crudele verfo degli uomini era anche empio , quelle delle 

f rolperità fono notate come tante nuove difficoltà, che il 
’rofeta ritrova a poter intendere i mideri della Provvidenza 
che tali cofe ordina, e permette fopta la terra. 


N. 
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PROFEZIA DI HABACUC 


3S 8 


CAPO IL 

Mentre il Profeta affetta rifpojla da Dio , gli ì comandato 


di fcriverc la vifione , t di 
za . Babilonia dijlrutta per 
Juoi idoli non faranno buoni 

i. TO flarò vegliante a far 
JL la mia fentinella , pian- 
terò il piede fui forte per ve- 
dere quello , che a me diraf- 
fi , e quel , che io abbia a 
rii pondera a. chi mi riprende. 

a. Ed il Signore mi rifpo- 
fe, e dille : Scrivi la vifione, 


ijpettarne l evento in pazien- 
te molte fue fcelleratezze . J 
a difenderla . 

I. QHJper cvfiodiatit meant fia- 

*3 bo , & fi gai» gradui» fu- 
per munitionem : & contempla- 
bor , ut videam quid dicatur 
mihi , ■& quid r effonde am ad 
arguente m me . 

2 . Et refpondit mihi Domi- 
mi , & dixit : Scribe vifum , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Io fi aro vegliarne a far la mia fentinella , pianterò 
il piede ec. lo mi flarò vigilante, ed attento all’ ufficio di 
Profeta , come una fentinella , cui fia affidata la cuflodia di 
un pollo importante , così io flarò l'aldo al mio pollo , a- 
perri gli occhi , porgendo le orecchie per vedere , ed udire , 
•le Dio mi mandi, o mi feccia fentir rifpolla alle mie que- 
rele , e preparare quello , che io abbia a replicare a lui , 
quando mi riprenda , e mi bufimi , come io temo , per 
quello , che ho detto . Molto bene notò S. Girolamo^, che 
il Profeta elegantemente , e con gran fenfo dipingo la umana 
impazienza , che fi dà a conofcere nelle difpute , mentre prima 
che /’ awerfario rifponda a r.oi , e prima che fappiamo quel , 
di' egli voglia in noi riprendere , ci prepariamo a diffondere ; 
donde apparifce , che non la ragione , ma lo /pirico di contrad- 
dizione è quel , che rifponde : perocché fe ragion rtfpondeffe , 
dove» prima afpcttarfi /’ altrui rifpojla , e coti vedere , fe can- 
venifje rifpondcre , ovver acquietar fi, e darfi per vinto . 

L’ufiHo Profetico abbiam veduto anche altrove para- 
gonato all’ufficio di una fentinella. Vedi IJai 21-. 8., 33.7. 

Verf. 2. Scrivi la vifione , ec. Scrivi fopra una tavoletta 
di boffblo la vifione , che io ti darò a vedere , e fcrivila 
eoo bello, e chiaro carattere, e con efprelfioni chiare, e di 

r 
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e (tendila Copra le tavolette , 
affinchè chi ia legge , la fcor- 
ra agevolmente . 

3. Perocché la vifione è di 
cofa ancor lontana ; ma appa- 
rirà nel fine , e non farà men- 
zognera . Se differirà , tu a- 
fpettalo ; perocché il venturo 
verrà , e non tarderà . 


P. IL 

& exploit» eum fu per tabula!, 
ut percurrat qui legerìt eum, 

3. Quia adhuc vifi/s procul , 

& apparebit in finern , & non 
mentìetur fi moram fecerit , 
exfpcfia tllum : quìa veniens ’ 
venite, & non tardabit. 


facile intelligenza : fcriviia Culla tavoletta , o piurtofto inci- 
dila Copra la tavoletta , che dura un pezzo , perocché l’adem- 
pimento della vifione è lontano, come foggiungefi verf. 3. 
Scriveano gli antichi Copra tavolette di buffalo , o inciden- 
dovi i caratteri , at eh’ era attifiìma la mollezza di quel le- 
gno , ovvero diftefavi Copra la cera . 

VerC. 3. Ma apparirà nel fine , e non farà menzognera . 
La vifione apparirà negli ultimi tempi ; nell’ultima ora ella 
farà adempiuta , e fenza alcun dubbio ella farà verificata , 
e fi vedrà , com’ ella è vifione non menzognera , ma vera- 
ce, e divina. Se differirà, tu afpettalo , Dove nelle prece- 
denti parole fi parlava di una cofa , che apparirà nel fine , qui 
di una perfona fi parla , tu afpettalo ; ma la cofa , che dee 
apparire nel fine , ella è ia fieffa perfona, ch’è adeffo indicata. 
Ma chi è ella quella perfona ? Molti credono accennato Ciro, 
il quale diftrnggerà l impero de’ Caldei , la crudeltà , ed em- 
pietà de’ quali dette occafione alle querele del Profeta, ma 
anche quell’ Interpreti convengono , che Giro è figura di 
Criflo . Io per me mi atterrò al Centimento di S. Girola- 
mo , di Eufebio , di Teofilatto , e di molti dotti anche mo- 
derni , i quali credono , che quella perfona è il Crillo . Ed 
in primo luogo fe vorrem dire , che Ciro fia il primo ob- 
bietto di quella profezia , non faprem dire , che la queflione 
del Profeta fia rifoluta : perocché ecco , che all’ impero di 
gente empia , com’erano i Caldei , fuccederà Ciro, ed i fuoi 
Perfiani , poco o nulla migliori di quegli . In fecondo luogo 
quelle parole : Il venturo ( ovvero , colui , che viene ) ver- 
rà , vifibilmente fi riferifeono a’ molti luoghi delle Scritture , 
dove il Criflo dicefi il venturo, colui, che dee venire . Vedi 
Matt. 11. 3. Gen. 49. 1®. Heb. 10. 36. ». Finalmente I’ A- 
poflolo applicò a Crillo quello luogo di Habacuc , e non 
folo della prima venuta di lui , ma anche della feconda in- 
tefe le fue parole, e veramente della feconda venuta fi par- 
li. 2 


2 6 o PROFEZIA DI HABACUC 

4. Ma chi è incredulo, non 4. Ecce qui incredula! ejt , 
ha in fe un’ anima giuffa . non erit retta anima ejus in 
11 giufio poi nella fede fua femetipfo : * juflus auttm in 
viveri. fide fua vivet . * Joan.3.36: 

Rom. 1. 17. Gal. 3. 11. 
Heb. 10. 38. 

. 5. Ma ficcome il vino in- 5. Et'qutmoio vinum po- 

ganna chi lo bee , così farà tanttm decipit : fic erit vtrfu- 
dell’ uomo fuperbo , il quale per bus , <& non decorabitur : 
celierà fenza onore . Egli , che quia dilatavi! quafi infetnvs 
ha le voglie ampie come 1’ animata fuam : & ipfe quafi 


la affai ampiamente nel capo j. Quelli adunque, che dee 
venire , febbene riguardo a’ defiderj , ed al bifogno degli uo- 
mini fembra che tardi , verrà però certamente , nè oltre al 
tempo flabilito ne’ divini configli , e legnato ancor ne’ Pro- 
feti , egli tarderà . Ecco adunque l’adequata rifpofta alle 
doglianze del Profeta . Verrà il Media , il quale a’ giudi 
afflitti , e tribolati nella vita prefenre porterà confolazione , 
e falute , affinchè liberati dal timor de’ nimici , a lui fer- 
vano nella fantità , e purità della vita ; ma piena , e per- 
fetta confolazione , e falute darà loro nella vita futura , quan- 
do i fuoi , ed i loro nimici avrà polli fgabello a’ Tuoi pie- 
di . Quindi a confermazione di quello , che dee avvenire 
ne’ tempi più rimoti , cioè a’ tempi di Criflo , ed alla fine 
del mondo , fi predice , che gli oppreflori non andranno e- 
fenti da’ gaffighi di Dio anche nella vita prelente . 

Verf. 4. Ma chi è incredulo non ha in fe un anima giujìa. 
E' Aorta , ed iniqua quell’ anima , che non crede , e non fi 
fida delle promefle di Dio , e particolarmente delle promef- 
fe , che debbon efTere adempiute per Gesù Crifio. Un tal 
uomo non piacerà a Dio . Il giufio poi nella fede fua vote- 
rà . Il giufio per la fede della promeffa divina riguardante il 
Crifio , il giuAo credendo con ferma , e viva fede nel Crifio 
venturo , avrà la vita della giuffizia , e della grazia nel tem- . 
po prefente , e per la Aeffa fede avrà la vita eterna nel fe- 
colo avvenire . Sopra queffe parole ripetute da Paolo vedi 
quel , che fi è detto Rom. 1. 17. Gal. j. 11. Heb. io. gó. 

Verf. 5. Ma ficcarne il vino inganna chi lo bee , ec. Aven- 
do detto , che verrà alla fine colui , il quale dee render la 
dovuta mercede agl’ ingiuffi opprefTori, ed a tutte le iniqui- 
tà degli uomini , quando verrà a giudicare i vivi , ed i 
morti , vuol moffrare adeffo ( come già accennami mo ) , eh’ 
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inferno , ed è infaziabile co- 
me ia morte , e fotto di fe 
riunir vorrebbe tutte le gen- 
ti , e tutt’ infieme ammafla- 
re i popoli . 

6 . Non canteranno forfè 
tutti quelli /opra di lui la 
loro parabola , ed i loro pro- 
verbi , e non fi dirà egli : 
Guai a chi accumula roba non 
fua ? e fino a quando mette 
egli infieme in Tuo danno il 
denfo fango ? 


?. II. 261 

mon , & non ad impiotar : & 
congregabìt ad fe omnes gen- 
te s , & coacervanti ad fe omnes 
populos . 

6. Numquid non omnes ìjli 
fuper eum parabolani fumetti , 
& loquela m tenigmatum ejus , 
& dicetur : Ve ei , qui multi- 
plicat non fua ? ufquequo et 
aggravai contea fe denfum lu- 
tti m ? 


ei non lafcia impuniti anche nel tempo d’adelfo i malvagi. 
Siccome adunque il vino , che fi bee con piacere , e con gu- 
flo da un uomo intemperante , lo inganna , perchè alla fi- 
ne gli fa perdere la ragione , e la fanità , e la riputazione , 
e la liima altrui , così l* ambizione , e 1’ avarizia inebrian- 
do 1* uomo fuperbo, fa , eh’ egli corra quafi privo di men- 
te alla propria rovina , e pèrda anche quella falfa gloria , 
eh’ ei bramò tanto avidamente . Egli è vifibile , che fi par- 
la di Nabuchodonofor , la cui infaziabile cupidità di domi- 
nare , di conquiftare , di opprimere la terra , è paragonata 
all’ inferno , che mai non fi empie , per quanto immenfa 
fia la turba , che vi difeende , ed alla morte , che non rifi- 
na giammai di far nuove prede . Vedi Prov.10,16. lfai. 5.14. 

Verf. 6. Non canteranno forfè tc. Parabola, e proverbio fi- 
gnifica in quello luogo un carme lugubre , carme , che fi 
canterà non per onore , ma per ifcherno da’ popoli oppref- 
fi fopra la caduta di Nabuchodonofor , e fopra la rovina 
del fuo impero . Vedi un fimil cantico fopra quel principe. 
Jfai. 14. 4. Canteranno adunque i popoli , e diranno : Guai 
a quelli disgraziati conquiflatori , che accumulano le ricchez- 
ze co’ lor latrocini , ed ammaliano per loro danno la terra 
indurata , e colorita . Così è chiamato 1 ’ oro , e 1 ’ argento. 
Dice , in fuo danno , perchè quella terra indurata , e colo- 
rita , eflendo amata da molti , è cagione , che altri afpiri , 
e fi muova a proccurare di appropriacela , com’ elfi fecero 
togliendola ad altri , e ciò fi dimoftra molto bene ne! ver- 
fetto feguente . Ma notili , come le ricchezze tutte fon det- 
te un denfo fango : perocché che altro fono l' oro , e l\ argen- 
to , fe non terra gialla , e bianca , fatta preziofa dall' errore 
degii uomini ? Bern. Serm. 4. de Adv. 


■x6 2 PROFEZIA DI HABACUC 


7. Noa fi leverà egli fu 
repentinamente chi ti morde- 
rà ; e non verrà fuori chi ti 
sbranerà ,.e tu farai loro preda? 

8. Perché tu hai fpogliate 
molte genti , Vogheranno te 
tutti coloro , che faranno ri- 
mali di quelle nazioni , a mo- 
tivo del fangue degli uomini, 
e per le iniquità fatte contra 
la terra , contra la città , e 
tutt’ i fuoi abitatori . 

9. Guai a chi raguna i frut- 
ti di un’ avarizia perniciofa 
alla propria cafa , affinché fia 
piu in alte il fuo nido , cre- 
dendo di falvarfi dagli artigli 
del male. 

10. Tu hai lludiato il mo- 
do di difonorar la tua cafa ; 
hai Graziati molti popoli , é 
1’ anima tua peccò . 


7. Numquìd »*n repente eos- 
furgcnt qui nwrdeant te , et fu- 
fcitabuntur lacerarne! te , et «• 
ris in rapina m eis ? 

8. Quia tu fpoliaflì geniti 
multai , fpoliabunt te omnes qui 
reliqui fuerint depopulis ,pre- 
pter fan guitte m homittit , & 
intquìtatem terra civitatis , & 
eiiiniain habitantium in ea . 


9. Ve qui congregai avari- 
tinnì inalai» domui fue , ut Jit 
in excclfo nidus ejus , et libe- 
rar i fe putat de ntanu mali. 

1 o. Cogitnfii confu panetti do- 
mui tue , ctncidtjìi populos mul- 
los , et peccavit anima tua . 


Verf. 7. Non ft leverà egli fu repentinamente ec. I Medi, 
ed i Perfiani fono quegli , i quali invaderanno 1 ’ Impero Cal- 
daico , e Io morderanno , e lo sbraneranno , viene a dire , 
prima con leggere fcorrerie lo inquieteranno , e finalmente 
con guerra oìtinata Io lacereranno , e conquista Babilonia, 
ne diverranno affatoti padroni , E dice repentinamente , per- 
ché Babilonia fu prefa per ifiratagemma , e non per forza , 
e quando meno fe 1’ afpettava , come fi é veduto più volte. 

Verf, 8. Tutti coloro , che faranno rimafi di quelle nazioni. 
Tutti gli uomini delle genti oppreffe da te , i quali avran 
potuto fottrarfi al furore della tua fpada, fi uniranno con 
Ciro , e co’ Perfiani a’ tuoi danni , ed avranno parte alle 
tue fpoglie . Per le iniquità fatte contra la terra , ec. Per le 
crudeltà efercitate contra la Giudea, contra Gerufalemme, 
e contra tutt’ i fuoi abitanti . Vedi S. Girolamo . 

Verf. 9. Affinchè fta piu inailo il foo nido . Pervadendoli, 
che quanto più ei farà ricco » e potente , tanto meno farà 
efpofio al pericolo di effere fpogliato dagli altri . Ed allude 
all’ aquila ( a cui paragonò quel re cap. 1.8.), la quale in 
luoghi airiffimi fa il fuo nido. Vedi quel, eh’ egli fletto 
dice pretto Daniele 4. V}. 
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it. Perocché i farti alzeran 
le voci dalla muraglia, ed il 
legname , che Ila nelle giun- 
ture della fabbrica , replicherà • 

12. Guai a chi edifica una 
cittì a forza di fangue fpar- 
fo , e la fonda full’ iniquità . 

15. Qvefte cofe non fon’ 
elleno ( predette ) dal Signo- 
re degli eferciti ? Imperocché 
lì affanneranno in vano i po- 
poli, e le genti per un gran 
iiioce , e verran meno . 

14. Perocché la terra farà 
inondata , come l’ alveo del 
mare è coperto dall’ acque , 
affinché fi a conofciuta la glo- 
ria del Signore. 


p. n. 265 

11. Quia lapis de pariett 
clamabit : et lignina , quod in- 
ter junélurjs edificio rum ejl , 
refpondebit . 

12. * Va qui edificat civi- 
tatem in Janguinibus , et pra- 
parat urbein in iniquitate . 

* E2ech.24.p- Nah.j.t. 

1 3 . Numquid non hec Junt 
a Domino exercituum ? Labora- 
bunt cairn populi in multo igne , 
et gemei in vacuura , et dcfi- 
eitnt . 

14. Quia replebitur terra , 
ut cognojcant glorium Domini , 
qvafi aqua epcrientcs mare. 


* Verf. 11. P tracchi i fajft aheran le voci dalla muraglia , 
te. Maniera di proverbio , col quale vien lignificata l’ ingiu- 
stizia pubblica , enorme , che non pub in verun modo pal- 
liarli , né afconderfi . Ed il legname , che fià nelle giunture 
della fabbrica , ec. Si é altrove notato , come gli antichi 
metteano del legname nelle loro fabbriche . Vedi 3. Reg. 6 - 
,36. I farti ftertì , ed i legnami delle fabbriche grideranno , 
e faranno fapere a tutti , che le Iterte fabbriche fono (late 
fatte col frutto de’ latrocini del conquiflatore . 

Verf. 13. Imperocché fi affanneranno in vano i popoli , ec. 

• Ecco quello , che predice , e & fapere il Signore : I popo- 
li , e le genti di Babilonia , e delia Caldea fi affanneranno, 
e foffriranno fatiche , e ftenti per acquiftare le grandi ric- 
chezze , delle quali è piena la loro città , ma fi affanneran- 
no per dare alimento ad un gran fuoco , che confumerà o- 
gni cofa . Tal é il fenfo di quello luogo paragonato con 
quello di Geremia 51. 58. 

Verf. 14. La terra farà inondata , ec. La Caldea farà in- 
ondata da’ nimici, come l’alveo del mare é inondato dall’ 
acque , e così farà conofciuta la gloria del Signore , e la 
giuftiffima fua Provvidenza , e com’ egli dopo aver lafciato, 
che gli empi per qualche tempo prevalgano, li punifce fi- 
nalmente , e rende loro la mercede per tutte le iniquità 
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15. Guai a colui, che dà 15. Ve qui potum dal ùmi- 
da. bere al fuo amico , mifcen- co fuo mittens fel fuum , et in- 
dori il Tuo fiele , e lo imbria- ebrians ut affidai ’ nuditatem 


ca per vederlo ignudo . 

16. In vece di gloria, tu 
farai ricolmo d’ ignominia : 
bei anche tu , ed afiòpifciti : 
Rara intorno a te il calice 
della delira del Signore ; ed 
un vomito obbrobriofo ( ver- 
rà ) fopra la tua gloria . 

17. Concioflfiachè le iniqui- 
tà fatte fui Libano ti fom- 
mergeranno ; e la diftruzione 


ejus . 

16. Repletus es ignominia 

prò gloria : bile tu quoque , 
et confopire : circuindabit te ca- 
lix d exter e Domini , et vomi- 
tut ignominia fu per gloriata 
tuam . » 

17. Quia iniquità! Libano 
cperiet te , et vafitas anima- 
lium deterrebit eos de fangui- 


cominelle particolarmente contra il fuo popolo . Alcuni in- 
tendono , che la inondazione delle acque lignifichi , e fpie- 
ghi la divagazione , e la fama del gaftigo di Babilonia , la 
qual fama , fpargendolì per tutta la terra , farà manifella la 
gloria della giuflizia divina . 

Verf. 15. 16. Guai a colui, che dà da bere al fuo amico, 
et. Ovvero , dà da bere al fuo profftipo , perocché tal è’ il 
lignificato della voce amico in molti luòghi delle Scrittu- 
re , ed ancora fovente fi dice amico di uno quello , che 
a lui non fece alcun torto . Guai a chi al fuo profilino pre- 
fenta da bere un calice , in cui ha mefciuto del fiele , e lo 
imbriaca per ifpogliarlo , e ridurlo alla nudità . Egli farà pu- 
nito della fua empietà , da cui non ritrarrà gloria , ma igno- 
minia ; farà punito , perchè a lui fi dirà , bei anche tu 
quello , che ad altri hai fatto bere ; tu berai , e ti addormi- 
rai in morte fempiterna. Tu in eterno avrai d’ avanti il ca- * 
lice d’ ira , e di furore , che farà a te prefentato dalla ma- 
no del Signore , e Io berai fino alla fondata . 

Ed un vomito obbrobriofo ( verrà ) fopra la tua gloria . 
Vomiterai le rue ricchezze , le fpoglie de' popoli vinti , ed 
in tal guifa farà avvilita, e fporcata la precedente tua gloria. 

Verf. 17. Le iniquità fatte fui Libano ec. Pel monte Li- 
bano S. Girolamo intefe il tempio di Salomone, come tutto 
ricoperto di cedro del Libano : Teodoreto , Eufebio ec. in- 
tendono Gerufalemme . Cadranno fopra il tuo capo le ini- 

3 uità commette contra Gerufalemme , e contra il tempio 
el Signore . 

£ la di/lruzione fatta da quejlt fere ec. Avendo figura- 


Digitizéd by Google 



CAP. II 


fatta da quelle fiere le atter- 
rirà , per ragion del fangue 
degli uomini , e per la ini- 
quità contra la terra , e la 
città , e tutti fuoi abitatori. 

18. A che giova la fìatua 
fatta dal fuo artefice collo 
fcalpello, e la falfa figura di 
getto ? Pur P artefice pone 

r ranza nel fuo lavoro , e 
de’ nuovi fimulacri . 
ip. Guai a colui , che di- 
ce al legno : Svegliati : ed al- 
la morta pietra : Alzati . Può 
ella forfè infegnare a te ? Ec- 
co , eh’ ella è coperta d’ o- 
ro , e d’ argento , ma fpirito 
alcuno nelle vifeere di lei 
non è . 

20. Ma il Signore è nel 
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nibus hominum , et iniquitate 
terre , et civitatis , et omnium 
kabitantium in ea . 


18. Quid prode/l fculptile , 
quìa fculpfit illud pél or fuus , 
confi atile , et imaginem faljam ? 
quia fperavit in figmento fi fi or 
ejus, utfaceret fimulacra multa -, 

Ip. Ve qui dicii Ugno : Ex- 
pergifeere : Surge , lapidi ta- 
centi : numquid ipfe docere pot- 
eri t ? Ecce ifie coopertus ejl 
auro , et argento : et omnis 
fpiritus non ejl in vifeeribus 
ejus . 

20. * Domino s ameni in tem- 


tamente nominato il Libano , feguendo quefta figura parla 
de’ Caldei , come di fiere crudeli , le quali nello rieriò Li- 
bano fecero grandiflìme flragi , le quali ferviranno ad em- 
pier coftoro di terrori , quando fi rammenteranno il fanone 
degli uomini fparfo da eri! in tanta copia , e le iniquità 
cominelle contra la Giudea , confra la città di Gerufatem- 
me, e contra i fuoi abitatori . Net latino il relativo eoi fi 
riferifee ad animalimn , ed havvi un piccol peccato di feon- 
cordanza nel genere ma ciò è fatto , perchè quefti anima- 
li fono i Caldei , onde con tale intelligenza fparifee la feon- 
cordanza . 

Verri. 18. A che giova la fiatua ec. Deridé la vanità de’ 
Caldei , i quali fi confidavano negl’ idoli loro o feoipiti , o 
di getto . Vedi Jerem. 8. 2. 

Verri ip. Svegliati . . . Aitati. Sono termini, co’ quali 
un idolatra invoca 1 ’ ajuto di un Dio di legno , di pietra , 
d’ oro ec. , che non ha orecchie per udire , nè fpirito , nè 
mani per ajutare fe rieriò . Può ella forfè infegnare a te ? Può 
ella quefta morta riama infegnarti quel , che tu abbi da fa- 
re , o da fchivare ne’ tuoi pericoli , fe manca affatto di fen- 
fo , e di fpirito , e fe nulla ella può fapere , o intendere? 

Verri 20. Ma il Signore l nel Jut tempio /unto . Così 
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fuo tempio Tanto . Dioauzi fio fanflo fuo : fiUat « fack 
a Ini fi taccia la terra . -eius omnit terra . 

* Pfalm. io. 5. 

Davidde : Il Signore nel fuo tempio fanto , e fpiegande qual 
fia quello tempio , foggiunge : Il Signore net cielo ha fua 
fede . Pfalm. 10. 5. Dinanzi a lui fi taccia la terra. In prò* 
fondo filenzio fi ammiri dagli uomini, e fi adori la fua Prov- 
videnza riguardo a’ cattivi , come riguardo a’ buoni : fi te- 
me la fua giuflizia allorquando pare , eh’ egli chiuda gli 
occhi fopra l’ iniquità ; e fi confidi nella bontà di lui , quan- 
do fembra , eh’ ei fi feordi de’ giufli , ed alla perverfità 
degli empì gli abbandoni . 


CAPO III. 


1. Orazione di Habacuc Pro- 
feta per le ignoranze . 


r. Oratio Habacuc Propheu 
prò ignorantiu . 


2. T TDii , O Signore , il tuo 2. "T^\Omine audivi auditionem 
U annunzio , e n’ ebbi 1— / tuam , et timui . 

timore . 


- ■ ■■ — 

% * 

ANNOTAZIONI . 

Verf. 1. Per le ignoranze. I LXX. traduflero : orazione 
con cantico , cioè orazione , e cantico . Ma Aquila , e Sim- 
maco , e la quinta edizione , ed il Caldeo fono fimiii alla 
«offra Volgata ; e quanto al fenfo alcuni vogliono, che il 
Profeta voglia con quello' cantico offerire a Dio una fo- 
lenne riparazione dell’ aver ofato di difputare fopra la fua 
Provvidenza; altri, ch’ei chiegga, che le ignoranze, cioè 
i peccati del popolo fieno tolti , e perdonati , affinchè non 
fia differita la fua liberazione .Gli Ebrei , ed i moderni In- 
terpreti in gran numero intefero lignificato colla voce Ebrea 
o uno finimento muficale , che non fi fa quello , che fofTe , 
ovver il tuono , e 1 ’ aria , fecondo la quale doveffe cantarli 
quello falmo . 

Verf. ' 2. Udii , 0 Signore , il tuo annunzio , ec. La libera- 
zione de’ Giudei dalla loro cattività di Babilonia, fu per 
tutt’ i Profeti una figura della fàlvazione degli uomini per 
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Signore , a quell’ opra tua Domini opus luvm , in mi 
dà efiflenza nel mezzo degli di* annorum vivifica illud . 
anni . 


Crifto , e la diffrazione dell’ impero Caldaico é fovente por- 
tata come figura della vendetta, che farad! un giorno da 
Crifto di tutti gli empj . Per quello adunque di Crifto vie» 
re adefTo a parlare il Profeta , foddlsfacendo così pienamen- 
te alia difficoltà propofta riguardo alla Provvidenza divina. 
Perocché noi con tutti gli antichi crediamo , che altro non 
fi contenga in quella orazione di Habacuc , fe non una ma- 
gnificentiflima , e manifeftiflima profezia di Crifto , come 
dice S. Girolamo'. E chi voIefTe chiaramente conofcere , 
che il volere intendere le parole, ed i fentimenti di Habacuc 
della liberazione dalla fchiavitù Babilonica è quali un vo- 
lere far forza in più luoghi alle fne efpredioni , baderà , 
che legga le fpofizicun di quegl’ Interpreti , che hanno 
abbracciato quel fiftema , ed il lolo vedere , com’ elle fono 
dilfonanti tra loro , e difcordi , e fredde anzi che nò , po- 
rrà feryire a pervaderlo , che nella interpretazione delle 
Scritture il meglio , che potrem fare farà fempre di fagui-, 
tare i Padri della Chiefa , e (a Chiefa fteffa , da cui le 
abbiam ricevute . Or vari luoghi di quello cantico fono , 
come ognun fa, nella bocca della Chiefa, che gli applica 
a Crifto. Vedi l’ufficio, e la mefla del venerdì Tanto. Egli 
è però vero , che quegli fteffi , i quali veggono qui dipinta 
fecondo la lettera la liberazione degli Ebrei , confettano , che 
in un fenfo allegorico la profezia va intefa di Crifto , ma 
S. Girolamo non volea , che dove abbiamo manifefta predi- 
zione delle cofe future, f» eftenui quefta, ed in certo modo 
s’ indebolifca colla incertezza dell' allegoria . Vedilo in cap,i. 
Mal neh. verf. io. 

Dice adunque il Profeta : Signore io udii da te , co- 
me quegli t che dee venire , verrà . Cap. a. J. , e quello 
annunzio m’empie di riverenzial timore, ed ammirazione, 
confederando la grandezza dell’opera. I LXX. t rad attero : 
Confiderai l' opre tue , ed uficii fuori di me , e che per que- 
lle opre di Dio intendeflero P opera della rinnovazione del 
mondo , e delle mijericordie di Die , come parla il Caldeo , 
apparifee da quello , che fegue nella loro verfione , e leg- 
geri nella Chiefa , come diremo . 

Signore , a quell ’ opra tua dà efifier.za ee. Queft’ opra 
grande ineffabile della Incarnazione disi Crifto fi adempia , o 



268 PROFEZIA DI HABACUC 


Nel mezzo degli anni tu 
la farai manifeda : quando ti 
farai adirato , ti ricorderai del- 
la mifericordia . 

j. Iddio verrà dall’ Aulirò, 
ed il tanto dal monte di Pha- 
ran :• 


In ijtedio annorum notum fa~ 
city cui» iratus fueris , mife- 
ricirdia recoidaberit . 

j. Deut ab Auffa veniet , 
et fanflus de monte Pharan . 


Signore , nel mezzo degli anni , viene a dire , nella pienez- 
za de’ tempi , nel tempo llabilito , e preordinato da te . I 
LXX. : All' approjfmiarfi degli anni tu farai conofciuto : Net 
mezzo degli anni la farai manifefìa : In mezzo a due animali 
farai conofciuto : le quali parole ripetute dagli antichi Padri , 
folamenre dal quinto fecolo in poi cominciarono ad inten- 
derfi di due animali , che follerò nella grotta di Bethleem , 
il che nè trovali nel Vangelo, nè da veruno antico Scritto- 
re fu detto, onde in varie guife furono intefe quelle parole, 
e piacemi la fpofizione di Teofiiatto , il quale pe’ due ani- 
mali intefe i due Cherubini , eh’ erano fopra il propiziato- 
rio , il qual propiziatorio era figura di Crido : apparirai , 
e farai conofciuto , o Crido , tu che folli figurato nel pro- 
piziatorio , eh’ era in mezzo a’ due fagri animali . 

Quando ti farai adirato , ti ricorderai ec. Dopo che tu 
irato pe’ peccati degli uomini , avrai permeffo , eh’ elfi bat- 
tano le dotte vie loro , tu ti ricorderai della tua mifericor- 
dia , e verrai a falvarli . 

. Verf. g. Iddio verrà dalC Aujlro , ed il fanto dal monte 
di Pharan . Allude il Profeta a quello , che dicefi da Mosè 
Deuter. : Il Signore è venuto dal Sinai , e dal Seit 

agli fi è levato per, noi , ed apparito dal monte di Pharan . 
E vuol dire Habacuc , che quei Dio idelfo , il quale con 
tante maraviglie fi diede a conofcere fui Sina , fui Pharan , 
luoghi audrali riguardo alla Giudea , apparirà nuovamente 
da mezzodì , cioè in Bethleem , ch’è a mezzogiorno di Ge- 
mfalemme , e volge verfo l’ Idumea , e verfo il monte Pha- 
ran . Così S. Girolamo , Ireneo , Teodoreto , Cirillo , Teo- 
fiiatto ec. Si è notato in quel luogo del Deuteronomio , 
come il Sina, dove fo data la legge, era figura di Sionne, 
dove la nuova legge ebbe principi* il dì della Pentecode , 
e Pharan , dove furono eletti i giudici d’ Ifraele , a’ quali 
Dio comunicò il fuo fpirito, veniva ad effer figura della 
miffione delio Spirito fanto fopra gli Apodoli , e fopra la 
nafeente Chiefa di Crillo . E' qui aggiunta nell’ Ebreo la 


r. 
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La gloria di lui rictiopre i 
cieli , e delle lue lodi è ripie. 
na la terra . 

4. Egli farà fplendente co- 
me la luce : nelle fue mani 
le corna : 

Ivi è afcofa la fua portan- 


za P 

Operuit celo: gloria ejus : 
et laudis ejus piena tjl terra. 

4. Splendor e)ut ut lux efit: 
cornua in manibus ejus : 

Ibi ab/condita ejl fortìtudo 


voce Selah , che trovali folamente ne’ falmi , ed in quello 
cantico , e fecondo quello , che dicemmo ne’ falmi , vorrà 
qui lignificare : confidente , ponete ben mente a quell’ altif- 
rima degnazione , e beneficenza del fommo Dìo verfo di noi, 
il qual è difcefo fino a noi per elTere noflro fratello , e no- 
Uro Salvatore. 

La gloria di lui ricuopre i cieli . Gli Angeli nella nafcita 
di Criflo cantarono : Gloria ne' luoghi altiffmi a Dio : dimo- 
llrando , come il Verbo fatto carne fece incomparabilmente ri- 
fplendere la gloria della fapienza , della portanza , e della bon- 
tà di Dio , cui egli ancora glorificò colla fantità della vita, e 
della dottrina , e co' grandiofi miracoli , e colla rifurrezio- 
ne , e colla falita al cielo , e colla converfione delle genti , 
onde ed il cielo , e la terra fi empiè della gloria del vero Dio . 

Verf. 4. Egli farà fplendente come la luce . Lo fplendore 
ineffabile della dottrina di lui diffiperà le denfe orribili tene- 
bre dell’ errore , e della infedeltà : Nelle fue mani le corna: 
ivi è afcofa la fua fortezza : I LXX. traduffero : Nelle fue 
mani le corna , ed egli fece fortemente amabile la fu* for- 
tezza . La qual verfione io volentieri riporto , perchè ìllu- 
ftra molto la noflra Volgata, ed unifce co’ fentimenti de’ 
Padri riguardo al fenfo della profezia . Le coma fignificano 
ordinariamente la potenza , ed il regno ; e qui fignificano la 
croce , ovver la fortezza della croce , per cui da Criflo fu vin- 
to il demonio , e la morte ; e per e(Ta Criflo divenne per 
noi corno di ftlute , cioè forte , e pojfente falute . Luc.r. 69. 
I corni adunque della croce , a cui furono affi (Te le mani di 
Criflo, furon le armi, colle quali egli debellò i fuoi , ed i 
noflri nimici , e nella croce , cioè nella infermità della paf- 
fione fi afcofe la immenfa fòrza , e portanza di lui , portan- 
za , che fi rendette cosi amabile a noi , perchè egli pati 
per amore di noi , talmente che fua fortezza , e fua portan- 
za fu l’ amore , e l’ amore fu per lui fortezza , e portanza 
a vincere tutt’i dolori, e le ignominie della croce. Vedi 
Teodoreto , Teofilatto ec. 
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ta. y. Innanzi a lui aaidrà 
la morte, 

Ed il diavolo precederà i 
Cuoi palli . 

6 . Si flette , e mifurb la 
terra . 

Mirò , e conquife le gen- 
ti , e le vernile montagne fu- 
rono flritolate : 

Furon depredi i colli del 
mondo , allorché fi mife in 
viaggio l’ eterno . 

7. Per ragion delle imqai- 
tà ho vedute le tende dell’ 
Etiopia , e fconvolti i padi- 
glioni di Madian . 


ejuj : 5. Ante faciem ejus ibit 
mori . 

Et egredretur diabolut ante 
pedes ejus . 

6 . Stetit , et menfut ejt ter - 
rata . 

Afpexit , et dijjblvit gentes: 
et contriti funi monta fecali . 

Incurvati funt colla mtindi , 
ab itineribus attrattati * ejus . 

7. Pro iniquitate vidi tenta- 
rla JEthiopia , turbabuntur pel- 
ici terra Madian. 


I 


Veri. 5. Innanzi a lui andrà la morte y ec, Criflo debel- 
lerà la morte , ed il demonio , e quella , e quello egli con- 
durrà nel fuo trionfo ; ma particolarmente il demonio cac- 
ciato da’ corpi di molti uomini per vinti del fuo nome , 
cacciato dalle anime d’ innumerabili Ebrei , e Gentili , fug- 
girà lnngi da lui . 

Verf. 6 . Si flette, # mifurb la terra. Il vincitore della 
morte , e del demonio divife a’ fuoi Apofloii la terra , al- 
lorché dille : E' fiata data a me tutta la potrflà in cielo , 
ed in terra , andate adunque , ed finti te tutte le genti ec. 
Matt. 28. 18. ip. Mirò , e con qui fé le genti. Con ifguar- 
do di mifericordia fi volle alle genti , e conquife la perti- 
nace loro ollinazione nella iniquità , e nell’ antica idolatria, 
dando loro lo fpirito di penitenza, e cangiando i cuori lo- 
ro , ed inclinandogli all’ amore della verità , e della virtù . 
E le ve tu fi e montagne furono flritolate : ec. Per quelle mon- 
tagne , e colline s’ intendono ed i principi del fecolo , ed i 
fapienti , ed i filofofi , e tutto il fallo mondano : e quelle 
montagne , e quelle colline furono umiliate ( com’ é detto 
Lue. ?. 5. ) alla venuta di lui , eh’ é eterno , sì mediante 
gli efernpj della vita di Crilìo, e sì ancora mediante la gra- 
zia di lui , per cui fu limolata Ila fuperbia degli uomini , 
ed e (lì furono umiliati nel tempo , perché poteflero alzarli, 
e divenir grandi in eterno . 

Verf. 7. Per ragion dell' iniquità ec. Il paefe di Madian 
é detto Chufihim , ovver o Etiopia Exod.2. 15. 21. Nuin.12, 
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8. Forfè contra le onde fei 
tu adirato , o Signore 1 o i 
tuoi furori fon contra i flut- 
ti ? o contra del mare fi ri- 
volge il tuo fdegno ? 

Tu , che monti fu i tuoi 
cavalli, e la tua quadriga è 
(alvazione . 

9. Tu metterai fuora rifo- 
lutamente il tuo arco , fecon- 
do i giuramenti latti a quel- 
le tribù : 
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8 . Num/juid in fluminibus 
ìratut et Domine f out in fiu- 
mir.ibus furor tum ? vel in ma- 
ri indignavo tua ? 

Qui afcendes fupet equos 
tuoi : et quadriga tua fa Ivano. 

p. Sufcitans fufcitabis atcum 
tuum , juramenta tribubus qua 
locutus es . 


x. ; onde una fteffa cofa è Tonificata per le tende dell' Etiò- 
pia , e pe' padiglioni di Madian , ed 1 Madianiti fono qui 
nominati in qualità di nimici del popolo di Dio . Ho ve- 
duti , dice il Profeta , gli alloggiamenti degli empi adunati 
per combattere in difefa della iniquità , cioè della idolatria, 
e della dominante fuperflizione , ma ho veduti i padiglio- 
ni di quelli nimici del Cri fio medi in ifcompiglio , ed in 
confufione . E fi allude al fatto di Gedeone , perchè coni’ e- 
gli colle trombe , e colle faci ac cele diflipò i Madianiti , co- 
sì Criflo colla predicazione del Vangelo , e collo (plendore 
della fede vinfe i Gentili , e li foggettò alla Chiefa . 

Verf. 8. Forfè contra le onde fei tu adirato , et. Forfè 
come una volta tu afciugalli il mare , ed il Giordano , e 
fotnmergerti Faraone , e gli Egiziani nel mare , così in que- 
lla tua venuta farai limili cofe per dimollrare il tuo furore 
contra i tuoi nimici ? Ma tu aderto non fei venuto a con- 
dannare il mondo , ma a fai vario ; e tu monti fu i tuoi 
cavalli , ed il tuo cocchio , e la tua quadriga è cocchio , 
e quadriga , che porta non guerra , ed eflerminio , ma fal- 
vazione . Quelli cavalli , dice S. Girolamo , non fono altro, 
che le anime , le quali portano la divina parola , per cui 
a fe flette, ed a mólti altri danno falute ; fono gli A porto- 
li , che portarono il nome di Ctiilo per tutta la terra ; e 
la quadriga molto bene figura i quattrp Evangelirti del- Si- 
gnore , per mezzo de’ quali la parola di falute fu ferina , 
e notificata a tutta la tgrra . 

Verf.- p. Tu metterai fuora rifolutamente il tuo arco , tc, 
Defcriffe di fopra la venuta di Criflo pacifica per lai vare; 
adeffo poi cel dipinge come un forte terribil guerriero , che 
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Tu dividerai i fiumi del- 
la terra : io. Te videro le 
montagne , e tremarono ; le 
gonfie fiumane fi ritirarono; 

Gli abiffi alzaron le voci 
loro , il profondo mare flefe 
le fue mani . 

n. Il fole , e la luna fi 
fletterò a’ loro podi : fe n’ 
andranno quelli al chiarore 
di tue faette, al lampeggiare 
dell’ alla tua folgoreggiarne . 

. 12. Tu 


F Invio f fcinies torte : io. 
Viderunt te, et doluerunt men- 
te! : gurges a quota m tran flit . 

T>c Alt abyffus votem fuam : 
aitimelo man us fuas levavit » 

li. Sol , et luna fleterunt in 
habitaculo fuo , in luce fagitta- 
rum tuarum , ibunt in fplendo - 
re fui garantii kojle tue. 

iz./s 


viene a punire i peccatori , ed a {terminare gli empi ; ed 
allora tu adempirai quello , che tu giurarti alle tribù d’ 
Ifraele , viene a dire di liberare un giorno tutt’ i tuoi fervi 
dalle mani de’ nimici, e di rtabilirli nella terra di vera , 
e perfetta pace , nella terra de’ vivi , cioè nel cielo . Que- 
lla promefla fembrava quaG dimenticata , mentre l’ empio 
( come fovente accade nella vita prefente ) fi divorava il 
giurto ; ma fari adempiuta nell’ ultimo giorno ; ed allora 
Dio armerà tutte le creature a far vendetta de’ fuoi nimi- 
ci , e combatterà tutta la terra contra gl’ infenfati , com’è 
lignificato in quello , che fegue . Vedi Tertulliano Coni. 
Marc. 4. 4?. 

Tu dividerai i fiumi della terra . I fiumi della terra , 
rotti da te i loro argini , inonderanno con impeto grande, 
e defoleranno le campagne. 

Verf. io. Ti videro le montagne , e tremarono ; ec. Alla 
tua venuta dal cielo faranno in terrore , e movimento gran- 
de , e fpavento gli rteffi monti ; i fiumi gonfi , ed i torren- 
ti fi ritirarono in dietro , ni corfero a perderfi nel mare: ; 
l’ abifio delle acque foverchianti la terra alzerà voci di or- 
ribil fremito , ed il mare rteflo profondo (tenderà le mani, 
viene a dire , gonfierà , e fpingerà in alto i fuoi flutti . 
Tutta quella poetica defcrizione combina eoa quello che 
Crifto predilli intorno a’ fegni , che precederanno il finale 
giudizio. Lue, 2i. 

Verf. 11. Il fole, e la luna fi fletterò a' loro pojli. Non 
credo , che fi alluda al miracolo avvenuto a’ tempi di Gio- 
fui, quando il fole al comando di lui fi fermò; ma penfo 
piuttofto, che fia qui lo rteflo fentimento , che legge fi Jud. 
5. 20. , dove , celebrandoli la vittoria conceduta da Dio al 

fuo 
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li. Tu fremente conculche- 
rai la terra , e nel tuo furo- 
re renderai ftupide le nazioni . 

i$. Ti moverti per fai vare 
il tuo popolo , per falvarlo tu 
col tuo Crifto . 

Percuoterti il capo della ca- 
fa dell’ empio , difcuoprifti i 
‘fondamenti di lei da imo a 
fommo . 

14. Maledicerti il fuo fcet- 
tro , il capo de’ Tuoi guerrie- 
ri , che venivan qual turbine 
per ifperdermi . 


P. III. " 27? 

12. In fremi Hi ccnculcttbis 
ter* am : in furore objìupefacies 
gente s . 

1$. EgreQvs es in falutem 
populi tui , in falutem cui a 
Chrijio tuo . 

Peecujfijli caput de domo im- 
pii : demidafti fundamentum e- 
jus ufque ad collant . 

14. Maledixifli fceptris ejus , 
capili bellatorum ejus , venie n- 
tibus ut turbo ad difpergendum 
ine. 


fuo popolo contra Sifara fi dice : Le Jlelle J landò nelle lo- 
ro ordinanze , e nel corfo loro , combatterono contra Sifara „• 
lafciando cioè contra di lui grandine , bufera , tuoni , fulmi- 
ni ec. E quello che fegue , mi perfuade , che tal è il pen- 
fiero del noftro Profeta : mentr’ egli dice , che gli empj fe 
n’ andranno al lampeggiare , ed al chiarore de’ nltnini , e 
delle faette fcoccate dal cielo contra di erti . Si paragoni an- 
cora quello , eh’ è detto Sap. 5. 21. 22. 

Verf. ij. Ti movefli per fatvare il tuo popolo , ec. Ecco 
il fine di tanti guerrieri apparati , e di tanta guerra. Tu 
vuoi , o Dio , liberare il tuo popolo dalle mani , e dal po- 
tere degli empj , e far di quelli vendetta : e per quello ti 
fei mollò infieme col tuo Crifto , cui tu , o Padre , defti 
poteftà aflbluta di far giudizio. Jean. 5. 27. 

Petcuotejli il capo della cafa dell' empio . La famiglia 
dell’ empio ella è la famiglia del demonio , cioè tutta la 
gran malfa de’ cattivi ; il capo di quella famiglia , ed il fuo 
condottiero farà 1 ’ Anticrifto , il quale farà uccifo da Crifto 
col fiato della Aia bocca . Vedi 2. Theffitl. 2. 8. 

Difcoprifli i fondamenti di lei ec. Diftruggerai quella 
cafa dell’empio fino agli ultimi fondamenti ; perocché quel 
capo dell’ empia cafa fpoglierai di tutti gli ajuti , e di tut- 
te le forze , per le quali faceafi temere ; così leggefi neil’A- 
pocalifle , che il fuoco caduto dal cielo divorò tutti quelli , 
che avean circondati gli alloggiamenti de’ fanti, e la dilet- 
ta città . Cap. 20. 8. p. 

Verf. 14. Maledicevi il fuo Jcettro. La tirannica poteftà 
del demonio . Il capo de 1 fuoi guerrieri : l’ Anticrifto capo 
T.V. Tom JLVI. S 
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La loro burbanza come di Kxfultatìo eorum , ficut ejus 
chi fi divora il povero nafco- qui devorat pauperem in abfcon- 
flamenre . dito . 


15. FacefH ftrada nel ma- 
re a’ tuoi cavalli per mezzo 
al fango delle acq.ie profonde . 

16. Udii, e le mie vifcere 
fi commofiero : a tal voce 
tremarono le mie labbra. 

Entri la putredine nelle mie 
olla , e pulluli dentro di me; 

Perchè io abbia ripofo nel 
giorno della tribolazione , e 
vada ad unirmi al noltro po- 
polo accinto . 


15. Viam fecifii in mari e- 
qttit tuis , in luto aquaruvt mul- 
tatimi , 

] 6 . Audivi , et conto fbatus 
ejl ventre meus : a voce con- 
tremuerunt labi a mea . 

Ingrcdiatur putrido in ojfi- 
bus meis , et fubter me fcateat . 

Ut requlefcam in die tribù - 
lationis : ut afcendam ad po- 
polani accinclum nojlrum , 


di tutt’ i campioni del demonio ; i quali animati da lui , e 
guidati dall’ Anticrifto , fi foglieranno qual turbine impe- 
ruofo contra il popolo di Dio nella breve, ma crudeliflìma 
perfecuzione , ch’eflì faranno alla Chiefa negli ultimi tempi. 

La loro burbanza come di chi ec. Cofioro eran tutti al- 
legri , e fuperbi , perchè fi credeano di poter divorare i tuoi 
poveri , i tuoi giudi , fenza che tu il fapefli , nè ti oppo- 
neflì a’ tentativi . 

Verf. iy. Facejìi firada nel mate a tuoi cavalli ec. Le 
acque , il mare , il fango fi pongono fovente per le tribo- 
lazioni , e perfecuzioni , che foffrono i giudi , e la Chiefa . 
Vedi Pf.fò. 1.2. ty. Per mezzo a quede acque tu facedi drada 
a’ tuoi cavalli , fu i quali tu venidi a liberare gli eletti tuoi 
dalla tribolazione , che gli afiediava . Simile efercito di ca- 
valieri fi vede Apoc. 19. 14. 

Verf. 16. Udii , e le mie vifcere fi commofiero. Udii la 
tua voce , che mi annunziò cole sì grandi , e porrentofe , 
pel timore delle terribili cofe , che avverranno , fi commof- 
fero le mie vifcere , e mi tremaron le labbra . Tal fu il 
Pentimento, che in me cagionò la villa delle atroci divine 
vendette . 

Entri la putredine nelle mie ofia , ec. Volentieri patirò 
io quello, che patì il Tanto Giobbe, ed io defidero , clje 
non folo le carni mie , ma anche il midollo delle oda s’im- 
putridifca , e coperto di putredine il mio corpo fia pado de' 
vermi , purché dopo aver patito nel tempo prefente , io ab- 
bia ripolo , e falute in quel giorno di tribolazione , e va*- 
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17. Perocché i! fico non 
fiorirà , e ia vigna non but- 
terà : 

L’ ulivo non manterrà fe- 
de col frutto, e le campagne 
non daranno da mangiare : 

Saran rapite dall’ ovile le 
pecore , e le Halle faran len- 
za armenti . 

18. Ma io mi rallegrerò 
nel Signore , ed efulterò in 
Dio, mio Gesù. 

19. Il Signore Dio , mia 
fortezza ; ed egli mi darà pie- 
di come di cervo, 

Ed ei vincitore agli eccel- 
li luoghi miei mi condurrà 
cantante de’ falmi . 


p. nr. 175 

17. Ficus tnim non florebit : 
et non etit gerrnen in vineis . 

Mentietur opus olive : et at- 
ra non afferent cibum. 

Abfcindetur de ovili pecus : 
et non etit atmentvm inprefe- 
pibus . 

18. Ego autem in Domino 
gaudebo : et exfultabo in Dea 
Jefu meo . 

ip. Deus Dominus fortitud» 
mea : et ponet pedes meos qua/ì 
cetvotum . 

Et fupet excclfa mea dedu- 
ce t me viflor in pfalm 'u canea - 
tem . 


da ad unirmi col popolo nodro , col popolo de’ giudi ac- 
cinto , viene a dire col popolo , che combattè nel buon cer- 
tame, che pugnò, e vinl'e , come fpiega S. Girolamo, e 
pugnerà , e vincerà , giudicando le nazioni nell’ ultimo giorno. 

Verf. 17. Perocché il fico non fiorirà , tc. Dimodra , che 
ha avuta ragione di desiderare quello , che ha defiderato , 
col dipingere i mali , e le fciagure, onde farà inondata la 
terra alla fine de’ tempi . 

Verf. 18. Ma io mi rallegrerò ec. Gli amici di Dio trai- 
le rovine del fecolo , e traile miferie , e deflazioni del mon- 
do , alzano le loro tede , perchè la redenzione loro è vicina. 
Lue. 2t. 28. Vedi S. Cipnano ad Demetr. 

Verf. ip. Mi darà piedi come di cervo . Mi farà agile co- 
me cervo, affinchè io pofla alzarmi con lui fino al cielo . 
Egli è Cri do , che ripetendo al cuore de’ fanti quelle dolci 
parole: abbiate fidanza , perchè io ho vinto il mondo: Joan. 

16. 5$. , li riempie d’ incredibil fortezza, ed alacrità, e que- 
llo Vincitore celede comunicando ad edì il frutto di fua vit- 
toria li conduce a quei luoghi eccelli , che fono la vera pa- 
tria de’ fanti, li conduce fino alla celede Sionne, dov’en- 
trano cantando laude , e ripetendo a gran voce 1’ eterno al- 
leluia . Vedi Tob. 13. 22. 

Fine ptiu Profezia di Habacuc. 
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PROFEZIA DI SOFONIA. 

CAPO PRIMO. 

Tempo , in cui profetò Sofonia . Minacce contea i Giudei t 
giorno terribile del Signore . 


l.pAroIa del Signore rive- 

JT lata a Sofonia figliuolo 
di Chufi , figliuolo di Godo- 
lia , figliuolo di Amaria , fi- 
gliuolo di Ezechia a’ tempi 
di Giofia figliuolo di Amon 
re di Giuda . 

2. Io fgombrerò di ogni 
cola la terra , dice il Signore. 

3. Ne fgombrerb gli uomi- 
ni , ed i befliami ; ne fgom- 
brerò gli uccelli dell’ aria, ed 
i pefci del mare, ed andran- 
no in rovina gli empì , e di- 
fpergcrò dalla faccia della terra 
gli uomini , dice il Signore . 

4. E Penderò la mia ma- 
no fopra Giuda , e fopra tut- 


1. T TErbum Domini , quod 
V faSlum ejt ad Sopho - 
niam filium Chufi , filli Godo- 
he , filii Amaria , filii Ezechia, 
in diebus Jofia filli Amon regis 
Juda . 

2. Congregarli congregalo 0- 
mnia a facie terra , dicit Do- 
minai : 

3. Congregane hominem, et 
pecui , congregans volatila ca- 
li , et pifces morii : et mina 
impiorum erunt: et dìfperdam 
hominei a facie terra , dicit 
Dominai . 

4-Et estendam rnanurn mearn 
fuper Judam , et fuper omnet 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Io fgombrerò di ogni afa la terra. Torrò , e 
confnmerò tutto quello , eh’ empie , ed orna la terra , co- 
me fegue . 

Verf. 4. Gli avanzi di Baal , ed i nomi de ’ portinai » e 
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ti gii abitanti di Gerufalem- 
ine , e fperderò da quefio luo- 
go gli avanzi di Baal , ed i 
nomi de’ portinai , e de’ facer- 
doti . 

5. E quelli, che adorano fu i 
folai la milizia del cielo , e 
quelli , che adorano , e giu- 
rano pel Signore, e giurano 
per Melchom . 

< 5 . E guei , che hanno la- 
rdato di andar dietro al Si- 
gnore , e quei , che non cer- 
cano il Signore , e non van- 
no in traccia di lui . 

7. State in filenzio dinan- 
zi al Signore Dio , perchè il 
giorno del Signore è vicino , 
il Signore ha preparata la vit- 
tima, ha preparati i fuoi con- 
vitati . 


habitantes Jerufalem : et iìfpet- 
dam de loco hoc reliquia s Baal, 
et nomina adituorum cum ja- 
cerdotibus { 

5. Et eoi qui adorant fu per 
teda militiam cali , et adorante 
et jurant in Domino , et jutant 
in Melchom . 

6. Et qui avettuntur de pojl 
tergum Domini , et qui non 
qua/ìerunt Dominum , nec in- 
vejligaverunt eum . 

7. SHete a facie Domini Dei : 
quia juxta ejl dice Domini , 
quia preparava Dominus ho - 
Jliam , fanflifcavit vocatos fuos. 


de' facerioti . Sterminerò da Gerufalemme tutte le memorie, " 
che polfono ancor rodarvi di Baal , e del fuo culto , alta- 
ri , dame , adoratori , portinai , e facerdoti di quella fella 
divinità . Il culto de’ felli dei fu totalmente didrutto da 
Giofìa Panno diciottelìmo del fuo regno, 4. /to’-. 2 3. 4. 5. 

Verf. 5. E quelli, che adorano fu i folai la milizia del 
tielo . Cioè gli. aftri , il fole , la luna ec. Vedi ^.Reg.z^. 

Adorano, e giurano pel Signore , e giurano per Melchom. 
Melchom è lo flelTo , che Moloch , dio degli Ammoniti . 

E tal’ era il reo coftume della maggior parte degli Ebrei, 
di voler unire il culto del vero Dio col profano culto de- 
gf idoli . 

Verf. 7. State in pìtnzìo dinanzi al Signore ee. Temete, 
adorate, afpettate con riverenza il Signore, che predo ver- 
rà: perocché è vicino il fuo giorno, il giorno ai fue ven- 
dette : quelle vendette fono rapprefentate dal Profeta fotto 
il tipo di un banchetto di quei , che faceanfi nel colpetto 
del Signore r P odia gradita alla giuftizia divina fono i cat- 
tivi , quelli, che la immoleranno, ed avranno parte al con- 
vito fono i Caldei eletti da Dio , e fantificari , cioè fpe- 
«almente fepanui , e dedinati da lui a tal line . 
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8. Ed in quel giorno del- 
la vittima del Signore w vi- 
eterò i principi , ed i figliuo- 
li del re , e tutti quelli , che 
fono vediti di abito draniero. 

p. E vifìterò in quel gior- 
no tutti quelli , eh’ entrano 
con fado nel liminare , e la 
cafa del Signore Dio loro riem- 
piono d’ ingiudizia , e di 
fraude . 

io. In quel giorno , dice 
il Signore , faranno voci , e 
dtida dalla porta de’ pefei , 
ed urla dalla Seconda , e gran- 
de afflizione dille colline . 
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8. Et erit : in die hojiie Do- 
mini vifitabo fuper principe / , 
et fu per filios re g'u , et fuper 
« mnes qui induri funt vejh pe- 
regrina : 

p. Et vifitab » fuper omnem, 
qui arrogenter ingreditur fuper 
limen i a die dia : qui compitai 
domum Domini Dei fui iniqui- 
tate et dolo . 

io. Et erit in die illa , -di- 
cit Dominiti , vox clamori s a 
porta pifetum , et ululutus a 
Seconda , et contriti!) magna 
a coll lóus . 


f 

Verf. 8. In quel giorno della vittima ec. Nel giorno, cioè 
nel tempo dabilito per tal fagrifuio , io , il Signore , farò 
vendetta de’ principi di Gerufalemme , e de’ figli del re 
Giofia . Dopo la morte di quedo buon re , i fuoi figli , « 
nipoti fino a Sedecia , ultimo re di Giuda , prefo , acceca- 
to , e condotto a Babilonia da Nabuchodonolor, furono io 
continui travagli , come tutt’ i grandi , e tutto il popolo 
delle due tribù . 

E tutti quelli , che fono vejliti di abito flraniero . Quel- 
li , che fdegnando la ordinaria maniera di ve Ri re , ufata 
Tempre dalla nazione Ebrea, prendeano le mode de’ popo- 
li dranieri , e prendeano cogli abiti anche i loro codumi . 
Vedi Ezech. z?. 12 . 

Verf. p. Entrano con fajìo nel liminare. I fuperbi, ed i 
ricconi di Sion , i quali entrano con fajìo nella cafa d' lf- 
raele , come dice Amos 6. 1 . , e quedi dedi facendo gran- 
diofe offerte di quel , che hanno rubato a’ prodìmi loro , 
la cafa di Dio riempiono d’ iniquità , e di fraude . 

Verf. io. Dalla porte de' pefei. Quedi porta guardava il 
mare . V’ ha chi crede , che per queda porta fede portata 
la nuova della morte di Giofia, ed havvi, chi vuole , che 
anche per queda porta entraffero i Caldei . 

E dalla Seconda . Diceafi feconda una confiderevo! par- 
te della città , la qual parte era data edificata da Manafle, 
« tenea dalla porta de’ pelei fino ai Ophel ; onde le grida, 
e le urla , che cominciarono dalla porta de’ pefei , fi udirò- 
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ii. Gettate urli, o abita- 
tori di Pila; tutto il popolo 
di Chanaan è ammutolito ; 
fono periti tutti quei , eh’ e- 
rano rinvolti nell’ argento . 

rz. Sarà allora , che io an- 
drò ricercando Gerufalemme 
colla lucerna alla mano , ed 
andrò a cercare gli uomini 
fitti nelle loro immondezze, 
i quali dicono in cuor loro: 
Il Signore non farà del bene, 
e non farà del male . 

13. E le loro fottanze fa- 
ranno (^echeggiate , e le loro 
cafe un deferto ; e faran de’ 
palazzi , ma non gli abiteran- 
no : e pianteranno vigne , e 


11. Ululate habitatores Pi- 
la : comi cui e omnis populus Cha- 
naan , difperierunt omnes invo- 
luti argento . 

12. Et erit in tempore ilio: 
fetutabor Jerufalem in lucer- 
na : et vifitabo fuper vhroi de- 
fixos in fecibus fuis : qui dicunt 
m cordibus fuis : Non faciet 
bene Dom'mus , et non faciet 
mate . 

13. Et erit fortitudo eorum 
in direptionem , et domai eo- 
rum in defertum : * et adifi- 
cabunt domo s , et non habita - 
bunt : et plantabunt vineas , et 


no , e furono ripigliate dalla Seconda , e fi fparfero ben pre- 
tto per tutta quanta la città , e per tutte le colline , fopra 
le quali pofava Gerufalemme . La Seconda era in una val- 
le. Vedi 2. Parai. 33. 14. 

Verf. 11. Abitatori di Pila. Pila, cioè mortaio era un 
rione di Gerufalemme . Tutto il popolo dì Chanaan è am- 
mutolito . Abbiam veduto altre volte 1 ’ odiofo nome di Cha- 
nanei dato a’ Giudei , perverti imitatori de’ coftumi di quel- 
la nazione maledetta da Dio . Vedi Dan. 13. 5 < 5 . Ezech.14. 
?. O/ea 12.7. Il popolo di Giuda, popolo di Chanaan non 
na piò fiato ; fono periti quei ricchi , che nuotavano nella 
opulenza . 

Verf. 12. Sarà allora-, che io andrò ricercando Gerufalem- 
me ec. Allora i Caldei miniflri dell’ ira mia andranno a cer- 
care degli abitanti di Gerufalemme ne’ luoghi piò buj , e 
folirari , e fino ne’ luoghi piò immondi , perchè niffuno pof- 
fa trovare fcampo . I Romani , prefa Gerufalemme , anda- 
vano fino nelle cloache , e ne’ fepolcri a cercarvi gli Ebrei, 
molti de’ quali ivi fi erano nafcofH . Vedi Giufeppe de B. 
7. 16., 3. 14. 

Dicono in cuor loro : Jl Signore non farà del bene , ec. 
Così io gattiglierò quelli empj , che negano la mia Prov- 
videnza , e dicono , che io non fo bene a’ buoni , nè fo 
male a’ cattivi; e che la fortuna regola il mondo. 
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non ne beranno il vino . 

14. ET vicino il giorno gran- 
de del Signore , egli è vicino, 
e fi avanza con grande cele- 
rità ; amaro è il Tuono del 
dì del Signore ; allora i po- 
tenti faranno in affanni . 

15. Giorno d’ ira egli è 
quello , giorno di tribolazio- 
ne , e di angufiia , giorno di 
calamità , e di miferia , gior- 
no di tenebre , e di caligine, 
giorno di nebbia , e di bufera . 

16. Giorno della tromba 
Crepitante contra le città for- 
ti , e contra le ecceife torri . 

17. Io tribolerò gli uomi- 
ni , e cammineranno come 
ciechi , perchè han peccato 
contra il Signore, ed il loro 
fangue fi fpargerà come pol- 
vere , ed i loro corpi faran 
gettati come fozzura. 


P. I. 2S1 

non bibtnt vinum eafum . 

* Amos 5. it. 

14. Juxta ejì dia Dmini 

magnus , juxta ejì et velox ni- 
mis : vox dici Domini amara , 
tribulabitur ibi fortis . 

15. * Dies ira di et illa , dies 

tribulationis , et angufiia , dies 
calamitatis , et miferia , dies 
tenebrarum , et caligini ! , dies 
nebula , et turbini ! , • • 

* Jer.30.7. Joel.z.n. 

Amos 5. 18. 

16. Dies tuba, et clangori s 
fupcr civitates munita ! , et Ju- 
per angulos excelfo! . 

17. Et tribulabo homines ; 
& ambulabunt ut caci , quia 
Domino peccaverunt : & effun- 
detur J angui 1 eorum ficut hu- 
mus , & corposa eorum ficut 
fiercora . 


Verf. 14. Amaro è il fuono del di del Signore . Tutte le 
voci , che fi udiranno in quel giorno , faranno voci di ge- 
mito , di dolore , di difperazione . I Padri con molta ragio- 
ne applicano al giorno del finale giudizio tutto quello , che 
il Profeta letteralmente dice intorno al dì della efpugnazio- 
ne di Gerufalemme . S. Girolamo dice , che leggendoli Sa- 
fonia , e paragonando con effò la lloria di quel , che av- 
venne nell’ ultimo eccidio di quella città per le mani de’ 
Romani , fi avrà una piena , e terribil pittura delle calami- 
tà fofferre da quel popolo . I Caldei non erano certamen- 
te più umani . 

Verf. 16. E contra P ecceife torri. Tal è il fenfo delle pa- 
role : fuper angulos excelfos . Forfè perchè le torri fi foleva- 
no alzare agli angoli delle porte , e de’ palazzi . I Caldei 
al fuon delle trombe guerriere invaderanno, ed occuperanno 
le città forti , e le torri più ecceife . 

Verf. 17. Come polvere . Si avrà unto riguardo al fatane 
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18. Ma nè il loro argen- 18. * Sed & argentum et- 
to, nè Poro non potrà libe- rum, & aurum torum non pot- 
rarli nel dì dell’ira del Signo- erit liberare eos in die irei 
re ; dal fuoco dello zelo di Domini : in igne zeli ejus de- 
lui farà divorata tutta la ter- vorabitur tinnir terra , quia. 
ra , perchè egli farà pronta- confummationem cum fejìinatio- 
mente fterminio di tutti quel- ne faciet cuntlis habitantibus 
li , che 1’ abitano . terram . 

* Ezech. 7. ip. Inf. 3. 8. 

degli uomini , quanto fe ne ha per la polvere delle ftrade , 
che li calpefta . 

Verf. 18. Dal fuoco dello zelo di lui ec. Se Dio non a- 
malfe tuttora quel popolo prevaricatore , ed empio , non di- 
rebbe il Profeta , che il fuoco , onde farà aria Gerufalem- 
me , e la Giudea , è fuoco dello zelo di lui ; ma con que- 
lle parole egli dimoftra , che Dio è quegli , che punifce in 
tal guifa i delitti di una fpofa infedele , ed adultera . 


CAPO II. 

Eforta il popolo a convertir fi , prima che venga il giorno deW 
ira del Signore . Dijlruzione de' Filijlei , de’ Moabiti , Am- 
moniti , Ethitpi , ed Affiti . 

2. TTEnite tutti, rannate- 1. f^Onvenite , congregameli 
V vi indente , popolo V-z gens non amabilis : 
non amabile r 

2. Prima che il comando a. Priufquam parine juffto 
di Dio produca quel giorno quafi pulverem tranfeuntem 


ANNOTAZIONI. 

■ Verf. 1. Popolo non amabile . Vuol dire, popolo indegno 
di amore , popolo degno dell’ ira mia . Benché tali voi lie- 
te , che io dovrei già avervi rigettati lungi da me , con 
tutto ciò io vi eforto ad unirvi tutti , ed a ragunarvi fol- 
Iecitamente ad orare , ad implorare la mifericordia . Così 
Dio dimoftra , come non farebbe fua volontà di mandare i 
flagelli , mentre eforta a prendere i mezzi di evitarli . Ve. 
di 9, Girolamo. 
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quafi turbine , che fperge la 
polvere ; prima che venga fo- 
pra di voi l’ira furibonda del 
Signore ; prima che a voi 
foprav venga il dì della inde- 
gnazione del Signore . 

j. Cercare il Signore, tut- 
ti voi umili della terra , voi 
«he avete praticati i fuoi pre- 
cetti : cercate la giuttizia , 
cercate la manfuetudine , fé 
mai potette mettervi al coper- 
to nel dì de! furor del Signore . 

4. Perocché Gaza farà di- 
ffama , ed Afcatone farà un 
deferto , Azoto farà gettata 
per terra in pieno mezzogior- 
no , ed Accaron farà eftirpata. 

5. Guai a voi , che abita- 
te la corda del mare j popo- 
lo di perdizione : la parola 
del Signore è per te , o Cha- 
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dieta , anttquam venia t fuptt 
vos ira furori s Domini , ante - 
quam venia t fa per vos diet in~ 
dignationìs Domini . 

5. Quirite Dominum omnes 
manfueti terre , qui judicium 
ejus efiis operati : quirite ju- 
jium , querite manfuetum : fi 
quomodo abfcondamìni in die 
furoris Domini . 

4. Quia Gaza deJlruHa erit, 
& Afcalon in àefertum , Azo- 
tum in meridie ejicicnt , CJ* Ac- 
coro» eradicabitur . 

5. Ve qui habitatis funicu- 
lum maris , gens perditorum : 
verbum Domini (upet vos Cha- 
naan terra Philijìhinorum , & 


Ver f. 3. Tutti voi , umili della terra , ec. Una particola- 
re efortazione è fatta a’ buoni , a’ giufti , perchè colle loro 
orazioni chieggano , e per rutto il popolo , e per loro fletti 
la liberazione dalle imminenti calamità . Dove abbiam tra- 
dotto cercate la giuflizilt , cercate la manfuetudine , S. Giro- 
lamo credette poterfi tradurre : cercate il giu/lo , cercate il man- 
fueto , cioè Dio ; egli , come giufto , gradirà , ricompenferà 
le opere di giuttizia fette da voi , e come manfueto , e be- 
nigno , accoglierà con bontà i penitenti . 

Verf. 4. Perocché Gaza farà dtjìrutta , ec. Viene a dimo- 
flrare , come l’ ira di Dio fta per ifterminare non i foli 
Giudei , ma anche le vicine nazioni , e nazioni potenti , e 
fe quelle alienate già ab antico da lui non perdonerà il Si- 
gnore , perdonerà egli ad un popolo favorito , e beneficato 
sì altamente , e di poi divenuto fimile nell’ empietà alle più 
corrotte nazioni ? Gaza , Azoto , Accaron , Afcalon , e Getb 
erano le capitali di altrettante fatrapie de’ Filiftei , nimici 
perpetui dei popolo Ebreo . 

Verf. 5. 6 . Guai a voi , che abitate la corda del mare . I * 
Filittei abitavano la cotticra del Mediterraneo da joppe fino 
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tuan , terra de’ Filillei : io difperdam te , ita ut non fi ì 
ti devafletò in tal guifa , che inhabitator . 


non ti refìerà abitatore. 

6 . E la corda del mare fa. 
ri luogo di ripofo pe’ palio- 
ri, e Ralla di pecore, 

7. E quella corda fari di 
quei , che rimarranno della 
cafa di Giuda : ivi avran le 
loro paliure , e ripoferanno 
la fera nelle cafe di Afcalon ; 
perocché il Signore Dio loro 
li vifiterà , e fatalli tornare 
dalla fchiavith . 

8 . Io ho uditi gli fchemi 
di Moab , e le beftemmie vo- 


6. Et erit funiculus maris 
requie s pa/lorutn , & cauU pe- 
corum : 

7. Et erit funiculus ejus , 
qui remanferit de domo Juda : 
ibi pafcentur , in domibus Afca- 
lonis ad vefperam requie/cent : 
quia viptabit eos Dominai Deus 
eorum , ó* avertei captivìtatem 
eorum . 

8. Audivi opptobrium Moab , 
& blafphemias filiorum Ammoni 


a Gaza , e dicendo la corda del mare , fi allude all’ ufo di 
mifurare colla corda i terreni . Popolo di perdizione . Popo- 
lo , che uccidi volentieri , e fai macello de’ vicini . Nell’E- 
breo fi legge: Popolo di Ccrethim , ed in Ezechiele 25. 16. 
fu tradotto da S. Girolamo : Uccifori , e da quelli due luo- 
ghi apparifce , che il nome di Cerethim fi dava generalmen- 
te a’ Filiflei non come nome proprio di quella nazione , 
ma come titolo appropriato al genio loro fanguinario , e 
crudele . Quella corda del mare devalìata da’ Caldei , dillrut- 
te le grandi città , condotto il popolo in ifchiavitli , rimar- 
rà luogo non buono ad altro, dìe per albergo folitario di 
pallori , e per piantarvi Halle di belliatni , che vi ttoverran- 
no buona pallura . Dove il Profeta chiama col nome di 
Chanaan il paefe de’ Filiflei , tal nome gli dà per difprezzo, 
perocché efii quantunque abballerò una parte della Chana- 
nea , ivi erano però venuti da altro paefe , e non erano di 
origine Chananei . Vedi Gen. io. 14. 

Verf. 7. E quella corda farà di quei , che rimarranno del- 
la cafa di Giuda . 11 paefe de’ Filiflei farà un di occupato 
da’ Giudei , che faranno avanzati alla cattività di Babilonia, 
ed alle crudeli perfecuzioni de’ re di Siria ; e dò fi adem- 
piè a’ tempi de’ Maccabei. i.Maccab.^. 68. 2. Maccab.i.^t, 

Verf. 8. Ho udito gli fcherni di Moab , e le befìemmìe... 
da' figliuoli di Ammon , ec. I Moabiti , e gli Ammoniti eb- 
* ber fempre una grande antipatia verfo gli Ebrei , e parti- 
colarmente ne’ tempi delle calamità d’ lfraele non foio fi 
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tritate eontra il mio popolo 
da’ figliuoli di Aramon , i 
quali fi fono ingranditi coll’ 
invasone de’ Tuoi confini . 

9. Per quello io giuro (di- 
ce il Signore Dio degli efer- 
citi , il Dio d’ Ifraele) , che 
Moab farà come Sodoma , ed 
i figliuoli di Ammon come 
Gomorra , fpine fecche , e 
mucchi di (àie , e folitudine 
eterna : le reliquie del popol 
mio li faccheggeranno , e gli 
avanzi della mia gente faran- 
no i loro (ignori . 

10. Avverrà quello ad efli 
per la loro fuperbia, perchè 
(tanno beflemmiato , ed han- 
no infolentito eontra il popo- 
lo del Signore degli eferciti . 

11. Terrìbile farà con efli 
il Signore, ed andrà confu- 
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qua exprobraverunt popolo meo, 
et magnificati Junt fuper ter - 
minos eorum . 

9. Propterea vivo ego , di- 
ci! Dominai exercituum Deus 
lfrael , quia Moab ut Sodoma 
erit , & filii Ammon qua/i Go - 
morrha , ficcitas fpinarum , & 
acervi falis , & deferta m af- 
qae in aternum : reliquia po- 
poli mei diripient eos , & re- 
fidui genti s me e pofiidebunt 
illts . 

10. Hoc eit evenite prò fu- 
ptrbia fua : quia blafphemave- 
runt , & magnificati Junt fupet 
populum Domini exercituum . 

11. H orribili! Domina s fu- 
per eos , & attenuabit omnes 


univano facilmente co’ Tuoi nimici , ma aggiungevano allo 
crudeltà gli fcherni , e le beflemmie eontra il popolo di Dio. 
Vedi J erette, 48. Etech. 25. Amos 2. Ma gli (ledi Caldei , 
co’ quali fecer lega codoro, e gli aiutarono a diflruggor 
Gerufalemme , gli (ledi Caldei puniranno la loro inumani- 
tà , e la empietà ; e così fu , perchè cinque foli anni dopo 
la efpugnazione di Gerufalemme Nabuchodanofor mife a 
fuoco , e fangue i loro paefi . Vedi Giufeppe Amia. io. 1 1. 
Quanto all’ edèrd edefi quelli popoli dentro i confini d’ If- 
raele , Vedi Ezech. $5. 12. 

Verf. 9. Le reliquie del popol mio li faccheggeranno , e . . 
faranno i loro J Ignori . Si è già detto , come letteralmente 1 
ciò fu adempiuto a’ tempi de’ Maccabei ; ma Teodoreto non 
dubita , che lo fpirito del Signore abbia qui voluto princi- 
palmente predire , che le reliquie d’ Ifraele falvate , e fedeli 
a Crido , viene a dire , gli Apodoli , ed i predicatori Apo- 
dolici foggetteranno alla Chiefa, ed a Crido quede vicine 
nazioni , e quello , che fegue dà molta luce a queda inter- 
pretazione . Vedi anche S. Girolamo . 

Verf. 11. Terribile farà con efft il Signore, ed andrà con- 
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mando tutti gli dei della tee* 
ra , e lui adoreranno gli uo- 
mini ciafcuno nel fuo paefe; 
e le itole delle genti . 

1 2. Ma voi ancora , o E- 
tiopi , caderete lotto la mia 
l'pada . 

ij. Egli Renderà la Tua 
mano verfo (ettentrione , e 
Remunera gli Adiri , e lafpe- 
ciofa città convertirà in una 
folitudine , in un paefe dita- 
bi tato, e quali in un deferto. 


deos terra : & « dorabunt eum 
viri de loco fuo , omnes infila 
gentium . 

1 2. Seti & vos JEthiopet in- 
terferii gladio meo eritis . 

1 3. Et ex tende! manum fu ani 
Juper aquilonari , ©* perdei 
Aljiir : et pone t fpeciojam in 
folitudinem , et in inviurn , et 
quafi defertum , 


fumando tutti gli dei et. Non dee far meraviglia , che par- 
landofi di un fatto , nel quale queRe nazioni troveranno 
un grandidìmo bene , con tutto ciò R dica , che il Signo- 
re nel ridurle alla tua Chiefa fi moRrerà con edi terribile: 
perocché fecondo l’ ufo delle Scritture , e particolarmente del- 
ie profetiche , fuol rappreléntarfi Dio in tale imprefa quafi 
un Ione , e terribil campione , che fiermina dalla terra la 
fuperfiizione , e la idolatria , e colla fpada della parola fog- 
getta le genti alla fede. Il Signore adunque per mezzo del- 
le reliquie de’ Giudei convertiti andrà confumando , e cac- 
ciando gl’ idoli non folo dal paefe di Moab , e di Àmmon, 
ma anche da tutti gli altri paefi , ed egli folo farà adorato 
in ogni paefe , e da tutte le genti . Vedi Auguft.de <rrv.18.33. 

Verf. 12. Ma voi ancora , 0 Etiopi , et. Ripiglia il difeor- 
fo riguardante i popoli , a’ quali fi eRenderanno i flagelli 
del Signore . Quefii Etiopi (òno tanto i Madianiti , come 
quelli , che propriamente dicevanfi Etiopi ; e gli uni , e gli 
altri furono affai maltrattati da Nabuchodonofor . Vedi 
Jerern. 46.9. Ezech. 30. 4. 

Verf. 13. Egli fenderà la fua mano verfo il /ettentrione, 
et. Dio Renderà la fua mano contra quel paefe , eh’ é a 
fettentrionc riguardo alla Giudea ( e quello paefe é l’Afli- 
ria , la quale avea condotto in ifchiavitù il popolo delle 
dieci tribù ) ; e la fpeciofa , la magnifica Ninive farà di- 
Rrutta , e ridotta un deferto . Ciò avvenne 1 ’ anno fedici di 
Giofia . Veggalì intorno a ciò Ifai. io. 5. Nahtun. 1. n.12. 
Giona 3. 4. Tobia 14. 6. Il nome proprio di Ninive efpreflo 
nell’ Ebreo , e nel Caldeo , e ne’ LXX. é legnato nella Vol- 
gata pel fuo lignificato . Defcrive poi il Profeta la' orrida 


\ 




Digitized by Google 


! 


C A 

14. In mezzo a lei ripo- 
feranno i greggi , e tutt’ i 
befliami delle genti , e Tono- 
crotalo , ed il riccio abiteran- 
no ne’ fuoi cortili : fi fenti- 
ranno canti fulle fineftre , ed 
i corvi fu gli architravi , per- 
chè io annichilerò la fua pof- 
fanza . 

15. Quella è quella città 
gloriofa , che di mente teme- 
va , e diceva in cuor Tuo : Io 
fon quella , ed altra non v* 
ha aopo di me : come mai 
è ella diventata un deferto , 
una tana di fiere ? Chiunque 
patterà per mezzo di etta , fa- 
rà le fifchiate , e batterà mano 
con mano . 
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14. * Et atcvbabunt in me- 
dio ejus gregei , omnes bejlìa 
genitura : et onocrotalus et rri- 
cius in liminibus ejus morabun - 
tur : vox eantiintis in fenejlra, 
corvus in fuperliminari , gno- 
moni attenuabo robur ejus . 

* Ifai. 34. 11. 

I^. Hoc ejl crvitas glorio/» 
habitans in confidenti» : que di- 
cebo t in corde fuo ; Ego fum , 
et extra me non e/l alia am- 
plia: : quomodo /afta e/l in 
defertum cubile bejìie ? omnis 
qui ttanfit per eam , fibilabit , 
et movebit manum fuam. 


folitudine , a cui farà ridotta quella popolofa città con di- 
re , eh’ ella farà abitazione dell’ onocrotalo , e del riccio , 
ed alle finettre delle cafe deferte fi udiranno i canti di uc- 
celli falvatichi , ed i corvi gracchieranno fu gli architravi. 
Intorno alla grandezza , e magnificenza di Ninive fi è det- 
to qualche cofa Jon. 1. 2. 


CAPO III. 

Minacce contro Gerufalemme , e contro i fuoi rettori . Pronte/ 
Je di Dio a favore di lei : felicità della nuova legge : mol- 
tiplicazione de' credenti . 

1. Uai a te, città, che 1. \T& provocatrix , et re- 
VjT provochi P ira , e fo- V dempta civitas , colimbo . 
Hi ricattata , o colomba . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Città, che provochi C ira , e fojìi rifeattata , 0 co- 
lomba. Colomba fedotta fu già detto il popolo delle dieci 
tribù da Ofea 7. 11. La fletta fimilitudine ufa Sofonia con- 
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a. Ella non ha afcoltato 
chi le parlava , e non ha ab- 
bracciate le ammonizioni; non 
pofe Tua fidanza nel Signore, 
e non fi accodò al fuo Dio. 

3, I fuoi principi in mez- 
zo a lei come lioni , che man- 
dan ruggiti : i fuoi giudici lu- 

E i della (era , non lafciano nul- 
i pel dì di poi . 

4. I fuoi profeti , uomini 
furiofi , ed infedeli : i fuoi fa- 
cerdoti hanno profanato il fan- 
tuario , hanno fatta violenza 
alla legge. 

5. Il Signore giudo , che 
è in mezzo a lei , non farà 
cofa ingiuda ; di buon mat- 
tino , di buon mattino egli 
mette- 


2. Non audivit voeem , et 

non fufcepit difciplinam : in 

Domino non efl confifa , ad 
Deum juutn non appropinqua- 
vi t . 

3. * Principes ejus in medio 
e) us quafi leonet rugientes : ju- 
dices ejus lupi ve/pere , non te- 
linquebant in snane . 

* Ezech.zz.27. Mich.j.iu 

4. Propheu ejus vefani , vi- 
ri infideles : Jdcerdotes ejus pot- 
luerunt fanflum , injujle cgc- 
runt contro legem'. 

5. Dominus jufius in medio 
ejus non facies iniquitatem : 
mane mane judicium fuum da- 
ti i in lucem , & non abfcomde- 

tur : 


tra Gerufalemme , città redenta , e liberata da Dio da mol- 
te calamità , e con tutto ciò fempre pronta a provocare l’i- 
ra del Signore colle fue iniquità . 

Verf. 2. Non ha afcoltato chi le parlava . Non ha afcol- 
tate le voci di Dio , riè quelle de’ Profeti , che a nome di 
lui le parlavano . 

Veri. 3. Come lioni , che mandan ruggiti: ec. Sempre in- 
tenti a predare , e fpargere il fangue . Lupi della fera , non 
lafcian nulla pel dì di poi . Divoran tutto , e fino le oda; 
tanta è la rapacità de’ giudici di quedo popolo . 

Verf. 4. J fuoi profeti , uomini furiofi, ed infedeli. Inve- 
ce di furiofi potrebbe tradurli , fanatici , perchè agitati da 
cattivo fpirito , ufcivan fuori di fe , ed erano infedeli , per- 
chè fpacciavano le loro menzogne per vere profezie . 

/ fuoi facerdoii . . . hanno fatta violenze alla legge . 
Ho voluto efprimere il vero fenfo di quedo luogo fecondo 
1 ’ Ebreo , e fecondo anche la Volgata : colle dotte loro fpie- 
gazioni pervertono la legge , e le fan violenza per piegarla 
a fervire alla loro cupidità . Vedi Matt. 5. 22. , 23. 16. 

Verf. J. Il Signore giufio , eh' ì in meno a lei , ec. Il 
giudo Dio , che da in mezzo alla città , e vede tutto il 
male, che in edà fi fa, non farà cofa ingiuda, ma anzi 
g'mftiffima , quando renderà a lei quel , eh’ ella fi merita ; 

quin- 
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metterà alla luce il fuo giu- 
dizio , e quello non farà alco- 
li) ; ma l’ iniquo non fa , che 
fia aver rolfore. 

6. lo ho difperfe le genti, 
e fon rimafe atterrate le lo- 
ro fortezze : ho rendute de- 
ferte le loro contrade , ni: a- 
nima ornai vi pafTa , fon de- 
folate le loro città , non re- 
nandovi tetta , nè abitatore 
veruno . 

7. E ditti : Tu pur mi te- 
merai , ed"abbraccerai l’ am- 
monizione , affinchè non va- 
da in rovina la tua cafa per 
ragion di tutte le colpe , per 
le quali ti vilìtai . Quelli pe- 
rò ogni fludio pofero in cor- 
rompere tutt’ i loro affetti . 


. III. 28? • 

tur : nefcivit auto» iniquus 
confujìonem . 

6 . Difperdidi gentes , et dif- 
fiputi funt anguli ea/um : de- 
ferta! feci via s eorum , dum 
non e Jì qui tranfeat : defolata 
funt civitates eorum , non rei- 
manente viro , ncque pilo ha- 
bitatore . 

% 

7. Dixi : Attamen titnebit 
me , fufipies difciplinam : et 
non peribit habitaculum ejus , 
propter omnia in quibus vifi- 
tavi eam , vcrumtamen dilata- 
lo fnrgentes corrupe/unt omnes 
cogitationes fuas . 



quindi affai pretto , afTai pretto metterà fuora la fua fenten- 
•za , che farà intefa , e vedura da tutti : ma allora almeno 
Gerulatemme avrà ella confu (ione , e vergogna delle fue fcel- 
ieratezze ? Non l’avrà : perchè l’iniqua ha fronte di mere- 
trice , come dice Geremia $. 

Verf. 6 . 7. lo ho difperfe le genti , e fon rimafe atterra- 
te le loro fortezze , ec. Ovvero: fono flati dijfipati i tiro prin- 
cipi . In quello fenfo è ufata la voce anguli : ] ud. 20. 2. Il 
ragionamento poi è tale : Io in differenti tempi punii feve- 
ramente or quella , or quella nazione , che avea maltratta- 
to il popol mio ; così punii gii Amaleciti a’ tempi di Saul, 
i Filiftei fotto Davidde , gli Etiopi fotto Afa , i Moabiti 
fotte Jòfaphat , gli Attiri con Sennacherib fotto Ezechia . 
E con quello io volli infegnarti a temermi , ed io ditti : 
certamente quella città , veggendo qual fia la feverità di mia 
giuftizia contra chi mi offende , lì guarderà dall’ offendermi 
in avvenire , affinché le lue cale non abbiano ad elfere e- 

S ualmente dittante per le colpe , a cagion delle quali io la 
o afflitta altre volte ; ma ccttoro a tali avvili , co’ quali 
io gl’ invitava a penitenza, corrifpolero coll' alzarfi in fret- 
ta, e correre a far ogni male con maggiore Audio, ed im- 
pegno di prima . 

T.V.Tom.XVI. T 



\ 


Digitized by Google 




v r> 

'r 



i 


É 


■A, 22 * 



PROFEZIA DI SOFONIA 


290 

8. Per la qual cofa , affret- 
tami , dice il Signore , al gior- 
no futuro di mia rifurre/io- 
ne ; poiché mia volontà fi 
è di congregare le genti , e 
di riunire i reami , e fopra 
coftoro verferò il mio fdegno, 
e tutta l’ira, ed il furor mio; 
perocché dal fuoco del mio ze- 
lo farà divorata tuttala terra. 

9. Allora renderò a’ popo- 
li pure le labbra , affinché tnt- 
t’ invochino il nome del Si- 
gnore , ed a lui fervano lot- 
to un l'ol giogo» 


8 . Ouapropter ex [peti a me , 
tildi Donunus , in die refurre- 
flionit mete in futurum , qui» 
judicium meum ut congregati 
gemei , et colligam regna : et 
effundam fuper eos indignati*- 
nem meum , omnem ìtain fure- 
rà mei : * in igne enim zeli 
mei devorabitur omnis terra. 

* Sup. 1. 18. 

9. Quia fune reddatn po pu- 
lii labium eletfum , ut invocent 
omnet in nomine Dentini , et 
Jtrviant ei humer^uno . 


Verf. 8. 9. Per la qual cofa , qf penami , dice il Signore, 
al giorno futuro di mia rifurrezione ; ec. Or da poiché in 
vano io vi ho avvertiti, ed in vano ho proccurato per mez- 
zo de’ mìei Profeti , che voi ritornale a me , e voi non vi 
fiere emendati del voflro mal fare , per quello afpetta , o 
Gerufklemme , che fa venuto quel giorno , che pur verrà , 
net qual giorno io ho rilòluto di chiamare a me , e di riu- 
nire nella mia Chiefa tutte le genti , e rutt’ i regni , ed al- 
lora purificherò le labbra delle genti , affinchè invochino il 
pome del vero Dio , e lo fervano tutte unanimi , e fot» 
un foto giogo ; ed allora eziandio fopra cofloro , cioè fopra 
gli Ebrei oftinati , ed increduli verferò tutto il mio fdegno, 
e faranno {terminati per opera de’ Romani , e tutta la lo- 
ro terra farà defolata . Il giorno , in cui ho ftabiiito , che 
fi facciano tutte quelle grandi cole , egli è il giorno , in cui 
io, rifulcitato da morte, avrò ricevuto dal Padre affoluta 
potefìà in cielo , ed in terra . Allora, tolto il culto , e di- 
menticati i nomi delle profane divinità , tutte le lingue de- 
gli uomini confpireranno nel puro linguaggio della vera fè- 
de , e con uno fedo fpiriro lerviranno a me , ed al Padre 
mio , Tal’ è la chiara , e femptice fpofizione di quella bel- 
li (Ti ma profezia, fpolizione tenuta già da Eufebio Demonjlr. 
2. 17. , da S. Assodino de Civ. 18. 3$. , da S. Girolamo , 
e da molti altri ; e gli antichi Ebrei , per teftimonianza del- 
lo de(fo S. Girolamo, videro anch’eflì, come de’ tempi del 
Media doveva imenderfi quello luogo , e quel , che fegue 
il dimofra . . Dove la Volgata porta: bumero uno , abbiam 
tradotto : fono uri tal giogo , feguendo la verdone de’ X-XX^, 
U Siriaca , e l' Arabica. 
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CAP. III. 191 

T». Di lì da’ fiumi dell’ io. Ultra fiumina Xthiopia, 
Etiopia verranno i miei ado- inde fupplicts mei , filli di/per. 
ratori , i figliuoli deldifperfo forum mtorum de f treni mitnus 
mio popolo porteranno a me mihi . 
i loro doni . 

li. In quel giorno tu non w. In die llla non con firn- 
avrai d’ arroffirti per tutte derii fuper cunfhs adinventio- 
le novità, colle quali oltrag- nibus luti, quibut prevaricata 
gialli me ; perocché allora- et in me : quia rune auferam 
io torri» di mezzo a te color de medii lui magniloquos fu- 
che nudrifeono il tuo orgo- perbite tua , et non adjicies 
glio , e non andrai più fu- exaltari ampliai in monte fan- 
perba per ragione del mio (lo meo . 
monte Tanto. 

ii. Ed in mezzo a te la- iz. Et derelinquum in me- 
feerò un popolo povero , ed dio tui populuia pauperem , et 
umile , il quale porrà fua fpe- egenum : et Jperàbunt in nomi* 
ranza nel nome del Signore, ue Domini. 

Verf. io. Di là da' fiumi dell' Etiopia ec. Da’ paefi di là 
dal Nilo , che nafee nella Eriopia , di là , e dalle ultime 
efìremità della terra verranno gli uomini ad adorarmi . Il 
Nilo co’ fuoi fette rami è indicato per quelli fiumi dell' E- 
tiopia. Vedi una limile predizione P/al.ji. 9. Il Caldeo lef- , 
fe : Da oltre i fiumi dell' India • 11 fenfo però è lo ftelfo. 

1 figliuoli del difperfo mio popolo porteranno a me i loro 
doni . L’ Apollolo S. Giovanni c’ infegna , che i figli di Dio 
di/perfi, erano rutti quei Gentili, i quali Dio volea chia- 
mare alla grazia della fede . Joan. 1 1. 5. 

Verf. 11. 12. In quel giorno tu non avrai d' arroffirti ec. 

In quel tempo tu non avrai più, o Gerulalemme , da ver- 
gognarti della idolatria , e delle altre iniquità , che ti ren- 
dono deforme , ed odiofa negli occhi miei : tutte le profana 
novità ; colle quali corromperti il mio culto, e la dottrina 
di verità andranno lungi da te . Parla alla nuova Gerufa- 
lemme , cioè alla Chiefa degli Ebrei convertiti in Gerufa- 
lemme . Io tonò ( dice il Signore ) dal tuo popolo quei 
maertri di orgoglio , che altro non faceano , fe non nudare 
la tua fuperbia, celebrando la tua magnificenza, la tua fa- 
pienza , il tua culto ec. , ed infegnandoti a deprezzare tut- 
te le altre genti . Quello era il fare degli Scribi , e de’ Fa- 
xifei ; ma tu allora imparerai a non invanirti (foltamente di 
avere dentro le tue mura il monte (ànto a me confagrato , 
ed il tempio dedicato al mio culto , nè ti crederai , che 
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ip* 

i ? . Le reliquie d’ Ifraele 
non faranno ingiuftizia , e non 
diranno bugia, e non avran- 
no in bocca una lingua in 
gannatrice ; perocché elle a 
vran buone pattare, e goderan 
no ripofo , nè alcuno farà ad 
e(Ii paura . 

14. Canta inni , 0 figliuo- 
la di Sion, giubila, o Ifrae- 
le , rallegrati , ed efulta di 
tutto cuore , . o figliuola di 
Gerufalemme . 

15. II Signore ha tolta via 
la tua condannazione , ha di- 
fcacciati i tuoi fumici . 11 Si- 
gnore Re d’ Ifraele fta in 
mezzo a re, tu non remerai 
più verun male . 


15. Reliquia 1 prati non fa- 
cient iniquitatem , nec loquen- 
tur mendacium , et non invenie- 
tur in ore eorum lingua dolo- 
fa : quoniam ifjì pafcentur , 
et accubabunt , et non erit qui 
exterreat . 

14. Lauda filia Sion : Rubi- 
la lfrael : Utare , et exjulta 
in omni corde film Jerufalem , 

15. Abjlulit Domina s judi- 
cium tu uni , averti t inimico t 
tuos : rex Ijrael Domina s in 
medio lui , non timebis malum 
ultra . 


quello folo privilegio porta renderti degna dell’ amor mio . 

10 in vece ai quei fuperbi lafcerò a te un popolo di pove- 
ri , un popolo ai umili , i quali la loro fperanza porranno 
tutta nel Signore . Quello popolo è il popolo de’ primi Cre- 
denti , de’ quali alludendo a quello luogo dicea Paolo : Non 
molti J apienti , fecondo la carne , non molti potenti , non mol- 
ti nobili ,• ma le cofe folte del mondo elef'e Dio per confon- 
dere i fapienti , e le cofe deboli del mondo elejjé Dio per con- 
fondere le forti , e le ignobili cofe del mondo , e le fpregevo- 

11 cltjje Dio , e quelle , che non fono per difrugger quelle , 
che fono . 1. Cor. 1. 26. 27. 21. 

Verf. tj. Perocché elle avran buone paflurc , ec. Le reli- 
quie d’ Ifraele faivate da me nella generale apoflafìa della 
nazione faranno un popolo giudo , un popolo di fanti , per- 
chè avranno un buon Pallore , e faranno pafciure della ve- 
ra fcienza di Dio , e non avranno da temere le infidie de’ 
lupi lotto un tal Pallore , eh’ è rutta la loro fperanza , e 
Ja loro pace , 

Verf. 14. 15. Canta inni, 0 figliuola di Sion , ec. Chiefa 
di Crirto , formata delle reliquie d’ Ifraele, ed ingrandita ol- 
tre modo coll’ aggregazione de’ popoli del Gentilefimo , ce- 
lobra la bontà del tuo Dio , efulta per la mifericordia gran- 
de , con cui egli ha tolta , e cancellata la tua condannazio- 
ne , togliendo , e cancellando i tuoi peccati , e ti ha libera- 
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v 16. In quel giorno fi dirà 
a Gerusalemme : Non teme- 
re : non s’ infiacchifcano le 
tue braccia , o Sionne . 

17. 11 Signore , il Dio tuo 
forte Ila in mezzo a te : egli 
ri falverà : in te egli troverrà 
il fuo gaudio , e la fua alle- 
grezza : farà fermo nella fua 
dilezione , efulterà , e celebre- 
rà le tue lodi . 

18. Ragunerò quei vani uo- 
mini, che avevano abbandona- 
ta la legge , perchè erano de’ 
tuoi , affinché tu non patifca 
più confufione per caufa loro . 


P. II!. 2 Pi 

1 6. In die illa dìceturjeru- 
j al eia : Noli liniere : Sion , non 
dtjjolvantur manus tua . 

17. Dominus Deus tuus in 
medio lui fortts , tpfe falv.ibit : 
gaudebit Juper te in Ut 'itia , 
JUebit in diteli ione fua , exJuL 
tabi t Juper te in laude. 

18. Negus , qui a lego fe- 
ce (Je fan t , congregabo , quia ex 
te erant : ut non ultra habeas 
Juper eis opprobnum , 


ta da’ tuoi nimici, viene a dire dalla mifera fchiavitb del 
demonio , e del peccato ; fotto di cui gemelli si lungamen- 
te . 11 Signote è teco , e teco fi llarà fino alla confuma- 
zione de’ (ecoii , e fotto le ali , e fotto la protezione di lui, 
Re dello fpirituale Ifraele , tu non avrai da temere verun 
male , nè che le porte dell’ inferno prevalgano contra di te. 

Verf. 16. 17 .Si dirà a Getufalemme : Non temere : ec. 
Non temere le perfecuzioni de’ tiranni , la potenza del fe- 
colo , gli sforzi di Satana : tu hai con te il Dio forte , ed 
egli ti falverà ; perocché egli ti ama come fua cara fpofa, 
ed in te è il fuo gaudio , e la fua dilezione è (labile , nè 
mai verrà meno ; ed egli (ledo loderà , e celebrerà la tua pa- 
zienza ne’ patimenti , la tua fortezza nelle vittorie , le vir- 
tù , e la grazia , onde tu fei adorna per beneficio del Padre 
fuo . Non pub efprimerfi con maggior vivezza di colori il 
teneriflìmo amore di Grida verfo la Chiefa , e ciò dee in- 
fegnare ad ogni Cridiano a venerarla , ed amarla , ed a te- 
nere in pregio 1’ altidìmo beneficio , per cui di tal focietà, 
fu fatto membro . 

Verf. >8. ip. Raguntrì quei vani uomini, ec. Richiamerò 
a me molti di quei tuoi figliuoli perduti dietro alle vane lot 
tradizioni , e veri difertori della legge , li chiamerò , e li 
ragunerò , perchè furono membri di tua focietà fanta , o 
Sionne , e tu per cagion di quelli non avrai più d’ arrofli- 
re , conciodìachè , convertiti , e fantificati , diverranno riem- 
pio di ogni virtù , e faranno a te di onore , come figli 
degni di te . Ma tutti quelli di quello popolo , che laràn- 



PROFEZIA DI SOFONIA 


*S>4 

ip. Ecco , che io porrò a 
morte tutti quelli , che in 
uel tempo ti hanno daraaf- 
i/.ionc ; e lai vero quella , che 
zoppicava , e richiamerò quel- 
la , che fu ripudiata , e darò 
loro gloria, e nome in tutti 
quei luoghi , dov’ ebbero i- 
gnominia . 

20. In quel tempo , quan- 
do io vi avrò ricondotti , e 
quando vi avrò raunati , fe- 
ro che abbiate un nome , ed 
abbiate laude da tutt’i popo- 
li della terra, allorché dalla 
fcbiavitudine voftra vi vedre- 
te difciolti da me , dice il Si- 
gnore . 


ip. Ecce ego vntetficiam o- 
irmei , qui affiìxerunt ti in tem- 
pore ilio : et falvabo claudicati- 
lem : et eam , qua ejeéla fue- 
rat , congregabo : et ponam 
eos in laude m , et in nomen , 
in omni terra confujionis e or uni : 

20. In tempore ilio , quo ad- 
ducala vos ; et in tempore , quo 
congregabo voi : dabo enim vos 
in nomen , et in laudem omni- 
bus populis teme , cum conver- 
tero captivitatem veftram coram 
oeulis vejlris , dicit Dominus , 


no a te contrari , io gli (lerminerò per mano de’ Romani. 
E falverì quella , che zoppicava , e richiamerò quella , che fu 
ripudiata ; ec. Quella promeffa è per gli Ebrei traditori , ed 
omicidi del Crifto, ofìinati nella loro incredulità , che zop- 
picano nel colto del vero Dio, mentre rigettano , ebeftem- 
miano il Figliuolo , e furon rigettati , ed abbandonati nel- 
la lor difperfione ; e quelli alla line de* tempi, entrata che 
fra nella Chiefa la pienezza delle genti , fi convertiranno, 
e faranno falvati ; ed a quella zoppicante , e ripudiata Si- 
nagoga io darò finalmente la gloria di portare il nome mio, 
il nome di Crifto , e di e fiere popolo Criftiano , onde fa- 
ranno amati , e rispettati in tutt’ i paefi , dove" aderto fono 
difperfi , e dove lono vitipefi , ed avuti in abbominazione 
per la loro infedeltà , 

Verf. 20. In quel tempo , quando vi avrò ricondotti . . . 
farò , che abbiate un nome , ec. Parla a rutta la Chiefa , la 

S uale ne’ primi tre fecoli ebbe a fortore i difprezzi , e le 
ure perfecuzioni de* Gentili ; ma di poi fotto i Criftiani 
Imperadori farà renduta a lei la libertà, e la pace, e farà 
gloriofo , e celebrato il nome Criftiano per tutta la terra . 
Per fimi! guifa dopo i patimenti , ed i dolori , e le avver- 
fità della vita prefente , Crifto , che già colla fua grazia ci 
chiamò alla libertà de’ figliuoli di Dio, ci condurrà alla li- 
bertà, e felicità della gloria, che mai avrà fine. Vedi S. 
Girolamo . 

Fine deli* Profezia di Sofonia . 
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PROFEZIA DI AGGEO. 

CAPO PRIMO. 

. I 

Jn guai tempo Aggeo profetale . Sgrida i Giudei , perchè ne - 
gletta la c afa di Dio erano luti' intenti a rifabbricare le 
proprie caje : e per quejìo Dio mandò loro la (iertlità . 
Zorobabel capo del popolo , e Gesù fummo facerdote inferi:; 
col popolo danno principio ella fabbrica della cafa di Dio. 


I. T * Anno fecondo del re 
1 — / Dario , il fedo mefe , 
il dì primo del mefe il Si- 
gnore parlò per mezzo di Ag- 
geo profeta a Zorobabele fi- 
gliuolo di Salathiel principe 
di Giuda , ed a Gesù figliuo- 
lo di Jofedec fommo facerdo- 
te , ed egli difle : 


i. * TN anno fecondo Diri} 
A regìs , in menfe fexto ,‘ 
in die una nienfs , faflum ejl 
verbum Domini in menu Ag- 
geli peophete ad Zorobabel filiunt 
Salathel , ducem Juda , et ai 
Jefum , filium Jofedec facer da- 
tela magnum , dicens : 

* t. Efdr. 6. i. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. V anno fecondo del re Dario , ec. Il fecondo àtt. 
no di Dario figliuolo di Hifta^pe veniva ad edere il fedice- 
limo dopo il ritorno dalla cattività ; ed il quattordicefimo 
dopo la interruzione della fabbrica del tempio, la qual fab- 
brica era data fofpefa per ordine di Ciro , e dopo Ciro per 
ordine di Cambi fe . Vedi t.Efd. 4. 5. Zorobabel era prìnci- 
pe della tribù di Giuda ; ed ej>Ii era della ftirpe di David , 
nipote del re Jechonia , e figliuolo di Salatbiel . Quanto al 
fommo facerdote Gesù egli era della ftirpe di Eleazaro, e 
figliuolo di J Gfedecb , ch’era fommo Sacerdote prima d Ila 
cattività . Vedi 1. Parai. 6 . 15. Il fefto mefe chiamavafi 
Elul , dico fefto dell’ anno fagro , ed ultimo dell’anno comune. 
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2. Quelle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti . Quefto 
popolo dice : Non è ancor 
venuto il tempo di rifabbri- 
care la cala dei Signore . 

$. Ma il Signore ha par- 
lato ad Aggeo profeta , ed ha 
detto : 

4. E' egli adunque tempo 

E er voi di abitare in cafe di 
elle fottute , e quella cafa è 
deferta ? 

5. Ora adunque così dice 
il Signore degli eferciti : Ap- 
plicatevi col vollro cuore a 
riflettere fopra i voliti anda- 
menti . 

6. Voi avete feminato mol- 
to , e fatta tenue raccolta : 
avete mangiato , e non vi lie- 
te faziati : avete bevuto , e 
non vi liete efilarati : vi fie- 


DI AGGEO 

2. tlec ait Dominai exetcì- 

tuum , dice nt : Populus ifìe di- 
ci t Nomi u m vcnit tempus do- 

miti Domini edificando . 

3. Et faftum ejì verbum Do-, 
mini in manu Aggei prophe- 
t £ , dicens : 

4. N uni quid tempus vobis 
ejl ut habitetis in domibui la- 
queatis , & domus ijta deferta ? 

y. Et nane hoc dicit Domi- 
nai exefcituum : Ponile corda 
vejlra fuper vitti vejlrat . 

6. * Semìnaftis multum , & 
intuliflis parum : comedijìis , 
& non ejìis fatimi : b'tbijlis , 
& non ejìis inebrimi : operai - 
Jiìs vos , & non ejìis calefatti : 


Verf. 2. Non i ancor venuto il tempo di rifabbricare la 
cafa del Signore . Gli Ebrei , che avean veduto , com’ era 
flato lor proibito di continuare quella gran fabbrica, cre- 
dettero , che Dio ancora non volefle , eh’ efTi vi accudiffero, 
e tanto più perchfc veramente non erano ancora compiuti 
interamente i fettant’ anni della defolazione del tempio , fe- 
condo la predizione di Geremia 25. 11. 12. ; ma Dio ve- 
dea, che quelle loro ragioni non erano fe non prefetti per 
nafeondere la loro negligenza , ed il timore della fatica , e 
del difpendio, ed il defiderio di penlar frattanto a tirar fu 
le proprie lor cafe , e di ornarle ancora più del convenevole. 

Verf. 5. 6. Applicatevi col vojlro cuore ec. Difaminatevi 
ben bene , affin di conofcere qual fia il vero motivo , per 
cui non vi movete a por la mano a quella edificazione del 
tempio di Dio ; ed ancora riflettete a quello, eh’ è avvenu- 
to nelle vottre campagne , mentre dopo una buona fementa, 
avete avuta magra raccolta, ed in rutto il retto ancora le 
cofe vottre non fono andate fe non poco bene . Ciò c fpie- 
gato dal Profeta con varie maniere di parlare , che fono tan- 
ti proverbj . Vedi Lcvit. 26. 26. 
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CAP. I. 


te coperti : e non vi fiere ri- 
scaldati : e colui , che raguna- 
va i fuoi Talari , gli ha medi 
in una talea rotta . 

7. Così dice il Signore de- 
gli eferciti : Applicatevi col 
voftro cuore a riflettere fo- 
pra i voftri andamenti . 

& Salite al monte, prepa- 
rate i legnami , e rifabbrica- 
te la cala , ed in erta io mi 
compiacerò, e farò glorifica- 
to , dice il Signore . 

9 . Voi fperavate il più , 
ed evvi toccato il meno ; e 
lo portafie a cafa , ed io lo 
feci fparir con un Soffio ; e 
per qual ragione , dice il Si- 
gnor degli eferciti ? perchè la 
mia cafa è deferta , e ciafcu- 
no di voi ha avuta gran fret- 
ta per la cafa propria . 

xo. Per quello fu proibito 
, a’ cieli di darvi rugiada , e 
fu proibito alla terra di pro- 
durre i fuoi frutti. 

11. E mandai l’afciuttore 


*97 

et qui mercede s congregava, 
mifit eas in facculum pertufum . 

* Deut.28.j8. Mich.6.15. 

7 . Hec dicit Dominut txer- 
cituum : Ponile corda vejìta 
fuper vias vefirat : 

8 . Afcendite in montem , 
portate Ugna , & edificate do • 
mum : & acceptabilis mihi eri t , 
& glorificabor , dicit Dominut . 

9 . Rejpexiftis ad amplius , 
& ecce faSlum efi minus : & 
intulijlis in domain , <& exfuf- 
flavi illud : quam ob caufam , 
dicit Dominut exercituum ? quia 
domus mea deferta e/i , & vot 
fejlinatis unufquifque in domani 
fuam . 

10. Propter hoc fuper vos 
prohibiti fiint cali ne dnrent 
rorem , & terra prohibita e/l 
ne darei germen /bum : 

il .Et vacavi ficcitatem fu- 


Verf. 8. Salite al monte . Al monte Libano a tagliare i 
legnami per quella fabbrica . Vedi 1. Efd. j. 7. Di là pu- 
re trafle Salomone i cedri , ed altri alberi per la edificazio- 
ne del primo tempio . Ed in ejfa mi compiacerò , e farò glo- 
rificato . La efprerta permiffione data poco dopo da Dario , 
dimollrò , come Dio volea , che il tempio forte rillorato , 0 
la lìerta permiffione facea vedere, come in mano di lui fo- 
no i cuori de’ re . 

Verf. 9. E lo portafie a cafa , ed io lo feci fparir con un 
foffio : ec. Voi fperavate copiofa raccolta , la raccolta Sce- 
mò grandemente ; ed il grano , che raccogliefte , portato 
nelle vollre cafe io lo feci fparire , perchè non dette fe non 
poca farina . Vedi S. Girolamo . 

Verf. 11 . E di tutff i lavori manuali. Mancando Tacque 
ne vennero a patite gran danno non foio i prodotti delle 
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fopra la terra , e fu i monti, 
ed a’ danni del grano , e del 
vino, e dell’olio, e di turt’ 
i prodotti delle campagne , e 
degli uomini , e de’ Defilami, 
• di tutt' i lavori manuali . 

12. E Zorobabel figliuolo 
di Salathiel , e Gesù figlino 

10 di Jofedec fommo facerdo- 
te , e tutte le reliquie del po- 
polo udiron la voce del Si- 

nore Dio loro , e le parole 
i Aggeo profeta mandato ad 
effi dal Signore Dio loro : ed 

11 popolo temè il Signore. 

i j. Ed Aggeo, unode’nun- 
zj del Signore, difTe al po- 

E Io : Il Signore , ha detro : 
fono con voi . 

14. Ed il Signore avvivò 
lo fpirito di Zorobabel figliuo- 
lo di Salathiel principe di Giu 
da , e lo fpirito di Gesù fi- 
gliuolo di Jofedec fommo fa- 
cerdote , e lo fpirito di tutto 
il rimanente del popolo , ed 
andarono , e lavoravano at- 
torno alla cafa del Signor de- 
gli eferciti Dio loro . 
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per terroni , & fuper ninne s , 
& fuper triticum , ■& fuper vi- 
mini , & fuper oleum , & que- 
cumque proferì humus , & fu- 
per homines , & fuper j u men- 
ta , & fuper omnem ■ labore in 
tnanuum . 

1 2' Et nudivi t Zorobabel f- 
lius Salathiel , & Jefus flint 
Jofedec facerdos magnus , & 
omnes reliquia populi , vocem 
Domini Dei fui , & verbo Ag- 
gai propheta , ficut miftt eum 
Dominut Deus eorum ad eos : 
& tintiti! populus a fide Do- 
mini , 

13. Et dixit Aggaus non- 
eius Domini de nunciis Domi- 
ni , popolo dicens : Ego vobif- 
cum Jum dicit Dominus . 

14. Et fufcitavit Dominus 
fpiritum Zorobabel filii Sala- 
thiel , ducis Juda , & fpiritum 
Jefu filii J ofedec facerdotis ma- 
gni , & fpiritum reli quorum de 
omni popolo : & ingrefft funt , 
& faciebant opus in domo Do- 
mini exercituum Dei fui . 


campagne , ma anche molti meflieri , e molte opere dell’o- 
mana induflria . 

Vetf. 13. Uno de' nunz) del Signore. Viene adire, uno 
de’ Profeti ; e fembra , che il Profeta voglia indicare , co- 
ni’ erano altri Profeti del Signore ; e quelli predicavano le 
ftefle cofe . 1 LXX. traduffero : Uno degli Angeli del Signo- 
re , eh’ è lo fleffo , perché Angelo vuol dir nunzio . Orige- 
ne dubitò , fe Aggeo folte uomo , ovver Angelo , e ciò 
egli bevve dagli Ebrei , i quali differo , che Aggeo , e Ma- 
lachia erano veti Angeli . 
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CAPO li. 

Il nuovo tempio , benché inferiore al primo , farà ripieno di 
gloria maggiore di quella , eli ebbe il primo , allorché ver- 
rà il Mejfia . Prima che fi deffe mano alla fabbrica i fa - 
grifzj degli Ebrei erano immondi , e venne la flerilità , ma 
dopo cominciata la fabbrica tutto riufci bene per ejf . 


i. A * ventiquattro del me- 
A fé fello , T anno fe- 
condo del re Dario . 

2. Il fettimo mefe , a’ ven- 
tuno del mefe , il Signore par- 
lò ad Aggeo profeta , e diffe: 

3 Parla a Zorobabel figliuo- 
lo di Salathiel principe di Giu- 
da , ed a Gesù figliuolo di Jo- 
fedec fommo facerdote , ed 
al redo del popolo , e di loro: 
4. Chi è rimafo di voi , 
che abbia veduta queda cala 
nella prima fina gloria ? e qua- 
le vi fembra ella adeflò ? Non 
h ella agii occhi vodri come 
fe non fofle ? 


1. TW die vigefim a & quarta 

A menfis , in finto tnenfe , 
in anno finendo Darti regi* . 

2. In fiptnno menfe ; vige- 
Jima & prima menfe , fa fluite 
ejl vertane Domini in mante 
Agg/ei propheta , diceni : 

3. Loquere ad Zorobabel fi- 
Cium Salathiel ducem Juda , & 
ad JeJum filmiti Jofedec facer- 
dotem magnani , & ad reliquot 
popoli , dicens : 

4. Qua in vobis efl dereli • 
Dus , qui vidit donium ijlam 
in gloria fua prima ? & quid 
vos videtis hanc nane ? nane- 
quid non ita efl , qua fi non fit 
in oculie vejlr 'u ? 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. A' ventiquattro del mefe fifto , Canno fecondo del 
re Dario . Quede parole unifeono colle ultime del capo pre- 
cedente : Lavoravano attorno pila cafit del Signore ... a' 
ventiquattro del mefe feflo ec. 

Vetf. 4. Chi é rimafo di voi, che abbia veduto qutfia al- 
fa ec. Erano poco meno di fettant’ anni , che il tempio era 
dato didrutto : con tutto ciò non mancavan de’ vecchi , che 
fi ricordaffero di quel , eh’ egli era . Efdra dice , che quan- 
do fi gettarono i fondamenti di quedo nuovo tempio quat- 
tordici anni prima , i femori , che aveano veduto il primp, 
piangeano . 3. Efd. 3. 12. E con tutto ciò quedo fecondo 


é 
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5. Ora però fatti cuore , 5. Et nunc confortate Zoro- 

o Zorobabel , dice il Signo- babel , dixit Dominus : et con- 
to , e fatti animo , o Gesù forcare Jefu fili Jofedec facer- 
figliuolo di Jofedec lommo fa- ,dos magne, et confortare omnit 
cerdote , e tu fatti animo , o populus terra , dicit Dominus 
popolo quanto fei , dice il Si- exercituum : et facile ( quo-, unni 
gnore degli eferciti , ed adem- ego vobifcum fum , dicit Domi- 
pire ( perocché io fono con nus exercituum ) 

voi , dice il Signore degli efer- 
citi ) 

6. La parola fermata con 6 . Verbum quod pepigi vo- 

voi quando ufci vate della ter- bifcum cum egrederemini de 
ra di Egitto , ed il mio fpi- terra JEgypti : et fpiritus meus 
rito fara in mezzo a voi : erit in medio vejlrum , noi ite 

non temete ; timore . 

7. Perocché così dice il 7. Quia hac dicit Dominus 
Signore degli eferciti : Anco- exercituum : * Adirne unum 
ra un pochetto , ed io mette- modicum efì , et ego commove - 
rò in movimento il cielo , la bo celum , et terratu , et ma- 
terni , il mare , ed il mondo . re , et aridam . 

* Hebr. 12. 2 6. 


tempio ancora fu tenuto per una delle meraviglie del mon- 
do . Che dovette adunque edere il primo ? E' vero però , 
che molti abbellimenti furon fatti al fecondo tempio da E- 
rode ; ma quello , che leggefi nel Vangelo dimoflra , che la 
fàbbrica in fe He da era delle piò folide , e grandiose . Ve- 
di Marc. ij. 1. 2. 

Verf. 5. 6. Ed adempiti ( perocché io fono con voi .... 
La parola fermata con voi ec. Quelle parole ( perocché io fo- 
no con voi , dice il Signore degli eferciti ) debbon chiuderli 
in parenteli , come lo fono nelle buone edizioni della noftra 
Volgata ; perché le prime parole del verfetto 6 . fi riferifeo- 
no al verbo facile del verfetto Adempite la parola ferma- 
ta con voi , quando vi tradì dalla terra d’ Egitto , ed io fo- 
no con voi , ed il mio fpirito , fpirito di faggezza , di for- 
tezza , e di coftanza vi affilierà nel gran lavoro , che ora 
incominciate , e vi coprirà colla fua protezione dalle infidi» 
de’ vicini invidio!! del voftro bene . 

Verf. 7. 8. Ancora un pochetto , ec. Non potea Dio rin- 
francare in miglior modo gli animi degli Ebrei avviliti pe’ 
lunghi mali della loro cattività , che coll’ annunziar loro la 
venuta di quel Crifto , eh’ era l’ efpettazione d’ Ifraele da 
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8 . E metterò in movimen- 
to tutte le genti , perché ver- 
rà il Delideraro da tutte le 
genti , ed empierò di gloria 
quella cala , dice il Signore 
degli eferciti . 


JOI 

8 . Et movebo omnes gentes : 
& venie t Dcfidefatus cunflis 
gentibui : ©* impioto domani 
ijlam gloria , dicit Dominus 
exercituum . 


tanti fecoli innanzi , e la gloria , che verrà a quello fecon- 
do tempio dello Hello Crifto, il quale in quello tempio fa- 
rà prelentato , ivi predicherà , farà molti miracoli ec. Così 
ancora viene ad indicarli , come lo Hello tempio fuflifierà 
indubitatamente almen fino alla venuta del Media , e non 
hanno da temere gli Ebrei , che quefio ancora polla foggia- 
cere affai predo alla difgrazia del primo . Dal tempo , in 
cui queda profezia fu pronunciata da Aggeo fino alla nafci- 
ta di Crido vi redavano poco più di cinquecento anni , e 
quedo è detto un pochetto di tempo, sì rifpetto alla eter- 
nità di Dio , prelfo di cui tutt’ i tempi fon come un pun- 
to , e sì ancora rifpetto a’ molti fecoli già trafcorfi dalla 
prima promeda fatta da Dio ad Adamo di dare agli uomi- 
ni quedo Redentore . L’ Apodolo , citando quedo luogo 
Heb. i z. 26. , il riferì fecondo la edizione de’ LXX. , i qua- 
li lederò : Ancora una volta , ed io metterò in movimento ec. 
Vedi quello , che fi è detto in quel luogo . Dio adunque 
metterà in movimento e cielo , e terra , e tutto 1’ univec- 
fo per Svegliare co* fuoi prodigi P intenzione degli Ange- 
li , e degli uomini all’ opra grande della Incarnazione del 
Verbo. 11 cielo fu medi» in movimento, perchè dal cielo 
vennero gli Angeli ad annunziare a’ padori la nafcita del 
Salvatore , ed a cantare le lodi di Dio , che mandava agli 
uomini la pace ; fu medi» in movimento , perchè una nuo- 
va della comparve , che invitò i Magi a venir dall’ Orien- 
te ad adorarlo ; e perchè dal cielo fcefe lo Spirito fanto fo- 
pra di lui in figura di colomba , quando ei fu battezzato 
da Giovanni , e dal cielo fi udì la voce , che dichiarò , co- 
in’ egli era il diletto Figlio del Padre , cui tutti gli uomi- 
ni dovevano afcoltare , e perchè nella paffione di lui il fo- 
le fi ofcnrò , e fu coperto di tenebre il cielo . La terra fu 
in movimento , non tanto perchè nella morte di lui ella fi 
fcofle , e fi fpezzarono i malli , ed i fepolcri fi aperfero ; 
ma molto piu, perchè alla prima nuova della nafcita del 
nuovo Re rimafe altamente commodò Erode, e tutta Ge- 
rufalemme , figura di quello, che doveva accadere alla pre- 
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joi 

p. Mio è l’ argento ; e mio 
è 1’ oro , dice il Signore de- 
gli eferciti . 

io. Maggiore fari la glo- 
ria di quella ultima cafa, che 
della prima, dice il Signore 
degli eferciti , ed in quello 
luogo darò la pace , dice il 
Signore degli eferciti. 


p. Mettili ejl ar gemuta , & 
nteum ejl aurum , dicit Domi- 
ma exercituum . 

io. Magna eri! gloria dotata 
iflius novtffima plus quam pri- 
lliti , dicit Dominia exercituum : 
CS* in loco ijlo del/o pacem , di- 
ca Domimi exercituum . 


dicazione del Vangelo , quando le poterti della terra furono 
n grandiflìma commozione , e fecero ogni sforzo per diftrug- 
gere la Cbiefa nafeente : e contra ogni umana efpettaziofle 
fi vider le genti, deteftando rantichirtima dominante fupet- 
ftizione , correre in folla ad abbracciare la fede . 11 mare fi- 
nalmente fu in movimento , perchè a’ comandi di Crifto fu 
ubbidiente , ed egli ne calmò letemperte , e camminò a pie- 
di afeiutti fopra le acque, e lo Hello concedette di fare a 
S. Pietro . In una parola i cangiamenti inauditi , che fi vi- 
dero in tutta la terra , e nel cielo , dimortravano , che que- 
gli ch’era venuto, egli era il Defiderato da tutte le genti , 
viene a dire , colui , che doveva eflere l’ amore , e la deli- 
zia di tutte le genti . Quanto grande adunque farà la glo- 
ria del nuovo tempio , che accoglierà quello Salvatore , e 
farà in tante guife onorato da lui ? 

Verf. p. Mio <? f argento , e mio ì C oro . Voi non po- 
trete agguagliare la magnificenza di Salomone , il qual’ eb- 
be infinita copia d’ oro , e d’ argento : ma quelle non fono 
le cofe , che io cerco , e defidero , perocché tutto è mio ; 
ma la magnificenza della mia cafa fi (limerà dalla fantità 
de’ facerdoti : ed ecco , che io manderò il nuovo Sacerdote 
magno fecondo l’ ordine di Melchifedech , il quale colla fua 
prefenza , colla fua dottrina , co’ fuoi miracoli darà a 

3 uerto tempio gloria, ed ornamento infinitamente pili gran- 
e , e pregevole , che non potè dare all’ antico la profuso- 
ne dell’oro, e dell’argento, che vi fu fpefo da Salomone. 
Ed ecco in che confiderà la preferenza , che io dò a quella 
cafa fopra la prima. 

Veri. io. Ed in qucfto luogo darò la pace . Preflp gli Ebrei 
il nome di pace fignifica ogni bene , ogni benedizione , co- 
me fi è veduto più volte ; ed in quello fenfo dirà il Signo- 
re , com’ egli nel nuovo tempio per Crifto farà noto agli 
nomini il Vangelo di pace, e di falute . Ma fembrami a f- 


cap. ir, 


11. A’ ventiquattro del 
nono mefe , 1’ anno fecondo 
del re Dario il Signore par- 
lò ad Aggeo profeta , e dille: 

12. Quelle cofe dice il Si- 
gnor degli eferciti : Proponi 
a’ facerdoti quella quefìione 
legale : 

13. Se un uomo porta del- 
la carne fantificara nel lembo 
della fua velie , e con elfo 
lembo tocca o pane , o pie- 
tanza , o vino , od olio , o 
altra cofa da mangiare , farà 
ella fantificata 1 Ed i facer- 
doti rifpofero , e dilfer di no . 


11. Jn vige pitia & quarta 
noni menfìs , & anno fecundo 
Darli regi s , faflum cji verbum 
Da mini ad Aggeum prophetatu , 
dicens : 

12. Mac dici! Dowinus exer- 
cituum : Interroga J'acerdotes 
legern , dicens : 

ij. Si tulerit homo carnem 
Janflificatam in ora veflimenti 
Jui , tetigetit de Jummitatc 
ejus panetti , atti pulmentum , 
aut vinai» , aut oleum , aut 
oinr.tm abum : numquid ftn- 
flificabttur ? Refpontlentei au- 
leti ; faccrdotes , dixerunt : Non. 


fai meglio , che per quella pace intendafi lo Hello Cri fio , 
il quale ( come dice l’ Apoilolo ) è noftra pace , e tolfe le 
nirnijlà nella fua carne Eph. 2. 14. 

Perocché egli è Principe delia pace. Ifai. 2. 4. , ir. 6,, 
e ci proccurò la pace con Dio , col quale ci riconciliò per 
mezzo del fangue fuo . 

Noterò finalmente , come gli Ebrei invano tentano col- 
le loro cavillazoni di fottrarfi alla fòrza dell’argomento , 
che fi cava da quella profezia in favore della religione Cri- 
lliana . Quell’ argomento femplicirtìmo egli è tale : la gloria 
della feconda cafa farà maggiore della prima , perché verrà 
il defiderato da tutte le genti , e per lui il Signore darà la 
pace : la feconda cafa più non fufitfle : il Criilo adunque é 
venuto . Dall’ altro lato Gesù Criilo onorò la feconda cafa 
di fua prefenza , vi predicò , vi fece miracoli : egli adunque 
é il Melila ; né altro Melila hanno da afpettare gli Ebrei , 
dopo che la feconda cafa fu già diflrutta , e ridotta a quel- 
la deflazione , che durerà fino alla confuta unione , e fino al- 
la fine , come fu predetto da Daniele 9. 27. In un altro 
lènfo la gloria del nuovo fpirjtuale tempio di Dio , eh’ é la 
Chiefa , forpalTa infinitamente tutta la gloria della Sinago- 
ga, com’è dimoflraro divinamente da Paolo. 1. Cor. 3. 

Verf. tj. Se un uomo porta della carne fantificata ec. Ec- 
1» in breve la fpiegazione di quella prima quillione propo- 
fta dal Profeta . Se un uomo porta rinvolta in un lembo 
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14. Ed Aggeo diflfe: Se Ti- 
no contaminato per ragione 
di un morto toccherà alcuna 
di quelle cofe , farà ella for- 
fè contaminata ? Ed i facer- 
doti rifpofero , e didero : Sa- 
rà contaminata . 

15. Ed Aggeo rifpofe,e dille: 
cosi é quello popolo , e que- 
lla nazione dinanzi a me , 
dice il Signore , e così va di 
tutte le opere delle loro ma- 
ni : e quanto hanno offerto 
in quello luogo , tutto è im- 
mondo . 

ió.Ora 


14. Et dixit Aggetti : Si 
tetigerit pollutus in anima ex 
omnibus his , numquid conta- 
minabitur ? Et refponderunt fa- 
cerdotes , & dixerunt : Conta - 
minabitur . 

15. Et rejpondit Aggeus , 
& dixit : Sic populus ijie , & 
fic gens ijla ante faciem menni, 
dici t Dominus , & fic omne o- 
pus manuum eoYum : & omnia 
qua obtulerunt ibi, contamina- 
ta erunt . 

16. Et 


della velie qualche porzione di carne di una vittima pacifi- 
ca ( della quale carne può mangiare ogni Ifraelita, purché 
lia mondo ) , e pofcia col lembo ideilo della vede tocca del 
pane , o altra pietanza ec. , fi domanda , fe quedo tocca- 
mente fa sì , che tali cofe non pofTano più fervire per gli 
ufi ordinari per aver contratta mediante tal toccameuto u- 
na fpecie di fantità . I facendoti rifpondono , che quella car- 
ne fantificata comunicava bensì la fua fantità a quel lembo 
di vede , eh’ ella toccava , ma non alle colè, che coll idef- 
fo lembo della vede fi toccalfero. Sopra di ciò vedi Levit. 
6 . 27. 28. , 7. 19. 

Verf. 14. 15. Se uno contaminato ec. Un uomo , che ha 
aflìdito ad un funerale è immondo Levit. 19. 27. Num. 21.2. 
Se quedi tocca pane , o pietanza ec. , fi domanda , s’ ei la 
contamini in guifa , che quelli , che fono mondi non pol- 
lano più farne ufo ? Ed i facerdoti rifpondono , eh’ egli ta- 
li cole contamina . Il Profeta fa nel verfetto feguente l’ap- 
plicazione della feconda interrogazione, ma tralafcia di ap- 
plicare la prima , ma dall’ una 1’ altra s’ intende ancora . 
Siccome adunque la carne fantificata involta in un panno 
-non comunica ad efTo una fantità, che pad! alle cofe toc- 
cate con efTo , così i fagrifizj , e le vittime benché fante 
per edere offerte a Dio , non fervitono per lo padato a co- 
municarvi la loro fantità , a farvi puri , e buoni negli oc- 
chi miei , perché voi le avete piuttodo contaminate colle 
cattive difpofizioni de’ vodri cuori ; nella deda euifa , che 
an uomo contaminato per ragione di un morto la immon- 

de zza 
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16. Ora voi riflettete a quel, 16. Et mine poniti corda ve- 
elle fu da quello giorno in fra a die h/tc & fupra , ante - 
addietro , prima che voi po- quam poneretur lapis fuper la- 
nelle pietra fopra pietra nel pidem in tempio Domini. 
tempio del Signore , 

17. Quando approdandovi 17. Cam accederete ad aeet- 

ad una mafia di venti mog- vani viginti modiorum , & fie- 
gia , diventava di dieci , ed rem deeens : & intratetis ad 
andando allo flrettojo per i- tor calar , ut exprimeretis quin- 
fpremere cinquanta barili , di- quaginta lagenas , & f ebano 
ventavano venti . viginti . 

18. Io perno dì voi col ven- 18. * Perca (fi vos vento il- 

io ardente , e con la ruggine , reme , c? aumgine , & grandine 
e colla grandine tutte le vo- omnia opera manuum vejlra- 
flre fatiche , e non v’ ebbe tra rum .• ©* non fuit in vobis , 
voi chi ritornade a me , dice qui revertetur ad me ,^icit 
il Signore . Dominus . * Amos iPjp. 

19. Ma fate attenzione in 19. Ponile corda vejlra ex 
cuor vodro da que|lo giorno die ifta , & in futurum , a die 
in avvenire , da’ ventiquattro vigefima & quarta noni men- 
iti nono «nefe , dal dì , in fi» : a die , qua fundamenta 
cui furon gettate le fondamen- jafla funt templi Domini , po- 
ta. del tempio del Signore , nite Juper cor veftrum . 
fateci attenzione . 

ao. Forfè germina già il 20. Numquid jam femen in 


dezza propria comunica 3 tutte le cofe , eh’ egli tocca . Le 
vollre offèrte , i vollri fagrifizj non furon degni di edere ac- 
cettati da me , perchè venivano a me prefentati da uomini 
corrotti , e peccatori . Ed io diedi a voi manifedi fegni del 
poco, che a me piacea tutto quello, che voi facevate all* 
ederno per onorarmi . Le carni fante terranno elle da te le 
tue malvagità ? dicea Geremia u. ij. 

Verf. 16. 17. Ora voi riflettete a quel , che fu ec. Dimo- 
ftra qui il Signore , come la derilità , e la caredia mandata 
da lui negli anni avanti dovea far loro conofcere , eh* et 
non era contento di edì , e la futura abbondanza farà argo- 
mento , eh’ ei da con edì placato , e che vuol premiare con 
eda il lorq_ ravvedimento , e la premura , e la divozione , 
colla quale adeflo lavoravano attorno alla fabbrica del fuo 
tempio . 

Verf. 20. Forfè germina già il feme ? ec. Il feme ancora 
non germina , la vigna non fiorifee ec. , nè voi per confe- 
Ty.Tm.Xn. V 
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fe me ? forfè già la vigna , ed 
il fico , ed il melogranato , 
e la pianta deli’ ulivo han 
gettati i fiori ? ma io da que- 
llo dì li benedirò . 

ai. Ed il Si gnore parlò la 
feconda volta ad Aggeo , a’ 
ventiquattro del mele , e difle: 

2j. Parla a Zorobabel prin- 
cipe di Giuda , e dì a lui : 
Io metterò in movimento il 
cielo infieme , e la terra • 

2$. Ed abbatterò il trono 
de’ regni , e difìruggerò la 
potenza del regno delle gen- 
ti , ^ roverfcerò i cocchi , ed 
i cocchieri , e caderanno i ca- 
valli , ed i cavalieri , ed il 
fratello per le mani del fra- 
tello . 


DI AGGEO 

genuine ejì : & adhue vinta , 
& ficus , & malogranatum , & 
lignam olive non fioruit ? est 
die ijla benedicali ! . 

2t. Et faSlum ejl ver bum 
Domini fecondo ad Aggeum 
in vigefima V quarta menfis , 
diccns ; 

2 2. Lequere ad Zorobabel 
ducer. n Juda , dicens : Ego ino- 
vebo celum pariter , & terram. 

2 j. Et fubvertam folium re- 
gnor um , & conterà m forti tu - 
dinem regni gentium : C 9 * fub- 
vertam quadrìgani , & afeenfo- 
rem ejus : & defendent equi , 
& ajeenfores eorum : vir in 
gladio frairis Jui. 


guenza potete argomentare ancora quel , che fia per edere 
della raccolta , e della vendemmia ; ma io vi dico , che be- 
nedirò la rementa , benedirò la vigna , benedirò le piante 
degli ulivi , de’ fichi ec. , e voi avrete copia di ogni Dene . 
Era il dì ventiquattro del nono mefe, quando Aggeo par- 
lava , ed il nono mefe corrifponde al mefe di novembre . 

Verf. 22. 2J. 24. la metterò in movimento il cielo infieme, 
e la terra . ec. Quella nuova profezia fatta a Zorobabel , e 
la yomeffa data a lui , come per ricompenfa dello zelo , 
con cui fi adoprò per la edificazione del nuovo tempio , non 
tanto fpettano allo fteffo Zorobabele , quanto al Cri fio na- 
to del fangue di lui , e Fondatore di un’ altra cafa infini- 
tamente più pregevole, qual è la Chiefa . Dio adunque pro- 
mette a Zorobabel , che in mezzo alle guerre , onde faran- 
no defolart i regni de’ Perfiani , de’ Greci , e finalmente 
de’ Romani , ed egli , e la fua famiglia farà confervata , 
perchè egli lo ama, e lo tiene caro, come fi tien caro quell’ 
anello , che fi porta fempre nel dito , e con fomma , e ge- 
lofa attenzione fi cuftodifce, perchè ferve a firmare le let- 
tere , e gli finimenti , ed a figiilare le cofe più preziofe , e 
fegret? . Allorché Bividde ebbe preparato tutto il bifogne» 
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24. In quel tempo, dice 24. In die ili a , A idi Domi- 
il Signore degli eferciti , io nus exercituum , * fiumani te i 

innalzerò te , o Zorobabel , * Zorobabel fili Salathiel Jet- 1 

figliuolo di Salathiel , mio ve incus , dicit Domimi : & 
fervo , dice il Signore , ed io ponam te quafii fignaculum , 
ti terrò come un anello da quia te de gì , dicit Dominus 
fìgillare , perchè io ti ho elet- extrcituum . 
to, dice il Signore degli efer- * Eccli. 49. 13. 


vote per la fabbrica del primo tempio , il Signore gli fece 
la celebre promeffa riguardante quel fuo figlio , a cui era 
riferbata la gloria di eriger quel tempio . Egli farà mio fi- 
glio , ed io farò a lui padre , ed il regno di lui renderò fila- 
bile in eterno, t. Parai. 22. 10. Or ficcome quella promeflà 
piò direttamente , e pienamente fpettava al Crilìo , che a 
Salomone , così dobbiamo penfare di quella fatta a Zoroba- 
bel. Quella profezia finalmente è fimililfima a quel, che 
fcrive Daniele cap. 2. 44. , dove dopo aver defcritta la di- 
flruzione della famofa llarua rapprefentante i quattro reami, 
foggiunge : Ma nel tempo di quei reami farà forgere il Dio 
del cielo un regno , che non farà difciolt» in eterna , ed il re- 
gno di lui non pajfierà ad altra nazione , ma farà in pezzi , 
e confumerà tutti quejli regni , ed e fio farà immobile in eter- 
no . Di Zorobabel è ancor parlato con grande elogio . Eccl. 
49. 1 3. Noterò finalmente , che fervo del Signore è chia- 
mato in altri luoghi il Crilto fecondo l’ umana natura . Ifai. 
42. 1. , e che dov’ è detto , che il fratello ( cadrà ) per le 
mani del fratello , può applicarli alle guerre civili , che fù- 
rono nell’impeto Romano prima della nafcita del Salvatore. 


FINE SELLA PROFEZIA DI AGGEO* 
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PROFEZIA D I ZACCHERIA ; 


CAPO PRIMO. 


In qual tempo profeti Zaccheria . Egli efotta il popolo a pe- 
nitenza y ed a non imitare i padri loro , i quali di [prez- 
zarono i profeti , e furono puniti . Con due figure fi fa ve- 
dere come il Signore gafiigherà le genti , che hanno af- 
flitto il fuo popolo : quejto popolo tornerà a Gerufalemme, 
dove farà edificato un tempio al Signore . 


l. TL mefe ottavo dell’ an- 
J. no fecondo del re Da- 
zio , il Signore parlò a Zac- 
chera figliuolo di Barachia , 
figliuolo di Addo , profeta , 
e gli dille : 

2. Il Signore li adirò alta- 
mente co’ padri voftri . 

g. Tu però dirai a coftoro: 
Quelle cofe dice il Signore de- 


i. T N menfe ottavo , in anno 

A fecondo Darti regis , fo- 
ttuta ejì verbum Domini ad Za- 
chariam , fil 'tum Barachia filii 
Addo , prophetam , dicent : 

2. Iratus efl Dominus fupet 
patres veflfos iracondia . 

J. Et dices ad eos : Hae 
dicit Dominus exercituum : * 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Il mefe ottavo delP anno fecondo del re Dario , ec. 
Zaccheria adunque cominciò a profetare in Gerufalemme due 
mefi in circa dopo Aggeo. Vedi Aggeo cap. i. i. 

Verf. 2. Il Signore fi adiri altamente co' padri voflfi . Si 
adirò , e fece loro fentire il pefo dell’ ira fua co* luoi fla- 
gelli , colla cattività ec. 

Verf. g. Tornate a me .... ed io tornerò a voi. Ecco la 
beila fpofizione di S. Gregorio fopra quelle parole : Dio , 
ohe rigetta il delinquente , al penitente rivolgefi t chiatti* an- 



? io PROFEZIA DI 

gli eferciti : Tornate a me , 
dice il Signore degli eferciti, 
ed io tornerò a voi , dice il 
Sigrfore degli eferciti . 


4. Non fiate limili a’ pa- 
dri voflri , a 1 quali i , profeti 
precedenti dicevano ad alta 
voce : Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Convertitevi dalle vo- 
ftre male opere, e dalle pef- 
lime voflre intenzioni , ma 
eglino non m’ afcoltarono , e 
non mi dettero retta , dice il 
Signore . 

y. Ed i padri voflri dove 
fon eglino ? ed i profeti vi- 
verann* eglino eternamente l 


ZACCHERIA 

Convertimini ad me , alt Do - 
tn'tnut •exercituum : & conver- 
tar ad voi dici t Dominu s ex er- 
cituum . 

* Ifai. ai. x 2. & 31. 6 . 

& 4y. 22. Jerem. 3. 12. 

Ezech.18. 30., & 20. 7., 

& 33. 11. Ofe. 14. 2. 

Joel. 2. 12. 

4. Ne Jìtis ficut patres ve* 
(hi , ad quos claiuabant pro- 
pileni priores , dicentes : tìtc 
dici t Dominus exercituurn : Con- 
vertimini de viis vefìris mal'ti , 
& de cogitationibus vefìris pef- 
Jìmis : & non oudierunt , ne- 
que attenderunt ed me , dicic 
Dominus , 

y» Patres veflri ubi funi? 
& propheu numquid in /empi - 
ternum vivent ? 


thè gli avverfi , rimette le colpe a' convertiti , anima i pigri f 
tonfala gli afflitti , ijìruifce gli Jìudtofi , tifata quei , che com - 
tallono , conforta i deboli , efaudifce quei che alzano a lui le 
voci del cuore : perocché egli dice per bocca del Profeta : Tor- 
nate a me , ed io tornerà a voi . Ma perchè a lui tornar non 
foffìamo fenza di lui , gridiamo a lui ogni di col Profeta ; Non 
rivolger da me la tua faccia . In Pfal. 7. Poenit. 

Verf. y. / padri voflri , dove fon eglino? ed i profeti ec, 
I padri voflri peccatori , ed oflinati non è egli vero , che 
perirono o nell’ aflédio , o nella efpugnazione di Gerufalem- 
xne , ovver nella trilla loro cattività ? E quei falli profeti , 
che adulavano con falfe promette i padri voflri , non fon 
eglino morti aneli’ efli inferamente , e di morte immatura, 
quantunque fi promettelfero lieta , e felice vecchiezza ? Co- 
si S. Girolamo. Altri però la feconda parte di quello ver- 
fetto efpongono in tal guifa : Ed i Profeti , che Dio man- 
da a parlarvi , e ad efortarvi a penitenza , gli avrete voi 
per fempre ? non morrann’ eglino , come gli altri uomini ? 
Sembrerebbe qui accennato il lungo filenzio di Dio , il qua- 
le dopo Aggeo , Zaccheria , e Malachia non mandò più al- 
tro Profeta agli Ebrei . 


f 
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6. Ma le mie parole , ed 
i miei decreti intimati per 
mezzo de’ profeti miei fervi, 
non venner forfè a cadere fo- 

! >ra de’ padri voftri ? ed etti 
i convertirono e di fiero : li 
Signore degli eferdti ha fatto 
quello che avea penfato di 
fare a noi fecondo le opere 
noftre , e fecondo i noflri tra- 
viamenti . 

7 . A’ ventiquattro dell’ un- 
decimo mefe di Sabath , 1* 
anno fecondo del re Dario , 
il Signore parlò a Zaccheria 
figliuolo di Baracbia , figliuo- 
lo di Addo profeta , dicendo: 

. 8 . Ed io ebbi di notte tem- 
po quella vifione : Io vede- 
va un uomo fopra un caval- 
lo rodò , che flava in un Iuo- 
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6. Verumtamt n verbo iuta , 
& iegitima mea , qua manda- 
vi Jervis rneis prophetìs , num - 
quid non comprenderà»! patres 
veftros , & convetjl funt ? & 
dixerunt : Sicut cogitavi! Do- 
minus exercituvm facete no bis 
fecundum vias noftras , & fe- 
cundum adinventiones nofrat t 
feci! nobis < 

7. Jn die vigefma , & quat- 
ta undecimi menfts Sabath , in 
anno fecondo Da rii ,faf}um e/l 
vetbum Domini ad Zachariatn 
filium Batachiéc , flii Addo , 
ptophetam , dicens . 

8. Vidi pet no fieni , & ec- 
ce vèr offendati fupet eqttitm 
rufum , & ipfe Jtabat inter 
mytteta , qua erant in profusi- 


Verf. 7 . Dell' undecbno mefe di Sabath . I nomi de’ mefi 
li prefero da’ Caldei dal tempo della loro cattività , e li ri- 
tenner fempre fino al giorno d’ oggi . Quello undecimo me- 
fe lunare corrifponde al gennajo , o almeno a parte del gen- 
naio , ed a parte del dicembre , ovvero ad una parte del gen- 
naio , ed a parte del febbraio . 

Il Signore parli ec. Parlò colla vifione , eh’ ò qui de- 
ferina . 

Verf. 8 . ìo vedeva un uomo . Cioò un Angelo in figura 
di uomo , e comunemente credefi , eh’ ei forte l’ Arcangelo 
S. Michele, protettore della Sinagoga. Vedi Dan. io. 21., 
12. 1. , e S. Girolamo . 

In un luogo a fai baffo piantato di mirti * Il Caldeo ha 
voluto accennare , che il Profeta in quella vifione fu traf- 
portato in ifpirito a Babilonia , mentre dice : Egli fava in 
mezzo alle piante di mirto , che fono in Babilonia . E ciò pa- 
re , che porta intenderfi anche dall’ Ebreo , dove dicefi , che 
quei mini erano : lungo le acque copiofe. Si fa, che Babi- 
lonia era in paefe molto umido vicina al Tigri , e coll’Eu- 
frate, che la bagnava. 
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do :& pojì eum equi tufi , va- 


. . 

go affai baffo piantato di mir- 
ti , e dietro a lui erano de’ 
cavalli rofli , e chiazzati , e 
bianchi : 

p. Ed io diffì : Signor mio, 
chi fono coftoro ? e 1’ Ange- 
lo , che parlava in me , dif- 
femi : Io ti farò vedere quel , 
che fieno quefle cofe . 

io. E colui , che flava tra’ 
mirti , rifpofe , e diffe : Que- 
lli fono quelli , che il Signo- 
re ha fpediti a fcorrere la 
terra .■ 

n. E quelli rifpofero all’ 
Angelo def Signore , che fla- 
va tra’ mirti , e diflero : Ab- 
biamo fcorfa la terra , ed ab- 
biam veduto , che tutta la 
terra è abitata , ed è in quiete. 


rii , & albi . 

p. Et dixi : Quid funt ijìi , 
Domine mi ? & dixit ad me 
Angelus , qui loquebatur in me; 
Ego ojlendam libi quid funt 
hec . 

10. Et refpondit vit , qui 
Jlabat inter myrteta , & dixit: 

l/li funt , quos mifit Dòmintis 
ut perambulent terram . 

11. Et refpondefunt Angelo 
Domini , qui Jlabat inter myr- 
teta , & dixerunt ; Per ambula - 
vimus terram , & ecce omnis 
terra habitatur , & quiefcit . 


i 


De' cavalli rojfi , e chiazzati , e bianchi . Sopra quelli 
cavalli erano altrettanti perfonaggi , cioè Angeli , i quali 
aveano fatto il giro della terra . E notò S. Girolamo , che 
il di verfo colore. di que’ cavalli indicava il carattere de’ di- 
vertì regni , e nazioni , delle quali avea cura ciafcuno di 

? [ue£li Angeli , e particolarmente la buona , o cattiva difpo- 
izione degli animi di quelle nazioni verfo il popolo Ebreo. 

Verf. p, E l' Angelo , che parlava in me, diffèmi . Ho 
tradotto così letteralmente , perché quefl’ Angelo , fecondo 
S. Girolamo, non era S. Michele, ma bensì l’Angelo cu- 
flode del Profeta : Teodoreto poi , e gli Ebrei credono , eh’ 
ei folle lo fteffo S. Michele , onde in tale fuppofizione do- 
vrebbe tradurli : E P Angelo , che mi parlava . 

lo ti faro vedere quel , che fieno quejìe cofe . Farò , che 
l’ Angelo Michele le fpieghi , e ne faccia a te capire il fi- 
gnificato . 

Verf. io. n. Sono quelli , che il Signore ha fpediti ec. 
Viene a dire : quelli fono Angeli , che prefiedono a’ varj 
paefi , e fono andati per ordine di Dio a vifitargli . In fatti 
quefli Angeli dicono a S. Michele , che tutta la terra è a- 
bitata , ed ha quiete , e ripofo , il che s’ intende de’ regni , 
e paefi confinanti colla Giudea . 
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li. E l’ Angelo del Signo- 
re rifpofe , e dille : Signore 
degli eferciti , fino a quan- 
do non avrai milericordia di 
Gerufalemme , e delle città 
di Giuda, colle quali tu fei 
fdegnato ? Quello è già il fet- 
tantefimo anno . 

i$. Ed il Signore rifpofe 
buone parole , parole di con- 
foiazione all’ Angelo , che par- 
lava in me . 

14. E 1 ’ Angelo, che par- 
lava in me , diflemt : Alza 
la voce , e dì : 11 Signore de- 
gli eferciti dice così : Ho a- 
vuto zelo grande per Gerufa- 
lemme , e per Sionne . 

15. E grand’ ira ho io con- 
tra quelle potenti nazioni , 


*• L . 

1 2. Et r effondi t Angelus 

Domini , & dixit : Domine exer- 
cituum ufquequo tu non mije- 
reberis Jerufalem , & urbtum 
Juda , quibus iratus et ? Jjle 
jam Jeptuagefimus annui ejl . 

IJ. Et refpondit Dominai 
Angelo , qui loquebatur in me 
verba bona , verba confolatotia • 

14. Et dixit ad me Ange- 

lus , qui loquebatur in me : 
Clama , dicens : Htec dicit Do- 
minai exercituum ■’ * Zelatiti 
funi Jerufalem & Sion lelo 
magno . * Inf. 8. 2. 

15. Et ira magna ego Wa- 
fer fuper gente s opulenta s : 


Verf. 12. E P Angelo del Signore rifpofe , e dijfe : ee. 
L’ Angelo S. Michele , protettore del popolo Ebreo , dalla 
rifpofta di quegli Angeli prende occafione di pregare idan- 
temente il Signore a finire di ridorare la Giudea , e Geru- 
falemme , ed il fuo tempio , adorazione , che non avea po- 
tuto fin allora effettuarfi pienamente, parte per le contrad- 
dizioni de’ vicini popoli , e parte per lo fcoraggiamento , e 
negligenza de’ tnedefimi Ebrei , come fu ad elfi rimprove- 
rato da Aggeo cap. 1. 2. AdefTo , o Signore , che tutto fc 
tranquillo ne’ vicini paefi , concedi al tuo popolo di poter 
riparare interamente le fue rovine . 

Quefio è già il fettantefimo anno . Notifi , che altra co- 
fa fono i fettant’ anni della cattività predetti da Geremia 
29. io., ed altra i fettant’ anni della deflazione di Geru- 
falemme , e dei tempio : quegli erano terminati 1’ anno pri- 
mo di Ciro ; quedi finivano in qued’ anno fecondo di Da- 
rio , figliuolo ai Hidafpe , ed ebber principio dall’ adedio di 
Gerufalemme . 

Verf. 14. 15. Ho avuto zelo grande ee. Quedo zelo di 
. Dio verfo Gerufalemme indica il tenero , ed intimo timore 
di lui verfo queda fua fpofa , e dall’ altro lato Dio , per- 
chè ama Gerufalemme , odia quelle nazioni , delie quali fi 
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perchè io era adirato un po- 
co , ma quelle hanno aggra- 
vato il male . 

1 6. Per quello così dice il 
Signore : Mi volgerò con mi- 
fericordia verfo Gerufalemme , 
ed in quella cittì farà riedi- 
ficata la mia cafa , dice il Si- 
gnor degli eferciti , e fi ten- 
derà 1 ’ archipenzolo in Geru- 
falemme . 

17. Alza ancora la voce 
dicendo : Quefìe cofe dice il 
Signor degli eferciti : Le mie 
città ridonderanno ancora di 
beni , ed il Signore darà an- 
cora confolazione a Sionne , 
ed eleggerà di bel nuovo Ge- 
rufalemme . 

iS. Ed alzai i miei oc- 
chi , ed offervai , e vidi quat- 
tro cerna . 

19. E dilli all’ Angelo , 
che parlava in me : Che è 
quello ? Ed egli mi difTe : 
Quelle fono le corna , che 
hanno gettate in aria Giuda, 
ed Ifraele , e Gerufalemme . 


quia ego iratus fum parum ' , 
ipfi vero adjuverunt in nutlum . 

1 6. Propterea hsc dicit Do. 
minus : Revertar ad JeruJalem 
in mìjericordiis : & doint/s mea 
adijcabitur in e a , aie Domi- 
n-js exercituum : & perpendi- 
calura extendetur fuper JeruJa- 
lem. 

17. Adhttc clama , dicens : 
Htec dicit Dominus exercituum: 
Adhuc afjiuent civica ics mea 
bonis : ©■ confolabitur adhuc 
Dominus Sion , & eliget adhuc 
JeruJalem . 

1 8. Et lettavi oculos meos , 
& vidi : & ecce quatuor cor - 
nua . 

19. Et dixi ad Angelum , 
qui loquebatur in me : Quid 
Jfiint hot ? Et dixit\ad me : hai 
funt cotnua , qua ventilaverunt 
Judam , & Jjrael , & JeruJa- 
lem . 


è fervilo, come di linimenti per galligarla ne’ fuoi eccelli; 
perchè quelle nazioni fciolto il freno alla loro paffione han- 
no incrudelito contra il fuo popolo, fenza legge, e fenza 
mifura, ed hanno liranamente aggravate le fue fciagure , 
lènza averne mai compallìone . 

Verf. 16. Sì tenderà V archipenzolo in Getujalemnie . Sarà 
rifiorata , e riedificata la città , come il mio tempio . 

Verf. 17. Eleggerà dì bel nuovo Gctujalcmme . Gerufalem- 
me , eh’ è fiata fin qui come una fpofa ripudiata, e neglet- 
ta , farà di nuovo richiamata , ed onorata da lui col nome, 
e co’ diritti di fpofa . 

Verf. t8. 1 p. 20. 21. E vidi quattro corna . Alcuni per 
quelle quattro coma intendono quattro regni , i quali get- 
tarono per aria i Giudei , come un toro furiofo getta in 
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so. Ed il Signore mi fece 
vedere quattro fabbri . 

li. Ed io dilli : Che ven- 
gono a far coftoro ì E que- 
gli dìfle : Quelle fono le cor- 
na che gettaron all’ aria gli 
uomini di Giuda ad uno ad 
uno , e nifTun di elfi alzò ja 
fua teda, e quelli fono ve- 
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20. Et ofendit mini Domi- 
nus quatti or fabtos . 

21. Et dixi : Quid ijì't ve- 
ttiunt facete ? Qui ait , dicens: 
Hìc funt cornuti , qua ventila - 
veruni Judam per fìngulos vi- 
ros , & neiuo eorum levavit 
caput fuum : & venerunt ifi 
deterrete ea , ut dejiciant cor- 


aria tutto quello , che fe gli fa d’ avanti ; e quelli regni 
fono 1’ Adiro, l’Egiziano, il Caldeo, ed il Perliano ; ma 
per verità quanto a quell’ ultimo non fapremmo dire quel, 
che aveffe fatto centra Giuda , ed Ifraele , e Gerufalemme; 
e Ciro fece del bene a’ Giudei , e fe folto di lui fu inter- 
rotta la riflorazione della città , e del tempio , ciò non ven- 
ne da cattivo animo, ch’egli avelTe contra di loro, ma 
dalle fuggellioni , e rigiri de’ loro nimici ; e quanto a Cam- 
bile , che che fi dica di lui , egli non potè far loro del ma- 
le . Pollo ciò , mi fembra più ragionevole il fentimento di 
Teodoreto , di S. Cirillo , e di altr’ Interpreti , i quali per 
quelle quattro corna intefero le diverfe nazioni , le quali 
da’ quattro lati di oriente , occidente , mezzodì , e fetten- 
trione cingeauo la Giudea, e velarono in diverti tempi il 
paefe : da oriente erano gli Ammoniti , ed i Moabiti , da 
occidente i Filillei , da mezzodì gl’ Idumei , e gli Egizia- 
ni , da fettentrione gli Affirj , ed i Caldei . Contra tutte 
quelle potenze fono preparati da Dio quattro fabbri , cioè 
quattro Angeli , i quali armati di gran forza , e valore , 
empieranno di terrore quei perpetui nimici del Giudaif- 
mo , i quali fecer tanta paura , e tanto male a’ Giudei , 
ohe niflùno di elfi ofava più di alzare la teda per opporli 
a’ loro cattivi difegni ; e di poi gli rtelfi fabbri {tritoleran- 
no finalmente le ferree corna di quelle genti , che fecero il 
polfibile per ilterminare la Giudea . 

Dove abbiam tradotto : E ni[}u » di ejfi aliò la fua ti- 
fa , intendendo i Giudei avviliti , e rimarti fenza coraggio, 
dopo i replicati colpi fofferti da elfi, le parole della Vol- 
gata potrebbero anche riferirli a quelle corna , le quali non 
poterono alzar la teda, perchè venner quei fabbri a riem- 
pire di terrore le genti lignificate per quelle corna , e le 
corna delie furon da elfi abbattute . Io però preferifco il 
fendo , che ho efpreflo nella Verdone. 
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nutt a mettere terrore in ef- nua gentium , qua levaverunt 
fe , ad abbattere le corna del- cornu fu per lerram Juda ut di- 
le genti , le quali alzarono fptrgerent cani . 
il corno contra il paefe di 
Giuda per ifterminarlo . 


CAPO II; 

Un Angelo mifura la lunghezza , e la larghezza di Gtrufa- 
lemme . Ella farà ripiena di abitatori , e Dio farà fua mu- 
raglia . Umiliati i Caldei , e gli altri nimici d' lfraele , 


molte genti verranno a fct 
egli le accoglierà come fuo 

I. ’p'D alzai i miei occhi , 
Ut e (lava offervando : ed 
ecco un uomo , che aveva in 
mano una corda da m ‘libra- 
tore . 

z. Ed io dilli : Dove vai 
tu ? Ed egli mi dille : Vo’a 
mifurare Gerufalemme per ve- 
dere quanta (ìa la fua larghez- 
za , e quanta la fua lunghezza. 

3. Quando ecco ufcì fuo- 
ta T Angelo , che parlava in 


'viro il Signore con Sionne , ed 
popolo . 

t.TJT levavi oculos meos , & 
là vidi : ci r ecce vir , & 
in manu ejus funiculus menfo- 
rum . 

2. Et diai : Quo tu vadit? 
Et dixit ad me , ut metiarje- 
rufalem , & videam quanta fit 
latitudo ejus, & quanta Ungi- 
Sudo ejus . 

3. Et ecee Angelus, qui lo- 
quebatur in me, egrediebatur, 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. 2. Ed ecco un uomo , che aveva in mano una tot » 
da ec. E' una vifìone nuòva , colla quale fi confermano le 
promefTe di confolazione , che fi fono vedute nel capo pre- 
cedente . Zaccheria adunque vede un altro Angelo , che ha 
in mano una corda da mifuratore , di cui cioè fi fervivano 
gli architetti per mifurare la lunghezza , e larghezza di una 
fabbrica ; e quell’ Angelo dice al Profeta , eh’ egli dee mi- 
furare la larghezza, e lunghezza dell’arca, fopra la quale 
farà edificata la nuova Gerufalemme. 

Verf. 3. 4. Ufcì fuora f Angelo, che parlava in me , ec. 
Il mio Angelo fi moffe , come per andare a domandare all* 
Angelo muratore quello eh’ ci volefle indicare con quell» 
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In ne , e l’ altro Angelo an- 
dò incontro a lui, 

4. E sii ditte : Corri , par- 
la a quel giovine , e digli : 
Senza mura farà abitata Ge- 
Tufalemme per la gran quan- 
tità di uomini , e di beflie , 
che avrà nel fuo feno . 

5. Ed io farò ad etti, di- 
ce il Signore, una muraglia 
di fuoco , che la circonderà ; 
ed io farò glorificato in mez- 
zo a lei . 
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& Angelus alias egrediebatuv 
in occurfum ejus , 

4. Et dixit ad eum : Cur- 
re , loquere ad puerum iflum , 
dicetts : Abfque muro habitafii- 
tur Jerufalem prx multiludine 
ho minu m , & jumentofum he 
medio ejus. 

j. Et ego ero ei , ait Do - 
minus , murus ignis in circuì - 
tu : & in gloria ero in medio 
ejus : 


corda , e col fuo mifurare ; ed allora l’ Angelo mifuratore 
andò incontro a quello , e gli ditte di far fapere a. Zacche- 
ra , che fors’egli s’ingannava, credendo, che Gerufalem- 
me dopo le perdite fatte di tanti fuoi cittadini , dovefs’ cf- 
fere piccola cofa, mentre la moltitudine del fuo popolo do- 
veva effer tanta, da non poter ettere contenuta dentro il 
recinto delle fue mura . Gerufalemme in fatti crebbe in tan- 
ta , e sì fmifurata popolazione ne’ tempi feguenti , che con- 
venne di aggiungere una nuova città all’ antica , chiudendo 
con altre mura i fobborghi grandittìmi, che fi erano alzati 
intorno ad efla. Vedi Giufeppe de B. 6 . 6 . Ma ciò, che 
dicefi della vaflità della terrena Gerufalemme , molto meglio 
conviene alla fpirituale città di Dio , alla miftica Gerufalem- 
me , cioè alla Chiefa di Crifto , a cui correranno in folla 
le genti , talmente che un mondo intero di popolo faranno 
i fuoi cittadini . Perocché anche in quello luogo , come in 
tutte le Scritture Gerufalemme porta l’immagine, e la fi- 
gura della Chiefa di Critto , che ivi ebbe il fuo nafcimento. 

Verf. 5. lo farò ad offa . . . . una muraglia di fuoco , ec. 
Sua muraglia , lua difefa farò io fletto , dice il Signore , mu- 
raglia non di pietra, né di mattone, ma muraglia di fuo- 
co , il cui folo afpetto atterrirà , e terrà lontani i nimici , 
ed ella farà inefpugnabile , e le meraviglie flette , che io fo 
per efla, faranno a me di molta gloria . Tutto quello ognun 
vede , come mirabilmente fpieghi l’ amore , la vigilanza , e 
la protezione collante , e poflente , colla quale Dio farà 
Tempre a difefa di quella lua amata città , di cui glorio/e 
cofe furono ferine , come dice Davidde , Pf. 81. 
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6 . O , o fuggite dalia ter- 
ra fettentrionale , dice il Si- 
gnore , dappoiché io vi hogii 
fperfi a’ quattro venti del 
mondo , dice il Signore . 

7. Fuggi tu , o Sionne , 
tu , che abiti predo la tàglia 
di Babilonia . 

8. Perocché così dice il 
Signore degli eferciti : Dopo 
la ( vodra ) gloria egli mi 
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6. 0 , 0 fugite de teff a «- 
quilonis , dia t Domimi s : Qut- 
niam in quatuor ventos egli 
di f fi voi , dicit Dominiti , 

7. O Sion , fuge que habi- 
tat apud filiam Babylonis : 

8. Quia hec dicit Dominut 
exercituum : Pofi gloriali! inifit 
me ad gente! , qua fpoliave - 


Verf. 6. 7 . 0 , 0 fuggite dalla terra fettentrionale, ec. E' 
qui una bella donazione a’ Giudei , perchè da’ paefi dell* 
AlTìria , e della Caldea , pe’ quali Dio gli avea fatti difper- 
gere , vengano a ripopolare la Giudea , e Gerufalemme ; ed 
è infieme un dolce invito a tutti gli uomini , perchè dall’ 
antica fii perdizione corrano a fard aferiver nel numero de’ 
cittadini delta fpirituale Gerufalemme : ufeite di mezzo ad 
una nazione prava , e perverrà , abbandonate Babilonia , cit- 
tà di confusone , di errore , e di ogni bruttura , e venite 
a quella città , che dee edere la comune patria di tutte ie 
genti , 

Verf. 8. Così dice il Signore degli eferciti : Dopo là ( vo- 
firn ) gloria egli mi fpedirà ec. Sono anche quelle parole 
dell’Angelo, cioè dell’ Archangelo S. Michele: dopo che 
io per mezzo di Zorobabele, di Efdra, di Nehemia avrà 
ridorata gloriofamente Gerufalemme, il Signore mi mande- 
rà alle genti , che vi afflidero , e vi Taccheggiarono , e le 
punirò , ed a voi le foggetterò ; e faranno votìra preda gl* 
ldumei , i Filiilei , gli Ammoniti , i Moabiti ec. , perchè 
io vi amo , e chi tocca voi , tocca la pupilla dell’ occhio 
mio . Ma per avere il pieno , o vero fenfo di quefla profe- 
zia , convien ricordarli , che Dio ha detto per bocca dell’ 
Angelo , eh’ ei farà glorificato in mezzo a Gerufalemme verf. 
5. per ragione delle meraviglie , che farà in lei , e per lei» 
cui farà egli muraglia di fuoco : dopo adunque , che Dio 
farà dato glorificato colla fondazione della nuova fpirituale 
Gerufalemme , cioè della Chiefa , che fu nel principio com- 
polla di foli Giudei , ecco quello , che voi dovete afpettar- 
vi . Il Signore degli eferciti, cioè il Crido , Signore, e Dio 
come il Padre , dice così : Il Signore , il Padre mio mi fpe- 
dirà alle genti , viene a dire, mi manderà a convertire le 
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(pedi ri alle genti , le quali vi 
/pogliarono : perocché chi toc- 
ca voi , tocca la pupilla dell’ 
occhio mio . 

p. Ecco , che io llendo Co- 
pra di loro la mia mano , ed 
elleno faranno preda di quel- 


P. IL jip 

runt vos , qui tnim /esigerti 
vos , tangit pupiilam acuii meì: 

p. Qui a ecce ego leva ma- 
num meam fuper eos , & erunt 
prtcde his , qui ferviebant Jìbì : 


nazioni e le vicine , e le rimote . Queflo fenfo chiariamo 
è tanto più indubitato, e collante, perché anche da quello 
luogo i Padri provarono la divinità di Gesù (Drillo con tra 
gli Ariani. Dicali adunque, che fecondo la fcorza della let- 
tera li accennino qui le vittorie del popolo Ebreo l'opra le 
vicine avvede nazioni, e. la gloria, che lì acquiflb l'anti- 
ca Gerufalemme dopo la fine della cattività , e dopo il fuo 
riforgimento, purché confettiamo, che lotto un tal velo fo- 
no chiaramente defcritte le vittorie di (Drillo , e degli Apo- 
lidi fopra ia cieca Gentilità ridotta per elfi alla fede , e fog- 
gettata alla Chiefa . Crifto adunque per mezzo de’ fuoi Pre- 
dicatori andrà ad iftruire , ad illuminare le genti , le quali 
fi accolleranno a Gerufalemme, cioè alla Chiefa (ver/. il.), 
e quelle , che a lei faranno ribelli llerminerà , come nimi- 
che di quella fua fpofa amata da lui più , che non fi ama 
dall’ uomo la pupilla dell’ occhio . Ma ficcome i Profeti tal- 
mente toccano le cofe future , che non trafcurano le prefet- 
ti , e le proifime ad avvenire , non debbo tacere, chf^la e- 
fonazione del Profeta agli Ebrei dimoranti tuttora nella 
Caldea di fuggire da quei paefi , e di tornare a Gerufalem- 
me era molto a propofito, perchè veramente era vicina la 
guerra , che Dario figliuolo di Hillafpe dovea portare con- 
rra Babilonia , la qual’ era fiata nuovamente occupata dagli 
Aflìrj , come fcrive Giullino , e dopo un alTedio di venti 
mèli fu prefa non per forza , ma per iftratagemma da Da- 
rio due , o tre anni dopo la efortazione di Zaccheria . Ve- 
di Erodo/. in fin. , e Giullino lib. i. , e l’Ulferio all’ anno 
5489. Così veniva ancora ad adempirli la predizione dello 
fletto Profeta riguardo alla vendetta, che Dio farebbe delle 
nazioni nimiche di Gerufalemme , perchè e gli Alfirj , ed i 
Caldei furono con un folo colpo della mano di Dio flagel- 
lati , e puniti . Delle vittorie poi di Giuda , e de’ Macca- 
bei fopra le vicine genti fempre avverfe agli Ebrei , fi fe 
parlato altre volte; ed a quelle più llrettamente fi allude 
fecondo la lettera , 
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K , che furono (chiavi loro ; 
e voi conofcerete come il Si- 
gnore degli eferciti mi ha 
mandato . 

10. Canta inni di laude , 
e Ita lieta , o figliuola di Sion; 
perocché ecco , che io vengo, 
ed abiterò in mezzo a te , 
dice il Signore. 

11. E fi accoderanno mol- 
te nazioni al Signore in quel 
giorno, e faranno mio popo- 
lo , ed io abiterò in mezzo 
> te, e conofcerai come il 
Signore degli eferciti mi ha 
mandato a te. 

12. Ed il Signore pofiede- 
rà Giuda fuo retaggio nella 
terra fanta , ed eleggerà di 
nuovo Gerufalemme . 

ij.Tut- 
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& cognofcetis quia Dominus 
exercituum mijit me. 

io. Lauda > & telare fili a 
Sion : quia ecce ego venie : & 
habitabo in medio lui , aitDe- 
minus . 

ir .Et applicabuntur gentes 
multe ad Dominum in die il - 
la , & erunt tnihi in populum , 
& habitabo in medio lui : & 
fcies quia Dominus exercituum 
mijit me ad te . 

1 2 . Et poffldebit Dominus 
Judam pattern fuam in terra 
fanflificata : & eliget adhuc Je- 
tufalem . 

i j. Si- 


Verf. io. ii. Canta inni di laude . . . ecco, che io vengo, 
ed abiterò in mezzo a te . . . e fi accoderanno molte nazioni 
al Signore tc. Qui il velo é tolto del tutto , perché Sion- 
ne é invitata a celebrare le laudi del fuo Dio , che viene a 
lei , e corporalmente abiterà in mezzo a lei , ed a lui fi 
approderanno molte nazioni , che in lui crederanno , e fa- 
ranno fuo popolo non men de’ Giudei fedeli, onde Sionne 
fempre pili conofcerà , come il Padre Signore , e Dio degli 
eferciti na mandato a lei quel Crifto promeffo tante volte 
nelle Scritture tutte , ed in tutt’ i Profeti . 

Verf. 12. Ed il Signore po [federa Giuda , fuo retaggio nel- 
la terra fanta, ec. Una fpeciale predilezione avrà il Crìflo 
per Giuda , e per Beniamm unito a Giuda , perché egli , 
che fpecialmente farà mandato alle pecorelle difperfe della ce- 
fo tT lfraele , Matrh. t j. 24. , da quel popolo fceglierà gli 
Apoftoli , ed i fuoi primi difcepoli , ed i fedeli , onde fi for- 
merà la prima Chiefa , madre di tutte le altre , e quella 
terra , e Gerufalemme , fantificata da’ palli , da’ miracoli , 
e dalla predicazione di lui medefimo , darà a lui la eletta 
porzione de’ primi credenti , come di tanti primogeniti a lui 
confagrati , che faranno ad efli, e la loro poilerità veto re- 
taggio , ed eredità del Signore . . „ 
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13. Tutta la carne fi Aia 13. Sileat omnis caro a fa- 
va filenzio dinanzi al Signo- eie Domini : quia confurrexit 
re, perchè egli fi è (Veglia- de habitaculo fonilo fuo. 
to , e modo dalla fua man- 
fione Tanta. 

Verf. 13. Tutta la carne fiia in filenzio ec. Adori la ter- 
ra tutta in profondo , ed umil filenzio i mifterj di Dio , il 
quale dopo un lungo Tonno , dopo di avere' abbandonati gli 
uomini per molti (ecofi Totto il potere del loro tiranno, il 
demonio , e Totto la Tchiavitù del peccato , fi è finalmente 
ricordato di loro , fi è Tvegliato , e fi è modo dal cielo per 
venire ad illuminargli , ed a Talvargli ; egli Aedo in perfo- 
ra è venuto ; ed una tal degnazione , e mifericordia non 
pub agguagliarli a parole , ma dee adorarli , ma dee confi- 
derarfi, e contemplarfi con riverenza infinita, e Aupore , 
come opera traTcendente ogni umano penfiero, e nella qua- 
le gli Angeli Aedi , ed i principati , e le potefià vider nuo- 
vi argomenti della moltiTorme Tapienza divina . 


CAPO III. 

Cesi [omino facerdote è [fogliato delle ve/li fordide , ed i ri- 
vejlito di nuove , e preziofe . Egli farà giudice della capi 
del Signore , [e camminerà nelle vie di lui . Il Signore fa- 
rà venire il [ut fervo P Oriente ; pietra , nella quale fona 
fette occhi . 


i.’T'D il Signore mi fece 
XL vedere Gesù fommo 
facerdote , che Aava in piedi, 
dinanzi all’ Angelo del Signo- 
re, e Satan Aava alla deAra 
di lui per fargli contra. 


1 . Tj' T ojlendit mihi Dominus 
Ci Jefum facerdotem ma - 
gnum fi antem coram Angelo 
Domini , & Satan Jìabat a de- 
xtris ejus , ut adverfaretur et . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Mi fece vedere Gesù fommo facerdote, ec. Il Si- 
gnore in un’ altra vifione fa comparire dinanzi al Profeta 
Gesù , figliuolo di Jofedech , fommo facerdote , il quale fe 
ne Aava in piedi dinanzi all’Angelo S. Michele ; e quefti, 
T.V. Tm.XVl. • £ 



3 22 PROFEZIA DI 
2. Ed il Signore dille a Sa- 
tan : Ti reprima il Signore , 
o Satan ; e ti reprima colui, 
che fi è eletta Gerulalemme: 
non è egli quello un tizzone 
tratto dal fuoco? 


ZACCHERIA 
a. Et dixit Dominut ad Sa- 
lari : Increati Dominus in te 
Satan : & increpet Dominus in 
le , qui elegìt Jerujalem : num- 
quid non ijle torris eji erutta 
de igne ? 


come protettore della Chiefa Giudaica, difendeva il capo di 
lei contra Satana, il quale lo acculava. Non li dice qual 
fotte 1’ accula , che il demonio portava contra il fommo 
farerdote, onde non convengono tra loro gl’ Interpreti nell’ 
attegnarla . Mi fembra attai verifimile il fentimento di Teo- 
doteto , il quale dice , che i peccati , de’ quali era accula* 
to Gesù dal demonio , non erano i peccati tuoi propri , ma 
i peccati di tutto il popolo , eh’ erano molti , e gravi , e 
de’ quali è acculato il Pontefice , perchè fecondo la efprel- 
fione di S. Cirillo il facetdote è in luti' i peccati del popolo. 

Verf. 2. Ed il Signore dijje a Satan : Ti reprima il Si- 
gnore , ec. 11 Signore, che parla qui a Satan , può edere lo 
Hello S. Michele : e non è cola nuova , che un Angelo , 
che tà le veci di Dio , e lo rapprelènta , fia chiamato col 
nome di Signore . Vedi Gen. iS. i. z. i$. , 2 6. 2. Exod.16 . 
10, ec Ma S. Girolamo , I eodoreto , e molti altri fono per- 
fuafi , che di quelli due Signori P uno fia il Padre , e 1 ’ al- 
tro il Figlio, onde il Padre dica al Figlio ( di cui Gesù 
fommo lacerdote fu figura ) : prendi tu la difefa di quello 
Gesù , e reprimi Satana , che vorrebbe la fua perdizione . 
Cosi Dio (letto non afpettò , che l’ Arcangelo S. Michele 
faceffe le parti di avvocato a favore di Gesù , ma ne prete 
il patrocinio egli lleffo, perchè egli è il Pontefice di Geru- 
falemme , citta eletta da Dio , 

Non è egli quejlo un tizzone tratto dal fuoco ? Vedi A- 
tnos 4. 11., dove la (letta fimilitudine del tizzone è porta- 
ta per lignificare i Giudei fotrratti per mifericordia all’ in- 
cendio , onde fu coniunta Gerulalemme , ed il tempio , e la 
malfarla parte di quel popolo . Alcuni riferifeono quelle pa- 
role a Gerulalemme, ma è meglio P intenderle di Gesù del- 
lo , ed il fenfo non varia , perchè egli rapprefentava Geru- 
lalemme , e tutta la Sinagoga, di cui era capo : Gesù adun- 
que è come un tizzone tratto fuora dall’ incendio , che di- 
vorò una gran parte degli Ebrei : e tu , o Satana , vorredt 
finir d’ abbruciarlo , e ridurlo in cenere ? Io noi permetterò, 
io lo lalverò | perchè coi mini Itero di lui ho Aabilito di ri* 
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3. E Gesti era veftito di 
fordida vede , e fi dava di- 
nanzi all’ Angelo , 

4. Il quale dide a quelli, 
che davano alla fua prefen- 
za : Levategli la fordida ve- 
de . E difTe a lui : Ecco , che 
io ho tolta da te la tua ini- 
quità , e ti ho rivedilo di 
abito da feda. 

5. E foggiunfe : Mettete- 
gli in teda una tiara monda: 
e gli meflero falla teda la 
tiara monda , e lo rivediro- 
no ; e 1 ’ Angelo del Signore 
dava in piedi . 

6. E 1 ’ Angelo del Signo- 
re fece queda proteda a Ge- 
sù , e dide : 

7. Quede cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : Se tu 
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3. Et Jefus erat indutus ve- 
Jlìbus fordidis : & Jlabat ante 
faciem Angeli . 

4. Qui refpondit , Ó* ait ai 
eos qui Jlabant cofani fe , di- 
teti! : Aufefte vejìimenta for- 
dida ab co . Et dixit ad eunt : 
Ecce abjluli a te iniquitatent 
tuain , & indui te mutatoriis . 

5. Et dixit : Ponile cidarim 
mundam Jupet caput ejus , & 
pofuerunt cidarim mundam fu- 
per caput ejus , & induerunt 
emù veftibus : & Angelus De- 
ntini fiaba t . 

6 . Et contefìabatut Angelus 
Domini J e fu in, dicens : 

7. Ihec dicit Dominus exer- 
cituunt : Si in vili meis amba- 


dorare la città , e la religione , ed il mio culto . 

Verf. 3. E Gesù era veftito di fordida vefìe . SI pereti e- 
gli era tornato da Babilonia in vede fordida, e fquallido , 
ed in gran povertà , e sì perché dava come reo , ed aggra- 
vato de’ peccati del fuo popolo . 

Verf. 4. Il quale dìffe a quelli , ec. L’ Angelo S. Miche- 
le dà ordine ad altri Angeli , eh’ erano vicini a lui , ed a 
lui ubbidivano , che tolgano da dodo a Gesù quella fordida 
vede , perché con quedo venga ad intenderli , come fono 
tolte da lui le fue iniquità , viene a dire , le iniquità del 
popolo , eh’ egli porta fopra di fe , e per ragion delle quali 
il demonio volea farlo condannare . 

Ti ho rivefiito di abito da fejla . Dell’abito preziofo 
conveniente al fommo facerdote , particolarmente ne’ giorni 
di folennità : Vejli mutatone vuol dire vedi, che non fi por- 
tano ogni dì , come le ordinarie . 

Veri. 5. Una tiara vtonda . La tiara propria del fommo 
facerdote , cioè quella berretta di biffo , fopra di cui metteafi 
la lamina d’ oro . Exod. 28. 4. 36. 

Verf. 7. Tu pure farai giudice della mia cafa . : . e da- 
tò a te alcuni di quefìi , ec. I Pontefici furono fempre con- 
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Camminerai nelle mie vie , ed 
oflerverai le mie cerimonie , 
tu pure farai giudice della 
mia cafa , e farai cudode del 
mio tempio , e darò a te al- 
cuni di quelli , che fono ora 
qui prelenti , che vadan teco. 

8 . Afcolta , o Gesù forn- 
irò facerdote , tu , ed i tuoi 
amici , che abitan predò di 
te, che fono uomini dapor- 


laveris , & cufiodiam meant cu- 
Jlodterh : tu quoque judicabit 
donum meant , cs* cujlodìes a- 
tfia mca , & dabo libi ambu- 
lante! de hit , qui nunc hit af- 
JìJlunt . 

8 . Audi Jefu ficefdts ma- 
gne , tu , & amia lui , qui ha - 
bitant cofani te , quia viri por- 
tendentes Junt ; * ecce enim e- 


fiderati , come capi della na?ione Ebrea dopo il ritorno dal- 
la cattività , onde dice Giufeppe , che quello Gesù , ed i 
fuoi difendenti governarono la Giudea fino a’ tempi di An- 
tioco Eupatore , il che però s’ intende fenza pregiudizio del- 
la fuprema autorità de’ fovrani , a’ quali furono foggetti in 
quel tratto di tempo gli Ebrei . Vedi Arni q. 11. 4. Dio a- 
dunque promette a Gesù di confervare a lui il Pontificato, 
di far , eh’ ei fia giudice , cioè capo , e principe della fua 
cafa ; e di più di dargli alcuni di quegli Angeli , eh’ erano 
prefenti , perchè col loro configlio , e col loro ajuto lo af- 
fidano , e lo difendano da ogni male . Nella (leda guifa a 
Mosè promife Dio un Angelo, che lo dirigefìé , e lo con- 
fortane nel graviffimo incarico di governare quel popolo . 
Vedi Exod. 20. 

Verf. 8. Afcolta . . , . tu , ed i tuoi amici .... che fitto 
uomini da portenti : ec. Quelle parole viri portendentes funt 
fecondo me polfono avere o 1’ uno , o |* altro di quelli due 
fenfi : fino uomini da portenti , cioè amano i prodigi , non 
credono , fe non fi fanno veder loro de’ portenti : ovvero : 
fino uomini da portenti , cioè (ono uomini , che fono por- 
tenti per lfraele , perocché e pe’ loro oracoli , e per la loro 
vita fono prodigio ammirabile a chiunque gli ode , e li ve- 
de , mentre il Grido , e la vita di lui annunziano , e la fua 
dottrina non folo colle parole, ma anche con tutta la loro 
vita. Nel primo fenfo per gli amici di Gesù s’ intenderan- 
no i predimi di lui , cioè gli Ebrei , ed in tal lignificato 
fi ufa lovente la voce amica nelle Scritture : nel fecondo 
fenfo gli amici di Gesù faranno i profeti Aggeo , Malachia, 
e lo Redo Zaccheria , Efdra , Nehemia , Zorobabel ec. S. 
Girolamo feguì quedo fecondo fenfo, che mi fembra anche 
il migliore . 


CAP. III. jzs 

temi : perocché ecco , che io go adducavi fervuta menni O- 
fero venire il mio fervo , 1 * rientem . * Lue. i. 17. 

Oriente . 

9. Perocché quefia é la 9. Quia ecce lapis , quem 

pietra , che io ho polla in- dedi coram Jefu fuper InpU 

nanzi a Gesù : fopra quell’ dem unum Jeptem oculi funi ■ 

unica pietra fono fette occhi : ecce ego cclabo J cui p tur am ejus , 


Ecco , che io fari venire il mio fervo , P Oriente . Non 
é qui diverfità veruna di fentimentì intorno a colui , eh’ é 
detto P Oriente , ovvero il fot nafeente ; perocché tutti e gli 
antichi Ebrei , ed i Criftiani , e gii antichi , e moderni In- 
terpreti generalmente confelfano , che con quello nome è 
dimoflrato quel Salvatore , il quale aliunta la ferma di fer- 
vo venne qual fole fenza macchia dal feno della purilTima 
Vergine a rifehiarare le tenebre, nelle quali il mondo turto 
era involto ; che fe alcuni Ebrei degli ultimi tempi hmno 
trovata altra perfona da follituire in quello luogo a Gesù 
Crilto, non ne celieremo ammirati, perché fappiamo, con 
quanto Audio fogliano adoperarfi per ofeurare . e Avvolge- 
re le più lampanti profezie , il chiaror delle quali gli offen- 
de , e li mortifica. Vedi il Caldeo, il quale in vece della 
parola tradotta nella nollra Volgata colla voce Oriente , po- 
fe addirittura il Meffta • Non debbo però tacere , che la vo- 
ce Ebrea Tfemach può lignificare un germe , che fpunta , 
che nafte, e pullula da una pianta , e forfè piuttoAo ad un 
germe nafeente , che al fole nafeente vollero alludere nella 
loro verfione i LXX. , ma il fenfo è Tempre l’ ideilo , e fe- 
condo quella lignificazione fi alluderà al famofo luogo d’ I- 
faia : Spunterà un pollane dalla radice di Jefi ec. 11. 1. Ve- 
di Suida alla voce eiteero\à . 11 Caldeo anche in queflo luo- 
go in vece di pollone pofe il Meffta . 

Verf. 9. Quefla è la pietra , che io ho pofta innanzi a Ge- 
sù • ec. Ecco un’altra bella figura del Criflo, che Dio fa 
vedere al fommo facerdote Gesù . Alludendo adunque alla 
fabbrica già intraprefa del tempio fi viene a parlare di Cri- 
flo , come pietra angolare . e fondamenrale di un’ altra fab- 
brica , di cui era figura quel tempio . Di quefla pietra par- 
lava Ifaia , quando per bocca di lui dilfe il Signore : Ecco, 
che io pongo ne' fondamenti di Sion una pietra , pietra elet- 
ta , angolare , preziofa , faldifftmo fondamento 28. 16. Vedi 
ancora Pfal. 117. 22., 18. 1 %. ec. I fette occhi, che fono 
fopra quella pietra , fono i fette primari Angeli , i quali 


?I 6 PROFEZIA DI 
Ecco , che io collo fcalpello 
la lavorerò , dice il Signore 
degli eferciti : ed in un gior- 
no torrò via l’ iniquità del- 
la terra. 

io. In quel giorno l’ami- 
co inviterà 1’ amico ad anda- 
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flit Dominus exercituum : ir 
auferam iniquitatem terra illias 
in die una , 


lo. In die illa , dicit De- 
minus exercituum , vocabit vir 


lotto di lui vegliano al governo della Chiefa di Criflo , com’ 
è indicato dallo Delfo Zaccheria 4. io. ; e quelli fono i fet- 
te occhi dell’ Agnello , veduti da S. Giovanni Apocal. 5. 6. 
Ecc» , che io collo fcalpello la lavorerò . Si allude alla prima 
pietra , che fi getta ne’ fondamenti di una fabbrica , nella 
quale pietra e’ incide il nome del fondatore , e lo flemma di 
lui ec. ; onde in primo luogo fi può intendere , come in 
Criflo , pietra fondamentale della Chiefa impreffe il Padre 
le fue perfezioni divine , onde dice S. Ireneo : Quejìa pietra 
i dalla terra , ma è formata per arte , e virtù di Dio , il 
che vuol dite , che da terra vergine nacque il Criflo , ma fu 
lavorato con fomma arte dalla virtù dello Spirito finto . In 
fecondo luogo quefla pietra fu lavorata nella paflìone , e 
queflo fenfo fembra piuttoflo indicato nella noflra Volgata, 
e nell’ Ebreo ; perocché nella paflìone principalmente fi vi- 
de confumata la pazienza , la ubbidienza , la carità , la for- 
tezza di Criflo , onde tal pietra fregiata di tal’ infegne di 
fovrumana virtù , fu conofciuta degna di efTere porta da Dio 
per fondamento della grandiofa fabbrica , eh’ è la Chiefa ; 
ed in quel giorno , in quell’ unico giorno per mezzo di que- 
fla pietra lavorata in tal guifa , promette Dio , eh’ ei to- 
glierà , e cancellerà le iniquità de’ Giudei , quelle iniquità, 
le quali col fangue delle oftie legali non aveano mai potu- 
to erter tolte . Notili , che fi parla delle iniquità de’ foli 
Giudei, perché ad erti principalmente era flato promeflo il 
Criflo , ed a’ Giudei parlava il Profèta , ma $’ intende an- 
cori , che Criflo rorrà le iniquità anche di tutte le altre 
genti, le quali ( com’ é detto capo 2. 11. ) fi accolleran- 
no al Signore , e faranno fuo popolo . 

Verf. io. In quel giorno /’ amico inviterà P amico ec. II 
Criflo non folo torri i peccati degli uomini , ma porterà ad 
erti la pace , e la concorde carità , e 1’ abbondanza de’ be- 
ni temporali . 

Molti Padri hanno creduto, che Gesù, di cui fi par- 
la in quello capitolo direttamente fia il Criflo , e che per- 
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CAP. IV. ? x 7 

re fotto la fua vite , e fotto unicum futnn fubtet vìttm , <è* 
il fuo fico , dice il Signore fubter ficum . 
degli eferciti . 

ciò non fiagli dato il titolo di figliuolo di Jofedech , e ciò 
erti intendono certamente di tutto quello , eh ’ è detto fino 
a tutto il verfetto 5. : perocché P antico Gesù é infieme 
figura viva , ed evidente del nuovo , ed é infieme il fommo 
facerdote della Sinagoga, onde a lui dicefi : Se camminerà 
nelle mie vie ... tu pur fatai giudice ec. verf. 7. Mà cer- 
tamente al Salvatore del mondo convengono quelle parole: 
Gesù flava in piedi dinanzi all' Angelo , e Salari flava alla 
dejlra di lui per fargli contro : perocché Crilto fu tentato 
in ogni maniera fenza peccato, e nel Vangelo veggiamo , 
come il tentatore cercò fovente di contrariarlo . E quel Ge- 
sù era veffito di fordida verte , perché il Crifto , che non 
conobbe peccato , fu fatto per noi peccato , come dice l'A- 
portolo ( 2. Cor. 5. 21. ), ed egli portò le nortre infermiti, 
e fu addolorato per noi , e fu ferito per le nortre iniquità , 
che fono la verte fordida , di cui per amore di noi egli fu 
riveftito, affine di riveftir noi delle candide verti della giu- 
flizia , e della falute . Ma quel Gesù , il quale per alcun 
poco fu fatto inferiore agli Angeli per la pacione della mor- 
te , lo veggiamo coronato di gloria , e di onore . Heb. 2. 9. 
Vedi Origene hom. 9. in Levit. hom. 14. in Lue. S. Glufti- 
no martire coni. Ttjph. Tettali, coni. Jud. Ladani. 4. 14. 


CAPO IV. 

Candelliete d* oro co * due ulivi . Sette occhi del Signore . Il 
tempio , di cui Zorobabel ha gettati i fondamenti ,farà com- 
piuto da lui . 

l. P tornò l’ Angelo , che 1. IpT teverfus ejl Angelus , 
H parlava in me , e mi Li qui loquebatur m me , 
fvegliò come un uomo , che & fufeitavit me , qua fi virum 
è lvegliato dal fonno . qui jùfcitatur de fomno fuo , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. E tornò f Angelo , ec. L’ Angelo , che avea la- 
rdato il Profeta dopo le vifioni moftrate a luì nel capo pre- 

X 4 
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t. E dilfemi : Che è quel, 
che tu vedi ? Ed io dilli : Io 
veggo apparirmi un candela- 
bro tutto d’oro, che ha una 
lampana in cima , ed ha fopra 
di le fette lucerne , e fette 
canaletti per le lucerne, eh’ 
erano fui candelliere . 

3. E fopra di effo due u- 
livi uno a delira , 1’ altro a 
fini lira della lampana . 

4. E dilli all’ Angelo , che 
parlava in me : Signor mio, 
che è quello ? 

5. E 1 ’ Angelo , che par- 
lava in me , rifpofe e di (Te- 
mi : Non fai tu quel , che 
fieno quefte cofe ? Ed io dif- 
fi : Signor mio , no . 

6 . Ed egli rifpofe , e dille 
a me : Quella è la parola del 
Signore , che dice a Zoroba- 
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2. Et dixit od me : Osi 
tu vides ? Et dixi : Vidi , 
ecce candelabrum aureum totun 
& lampas ejus fuper caput 
pfius , & feptem lucerna 
Jupcr tllttd : & feptein inj 
ria lucernit , qua erant fup 
caput ejus . 

3. Et due oliva fuper i 
una a dextris latnpadis , O* 1 
a finiftris ejus . 

4. Et refpondi , & ajo 
Angelum , qui loquebatur 
me , dicens : Quid fune hac , 
domine mi? 

5. Et refpondit Angela 
qui loquebatur in me , & dixie 

ad me : Numquid nefeis tmM 
funt hac ? Et duci ? Non , . 
Domine 

6. Et refpondit , & ait tfjuk 
me , dicens : Hoc ejl vcrbtunffìj 
Domini ad Zorobabel , dicens 



cedente, torna adelfo a comunicarne a lui un’ àltra , e tro- ; 
va il Profeta , il quale pel grande llupore delle cofe vedute 
era come immerfo in profondo fonno , onde lo fveglia , e ; 
lo richiama all’ applicazione della mente necelfaria per in- ' 
tendere quello , eh’ ei vuole adelfo rapprefentargli . 

Verf. 2. Un candelabro tutto di oro , tc. Il candelabro , ’ 

eh’ è qui deferitto egli è differente da quello fabbricato per p 
ordine di Dio da Mosè Exod. 25. 31. Vedi quello luogo : pi. 
Che ha una lampana in cima , tc. In cima cioè dell’ alla , 
o fia del tronco del candelliere era una lampana , e fette i 
lampane fopra i fetre bracci del candelliere , e parimente In 
cima vi era il recipiente comune a tutte fette le lucerne, ■ 
dal quale 1’ olio lì portava a ciafcuna lucerna per mezzo di 
fette canaletti , o fia tubi , ciafcuno de’ quali ferviva ad 
una delie lucerne". 

Verf. 3. E fopra di effo due ulivi ec. I due ulivi refta- 
vano a canto al candelliere , uno a delira , ed uno a firn» 
lira , ma lo fermentavano , perciò è detto : e fopra di effo et . 

Vetf. 6 . Qttejla è lo parola del Signore, che dice a Zon» 
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CAP. IV. J2 , 

bel : Non per mezzo di un Non in txercitu , noe in robotel 
efercito , nè colla forza , ma fed in J piti tu meo , dicit Do- 
per virtù del mio fpiriro , di- miniti exercituum . 
ce il Signore degli eferciti . 

7. Che fei tu , o gran mon- , 7. Quii tu moni magne co- 
te , dinanzi a Zorobabel ì u- tam Zorobabtl ? in planum : & 

label : Non pev mezzo di un efercito , nè colla forza , ma 
per vìrtìt del mio fpirito . L’ Angelo fpìega , o piuttofto ac- 
cenna folamente al Profeta quello , che voglia fignificare la 
vifione del candelabro , lo accenna , dico , con tal brevità 
di parole, che difficilmente lì pub trarre ficuro il fenfo . 
Mi fembra adunque , che il candelabro rapprefenti Dio , e 
la fua Provvidenza , alla qual provvidenza fervono le fette 
lampane del candeliere , le quali lignificano i fette occhi , 
cioè i fette fpiriti di Dio , che feorrono tutta la terra ; 
i due ulivi , che fono accanto al candelabro fono Gesù fi- 
gliuolo di Jofedec, e Zorobabel , 1 * uno fommo facerdo- 
te , 1 * altro capo del governo civile . La lampana prima- 
ria , eh’ è fui tronco del candelabro , fomminiftra a tutte le 
altre 1’ olio ; cioè lo fplendore , e la luce fomminiftra a tutti 
gli fpiriti , ed illumina anche i due ulivi , che fono a can- 
to al candelabro . Così vengono ad animarli e Gesù , e Zo- 
robabe! , perchè con animo , e rifoluzione ferma , e collan- 
te li adoperino intorno alla fabbrica del tempio , la quale 
farà condotta a fine nop mediante la forza di un grande 
efercito , che fi opponga a’ tentativi de’ Samaritani , e del- 
le altre nazioni , che odiano la pace d’ Ifraele , ma farà 
condotta a fine per virtù dello fpirito del Signore , il qua- 
le dirigerà , e conforterà tanto il fommo Sacerdote , come 
il capo del popolo nella graviftima imprefa . I doni di que- 
llo fpirito lignificati , anch’ elfi per le fette lampane fono 
annoverati da Ifaia 11. 12., cioè, fpirito di fapienza , « 
di' intelletto , fpirito di configlio , e di fortezza , fpirito di feten- 
za , e di pietà ... e fpirito di timor del Signore . E la pie- 
nezza di quelli doni fu in Crifto , come dice lo fteflo Pro- 
feta , e di lui pure fu figura quello candelabro ; di lui , 
dico , che illumina quegli fpiriti celefti , i quali fono da 
lui fpediti a governare la fua Chiefa. 

Verf. 7. Che fei tu, 0 gran monte dinanzi a Zorobabel ? 
una pianura . Quello monte , che diventa un’ agevole , e 
comoda pianura dinanzi a Zorobabel , lignifica tutti gli e- 
muli , turt’ i nimici del popolo Ebreo , i quali facevano ogni 
sforzo per opporfi alla fabbrica dei tempio. 
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««'pianura; Egli imporrà la 
pietra primaria , ed agguaglie- 
rà quella a quella gra?ia . 

8. Ed il Signore parlb a 
me , e ditte : 

g. Le mani di Zorobabel 
jhan gettati i fondamenti di 
quella catta , e le mani di lui 
la ridurranno a perfezione , 
e voi conofcerete , che il Si- 
gnore degli eferciti mi ha 
mandato a voi ; 

io. Imperocché chi é que- 
gli , che difprezzò i piccoli 
giorni ? EIE fi rallegreranno , 
e vedranno la pietra di piom- 
bo in mano di Zorobabel . 
Quelli fono i fette occhi del 
Signore , che fcorrono tutti- 
quanta la terra. 


tducet lapidai i primaria w , 6* 
txtquabit grattai» grafia ejus . 

8. Et fottuta efi verbvnt 
Domini ad me , dicens : 

p. Manus Zorobabel funda- 
•verunt domum iflam , & ma- 
nui ejus perjicient e a m ; & 
fcietis quia Dominai exercituum 
mifìt me ad voi . 

lo. Quis enim defpexit dies 
parvo s ? & Utabuntur , & vi- 
debunt lapida n Jìanncum in 
mima Zorobabel . Sepiem ifìi 
acuii funi Domini , qui difcur - 
runt in univerfam terram . 


Ed agguaglierà con quefla quella grazia . Zorobabele * 
che ha gettati i fondamenti del tempio , porrà ad elfo an- 
che la pietra primaria , cioè ultima , e la grazia , e la feli- 
cità del tempio perfezionato farà eguale alla grazia del tem- 
pio incominciato a fondarfi da lui, Zorobabel trarrà dalle mi- 
ne del tempio antico la ultima pietra , onde coronare la fàb- 
brica , e quella grazia farà eguale a quella di aver dato con 
tanto animo principio al lavoro . Quello verfetto è illuflra- 
to , e (piegato col verfetto g. 

Verf. io. Chi è quelli , che difprezzò i piccoli giorni ? et. 
Giorni piccoli fono quelli, ne’ quali fi fan piccole cotte , co- 
me pel contrario giorni grandi nelle Scritture fono i giorni 
de’ grandi avvenimenti . Chi è tra voi , o Ebrei , che di- 
fprezzò i piccoli cominciamenri della fabbrica del nuovo tem- 
pio , quando a poco a poco , e lentamente fi lavorava attor- 
no ad effa ? Colloro , che allora faceano sì poco conto di 
quei principi di lavoro, G allegreranno vedendo la pietra di 

! )iombo , cioè l’ archipenzolo in mano di Zorobabel , il qua- 
e ■ accudirà con follecitudine alla fabbrica , e la ridurrà alla 
fua perfezione . 

Quejii fono i fette occhi del Signore , che fcorrono tutto- 
quanta la terra. Quelle parole unilcono colle precedenti ia 
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*t. Ed io foggiunfi , e diffi 
a lui : Che fon eglino quelli 
due ulivi a delira , ed a fini- 
lira del candeliere ? 

12. E replicai ancora in 
fecondo luogo , e gli dilli : 
Che fon eglino quei due ra- 
mi degli ulivi , che fono pref- 
fo a’ due beccucci di oro , do- 
ve fono i canaletti di oro ? 

ij. Ed egli dille a me : 
Non fai tu quel , che fieno 
quelle cofe ? Ed io dilli : Si- 
gnor mio , ne . 


11. Et r effondi , & dixi ad 
tum : Quid Junt dua oliva i- 
Jla ad dexteram candelabri , & 
ad finiflram ejus ? 

12. Et re/pondi fecundo , & 
dixi ad eum : Qu id funt dux 
/pica olivarum , qua Junt juxta 
duo roftta aurea , in quibut 
funt Juffvforia ex auro ? 

ij. Et ait ad me, dicent : 
Numquid nefcit quid funt haci 
Et dixi ; Non , Domine mi . 


tal guifa . Le fette lampane , che tu bai vedute , fono i fet- 
te primari fpiriti del Signore, i quali fcorron tutta la ter- 
ra ad efeguire gli ordini di fua Provvidenza , ed affilieran- 
no , ed aiteranno in modo particolare 1 ’ avanzamento , e la 
perfezione del tempio di Dio . 

Verf. iz. Che fon eglino quei due rami degli ulivi, ee. 
Ovvero : che fono le due fpighe degli ulivi ; perocché le 
ulive fono paragonate qui a’ granelli del grano , ed i rami 
dell’ ulivo allo ftelo del frumento . Quella feconda interro- 
gazione è limile totalmente , anzi la ftefla in follanza con 
quella del verfetto ri., fe non che fembra qui indicarli , 
che i due rami delle due piante di ulivo foffer pendenti fo- 
pra due bocche , che aveva il recipiente di tutte le lucerne, 
e da quelle due bocche inferiormente fi partivano i canalet- 
ti di oro , che manteneano l’ olio a tutte le fette lampane. 

Verf. i j. Quejli fono i due unti , i quali ec. Le due pian- 
te di ulivo , ed i due rami de’ due ulivi rapprefentano i due 
Unti del Signore, Gesù fommo Sacerdote, e Zorobabel ca- 
po , e condottare del popolo , i quali come eletti da Dio 
a rillorare il fuo culto , e la fua cafa , fervono ambidue in 
sì ragguardevole uffizio ai Signore , e Dominatore di tutta 
la terra, il primo ricevè l’unzione come pontefice; il fe- 
condo come principe della ftirpe de’ re di Giuda fu già un- 
to nella perfona de’ fuoi maggiori : l’ uno , e l’ altro fta d’ 
avanti al Signore , viene a dire è miniftro del Signore , l’u- 
no per le cofe fagre , e divine , 1 ’ altro pel governo politi- 
co. Così ancor fi dimofira come ogni poterti viene da Dio, 
ed a Dio dee tornare , per così dire , cioè dee ertere diret- 
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14. Ed egli di (Te : Quelli 14. Et dixit'. 1 JÌJ funt duo 
fono i due unti , i quali flan Jìlii olci , qui affjlunt Domina- 
dinanzi al Dominatore di tut- tori univerfe terre . 
ta la terra. 

ta a fare la volontà di lui, ed a fervire a' difegni di fua 
Provvidenza . 


CAPO V. 

Volume , che voi * , /opra del quale faranno giudicati i catti- 
vi . Donna ajftfa in un vafo con una mafia di piombo : el- 
la è l empietà , e due donne alate alzano il vafo in aria. 


x. TJ' Mi voltai , ed alzai 

Ci gli occhi , e vidi un 
volume , che fvolazzava . 

2. E quegli dille a me : 
Che vedi tu ? Ed io dilli : 

10 veggo un volume , che vo- 
la , lungo venti cubiti , e lar- 
go dieci . 

3. E quegli difle a me : 
Quella è la maledizione , che 

11 fpande fopra tuttaquanta la 
terra ; perocché tutr’ i ladri , 
fecondo quello , che ivi Ila 
fcritto , laran condannati , e 
tutti quelli , che fpergiurano, 
faran per elfo egualmente con- 
dannati . 


I. ■p'7’ converfui fum , & le. 

JL* vav 't oculos meos : & vi- 
di : sr ecce volume n volani . 

z. Et dixit ad me : Quid 
tu videi ? Et dixi : Ego video 
volumen volani : longitudo e- 
jui viginti cubitorum , «s* lati- 
ludo ejui de ceni cubitorum . 

Et dixit ad me ■ Hec ejl 
maledillo , que egreditur fu- 
per faciem omnii terre : quia 
omnis fur , ficai ibi Jcriptum 
e/ì , judicabitur : & omnii pa- 
rane , ex hoc Jimiliter pudica- 
buur . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t . Vidi un volume , che fvolazzava . ec. I libri ef- 
fondo allora lunghe membrane, che fi avvolgevano ad un 
baftoncello , quando erano aperti , e fvolti erano agitati da 
Ogni piccolo vento , onde parea , che volaflero . 

Veri. Quefta I la maledizione , ec. Viene a dire: in 
quello libro è Icritta la condannagione , ed il fupplizio , a 
cui fono desinati i peccatori di tuttaquanta la terra , con- 
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4. Io lo metterò fuora , 
dice il Signore Dio degli eler- 
citi , e cadrà fulla cala del 
ladro, e mila cala di quelli, 
che giurano il falfo nel no- 
me mio , e fi poferà nel mez- 
zo delle loro cafe , e le con 
fumerà col legname , e co’ 
farti . 

5. Ed ufcì fuora 1 ’ Ange- 
lo , che parlava in me , e mi 
difle : Alza gli occhi tuoi , e 
vedi , che fia quello , che com- 
parifce . 

6 . Ed io dilli : Che cofa 
mai ? Ed egli difle : Ella 

è un’ anfora ; che vien fuora : 
e foggiunfe : ella è quello , 
eh’ elfi veggono in tutta la 
terra . 


P. V. m 

4. Educam illud , dici t Di. 
minue exercituum : & venirne 
ad domum furie , & ad domum 
jurantie in nomine meo menda - 
citer : & commorabitur in me- 
dio domu> ejue , & confumet 
eam , & Ugna ejus , & lapi- 
dee ejue . 

5. Et egreffùe ejl Angelus , 
qui loquebatur in me , e>* dìxit 
ad me : Leva oculoe tuoe , & 
vide quid eji hoc , quod egre- 
dìtur . 

6 . Et dixi : Quidnam eji ? 
Et ait : Hec eji amphora egre- 
diens . Et dixit : Hoc eji ocu- 
lue eorum in etniverfa terra . 


dannagione , che tofto farà efeguita. La maggior parte de- 
gl’ Interpreti fuppongono , che per tuttaquanta la terra , 
debba intenderli tutta la Giudea ; e veramente ficcome tra* 
condannati fi pongono quelli , che giurano il falfo nel noma 
di Dio verf. 4. , tenebrerebbe perciò , che a’ Giudei fidamen- 
te fofle diretta la minaccia del Signore . Si può per altro 
rifpcndere , che giurare il falfo nel nome di Dio è pollo qui 
per un efempio de’ peccati contra Dio , come il ladroneccio 
per efempio de’ peccati , che commettonfi contra il prolfi- 
mo , onde potrebbe benirtiino intenderli minacciato il gaftì- 
go ed a’ Giudei , ed a tutt’ i peccatori della terra. Un fi- 
mi le libro fu già veduto da Ezechiele cap. 2. p. Ma la pri- 
ma fentenza h più probabile per quel , che dicefi verfp.10.11. 

Verf. 4. Io lo metterò Jùora, tc. Viene a dire , quel vo- 
lume , o fia la maledizione fcritta in quel volume , la quale 
maledizione fi poferà fopra le cafe de’ peccatori , e le Itrug- 
gerà . 

Verf. 6 . Ella ò un'anfora , che viene fuora : ec. In vece 
di anfora nell’ Ebreo è un epha , mifura , che contenea la 
decima parte di un coro , ed è qui polla come un vafo , in 
cui voglia metterli qualche cofa . 

Ella è quello , di' ejfi veggono in tutta la terra . La mal- 
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7. Ed ecco un talento di 7 • Et ecce talentimi pluinb i 
piombo tenuto per aria , ed portabatur , & ecce mulier una 
una donna , che ledeva in fedens in medio amphore . 


mezzo all’ anfora . 

8 . E quegli dille : Quella 
è 1 ’ empietà . Ed et gettolla 
nel fondo dell’ anfora , e Cul- 
la bocca di ella pofe la maf- 
ia di piombo. 

p. Ed alzai i miei occhi , 
ed olTervai , ed ecco che ven- 
ner fujra due donne , ed il 
vento movea le loro ali , ed 
aveano le ali come di nib- 
bio , ed alzaron 1’ anfora tra 
terra , e cielo . 

10. Ed io dilli all’ Ange- 
lo , che parlava in me : Dó- 
ve portan elleno 1’ anfora ? 


8. Et dixit : Hec ejt impio- 
ta s . Et projecit eam in medi» 
amphore , & nùfit majjam plum- 
bea/» in os ejus . 

p. Et levavi oculos meos , 
& vidi : & ecce due multerei 
egredientes , & fpiritus in alis 
tarum , & habebant alas quafi 
alas attivi : & levaverunt am- 
phoram inter terram , & celum . 

io. Et dixi ad Angelutn , 
qui loquebatur in me : Quo i - 
Jle deftrunt ampliar am ? 


vagiti degli uomini in tutta la terra è tale , e tanta , ch’elli 
non veggono altra cofa , non badano ad altro , che ad em- 
piere quefto vafo , ed a colmarlo fe pollo no delie loro ini- 
quità . 

Verf. 7. 8. Ed ecco un talento di piombo . Ovvero un glo- 
bo , una malfa di piombo . Il pefo del piombo ( come no- 
tò S. Girolamo ) dinota la gravidità delle colpe , e pari- 
mente de’ fupplizj , co’ quali Dio vuol punirle . 

Ed una donna , che fedeva in mezzo all' anfora . la 
quell’ anfora affai grande fedeva una donna , che aveva il 
petto , e la teda fuori dell’ anfora , ed il rimanente del cor- 
po dentro di elfa . Quella donna era 1 ’ empietà , e 1 ’ Ange- 
lo fece , che la donna con tutto il fuo corpo cadette nell’an- 
fora , e fopra la bocca dell’ anfora pofe il globo di piombo, 
e la turò ; perocché lendo già piena la mifura de’ peccati 
venne fopra i peccatori il pefantiUìmo , ed irreparabile ga- 
Rigo . 

Verf. p. io. 11. Venne r fuor a due donne , ec. Quelle don- 
ne alate , che hanno ale di nibbio , uccello rapaciflìmo , pa- 
re , che polTano elfere figura di Nabuchodonolor , e di Na- 
buzardan , i quali rapidamente trafportarono 1’ anfora dell’ 
empietà , cioè i Giudei empj , e peccatori nel paefe di Sen- 
naar , 0 fia a Babilonia ; o forfè più veracemente quelle 
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i r. Ed ei dirte a me : Nel- 
la terra di Senruar , affinché 
ivi fiale edificata una cafa , 
ed ivi fu collocato , e porta 
fulia fua baie. 


p * V L- v • , 

li. Et dutit ad me : Ut e. 
difi ce tur ei domus in terra Se» - 
naar , & fiabiliatur , & pena- 
tur ibi fuper bafem Juam , 


due donne poflon erter figura di Tito , e di Adriano , che 
fperfero gli Ebrei traditori , ed omicidi del Crifto per tutto 
l’ impero Romano ; perocché ficcome per Babilonia intendevi 
nelle Scritture anche Roma pagana ; cosi per la terra di 
Sennaar può intenderli l* impero Romano , ed il mondo tut- 
to divenuto per gli Ebrei terra di Sennaar . E la durazio- 
ne di quella ultima cattività degli rteffi Ebrei , é molto be- 
ne lignificata mentre fi dice , che quelli empj ortinati , « 
quali rinchiuli nella loro della incredulità avranno cafa , 
e bafe rtabiie nella terra del loro efilio , cacciati per Tem- 
pre da quella terra data da Dio a* padri loro per edere 
retaggio perpetuo d’ Ifraele , s’ ei non forte flato infedele al 
fuo Dio , e non averte colmata la mifura delle fua iniquità 
coll’ uccifione del fuo Media . T erra di Sennaar vuol dire 
terra di ficuotimento , di sbattimento . 


CAPO VI. 


Quattro cocchi, eh' efion di mezzo a quattro montagne di 
bronzo , e vanno in dh’erfe parti del mondo . Corona da 
metter fui capo di Gesù J omino Sacerdote , e di lui , eh e 
fi noma l' Oriente , il quale edificherà un tempio al Signore, 
e regnerà dal fitto trono , 


i. p Mi volli , ed alzai gli 
JL* occhi , e vide apparire 
quattro cocchi dalla gola di 
due montagne : e le monta- 
gne ( eran ) montagne di 
bronzo . 


t. pr converfius fium, & le- 
i-j vavi oculos meos , & vi- 
di : & ecce quatuor quadriga 
egredìentes de medio duorurtt 
montium : & monta monta 
arei . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. f. Quattro cocchi dalla gela di due montagne , e lo 
montagne ( eran ) montagne di bronza . Il fenfo di quella vi- 
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2. Al primo cocchio caval- 
li rodi , al fecondo cocchio 
cavalli neri . 

5. Ed al terzo cocchio ca- 
valli bianchi , ed al quarto 
cocchio cavalli pezzati , e vi- 
gorolì . 

4. Ed 


ZACCHERTA 

2. In quadriga prima equi 
ruf, & in quadriga fe candii 
equi nigri . 

$. Et in quadriga tenia e- 
qui albi , ©* in quadriga quar- 
ta equi varii , cs* fortes . 

4. Et 


rione ( fecondo la comuniflìma interpretazione de’ Padri , e 
degl’ Interpreti ) egli è l’ iftelTo , che quello delle due vino- 
ni di Daniele cap. 2. 7. ; onde fono qui pe’ quattro cocchi 
indicate le quattro monarchie , de’ Caldei , de’ Perfiani , de’ 
Greci , e de’ Romani . Quelli quattro cocchi fono tenuti co- 
me rinchiufi tra due montagne di bronzo , del feno delle 
quali non efcono fe non nell’ ora , e nel punto riabilito da 
Dio al nafcere de’ varj imperi , che fi fuccedono gli uni a- 
gli altri fopra la terra fecondo gli ordini di fua Provviden- 
za. E ficcome a quelle monarchie diede l’origine la guer- 
ra , perciò fono elle indicate per quelli cocchi , i quali co- 
me (imbolo della guerra fono podi fovente nelle Scritture . 
Vedi Pf. ìp. 8. Nahum. j. 2. Ezech, 1. Cani. 1. 8. ec. 

Verri 2. Al prima cocchia cavalli rojji . L’impero de’ Cal- 
dei , impero fanguinario , e crudele non folo per gli Ebrei, 
ma anche per molte altre nazioni è morirato in quello coc- 
chio tirato da cavalli rodi . 

Al feconda cocchio cavalli neri. S. Girolamo dice , che 
quello colore nero è dato a’ cavalli del cocchio , per cui rap- 
prefentafi l’ impero Perfiano , perchè quello impero benché 
non facefle danno agli Ebrei , diede però ad elfi materia di 
lutto , come quando rii impedita la fàbbrica del tempio , e 

3 uando Affilerò marito di Efther ingannato da Aman con- 
annò a morte tutt’ i Giudei . 

Verri $. Al terzo cocchio cavalli -bianchi . Il fondatore del- 
la monarchia de’ Greci Aleflhndro Magno favori molto la 
nazione Ebrea, onde a’ cavalli di quello terzo cocchio 1 : 
dato il colore bianco , color di letizia . 

Al quarto cocchio cavalli pezzati , e vigoroji . L’ impe- 
ro de’ Romani ebbe molta varietà di governo , e fu ora a- 
mico degli Ebrei come al tempo de’ Maccabei , e fotto Giu- 
lio Celare , ed Augurio , ed ora fu ad elfi contrario , e ni- 
mico, come a’ tempi della fpedizione di Pompeo in orien- 
te , e di poi a’ tempi di Caligola, di Nerone, e finalmen- 
te di Tito , e di Aariano . 
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4. Ed io difìì all’ Angelo, 
che parlava in me : Che co 
fe fon quelle , Signor mio ? 

5. E F Angelo rifpofe, e 
dilfemi : Quelli fono i quat- 
tro venti del cielo , che ven- 
gon fùora per prefentarli di- 
nanzi al Dominatore di tut- 
ta la terra . 

6. Quello , che aveva i ca- 
valli neri , fi movea verfo la 
terra di fetrentrione , ed i ca- 
valli bianchi gli andaron die- 
tro ; ed i pezzati andaron ver- 
fo il paefe di mezzodì . 


P. VI. 3 J 7 

4. Et refpondi, & dixi ad 
Angelum , qui loquebatut in 
me: Quid fiat lue, Domine mi? 

5. Et refpondit Angelus ,& 
ait ad me : Ijìi funt quatuor 
venti cali , qui egrediuntur ut 
Jìent coram Dominatore omnis 
terra . 

6. In qua erari t equinigri, 
egrediebantut in terram Aqui- 
loms : ó* albi egreffi /uni pojl 
eos : & varii egrejjt funt ad 
terram Aujìrì . 


Verf. J. Qttefli fono quattro venti del cielo , che vengo» 
fiora ec. Dee qui fottinderfi F avverbio di fomiglianza o- 
melTo nell’ Ebreo, e nella nollra Volgata, come li olfervò 
altre volte . Quelli quattro cocchi fono fimili a quattro ven- 
ti ; perocché quelle quattro monarchie combatteranno l’una 
contra F altra , come fanno i venti contrari , e la prima fa- 
rà abbattuta dalla feconda , e così delle altre . Nello (lelfo 
modo in Daniele i quattro regni fono raflomigliati a’ quat- 
tro venti , che combattono fui mare 7. 2. Ma quelli venti, 
e quelli cocchi non vengon fuora fe non per ordine di Dio, 
e vengono a’ piedi di lui per riceverne i comandi ; peroc- 
ché tutte le potedà della terra non faranno giammai fe non 
quello , eh’ egli vuole , o permette . 

Verf. 6. Quello, che aveva i cavalli neri fi movea verf » 
la terra di fettentrione . E’ da notarfi come della prima mo- 
narchia de’ Caldei non parla il Profeta , perchè quella era 
già dillrutta . I Perfiani furono quelli , che portarono il fuo- 
co della guerra nella Caldea , eh’ é fempre fegnata nelle 
Scritture per paefe fettentrionale riguardo alla Giudea . 

Ed i pezzati andarono verfo il paefe di mezzodì . I 
profeti non toccano le cofe fpettanti alle altre nazioni fe non 
in quanto elle hanno relazione alla lloria del popolo di Dio. 
Gli affari dell’ Egitto condulfero i Romani verfo la Giudea, 
e la conquida , eh’ elfi fecero finalmente dell’ Egitto , fu il 
principio del foggettamento della Giudea all’ impero di Ro- 
ma . L’ Egitto è a mezzodì delia Giudea . 

T. V. Tm.XVL X 
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7. E quelli , eh’ erano for- 7. Otti autem erant robuflìf 
tilfimi , ulciti che furono , bra- Jìmi , exierunt , & quxrebant 


mavan di feorrere tutta la 
terra . E quegli ditte : Anda- 
te , feorrete la terra ; e quel- 
li feorfer la terra . 

8. E quegli mi chiamò , 
e mi parlo , e ditte : Ecco 
che quegli, i quali vanno nel- 
la terra di fettentrione , han- 
no fatto , che fi pofatte il mio 
fpirito nella terra di fetten- 

• trione • 

9. Ed il Signore parlò a 
me , e ditte . 

10. Prendi i doni di quel- 
li della trafmigrazione , da 


ire , & di/ correre per ovine m 
terram . Et dixit : Ite , peram- 
Lutate terram : & perambula- 
verunt terram . 

8. Et vocavit me , & loca- 
titi ejì ad me , dicens : Ecce 
qui egrediuntur in terram A- 
quilonis requiefeere fecerunt fpi- 
ritum meum in terra Aquile • 
vis . 

9. Et fttfhtm ejì ver bum Do- 
mini ad me , dicens . 

10. Su me a tran/m ìgrat ione , 
ab Heldat , & a Tobia , cb* ab 


Verf. 7. E qtiejli , eh' erano robuftifftmi , ufeiti che furono, 
ec. Ripete qui l’epiteto di vigorofi , e robufti dato a’ ca- 
valli del cocchio rapprefentante l’ impero di Roma verf. *. 
Quelli cavalli robufti flìmi ebber bramofia di feorrere , e di 
foggiogare tutta la terra , e Dio perniile loro di Aggiogar- 
la , C03Ì è predetto , che anche la Giudea farà Aggetta a’ 
Romani. La verfione de’ LXX. dimoftra , che quelli roba- 
JhJftmi fono i cavalli del quarto cocchio. 

Verf. 8. Quegli, i quali vanno nella terra di fettentrione, 
hanno fatte , che fi pofajje il mio fpirito ec. 1 Perfiani , che 
hanno efeguiti i Averi decreti di mia giuftizia Apra i Cal- 
dei , hanno calmato il mio furore riguardo a quella nazio- 
ne, il furore conceputo da me contra la Caldea a motivo 
di fue fcelleratezze . Ma un altro fenfo preferito da S. Gi- 
rolamo , al qual fenfo ho voluto lafciar luogo nella mia 
verfione , farebbe , d’ intendere per quello fpirito , lo fpirito 
profetico ; i Perfiani hanno fatto sì , che le mie profezie fi 
fono pofate Apra la Caldea : I faia , Geremia ec. , avean 
predetta chiaramente la diftruzione di Babilonia , e dell’im- 
pero Caldaico , cd ecco che finalmente nel tempo determi- 
nato da me le lor profezie , cioè le cofe minacciate dal mio 
fpirito nelle lor profezie , fi Ano pofate Apra la terra di 
fettentrione . 

Verf, 10. 11. Prendi i doni di quelli della trafitti grazio- 
ut , re. Prendi l’ oro , e l’ argento mandato da quegli Ebrei, 
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Holdal , e da Tobia , e da 
Idaia venuti da Babilonia , ed 
andrai il tal giorno, ed en- 
trerai nella cafa di Jofia fi- 
gliuolo di Sofonia . 

1 1 . E prenderai 1 * oro , e 
1’ argento , e ne farai corone 
da mettere fulla tefla di Ge- 
sù figliuolo di Jofedec fommo 
facerdore . 

iz. E parlerai a lui , e gli 
dirai quefle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : ecco 1’ 
uomo , il cui nome è l’ fu- 
riente , ed ei germinerà da fe 
Pedo , ed egli edificherà il 
tempio al Signore . 


P. VI. 

Idaia : & venia tu in die il- 
la , & tntCabis domum loft e , 
piti Sopitomi , qui venerunt de 
Babylone . 

ir. Et fumes aurum , ó* at- 
gentum : J'acim coronas , & 

ponct in capite Jefu flit Jofe- 
dec facet'dotit magni . 

12. Et loqueris ad eum , di- 
cens : H<ec 'aie Domina s exer- 
cituum , dicens : * Ecce vi i* 
Oriens nome» ejus : & fubter 
eum oc ic tue , O* xdifeabit tem- 
pi uni Domino . 

* Lue. i. 78. • 


che reflano tuttora ne’ paefi , dove furon trafportati , il qual 
oro , ed argento Io hanno portato Holdai , Tobia , ed Idaia, 
i quali tu andrai a trovare il tal giorno in cafa di Jofia 
figliuolo di Sophonia venuto aneli’ e!To dalla Caldea , dove 
quegli hanno ofpizio , e fanne corone d’ oro da mettere fui 
capo di Gesù fommo Sacerdote . Vuolfi , che le corone fof- 
fer due , una di oro , 1’ altra d’ argento , benché alcuni cre- 
dano , che s’ intenda una corona per Gesù , ed un’ altra per 
Zorobabele , formate di oro , e di argento mefcolato infic- 
ine , e tale fu il parere degli Ebrei predo S. Girolamo ; ma 
dal noflro tefto non vedefi , che fi faccia parola di Zoroba- 
bele ; e tutto il difeorfo del Profeta è diretto a Gesù figliuo- 
lo di Jofedech fommo facerdote, a lui , dico, come portan- 
te la figura , ed il nome di un altro Gesù , per ragion del 
quale tutte quelle cofe fono fcritte . ' 

Verf. 12. Ecco l'uomo, il cui nome è C Oriente . Anche 
qui il Caldeo in vece di Oriente pofe addirittura il Mejfa .* 
ecco l’ uomo , che nomafi il Mejfa . Onde il fenfo c come 
fe qui fi ordinafie al Profeta di dire a Gesù : quefla coro- 
na, che io ti pongo fu la tefla, o Gesù figliuolo di Jofe- 
dech , ti é data non per te {ledo , ma per riguardo a quel 
Gesù , cui tu e nel nome , e nella dignità rapprefenti . 

Ed ei germinerà da fe JkjJo , »c. Con quefla efpreflìo- 
ne viene ad accennarfi il miracolofo concepimento del Cri- 
llo , il quale lenz’ opera di uomo venne dalla Vergine 00- 
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13. Egli edificherà il tem- 
pio al Signore , ed egli farà 
ammantato di gloria , e fie- 
derà , e regnerà fui fuo tro- 
no , ed il facerdote fi ftarà 
fui fuo trono , e farà tra que- 
lli due unione di pace . 

14. E le corone faranno 
Un monumento per Helem , 
e Tobia , ed Idaia , ed - Hem 
figliuolo di Sofonia nel tem- 
pio del Signore ; 

15. Ed i piti lontani ver- 
ranno , e lavoreranno attorno 
al tempio del Signore ; e voi 
conofcerete , che il Signore 


15. Et ipfe exjlruet t empiuto 
Domino : & ipfe portabit glo- 
ria»! , Ó* fedebìt t & domina- 
bitur fuper folio fuo : & erit 
facerdos fuper folio fuo , & 
confilium pacis erti inter illos 
duos . 

14. Et corone erunt Helem , 
& T obie , & ldaie , & Hem, 
filo Sophonie , memoriale in 
tempio Domini . 

15. Et qui procul funt ,vt- 
nient , & edifeabunt in tempio 
Domini : & Jcictis quia Domi- 
nus exercituum nujìt me ad 


me un pollone da fua propria radice Ifai. ti. 1. E fi fa, 
che il tempio, il quale farà edificato da quell’oriente egli 
c la Chiela delle genti riunite nella fede di Criflo . Ma fic- 
come la fleffa frafe : egli edificherà il tempio al Signore , è 
ripetuta immediatamenre nel verfetto 12. ; quindi è, che S. 
Girolamo credette venirti ad indicare la Chiefa militante , 
e la trionfante : quella , che combatte fopra la terra nella 
buona milizia , e quella , che regna ne’ cieli con gloria . 

Verf. 1 5. E / lederà , e regnerà fai fuo trono , ed il facer- 
dote fi farà fui fuo trono. In Grido farà riunito il princi- 
pato , ed il facerdozio , ed egli lederà al governo della Chie- 
fa , e come Re , e come fommo- Sacerdote , e l’ una digni- 
tà non pregiudicherà all’ altra , e con fomma pace , e per- 
fetto concerto lì uniranno in lui ambedue . Notili , che il 
relativo illos fi riferifee a’ troni , perchè la voce Ebrea li- 
gnificante il foglio è di genere malcolino , benché nel lati- 
no Ila di genere neutro . 

Verf. 14. Le corone faranno un monumento per Helem , ec. 
S. Girolamo crede , che i nomi de’ quattro Ebrei , che a- 
veano portato l’oro, e l’argento fodero incili nelle coro- 
ne , le quali cosi doveano ferbarfi nel tempio per loro me- 
moria . Non polfiam dire di certo come fia avvenuto , che 
Holdai fia qui detto Helem , e Jolia fia detto Hem . 

Verf. 15. Ed i più lontani verranno, e lavoreranno attor- 
no al tempio del Signore ec. 11 Profeta predice , che da’ paefi 
più rimoti verranno moitifiìmi degli Ebrei portando doni , ed 
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CAP. VII. 

degli eferciti mi ha mandato vos . Erit autem hoc , fi nudi - 
a voi . Or quello avverrà , tu audieritis vocern Domini Dei 
fe voi afcoiterete con docili- vefiri . 
tà la voce del Signore Dio 
voftro . 

oro , ed argento per aver parte alla fabbrica del tempio del Si- 
gnore , ed allora conofceranno come Dio ha mandato lui , e 
per bocca di lui gli ha efortati , e predati ad intraprendere la 
grand’ opera ; onde debbono afcoltare con docilità le voci di 
Dio . Cosi alla fpirituale edificazione della Chiefa concorle- 
ro da ogni parte i Gentili lontani fino a quel tempo da Dio, 
e di quelli furon creati Vefcovi, e Pallori, e Minillri del 
Signore , i quali colla parola , e coll’ efempio ornarono , e 
propagarono la flefia Cniefa . 


CAPO VII. 


I digiuni fatti dagli Ebrei pe fettant' anni della cattiviti; non 
piacquero a Dio, perchè eglino fi refi avano nelle loro iniqui- 
tà . Efortazioue alla penitenza . E fi jurun difperfi tra le 
nazioni , perchè non afcoltarono i loro profeti , e per le lo- 
ro iniquità fu devajlato il loro paeje . 


i. T 5 Anno quarto del re 
JL Dario il Signore par- 
lò a Zaccheria a’ quattro del 
mele nono, cioè di Casleu. 

2. Quando Sarafar, e Ro- 
gommelech , e la gente , eh’ 


i.T^'T' faflum efi in anno 
quarto Darli regis , fa- 
cilini efi verbum Domini ad 
Zachariam , in quarta menfis 
noni , qui efi Casleu . 

2. Et miferunt ad dotnum 
Dei Sarafar , & Rogomme- 


AN NOTAZIONI., 

Veri. i. A' quattro del mefe nono, cioè di Casleu. Que- 
llo nono mefe corrifpondea parte al nollro novembre , e par- 
te al dicembre. L’anno quarto di Dario figliuolo di Hilla- 
fpe era il fecondo anno dopo il principio della fabbrica del 
tempio . 

Verf. 2 . Sarafar, e Rogommelech , e la gente, eh ’ erano 
con lui , mandarono et. Non dicendoli da qual luogo venif- 

* l 
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erano con lui , mandarono al- 
la cafa di Dio a fare orazio- 
ne dinanzi al Signore : 

3. E ad interrogare i fa- 
cerdoti della cafa del Signo- 
re degli eferciti , ed i profe- 
ti , e dir loro : Debbo io pian- 
gere il quinto mefe , o deb- 
bo io purificarmi , come ho 
fatto già per molti anni ? 

4. Ed il Signore degli e- 
ferciti parlò a me , e dille : 

5. Parla a tutto il popolo 
del paefe , ed a’ faceraott , e 
dirai loro : Quando voi di- 
giunane , e facefle lutto il 
quinto , ed il fettimo mefe 
in quelli fetrant’ anni , di- 
giunane voi forfè per me ? 

6 . E quando avete man- 
giato , e bevuto , non avete 


ZACCHERTA 

teck, & viri, qui eTant cuti} 
to , ad dcptecandam faciem Do- 
mini: 

3. Ut di cerea 1 facerdotibut 
domus Domini exercituum , & 
prophetis , loquentes : Numquid 
fenduti! eji mihi in quinto mcn- 
Je , vel fanflficare me debeo , 
jìcut jam feci tnultis annis ? 

4. Et fa fi u in efì verbum Do- 
mini exercituum ad me , di- 
cent : 

5. Loquete ad omnem popu- 
lum terre , & ad facerdotes , 
dicens : * Cititi jejunaretis , & 
plangeretis in quinto , & f ‘pù- 
nto per hot feptuaginta annos: 
numquid jejuniutu jejunaflis 
mihi ? 

* Ifai. 58. 5. 

< 5 . Et curii comedijlis , & bi- 
biflis , numquid non vobis coni- 


fero i medi di Sarafar, e di Rogorr.melech , ciò ha data 
occafione alla varietà de’ fentimenti ; fembrami però alfai 
verifimile , che quei , che li mandarono , folfer Ebrei abi- 
tanti tuttora nella Caldea , e governati da Sarafar , e da 
Rogommelech , che dovevano elfer quali i capi di quella 
gente . perocché non pochi furono quegli , i quali dopo la 
libertà data loro da Ciro fi reflarono in quel paefe . 

V erf. 3. Debbo io piangere il quinto mefe , 0 debbo io pu- 
rificarmi , ec. Purificarfi vuol dire in quello luogo imitare P 
attinenza de’ Navarci , come apparifce dal tetto originale . 
Il digiuno, ed il lutto del quinto mefe, era flato iflituito 
in memoria dell’ incendio del tempio abbruciato da’ Caldei 
a’ dieci di quel mefe, Jerem. 52. 10. , e 39. 8. L’ altro di- 
giuno del fettimo mefe , di cui ì parlato verfi 5. , fu ifti- 
tuito in memoria della uccidono di Godolia, e della difper- 
fìone dt quei miferi avanzi , eh’ erano fotto di lui 4. Reg. 
25. 1 j. , Jerem. 41. 1. 2. 3. 

Verf. 5. 6 . Digiunale voi forfè per me ? Penfalle voi a 
foddisfàre la mia giudizi», a riparare le ingiurie fatte a me, 
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mangiato forfè per voi fletti , 
e bevuto per voi l 

7. Non fon elleno quefte 
le cofe dette dal Signore per 
mezzo de’ profeti , che prece- 
dettero , quando Gerafalem- 
ne era abitata tuttora , ed 
era piena di ricchezze ella , 
e le vicine città , e la parte 
del mezzodì , e le pianure e- 
rano abitate ? 

8. Ed il Signore pattò a 
Saccheria , e ditte : 

9. Quelle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : Giudica- 
te fecondo la verità , e fare 
ciafcun di voi frequenti ope- 
re di mifericordia co’ fuoi 
profilimi . 

10. E guardatevi dall’ op- 
primer la vedova , ed il pu- 
pillo , ed il fòreftiero , ed il 


P. VII. } 4 ? 

edifis , & volti inttipfii li- 
biftit ? 

7. Numquid non funi verbo, 
quo locutus e/l Dominas in ma - 
nu prophetarum prìorum , cum 
adhuc Jetufaltm habitatetut , 
& effit opulenta , ipfa & ut- 
bei in citcuitu ejus , cs* ad Att- 
fltum , & in campefltibui ha- 
bitaretut ? 

8. Et faflum ejl ver bum Do- 
mini ad Zacharìam , dicens : 

9. Hoc ait Dominili exetci- 
tuum , dicens : Judiaum veruni 
j udiente , & mi/ericordiain , ite 
mifetalionei facile , unufquifi 
que cum fratte fuo . 

10. * Etviduam ,& paupe- 
tem , & pupillum , & ad ve a, un 
notiti calumatati : & molata 


3 uando per tutt’l fettant’anni ottervatte quefli digiuni ? Voi 
igiunafte pel dolore di aver perduta la patria , le ricchez- 
ze , la libertà : perocché fe averte digiunato per punire co- 
sì in voi fletti i voftri peccati , avrerte lafciato di commet- 
terne , avrefte congiunta P attinenza corporale con l’allinen- r 

za dello fpirito . Ed ora , che voi vi liete efilarati , ed ave- 
te mangiato , e bevuto , lo avete fatto per far fetta del vo- 
flro prefente ftato , fenza penfare a me , nè rendere a me 
grazie della vottra felicità . 

Verf. 7. Non fin elleno quejlt le cofe detti dal Signore ec. • 

Non vi ho io fempre predicate le flette cofe per bocca de’ 
miei profeti , i quali dicevano a voi , che i digiuni , e le 
altre opere efteriori non condite dallo fpirito di pietà mi 
difpiacciono , e non mi onorano ? Vedi Jfaia 58. 4. , Je- 
rem. 14. 13. ec. 

E la patte di mezzodì , e le pianure etano abitate ? 

Viene a dire , erano abitate in pace , e con fìcurezza le par- 
ti meno difefe , e men ficure del paefe . 

Verf. 9. Giudicate fecondo la vetità , tc. Ecco quello , che 
doveano fare fe voleano veramente piacete a Dio , e non 
ingannate fe fletti. Y 4 


1 
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povero , e nifluno macchini 
in cuor fuo contra il proprio 
fratello • 

11. Ma eglino non volle- 
ro dar retta , e ribelli volta- 
rono le fpalle , ed ingroflàron 
1’ udito per non intendere . 

12. E fi fecero un cuor di 
diamante per non afcoltare la 
legge , nè le parole mefTe dal 
Signore degli eferciti per mez- 
zo del fuo fpirito in bocca 
a’ profeti , che precedettero . 
E ne venne ira grande dal 
Signore degli eferciti . 

ij. E ne avvenne quello, 
eh’ egli avea predetto , fenza 
eh’ e(Tì daffero retta . Così e- 
glino alzeranno le (irida , ed 
io non gli efaudirb, dice il 
Signore degli eferciti . 

14. Ed io li difperfi per 
tutt’ i reami ignoti ad efii , e 
la loro terra redo in defla- 
zione , non eflendovi chi an- 
da(Te , e veniffe : così una ter- 
ra di delizie cambiarono in 
un deferto. 


ZACCHERTA 

vir frani fuo non cogitet in 
corde fuo . 

* Ex0d.22.22. Ifai.1.2}. 
Jer. 5- 28. 

ir. Et noluerunt attendere , 
& averterunt fcapulam rece - 
denteiti , & aurei fuas aggra- 
vaverunt ne audtrent . 

12. Et cor Juum pofuerunt 
ut adamante »! , ne audtrent le- 
gati , & verta , qua miflt Do- 
minai exercituum in fpintu fuo 
per mar.um prophetarum prio- 
rato : & falla efi indigna fio 
magna Domino exercituum . 

Ig. Et fi fiuto efl pcut lo - 
culai efl , & non audierunt t 
fic clamabunt , & non exaudiam , 
dici t Dominai exercituum . 


14. Et difperfi eoi per omnia 
regna , qua nefeiunt : & terra 
defolata efl ab eii , eo quoi 
non ejjct tronfioni , & revet- 
tem : & pofuerunt terram de- 
fiderabilem in defertum . 


Verf. 14. Ed io li difperfi per tutt' i reami, ec. Oltra il 
gran numero di quelli , che furono condotti in ifchiavitù 
• nella Caldea , molti (Timi Ebrei fi fuggirono nell’ Egitto , 
nella Siria , e ne’ più rimoti paefi . 
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CAPO Vili. 


Il Signore affliffe il Juo popolo a motivo di fue iniquità , e 
rendette vota di abitanti Gerufalemme , ed adeffo ella fa- 
rà popelatifjima , e Jaran felici i Juoi cittadini , purché Jet- 
vano il Signore . Nazioni Jlraniere , che fi uniranno con ej- 
fi a cercare il Signore . 


I.PD il Signore degli efer- 

Jb citi parlò, e dille : 

2. Quelle cofe dice i! Si- 
gnore degli eferciti : Io ho 
avuto uno zelo grande per 
Sionne , ed il mio zelo per 
lei accefe in me grande inde- 
gnazione . 

3. Quelle cofe dice il Si- 
gnor degli eferciti : Io fono 
tornato a Sionne , ed abiterò 
nel mezzo di Gerufalamme ; 


1 . 1 ' 7 ’ faflarn efi ver bum Do - 

Ij mini exercituum , di- 
cent : 

2. H<ee dicit Dominus exer- 
cituum : Zelatus Jum Sion zelo 
magno , & indignatone magna 
zelatus fum eatn. 

g. Mac dicit Dominus exet- 
cituum : Reverfus fum ad Sion , 
& habitabo in medio Jerufalem: 
& vocabitut Jerufalem crvitas 


T 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Io ho avuto uno zelo grande per Sionne , ee. Que- 
llo zelo lignifica l’ amor gelofo , ed ardente di Dio verfo la 
fmagoga fua fpofa , di cui perciò punì egli feveramente le 
infedeltà , con cui ella fi difónorò , ed offèfe indegnamente 
il fuo fpofo . Ma perchè Dio vede nel cuore di quella fpo- 
fa fentimenti diverfi da quei di prima , vede , eh’ ella nell’ 
afflizione fi è ravveduta , ed ha conceputo gran defiderio di 
elfere riunita con lui , egli perciò con molta bontà le pro- 
mette di tornare a lei , e di ilarfi con ella , e di fempre 
amarla , e proteggerla . 

Verf. 3. Città della verità. La vera religione, il culto 
del vero Dio farà in Gerufalemme . Non vi faranno più 
idoli , nè gentilefche fuperllizioni , e Dio folo farà adorato 
in quella città . Quello attributo, che fu padeggero riguar- 
do alla Giudaica Gerufalemme , è attributo collante , in- 
variabile della Chiefa di' Gesù Culto , (titano, tbaje dive- ‘ 
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e Gerufafemme farà chiama- 
ta città della verità , ed il 
monte del Signor degli efer- 
eiti , monte fanto . 

4. Quelle cofe dice il Si- 
gnor degli eferciti : Vi laran 
no ar ira de’ vecchi, e del- 
le vecchie donne nelle piaz- 
ze di Gitufalemme , e degli 
uomini , che porteranno il 
ballone per la molta età loro . 

5. E le piazze della città 
Carati piene di fanciulli , e fan- 
ciulle , che fcherzeranno nel- 
le lue piazze. 

6 . Quelle cofe dice il Si- 
gnor degli eferciti : Se quello 
parrà difficile in quel tempo 
nell’ ellirnazione di quelli , che 
riroairanno di quello popolo, 
Jiarà egli difficile per me , di- 
ce il Signor degli eférciti ? 


ZACCHERIA 

verilatis , & moni Domini exer- 
cituum , moni fanllifcatus . 

4. Hac dicit Domimi exer- 
cituum : Adhuc habitabunt fi . 
nei , & /mas in pla/eii Jeru - 
falem : ©* viri bacului in ma- 
nti t'jui fra inaltitudine dierum. 

5. Et platea eivitatis con t- 
plebuntur infantibm , & patt- 
iti , ludentibus in platea ejut . 

6 . Hac dicit Dominai cxet- 
cituum : Si videbituT difficile 
in oculii reliquiari! m populi bu- 
jui in diebus itili , numquid 
in oculii indi difficile erit , di- 
cit Dominai exercituum ? 


tith , come dice P Apollolo t. Ti m. $. 15. ; perocché quella 
Chiefa è Hata fempre , e darà nella verità , da cui non 
può deviare giammai , perché ella ha per fuo Maellro Gè- 
sii Crillo , eh’ è via , verità , e vita , ed ha feco lo Spirito 
finto , eh’ é fpirito di verità . 

Ed il monte del Signore degli eferciti . Sembra quali 
ripetere quel luogo d’ Ifaia 2. Venite , andiamo al monto 
del Signore , ed alla cafa del Dio di Giacobbe. Il monte di 
Sion era fanto, e confegrato a Dio, perchè ivi era il fuo 
tempio . 

Verf. 4. 6 . Vi faranno ancora de' vecchi , ec. E' deferit* 
to qui , e ne’ due feguenti verfetti P ingrandimenro di Ge- 
rufalemme , e la moltitudine , e profperità de’ fuoi cittadi- 
ni . Quelli , che aveano veduto , o udito a dire , corri’ ella 
era piena di popolo prima della cattività , vedendo aderto a 
quale fcarfezza di uomini folle ridotta , non s’ immaginavan, 
eh’ ella potelTe giammai ripigliare 1 * antica forma . Ma Dio 
dice , che quello , che a giudizio degli uomini parrà diffici- 
le ad avvenire , farà facil cofa per lui , ed ei la farà , p«r- 
«fcé la promette . *. 
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7. Quefte colè dice il Si- 
gnore degli eferciri : Epoche 
10 trarrò falvo il mio popo- 
lo dalle te’ re di oriente , e 
dalle terrè di occidente . 

8 . Ed io li ricondurrò ad 
abitare in Gerufalemme : ed 
elfi faranno mio popolo , ed 
io farò loro Dio nella verità , 
e nella giuftizia . 

9. Quefte cofe dice il Si- 
gnor degli eferciri : Prendan 
vigore le voftre braccia , o 
voi, che in quelli giorni a- 
fcoltare quefte parole dalla 
bocca de’ profeti , ora che fi 
fon gertati i fondamenti della 
cafa del Signore , e della fàb- 
brica del rempio . 

10. Perocché prima di que- 
lli giorni gli uomini lavora- 
vano fenza prò , e le beftie 
lavoravano lenza prò ; e quel- 
li, che andavano, e veniva- 


7. Hxc dicit Domìnus e x or- 
ci tuum : Ecct ego fialvabo po- 
polimi meum de terra orientiti 
& de terra occafot folli , 

8. Et adduciti» tot , & ha- 
bìtabunt in medio Jerufalem r 
©* crani mini i » pe pulii m , CSt 
e< ;o ero eis in Deuin in veri- 
tate , & in jujìit 'ta . 

9. Hec dicit Domìnus exer- 
cituum : Confortentut manus 
vefifrx , qui auditis in bis die- 
bus fiermones ijtos per os pro- 
phetarum , in die , qua fonda- 
ta e fi domus Domìni exercttuum , 
ut templum edificare tur . 

10. Siquidem ante dies illos 
merces hominum non erat , nec 
merces jumenturum erat ; nc- 
que introeunti , ncque exeunti 
erat pax pfx tribulatione : & 


Verfi 7. Ecco che io trarrò fulvo il mio popolo dalle ter- 
re d’ oriente , ec. Non può il Profeta parlare delie felicità 
della terrena Gerufalemme , fenza volger tratto tratto gli 
occhi alla Gerufalemme fpiritnale, alh Chiefa di Grillo ; 
perocché non è da dubitare , che il popolo , che viene dal- 
le terre d’ oriente , e da quelle di occidente , non fi a quel- 
lo , di cui parlò con fimili termini Crifto dicendo agli Ebrei: 
Verranno molti da oriente , t da occidente , e faranno affifi 
a menfo con Abramo , ed 1 fiacco , e Giacobbe nel regno de' 
cieli, Matth. 8. 11. E quelli faranno popol di Dio, ed ei 
farà loro Dio nella verità, e nella gìujlizi», perché elfi a 
Ini renderanno culto , con fede verace , e lineerà , e co’ gra- 
ffi , e fanti loro coftumi , ed egli con verità , cioè con fe- 
deltà , adempierà a favor loro Te fue mifericordiofe premer- 
le, le adempierà con lealtà, e giuftizia. 

Verf. io. Prima di quefti giorni gii uomini lavoravano fièn- 
zit prò t ec. Prima che voi folle tutti rifoluti , e d’ accordo 
nell’ intraprendere la fabbrica del mio tempio , nifliina cofa 
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no , non aveano pace a mo- diuii/ì omnes homines , ununs- 
tivo di quella tribolazione , quemque con tv a proximum Juum. 
ed io lafciava , che tutti gli 
uomini s’ inquietartelo gli uni 


gli altri . 

1 1 . Ma aderto non farò io 
come per lo partato alle re- 
liquie di quello popolo , dice 
il Signore degli eferciti ; 

12. Ma faranno progenie 
di pace : la vigna darà il fuo 
frutto , e la terra darà i Tuoi 
germi , ed i cieli daranno le 
loro rugiade ; e di tutte que- 
lle cole darò il portello a que- 
llo popolo. 

13. Ed avverrà che ficco- 
me voi , o cafa di Giuda , ed 
o cafa d’ Ifraele , eravate ma- 
ledizione prefib le genti ; co- 


ir. Nane ( ruteni non juxta 
diti priora ego faciam reli- 
quiis popoli hujus , dicit Do- 
minili exercituum , 

12. Sed Jhnen patii trit : 
vinta dabit f fu cium Juum , 
terra dabit germen fuum , 
celi dabunt rorem Juum : 
pojfidcre Jaciam reliquia! popo- 
li hujus untverfa hec . 

1 5. Et erit : ficut eratii ma- 
ledir io in genti bus, domus Ju- 
do ; & domus ljtael : Jìc fal- 
vabo vos , & eritis benedillo: 


vi riufeiva felicemente . Gli uomini , ed i giumenti lavora- 
vano a coltivare la terra , ma le fatiche , ed i fudori degli 
uomini , e de’ giumenti non erano ricompenfati dalla terra, 
eh’ era Aerile ; onde e voi , ed i vollri giumenti patille la 
fame . Vedi Aggeo 2. 16. 17. ec. La pace non era tra voi , 
sì perchè i vicini Samaritani , i Moabiti ec. invidio!! del 
vortro bene non lafciavano occafione di darvi noja , e di- 
flurbo , e tribolazione , e sì perchè nella fterta voltra afflit- 
ta , e llenuata repubblica io permetrea , che forter diflenfio- 
ni , e difeordie , onde vi tutbafle , e v’ inquietane gli uni 
gli altri . 

Verf. 12. Saranno progenie di pace . Viene a dire pro- 
genie di benedizione , progenie , cne avrà tranquillità , pro- 
sperità , ed abbondanza di ogni bene . 11 nome di pace com- 
prende ogni forta di felicità . Tutt’ i beni temporali pro- 
ludi! a quello popolo da Dio fono figura de’ beni fpiritua- 
li premerti dal medelimo Dio a tutti quegli , i quali dalle 
vie dell’ errore , e del peccato tornano a lui , e divengono 
vive pietre di quello fpirituale edilizio , di cui egli Hello è 
l’ architetto , ed il padrone , cioè della Chiefa . 

Verf. 13. Siccome voi . . . eravate maledizione ec. Voi po- 
tevate per l’ addietro effer proporti come elempio di un po- 
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sì io vi falverò , e farete be- noi ite t intere , confortentur ma- 
nedi/ione ; non temete ; pren- nus v cfre . 
dan vigore le voli re braccia . 

14. Perocché quelle cofe 14. Quia htee dicit Domina* 

dice il Signore degli eferciti : exercituum : Situi cogitavi, ut 

Siccome io rifolvei di percuo- afjtigercm vos , cum ad iracun- 
tervi , perchè ad ira ini prò- dia/n provocajjent potrei veftrì 
vocarono i padri voli ri , di- me , dici t Domìnui , 

ce il Signore, 

15. E non ebbi compallio- 15. Et non fum mijeftus : 
ne : così volgendomi a voi in fio converfus cogitavi in diebus 
quelli giorni , ho rilòluto di ìjììs ut bencfaciam domai Ju- 
beneficare la cafa di Giuda , da , csr Jerufalem : notile ti- 
e Gerufalemmé : non temete, mere. 

16. Quello adunque è quel- 16. Hec funt ergo verba , 
«lo , che voi farete : Parli eia- qua facietis : * Loquimini ve- 

feuno di voi verità col fuo ritatem unufquifque cum prò- 
proliimo : fate alle voflre por- ximo fuo : veritatem , & judi- 
te giudizi di verità , e di cium paci! judicate in portis 
pace . vejlris . * Ephef. 4. 25. 

17. E mlTiino macchini in 17. Et unufquifque malum 
cuor fuo ingiuftizia contra il contro amicum fuum ne cogl- 
imi prollìmo , ed abbiate aver- tetis in cordibus vefris : &ju- 
lione a’ falfi giuramenti ; pe- ramer.tum mcndax ne diligati! : 
rocche tutte quelle fono co- omnia enim hec funt , que 0- 
fe odiofe a me , dice il Si- di , dicit Dominai • 

gnore . 

18. Ed il Signore degli e- 18. Et fa Slum ejl verbum 

ferciti parlommi , e dille : Domini exercituum ad me , di- 

cens : 



polo maledetto da Dio , e farete citati per 1 ’ avvenire come 
efempio di popolo benedetto, e ricolmo di tutte le felicità, 
perchè fedele al fuo Dio , e da lui amato , e protetto co- 
llantemente . 

Verf. 16. Parli ciafcuno di voi verità col fio projfmo . 
Quello generale precetto , col quale li efclude ogni doppiez- 
za , ogni menzogna , ogni limulazione , è ripetuto fovente 
ne’ libri fanti del Vecchio, e del Nuovo Tellamento . Ve- 
di EpheJ. 4. 25. 

Fate alle vofire porte giudico) di verità , e di pace . Al- 
le porte , dove Panno i voPri magiftrati , fi giudichi fecon- 
do la verità , e fenza accettazione di perfone , e fenza ri- 
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i'p. Quelle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : Il digiu 
no del quarto , ed il digiuno 
del quinto , ed il digiuno del 
lettimo , ed il digiuno del 
decimo mefe faranno per la 
cafa di Giuda giorni di gau- 
dio , e di letizia , e d’ infi- 
gne Colennità : folo che voi 
amiate la verità , e la pace . 


1 9. Hoc dicit Domine s exer- 
citutim : Jejunium quarti , <Ùf 
jejunium quinti , & jejunium 
feptimi , O* jejunium decimi 
erit domai Juda in gaudium , 
& l etiti ani , & in Jolemmtates 
pr* darai : veri totem tantum , 
& pacem diligile . 


guardo al favore , od all’ interefle ; e fi abbia in mira di 
riflabilire la pace tra quei , che contendono . 

Veri". 19. Jl digiuno del quarto, ed il digiuno del quinto, 
ec. Ecco in qual modo gli Ebrei a’ tempi di S. Girolamo 
rendean ragione di quelli digiuni . Il digiuno del quarto 
mefe a’ diciafserte dello fteflo mefe fi 0 (Ter va va , sì perchè in 
tal giorno Mosè feendendo dal Sina gettò via , e fpezzò le 
tavole della legge Ex od. 32. , e sì perchè in quello fteflo 
giorno cominciarono a far breccia le mura della città afle- 
diata da’ Caldei J eretti, 51. Nel quinto mefe nata fedizione 
nel popolo per colpa degli efploratori mandati a vifitare la 
terra (anta fu condannato il popolo ad edere per quarant’ 
anni pellegrino nel deferto , dove perirono tutt’ i mormo- 
ratori Num. 14. , ed in quefto fteflo mefe fu incendiato il 
tempio prima da Nabuchodonofor , indi da Tito , e final- 
mente fotto Adriano fu efpugnata la città di Bether, dov’ 
erano molte migliaia di Giudei , e fopra il luogo , dov’era 
il tempio, fu fatto pattare l’aratro da Turannio Rufo . Nel 
fettimo mefe fu uccifo Godolia , e furono diflipati gli avan- 
zi di Gerufalemme Jerem, 39. 41. Nel decimo mefe Eze- 
chiele , e tutto il popolo , eh’ era nelia cattività a Babilo- 
nia ebber la nuova della rovina del tempio . Gli Ebrei mo- 
derni , i quali offervano tuttora quefli digiuni , ne portano 
altre ragioni ; ma crederemo noi piurtofto a quefti , che a’ 
loro maggiori , i quali in cofa tale non potevano aver mo- 
tivo di voler gabbare S. Girolamo , e ne fapeau forfè qual- 
che cofa di più , che i loro poderi ? 

II Signore adunque dice , che quei giorni di digiuno , 
e di duolo , diverranno pel popolo fuo giorni di letizia , e 
di feda , perchè egli ha rifoiuto di cancellare con nuovi in- 
Tigni favori fuoi la memoria delle pattate calamità . 
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CAP. 

20. Quelle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : Verran- 
no ancora i popoli , ed abi- 
teranno molte città ; 

21. E gli abitanti dell’ li- 
na andranno a dire a quei 
dell’ altra : Andiamo a lare 
orazione dinanzi al Signore , 
e cerchiamo il Signore degli 
eferciti : verremo anche noi . 

22. E verranno motti po- 
poli , e nazioni poflenti a cer- 
care il Signore degli eferciti 
in Gerufaletnme , ed a far 
orazione dinanzi al Signore . 

23. Quelle cofe dice il Si- 
gnore degli eferciti : ( ciò fa- 


VIII. ?S i 

20. Mac dici t Dùminus exer- 
canuta : Ufquefquo veniant pf 
pulì , <y habttent in civitatibut 
multi s . 

21 .'Et vadant habitatotcs , 
unni ad alterum , dicentes : Ra- 
miti , est* deprecemur faciern 
Domini : er quxramui Domi - 
ttum exercituum : vadant etiam 
ego . 

2.1. Et venient popoli ami- 
ti , & gente s robujl* ad qur- 
rendum Duminum exercituum 
in J ero falcili , & deprecandone 
facicin Domini . 

23. . il ac dicit Dominus exer- 
cituum : In diebus ilht , in qui- 


Verf. 20. Verranno ancora i popoli , ec. Le città di Giu- 
da rimale fin qui defèrte , faran popolate di abitatori ; di 
quelli , che torneranno da’ varj paefi , pe’ quali furon difperfi. 

Veri". 2i. E gli abitanti dell' una andranno ec. Notili , 
che nella Volgata dove fi legge comunemente vadant habita- 
tores urna ad alterum , dee leggerli : & vadant habitatores 
uniti s ad alter am ; che così porta il tetto originale . E' qui 
deferitta la pia follecitudine , ed il fervore , col quale , ri- 
ttaurato il tempio, fi eforteranno fcambievolmente i Giudei 
a concorrere nelle fette a Gerufalemme , ed a frequentare la 
cafa di orazione : onde le vie di Sionne (late in lutto per 
tanto tempo faranno battute da gran frequenza di popolo. 

Verf. 22. 2$. E verranno molti popoli , e naxàoni pojjéntiy 
ec. Veramente i Giudei dopo la cattività ebber un confide- 
revol numero di profeliti di varie nazioni ; ma qui fi par- 
la d’ inferi popoli , e di nazioni poflenti , che cercheranno 
Dio in Gerufalemme , ed a lui porgeranno le loro preghie- 
re , e quanto ad intere nazioni , i foli Idumei fappiamo^ 
che abbracciaron la profeflìone del Giudaifmo, e la circon- 
cifione , ma per forza , e coftretti a farlo da Giuda Mac- 
cabeo : e non eran allora gran cofa gl’ Idumei . Ma qui 
noi veggiamo popoli molti , e nazioni poflenti cercare il 
Dio degli Ebrei , e cercarlo con tanto ardore , che un nu- 
mero di uomini diverfi di patria, e di lingua fi metteran- 
no attorno ad un Giudeo ( intorno a Piatto, intorno 4 
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là ) quando dieci uomini di bus apprchendent decem homi- 
ogni lingua , di ogni nazio- nes ex omnibus linguis geminili, 
ne prenderanno per le frange & apprchendent fimbriam viri 
della velie un Giudeo , dicen- Judxt , dicentes : Ibimus va- 
do : Noi verremo con voi ; bifcum : audivimus enim quo- 
perocché abbiamo intefo co- niam Deus vobifium ejì . 
me Dio è con voi . 

Giovanni , o altro degli Apodoli ) , e pigliandolo per le 
frange del fuo mantello lo pregheranno , lo frangimeranno, 
che gl’ introduca nella Gliela , li faccia membri di quel po- 
polo , col qual ellì già fanno , che li da il Signore . Ed è 
dimodrata la pronta , ed immenfa propagazione della fede, 
onde fi vedrà avverato appuntino quello , che dicea Cri- 
flo : La meffè è molta , e gli operai fono pochi . Lue. io. 2» 
Intorno alle frange , che gli Ebrei avevano a’ loro man- 
telli vedi Num. 1 5. 58. Del rimanente gli Atti Apodolici, 
e le lettere di Paolo modrano ad evidenza l'adempimento 
di queda profezia . 


CAPO IX. 


Profezia contra le città della Siria , e contfa i fuperbi Fill- 
Jìei . Il Re Cri/lo verrà a Sionne fedendo fopra un agnel- 
lo , e , tolte le guerre , regnerà in piena pace . Egli me- 
diante il /angue del fuo te/amento ha tratti fuori della 
fifa i prigionieri. Il popolo di Dio goderà Jomma profpe- 
rità , perché Dio farà fuo protettore . 


1. A Nunzio pefante del Si- 
gnore per la terra di 
Hadrach , e di Damafco , fo- 
pra di cui quella fi ripofa ; 
perocché 1 ’ occhio del Signo- 
re mira gli uomini , e tutte 
le tribù d’ Ifraele . 

2. An- 


1. f~\Nus verbi Domini in 
vv terra Hadrach , & Da- 
mafei requiei e'jas : quia Do- 
mini efl oculus hominis , & 0- 
mniutn tribuum ìfrael . 

2. E malli 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Per la terra di Hadrach , e di Damafco , fopra 
di cui quella fi ripofa : Viene a dire in cui Hadrach con- 
fida . Non abbiane nulla di ficuro intorno al paefe di Ha- 
drach 
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2. Anche Emath è dentro 
i termini dell’ annuncio , e 
Tiro , e Sidone : perchè fi ar- 
rogano gran faggi/ za . 

3. Tiro ha fabbricati i Tuoi 
baluardi , ed ha ammalato 
argento come fé folle terra , 
ed oro , come fi fa del fango 
delle piazze . 

4. Ecco che il Signore fe ne 
impadronirà , e fommergerà 
nei mare la fua portanza , ed 
ella farà divorata dal fuoco. 


P. IX. jsi 

2. Emath quoque in termi- 
ni s ejus , k? ì'yrus , & Si don", 
afjumferant quippe Jtbi fap'ten- 
tiam valile . 

f. Et edificai'» Tyfus mu- 
nitionem fuam , & coacervavit 
argentai « quafi humum , tf au- 
ra m ut lutarli platearum . 

4. Ecce Dominus poffidebii 
e am , & per cutiet in mari for- 
titudinem ejus , & hec igni de- 
vor abitar . 


drach , ma fi vede da quefto luogo , eh’ egli doveva erte- 
re nelle vicinanze di Damafco , mentre fi dice , che Ha- 
drach confidava nelle forze di Damalco . Le profezie , che 
qui fi leggono contra la Siria, i Filiftei ec. ebbero il lo- 
ro adempimento nella fpedizione di Alertandro il grande , 
il quale foggiogò tutti quelli paefi . Pero chi l' occhio del 
Signore mira ee. I LXX. , e tutte le antiche verfioni han- 
no il fenfo efpreflo nella no (fra verfione . Dio tiene gli 
occhi aperti fopra tutti gli uomini come fopra le tribù 
d’ lfraele fuo popolo ; e punifee i peccatori , e rimunera i 
giufli di qualunque nazione. 

V erf. 2. Anche Emath è dentro i termini delP annunzio , 
e Tiro , ec. La profezia fi ertende anche ad Emefa città fa- 
mofa della Siria , ed a Tiro , ed a Sidone città della Fe- 
nicia . Tutta la Siria in brevirtimo tempo , e con fomma 
felicità fu conquiflata da Alertandro : Tiro gli dette mol- 
to da fare , e 1’ affedio durò fette mefi , e finalmente la 
città fu efpugnata , e tutti gli uomini furono trucidati , 
eccettuati due mila , che furono impiccati , e le donne , ed 
i ragazzi furono venduti fchiavi . I Fenici , e particolar- 
mente quei di Tiro , e di Sidone , erano rinomati per la 
loro indurtria , e faggezza ( vedi Ezech. 28. $. ) e le ric- 
chezze acqui fiate col floridi (fimo loro commercio da quelle 
due città , erano immenfe . 

Veri. 4. Sommergerà nel mare la fua pofanza . Le navi 
erano la ricchezza, e la portanza di Tiro , e quelle Alef- 
fandro le fece tutte fornir, ergere . Vedi Curzio lib. 4. Ed 
ella farà divorata dal fuoco . La città fu confumata, e di- 
T.V. TomJiVI. 2 
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5. A tal villa Afcalon ri- 
marrà sbigottita ; e Gaza fi 
addolererà , ed anche Accaron, 
perdi* * fvanita la fua fpe 
ranza : e Gaza perderà il fuo 
re , ed Afcalon farà difabitata. 

6 . Ed Azoto farà la fede 
dello flraniero, ed io abbat- 
terò la fuperbia de’ Filiftei . 

7. E torrò dalla bocca di 
eflì il fangue , e le loro ab- 
bominazioni di fotto a’ loro 
denti : ed eglino pure rirnar- 


5. Videbit Afcalon , & timo- 
bit ; & Gaia , & dolchi t ni- 
nni ; & Accaron , quoniam con- 
fu fa ejì fpes ejus . & peribit 
rex de Gaia : & Afcalon non 
habitabitur . 

6. Et Jedtbit fpnrator in 
Aioto , & difperdam fuper- 
biam Philifhinorum . 

7. Et aufram fanguinem 0- 
jus de ore ejus ,t£* abominano « 
nei ejus de medio dentiutn e- 
jus , & telinquetur etiam èffe 


flrutta col fuoco meflòvi da’ Macedoni . Vedi Arriano , 
Giurino ec. 

Veti- 5* A tal vifa Afcalon rimarrà sbigottita ; ec. La 
efpugnazione di Tiro empierà di fpavento i Filiftei di A- 
fcalon , di Gaza , e di Accaron : perocché non avran piò 
fperanza di foftenerfi contra le forze del vincitore di Tiro 
Gaza , che a lui chiufe le porte dopo due mefi d’ allòdio , 
fu prefa > e Beti , il quale la governava fotto i re di Per- 
/ fi» , attaccato pe’ piedi ad un cocchio fu flrafcinato intor- 
no alla città . Prima dell’ afledio di Gaza Aleflandro andò 
a Gerufalemme , e fu ricevuto da Jaddo fommo Sacerdote, 
e trattò amorevolmente gli Ebrei . Giufeppe Antiq. 1 1. uh. 
Afcalon dovett’ cflere rovinata ancb’ ella da Aleflandro , 
come dice il Profèta. Vedi Sophon . 2.4. 6 . 

Verf. 6. Ed Aiata farà la fede dello franerò , ec. La 
voce Ebrea tradotta da S. Girolamo con quella di feparator, 

S ropriamente lignifica un baftardo , ed alcuni l’intendono 
i Aleflandro , che voleva effer creduto figliuolo di Giove : 
ma ella lignifica anche uno flraniero , uno di altra cala , dì 
altra famiglia , 'di altra gente ; e quello fembra il miglior 
fenfo in quello luogo , onde verrà a dire il Profeta , che 
Azoto farà popolato da uomini di altra nazione , cacciatine 
i Filiftei ; farà popolato da’ Giudei , o da uomini di divertì 
paefi . Il Caldeo parafrasò : La cafa d' 1 (racle avrà abitaiio- 
‘ne in Alato , e quefii faranno ivi come franteti , che non han - 
no padre . 

Verf. 7. Torri) dalla bocca di eff il fangue , ec. Quello , 
che dice qui il Profeta ci dà gran motivo di credere , che 
il j e paratore , q fia jq ftranierq del verfetto precedente fin 
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ranno (oggetti al Dio nollro, 
e faranno come un capopopo- 
lo in Giuda , ed Accaron fa-' 
rà come lo Jebufeo . 

8 . Ed a difefa della mia 
cafa porrò coloro, che van- 
no , e vengono , militando 
in mio fervigio, e l’elattore 


Deo noftro , & erit quafi dutt 
i , > Juda , & Accaron quafi Je- 
bufieus . 

8 . Et circumdabo domum 
mcam ex hit , qui militant mi- 
ni euntes , revtrtentcs , & non 
tranfibit fi/per eoi ultra exa- 


non Aleffandro , come alcuni penfarono , ma bensì i Giu- 
dei , e Gionata fratello di Giuda Maccabeo, .il quale pre- 
fe Azoto , e vi mile il fuoco , onde delle vittorie de’ Mac- 
cabei (i parli da Zaccheria, e di quello, che a’ loro tcmoi 
avvenne a’ Filiftei , dopo che di (opra ha defermo quello, 
che fece contra di effi Aleffandro . Gli abitatori adunque di 
Azoto non offeriranno piu otite a Dagon , e non mange- 
ranno il fangue delie beftie immolate , e non mangeranno 
le loro carni . Si fa , che per gli Ebrei era cofa abbomine- 
vole il mangiare il fangue degli animali o feparatamente , 
o miffe nelle carni degli (felli animali . Quando i Macca- 
bei faran divenuti padroni di Azoto , e del paefe tutto de* 
Filiftei , quefti abbandoneranno i! culto degl’ idoli , fi fog- 
getreranno al Signore, ed i Filiftei faranno una fteffa cola 
col popolo di Giuda ; Azoto , ed Accaron faranno come le 
altre città di Giuda , faran membri della fteffa repubblica , 
e faranno della fteffa religione come Io Jebufeo abitante nel- 
la citta , che fu poi detta città di David , efpugnata que- 
lla città, fu incoi porato nel popolo di Giuda. Quell’ Areu- 
na Jebufeo, di cui fi parla z. Reg. 24. 16. doveva effere 
uno di quegli abitanti di Jebus divenuto Giudeo di religio- 
ne . Quello , che Giuda Maccabeo fece riguardo agl’ Idu- 
mei , fi vede , che lo fec’ egli , ed i fuoi fratelli riguardo 
ad altri vicini popoli vinti da loro , e quello fteffo era una 
figura di quello , che con effetto affai più grande dovean 
fare i predicatori del Vangelo di Crillo ufeiti di quella ftef. 
fa nazione. Ed a quello line certamente fono tali cofe ac- 
cennate come di volo da Zaccheria , cioè per avvicinarli a 
Crifto , ed a parlare delle fue conquide . 

Verf. 8. Ed a difefa della mia cafa porrò coloro , . ec. 
Quefti Maccabei faranno i difenfori della mia cafa , faran- 
no i difenfori invitti della religione ; ed erti libereranno il 
mio popolo dal giogo de’ re della Siria , e non fi vedranno 
più gli elettori di quei re venire a rifeuotere dagli Ebrei il 

Z * 
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non comparirà più tra di lo- 
ro : perocché io aderto li mi- 
ro cogli occhi miei . 

p. Efulta grandemente , o 
figliuola di Sion , giubila , o 
figliuola di Gerufalemme : Ec- 
co che viene a te il tuo Re 
giufto , e Salvatore : egli è 
povero , e cavalca uu’ aiina , 
ed un asinelio . 

io. Ed io torrb via i coc- 
chi di Ephraim , ed i caval- 
li di Gerufalemme , e gli ar- 
chi guerrieri faranno (pezza- 
ti ; e quegli annunzierà la 
pace alle genti , ed il Tuo do- 
minio farà da un mare all* 
altro , e dal fiume (ino alla 
eflretnità della tetra . 
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élor : quia nunc vidi in oculìt 
meu . 

p. * Exulta fati! filia Sion, 
jubila filia Jeru/alem : Ecce 
Rex tuus veniet libi jujlus , & 
Salvator: ipfe pauper , & afcen- 
dent fuper afinam , & fuper 
pullwn filium afine . 

*Ifai.Ó2.n. Matth.21.5. 

to. Et difiperdam quadriga 
ex Ephraim & equum de fe- 
rufalem , & diffipabìtur arem 
belli : & loqueìur pacent gen- 
tibus , & potejìas ejus a mari 
ufque ad mare , & a flumini- 
bus ufque ad fines terre . 


tributo come per l’ innanzi avveniva . I Giudei , partico- 
larmente dopo Giovanni Hircano 1 ’ ultimo de’ Maccabei , 
furono in iuato di libertà . 

Perocché io adefji li miro cogli occhi miei . Tutto que- 
llo avverrà , perchè io aderto con occhio favorevole , e be- 
nigno li miro . E la prova grande di quello amore , e dì 
quella bontà di Dio verlò il fuo popolo è merta in bella 
villa da Zaccheria ne’ verfetti Tegnenti . 

Verf. p. io. Efulta grandemente , 0 figliuola di Sion , ec. 
Il Profeta adunque vede la martima delle felicità promette 
a Gerufalemme , vede il giorno di quel gran Re appettato, 
perchè prometto da tanti fecoli , vede il giorno di Crillo , 
e confondendo le llorte immaginazioni del Giudeo carnale , 
dipinge quello Re conquillatore , che viene non fopra ricco 
dorato cocchio , cinto d’ armi , e di armati ; ma fa fua en- 
trata nella fuperba Gerufalemme fedendo fopra un’ afina , e 
fopra la reda di un’ afina . Ecco adunque in qual forma ver- 
rà a te , o Sionne , quello tuo Re , il quale circa cento 
anni dopo che tu tarai Rata liberata dal giogo de’ Soriani, 
verrà a recare a te , ed a tutte le genti una libertà , ed li- 
na falute infinitamente più pregevole , e più collante : pe- 
rocché egli è giujliùa Jimpiterna , egli il Santo de ’ Santi , 
egli il Salvatore degli uomini , venuto a por fine al pecca- 
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11. E tu Aedo mediante 
il fangue del tuo teflamento 
hai fatti ufcire i tuoi , eh’ 
erano prigionieri , della fof- 
fa , che è fenz’ acqua . 

12. Move^p il pafTo verfo 
la città forte, o voi prigio- 
nieri , che avete fperanza : 
oggi io ti annunzio, che da- 
rà a re beni grandi. 


P. IX. 

11. Tu quoque in [/inguine 
teftamenti lui emijijli vinflos 
tuos de lacu , in quo non ejl 
aqua . 

12. Convertimini ad munì - 
tionem vinfli Jpei , hodie quo- 
ninni annuntiam duplicia rei- 
dam libi . 


io, ed a cancellare C iniquità . Dan. 9. 24. Ma queflo gran 
Re egli è povero , e povero ha voluto edere per far noi 
ticchi di fua povertà , ed in tale flato ha voluto compari- 
re nel mondo per farci conofcere come fpirituale è il fuo 
regno., il quale da un mare all’ altro fi flenderà , e dall’ 
Eufrate fino agli ultimi confini del mondo . Per la qual 
cofa a flabilir queflo regno fi fervirà non de’ cocchi di E- 
phraim , ni de’ cavalli, che anzi da Giuda, e da Ifraele 
torrà tutti gli finimenti di guerra, perché il fuo regno è 
regno di pace , e le fue leggi infegnano la giuflizia , la con- 
cordia, l’amor de’ fratelli . Vedi Ifai 2. 4. Michea 5.10. ir. 

Verf. 11. E tu Jlejfo mediante il fangue del tuo tesamen- 
te ec. Il Profeta fi volge a queflo re di pace , e dice , 
eh’ egli in virtù del fangue fuo , in virtù di quel fangue , 
col quale fu fermata, e figillata la nuova alleanza, vinta 
la morte , il peccato , e l’ inferno , trarrà dalla foffa , in cui 
non è acqua di cenfolazione , trarrà dal limbo gli antichi 
Padri , che vi davano prigionieri , e feco li condurrà co - 
me primizie del fuo trionfo . 

Verf. 12. Muovete il baffo verfo la citta forte, 0 voi pri- 
gionieri , ec. E' una bella efortazione , ed un dolce invito 
del Profeta a tutti gli uomini , che giacciono in mifera 
fchiavitù , ma fperano la liberazione , perchè vadano alla 
città forte , alla Chiefa , a Criflo : e con repentino trafpor- 
to volgendofi ad uno di quefli fchiavi gli dice : o uomo , 
chiunque tu fii , fe tu faprai fperare nel vero Dio , tu non 
folo avrai libertà, farai (ciolto dalle catene, onde il pecca- 
to , ed il demonio ti tenner avvinto , ma ti annunzio , e ti 
prometto grandiflìmi beni per Criflo. 

Oggi ti annunzio , che darò a te beni grandi . Ovvero: 
ti dori i beni grandi , che oggi io li annunzio . 

I Z 
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ì*. Perocché io ho fatto 
& Giuda come un arco tefo 
per mio fervido , ed arco te- 
fo per me egli è Ephraim : 
ed a’ tuoi figliuoli , o Sion- 
ne , darò io valore fopra i 
tuoi figliuoli , o Grecia ; e te 
renderò io come una fpada 
d’ uom valorofo . 

14. E fopra di loro fi ve- 
drà il Signore Dio , che lan- 
cerà come folgori i fuoi dar- 
di : ed il Signore Dio luone- 
rà la tromba , e fi muoverà 
co’ turbini del mezzogiorno , 

15. Il Signore degli efer- 
citi farà loro protettore : e 
divoreranno , ed abbatteranno 
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13. Quuniam extendi mi hi 
Judam quafi arcuiti , impievi 
Ephraim : & fufcitabo filios 
tuoi Sion fu per filtos tuoi Gra- 
tin : & ponam te quafi gladium 
fortumi . . 


14. Et Domittus Deus fuper 

eoi videbitur : ©* exibit ut ful- 
gur , jaculum ejus : & Doitti- 
nus Deus in tuba canee , & 

vadet in turbini Aujìri . 

1 5. Domino s exercituum prò- 
teget eos : & devor shunt , & 
fuljitient lapidibui jumba : & 


Verf. 1 3. Io ho fatto dì Giuda come un arco ee. Allude 
alle vittorie de’ Maccabei , ma con quelle vucde accenna- 
re le guerre, e le vittorie degli A portoli, e de' predicato- 
ri Apoflolici , i quali faranno eli detti campioni di Crifto, 
che foggetteranno a Sionne , cioè alla Chic fa i figli della 
Grecia , cioè l’ impero de’ Greci , do/’ è da. notare , che 
il Profeta tra’ paefi foggenati a Crirto mediante la predi- 
cazione degli Aoofioli nomina qui fpecialmente la Grecia, 
perchè i Scie midi , eh’ erano Greci , ebbero per lungo trat- 
to di tempo (oggetti gli Ebrei ; onde viene a dire quello , 
eh’ è ripetuto in altri profeti, cioè che i Giudei vinceran- 
no i loro conqu. (latori . La fpada , con cui Sionne combat- 
te , e vince , ella è la fpada dello fpirito , cioè la parola di 
Dio , come dice 1 ’ Apoflolo . Vedi S. Cirillo , Teodcreto ec. 

Verf. 14. E /opra di loro fi vedrà il Signore Dio , ee. Il 
Signore dall’alto darà virtù, e forza grande a quelli predi- 
catori della parola di falute, e porrà nella loro bocca dardi 
penetrantiflìmi come folgori : il Signore fleffo gli accenderà 
col fuo fpiriro , fuonerà la tromba per cominciare la guer- 
ra fpirituale , ed andrà innanzi a loro qual turbine , che 
viene da mezzodì per abbattere le potetti avverfe a Crifio, 
cd al Vangelo . 

Verf. 15. E divoreranno , ed abbatteranno ce’ faffì della 
fonda : ee. Seguita a deferivere con quette forti metafore fc 
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co’ fafTì della fionda : e been- 
do s’ inebbrieranno Come per 
vino , e fe n' empieranno co- 
me le coppe , e come i corni 
dell’ altare . 

16. Ed il Signore Dio lo- 
ro li fai veri in quel giorno 
come gregge del popol fuo , 
perchè nella terra di lui for- 
geranno come pietre fante . 

17. Ma che è il buono dì 


P. IX. & 

bibentes inebriabuntut quafi a 
vino , & replebuntur ut phia- 
U , & quafi tornita aitarti . 

1 6. Et falvabit eoi Domi- 
mi Deut eorum in die illa » 
ut gregem popuii fui : quia la- 
pidei fanlh elevabuntur fupet 
terrai n ejui . 

17. Quid enim bonum ejus 


vittorie della Chiefa : divoreranno i loro pimici , gli abbat- 
teranno colla loro fionda , come Davidde abbattè il fuper- 
bo gigante , figura della empietà ; beranno il fangue de* 
nimici , e ne faranno inzuppati , e tinti come le coupé de* 
fagrifi/j , nelle quali fi mette il fangue degli animali per 
farne libagione , e come i corni dell’ altare , fu i quali il 
fangue Aedo fi verfa continuamente. Tutte quefte elpreffio- 
nt non pollo no prenderfi fe non in fenfo metaforico, come 
ognun vede , particolarmente per quel , che riguarda il fan- 
gue , da cui fi afienner Tempre gli Ebrei fecondo la legge . 
Vedi Levit. 17. IO. , 4. 25. , 16. t8. 

Verf. 16. Li falverà .... come greggi del popol fuo , e e. 
Ecco che io vi mando quai pecorelle in mezzo a lupi , dicea 
Criflo a quelli predicatori del fuo Vangelo Matth. io. 16. 
Gregge del popol fuo , grettamente fignifica gregge fcelto , 
gregge eletto di mezzo allo fleflò popolo, e tal gregge fu- 
rono gli Apofloli , e gli uomini ApoAolici mandati da Cri- 
flo ad illuminare, e convertire la terra . Nella terra di lui 
fingeranno come pietre fante . Ho efpreffo I’ avverbio di fimi- 
litudine , che nell’ Ebreo fottintendefi frequentemente . Que- 
lli illuflri campioni , quello eletto gregge di predicatori del 
Vangelo faran protetti , affi Aiti , falvati dal Signore , per- 
chè effi fono come pietre primarie , pietre fante del nuovo 
fpirituale edilizio , ond’ egli gli onorerà , e gli efalterà , e 
li farà grandi nella Tua Chiefa . 

Verf. 17. C/i’ è il buono di lui , ed il bello di luì , tc. 
Noti fi , che il relativo ejus tanto nell’ Ebreo , come nel 
Greco è mafcolino, onde indubitatamente fi riferifee al Si- 
gnore Dio del verferto precedente . Dopo aver deferitte le glo- 
riofie battaglie degli ApoAoli, e. de’ fanti centra l’ idolatria, 
coatra il demonio ec. conclude il Profeta , e dice : Ma qual 
è la forgente del fovxumano valore di quefii fanti ? Ch’ t 


1 


? 6o PROFEZIA DI ZACCHERIA 
lui , ed il bello di lui , fe non ejì , & quid pulcrum e)u$ , nifi 
il frumento degli eletti , ed Jrumentum eie FI or um , & vi- 
li vino , che fa germogliare num germinans virgines . 
le vergini ? 

quello , onde fono efTì ripieni di tanto ardore , e di tanta 
coftanza ? Dio ( rifponde il Profeta ) dì ad e(Tì tutto quel- 
lo , che ha di buono , e di bello : egli dà loro quel frumen- 
to , e quel pane , onde fi fa valida , e forte contra il ni- 
mico la eletta gioventù ; egli dà loro quel vino , che fa le 
vergini , quel vino , in cui è caditi , e purità , a differen- 
za del vino della terra , in cui è lufiuria . La divina Eu- 
cariflia adunque è per gli eletti principio di forza , di vir- 
tù , di valore per vincete nel buon certame , onde con efia 
munivanfi Tempre i fedeli ogni volta che vedevafi imminen- 
te la perfecuzione , abbreviandofi per tal ragione il tempo 
della penitenza per chi fi trovava tra’ penitenti : ella fc 
principio di caditi, principio d’incorruzione, e d’immor- 
talità : onde da S. Ignazio Martire è detta : Farmaco di vi- 
ta eterna , antidoto contra la morte , che dà vita per Cri/lo 
Gesù , medicamento , che purga i vii) , e caccia ogni male . 
Ep. ad Ephef. 


CAPO X. 

H Jolo Dio dà tutt' i beni , ed egli con filerà il fio popolo , ed 
avendo pietà ih lui lo ragù nera nella fi a terra da tutte le 
pani , dov' era in cattività ,• ed umilierà i fuoi nimici . 

1. T"\Omandate al Signore i. T } Etite a Domino pluviam 
LJ la pioggia ferorina , I in tempore Jerotino , & 
ed il Signore manderà la ne- Dominus faciet nives , & pia- 
vo , e darà a voi nuove piog- viarn imbris dabit eis , fingili is 
ge , ed a ciafcuno di voi er- herbam in agro , 
ba ne’ campi ; 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Domandate al Signore la pioggia ee. Domandare 
a Dio , e non agl’ idoli ( come fecero i padri vodri ) quel- 
lo , che vi abbilogna', e Dio ve lo darà generofamente . 
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2. Imperocché I fimulacri 
hanno date rifpofle vane , e 
gl’indovini hanno vitione bu- 
giarde , e gl’ interpreti de’ 
fogni parlano fenza fondamen- 
to , e danno confolazioni va- 
ne : per quelle cofe quelli fu- 
ron menati via come pecore, 
perché erano fenza pallore . 

j. Contra i pallori fi è ac* 
cefo il mio fuiore , e vifite- 
rò i caproni ; perocché il Si- 
gnore degli eferciti avrà cu- 
ra del fuo gregge , della ca- 
fa di Giuda , e ne farà come 
il fuo cavallo di rifpetto nel- 
la guerra . 

4. Di lui l’angolo, di lui 
il chiodo , di lui P arco guer- 
riero , di lui parimente ufei- 
ranno gli efattori . 


P. X. jór 

2. 'Quia finivi aera lucuta funi 
inutile , & divini vidcrunt men- 
dacium , cs* fimniatores loculi 
funi frufi fa : vane confo! ab an- 

tur : ideino abdufli funi qua fi 
grex : affligentur quia non cjt 
eit pafior . 

t , 

3. Super pafior e 1 ira tu s efi 
furor meus , & fuper hircot 
vifìtabu : quia vifitavit Domi- 
nai exercituum gregem fuum , 
domum Juda , ©* pofuit tot 
quafi equum gloria Jua tn bello i 

4. Ex ipfi angultts , ex ipfi 
paxillus , ex ipfi arcui pr*ìii t 
ex ipfi egredietur omnis exa - 
fior fimul . 


Verf. 2. Per quejle cofe quelli furon menati via ec. Per 
l’ idolatria loro , e per le fuperllizioni loro andarono in mi- 
fera , e lunga fchiavitù i padri voltri . 

Verf. Vifiterì i caproni ; ec. 1 capi del popolo Que- 
lli dice Dio , che faran puniti da lui come quelli , che fo- 
no Pati pel popolo cagione di fcandalo , e di peccato . 

Ne farà come il fuo cavallo di rifpetto nella guerra , 
Perché i cattivi pallori, e gl’iniqui capi del popolo, lo 
pervertirono , e furon cagione di fua rovina , io perciò avrò 
cura io (ledo del mio popblo , e da quello trarrò principi, 
e pallori degni di quello nome , de’ quali come di gene- 
rofi cavalli mi fervirò nella guerra , che io farò a’ nimici 
del mio gregge . E parla il Profeta ( come notò S. Giro- 
lamo , e Teodoreto ) de’ Maccabei , i quali combatteranno 
a difefa de’ Giudei contra Antioco , e contra i capitani di 
quell’ empio re . 

Verf. 4. Di lui l' angolo, ec. Dal gregge Hello ufeiranno 
uomini , che faranno come pietre angolari dell’ edifizio , e 
faranno come chiodi , i quali fitti nella paréte follengono 
gli amefi , che vi fi appendono ; e faranno gli archi guer- 
rieri a trafiggere , e debellare i nimici, e faranno inficine 
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5. E faranno i campioni , 
che calpeflcranno in battaglia 

il nimico ) come il fango 
elle piazze, e combatteran- 
no , avendo feco il Signore , 
ed i domatori de' cavalli fa- 
ranno fvergognati . 

6. Ed io farò forte la ca- 
la di Giuda, e falverò laca- 
fa di Giufeppe ; e farolli tor- 
nare , perchè avrò pi et?, di 
effi ; e faranno com' erano 
prima che io li rigettalfi ; con- 
cioffiachè io fono il Signore 
Dio loro ) e gli efaudirb . 

7. E faranno come gli e- 
roi di Ephraim ; e faranno 
ilari di cuore come chi bee 
vino ; ed i loro "figli in veg- 
gendoli faranno feda , e fi 
allegrerà il cuor loro nel Si- 
gnore . 

8. Io li radunerò con un 
fifchio, perchè io gli ho ri- 
fcattati , e li moltiplicherò , 
Come lo erano peli’ avanti . 
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5 . Et erunt quafi fottes con- 
culcati tes lui um viarum in pri- 
llo : & bcllabunt quia Domi- 
nus cui 11 cis : & confundentuY 
afcenforci equorum . 

6. Et confortabo dotnum Ju- 
do , cs* domuiH JoJeph falv ubo: 
©* convertam eos , quia ntife- 
rebor coruiH : & erunt - ficut 
fuerunt quando non projecerant 
eos : ego enim Donunus Deut 
eorutn , & ex audio m eos . 

7 . Et erunt quafi fortet 
Ephraim , & la tabi tur cor eo- 
rum quafi a vino : & fiiii co- 
rum videbunt , & latabuntuY , 
& exfultabit cor eorum in Do- 
mino . 

8 . Sibilalo eit , éf congre- 
galo illos : qui a redemi eos , 
& multiplicabo eos : ficut ante 
fuerant moltiplicati . 


gli efattori de’ tributi necelfarj a difendere , e far fullì fiere 
la repubblica. La nazione farà governata da’ Tuoi proprj 
capi , e non vi farà nè tiranno , nè efatrore {tramerò . 

Verf. 5. Ed i domatori de' cavalli ec. Saranno vinti da 
quelli campioni ( che combatteranno a piedi ) le fchiere di 
Antioco , che hanno numero grande di cocchi , e di caval- 
li . Vedi i libri de’ Maccabei . 

Verf. 6. E farolli tornare , ec. Da’ paefi, dove molti re- 
cano tuttora difperfi . 

Verf. 7. E faranno come gli eroi di Ephraim ; ec. La tri- 
bit di Ephraim ebbe Tempre gran nome pel valor militare. 
Vedi quello, che di lei predifTe Mosè Deutcr. 3$. 17., ed 
anche Pf 77. 9. 

Verf. 8. p. Li radunerò con un fifchio , ec. Come un pa- 
llore col fifchio aduna le pecorelle fparfe qua , e là per li ’ 
prati , cosi ad un mio cenno fi riuniranno da tutte le parti, 
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9. E gli fpargerò tra le gen- 
ti , ed anche ne’ luoghi più 
rimoti fi ricorderanno di me, 
e viveranno infieme co’ loro 
figli , e faranno ritorno , > 

10. E li ricondurrò dalla 
terra d’ Egitto , e dall’ Affi- 
na li ragunerò, e li menerò 
nella terra di Galaad , e del 
Libano , e non fi troverrà luo- 
go per effi : 

n. E paleranno lo ftret- 
to del mare, e percuoterà il 
Signore i flutti del mare , e 
tutt’i fiumi profondi faranno 
abballati e farà umiliata la 
fuperbia di Affur , e la tiran- 
nide d’ Egitto patterà . 

12. E forti li farò nel Si- 
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9. Et feminabo eos in pi- 
pali! y & de longe recordabun- 
tur mei : & vivent cum filili 
Jais , & revertentur , 

r o. Et reducam eos de ter- 
ra Mgypti , & de Affyriis con- 
gregato eos , & ad terram Ga- 
laad , & Libani adducavi eos : 
& non invenietuf eh locus : 

ri. Et tranfibit m marit 
/reto , & percutiet in mari flu- 
ii us , & confundentur omnia 
profonda fluminis , & humilia- 
bituf fuperbia Affur , & fee - 
ptrum JEgypti recede t . 

12 . Confortato eos in Do- 


e fi ricorderanno di me , e torneranno nella Giudea , quan- 
do avranno udito , come Giuda vi avrà rirtabilito il mio 
culto , e ri fiorata la religione non meno , che la repubblica. 

Verf. io. E non fi troverrà luogo per effi . Torneranno 
alla natia loro terra, e faranno in tanto numero , che ap- 
pena vi potranno capire . , 

V erf. 11 .E paffèranno lo fretto del mare , ec. Con que- 
lle efpreffioni vuol lignificare il Profeta come agli Ebrei, 
che torneranno nella Giudea, concederà Dio di patfarecon 
felicità grande i mari , ed i fiumi , e di fuperare tutti gli 
oftacoli , e tutti gl’ impedimenti , che fi oppongano al loro 
ritorno . E fi allude al patteggio del mare roffo , ed al paf- 
faggio del Giordano; onde dice il Signore: potrò ben io far 
sì , che vengano a Gerufalemme tutti gli Ebrei difperfi per 
tutte le parti della terra , potrò far sì , che il loro ritor- 
no non fia impedito nè dagli opporti mari , ni da’ graffi 
fiumi , io , che una volta aperfi loro libero il varcò per mez- 
zo al mare rodo , e per mezzo al gonfio Giordano , e po- 
trò ancora umiliare tutt’ i loro nimici , come umiliai Fa- 
raone , e le nazioni di Chanaan . Così nè 1 ’ Affiria , nè 
l’Egitto, nè verun altra potenza avrà tanta forza di rite- 
nere contra la volontà mia gli uomini del popol mio . 

Verf. 12. E forti li Jori nel Signor*. Cioè in me ; pe- 
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gnore , e nel noine mio ri»- mino , & in nomine ejus am- 
dranno avanti , dice il Si- bulabunt , dicit Dominus . 
gnore . 

rocchè è qui fempre il Signore , che parla , ma fimil mu- 
tazione è trequente predo gli Ebrei . 


CAPO XI. 

Mali , onde faranno opprcffi i Giudei negli ultimi tempi . Di- 
eruzione del tempio . Il pajlore d' Ijraele /pezza le due ver- 
ghe . Tre pajlori morti in un mefe . Mercede de' trenta 
denari d' argento gettati ad un va/ajo . Gregge date in po- 
tere d' uno Jìolto pajlore . 

i. A Pri , o Libano, le tue i. A Peri Libane portai tuas, 
porte , ed il fuoco fi al & comedat ignis cedrot 
divori i tuoi cedri . tuos . . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Apri , o Libano , le tue porte , ec. I! tempio di 
Gerufalemme è indicato col nome di Libano, Ezech. 17. 7., 
Jerem. zi. ij., sì perchè fondato in luogo molto elevato , 
e sì perchè era ornato di molte colonne di cedro del Liba- 
no . Il Profeta adunque avendo defcritte le profperità di 
Giuda dopo il loro ritorno della cattività , e ne’ tempi de’ 
Maccabei , vede repentinamente moftrarfi al fuo (guardo pro- 
fetico un altro tempo , in cui Dio fdegnato giuftamente con- 
tea la finagoga per cagion del rifiuto fatto da lei dei fuo 
Meflìa , rigetterà quella fpofa infedele , e fi ritirerà da lei, 
«.condannerà alle fiamme quel tempio, in cui 1’ Ebreo car- 
nale ponea tanta fidanza . Dice adunque il Profèta , o piut- 
lofio per bocca di lui il Signore . Tempio apri le tue porte. 
Giufeppe racconta , che poco prima dell’ afledio la porta o- 
xientale del tempio interiore , eh’ era di bronzo , e sì gran- 
de , e mafiìccia , che vi voleano le braccia di venti uomi- 
ni per chiuderla, fi ape rie repentinamente da fe iiefia, edi 
Rabbini aggiungono , che uno de’ piti illufiri uomini della 
nazione in veggendo tal cofa gridò : O cafa , 0 cafa ( anta, 
(he vuol dire , che tu Jei /paventata , le ben /o t che tu hai 
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». Gettate urla , o abeti , 
perchè i cedri Tono caduti , 
perchè le altidime piante fo- 
no fiate atterrate : gettate ur- 
la , o quercie di Bafan , per- 
chè la forte felva è fiata re- 
cifa . 

3. Rimbombino le Arida 
de’ pallori , perchè la loro 
grandezza è diflrurta : rim- 
bombano i ruggiti de’ lioni, 
perchè la fuperbia del Gior- 
dano è devaftata . 

4. Quefle cofe dice il Si- 
gnore Dio mio : Palei quelle 
pecore da macello . 

5. Le quali coloro , che le 
guidavano , le mettevano a 
morte fenza averne pietà , e 
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a. Ulula abies , quia ceti, 
dit cedrus , quonìam magnifici 
vaftati funt : Ululate quercus 
Bafan , quonìam fuccifut eji 
faltus munitus . 

3. Vox ululatili paforum , 
quìa vaflata eft magnificentia 
coruin : vox rugitus leonum , 
quonìam vajlata tjl fuperbia 
Jordanis , 

4. Hxc dicit Domina s Deus 
meus : Pafce pecora occifionis . 

5. Qua qui poffederant, oc - 
cidebant , & non dolebanl , <à* 
vendebant ea , dicentes : Bene - 


da e fière ben preflo difrutta , e che di te fu pronunziata 
quella profezia : apri , 0 Libano , le tue porte . I cedri polTon 
lignificare i principi , i capi del popolo , ed i pontefici . 

V eri. a. Gettate urla , 0 abeti , ec. Le piante inferiori pian- 
gano , ed urlino , perchè le più alte , e forti , e robufie fo- 
no ite per terra . La forte felva è fata recifa . Quella felva 
è Geruialemrre città fortiflìma , e quali inefpugnabile , fe 
Dio non l’ avelie condannata egli Hello ad edere efpugnata, 
e diflrutta . Tito Aedo riconobbe , e confefsò queAa verità. 

Verf. 3. Le Jlrida de' pafori, perchè ec. I paAori fono 
i facerdoti , la gloria de’ quali , e la grandezza era il loro 
tempio magnifico , e tutto 1’ apparato del culto fagro , che 
ivi fi efercitava . 

La fuperbia del Giordano è devafata . Introduce il Pro- 
feta le Àeffe fiere a piangere la defolazione della Giudea. 
I leoni hanno Aanza predo le rive del Giordano ne’ bofehi, 
che fono all’ intorno ; e la fuperbia del Giordano non è al- 
tro fe non l’ ameno , e fertil paefe , per cui egli feorre . 

Verf. 4. 5. P affici quefe pecore da macello. Dio, che ha 
compadrone degli Ebrei , ordina al Profeta , che con tali 
annunzi iAruifca , ammonifea , inviti a penitenza il fuo po- 
polo , affinchè colla mutazione de’ collanti poda fuggire i 
tremendi gaftighi , che gli fon preparati . QueAe pecore in- 
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le vendeano , dicendo : Be- 
nedetto il Signore , noi ci da- 
mo arricchiti . E quei loro 
pallori non ne aveano com- 
padrone . 

6 . Or io non perdonerò o- 
mai più agli abitanti di que- 
lla terra , dice il Signore : ec- 
co che io abbandonerò quelli 
nomini in potere 1’ ano dell’ 
altro , ed in potere del loro 
re , e farà defolato il loro 
paefe , ed io non li trarrò dal- 
ie mani di coloro. 
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di fi tu Dominai , divi tei falli 
fumus : & pàflorei cor uni non 
pntcebant tis . 

6. Et ego non portarti ultra 
Juper habttantes terrai n , dicit 
Domtnm : ecee ego tradam ho- 
mines , unutnquemque in manu 
proximi (ui , & in manu regie 
fui : & concident terram , & 
non eruam de manu eorum . 


felici hanno avuti pallori si crudi , ed inumani , che non 
avean ribrezzo di condurle a perire , ed anche di ucciderle 
colle proprie loro mani , purché poteffer cavarne qualche 
guadagno , ed empiamente li gloriavano , e ren deano grazie 
a Dio , quando col fangue delie pecore li erano arricchiti . 
Vedi Ezechiele 14. 2. La dori a del Vangelo ci fa vedere 
quella razza di pallori nelle perfone de’ Farifei , e degli 
lcribi , e dottori della legge , i quali purché vi avellerò il 
loro profitto, non avean ditticela d’ inlegnare agli uomini 
a violare i più fanti comandamenti di Dio . 

Verf. < 5 . Abbandonerò quejh uomini in potere l' uno delf al- 
tro . Sono predette le difcordie , e le fanguinofe fazioni , on- 
de fu lacerato quel mifero popolo , e prima dell’ afledio , e 
nel tempo ideilo dell’ afledio , quando una parte de’ citta- 
dini , che occupava il tempio , era aflediata da quei , che 
chiamavanfi zelatori , e quedi erano da un terzo partito af- 
fediati , quando , fecondo 1 ’ efpreffione di Giufeppe Ebreo , 
tutti cofloro fi riunivano nella rifoluzione di togliere dal 
mondo tutte le perfone dabbene , ed amanti della pace ; e 
quando finalmente la dome dica guerra ioredina era fenza 

g iragone più fanguinofa , e crudele , che quella fatta agli 
brei dagli edemi nimici . il Profeta vide tutto quedo cir- 
ca cinque fecoli avanti, e Io predille con termini equivalen- 
ti a quegli , onde nelle dorie e defcritta la orribil tragedia. 

Ed in potere del loro re . I Giudei riconobbero {bien- 
nemente per loro re l’ Imperadore di Roma : non abbiamo 
re fuori di Cefare, diflero a Pilato , che parlava loro in fa- 
vore del re Media ; faranno adunque dati in balia di que- 
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7. E per quefto io, 0 po- 

veri de! gregge, pafcerò que- 
lle pecore da macello . £d 
io mi prefi due verghe , 1’ 
una delle quali chiamai la 
Speciofa , 1 ' altra la chiamai 
la Funicella : e pafcolai la 
greggia . . . 

8 . E recifi tre pallori m 
un mefe , e fi re finn fé riguar- 
do ad elfi T anima mia , per- 
ché anche 1’ anima loro va. 
riò riguardo a me . 
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7. Et pafcarn pecut occifio- 
nis ptopter hoc , 0 paaperet 
gregis . Et affùm fi indù duat 
virgas , unarn vacavi Decorna , 
& alterarti votavi F uniculum : 
& pavi gregna . 

8 . Et / uccidi tres pafioret 
in tnenfe uno , & contrarla ejl 
anima mea in rii : fiquidem & 
anima eorurn variavi t in me . 


fio re , ed ei li tratterà come meritano . 

Ed io non li trarrò dalle mani di coloro . Divenuti /chia- 
vi de’ Romani in tale fiato fi Tetteranno per Tempre , e la 
loro cattività non. farà fciolra da me come fu fciolta quel- 
la di Babilonia . Coloro lignificano i nimici . 

V erf. 7. E per quejlo io , 0 poveri del gregge , pafeerò « f 
11 Profeta ubbidifee al comando datogli dal Signore di pai- 
feere quefto gregge infelice deftinato al macello ( ver/i 4. ), 
e tal cura egli fi allume per amore fpecialmente de’ poveri, 
degli umili , de’ giufti , che fono tuttora in quello gregge, 
e per amore de’ quali l’ ideilo Dio differirà lungamente di 
far piombare fopra degli empi le fue vendette . Ed in un 
altro fenlb è qui dimoftrata la carità di Crifto , il quale 
venne egli fletto in perfona a pafeere le pecorelle dilperfe 
della cala d’ Kraele . 

Ed io mi prefe due verghe , ec. 11 Profeta mettendoli 
a far da pallore prende due verghe , una , cui egli dà il 
nome di Speciofa , e per effe è lignificato il governo dolce, 
benigno , amorofo , col quale Dio rette lungamente il Tuo 
popolo dopo il ritorno dalla cattività , ed a’ tempi de’ Mac- 
cabei , e ai Crifto , prima che la nazione ingrata rigettafle 
quefto Tuo Re : l’altra verga detta la Funicella fignifica il 
governo di feverità , e di rigore , col quale Dio cominciò a 
punire l’ indegno abufo fatto dagli Ebrei de’ Tuoi benefizi » 
e delle fue grazie , e continuò a punirli fino all’ ultimo lo- 
ro efterminio , 

Verf. 8. 9. E recifi tre paftoti in un mefe. Quella ma- 
niera di parlare , in un mefe , fi prende comunemente quali 
voglia fignificare uno fpazio di tempo affai corto i ma non 
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p. Ed io ditti : Io non fa- 
ri) voftro pallore : quello , che 
muore , fi muoja : quel , che 
è sbranato , fia sbranato ; e 
quelli , che reiìano , fi divo- 
rino ciafcheduno la carne dei 
loro vicino . 

10. E prefi la mia verga 
chiamata la Speziofa , e la 
ruppi , per rompere il patto 
fermato da me con tutt’ i po- 
poli. 

11. E fu rotto in quel 
giorno , ed i poveri del greg- 
ge , che mi afcoltano , han 
conofciuro, che quefla è pa- 
rola del Signore . 

12. Ma 
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9. Et dixi : No» pafcam vot: 
quod moritur , moriatur : & 
quoti Jucciditur , fuccidatur : Ut 
reliqui devorent unufquifque 
carne m proximi fui . 

10. Et tuli vitgam me am , 
qua vocabatur Decus , & tib- 
fcidi eam , ut irritum facerem 
ftdus meum , quod percujji cum 
omnibui popults . 

11. Et in irritum deduflutrt 
ejl in die illa : & cognoverunt 
fic pauperes gregis , qui cujìo - 
diunt mihi , quia verbum Do- 
tami ejl . 

12. Et 


piccola difficoltà fi trova a fpiegare , che fieno quelli tre 
pallori ; e convien confettare , che accenna il Profeta qual- 
che fatto , di cui non è fiata tramandata notizia a noi dall’ 
ifloria ; fe pure non vogliam dire , che voglian lignificarli i 
tre pontefici , che in un folo anno ebbe Gerufalemme , If- 
maele figliuolo di Phabea , Giufeppe detto Cabei , ed Ana- 
no figliuolo di Anano, il che avvenne - poco tempo prima 
dell’ afTedio . Io adunque ( dice il Profeta pallore rapprefen- 
tante Io fletto Dio ) diedi tali fegni dell’ ira mia , recifi quei 
tre cattivi pallori in brevittimo tempo , ed il mio cuore fi 
reflrinfe riguardo ad etti , perchè anche il cuor loro cangiò 
di fentimenti riguardo a me , e vuol dire , gli abbandonai , 
perchè etti i primi abbandonaron me, e tolfi ad etti il mio 
amore , perchè eglino ancora fi alienarono da me . Quindi 
il terribil decreto : io non fari vojlro pajlore . Voi non mi 
volefle , mi rifiutafle folennemente , ed io vi abbandono , nè 

5 )iù penferò a voi , fe non per punirvi , o piuttoflo per Ia- 
ciare alla voflra fuperbia , alla voftra' durezza , ed all’ inu- 
mano vollro carattere, la cura di tirarvi addotto tutt’i fla- 
gelli , che fono per voi preparati . 

Verf. io. il. E preft la mia verga . ... e la ruppi per 
rompere il patto , ec. Quefle parole con tutt ’ i popoli lignifi- 
cano tutte le tribù , le quali anche altrove fon dette popoli. 
Alcuni vogliono , che il patto di Dio con Abramo potta 
dirli fatto con tutt’ i popoli, perchè ad etto potean tutti 

aver 
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CAP. XI, 


12. Ma io di (Ti a coloro: 
Se vi par ^iufto , daterai la 
mia mercede ; e fe no , non 
ne fate altro . Ed ei mi pe 
farono per mia mercede tren- 
ta monete d’ argento . 

i$. Ed il Signore mi dif- 
fe : Getta a quello (latitano 
quella bella fomma , a cui 
mi han prezzolato. Ed. io 
prefi le trenta monete d’ ar- 
gento , e le gettai nella cafa 
del Signore , perchè fi dettero 
allo (iatuario . 


t&9 

12. Et dixì ai eos : Si bo- 
na m ejl in oculit ve/ìris , af- 
Jerte mercedem mettiti : & fi 
non , quiefcite . * Et appendé- 
runt mercedem meam incinta 
argenteo s . * Matth.27.p- 

1$. Et dixit Dominus ai 
me : Projìce illud ad Jìatua- 
riunì , decornili pretium , qua 
appretiatus funi ab eis . Et tu- 
li triginta argenteo s , ©* projeci 
ilio 1 in domum Domini ad fio- 
tuarium . 


aver parte ricevendo la circoncifione , e foggettandofi a tut- I 

ta la legge , ma io per me preferilco la prima fpofizione . 

La verga adunque fu rotta , fu rotto il patto , e 1 ’ allean- 
za di Dio colle dodici tribù , ed elle non furon più popolo 
del Signore ; fu rotto allora il patto , ed i poveri , gli umi- 
li , i giudi del gregge , che afcolrarono la voce mia , conob- 
bero , che queda è la parola del Signore : viene a dire i 
Giudei fedeli convertiti a Crido conofceranno nel gadigo 
della nazione l’avveramento di fue parole annunziate già pe 1 
profeti , e ripetute da Crido . Vedi Matth. 24. 1.2., Lue. 
ip. 20. 21. Un gran numero di Giudei Cridiani fi ritiraro- 
no a Pella di là dal Giordano prima che fotte pofio l’atte- 
dio a Gerufalemme , come fi notò in altro luogo . Dove la 
nodra Volgata dice: qui cufìodtunt mihi: i LXX. portano: 
qui cujìodiuntur mihi : che fono ferbati , cuf oditi per me . 

Verf. 12. 1$. Ma io di[fi a coloro: Se vi par giujlo , ec. 

Secondo me la bellezza , e la grazia , eh’ è in queda para- 
bola , o fia vifione profetica forpatta tutto quello , che può 
immaginarli di bello , e di grande . Ecco adunque il pado- 
re , che fi ritira dal governo di un gregge indocile , e pro- 
tervo , e non per bifogno , eh’ egli ne abbia , nè per alcuna 
fperanza , ma per rendere Tempre più manifede le difpofi- 
zioni del cuore di quede dolide pecorelle, parla con ette , 
e dice : io fono dato per tanto tempo vodro padore , ed 
ora non petto più etterlo , perchè voi per padore non mi 
volete , voi adunque fe è giudo , e fe giudo a voi pare , 
datemi la mia mercede ; veggiamo quale dima voi facciate 
«Ielle mie fatiche , de’ miei fudori , anzi della mia vita ; pe- 
T.V. Tom.XVI. A a 
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14. E ruppi l’altra mia 
verga chiamata la Funicella, 
affilo di rompere la fratellan- 
za tra Giuda , ed Ifraele . 

15. Etl il Signore dille a 
me: Prenditi ancora i regna- 
li di un pallore inferi fato , 


14. Et precidi vifgam me am 
fecundam , qua appellabatut 
b'unicului , ut difolverem ger- 
manitatem ime/ Judam , <ùf 
1 frati . 

1 5. Et dixit Dominiti ad 
me : Adhuc fumé libi vafa pa- 
ferii fulti . 


rocche per le mie pecorelle io do anche la vita mia Jo. 
10. 11. ec. Allora quegli empi mi dettero per mia mer- 
cede la fumma vile di trenta fieli di argento . Ognun fa , 
che a tal prezzo fu meda la vita del buon paflore vendu- 
ta a’ fuoi nimici da un Difcepolo . Ma Dio fa intendere 
al Profeta , che quella bella fomma farà gettata via da co- 
lui , nelle mani del quale ella fu sborfata , e farà data ad 
uno llatuario , cioè ad uno , che fa vali , e figure di terra 
cotta per prezzo del fuo campo , nel quale i pellegrini Ta- 
rali fepolti . Vedi Alatili. 27. j. Il Profeta predice, che il 
denaro lari gettato nella cafa del Signore , dove fu rimef- 
lò a’ principi de’ facerdoti . 

Verf. 14. E ruppi l'altra mia verga ec ■ Il paflore finez- 
za anche la feconda verga chiamata la funicella , dimollran- 
do , coni’ egli non ha più che fare con quel popolo , lo ab- 
bandona alla fiua orinazione , ed al fuo peccato ; ed allora 
diftrutra Gerufialemme , ed il tempio , fu rotta ogni fratel- 
lanza tra Giuda , ed Ifraele , viene a dire tra 1 ’ Ebreo fe- 
dele, e 1 ’ Ebreo indurato nella lua incredulità . Prima del- 
la difiruzione del tempio per una economia di carità , e di 
toleranza fu permeilo a’ Giudei battezzati di ritenere varie 
cerimonie della legge Giudaica, ma da quel tempo in poi 
i Giudei Criftiani fi differenziarono in tutto , e per tutto 
da’ loro fratelli nimici di Crifio , ed ogni fomiglianza fu 
tolta , e niffiun vincolo di fratellanza fu trai fedele , e l’in- 
fedele Giudeo . 

Verf. if, Prenditi .... i fe gitali di un pafore infenfato. 
Viene a dire di un pallore cattivo , crudele , rapace , il 
quale in vece di pafeere le pecore, le fcortichi , e le uccida. 
Rigettato il loro vero, e buon Paflore gli Ebrei ebbero per 
pallori un Caio Caligola , un Claudio , un Nerone , ed in 
qual modo folfer trattati da quelli loro nuovi pallori , o 
piuttòllo tiranni è deferitto da Giufeppe Ebreo ; ma il Pro- 
feta prima di lui 1 q dice nel verfetto feguente , 
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CAP. XII. , ?l 

16. Perocché io già farò 16. Quia ecce ego fafcitab» 
ufcir fuora filila terra un pa- pafiorem in terra , qui dere. 
flore , che non vifiterà le pe- ii.'ta non vifitabit , dtfperjum 
core abbandonate | non ce r- non queret > C9* contrita ni non 
cherà le difperfe , non fané- fanabit , & id quod fiat non 
rà le ammalate , ed a quel- enutrìet , & carnet pinguium 
le, che Hanno in piedi , non comedet , & unguiat corum dif- 
darà nutrimento, e fi man- folvet . ' 

gerà delle graffe la carne , e 
romperà ad effe gli flinchi . 

17. O parto re , ed o ido- 17. O pajior , et ido/um , 
lo, che laici il gregge in ab- derelinquens gregem : gladiut 
bandono ! La fpada lo colpi- fu per brachium ejut , et fuper 
rà nel braccio , e nel fuo de- oculum dextrum ejut : brachium 
P r <> occhio : il fuo braccio ejus aridità te (ìccubitur , et 0. 
inaridirà , e fi leccherà , ed culus dexter ejus tenebrejcens 
il fuo deliro occhio ottene- objcurabitur . 

bratoli fi ofcurerà . 

Verf. . 1 6. O pajìore , ed 0 idolo ec. Viene a dire o pallo- 
re , anzi o idolo , cioè fantafma di pallore . La fpada del- 
la divina vendetta ferirà il braccio crudele dello Holro, e 
crudo paflore , viene a dire fpezzerà , ed annichilerà la fua 
portanza ; la flerta fpada ferirà il fuo occhio deliro , ed ei 
rellerà cieco , viene a dire perderà il lume dell’intelletto , 
e farà un fbrfennato , ed uno fiotto , che correrà verfo il ■ 
fuo precipizio . E‘ nota il tragico fine di quei tre Imperadori. 


CAPO XII. 

Profezia contra Giuda , e contea GeTufilemme / ma ricondotti 
gli Ebrei nella loro terra prevarranno /opra quelli , che 
gli affiijjèro . Spirito di grazia diffufo figli abitatori di Gè- 
rufitemme . Duolo grande per cagion di colui , che fi tra - 
fitto da efifi . 

1. A N nunzio pefante del 1 . f~\N ut verbi Domini fiper 
al Signore contra Ifrae- VJ ljrael . Dicit Dominus 


ANNOTAZIONI. 

Ver fi 1. Dice il Signore , (he fende i cieli , ec. Dio Crea- 
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le . Dice il Signore , che Ren- 
de i cieli , e dà i Tuoi fon- 
damenti alla terra , e forma 
nell’uomo il luo fpirito. 

2. Ecco che io farò di Ge- 
rufalemme un luogo di goz- 
zoviglia per tutt’ i popoli cir- 
convicini ; e lo fleffo Giuda 
fi troverrà a mettere allòdio 
a Gerufalemme . 

3. Ed io in quel giorno 
farò , che Gerufalemme fia 
Una pietra di pelo grande per 
tutt’ i popoli : tutti quelli , 
che cercheranno di alzarla , 
rimarranno alla filaccia : con- 
tra di lei fi raguneranno tut- 
te le nazioni della terra . 

4. In quel giorno , dice il 
Signore, renderò di fallo ( 


extendens celum , et fundans 
terrai u , et fingali fpiritum ho- 
minis in eo . 

». Ecce ego penai» Terufa- 
lem fuperliminare crapula o- 
mnibus populis in circuita ; fed 
et Juda erit in obfidìone con- 
tea Jerufalem . 

3. Et erit : In die illa po- 

ne ni Jerufalem lapidei» oneris 
cunflis populis : omnes , qui 

levabunt eam , canapone lace- 
rabili, tur : et colligentur adver- 
Jus eam omnia regna tetra . 

4. In die illa , dicit Domi- 
nai percutiam omnem equum 


tore onnipotente del cielo , e della terra , de’ corpi , e de- 
gli fpiriti . E forma nell' uomo il Juo /pirite . Infonde nell’ 
uomo quello fpirito , che lo anima . 

Verf. 2. Farò di Gerufalemme un luogo di gozzoviglia te « 
Verranno contro Gerufalemme i Tuoi nimici a divorare le 
fue fofianze, ad inebbriarfi del fangue di lei, come una com- 
briccola di bevoni va a crapolare , ed ubbriacarfi ad un’ offe- 
ria ; e Gerufalemme farà combattuta non foto da’ vicini po- 
poli , ma anche da molti de’ Tuoi figliuoli . Si parla qui del- 
la guerra di Antioco Epifane , e del fuo figlio Antioco Eu- * 
patore , quando moki apofiati Giudei fi unirono co’ nimici, 

• commilero ogni fpecie di crudeltà contro de’ loro fratel- 
li . Vedi i,Maehab.i.%%. % z. AJachab. 5. 6. 

Verf. 3. Farò, che Gerufalemme fia una pietra di pefo gran- 
de ce. Intende di quelle pietre di pefo enorme , colle quali 
faceafi prova delle forze di quelli , che afpiravano a combat- 
tere ne’ folenni certami cogli Atleti . Vedi S. Girolamo , ed 
ancoro Ecclefiafi. 6. 2». Gerufalemme adunque farà come 
una di tali pietre , e quelli , che vorranno alzar quella pie- 
tra , proveranno , che il fuo pefo è ecceflìvamentc fuperio- 
re alle loro forze , e ne faranno opprefli , e filaccia» . 

Verf» 4- Renderò di faffi i (avalli , tc. Renderò flupidi ed 
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«avalli , e lenza fpirito I ca- 
valieri ; ed aprirò i miei oc- 
chi fopra la cafa di Giuda , 
e torrò 1’ ufo degli occhi a 
tutt’ i cavalli delle nazioni . 

5. Ed i capi di Giuda di- 
ranno in cuor loro : Si con- 
fidino gli abitatori di Geru- 
falemme nel Signore degli e- 
ferciti, nel Dio loro . 

6 . In cjuel giorno farò , che 
i capi dt Giuda fieno come 
carboni di fuoco fotto le le- 
gna , e come fiaccola accefa 
nel fieno : effi divoreranno a 
delira , ed a Anidra tutt’ i po- 
poli circonvicini , e Gerufa- 
femme farà di nuovo abitata 
nel luogo deflò , dove fu Ge- 
rufalemme . 

7. Ed il Signore protegge- 
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in fiuporem , et afcenforem e- 
jui in amentiam : et fu per do- 
mum J ada aperiam oculos tneos, 
et omnem equum populorum per- 
cutiam (eccitate . 

5. Et dicent ducet Juda in 
corde fuo : Confortentur mihi 
habitatoret Jerufalem in Do- 
mino cxercituum Deo eorum . 

6 . In die illa ponam duces 
Juda ficut caminum ignii in 
lignis , et ficut facon ignis in 
forno : et devorabunt ad dcx- 
teram , et ad finijlram omnet 
populei in circuita : et habita- 
bitur Jerufalem rurfus in loco 
fuo in Jerufalem . 

7. Et fahabit Dominiti tei- 


i cavalli , ed i cavalieri , i quali faranno vinti , e medi in 
fuga infinite volte da piccole fchiere di pedoni , ed anche 
mal provveduti di armi , come faranno i foldati de’ Macca- 
bei . Vedi Maccab. lib. 2. cap. 10. 30. , dove fi parla dell’ac- 
cecamento de’ nimici per una apparizione mandata da Dio 
a conforto , ed incoraggiamento de’ Maccabei . 

Verf. 5. Ed i capi di Giada diranno ec. La fperanza in 
Dio , e la fervente orazione furono le armi , colle quali i 
Maccabei fi preparavano a combattere , ed a vincere . Vedi 
la prefazione de’ libri de’ Maccabei . 

V erf., 6 . E (fi divoreranno a dejlra , ed a finifira ec. Da 
principio i Maccabei combatterono folamente per difefa lo- 
ro , e della patria , ma di poi , ravvivato il coraggio della 
nazione, portaron la guerra a delira contra gl’ Idumei , a 
finifira contra i Samaritani . 

E Gerufalemme fata di nuovo abitata ec. La cittì era 
rimala talmente deferta, che nel tempio erano nati degli 
arbofcelli 1 . Machab. 4. 38., 3.45. Ma ella fu in poco tem- 
po ripopolata , e rifiaurata . 

Verf. 7. Affinchè non fi glorifichi ec. Perché i poderi di 
Davidde non credano , che io non polla falvare il mio pò- 
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rà i tabernacoli di Giuda co- 
me al principio , affinché non 
fi glorifichi magnificamente 
la cafa di David , nè i glo- 
riofi abitanti di Gerufalemme 
contra di Giuda. 

8 . In quel giorno il Si- 
gnore proteggerà gli abitatori 
di Gerufalemme, e quelli tra 
loro , che flaran male in pie- 
di , faranno in quel dì tanti 
Davidi ; e la cafa di David 
farà nel loro cofpetto come 
cafa di Dio , come un An- 
gelo del Signore . 

pw Ed io in quel giorno mi 
fìudierò di abbattere tutte le 
genti che fi muovono con- 
ira Gerufalemme . 


bernacula J tuia , Jicut in prin- 
cipio : ut non magnifice glorie- 
tur domiti David , et gloria 
ìtabitantium Jcrufalem contra 
Judam . 

8. In die illa proteget Do- 
minai habìlatores J erujulem , 
et erit qui offenderti ex eis in 
die illa , quafi David , et do- 
mai David qua fi Dei . (leu! 
Angelui Domini in confpcflu 
eoruvt , 


p. Et erit in dittila : qua- 
ratti conierere otnnet gente! t 
qua veniunt contra Jerujalem . 


polo fe non fervendomi di alcuno di effi , e gli abitatori di 
Gerufalemme non fi credano di efTer i foli capaci a far co- 
fe grandi, io dichiaro, che a (ài vare la città, ed il popolo 
di Giuda io mi varrò del braccio de’ Maccabei nati della 
tribù di Levi , oriundi del borgo di Modin nella tribù di 
Ephraim . 

Verf. 8. E quelli tra loro , che flaran male in piedi, te. 
De’ foldati , che militeranno co’ Maccabei , i più deboli 
fantaccini .faranno forti come David , che uccife il lione , 
l’orfo, il gigante; tale farà il valore, che Dio inspirerà a 
quelli uomini di Giuda eletti da lui a liberare Gerufalemme. 

E la cafa di David farà . . . come ( enfi ) di Dio , ec. 
Non porto indurmi a credere , che il Profeta abbia voluto 
chiamare cafa di Davidde la famiglia de’ Maccabei , perchè 
quelli allora avevano il principato in Gerufalemme ; onde 
credo piuttorto , che vogliali indicare , come la lìirpe , e la 
cafa di David, ch’era priva d’impero, farebbe fempre ri- 
guardata con riverenza grande , perchè di lei doveva ufeire 
il MelTìa vero Dio , e vero uomo , èd Angelo del gran con- 
figlio , come Io chiamò Ifaia. 

Verf. 9. Mi Jludìerb $1 abbattere tutte le genti, ee. Io 
farò in modo , che le genti nimiche di Gerufalemme rellino 
conquife da’ Maccabei , affinchè quella città goda una pa- 
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is. E fpanderò fopra la 
cafa di Davidde , e fopra gli 
abitatori di Gerufalemme Io 
fpirito di grazia , e di orazio- 
ne : e volgeranno lo fguardo 
a me , che han trafitto : e lui 
piangeranno , come fuol pian- 
geri un unico figlio , e me- 
neran duolo per lui , come fi 
fa duolo alla morte di un pri- 
mogenito . 

1 1. In quel giorno farà gran 
duolo in Gerufalemme , come 
il duolo di Adadremmon nel- 
la pianura di Mageddon . 


’• XII. *75 

10. Et tfjundam fu per di- 
mmi David , et fupet ! ubila - 
torti JefuJalem , f piriti! ut gret- 
ti* , et precum * : et afpieient 
ad me , quem confixerunt : et 
piangerti eum planSlu qua[ì fìi- 
per unigenitum , et dote butti 
fuper eum , ut doler ì folet in 
morte primogeniti . 

* Joan. ip. 57. 

11. In die i!la magno s or il 
planflui in Jerufilem, * fieni 
planflus Adadremmon in campo 
Mageddon . 

* 2. Par. 35. 22. 


ce quali non mai interrotta fino alla venuta del Criflo , 
nuovo Salomone , Principe , e Padre della pace . Vedi Tecdor. 

Verf. 10. 11. E fpanderò fopra la cafa di Davidde . . . 
lo fpirito di grazia , ec. Quello fpirito di grazia , e di ora- 
zione fu diffufo fopra gli Apolidi , e fopra tutt’ i fedeli il 
dì della Penteccfìe . Dopo la venuta dello Spirito fanto gii 
Apofioli ccniinciaron lo fìeffo giorno a predicar Gesù Cri- 
Ilo , ed un gran numero di quegli f teffi , che lo aveano 
trafitto, e confitto fopra la croce, fi vollero a mirarlo con 
Pentimenti di pietà , e di amore , e credettero in lui , ed 
ebber falute . Anzi quegli llelfi , che furon prefenti alla fua 
morte, veduti ch’ebbero i prodigi , che allora avvennero » 
rte tornavano battendofi il petto . Lue. 2J. 48. 

A lui piangeranno , ec. Piangeranno la morte del Sal- 
vatore , come una tenera madre piange la morte di un pri- 
mogenito : la piangeranno , come fu pianta nella cittì di 
Adadremmon la morte di Giofia uccilo nella pianura di Ma. 
geddo vicina a quella città . Giofia era amato incredibilmen - 
te dal fuo popolo , e Geremia flefio compofe lamentazioni 
fopra la morte di lui, ed il duolo fi rinnovellava ogni an- 
no nel giorno , in cui egli morì . Similmente il lutto della 
morte di Crilto fu celebrato dagli Ebrei , che credettero in 
lui ne’ tempi feguenti , e fi rinnovelia ogni volta , che al- 
cuno di loro fi converte , ed è rinnovellato ogni anno nel- 
la Chiefa al tempo della Paflione . 
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12. Sarà in duolo la ter- 
ra : una famiglia a parte , ed 
a parte un’altra famiglia ; a 
parte le famiglie della cafa 
di David , ed a parte le don- 
ne loro. 

i$. Le famiglie della caia 
di Nathan a parte , ed a par- 
te le donne loro ; a parte le 
famiglie della cafa di Levi , ed 
a parte le donne loro r a par- 
te le famiglie di Semei, ed 
a parte le donne loro . 

14. E tutte le altre fami- 
glie, ciafcheduna di effe a par- 
te , ed a parte le donne loro . 


ZACCHERIA 
1 2. Et piange! urta : fa- 
milite , & fami/ ite feorfum : fa- 
milite domus David feorfum , 
& multerei eorum feorfum , 


1?. F umiliti domus Nathan 
feorfum , àf multerei eorum 
feorfum : J 'amiti te domus Levi 
feorfum , & mulieres eorum 
feorfum : fami li te Semei feor- 
fum , & mulieres eorum feor- 
fum . 

14. Omnes ftmilite reliquie , 
fumili a , C -f familie feorfum , 
& mulieres eorum feorfum . 


Verf. 12. ij. 14. A parte le famiglie della cafa di Da- 
vid , ed a parte le donne loro. Sono qui nominate ferial- 
mente le famiglie di David, di Nathan, di Levi, e di Se- 
tnei , e di poi tutte le famiglie Ebree in generale , dalle 
quali tutte farad! gran duolo fopra la morte di Criflo, fe- 
parate le donne dagli uomini , come nel tempo di duolo , 
e di pubblica orazione folea farfi dagli Ebrei . La cafa di 
Nathan era un ramo della famiglia di Davidde , e ramo 
principale , il quale però non ebbe parte giammai al trono. 
La cafa di Semei era un ramo della famiglia di Levi , ma 
con era entrato giammai in quella cafa il facerdozio . Sem- 
brami adunque , che il Profeta , col nominare quelle quat- 
tro famiglie, voglia indicare, come Crifto farà pianto da 
quegli (ledi , i quali , come aventi molta autorità nella re- 
pubblica , aveano contribuito fpecialmente alia fua crocifif- 
fione , come i magnati di Giucfa , e particolarmente quelli 
della cafa di David , e di Nathan , ed i Leviti tutti , e 
fpecialmente i dottori della legge fignificati per la famiglia 
ci Semei , come dice S. Girolamo . Dagli Atri A popolici 
noi lappiamo, che fin da’ primi giorni del Vangelo, una 
gran turba di facerdoti ubbidiva alla fede 6 . 7. Ed ognun 
fa , come quelli fodero avveri! a Crino . Intorno alle (ami- 
glie di Nathan, e di Semei vedi 1 .Farai. 3. j. , 6. 17. 
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CAPO XIII. 

Fontana , che lava i peccati della cafa di David . Gf idoli 
faranno tolti , ed i falfi profeti faran lapidati da' loro pik' 
cari amici . Per coffa il pàfiore , fi J porgono le pecorelle . Due 
parti degli uomini dìfperfe per tutta la terra , t la terza 


provata col fuoco . 

i. T N quel giorno faravvi 
X una fontana aperta per 
la cafa di David , e per gii 
abitatori di Gerufalemme per 
lavanda del peccatore, e del- 
la donna immonda . 

2. Ed in quel giorno (di. 
ce il Signore degli eferciti ) 
io (terminerò dalla terra i no- 
mi degl’ idoli , e non fe ne 
avrà più memoria, e leverò 
dalla terra i fallì profeti , e 
lo fpirito immondo. 


I. T N die illa erit font pa- 

X tens domai David , & 
habitantibus Jerufalem in ab - 
lutionem peccatori s , & men- 
JìruaU . 

z. * Et efit in die illa , di- 
ci! Dominus exercituum : Dif- 
perdam nomina idolorum de 
terra , & non memorabuntut 
ultra : & pfeudoprophetat , & 
fpiritum immundum auferatn 
de terra. * Ezech.-jo.ij. 


i 

I 

I 

\ 

i 

t 

i 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. fiatami una fontana aperta per la cafa di Da- 
vid , ec. Di quella fontana , che fcaturifce per la cafa di 
David , e per tutt’ i cittadini della nuova Gernfalemme par- 
lò già Ezechiele 47. 1. , ed anche foel. 3. 18. Quella fon- 
tana , da cui faranno lavati i peccatori , e faran tolte le 
più fchifbfe immondezze dello fpirito , cioè tutte le fcelle- 
raggini degli uomini , quella fontana ella è quella delle ac- 
que battelìmaFf , nelle quali 1’ uomo rinafce in Crillo Gesù, 
e divien membro della fpirituale Gernfalemme, cioè della 
Chiefa, e figliuolo di Dio, ed erede , e coerede di Crillo . 

Verf. 2. Sterminerò dalla tetra ì nomi degl' idoli, ec. E 
gl' idoli , e gli oracoli degl’ idoli , ed i facerdoti degl’ idoli, 
ed i loro falfi profeti , e lo fpirito immondo , che parlava 
negl' idoli , e ne’ falfi profeti , tutto quello fu tolto dalla 
tetta mediante la predicazione del Vangelo . 
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37 8 PROFEZIA DI ZACCHFRIA 

i>. E fe alcuno ancora Jpro- ?. Et erti, eum prophet*- 


feterà, diranno a lui fun pa- 
dre , e fua madre , che lo ge- 
nerarono : Tu morrai , per- 
chè nel nome del Signore fpac- 
ci menzogne ; e lo trafigge- 
ranno il fuo padre, e la (ua 
madre, che lo han generato, 
quando egli profeterà . 

4. Ed in quel giorno ri- 
marranno fvergognari i prò 
ièri , ciafcuno dalla fua pro- 
pria vifione quando profete- 
ranno , e non fi copriranno 
di facco per dire delle bugie ; 

5. Ma ognuno di elfi di- 
rà : Io non fono profeta , fo- 
no un contadino : AJamo è 
fiato il mio modello fin dal- 
la mia adolefcenza . 


veri I qvi/piam ultra , dicent ei 
pater ejus , tsr mater ejus , qui 
genuerunt eum : Non vives : 
quia menda cium locatiti es in 
nomine Domini : es* confi gene 
eum pater ejus , & mater ejus , 
genitores ejus , cum prophet a- 
verit . 

4 Et erit : In die élla con- 
fundentur propheti , unuftvi f- 
que ex vifione fua cu n pro- 
piietavetit : nec operientur pal- 
lio faccino , ut mentiantur . 

?. Se il dicet : Non firn pro- 
pheta , homo agricola ego fu m z 
quoniam Adam exeatpium me- 
nni ab adolefccntia me a , 


Verf. 5. 4. E fe alcuno ancora profeterà , ec. E' di moli ra- 
to in quello , e nè’ feguenti verterti , come nella Chiefa di 
Crillo non fi foffrirà alcuna falfa dottrina , perchè la Chie- 
fa flsfia è colonna, e bafe di verità.- Che fe alcuno vor- 
rà farla da profeta , ed infegnare agli uomini dottrine falle, 
ed erronee, il padre Aedo, e la madre lleda di lui il con- 
danneranno, e diranno, ch’egli è reo di morte, e ( fe fia 
d’uopo) il trafiggeranno elfi Aedi. Notili però, che dove 
abbiam tradotto lo trafiggeranno li potrebbe anche tradurre 
lo bolleranno , gli faranno il marchio per quello , che diceli 
verf. 6 . Tale farà il zelo del popolo fedele per la verità , 
onde il medierò di falfo profeta non avrà applanfo come 
lina volta, nè favore, ma farà fvergognato , perchè il Si- 
gnore farà manifeAa la fallirà delle loro vifioni ;ondecoAo- 
ro non ardiranno più di profetare, 0 non porteranno più il 
facco, folito abito de’ profeti. 

Verf. 5. 6. Ma ognuno di efft dirà: lo non fono profeta^ 
ec. Anzi queAi tali , che già li fpacciavano per profeti , af- 
feverantemente diranno : Io non fon profeta , non ho fre- 
quentate le fcuole de’ profeti , non mi fono applicato allo 
Audio della legge , ed alla orazione com’effi , perchè il mio 
medierò è di fate il contadino , ho imitato fin da giovinet- 
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CAP. XIII. 37, 

6. E diraffi a lui : Che 6. Et dicetur ei : Quia funi 
fon elleno quelle piaghe nel plaga tjhe in medio manuui » 
mezzo delle tue mani? Ed tvarum? Et dicci : Hit plaga- 
egli dirà : Quelle mi fono tus funi in domo eorum , qui 
fiate fatte nella cafa di colo- diligebant me . 

ro, che mi amavano. 

7. O fpada , efci del fo- 7. Ffamea fufcitare fupef 

dero contra il mio paftore , pafìorem meum , Cffuper vitum 
e contra 1 ’ uomo unito con coherentem mi hi , dici! Domi - 
me , dice il Signore degli e- nus excrcituum : * per cu te pa- 
ferciti : percuoti il pallore , (ìorem , & difpctgcntur oves ; 
e le pecorelle della greggia & convertam manum menni ad 
faran difperfe , ed io llende- parvulos . * Matth. 26.31. 

rò a’ piccoli la mia mano . Marc. 1 4. 2 6. 


to la vita di Adamo , il quale nel J udore della fua fronte 
mangio il fuo pane . Gen. 3. 1 9. Ma taluno dirà a lui : fe 
tu non fei profeta , e non hai fatto il profeta , che voglion 
dire le piaghe ( ovvero le cicatrici ) che tu hai nelle tue ma- 
ri ? Allora quegli confufo, dirà: quelle piaghe mi furon 
fatte da perfone , che mi amavano , non dirà , mi furon fat- 
te dal mio ftclfo padre , e dalla mia flelfa madre , vergo- 
gnandoli di confettar ciò apertamente , ma pur confedera , 
che bene Hanno a lui quelle piaghe , e che ne fu degno, 
e gli furon fatte non da gente nimica , ma da perfone , che 
lo amavano . Si vede , che a’ falli profeti fi faceva un bol- 
lo , o marchio nelle mani , perchè fofTer riconofciuti , co- 
me fi accennò verf. 3. E tal’ e il fenfo di quello luogo fe- 
condo S. Girolamo, S. Cirillo, Teodoreto, e tutti general- 
mente gl’ Interpreti . 

Verf. 7. O fpada efci del fodero c onera il mio pajlore , ec. 
Quello repentino palleggio, e quella efciamazione del Pro- 
feta debbono avvitare chi afcolta a porger attento 1* orecchio 
ad una nuova gravilfima profezia. Egli è qui il Padre , il 
quale pronunzia 1’ eterno fuo decreto , ed ordina la morte 
di Còllo per falure , e vita di rutto il genere umano . La 
voce finnica , voce barbara , propriamente lignifica un dardo: 
ma ed il dardo , e la fpada fono qui fimboli detla morte , 
che dovea foflfritfi dal Salvatore . Dice adunque il Padre : 
Spada efci del fodero , ferifci colui , che io ho dato agli uo- 
mini per loro Pallore , percuoti P uomo unito infeparabil- 
mente con me , eh’ è una fletta cofa con me , percuoti que- 
llo pallore , e fi fpergerauno le pecorelle ; i timidi fuoi di- 
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CAPO XIV. 


Dopo che Gerufalemme avrà [offerta la cattività , ed altre tri- 
bolazioni dalle genti , verrà il dì noto al Signore , in cui 
etf iranno di Gerufalemme acque vive ; ed i figliuoli d' l[ 
mele torneranno ad abitare tranquilli in Gerufalemme : ed 
il Signore flagellerà t popoli , che hanno fatta a lei guerra , 
e le reliquie di quefli andranno ad adorare il Signore in 
Gerufalemme . 


i. T^Cco , che vengono ì 
He giorni del Signore , e 
fi farà in mezzo a te la fpar- 
tizione delle tue fpoglie . 

x. Ed io raunerò tutte le 
genti a combattere contra Ge- 
rufalemme , e la città farà 
efpugnata , ed atterrate le ca- 
fe , e violate le donne ; e la 
metà de’ cittadini andrà in 


I. ’T'CVf t 'emetti dies Domini , 

He & drvidentur [polio tua 
in medio mi . 

a. Ut congregato omnes gen- 
te s ad Jerufalem in prelium , 
& capietur civitas , & vafla- 
buntur domus , & mulicres vio- 
labuntur , & egtedietur medi a 
pan civitatis in capi ivi tal tilt , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. x. E fi farà in mezzo a te la [partizione delle tue 
J'poglie. Parla il Profeta a Gerufalemme, e dice, che ven- 
gono i giorni del Signore fopra di lei , giorni , ne’ quali il 
Signore efeguirà fopra quella città i fuoi giudizi di feverità, 
e di rigore , ed ella farà prefa , ed i nimici fi fparrtranno 
le lue fpoglie . Non pocni Interpreti antichi , e moderni 
credono adempiuta quella profezia nella efpugnazione di Ge- 
rufalemme , e nell’ eccidio di erta , che avvenne per opera 
de’ Romani . Altri credono , che fia qui predetto quello , 
che fu fatto contra la (leda città da Antioco Epifane, e 
quella mi è paruta più probabile opinione, e più adattata 
all’ efpredioni del Profeta , con quello però . che la defolazione 
di Gerufalemme s’ intenda fervire come figura a defcrivere 
la perfecuzione crudele , fofferta dalla Chiefa ne’ primi fecoli. 

Verf. 2. Raunerò tutte le genti ec. Dio manderà contra 
Gerufalemme 1’ efercito di Antioco , comporto di varie na- 
zioni, e quefto farà in Gerufalemme ogni forta di male ; 
E la metà de ’ cittadini andrà in [chiavila , ma il reflo del 
popolo ( il quale fi arrenderà al vincitore ) non farà tolto 
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PROFEZIA DI ZACCHERTA 


ili 

ilchiavxth ; ed il redo del po- 
polo non farà tolto dalla città. 

j. Ed il Signore apparirà, 
e combatterà contra quelle 
nazioni , come combatte nel 
dì di quella battaglia . 

4. Egli in ouel dì poferà 
i fuoi piedi fui monte degli 
ulivi , che (là dirimpetto a 
Gerufalemme da levante ; e 
fi fpaccherà il monte degli 
ulivi nel fuo mezzo a levan- 
te , ed a ponente in grandif- 
fima voragine, e la metà del 
monte divifo cadrà a fetten- 
trione , e l’ altra a mezzodì. 

5. E voi fuggirete alla val- 
le di quei monti , perchè la 
valle di quei monti farà con- 


& relì nuu ni popoli non aufb- 
retur ex urbe . 

$. Et egredietur Dominus 
& praliabitur contra gentes il- 
lai , ficut frullatiti efi in di* 
certaminis . 

4. Et jl ah un t pedes e)us in 
die illa Juper montali oliva- 
rum , qui e/l contra I eru [aleni 
ad orientem : & fcindetur moni 
olivarum ex media parte fui 
ad orientem , & ad occiden- 
tali , prxrupto grandi valde ; 
& feparabitur medium montit 
ad aquìlonem , & medium ejui 
ad meridie m . 

5. Et fugietis ad v alleni 
montium eocum , quoniain con- 
jungetur vallis montium ufque 


dalla città : anzi fappiamo da’ libri de’ Maccalrei , che mol- 
ti Ebrei apofiati furon d’ accordo con Ar.tioco , e fecero 
maggiori danni, che non vi fecero gli lìelfi Gentili . ì.Ma- 
chab. 1. 55. ec. 

Verf. 3. Il Signore apparirà , e combatterà ec. Accenna 
le battaglie de’ Maccabei contra i capitani d’ Antioco , nel- 
le quali fi vide Dio fleffo combattere a favor del fuo po- 
polo per mezzo degli Angeli , che apparirono viabilmente. 
2. Machab. io. 29. , ti. 8. , 15. 12. 

Come combattè nel di di quella battaglia . Intende la gran 
battaglia di Dio contra 1 ’ Egitto , e contra Faraone . 

Verf. 4. Poferà i fuoi piedi fui monte degli ulivi .... e 
fi fpaccherà il monte degli ulivi ec. Non abbiamo veruna me- 
moria ilìorica , che ci conduca a fpiegare quello , che dice 
il Profeta dell’ aprirli , che fece il monte degli ulivi in due 
patti . Si può credere , che fi parli qui di un gran tremuo- 
to , che allora avvenire , e così credono molrilfimi Inter- 
preti, e quello combina con quello, che legue : PI voi fug- 
girete alla valle de' monti , perocché ciò fuoi farli quando 
fi fente il tremuoto . 

Verf. 5. Perchè la valle di quei monti farà congiunta col 
( monte ) vicino , ec. La valle fatta colla fpaccatura del mon- 
te Oliveto ( il quale farà allora non più un fol monte , ma 
due ) giungerà fino al monte vicino , cioè al monte Moria, 
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CAP 

giunta col ( monte ) vicino, 
e fuggirete come fuggiste dal 
tremuoto a’ tempi di Ozia re 
di Giuda . E verrà il Signore 
Dio mio , e con lui tutt’ i 
fanti . 

6. Ed in quel giorno non 
farà luce , nu freddo . e gelo . 

7. E vi farà un giorno , 
che è conosciuto dal Signore, 
che non farà nè giorno , nè 
notte : e fulia l'era farà la 
luce . 

8. Ed in quel giorno Sgor- 
gheranno da Gerusalemme ac- 

S [ue vive ; la metà di effe ver- 
0 il mare orientale , e l’ al- 
tra metà verfo il mare d’oc- 
cidente : vi faranno di fiate, 
e di verno. 


. XTV. ?8? 

ad proximum : & fugietis * ficut 
fugiftìs a facie terremotiti in 
diebui Unte regii fu da , C5* ve- 
nie! Do ninni Detti meni, o- 
mntjque Janfti cu m eo . 

* Amos 1. 1. 

6. Et erit in die illa : Non 
erit lux , [ed frigni , <? gelu. 

7 . Et erit diei una , qute 
nota ejf Domino , non dies ne - 
que nox . cs* in tempore vefpe- 
ri erit lux . 

8 . Et erit in die illa : Exi- 
bunt a que vive de Jerufalem : 
medium eurum ad mare orien- 
tale , C medium eatum ad ma- 
re novijjimum : in ejiute , <à* 
in hieme erutti . 


onde in quella valle potrete flarvene ficuri . Quanto al tre- 
muoto, che fu a’ tempi di Ozia, ne parla anche Amos capo 1.1. 

E verrà il Signore Dio mio , e con lui tutt' i fanti . 
Verrà il Signore a combattere per Gerusalemme contra gli 
empi, e contra il qapo degli empi, Antioco. Vediinjoe- 
le una limile immagine di Dio , che Scende co’ fanti fuoi 
a combattere contra i nimici di Gerufalemme . 

Verf. 6. Ed in quel giorno non farà luce, ma freddo , e 
gelo . . Giorno Scuro , freddo , di gelo , vuol dire giorno di 
rrillezza , e di miferia . 

Verf. 7. Vi Jarà un giorno . . . che non farà nà giorno , 
ni notte : ec. Giorno Sommamente trillo farà quello , nel 
quale non fi avrà nè la confolazione , che (èco porta la lu- 
ce del giorno , nè la tranquillità della notte ; ma folla fe. 
ra verrà quand’ uno meno 1’ aspetterà , la luce della confo- 
lazione , e ad un tempo di calamità , e di tempella , Succe- 
derà il tempo di felicità , e di calma . Cosi Gerufalemme 
dopo i tetri giorni della perfecuzione di Antioco fi vide ri- 
storata , e rimelTa in onore da’ Maccabei , anzi da Dio , 
che fu con effi , e per elfi vinfe il Superbo ; e nella flefTa 
guifa la Chiefa di Orlilo dalle perfecuzioni de’ nimici del 
Vangelo ufcl gloriofo , e Sempre più gr^ide . 

Veri. 8. ?. In quel giorno fgorgheranno da Gerufalemme 


Digitized by Google 


384 PROFEZIA DI 

9. Ed il Signore regnerà 
fopra tutta la terra : in quel 
giorno un foto farà il Signo- 
re , ed un folo il Tuo nome . 

10. E la terra tornerà ad 
edere abitata fino al deferto, 
dal colle a Remmon a mez- 
zodì di Gerufalemme ; ed el- 
la farà efaltata , e farà abi- 
tata nel fuo fito , dalla porta 
di Beniamin fino al luogo 
dell’ antica porta , e fino al 
la porta degli angoli ; e dalla 
torre di Hananeel fino agli 
(Irettoi del re . 

11. Ed ella farà abirata , 
e non farà più anatema ; ma 
Gerufalemme Cederà tran- 
quilla . 

iz. E quella farà la pia- 
ga , colle quale percuoterà il 
Si* 


ZACCHERIA 

9. Et eri t Domino! Pex fù- 
per Omnem terram : in -die illa 
erit Dominui unus , & erit no- 
mea ejus unum . 

1 o. Et revertetur omnis ter- 
ra ufque ad defertum , de col- 
le Remmon ad aufirum Jeru- 
falem : & exedtabitur , & halli - 
tallii in loco fuo a porta Be- 
niamin ufque od loculi 1 porta 
priori s , & ufque ad portoni 
angui orum : & a torre Hana- 
neel ufque ad torcularìa regis . 

1 1. Et habìtabunt in ea , & 
anathema non erti amplius : 
fed Jedebit Jerufalem fecura . 

1 2. Et hoc erit plaga , qua 
percutiet Dominut omnes gen- 

tes 


acque vìve ; ec. Quelle acque vive fono le flelTe, che furo- 
no accennate dal Profeta nel capo precedente verf. 1. , e li- 
gnificano, come fi dille , il battefimo,e gli altri fagramen- 
ti , e la dittrina Evangelica , e la grazia di Crifto . Vedi 
Joan. 4. io. 13. 14. Quelle acque fi fpanderanno e verfo 
l’ oriente e verfo l’ occidente , e per tutta la terra , la qua- 
le riconofcerà allora , ed adorerà un folo Dio , un folo Si- 
gnore , al quale foto li darà l’ incomunicabil nome di Dio . 

Verf. 10. Dal colle a Remmon. Ovvero : da Gabaa fino a 
Remmon ella farà efaltata, ec. Tutto quel che lì dice dell’ 
ingrandimento , e della gloria della terrena Gerufalemme in- 
dica la propagazione, ed i trionfi della città di Dio, della 
Chiefa di Crifto eftefa a tutte le parti della terra. 

Verf.11. E non farà pm anatema. Non farà fottopofta la 
nuova Gerufalemme ad effe re rovinata , e diftrutta , come 
le città condannate all’anatema. Vedi Leivt. 27. »i. 29. 
Num. 21. 2 . ec. La Chiefa adunque non perirà , e non può 
perire , perchè è fondata fopra la pietra , e fopra le immu- 
tabili promefte del fuo Spolo divino ella Cede tranquilla , 
Veri. 12. £ <l ue Jl a farà la piaga, ec. Dio fovente ha 
adempiuta letteralmente quella profezia fopra i nimici del. 

la 
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CAP. XIV. 


Signore tutte le genti , che 
han tirata la fpadd contra Ge- 
l'ulàlcmme : fi lìruggeranno le 
carni di cialcheduno , menrr’ 
ei fi tiara ritto fu fttoi oiedi, 
e marciranno i loro occhi nè’ 
loro forami , e s’ infradicirà 
nelle loro bocche la lingua . 

i$. In quel giorno farà da 
Dio fcompiglio grande tra lo- 
ro , e 1’ uno ftringerà la ma- 
no dell’ altro , e fi attaccherà 
colla mano aita mano del tuo 
fratello . 

14. E Giuda ideilo com- 
batterà contra Gerulalemme, 
e fi ammalferan le ricchezze 
di tutte (e genti all’ intorno, 
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tei , qua pugnaveTunt adver- 
jus ferufalem : tabefet caro 
uniujcupifquc ftantis pupe* fe- 
da fuos . acuii ejui tonta- 
bepent in fofamintbus fun , C3* 
lingua eoruiu contnbejcet in ore 
fue . 

1 3. In die illa erit tu mul- 
ini Domini magna! in tit : C3* 
apprehendet vir m.vtum ptoxi- 
ini (ai , & conjeretuT ma.iut 
ejm fiiper manuui proxmi fui . 

14- Sei & ludas pugnabil 
adver fus f e t u pile m : s 3 “ con gre- 
gabuntur divine omnium gen- 
tinnì in circuitu , aurum , gf 


la fua Chiefa . Erode Agrippa perfecutore del Crilìianefimo 
nafcente , morì coniunto da’ vermi . Atti it. 13. Sono note 
le tragiche morti di Nerone, e di Domiziano ; Mifiìmiano 
tamofo per P inaudita crudeltà diinoftrara contra i Criiliani, 
perì confunto da un’ ulcera interna , che gli rodea tutte le 
interiora, ed a Maffimino , imitatore della barbarie di Maf- 
( fimiano , e fuo collega fchizzaron gli occhi fuor della teda, 
c pel poco tempo , che di poi vide , fi ridulfe come uno 
fcheletro , e come una fantafma , piuttofto che uomo vivo. 
Vedi Eufeb. Vii. Conftant. 1. 57. 5 9. ec. 

Verf. 13. Sarà fcompiglio grande ec. Il Signore permet- 
terà , che la fua Chiefa , ed i Tuoi Fedeli fieno turbati 
grandemente , perchè grande farà allora la tribolazione , ed 
i Criiliani prendendoli 1 ’ uno 1 ’ alrro per la mano , cerche- 
ranno di farli coraggio , e di foltenerfi nel furore di sì fiera 
tempelìa . 

Verf. 14. £ Giuda ifleffo combatterà contea Gerufalemme . 
Gli Ebrei furono i più violenti , ed accaniri perfecutori 
del Crirtianefimo , come lì vede dagli Atti Apofiolici , e dal- 
le lettere di Paolo , e da tutt’ i monumenti della lìoria Ec- 
clefialìica . 

E fi ammafferan le ricchezze re. Ma la Chiefa non fo- 
to non farà abbattuta dall’ impeto di tali , e tanti nimici, 
ma ingrandita colla convezione delle genti , farà da quelle 
arricchita de’ loro beni , che faranno liberalmente offerti dal- 
T.V.Tm.Xb'J. Bb 
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I’ oro , e 1 ’ argento , e copia 
granfe di vdlimenta , 

i V Fd i cavalli , ed i mu- 
li , ed i cammelli , e gli afi 
ni . e tutte le bedie , che fa- 
ranno in quel camoo , foffri- 
raiii o quella medefima p'aga. 

16. È rutti quelli , che re- 
fìeranr.o di turre quante le 
gemi , che fi modero contra 
Gerufalemme , andranno ogni 
anno ad adorare il -Signore 
Re degli cferciri , ed a cele- 
brare la feda de’ tabernacoli . 

17. E qualunque fia -delle 
famiglie dei la terra, che non 
fi porri a lierufalemme ad a 
dorare il Re, il Signore de- 
gli eleiciti , non vi farà piog- 
gia per lei . 

18. Che fe qualche fami- 
glia di Egitto non fi muo ze- 
ri , e non verrà , neppur per 
lei vi farà pioggia ; ma ro 
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argentum , & vejles multe fit- 
ti* » 

15. Et fic erit ruiua equi , 
Ó* muli , & cauteli , & afini , 
& omnium jumentorum , qua 
Jucrint in cajlris illis , ficut 
fuma hee . 

16 Et omnes qui re! èqui 
fuerint de univerfit gentibus , 
que venerimi cantra ferii /al e ut, 
afcendent ab anno in annuiti , 
ut adorent Regem 1 Dominum 
exercituum . <& ctlebrent fejlè- 
vitatetn tnbernaculorum . 

1 7. Et erit . qui non ttfcen- 
derit de familiit terre ad Je- 
rufalem , ut adorei Regem , Do- 
minum exercituum , non erit 
Juper eoi imber. 

1 8. Quid & fi familia /Egypti 
non afienderit , & non vene- 
fu : nec fu per eos erit , fed e- 
ru ruma , qua peroutiei Do- 


le fieffe genti alla diffidenza de’ poveri , ed al decoro del- 
la religione . 

Veri. 15. Ed i cavalli, ed i muli , ec. Viene a dire , le 
beflie iflefie , che lenivano a’ nimici della Chiefa per aiu- 
ta gii a farle guerra , periranno di piaga limile a quella de’ 
loro (ignori. I perlecutori periranno, e periranno anche le 
loro fotlan/e , delle quali fi fervono per combattere contra 
Dio , e cantra il fuo Cri fio . 

Verf. ro. 17- 18. Andranno ogni anno ad adorare il Si- 
gnore ec. I Gentili conofceranno finalmente la verità , e 1 ’ 
aburacccranno , e fi uniranno al popolo fedele , e celebreran- 
no con eflb nella Chiefa le fede fagrc , idituire in memo- 
ria de’ benefizi di Dio , come una volta predo 1 ’ antico po- 
polo fi celebrava la feda de’ tabernacoli, e le altre coman- 
dare nella legge di Mosi . Ma per qual morivo infide tan- 
to il Profeta lopra quella feda de’ tabernacoli , come fi ve- 
de ne’ lue feguenti verfetti ? Queda feda ognun fa , ch'era 
data idi mira per memoria di rutto quel tempo , nel quale 
il popolo lu pellegrino nel deferto , abitando lotto le tende, 
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▼ina grande .il Signore farà 
foffrire a ruttò le genti , che 
non andranno a celebrare la 
feda de’ tabernacoli . 

i p. Quello tari il gran pec- 
cato dell’ Egitto , e quello il 
peccato di tutte le genti , il 
non andare a celebrare la fo- 
lennità de’ tabernacoli . 

20. In quel giorno quello, 
che orna la briglia del caval- 
lo , farà confagrato al Signo- 
re , e h caldaje nella cafa del 


P. XIV. 

winus omnes gente? , qua non 
offendermi ad ctlebrandam fé- 
Jlivitatem tabcrnaculormn . 

ip. Hoc erit peccatala Mgy- 
pii , <è* hoc peccatimi omnium 
gentium , que non afcenderint 
od celebrando m fejìivit aleni la - 
bernaculorum . 

20. In die ilio erit quod fu. 
per frenum equi eft , fondu» 
Domino : O* erunt lebetes in 
domo Domini quo fi phialt et. 


protetto dal Signore , il quale lo accompagnava nel lungo 
viaggio di quarant’ anni . Quella fella per tanto veniva ad 
edere una figura di quello , che Dio fece pel popolo Crifliano , 
mandando il fuo Figliuolo , il quale po/e tra t noi un taberna- 
colo ( come dice il Greco teflo ), ed abitò tra di noi . Jean. 1.14., 
per efler compagno, e confolatore de’ Fedeli , i quali pel de- 
ferto di quella vita camminano ve rio la terra di promilllone, 
verfo la terra de’ viventi . Così celebrare la fella de’ taberna- 
coli farà il credere colla Chiefa, che Gesù Crillo £ venuto 
a farfi uomo per noi per liberarci , e falvarci , ed il corri - 
fpondere con (incera , ed effettiva gratitudine alla carità di 
Crillo verfo di noi . Quindi la pioggia delle grazie fpiritua- 
Ii farà negata a quelle genti , che non celebreranno la feda 
de’ tabernacoli ; anzi la rovina , e la definizione fovrada a 
tutti quelli ( fieno edì o Giudei , o Egiziani , cioè Genti- 
li ) , i quali non celebreranno quella folennità . 

Verf. 19. Quifio farà il gran peccato ec. Il non credere 
in Gesù Crido fatto uomo , e divenuto nodra giudizia , 
fantificazione , e redenzione, quedo farà il gran peccato 
dell’ Egitto , e di tutte le nazioni , che raderanno nella lo- 
ro infedeltà , e quedo farà il principio di ogni male per ef- 
fe . Vedi S. Girolamo . 

Verf. 20. zi. Quello , che orna lo briglia del cavallo , 
farà confagrato ec. 1 principi , i capitani Cridiani conùgre- 
ranno al Signore le cofe più care , come gli ornamenti del- 
le briglie de’ loro cavalli . Gli antichi aveano briglie pre- 
ziofe d’ oro , d’ argento a’ loro cavalli . 

£ lo caldaje faranno cm * caraffe . Le caldaje , nelle 
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Signore faranno come le ca- 
raffe dell’ altare . 

2i. E tutte le caldaie di 
Gerufalemme , e di Giuda fa- 
ran confagrate al Signore de 
gli eferciti , e tutti quelli , 
che offèriran fagrifizio , ver- 
ranno , e le prenderanno per 
cuocervi le carni : e non fa- 
rà più in quel giorno alcun 
mercatante nella cafa del Si- 
gnore degli eferciti . 


MALACHIA 

ram altari. 

2t. Et erit omnis lebes in 
Jerufalem & in Juda fanflifi- 
catus Domino exercituum : & 
venient omncs immolante s , & 
Jument ex eis , & conquent in 
eis : & non erit mercator ultra 
in domo Domini exercituum in 
die ilio . 


quali fi cuoceranno le carni de’ fagrifi/j pacifici per farne 
banchetto , faranno tante di numero , quante fono le caraffe, 
colle quali faceanfi le libagioni . E_con 51Ò fi viene a di- 
mofìrare il prodigiofo , ed immenfo concorfo delle genti a 
celebrare i giorni folenni a Dio confatati ; e queflo con- 
cordo farà tale , che tutte le caldaie di Giuda , e di Geru- 
falemme converrà , che fi portino al tempio per farvi cuo- 
cere le carni de’ faerifizj , onde impiegate a tal ufo reme- 
ranno confagrate per fèmpre al Signore . 

E non farà più in quel giorno alcun mercatante ec. Nel- 
la Chieda Criftiana non fi farà negozio delle colombe, de’ 
vitelli , de’ capretti ec. per offerirgli in fagrifizio ; perchè il 
nottro fagrifizio differenti (fimo dagli antichi confitte nella in- 
cruenta obbl azione del corpo , e del fangue dell’ Agnello im- 
macolato , fagrifizio , di cui tutti quelli della legge furori 
ombra mera , e figura , fagrifizio , che tutto adempie effet-' 
tivamenre quello , che per etti era lignificato . Nell’ Ebreo, 
e ne’ LXX. in luogo di mercatante , legge (ì Chananeo , che 
vale l’ ifteffò , perchè i Chananei erano flati celebri nella 
mercatura ; ma ficcome quella voce pub anche lignificare un 
empio, uno fcellerato, com’erano i Chananei , perciò Teo- 
doreto con quella bella preghiera chiude il fuo cemento 
fopra Zaccheria , e lo chiudo ancor io : Diaci il Signore On- 
nipotente , che ciò fi verifichi in qucjlo tempo ; che non fievi 
tra noi niffun Chananeo , ma tutti viviamo fecondo gl' infiegna - 
menti Evangelici nella efpettazione della beata nojlra speran- 
za , e della venuta del grande Dio , e Salvatore nojlro Ges 
Crijlo , a cui col Padre , e collo Spinto fanto fia gloria adej- 
fo , e fempre , e per tutt' i fi coli . Cosi fia . 

Fine della. Profezia di Zaccheria . 
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PROFEZIA DI MALACHIA. 

CAPO PRIMO. 

// Signore rimprovera ad lfraele la fua ingratitudine , perchè 
non conofcea , come da Dio era (lato amato egli nella perdo- 
na di Giacobbe . quando Efau col fuo popolo fu rigettato . 
Si lamenta perciò , che lfraele non C onora . nè lo teme , e 
che i Jacerdoti non rifpettmo il nome del Signore : egli ri- 
getta i lor fdgrifizj , e gradi fce C obblazione monda , che in 
ogni luogo a lui fi ojferijce . 

I. A Nnunzio pelante del I. /~ > \Nnus verbi Domini ad 
fi Signore ad lfraele per v_x Ifrael in manu Mala- 
Malachia . ch'ut . 

2. Io vi amai, dice il Si- i ■ Dilexi vos , dicit Dom't- 
gnore , e voi avete detto : nui , & dixijlis : In quo dile- 

Dov’ è , che tu ci amarti ? xi/ìi noe , f Nonne frater erat 
non era forfè Efau fratello Efau Jacob , dicit Dominai , 
di Giacobbe ! ed io amai Già- * & dilexi Jacob , 
cobbe , * Rom. 9. 13. 


ANNOTAZIONI. 

■ Verf. 2. 3. Io vi amai , dice il Signore , e voi avete det- 
to : Dov' è ec. li Signore dice ad lfraele, eh’ ei lo ha ama- 
to , e con quefta parola gii mette d’ avanti tutti gli anti- 

chi , ed i recenti favori , i quali dalla dilezione di Dio vcr- 
fo quello popolo ebbero origine , e non da alcun loro me- 
rito ■ Ma Dio legge nel cuore di quello popolo, od almen 
della maggior parte di elfo una orribile ingratitudine , per 
cui dimentichi di tutto , dicono : E che ha egii mai fatto 

per noi il Signore? Ma Dio chiude loro la bocca conque- 
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5. Ed odiai Efau , ed ab- 
bandonai alla folitudine le lue 
montagne , ed il fuo retaggio 
a’ dragoni del deferto . 

4. Che fe dirà 1 ’ Idumea : 
Siamo dati didrufti , ma tor- 
neremo , e ridoreremo le no- 
flre rovine ; ecco auetlo , che 
dice il Signore degli eferciti : 
Codoro edificheranno , ed io 


3 Efau autem odio habui ? 
& pò fui monta ejus in folitu- 
dinem , & hereditatem ejus in 
dtucones deferti . 

4. tfuod fi dixerit I dumeti : 
Deflrurli fumus , Jed revef ten- 
ta edificabtmus qua defìrufl* 
funi : Hxc dicit Dominai exer- 
a tu uni Ijh edijicabunt , C 3 * e- 

go deflruam t & vocabuntur 


do breve , e forte ragionamento : Efau , e Giacobbe erano 
fratelli , figliuoli di un uomo caro a me : Efau era primo- 
genito , ed amato dal padre , ed io con tutto ciò preferii 
Giacobbe ad E!au, a lui feci pafTare le ragioni di primoge- 
nito, e la famiglia di lui , cioè voi , o I iraeliti , io elefli 
in mio popolo , e con una ferie non interrotta di bene fi?, j, 
e di grazie, vi dimoftrai la mia predilezione nel tempo defi- 
lo , che io privava Efau de’ diritti della primogenitura , ed 
a lui , ed alla fua poderità io dava un paefe ingrato, ed 
infecondo , e gli deflì poderi di lui a voi rendea foggetti , 
a voi piantati da me in una terra , che feorrea latte , e me- 
le , e moltiplicati , ed ingranditi fecondo le mie promefle 
come le arene del mare , e come le delle del cielo . L’Apo- 
dolo riferì quede parole : lo amai Giacobbe , ed odiai Efau 
nella lettera a’ Romani 9, u. 12. , applicandole al grandi!- 
fimo midero della piededinazione , e della riprovazione , mi ? 
rando in quedi due fratelli una figura vivifltma degli eletti, 
e de’ reprobi . Vedi quello , che fi notò in quei luogo . 

Ed abbandonai alla Jolitudine le fue montagne , ec. Na- 
buchodonofor devadò l’ Idumea cinque anni dopo la elpu- 
gnazione di Geru alemme , e perciò dice Dio , che i monti 
dell’ Idumea furon da lui ridotti in un orrido deferto , ed 
il fuo paefe ereditario fu abbandonato a’ ferpenti . 

V erf 4. Che fi dirà l' Idumea : Siamo flati diflrutti , ee. 
Ma eh’ è qui di lingolare per noi ? Potea dire 1 ’ Ebreo . 
L’ Idumea è data devadata , ed è data ancor devadata la 
terra d’ Ifraele : la terra d’ Ifraele fi ripopola dopo il ritor- 
no dalla cattività , e 1 ’ Idumea fi ripopola . Ma ecco la 
differenza , dice il Signore: La Giudea ripopolata diffiderà, 
1’ idumea poi quando avrà principiaro a rialza: fi , a rido- 
rar fi , io la getterò di nuovo per terra, la loggetterò alla 
Giudea , e finalmente la diflruggerò . 1 Maccabei loggioga- 
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diftruggerò , e faran chiama 
ti , region di empietà , popo- 
lo , contra del quale il Signo- 
re fc Idegnato in eterno . 

5. Voi ciò vedrete co’ vo- 
lto occhi , e voi direte : Sia 
glorificato il Signore ultra i 
contini d’ l*rae!e , 

6. 11 figliuolo rende onore 
al padre, et! il fervo al fuo 
padrone , le adunque io fon 
Padre , dov’ £ I* onore dovu 
to a me ? e fe io fon il Si- 
gnore , dov’ è il timore do- 
vuco a me, dice il signore 
degli eferctti ? a voi dico , o 
farei doti , i quali deprezzare 
il nome mio , e dite : Come 
abb’am noi deprezzato il no- 
me tuo? 

7. Voi offerite fui mio al- 
tare un pane Tozzo , e poi 


P. I. ?pt 

termini impietatis , & popului 
cui 1 fatui ejt Dominai ujrue 
in xternum . 

5 Et acuii vejlrividebunt'. 
cf voi duetti Magati etur 
Dominiti fuper ter minum IJratl » 

6 Filius honornt patrcm , & 
fervut tlomtnum juuir. : fi er- 
go Pater ego fum , ubi ejl ho- 
nor meui f <3* fi Dominai ego 
fum , ubi ejì timor meni ? di- 
cit Dominai exttcìtuum : ed 
voi , 0 Jacerdolei , qui defpi- 
citis nome n meutn , C5“ dixijìis : 
In quo dejpeximui nome n tuum ? 


7. Offeriti fitper altare mtum 
panem poliutum , & diritti : 


rono gl’ Idumei , e fecer loro abbracciare la circoncifione , 
e le alrre leggi di Mosi* . Vedi 1. Machab. 5. 3. 2., 2. Ma- 
chab. 10. 16. 17. , e Giufeppe A-itij. ij. 17. 

Regione di empietà. Paefe maledetto da Dio per la fua 
empietà . 

Verf. 5. Sia glorificato il Signore altra i confini d' lfraele. 
Diali gloria al Signore , che ha fatta conofcer la fua pollar, - 
•za anche fuori della terra d’ lfraele , foggettando alio fleiTo 
lfraele I’ Idumea . Abbiam tenuto qui il fenfo efprelTo da’ 
LXX. , e dal Caldeo. 

Veri. 6. H figliuolo rende onore al padre , ac. A quello , 
eh’ egli ha fatto per effi , contrappone quel , eh’ efli han fat- 
to riguardo a lui : lo voftro Padre, io voilro Signore : mi 
avere voi fenduto l’ onore dovuto a me come Padre , la ri- 
verenza dovuta a me come Signore ? Quello generale rim- 
provero lo applica di poi 1 penalmente a’ facerdoti tenuti 
per la condizione fìefla della lo» dignità ad elfere modello , 
e forma del popolo , come dice 1’ Àpoftolo . 

Verf. 7. Offerite fui mio altare un pane fozzo , ec. Il no- 
me di pane è ufato qui a lignnicare tu ro quello , che fi 

Sb 4 
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dite : in che ti abbiam noi 
fonato ? In quefio che voi 
dite : La nienfa del Signore 
i avvilita . 

8 . Ne voi offerirle ad effe- 
re immolato un animale cie- 
co , non farebbe cola mal fat- 
ta } fe n’ offènde uno zoppo, 
o mal fano , non farebb’ ella 
cola mal fatta ? offerifcila al 
tuo governatore , e vedi fe 
a lui larà grata , e s’ egli ti 
accoglierà benignamente , di- 
ce il signore degli eferciti. 


In quo polluimut te ? In e » 
quod dicìtn : Menfa Domini 
de/pella ejl . 

8 . Si ojferatis estuiti ad im- 
molando m , nonne malum eji? 
& fi offeratis claudum & lan- 
gutdum , nonne Wialum eji ? 
ojff'er illud duci tuo , fi placue- 
rtt et , aut fi fu fceperit Jaciem 
tu am , dicit Dominai exerti- 
tuutn % 


offeriva full* altare del Signore , fia le carni degli animali , 
fia il fior di farina. Vedi Levit. *. u. 56. Nttm. 28. 2. 24. 
Voi mi offerite delle vittime , che fono immonde fecondo 
la legge , e poi dite , in che cola ti abbiam fatto dilpre- 
gio ? Sappiate , che voi fate a me difpregio quando dite : 
La menfa del Signore , l’ altare , fu di cui fi prepara a lui 
quafi un convito colle carni degli animali , che ivi fi ab- 
bruciano , quella menfa , e quell’ altare non è pili quel , 

ch’era una volta , e noi polliamo offerirvi quel , che ci 
piace . Tocca Dio I’ otigine del male, la poca liima del 
fuo altare , del fuo culto , e delle cofe fante . Tutto que- 
llo fi applica convenevolmente da S. Girolamo a* prelati 
della Chiefa , a’ facerrioti , ed a’ miniftri dell’ altare , ed 

anche a tutt’i Crilliani , a’ quali dice : Noi forziamo il 

pane , cioè tl corpo di Crtjlo , quando indegni ci accojitamo 
all altare , e fordidi beviamo tl j, angue mondo , e diciamo, la 
menfa del Signore è avvilita : e non è certamente chi ardtjc» 
di panare così , e di efprtmere colla voce sì empio penfiero ; 
ma le opere de' peccati fono ai/pregio della menfa del Signo- 
re ; perocché quando i pigramente del Signore fono forzati , e 
violati , è forzato , e violato egli fleffo . 

Verf. 8. Se offèrijle ... un animale cieco , *e. Dio aveva 
ordinato , che gli animali da offerirli a lui foffer fenza di- 
fetto . Levit. 22. 21. Deuter. 25. 20. Un animale cieco, 
zoppo , mal lano , ardirelti tu di offerirlo al tuo governa- 
tore l E (e tu ardifei di offerirgliene , tu vedrai com’ egli 
ti accoglierà , e come gradirà la tua offerta . Gli Ebrei era- 
no fottopoffi allora a’ governatori mandati da’ re di Perfia . 
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9. E voi aderto pregate di- 
nanzi a Dio , affinché egli 
abbia di voi pietà ; perocché 
da voi fono ffate fatte tali 
cofe ; chi fa , eh’ egli non vi 
accolga benignamente , dice 
il Signore degli eferciti . 

10. Chi é tra voi , che 
chiuda le porte ed accenda 
il fuoco fui mio altare era 
tintamente ? l’ affezióne mia 
non é per voi , dice il Signo- 
re degli e erriti ; ed io non 
accetterò doni di voftra mano; 

11. Perocché da levante a 
ponente , grande è il nome 
mio tra le genti , ed in ogni 
lungo fi lagrifica , e fi offerì 
fce al nome mio obblazione 
monda , perché grande è il 
nome mio tra le genti , dice 
il Signore degli eferciti. 


39? 

9, Et nunc d effe camini vul- 
turi! Dei ut mi fere n tur vejìri 
( de manu enim ve/lra faflum 
e(l hoc ) fi quomodo fufcipiat 
facies vefìras , dicit Dominus 
exevcituum . 

IO Quìi ejl in vobis , qui 
chiudili ojìia , & incenda t al- 
iare meum gratuito ? non ejl 
titilli volutila s in vobis , dicit 
Dominus exercituutn : & munus 
non Jufcipiam de manu vejlra . 

II. * Ab ortu enim folis ufi 
que ad occafum , magnani ejl 
nomen meum in gentibus : & 
in omni loco facrificatur , & 
offertur nomine meo oblatio man- 
da : quia magnum ejl nomen 
meum in gentibus , dicit Do- 
minus exercituutn . 

, * Plalm. 112. 3. 


Verf. 10. Chi è tra voi , che chiuda le porte , ec. Niffiino 
di voi , miniffri del tempio , mi ferve gratuitamente : tutti 
ricevete il vofiro ftipendio , vivete , e liete mantenuti colle 
obblazieni , decime ec. ; onde fe non per amore , almeno 
per ragione della mercede dovreffe fervirmi con diligenza , e 
rifpetto . L’ Ebreo , ed i LXX. , ed il Caldeo danno un al- 
tro fenfo , che convien meglio , ed unifee con quel , che 
fegue : Chi di voi chiuderà le porte , affinchè non accendiate il 
fuoco fui mio alture . V affezione mia non è per voi ec. 

Verf. 11. Perocché da levante, a ponente , ec. Io non vo- 
glio più i voléri lagrifi/j sì perdi* fono impuri , e sì per- 
chè quelli fono riftretti ad un piccol paefe , ed alla voftra 
fola nazione ; concioffiaché io vi fo fapere , che tutto il 
mondo farà mio tempio , che il nome mio sarà conofciuto , 
e adorato da tutte le genti , ed in ogni luogo fi offerirà una 
monda , e pura obblazione , perché il nome mio farà gran- 
de preflò tutte le nazioni , onde offeriranno a me una ob- 
lazione degna di me , come per ragione di quefta fterta 
obblazione lata celebrato , e magnificato il nome mio pref- 
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12. Ma voi 1 ’ avete profa- 
nato con dire : La menfa del 
Signore è contaminata, e quel- 


1 1. Et vos poHuiJtis illuti 
in to quoti diala : Menfa Do- 
mini contaminata ejì : & quoti 


fo tutte le genti . Tal’ è il fenfo femplice , e piano di que- 
fla grandiosa importanti dima profezia , nella quale fi vede 
predetta primo 1’ abolizione de’ fagrifizj carnali : fecondo 
la iftituzione di un nuovo fagrifizio fempre puro , fempre 
mondo , fempre accetto a Dio , fagrifizio , che farà offerto 
in ogni luogo , e predo tutte le genti , Per la qual cofa quelle 
parole di Malachia evidentemente dimoflrano contra gli Ere- 
tici , che la nuova legge ha un vero . e proprio fagrifizio , 
fagrifizio , che non può Pare con quei della legge , ed è fo- 
Qituiro a quei della legge , e perciò fagrifizio citeriore : 
concioffiachè il fagrifizio interiore non folo potea (lare con 
quei della legge , ma dovea lémpre accompagnargli , affinché 
a Dio fodero accetti . Il contrapporre quello fagrifizio a’ 
fagrifizj legali , come fa Malachia , i termini di obblazio- 
ne, di offerta, di l'agri ficare , ond’ egli fi fetve, dimollra- 
no , che fe la vecchia legge ebbe un fagrifizio , lo ha anche 
la nuova , e lo ha in tal guifa , eh’ egli ferve di legno vi- 
fibile , ed indubitato della riunione di tutte le genti nella 
fede del vero Dio , come i vecchi fagrifizj fervi vano a far 
conofcere , che Ifraele lo adorava , e credeva in lui . Quello 
fagrifizio egli c 1 ’ obblazione del Corpo , e del Sangue di 
Crilto , di lui dico , il quale , entrando nel mondo dice : Non 
hai voluto ojìia , nè obblazione , ma a me hai formato un cor- 
po . Non fono piaciuti a te gli olocaufli per lo peccato», • allora 
io dijft : Ecco , che io vengo . . . per fare , o Dio , la tua 
volontà . Heb. io. 5. 6. 7. Quello 1 agri h zio offerto una vol- 
ta da Criflo fopra la Croce , fi rinnovella di continuo nella 
Chiefa fecondo il comando del medefimo Criflo , il quale 
nell’ iflituirlo dille : Fate quejlo ut memoria di me Noterò 
finalmente , come ( non a calo certamente ) dove la noflra 
Volgata porta : obblazione monda , nell’Ebreo fi ha una vo- 
ce , che propriamente lignifica offèrta di pane , di farina . di 
grano , di vino ; quafi voleffe il Profeta rammentare quella 
offerta di pane, e di vino fatta da Melchifedech , figura in- 
figne del nortro divino Pontefice , Gesù Grillo , com’ è di- 
mollrato dall’ A portolo . Heb. 7. 

Verf. 12. Ma voi 1 ' avete profanato tc. Ma quello mio 
nome voi lo avete profanato indegnamente , mentre con sì 
poco rifpetto vi accollate al mio aitare , quafi e l'altare 
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lo, che vi fi mette Copra, è 
cola vile infieme col fuoco , 
che lo confuma . 

i*. E voi dite : Ecco il 
retto de’ travagli , e vi fof 
fiate (òpra , dice il Signore 
degli eferciti , e portate ottie 
zoppe , e mal fané , e mi por- 
tate .obblazione delle voftre 
rapine : Accetterò io quelle 
cole dalle vottre mani , dice 
il Signore ? 

14. Maledetto l’ inganna- 
tore : che ha nel fuo gregge 
un animale fenza difetto , ed 
avendo fatto un voto, ne of- 
ferifce uno malato al Signo- 
re ; perocché un Re grande 
fon’ io , dice il Signore degli 
eferciti , e tremendo è il mio 
nome tra le nazioni . 
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fuperpontur , contemptibilc ejt , 
cum igne qui tilud devvrat . 

t $. Et dixiflis . Ecce de la- 
bere , & exfufflaflis illud , di- 
ete Domtnus excrcituuui , & 
intuli/lis de rapino claudum , 
& languidi! ni , & intuhjlis mu- 
nus : numquid fttjctpiam tilud 
de mante vejha , dicit Domi- 
na s ? 

14. MalediSlus dolofus , qui 
habet in gtege fu» mafculuni , 
& votum ftaens immolai de- 
bile Domino : Quia Rex ma- 
gniti ego , dicit Dmni nui exer - 
alunni , c?* nomea meurn hof- 
ribtie in gentiùus , 


(letto , e le vittime , ed i] fuoco fagro , onde fono confu- 
mate , fuflèro cole fordide , e vili , e profane ; e veramente 
io conofco , che in cuor vottro voi aon ne fate altro con- 
cetto . 

Verf. 1$. E voi dite : Ecco il reflo de' travagli , ec. Il 
fenfo di quello luogo un poco ofeuro , perchè attai concifo , 
egli è tale feconde S. Girolamo : Voi dite . Siam tornati 
di frefeo dalla cattività , abbiam confumato tutto nel lun- 
go viaggio , e fiam poveri , offeriamo tutto quel , che pof- 
ìiamo , buono , 0 cattivo , che lia , e vi lottiate fopra , 
moftrando il poco conto , che fate voi ttetti de’ voftri fa- 
grifi zi , e la vottra non curanza riguardo al gradimento , o 
difgutto , che io ne abbia . E ciò voi fate , mentre mi 
offerite ottie zoppe , e mattane , frutto de’ voftri ladronec- 
ci , e delle voftre rapine , onde fono doppiamente odiofe a me. 

Verf. 14- Un animale fenica difetto. La voce ma fruitoti va- 
le in quello luogo un animale intero, fano , non dit'etto- 
fo. Ne’ lagrifizj offèrti per voto fatto, fotter etti olocautto , 
o fagrifizio pacifico , fi efigeva un animale fenza macola , 
cioè fenza difetto. Vedi Levit. zi, 19. zo. 21. 22. L’offèrta 
di femplice divozione poteva ettere di una beftia mancante 
di qualche membro . Jbìd, verf. z;. 
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CAPO II. 

Minacce del Signore contra i Sacerdoti , i quali dispreizar} la 
legge , rendono l'ano tl patto di Levi . Anche Giuda ha pre- 
varicato , fpojando donne Jlrantere , onde il Signore non vol- 
gerà lo Sguardo a loro fagri/ìzj . Dell' amare la moglie , e 


del ripudio . I Giudei hanno 
ro dijcorfi . 

1. Tj' Aderto per voi è quell’ 

I Zi intimazione, o lacer- 
doti . 

2. Se voi non vorrete a- 
fcoltare , e le non vorre 
te mettervi in cuore di dar 
gloria a! mio nome , dice il 
Signore degli eferciti , io man- 
derò a voi la miferia , e ma- 
ledirò le voflre benedizioni ; 
io le maledirò , perchè voi 
non mi avete dato retta . 
g. Ecco, che io getterò a 


data molta pena a Dio co' lo- 

1. nunc ad vos manda - 

Lì tutti hoc , 0 facerdotes . 

2. * Si nolueritii audire , ór 
p nolueritis ponete fuper cor , 
ut detis giuria ni nomini meo , 
alt Dominus exercituum : mit - 
tarn in vos egeftatem , & ma- 
ledicala benediéiionibus veftris , 
& maledicavi illis : quoniam 
non poSuiJìis fuper cor . 

* Levit.ió 14. Deut. 28. 15. 
g. Ecce ego projiciatn vo- 


ANNOTAZIONI . 

Verf. 2. Manderò a voi la mi feria , e maledirò le voflre be- 
nedizioni . Benedizioni chiamanfi nelle Scritture i beni , che 
fi ricevono dall’ uomo per benedizione divina , ed in quello 
fenfo dice Dio a quelli facerdoti : Se voi non mi alcolta. 
te, vi ridurrò in mileria , maledirò i voftri beni, i quali 
non vi faranno alcun trutto, e ve ne priverò Vedi i.Reg. 
25. 27., 50. 2(5. 4. Reg. 1^. 1. Cor 9. 6 . Così ( dice S. 
Girolamo ) quegli , che abuSano delta fanita , e le ricchezze 
fanno fervire alla luparia , e la buona jama deturpano col 
mal vivere , quefli la benedizione di Dio cangiano in maledi- 
zione , e parimente i facerdoti , che adulano i peccatori , pur- 
ché peno ricchi , e palpano i loro vizj ; de' quali facerdoti Jla 
fcritto : Popolo mio, quelli, che vi dicono beati, vi gabbano , 
e vi fupptantano . 

Verf. g. Getterò a voi la fpalla ( delle vittimi ) , ec. E' 
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voi la (palla ( delle vittime ), 
e vi butterò in faccia lo Aer- 
eo delle vofire folennità , ed 
andrete (perii com’ elfo . 

4. E conofcerete , che io 
feci a voi quel comando , 
perchè fermo re li a (Te il mio 
patto con Levi , dice il Si- 
gnore degli eferciti . 

5. 11 mio patto con lui fu 
di vita , e di pace , ed io gli 
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bis brachium , di? difpergam 
fuper vultum veflrum Jìtrcus 
folemnitatum vejlrarum , & aj- 
fumtt vos Jecum . 

4. Et feietis quia mip ad 
vos mandatum tjlud , ut ejjet 
paSlum meum cu in Levi , di- 
ci! Dominus txercituum , 

5. Paflum meum fuit cum 
eo vita , 0" pacis & dedi ti 


come fe dicelfe : prendetevi pure la (palla delle vittime , che 
vi è alTegnata . La (palla delira delle vittime pacifiche ap- 
parteneva a’ facerdoti Levit. 8. 32. lo vi butterò in faccia 
lo Aereo delle oliie offèrte da voi nelle voAre folennità , vie- 
ne a dire , le vittime impure , che voi in tali giorni mi 
prefentate , le quali fono indegne di me , e voi farete (per- 
ii , e calpefiati come lo Aereo ; l’ ignominia , e l’ obbrobrio 
faranno la giuAa mercede delia cattiva maniera, cori cui fi 
trattano da voi le cofe fante . 

Verf. 4. E conofcerete , che io feci a voi quel comando, te. 

I miei gaffighi vi faranno aprire gli occhi , e vi daranno a 
conofcere . come tutto quello, che io ordinai intorno alla 
qualità delle vittime , intorno alla mondezza de’ facerdoti , 
fu ordinato da me come una condizione annefla al patto , 
ed all’ alleanza fatta da me con Levi ; perocché allora ve- 
drete , come per non avere adempiuta la condizione, non 
folo farete privi de’ vantaggi promeffi , ma farete puniti 
ancora feveramente . l’er Levi è qui intefa la tribù di Levi 
eletta da Dio al miniffero fagro . Havvi chi crede accennar- 
li qui non l’ antica , ma piuttoAo 1’ alleanza nuovamente 
fatta da quefia tribù col Signore , alleanza , che fembra loro 
indicata in Nehemia 9. j8., io. 1.; ma veramente quella fu 
generale alleanza di tutto il popolo , ed i Leviti , ed i Sa- 
cerdoti la fegnarono de’ primi , come perfone principali del 
popolo , ed io la credo poAeriore di tempo a quella profe- 
zia , perchè con effa appunto fi volle por fine a’ difordini , 
che fono prefi di mira da Malachia , come può vedere chiun- 
que paragoni con quefio libro il libro di Nehemia . 

Verf. 5. Il mio patto con lui fu di vita , e di pace, ee. 
A Levi , cioè a’ pofieri di Levi , ad Aronne , ed a’ fuoi 
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diedi il mio timore , ed egli 
mi temè , e tremava al mio 
nome ■ 

f>. La legge della verità fu 
nella fua bocca , e fulle Tue 
labbra non fi posò la men- 
zogna : camminò meco nella 
pace , e nella equità , e 
molti ritraile dal peccato . 


MALACHTA 

tìmortm , < 5 * timuit me , 0 “ et 
fané nomina mei pavebat . 

6 . Lex veritatis fuit in ore 
ejus , & iniquità s non eft in- 
vtnta in labili ejus : in pace , 
CT in equìtate ambulavi! me- 
tani , & multo s averti t ab ini- 
quitate . 


difcendenti io promifi vita , e pace , vita felice nel tempo , 
e vita felice nel fecolo futuro , e pace , cioè la copia de’ 
beni e temporali, ed eremi, ed a fui diedi il mio timore, 
cioè quella riverenza , quel timore Tanto , per cui rutto s’ 
impiegale ad onorarmi, e fi guardale da tutto quello, che 
porea difpiacermi ; e quello timore fu mio dono , e lo ebb’ 
egli , e quelli , che furon degni di fuccedere a lui nella flef- 
fa dignità ; l’ ebbero turt’ i buoni , e pii facerdoti . 

Veri. 6 . La legge della verità fu nella fan bocca , ec. Ecco 
un’ altra condizione del patto tra Dio , e Levi . Egli dee 
eflere maeftro di verità ; infegnare la verità , follenere la ve- 
rità , difendere la verità . Perocché come dice un antico Pa- 
dre : K traditore della verità non fole chi ella verità foftituìfce 
l' aperta menzogna ; ma anche chi non manijefta Uberamente la 
verità , che dee liberamente maniffiarfi , o non lìberamente di- 
fende la verità , che dee liberamente difenderli , quefti pure 
è traditore delta verità : conciol/iach ? eoi cuore fi crede a giu- 
fiizia , e colla bocca (i fa confejfione a falute . L’ autore dell’ 
opera imperfetta l’opra S. Mirteo hom. i<;. Vedi fopra que- 
lla obbligazione del facerdote S. Ambrogio Ep. 27. lib. 2. 
ad Theodef. Imp. 

Cammini meco nella pace , e nell' equità . Terza condi- 
ne del patro , conservare la pace , e 1’ equità co’ prolTìmi . 
La quarta Ha in quelle parole : E molti ritraile da! peccato / 
e riguardo a quella mi contento di riferir folamente quelle 
poche parole di S. Gregorio : Noi , che fia.no chiamati facer- 
doti fopra i mali , che abbiamo noflri proprj , accumuliamo an- 
che le morti degli altri y perocché tanti uomini incidiamo , 
quanti ne veggiamo ogni dì andare alla mone , (enza che noi 
ci rifcaldiamo , e rompiamo il filenzit . Muore non per tua 
colpa quell' uomo fubordinato a te . al quale ti fei oppofto nella 
cevfa di morte ; ma a colui , che muore tu vai compagno , 
quando a lui non ti opponi. Hom, li. iq jìzech. 
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7, Perocché le labbra del 7. Labia enim (acerdotis cu- 
facerdote hanno il depolìro Jlodient fcientiam , & legna 


deila Ineriva , e dalla bocca 
di lui apparerai!! la legge , 
perchè egli è 1 ’ Angelo del 
Signore degli eferciti . 

8. Ma voi fiete «liciti di 
flrada , ed a molti (Timi folle 
di (bandaio a violare la^ log 
ge : annullale il patto di Le- 
vi , dice il Signore degli e- 
ferciti . 

p. Per quello (iccome voi 
non avete feguitate le mie 
vie , e trattando^ della legge 
avere fatta accettazione di 
perfone , io pure vi ho ren- 
duti fpregevoli , ed abbietti 
dinanzi a tutte le nazioni . ' 
10. Non è egli uno folo 
il Padre di tutti noi ? Non 


requirent ex Dire ejus : quia 
Angelus Domini exercituum efl . 

8. V os autem rece/ffilis de 
via , & faindalizaflis plurimo s 
in lego . itritum fe. tjhs pa- 
flum Levi , dicit Dominus exer- 
cituum . 

9. Propter quod é* ego de- 
di vts contemptibiles : & hu- 
miles omnibus poputis , ficut 
non (ervajlis vini meas , C* ac- 
cepijìis Jacinn in lege . 

10. * Numquid non pater 
unus omnium nojìfum ? num- 


Verf. 7. Hanno il depofito della fetenza , ec. Qual fi a 
quella fcienza è detto dal Profeta ; ella è la fcienza della 
legge , la fcienza delle Scritture fante , che lono il libro fa- 
cerdotale , come dice S. Ambrogio . De fide ?. 7. E fareb- 
bero certamente miferi quei tempi , ne’ quali il libro , che 
meri fi fludiafTe da’ facerdoti , folTe il libro facerdotale . Ve- 
di l’elogio di Aronne. Eccli. 45. 1 1. 

Perchè egli è l' Angelo del Signore . Il Sacerdote è 
nunzio , ed ambafciadore di Dio agli uomini . Facciamo d' 
ambafciadori per CriJìo , dicea Paolo a. Cor. 5. zo. , ed un 
ambafciadore dee ben conofcere , e fapere la mente , e la 
volontà del Covrano , che lo fpedifce , alla quale non pub 
egli nulla aggiungere , nè levare . Chtyfoji. hom. z. in ep. 
ttp. Rom. 

Ver f. 9. E trattando fi della legge ec. Nell’ interpretare , 
e nell’efeguire la legge avere badato piuttollo alla qualità 
delle perfone, che alla precifa determinazione, ed allo fpi- 
rito della legge , obbligando i poveri ad adempirla, difob- 
bligando i ricchi , i grandi ec. 

Verf. 10. Perchè adunque ciafcuno di noi difprezz a il pro- 
prio fratello , ec. £' qui rimproverato fortemente a’ ricchi , 
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13. E di piti avete fatto 13. Et hoc rurfum fecìjlis , 
anche quello : avete ripieno operiebatis lacrymis altare Do - 
1 * altare del Signore di lagri- mini , fletu , & mugitu , ita ut 
me , di pianti , e di muggì- non tefpiciam ultra ai facrìfi- 
ti , talmente che io non get- cium , nec accipiam placatila 
to più lo fguardo a veran quid de manu vejlra. 

fagri rizio , e niffuna cofa ri- 
ceverò dalie mani voftre , che 
poffa placarmi ■ 

14. Ma voi dite : E per 14. Et dixìflis : Quam oh 
qual motivo ? perché il Si- caufam ? quia Dominai tejìifi- 
gnore fu teftimone tra te , e cauti ejl inter te , & uxorent 
la moglie prefa da te nella pubertatis tua , quam tu de- 
prima. età, la quale ru di- fpexijli : & lite partkeps tua , 
fpregiafti , ed ella era tua & uxor /aderii tui. 
compagna , e tua fpofa , me- 
diante il tuo patto. 

15. Non la fece forfè quell’ 15. E enne unus fecit , & 
uno ? E non è ella porzione refiduum fpiritus ejus ejl ? Et 


Vetf. 1 3. 14. Avete ripiene l' altare del Signore di lagri- 
me , ec. Parla adelfo con gran forza contra 1 ’ abufo di ri- 
pudiare le mogli fpofate da e(Ti nella prima età , e rimanda- 
te crudelmente dalle lor cafe , onde quelle povere donna, 
ricorrendo al tempio , lo empievano di lagrime , di pianti , 
di urla , o ( per ufare la voce del Profeta ) di doloroli , e 
medi muggiti, quali li getta un bue ferito a morte . Per 
impedire mali maggiori, era dato permeilo il divorzio, co- 
me c’ infegna Crilto Mate. 19,8., ma con tutto ciò ne* bei 
giorni della repubblica Ebrea i divorzi erano rari , e parti- 
colarmente riguardo alle mogli fpofate nella- prima giovinez- 
za, ed i buoni non fi valeano della permilfione conceduta a 
quel popolo per riguardo alla durezza de’ loro cuori . Qui 
u vede , che non pochi Ebrei aveano mancato , ripudiando 
le prime loro fpofe unite ad eflì nel fior dell’ età per mez- 
zo di un contratto ratificato alla prefenza del Signore , il 
qual contratto fecondo la fua iflituzione doveva effere inso- 
lubile ( Gen. 2.24. ), ed elfi avevano inumanamente deprez- 
zate quelle loro compagne , e fpofe , dando loro il libello 
di ripudio . 

Verf. 15. Non la fece forfè quel? uno? E non i ella por- 
zione ec. Fece la donna ( la tua fpola ) quell’ uno Dio , 
che creò un mafehio , ed una femina , e per confeguenza 
T.V. Tom.XVI. C c 
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del Tuo (pi rito ? E quell’uno , 
che vuol egli mai , fe non 
una figliuolan/a di Dio? Cu- 
Podite adunque il voOro (pi- 
/ko , e non di (pregiate le 
mogli della voftra prima età . 

16. Quando tu I* abbi in 
odio , rimandala , dice il Si- 
gnore Dio d’ lfraele , ma 1 ’ 
iniquità cuoprirà il tuo ve 
Pimento , dice il Signore de- 
gli eierciti . Canfervare il ve- 
lico Ipirito , e non vogliate 
djfprez^arle . 
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quid unus quetit , nifi femen 
Dei ? Cu fi adite erga fptritum 
vi ’Jlrutm , & uxorem adolefctn - 
tié tuie noli defalcete . 

1 6. Cum odio babuerit , di- 
mute , dieit Domino s Deut If- 
rael : operiet autem iniquità» 
vqfiimentuni ejus , dieit Domi- 
nai exercituum , tuflodite fpi- 
ritti m vejirum , & noli t» de - 
Jf icere . 


volle, che 1’ nomo avelie una (bla moglie, e la moglie a- 
vefiè un fol marito ; e di più lo Pedo foftìo di vita, che 
animò Adamo , animò anche Èva , onde l'iilefTo effètto dee 
ayere la moglie verfo il marito , ed il marito verfo la mo- 
glie ; perocché a quello fine fu formata la donna di una 
parte dell'uomo, e fu animata dal medefimo fpirito, affin- 
chè folfe tra loro quell’ intima Pretriflìma unione , eh’ è 
tanto necelfaria al bene del matrimonio. 

E quell' uno , che vuol egli mai , ft non una figliuolan- 
sa di Dio ? E di quella unione lama qual è il fine , che 
dee cercarfi nel centrar quella unione fecondo l’intenzione, 
ed il volere di Dio ? Il fine di quella unione fi è di aver 
una prole Tanta , e fedele , e degna di Dio . E quando a 
quello fine , e non alla palfione li ferve , la concordia de* 
matrimoni farà cuPodita , e voi non correrete a ripu- 
diare le conforti . 

Cujlodite adunque il vojlro fpirito dalle prave inclina- 
zioni , e da’ temerari , ed impetuofi fuggerìmenti delle tee 
palfìoni, e non difprezzate quelle fpofe, colie quali vi uni- 
Pe nella giovinezza . 

Verf. ió. Quando tu l'abbi in odio , rimandala. Come 
fe dicefle : Io non tolgo però affatto la permiflione del ri- 

{ ìudio conceduta come per ifeanfo di un male maggiore : fe 
a donna è divenuta odiofa a te , tu rimandala . Sappiamo 
però tutti, che l’uomo, il quale ripudia cosi una moglie, 
perchè ha prefo ad odiarla, porterà fopra di fe l’ iniquità, 
e P infamia , di cui farà ricoperto più ancora , che della fua 
velie . E' qui nella feconda parte del verfetto una mutazio- 
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17. Voi avete recato af- 
fanno al Signore co’ volt ri 
difcorfi . Ma voi dit£ : In 
che gli abbiam noìSifecato 
affanno ì In quello che voi 
andate dicendo : Chiunque 
mal fa , egli è buono negli 
occhi dei Signore , e colloro 
A lui fono accetti ; o alme- 
no , quel Dio , che fa giudi- 
zio , dov’ è ? 
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17 . Labotate feciflis Domi - 
num in fetmonibus vejltis , & 
dixi/lis : In quo eum fecimut 
ialxiYaYe ? In co quoti dicitis : 
Omnis qui fiat malum , bo- 
nus tji in confpeStu Domini , 
& tales ei placent ; aul atte 
ubi efl Deus judicii ? 


ne di perfona d’ avvertirfi . Prima Dio dice * che colui , che 
odia la moglie , la ripudj , piuttofto che venire a peggiore 
ellremità ; di poi Dio aggiunge : ma quell’ uomo farà per 
tale azione coperto d’ iniquità , più che non è coperro dal 
fuo veflito , e per quella iniquità farà diUinto , e ravvia- 
to più , che pel fuo veflito . Ed ha gran forza , come o- 
gnun vede , quella mutazione ; e che tale lìa il vero fenfo 
di quello luogo , fi conofce si perchè il relativo ejus della 
Volgata è malculino, come dall’Ebreo apparifee , e sì an- 
cora per le feguenti parole , dove Dio torna a parlare a’ 
mariti , dicendo : cufìoditc il voftr» fpirito , « non vogliate 
deprezzate le voftre fpofe , le vojìte compagne . 

Verf. 17. Chiunque mal fa , egli è buono ... e co foto 
* lui fono accetti , ec. Dio vedea ne’ cuori di non pochi 
Ebrei quelli empi penfieri dettati dalia difperazione dell* 
cole loro in veggendofi poveri , ridotti a piccol numero in 
mezzo alle contraddizioni , ed agli odj delie vicine nazioni , 
delle quali paragonando lo flato felice colla prefente loro 
miferia , s’ indifpettivano perciò lloltamente contra la Prov- 
videnza , che defle il bene alle nazioni idolatre , e lafciafle 
in anguille il fuo popolo. Vedi Pf.'jz., dove fi hanno li- 
mili obbiezioni contra la Provvidenza di Dio , ed ancor le 
rifpofte . Rifponderà anche il Profeta nel capo feguente . 
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CAPO HI. 


Venuta del Preeurfote di Criflo . ]l Mcffia monderà i figli 
di Levi , e gradirà i fagrifi z) di Giuda , e di Gerì/ fo- 
le mine . Minacce contea i cattivi . i quali incita a peni- 
tenza , premettendo loro beni grandi , quando fi converta- 
no . Ingratitudine d' ifraele , il quale fenza ragione fi la- 
gna , che Dio non ha cura de' fuoi adoratori . 


1. t'Cco , cbè io mando il 
JZz mio Angelo , i! quale 
preparerà la firada innanzi a 
me . E fubito verrà al fuo 
tempio il Dominatore cerca- 
to da voi , e 1’ Angelo del 
Teli, amento bramato da voi : 
Eccolo che viene , dice il 
Signore degli eferciti . 


I- *TfCce ego mieto Angolani 
Li meum , & preparatili 
viam ante faciem meam . Et 
fiatim venie t ad templum fu uni 
Dominator , quem vos qu tritìi; 
& Angelus refiamenti , quem 
vos vultis . Ecce venit , dici! 
Dominai exercituum : 

“Matth. 11. io. Marc. i.a. 
Lue. 1. 17. & 7. 27. 


ANNOTAZIONI. 

Vetf. t. Ecco , che io mando il mio Angelo, ec. Viene 
qui il Profeta a parlare del Criflo , perchè vuol cominciare 
a rifpondere a quelle flolre querele degli Ebrei , che dicea- 
no : Quel Dio , che fa giudicio do v è ? Or egli ad efli di- 
tnoflra quello Dio , che tra poco verrà , e farà giudizio , 
perchè egli è quel Meflìa, di cui fi dirà : Ecco, che quefii 
è pofio per ruina , e per rifurrezione di molti . Lue. 2. J4- 
Il Verbo adunque del Padre , il quale fi farà uomo, egli 
fleflo qui parla , e dice : Ecco , che io mando il mio An- 
gelo , viene a dire il mio Precurfore , il mio Ambafciadore , 
il mio Nunzio, il quale preparerà la firada alla mia venuta, 
preparando colla fua predicazione , e col fuo bartefimo gli 
uomini a ricevere la mia predicazione , ed il mìo battefimo. 

E fubito verrà al fuo tempio il Dominatore ec. In cam- 
bio di dife : E fubito verrò io , che fono il Dominatore e& 
Ma tali mutazioni di petfona fono ufitate nelle Scritture, 
come fi è veduto altre volte . Cosi quello teflo medelìmo è 
riferito ne’ fanti Evangelici ( Mail. u. 10. Marc. r. 2. Lue. 
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2. E chi potrà penare al 2. Et quis poterti cogitare 
giorno di lua venuta ? E chi dieta advcntus ejus , & quis 
relilter potrà a mirarlo ? pe- Jlabti ad videndum eum ? lpje 
rocchi egli farà come un entm quaft ignis confinai , cs* 
fuoco , che fonde , e come 1’ quafe he: ha fullonum : 

erba de’ gualchierai : 

3. E (ìederà come a pur- 3. Et Jedtbit confi am , & 
gare e mondare argento , e emuttdans argentata ? ite pur- 


7. 27. ) , in tal guifa , che il Padre è quegli , che fpedifce 
il Precurfore di Crilio, perchè Giovanni fu mandato e dal 
Padre , e dal Figlio , e dallo Spirito fanto . Venuto adun- 
que il Precurfore di Cri (io , verrà al fuo tempio , al tem- 
pio di Gerufalemme il Crilio, ed ivi farà prefentato bam- 
bino , ed ivi di poi predicherà , farà i fuoi miracoli quello 
Signore di tutte le cofe , e di tutti gli uomini , e quello 
Angelo del teftamento , cioè quello Mediatore della nuova 
alleanza , cui voi afpettate , e defiderate . Gli Ebrei , i quali 
fono daccordo con noi nell’ applicare al Crilio quella profe-j 
zia ( nè ad altri applicarla potrebbero ) hanno qui dimo- 
llrata la divinità del Crilio dicendoli : Verrà al fuo tempio 
il Dominatore ec . , ed è tanto certo , che il Crino è Dio 
quanto è certo , che a Dio era dedicato il loro tempio , 
eh’ è qui detto tempio del Crilio , e del Dominatore ; in 
fecondo. luogo hanno ancora, fe voglion vederla, una nuo- 
va dimoflrazione della venuta del Crilio , il quale dovea ve- 
nire al fuo tempio , al tempio ancora fullillente , a quel 
tempio , che più non è , e poco dopo la venuta del Crilio 
finì di effere . 

Verf. 2. E chi potrà penfate al giorno di fua venuta? . . . 
Perocché egli farà ec. Chi potrà folamente penfare alla mae- 
flà , ed allo Splendore di lui vegnente ? Come mai la debo- 
lezza degli uomini potrà reggere a tanta polfanza , la lor 
cecità a tanta luce , la loro immondezza a tanta purità , e 
fantirà ? Perocché egli farà come il fuoco di una fornace ar- 
dentiflima, col quale fondonli i metalli, e come quell’erba 
( borith ) , di cui fi fervono i gualchierai per togliere a’ 
panni 1* untume : tanto farà infuocata ed ardente la fua 
dottrina , e la fua grazia a rompere e fciogliere la durez- 
za de’ cuori degli uomini , ed attilfima a render monda , 
e candida la velie nuziale di quelli , che alla cena dell’ A- 
gnello fono chiamati . 

Vetf. 5. 4. E feeder à come a purgare ec. Abbiamo efpref- 

Cc } 
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purificherà i figliuoli di Le- 
vi , e gli affinerà come l’oro , 
e come 1’ argento , ed eglino 
offeriranno al Signore fagrifi- 
zj di giufiÌ2Ìa . 

4 . E piacerà al Signore il 
fagrifizio di Giuda , e di Ge- 
rufalemme come in antico , 
e come ne’ vecchi tempi . 

5. E mi accollerò a voi 


MALACHIA 

gabit filios Levi , & colabit e» 
quafi aurum , & qunfi argen- 
timi , & erunt Domino offeren- 
te! facrifcia in ju/lilia . 

4 . Et placcbit Domino fa- 
erificium Juda , & Jerufalem , 
ficut diet fecali , & ficut anni 
antiqui . 

5. Et acceda m ad vos in 


{ ; 

a la parola come , che fotrintendefi nella noflra Volgata . 

Il Mediatore adunque della nuova alleanza fedendo , come 
fa un raffinatore d’ argento al fuo crogiuolo , monderà , e 
purificherà i figliuoli di Levi , e li raffinerà come fi raffina 
col fuoco P oro , e P argento , affinché fieno degni di offe- 
rire i lor fagrifizj al Signore nella vera , e perfetta giufti- 
zia, mondati non al di fuori fidamente, come per le ablu- 
zioni legali , ma purgati , e rinnovellati i loro cuori per 
mezzo dello Spirito del Signore . Quelli figliuoli di Levi , 
quefli facerdoti , e minili ri del tabernacolo del Signore fo- 
no i facerdot; della nuova legge ; e della purificazione di 

S nelli parla piuttoflo , che della purificazione del popolo , 
perché eminente purezza ricercafi in quefli nuovi facer- 
doti , che offerifcono non i tori , o i capretti , ma- il cor- 
P°. ’ ed il fangue del Figliuolo di Dio , e del Mediatore 
dell’ alleanza , e sì perché i facerdoti fon quegli , a’ quali 
fi appartiene di purificare lo ffeflb popolo . Ed allora 1 fa- 
grifizj di Giuda , e di Gerufaltmme , i fagrifizj della Chie- 
fa Crifliana , della nuova Gerufalemme , e del nuovo Giu- 
da , faranno accetti a Dio , come a lui furono accerti i fa- 
grifizj degli antichi Patriarchi Abele , Noè , Melchifedech , 
e come quelli di Mosé , di Aronne ec. Notifi , che fi para- 
gona il fagrifizio Crifliano agli antichi , non per'figuardo 
al fagrifizio medefimo , ma rifpetto a’ facerdoti , che P of- 
feriranno, i quali per la loro fede, ed ardente carità faran- 
no accetti a Dio non meno di quei fantiffimi uomini , la 
fede, e P amore de’ quali fu celebrato da Dio medefimo 
nelle Scrinane . Perocché della fantità , e purità de’ nuovi 
facerdoti fi parla, e non della dignità del nuovo fagrifizio, 
e la fantità di quefli fi contrappone alle doglianze fatte di 
fopra contra i facerdoti dell’ordine di Aronne. 

Verf. 5 .E wi accojlerò a voi per far giudizio , ec. Voi 
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ptr Tat giudizio , e farò io 

5 >ronto teftimone contra i ma- 
etìci , e gli adulteri , e gli 
fpergiuri , e contra quelli, 
che fraudano la mercede de- 
gli operaj . ed opprimon le 
vedove , ed i pupilli , ed i 
foreftieri fenza aver timore 
di me , dice il Signore degli 
cferciti . 

6. Perocché io fon» il Si- 

f nore , e fono immutabile . 

! voi figliuoli di Giacobbe 
con fiere fiati confanti . « 

7. Imperocché fin dal tem- 
po de’ padri vofiri voi vi 
ritirafie dalle mie leggi, e 
non le oflervafle . Tornate a 
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judicio , & ero tejlìs velox ma- 
lefici! , & adulteri s , & perju- 
ris , & qui calumniantur mer- 
cede m mercenari! , viduas , & 
pupille! , & opprimimi peregri- 
num , nec timuerunt me , di- 
cit Dominili exercituum , 


6. Ego enim Dominai , & 
non mutor : & voi filli Jacob 
non tjìu cvnfumpti . 

•7. A dìebu! enim pattata 
vejfttorum re ceffi flit a legitimit 
meis , & non cuftodijlii , * Re- 
vertimini ad me , to' revettar 


dite : Quel Dio , che fa giudizio , dov' è ? Ed eccomi , vi 
dico io , e voi vedrete , come io , mirando i peccati degli 
uomini , non tacerò , ma gli acculerò , li condannerò e col- 
le parole , e coll’efempio della mia vita, e finalmente li 
punirò co’ gaflighi , che hanno meritati . Voi vedrete , co- 
me la feverità della mia giudizia fi farà fentire al popolo 
prevaricatore , nimico della verità , ed immerfo in ogni for- 
ta di vizj , co’ «jnali fi preparerà all’ ultimo degli ec- 
cedi , che farà di dar la morte allo Aedo Mediatore dell’ 
alleanza . 

Veri’. 6. Io fono il Signore , e fono immutabile . E voi ec. 
Che fe io differifco per qualche tempo di punire i malva- 
gi, il fo io forfè, perchè io abbia cangiata natura, e più 
non ami i buoni , come io gli amava , e non abbia in 
odio i cattivi , come per Io paflato ? No certamente , pe- 
rocché io fono immutabile , e ficcome non mi cambio ri- 
guardo all’ odio , che io porto al male , così non mi cam- 
bio riguardo alla mifericordia , con cui fopporto i peccato- 
ri , ( e ne liete voi Aedi un efempio , mentre efl'endo voi de- 
gni di edere (Terminati per le vodre . iniquità , con tutto ciò 
non liete flati confutiti , ma confervati , e fai vati . 

Verf. 7, 8. 9. io. Voi dite: Come faremo a tornare ? Dee 
egli un uomo ec. Voi dite : Che dobbiam fare per tornare a 
te ì Ed io vi dico , è egli giudo , che un uomo contri Ai , e 

Cc 4 , 
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me , ed Io tornerò a voi , di- 
ce il Signore degli eferciti . 
Ma voi dite : Come faremo 
a tornare ? 

8. Dee egli un uomo tra- 
figgere Dio ? Ma voi mi a- 
vete trafitto . E voi dite : 
Come ti abbiam noi trafitto? 
Riguardo alle decime, ed al- 
le primizie . 

p. E voi avelie la maledi- 
zione della penuria , e voi mi 
trafiggere tutti in corpo . 

io. Porrate tutta la deci- 
ma alla difpenfa , affinchè 
uelli della mia cafa abbiano 
a mangiare , e fate prova 
di me , dice il Signore , fe 
io non aprirò le cataratte del 
cielo , e non verferò fopra 
di voi benedizione in abbon- 
danza . 

n. E per voi fgriderò i 
divoratori , e non guaderan- 
no i frutti de’ voliti terreni , 
e non farà vigna Iterile nel- 
le campagne , dice il Signo- 
re degli eferciti . 

12 . E beati vi chiameran- 
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ad vii, dicit Dominai exerci . 
tuum . Et dixijìis : In quo Ve- 
vertemur . * Zaci. i. 3. 

8 . Si afpget homi Deum , 
quia voi configitis me f Et d't- 
xifìis : In quo configinut te ? 
In decimis , & in primitiis . 

p. Et in penuria voi male- 
didi ejiis , & me voi confi gì- 
tis gens tota. 

10. Infette omnem decimam 
in horteum , & fit cibus in dos- 
ino mea , & probate me fuper 
hoc , dici t Dominus : fi non a- 
peruero vobis catatadas celi , 
Qt ejfudero vobis benedidionem 
ufque in abundantìam . 

11. Et increpabo prò vobis 
devorantem , & non corrumpet 
frudum terre vejlre : nec erit 
Jìefilis vinea in agro , dicit 
Dominus exerci tuum . 

12. Et beatos vos dicent 


trafigga il fuo Dio ? Or quella cofa si irragionevole , ed in- 
giudiflima l’ avete latta voi nelle decime , e nelle primizie 
non offèrte al mio tempio , ed a’ miei miniflri fecondo P 
ordine della legge . E voi liete flati perciò gadigati colla 
maledizione della caredia , perchè tutti daccordo mi avete 
trafitto col defraudare le decime , e le primizie , ónde do- 
veano Indentarli i minidri del mio tempio . Pagate tutta 
la vodra decima , e portatela alla difpenfa del fantuario , e 
vedrete , che fe voi farete giudi , e liberali con me , e co’ 
miei minidri , farò io molto più liberale con voi . 

Verf. ir. Sgriderà i divoratori , ec. Sgriderò, e farò fug- 
gire gl’ infetti , che li divorano le vodre medi , le locude , 
i bruci ec. 


V 
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uo tutte le genti ; perocché 
il vollro farà un paefe invi- 
diabile , dice il Signore degli 
cferciti . 

15. I voflri difcorfi contra 
di me hanno ptefa forza , 
dice il Signore . 

14. E voi dite: Che ab- 
biam noi detto contra di te ? 
Voi avete detto : In vano li 
ferve a Dio : E di qual van- 
taggio è per noi 1* avere of- 
fervati i fuoi comandamenti , 
e l’aver battute maninconio- 
famente le vie del Signore 
degli cferciti ? 

15. Dunque adeflb noi di- 
rem beati i faperbi , perchè 
fanno fortuna vivendo da em- 
pi ; e tentano Dio , e li fal- 
vano . 

1 6. Allora quelli , che te- 
mon Dio , le la difeorreano 
ciafcuno col fuo vicino . Ma 
il Sjjnore vi pofe mente , ed 
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omnes genia : eritis enim va 
refra defùierabilis , dia e Di- 
minuì exercituum . 

1 ? . * Invaluerunt fuper me 
verta vejlra , diete Diminuì . 

* Joan. ai. 14. 

14. Et dixiflis : Quid locu- 
li fumus contra te ? Dixi/fis : 
Vanni tjì , qui fervi t Deo : & 
quid emolume : tu 111 , quia cu- 
jlodivimus prxcepta equi , CS* 
quia ainbulavimus trifies corni* 
Domino exerùtuum ? 


If. Ergo nunc bentos dici - 
mas arrogante s : fiquidem edi- 
ficati funt facientes impiotatali, 
& tentavernnt Deum , «ir Jalvi 
fa 8 i funt. 

16. Tunc locati funt tinien- 
tes Dotti iiium , unufquifque cum 
proximo fuo : & attendi t Do - 
niinus , & audivit : 6* fcriptut 


Verf. 13. 1 vqfiri difcorfi contra di me hanno prefa for- 
ia , ec. Torna il Profeta all’ empie querele , che di Dio 
faceano molti degli Ebrei , come dille nel capo 2. 17. 

Verf. 14. L'aver battute maninconio fornente le vie del Si- 
gnore . L’ aver camminato nella umiltà , nella penitenza , 
nella fuga de’ piaceri mondani ec. 

Verf. t$. E tentano Dio , e fi falvano . Peccano, e fanno 
ogni male , appunto per far prova di Dio , e per vedere , 
s’ ei fappia , o polla veramente punire chi non ubbidì fee a’ 
luoi comandamenti , e non ne fa conto . E colloro fono pur 
lai vi da ogni feiagura . 

Verf. i<- 17. 18. Allora quelli, che temon Dio, fc l» 
diforreano ec. Tutta quella pittura mi fembra grandemente 
bella, e mirabile. I giudi all’udire tali beflemmie s’ inor- 
ridifeono , e ne fono alterati , ed hanno bifogno di confor- 
tar fi P un 1 ’ altro , col rammentarli fcambievolmente le ve- 
rità infegnat* nelle divine Scritture , affinchè non prevalga- 
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afcoltò : e fu ferino dinanzi 
a lui un libro di ricordanza 
per quelli , che temono il 
Signore , ed hanno in cuore 
il fuo nome . 

17. Ed eglino ( dice il 
Signor degli eferciti ) in quel 
giorno, nel quale io agirò, 
Incanno mio popolo , ed io 
farò benigno con eflì , come 
un uomo è benigno verfo di 
un figliuolo , che lo ferve . 

18. E voi cambierete fen- 
tenza, e conofcerete qual fia 
dillanza trai giuflo , e l’em- 
pio ; e tra chi ferve a Dio , 
e chi noi ferve . 


ejì liber monumenti cotam et 
ttmer.tibus D omnium , <f cogi- 
tantibus nomai equi . 

17. Et e funi inibì , ai t Do- 
minili exeTcituum . in dìe qua 
ego facto , ir, peculittm : & par- 
ca/» eis , ficut parcit vir flit 
fuo fervienti fibì . 

1 8. Et convertemini , & vi- 
debiti s quid fit inter julìuni , 
& impium ; & inter fervientem 
Deo , & non fervientem ei . 


no fopra di loro i ragionamenti degli empj . Ma il Signore 
vi pofe mente , Il Signore pofe mente alla temerità de’ 
cattivi, ed alla pena, ed afflizione recata a’ buoni da quel- 
le perfide lingue : e che fec’ egli ? Fece fcrivere in un libro 
di ricordanza il nome , e le opere di quelli , che temono il 
Signore , ed hanno in cuore il nome di lui , e lo ventuno , 
e lo invocano , affinchè nel giorno eftremo fi faccia iflt al 
mondo tutto , e fia premiata pubblicamente la loro fede , e 
la loro pietà con eterna corona . E quelli ( dice il Signore ) 
in quel giorno , in cui io farò giudizio , faranno mio re- 
taggio , mio popolo eletto , e fatò buono , e benigno , e 
liberale con e'Ti . come un buon padre è benigno, e libera- 
le con un buon figlio . Allora voi empj vi ricrederete , ina 
tardi , e dalla maniera , onde quelli laran trattati da me , 
e dalla forte Amelia , che toccherà a voi , conofcerete qual 
fia didanza trai giudo, e l’empio, e tra 1 ’ uomo, che fer- 
ve Dio, e l’ uomo, che noi ferve, e l’ offende. 
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CAPO IV. 

Giorno del Signore . Sole di giu pizia , che fi leva per quei , 
che temono Dio , da' quali faranno calpefiati gli emp) . 
Elia Para mandato prima di quel giorno a riunire il cuor 


de' padri co' figli . 

i. T)Erocchè ecco, che vie- 
1 ne quel giorno come 
un’ accefa fornace , e tutt’ i 
fuperbi , e tutti gli empj fa- 
ranno doppie , e quel gior- 
no , che viene , gli abbrive- 
rà , fenza lafciare ad elfi ra- 
dice , nè germoglio . 

2. Ma per voi , che tjme- 
te il mio nome > nafcerà il 


I. Cce e» ini dies venie! pie- 
La confa qip-fi caminui . & 
erunt omncs fuperbi , & omnti 
facientts ìmpietatem , Jhpula : 
cs* infiammabit eoi dies veniens, 
dicit Dominus exercìtuum , qua 
non derelinquet eis tadìcem , 
& germcn . 

2. * Et orietur vobis timen- 
tibus nome n meum Soljufiitia- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Perocché ecco, che viene quel giorno te. Rende 
ragione di quel, che ha detto alla fine del capo precedente. 
La didanza trai giufto , e I’ empio fi vedrà pienamente , perfet- 
tamente nel giorno del finale giudizio , or quello giorno , che 
verrà , indubitatamente verrà , farà giorno di fuoco , e tutti 
gli empi luperbi faranno doppia , che farà abbruciata da quel 
fuoco interamente ; faran confunti colle loro ricchezze , colle 
loro delizie , colle loro grandezze , colla loro fuperbia in guifap 
che non rimarrà loro ombra , nè principio di bene per tut- 
ta l’ eternità . Il fuoco dell’ ultimo giorno egli è l’ ira ar- 
dente del Giudice eterno , ed anche il vero fuoco , onde fa- 
rà arfa la terra. Vedi i. Cor. i$. 

Verf. 2. Per voi . . . nafcerà il Jole di giuflizia , ec. Il 
fole di giudizia , che tramonterà pe’ reprobi ( i quali do- 
po la loro condannazione noi vedranno mai più ) , lì leve- 
rà per quelli , che temono Dio . Crido è chiamato qui fo- 
le ai giudizia , perchè come il fole illumina tutte le cofe , 
così Crido in quel giorno illuminerà , glorificherà , e ren- 
derà a tutti vilibile la virtù de’ giudi , e dopo la lunga 
«otte delie tribolazioni, e tentazioni della vita prefente d' 
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412 PROFEZIA DI 

fole di giullizia , e lotto le 
ale di lui (la falute , e voi 
ufcirete fuori favellando co- 
me vitelli di branco . 

3. E calpeflerete gli empj 
quando faran diventati cene 
re fotto le piante de’ piedi 
vodri nel giorno , in cni io 
agirò , dice ii Signore degli 
elerciti . 

4. Ricordatevi della legge 
di Mosè mio fervo , intima- 
ta da me a lui full’ Horeb 
per tutto Ifraele co’ miei 
precetti , e comandamenti • 


5. Ecco , che io manderò 
a voi il profeta Elia , prima 


MALACHIA 

& fanitas in per.nis ejus : éf 
egrediemini , C falietis ficut 
vitali de armento . 

* Lue. 1 . 7 8 . 

3. Et calcatiti s impios , cum 
fuerint etnis [uh pianta pedum 
vejlrorum , in die qua ego fa- 
ciò , dici t Domi, tus exercituum . 

4. * M ementote legis Moyfi 
fervi mei , quam mandavi et 
in Horeb ad omnern Ijrael , 
prscepta , et judteia . 

* Exod. 10 Deut. 4. 5. 6 . 

Mattò. 17. io. Marc.p.io. 

Lue. 1. 17. 

5. Ecce ego mittam vobii 
Eli^n prophttam , ante quam 


ìneffabil letizia empierà le anime loro, come il fole nafeen- 
te dopo le lunghe tenebre rallegra, e confola i mortali , e 

3 uedo fole difcaccerà tutta la caligine , e tutto il torbido 
egli errori , delle concupifcenze , e de’ peccati . Vedi S. 
Girolamo . 

E folto le ale di lui /la filate , ec. La ali di quello So- 
le , cioè i luci raggi , a’ corpi de’ giudi daranno rifurrezio- 
ne , immortalità , impaffìbilità , agilità , fplendore ineffàbi- 
le ; alle anime daranno letizia inenarrabile , perfezione di 
tutte le potenze , lume di gloria , vifione del fommo bene , 
•eh’ è Dio. Ufciranno i giudi del fecolo, e della vita cor- 
ruttibile per entrare in una vita beata , ed immortale , « 

nella letizia del cuor loro faranno fimili a’ teneri vitelletti , 
i quali ben pafeiuti , e contenti , faltellano per li prati . 

Verf. 3. E calpeflerete gli empj ec. Gli empj ridotti in 
cenere daranno fotto de’ piedi voliti, e la loro miferia ac- 
cenderà in voi i fentimenti di gratitudine , e di amore , 
dovuti da voi al volito liberatore . 

Verf. 4. Ricordatevi della legge di Mote ec. Stando adun- 
que la cofa , come lì è detto , e dovendo alla fine darfi a’ 

buoni il bene , a’ cattivi il male per fempre , ricordatevi , 
o Giudei della legge , amatela , olfervatela . 

Verf. $. 6 . Manderà 0 voi il Profeta Eli », prima ec, l 
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che venga il giorno gran- 
de , e tremendo del Signo- 
re. 

6 . Ed egli riunirà il cuore 
de’ padri co’ figli , ed il cuo- 
re de’ figliuoli co’ padri, af- 
finché io in venendo non ful- 
mini anatema contra la terra . 


>. IV. 413 

veniat dies Domini megnus , et 
horribilis . 

6 . Et convertet cor patrum 
ad flios , et cof fliorum ad 
potrei eorum : ne forte venia m, 
et percutiam terrai» anathema- 

tt. 


LXX- leggono : Manderò Elia Tesbite : Prima del giorno 
grande , e terribile del giudizio , io manderò Elia , il quale 
infpirerà a’ figli degli antichi Patriarchi la fede , e l’amore , 
che quelli ebbero v$rfo di Criflo , onde il cuore di quelli 
fanti avverfo a’ figliuoli increduli , li rivolgerà ad amarli , 
quando quelli alla predicazione di Elia crederanno, e fpere- 
ranno nell’ unico Salvatore . E adunque predetta la genera- 
le converfione del Giudaifmo alla fede negli ultimi tempi . 

Affinché io in venendo non fulmini , ee. Affinché venen- 
do io a far giudizio , e trovando la terra piena d’ incredu- 
lità , e di empietà , non abbia a condannare tutti gli uomi- 
ni ad un eterno ellerminio . Della converfione degli Ebrei 
alla fine del mondo parlò anche l’Apollolo, Rom. n. , e, 
fecondo la tradizione de’ Padri , il zelo di Elia non foto 
ridurrà alla fede di Criflo i miferi Ebrei ; ma di piò rifio- 
rerà i collumi , e la difciplina del popolo Crifliano , e fari 
rifiorire nella Chiefa l’antica pietà , ed il fuo nativo fplen- 
dore . 


Fine della Profezia di Malachia . 


INDICE DE’ CAPI 

Che fi contengono nel tomo dccimofefto . 


PROFEZIA DI OSEA . 

Cap. I. TN qual tempo profeti Ofea . E' comandato a lui di 

X fpnfare una donn a di inal a vita , la quale gl i partori- 

fcc due figliuoli , ed una Figlia , a' quali gli è ordinato d 1 im- 
porre nomi corri Ipondenti a quello , che Dio vuol lare riguar - 
do al (uo popolo . COnverlione de‘ Gentili . I Giudèi , e gl* 
Ifraeliti faranno (otto uno It-’llo capo . pag. 27 
Cap. II. Dio minaccia ad Ilraele il ripudio come a donna adul- 
tera , e chiude con (pine le vie di lei, perchè torni al Tuo Ipo- 
fo , e , fecondo eh’ ella norr riflette da chi le fia data l’ab- 
bondanza de’ beni, dice, che le torri tutto quello, eh’ è a 
lei di diletto, e finalmente la farà tornare afe, e taralla fe- 
lice . Vocazione delle genti, pag. 32 
Cap. III. E’ comandato al Profeta di amare un’ adultera, la 
quale però lo afpetri per molti giorni, perchè i figliuoli d’Il- 
raele per molti giorni fi ft iranno lènza re , e fenza iagrifizio, 
e finalmente torneranno al Signore . pag. 40 
Cap. IV. Minacce eontra il paefe d’ Israele pe’ molti peccati di 
quel popolo, il qurle rigetta la buona dottrina, ed è dedito 
all’ idolatria . Dio abbandonerà Ilraele nelle lue iniquità , e 
defidera , che Giuda non lo imiti . pag. 43 
Cap. V. Dio punirà Ifraele , ed anche Giuda, nè verrà loro 1 
aiuto degli uomini, quando ad ciìi Dio è avverfo ■ pag. 49 
Cap. VI. Nella tribolazione tornano al Signore , e da lui fpera- 
no fermamente la falute . Doglianze , e minacce di Dio con- 
tea Ifraele, e contri Giuda, pag. 53 
C*.„ VTf Volendo Dio lanare I lraele , furono di oflacolo le fue 
iniquità : perocché feguendo la malvagità de’ loro re li dette- 
ro totalmente alla idolatria, ed, abbandonato il Signore , "ri- 
cor fero all’aiuto d egli Egiziani, e finalmente furono trafpor- 
tati nell’ Affina . pag. %8 

Cap. Vili. Samaria làrà diftrutta col fuo vitello d’ oro. Non 
fono accetti i làgrifizj di quella gente . Anche le città di Gui- 
da faranno date alle fiamme . pag. 6 , 4 “ " 

Cap. IX. Dio punirà Ifraele colla lame, e colla cattività, nè 
accetterà i lor làgrifizj , e perchè lono oltmati nel male, ri- 
gettati per fempre da Dio faranno Iperli tra le nazioni . p.68 
CAP. X. Per U Ih» idolatria Ifoele è dato in potere degli Ai- 
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fin, e feguendo egli le fue vie nel tempo, che U Signore a 
fé lo richiama , Uri diftrutta tutta la Tua poflanza . pag. 7% 

Cap. XI. Il Signore dimoftra , eh* egli ha tempre amato Ilirae - 
le , ma per Je fue (celleraggim Io dà in potere degli Affiri: 

e non di meno per la I uà mifericordia egli io farà tornare al 

tuo paele , affinchè lervà al Signore inficine colle nazioni con- 
vertite. pag. 79 

Cap. XII. Ifraele in vano fpera nella protezione dell’ Egitto . 
A lui, ed a Giuda il Signore darà ia mercede , eh’ è dovu- 

ta alle opere loro; e con tutto ciò offerifee ad elfi la pace: 

idoli di Galaad , e di tialgaJ ■ pag. Sj 

Cap. XIII. Le a bbom inazioni d’ Ilraele faranno cagione di fu» 
rovina . Dio è il lolo liberatore . Benefizi fatti al popolo nel 
deferto , ed ingratitudine dello licito popolo , la quale farà pu- 
nita . Nondimeno promette di liberarli dalla morte col vincere 
la morte fteffa , e l' inferno . pag, 88 

Cap. XIV. Diffrazione di Samaria , e d’ Ifraele , cui Dio invita 
a converfione con promeda di grandifiimi beni , pag. pi 

PROFEZIA DI JOELE. v!: 

Cap. I. /''«Olla parabola dell’eruca, della locufla , del bruco , 

< e della ruggine predice i flagelli , che defederanno 
la Giudea , ed efòrta ognuno , e particolarmente j facerdoti a 
piangere, digiunare, ed orare, pag. 95 

Cap. il. Crudeltà de nimici mandati da Dio contra i Giudei . 
Efortazione alla penitenza . Profperità promeffa da Dio a quel- 
li , che fi convertiranno . Egli diffonderà il fuo fpirito fopra 
tutti gli uomini. Prodigi grandi prima del giorno grande, e 
terribile del Signore . Chi invocherà il nome di lui , farà fal- 
vo . pag. ioo 

Cap. HI. Minacce del Signore contra le genti, che affliggono il 
fuo popolo . Egli di tutti farà giudizio nella valle di Jolaphar. 
Fontana , che Igorgherà dalla caia del Signore . La Giudea 
farà abitata in eterno . pag. 1 io 

PROFEZIA DI AMOS. 

Cap. I. |N qual tempo Amos profetale .Vendetta di Dio con- 
tra Damafco, contra i Filiftei , Tiro, la Idumea , e 
gli Ammoniti , i quali alla quarta iniquità non troverranno pie- 
tà . pag._i?9 

Cap. II. Dio farà vendetta di Moab , di Giuda, e d’ Ifraele , 
e li punirà come ingrati a’ fuoi benefiz; , e ribelli alla fua 
legge . pag. iaj 

Cap. III. Rimprovera le loro fee llerafezze agl’ Ifraeliri , popolo 
eletto , ed amato da lui , de’ quali dice , che pochi fi fate- 
ranno dalla tribolazione , che verrà . pag. 119 

Cap. IV. Vacche pingui di Samaria; gl' Ifratliti , che non fi 


tino emendati dopo i divertì gaflighi del Signore , faranno nuo« 
vamente flagellati. Elortaiìone alla penitenza, pag.134, 

Cap. V. Piange le future calamità d’ ll'raele, e lo elorta a cer- 
care il Signore, affinchè porta fchivare i meritati gaftighi . Il 
Signore ha in odio le loro folennità , ed i lor fagrifizj . p.139 
Cap. VI. Guai a’ fuperbi , ed a quelli , che vivono nelle deli — 
zie, ed a tutto il popolo d’ K racle pieno di arroganza. 

Cap. VII. Viftoni di Amos, nelle quali lono mollrate a lui le 
feiagure, che lòvrallano. ad Ifraele . Egli implora la mifericor- 
dia di Dio a favor del fuo popolo . Profetizza la rovina del 
regno , ed Amalia facerdote lo eforta ad andartene nel paefe 
di Giuda , ed egli predice quello , che avverrà ad Amalia , e 
la cattività d’ ll'raele . pag.150 

Cap. Vili. Sotto la parabola di uncino da coglier i frutti è pre - 
detta la hnc del regno d’ llraele a motivo della opprertìone 
de' poveri. Atrocità degl’ imminenti flagelli. Le tette fi can- 
geranno in lutto, fame della parola di Dio . jpag, isc ~ 
Cap. XX. Deflazione degli empi . de’ quali nifluno avrà fcam- 
po. Tabernacolo di Davidde , che làrà riftorato ; cattivi d’It- 
raele liberati, e renduti telici, pag. 160 

PROFEZIA DI ABDIA. 

Cap. I. ‘pRedice la rovina degl’Idumei, i quali avevano afflit- 
JT to , ed infultato i figliuoli d’ Ifraele . Quelli , libe— 
rati dalla cattività , avranno dominio di fopra quelli , che gli 
atHiflero ■ pag. 167 

PROFEZIA DT GTONA . 


Cap. T. Iona mandato dal Signore a predicare a Ninive fug- 
ge fopra una nave a Tharfis. Il Signore manda 
una tempcrta , e , gettate le forti , Giona è gettato in mare , 

e la tempefla li calma . pag. 17 j 
Cap. li. Giona è ingojato da un gran pefee , dentro di cui egli 


Ita per tre di , e tre notti ; ed ivi la orazione al Signore , il 


quale fa , eh’ ei fta renduto alla terra , pag. 180 
Cap. III. Giona è mandato a Ninive a predire la rovina di quel- 
la città . Si convertono a Dio i Ninìviti, e danno grandi le - 
gni di penitenza, e Dio perdona alla città, pag. 1 Ss 
Cap. IV. Giona afflitto , perchè la fua profezia contèa Ninive 
non era adempiuta , fi brama la morte ; ma è riprefo dal Si- 
gnore , il quale gli fa cono cere , come la fua indegnazione è 
ingiufta, mentre avea difpiacere dell’ellera inaridita, e poi 
non volea , che Dio perdonafle a Ninive città grandiflima , do - 
v’ ermo cento venti mil’ anime , che non aveano peccato.p.188 
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PROFEZIA DI MICHEA 


Cap. I. TN qual tempo profetate Michea. Minacce contra Sa4 
X maria , e Gerufalemme per la loro idolatria . Il Pro-» 
feta piange il loro efterminio. pag. 193 
Cap. II. Ingiultizie, e Icelleraggini d’ Ifraele , per le quali fa» 
rà punito ben prefto colla cattività. Gli avanzi faranno riuniti, 

e (al vati, pag . tgg ■ 

Cap. III. Per li peccati de’ principi, de’ giudici, de’ falli pro- 
feti , e de’ facerdoti , Dio terribilmente punirà il popolo d’If- 
racle , e diftruggerà Gerufalemme . pag.204 
Cap. IV. Il monte di Sion figura della Chiefa di Crifto 1, alla 
' : fi uniranno molte nazioni . Felicità di Sionne liberata 
lua cattività : 1 tuoi mmici laranno puniti leveramente . 
pag. 208 

Cap. V, Gerufalemme ben predo farà defolata . Il Crifto nafce- 
rà in Bethleem : gli avanzi d’ Ifraele faranno glorificati: ini- 
mici faranno vinti : l’idolatria farà diftrutta . pag.215 
Cap. VI. Il Signore rimprovera ad Ifraele la fua ingratitudine: 
Dice quel , eh’ ei domandi dal popol fuo , a cui predice mol- 
te afflizioni per la lua ingiuftizia, e per altre fcelleratezze . 
pag. 221 

Cap. VII. Si duole il Profeta, che vi reftino pochiftìmi , che 
non fieno ingiulli . Non confidar nell’uomo, ma in Dio fola 
Salvatore , che avrà compadrone di Sion , e , fvergognati i ni- 
mici , a fe la farà tornare , adempiendo le promete fatte a’ 
padri . pag. 228 

/ 

PROFEZIA DI NAHUM . 

Cap. I. ^Elo di Dio contra ^ fuoi nimìci . Egli è paziente , e 
^ grande in foltezza , ed all’ ira di lui nilfuno può rc- 
filiere , ed è liberatore di quelli, che confidano in lui, e {ter- 
minerà i nirnici del poppi fuo ■ pag, 2 v; 

Cap. II. Afiedio di Nimve devaftata da' Caldei , perchè ha trat- 
tato fuperbamente il popolo del Signore . pag. 240 
Cap. Ilk Ninive città di fangue , e di fornicazione farà deva- 
llata come Alclfandna, da’ Babiloneli ; ed ella non avrà chi 
abbia di lei, compadrone , e la confoli . pag. 24^ 

TROFFZIA DI HABACUC. 

Cap. I. A Mmira il Profeta, che 1 ’ empio abbia profperità, e 
ai prevalgi contra il giudo . Il Signore contra i Giu- 
dei manderà il Caldeo , il quale la fua vittoria attribuirà non 
a Dio, ma a’ fuoi idoli, pag. 251 
Cap. II. Mentre il Profeta aletta rifpofta da Dio, gli è co- 
mandato di (crivere la vifionc , e di afpettame l’ evento in pa- 
zienza , Babilonia diftrutta per le molte lue fcelleratezze . I 


fuoi idoli non faranno buoni a difenderla . pag. 15* * 

Cap. III. Orazione di Habacuc Profeta per le ignoranze „ p.a 6( 

PROFEZIA DI SOFONFA. 

Cap. I. ’T'Eaipo , in cui profetò Sofouia . Minacce contra i Giu- 
X dei : giorno terribile del Signore, pag. 277 
Cap. II. Eforta il popolo a convertirfi . prima che venga il gior- 
no dell’ ira del Signore . Diffrazione de* Filiflei , de’ Moabiti, 
_ Ammoniti , Ethiopi , ed AfTui . pag. a8a 
Cap. III. Minacce contra Gerulalenime , e contra i fuoi rettori. 
Promefle di Dio a favore di lei : felicità della nuova legge ; 
moltiplicazione de’ credenti . pag. 187 

PROFEZIA DI AGGEO. 

Cap. L T N qual tempo Aggeo profetale . Sgrida i Giudei , per- 
X chi negletta la cala ai Dio erano tutt’ intenti a ri- 
fabbricare le proprie cale: e per quefio Dio inandò loro la {te — 
rilità , Zorobabel capo del popolo , c Gesù lomnio lacerdote 
inficine col popolo danno principio alla fàbbrica della caia di 
Uto- Pag. | ^ 7 

Cap. II. Il nuovo tempio , benché inferiore al primo , farà ri- 
pieno di gloria maggiore di quella, ch’ebbe il primo, allorché 
verrà il Media . Prima che fi delle mano alla fabbrica i fa- 
grifizj degli Ebrei erano immondi , e venne la fterilità , ma 
dopo cominciata la fabbrica tutto riufcì bene per cfli ■ p. 199 

PROFEZIA DI ZACCHERIA. 

Cap. I. TN qual tempo profetò Zaccheria . Egli eforta il popolo 
X a penitenza , ed a no*n imitate i padri loro , i quali 
dii prezzarono i profeti, e furono puniti . Con due figure lì fa 
vedere come il Signore gaftighcrà le genti, che hanno alflitto 
il luo popolo: queito popolo tornerà a Gerusalemme , dove fa- 
rà edificato un tempio al Signore, pag. 309 
Cap. II. Un Angelo mifura U lunghezza, e la larghezza di Ge* 
rulalemme. Ella farà ripiena di abitatori , e Dio farà fua mu- 
raglia. Umiliati i Caldei , e gli altri nimici d’ llraele , mol - 
te genti verranno a lervire il Signore' con Sionne , ed egli le 
accollerà come luo popolo, pag" 31 6 
Cap. III. Gesù fommo lacerdote è Ipogliato delle vedi fordide, 
fd è rivelino di nuove , e preziofe . Egli farà giudice della 
cafa del Signore , fe camminerà nelle vie di lui . Il Signore 
farà venire il fuo fervo 1 ’ Oriente ; pietra , nella quale fono 
fette occhi, pag. 3 ai 

Cap. IV. Candclliere d’oro co’ <jue ulivi. Sette occhi del Signo- 
re . Il tempio , d i cui Zor ob abel ha gettati i fondamenti 7 fa- 
rà compiuto da lui . pag. 3*7 ! 


/ < 
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Cap. V. Volume, che vola , fopra del qual» faranno giudicati 

i cattivi. Donna affi.'* in un vaio con uni nnTa di piombo? 
ella è T empietà,, e due donne alate alzano il vaiò in aria , 
pag. 33 2 

CvFT VI. Quattro cocchi , eh' efeon di mezzo a quattro monta* 
gne di bronzo , e vanno in diverfe parti del mondo . Corona 
da metter liti capo di Gesù fommo Sacerdote , e di lui , che 
fi noma 1 * Oriente , il quale edificherà un tempio al Signo- 
re, e regnerà dii luo trono, pag. 335 
Cap. VII. I digiuni fatti dagli Ebrei pe’ fettant’ anni della cat- 
tività non piacquero a Dio , perchè eglino fi recavano nelle lo- 
ro iniquità. Efortazione alla penitenza. E'fi furon difperfi tra 
le “ ' ‘ ■" i, e per le lo- 


Cap. — „ tivo di fue ini- 

quità , e rendette vota di abitanti Gerufalemme , e adeffo 
ella farà popol itilTum , e làran felici i Tuoi cittadini, purché 
fervano il Signore. Nazioni ftranierc, che fi uniranno con efli 
a cercare il Signore . pag. 345 

Cap. IX. Profezia contra le città della Siria, e centra i fuperbì 
Filiftei . 11 Ke Trillo verrà a Sionne ledendo lopra unatìnel - 

10 , e tolre le guerre , regnerà in piena pace , Egli mediante 

11 làngue del uo teftimento ha tratti fuori della (offa i prigio- 

nieri . Il popolo di Dio goderà lomma piolperità , perchè Dio 
farà Ino protettore . pag. 3 ' 

Cap, X. 11 lolo Dio da luft 1 beni, ed egli condolerà il fuo 
popolo , cd avendo pietà di lui lo ragunerà nella fua terra da 
tutte le parti, dov’ era in cattivkà ; ed umilierà i fuoi nimici. 
P a g- 3*0 

Cap. XI. Mali, onde faranno opprefii i Giudei negli ultimi fem- 
pi . Diftruzionc del tempio. li pittore d’ Ifraele (pezza le due 
verghe ■ Tre pallori morti in un mele. Mercede de 1 trenta 
denari d’ argento gettati ad un vafajo . Gregge dato in potere 
d'uno ftolto paltore . pag, 364 

Cap. XII Profezia contra Giuda , e contra Gerufalemme ; ma 
ricondotti gli Ebrei nella loro terra prevaranno lopra quelli , 
che gli atriillero ■ Spinto di grazia diffido Itigli abitatori di 
Gerulalemme . Duolo grande per cagion di colui , che fu tra- 
fitto da elli . pag. 371 

Cap. XIII. Fontana, che lava j peccati della cafa di David . 
Gl’ idoli faranno tolti , ed 1 talfi profeti faran lapidati da’ lo- 
ro più cari amici . l’ercolfo il pallore , li Ipergono le pecorel- 
lèl Due parti degli uomini dilperle per tutta la terra, e la 
terza provata col tuoco ■ pag. 3V7 

Cap. XIV. Dopo che Gerusalemme avrà fofferta la cattività , 
ed altre tribolazioni dalle genti , verrà il di noto al Signore, 
in cui ulciranno di Gerufalemme acque vive ; ed i figliuoli 
d’ Ilraele torneranno ad abitare tranquilli in Gerufalemme : 
ed il Signore flagellerà i popoli , che hanno fatta a lei guer* 


ro 



ri, e le reliquie di quelli andranno ad adorare il Signore in 
Gerufalemme . pag. 381 

TROFEZIA DI MALACHIA'. 

t 

Cap. I. TL Signore rimprovera ad Ifraele la fua ingratitudine, 

. JL perchè non conofcea , come da Dio era flato amato 

egli nella perf’ona di Giacobbe , quando E!au col fuo popolo 
fu rigettato. Si lamenta perciò, che Ifraele non l’onora, nè 
lo teme , e che i facerdoti non rifpettino il nome del Signo- 
re .* egli rigetta i lor fagrifizj , e gradilce 1’ obblazione mon- 
da , che in ogni luogo a lui fi ofiferifce . pag. 389 
Cap. IL Minacce del Signore contra i facerdoti , i quali difprez- 
zan la legge , rendono vano il patto di Levi . Anche Giudi - 
ha prevaricato , (pofando donne flranicre , onde il Signore nou 
» volgerà lo (guardo a’ loro fagrifizj . Dell’ amare la moglie , e 

del ripudio. I Giudei hanno data molta pena a Dio co’ loro 
difeorfi . pag. 396 

Cap. III. Venuta del rrecurfore di Criflo . Il Me Ai a monderà i 
figli di Levi, e gradirà i fagrifizj di Giuda, e di Gerufalem- 
me . Minacce contra i cattivi , i quali invita a penitenza , 
promettendo loro beni grandi , quando fi convertano . Ingrati- 
tudine d’ Ifraele , il quale fenza ragione fi lagna , che Dio non 
ha cura de’ fuoi adoratori . pag. 404. 

Cap. IV. Giorno del Signore . Sole di giuflizia , che fi leva per 
quei , che temono Dio , da’ quali faranno calpeftati gli empj . 
Elia farà mandato prima di quel giorno a riunire il cuor de’ 
padri co’ figli . pag. 411 , > 

APPROVO 

Fr. Giacinto Cattaneo de’ Predicatori Regio Profeflore di 
Teologia . - 

I Af P 'Srì M A T U R 

$ 

Fr. Vincenti!» Maria Carras Ord. Pratdicat. Sac. T. M. 
Vicarius generai» S. Officii Taurini . , 

V. ] ofeph Tempia Coll. Th. Praefes . 

V. Se ne permette la ftampa 

r 

Galli per la Gian Cancelleria. 
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